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DOPO IL VOTO DI GUERRA Belgrado abbandona i ribelli che hanno bocciato il piano di pace e minaccia un embargo 
' "~!Z L'Onu dichiara Sarajevo e quattro altri centri «città protette». Christopher oggi a Roma "»vw)«* •* *>f •**? 

, ora il timer è innescato 
vuole intervenire subito, l'Europa lo frena 

Comunque sarà 
unatragedia 

LUCIO CARACCIOLO 

L e ragioni che hanno spinto i serbi bo
sniaci al rifiuto suicida del piano Van
ce-Owen vanno indagate più con le 

categorie della psichiatria che con quelle 
della logica politica. Di fatto, il sedicente Par
lamento di Pale ha chiesto l'intervento mili
tare straniero in Bosnia-Erzegovina. Si può e 
si deve sperare fino all'ultimo di poterlo evi
tare, ma ormai la macchina bellica dell'Oc
cidente e in movimento e difficilmente sarà 
bloccata.A questo punto dobbiamo aver 
chiaro che il sempre più imminente coinvol
gimento della Nato nel conflitto avrà un 
prezzo, speriamo non altissimo, anche in vi
te umane. La guerra non è un evento media-
lieo, un videogame. E una tragedia, e non 
solo per chi sta al fronte. Nessuno è al sicuro, 
l'Italia meno di altri.Si deve poi sapere che 
un intervento militare nei Balcani rischiera di 
prolungarsi nel tempo. Anche perché la Co
munità intemazionale non ha ancora stabili
to quale pace vuole. Dì fatto, si minaccia di 
applicare la forza senza avere un'idea reali
stica degli obiettivi che si vogliono e si posso
no raggiungere, fossero anche limitati. Am
messo che ci si fermi ai bombardamenti del
le postazioni di artiglieria pesante serba -
che comunque provocherebbero diverse vit
time anche ira i civili - difficilmente questo 
indurrebbe i fanatici di Pale e i loro amici 
belgradesi a pia miti consigli. 

Purtroppo, l'Europa e gli Stati Uniti hanno 
gravi responsabilità nella deriva del conflitto 
bosniaco. Mai come nella crisi e poi nella 
guerra jugoslava è apparso evidente che la 
politica estera occidentale non esiste. Ognu
no si è mosso per proprio conto. •••» !_-.,...-,. 

In questi frangenti bisogna avere il corag
gio di ammettere che il piano Vance-Owen 
era un modo di prendere tempo e di calma
re le opinioni pubbliche occidentali. In nes
sun caso poteva rappresentare una soluzio
ne del conflitto. Immaginare una Bosnia tra
sformata in una sorta di Svizzera poteva for
se tranquillizzare alcune anime belle, in real
tà, il piano avrebbe sancito la spartizione 
della Bosnia fra serbi e croati, con al suo in
temo un mini-Stato musulmano sulla cui so
pravvivenza a medio termine pochi avrebbe
ro scommesso. •-.-.-.. „:•-,.^ ,...,- .... ,:•„, 

Di più: la crisi jugoslava non è scoppiata e 
non finirà in Bosnia. In giocò è infatti il rias
setto complessivo della ex Jugoslavia e dei 
Balcani dopo il crollo del comunismo. E 
questo riassetto, quando mai si dovesse arri
varvi, si baserà su una revisione dei confini e 
sul trasferimento di popolazioni, allo scopo 
di separare i contendenti, le etnie divise or
mai da un odio troppo profondo per poter 
coesistere sullo stesso territorio. Alcuni di 
questi territori diverrebbero di fatto dei pro
tettorati, vigilati dalle Nazioni Unite o da esse 
affidati a qualche potenza estema. • 

L'alternativa è la prosecuzione del conflit
to fino all'esaurimento dei contendenti, con 
il possibile allargamento delle ostilità all'in
tera penisola balcanica. Alla Comunità inter
nazionale il compito di garantire, anche con 
mezzi estremi, che alla ridefinizione della 
carta geopolitica dei Balcani si arrivi il meno 
tardi possibile. . 

Unica garanzia 
il primato dell'Orni 

I 
GIAN GIACOMO MIGONE 

I rifiuto del piano Vance-Owen da parte 
del cosiddetto Parlamento serbo della , 
Bosnia è parte di una lucida follia, tragi- -

camente coerente con gli efferati delitti che -
sono già stati commessi in quella parte del •*. 
mondo. Questa decisione punta ad impedire ' 
una svolta in cui un difficile percorso di pacifi
cazione, garantito dalla presenza più massic
cia di contingenti dell'Onu, avrebbe potuto ; 
sostituire una spirale di violenza altrimenti 
destinata a crescere.. ^ 

Il governo di Belgrado non può nasconder
si dietro l'Intransigenza etnica di una mino- . 
ranza prevaricatrice. Se Milosevic non avrà la 
volontà e la capacità di imporre ai serbi della 
Bosnia l'accettazione e il rispetto del piano ; 
che ieri hanno rifiutato, egli si troverà total-
mente solo di fronte ad una comunità inter- ; 
nazionale non più disposta ad escludere • 
mezzi di pressione più persuasivi di quelli fi- "... 
noraadottati. .~ . ••-.'•: -• --••• . , - ' . • ' ' ; 
: Ciò significa che siamo alla vigilia di atti , 

espliciti di guerra, come bombardamenti se
lettivi nei confronti di postazioni serbe o co- >, 
me il riarmo dei musulmani bosniaci, propo- > 
sto da Washington? È difficile escludere simili ' 
eventualità, anche se esiste una diffusa con
sapevolezza, anche a Washington, dei rischi 
inerenti In una politica che, come è stato det
to, potrebbe, aggiungere, guerra alla: gueira. 
L'esperienza della guerra irachena ha dimo
strato che non esistono interventi chirurgici -
cioè tali da risparmiare le popolazioni civili 
dell'area. Né è possibile risolvere militarmen
te il conflitto senza un intervento terrestre di : 
dimensioni tali da non essere politicamente ', 
sostenibile, nemmeno da parte del governo ': 
americano. E, come na più volte affermato il J 
segretario generale delle Nazioni Unite, ogni 
bluff non potrebbe che avere un esito disa
stroso. '••-, •».. •!••••• •'-•-..- - ..-•-;- . .,•;; 

. Tuttavia, la decisione dei serbi di Bosnia ha 
messo in crisi un percorso alternativo, fonda
to sul piano Vance-Owen. In questo contesto 
non è fuori luogo l'invito, rivolto da Clinton al
l'Europa di usare una maggiore fermezza, 
senza la quale il gioco delle tregue di carta, 
alternato alle azioni militari della Serbia (e, 
quando si presenta l'occasione, della Croa
zia) andrà avanti all'infinito. Milosevic ha già 
dimostrato di non lasciarsi persuadere dalle 
buone parole. L'embargo deve essere final
mente e drasticamente imposto. Occorre raf
forzare la presenza dei caschi blu in tutte le 
zone che è possibile smilitarizzare, facendo 
giungere, in ógni caso, un soccorso alla po
polazione civile che non deve cessare. Perché 
prevalga la pace è necessario assicurare l'iso
lamento e aumentare la pressione su coloro 
che continuano a compiere atti di guerra, ma, 
perché ciò sia possibile, il primato politico e < 
militare dell'Onu, garante della legalità inter-
nazionale, deve essere salvaguardato in ogni ; 
fase e a tale criterio devono essere ricondotti ; 
ogni decisione e contributo della Nato, del-
l'Uco e dei singoli Stati, (come ha giustamen-
te ribadito ieri il mediatore europeo dell'Onu, 
Owen, che ha anche sconsigliato azioni uni
laterali da parte degli Stati Uniti). 

Il parlamento serbo bosniaco ha respinto il piano 
di pace. Clinton pronto all'intervento militare. 
«Adesso deve decidere l'Europa». Ma l'Europa re
sta fredda sull'uso della forza. Vance ed Owen 
chiedono a Belgrado di sospendere gli aiuti ai ser- ; 
bi di Bosnia. Milosevic: «Stiamo studiando questa 
possibilità». L'Onu dichiara Sarajevo e quattro al- ' 
tri centri musulmani assediati «città protette». ;: 

S.GINZBERG M.MASTROLUCA S.TREVISANI 

• • Diciassette ore di dibatti
to si sonochiusecon un «no». Il 
parlamento . dell'autoprocla-
mata repubblica serba di Bo
snia ha nuovamente respinto il : 
piano di pace, rinviando la de
cisione ad un referendum po
polare. «Una tattica dilatoria», 
ha commentato II presidente . 
americano Bill Clinton. Wa- • 
shington si dice pronta ad 
azioni militari per fermare la • 
guerra. «L'America ha espres-: 

so chiaramente la sua posizio- : 
. ne - ha detto il presidente Usa , 
-. Ma l'Europa deve avere la 
volontà di agire insieme a noi». 

La Cee invece punta su nuo
ve, pressioni diplomatiche e 

sulla creazione di arce di sicu
rezza difese dai caschi blu nel
le enclavi musulmane in Bo
snia. Su questa linea si è mos- . 
sa, ieri notte, l'Onu che ha di
chiarato città protette Sarajevo 
e altri quattro centri musulma
ni assediati. Anche la Cina 
contraria all'uso della forza. 
Cauti Vance ed Owen, che 
chiedono a Belgrado di chiu
dere le frontiere comuni con i 
territori serbo bosniaci. Il go
verno di Milosevic, nella serata 
di ieri, lasciava intravedere 1<) 
possibilità di sospendere gli -
aiuti militari. Boutros Ghali: «I ' 
serbi di Bosnia non hanno det
to la loro ultima parola». ,„. ., 
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«L'Italia che vince, l'Italia che crede: Craxi nel Psi». All'incro
cio tra iscrizione littoria e pubblicità Gaiorade, è lo slogan 
scelto dai nostalgici dell'onorevole Craxi per perorare la sua ; 
causa. Una piccola Salò che rischia, tuttavia, di rimanere : 
senza guida: Bettino, che ha ormai sostituito la Fontana di 
Trevi come destinatario di monetine (i tour-operators, al
l'uopo, hanno inserito il Raphael tra le mete turistiche roma
ne) è segnalato in Francia, furibondo esule. Teme per la sua , 
incolumità, e nessuno meglio di noi può capirlo: per anni, -
ogni volta che lo vedevamo concionare agitando il ditone, • 
abbiamo temuto per la nostra. • -

Si ignora se intenda trattenersi a lungo oltralpe. Nel caso, 
difficilmente farà, come Pettini, il muratore. Ma i fans rimasti ; 
in patria prescindono, coraggiosamente, dalla sua presen- : 

za. Inviano fax a Ugo Palmiro lntini e organizzano la resi
stenza. Li capeggia un consulente aziendale (proletari di 
tutto il mondo...), Michele Lullo, che come craxiano ha dal
la sua, comunque, una grandissima attenuante: giura di non !• 
conoscere Craxi. Questo spiega tutto... 

> > . . , , ; - . . - . Ì ; ^ •>.. .„, MICHELESERRA 

Il presidente del Consiglio presenta il suo programma: al primo punto la risposta al verdetto referendario 
Pds, Pri, Verdi e Lega annunciano l'astensione. Sul governo a termine spaccatura nel Psi e dissensi nella De 

Ciampi: «A luglio la riforma elettorale» 
Del Turco 

Al Pds dico: 
federiamoci 

RAGONE A PAGINA 2 

«Il governo intende impegnarsi perché al nuovo.si-
stema elettorale si pervenga prima dell'interruzione 
estiva». Ciampi indica una funzione precisa al pro
prio governo: e il quadripartito s'infuria. Anche la Fi-

. nanziaria sarà anticipata a luglio. Dopodiché, sarà il 
Parlamento a decidere. «È la prima volta che un ' 
semplice cittadino vi parla da presidente del Consi
glio...». Stasera la fiducia: il Pds sceglie l'astensione. 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA Parla per meno di 
un'ora, il presidente del Consi
glio, e raccoglie pochi applau
si inquieti dai banchi dell'ex 
quadnpartito Al Parlamento 
che Io ascolta in silenzio, Carlo 
Azeglio Ciampi chiede non so
lo una fiducia «numerica», ma -, 
una più ampia «fiducia mora
le». Per «assecondare l'irrever
sibile moto di profondo rinno- i 
vamento che attraversa il pae
se» e che va guardato «con spe- : 
ranza». Ma è soprattutto sulla ; 
durata del governo che Ciam- ; 
pi, indirettamente ma con fer
mezza, offre indicazioni di ri
lievo La riforma elettorale di

ce, e la «priorità assoluta» Per 
questo il governo che nasce 
svolgerà «una parte attiva» e -.-
correrà a «lutti gli strumenti» a 
disposi/ionc Presenterà, .se 
necessario, un propno disegno 
di legge Soprattutto, Ciampi 
s'impegna perché «all'adozio-. 
ne del nuovo sistema elettora- •>• 

. le si pervenga al più presto, pri- ,'• 

. ma dell'interruzione estiva». '•"}. 

impegni programmatici (di 
politica economica, estera e 
cosi via) sono indicati «non, 
perche questo governo presu
ma di portarli a compiuta solu
zione, ma perché sia ben defi
nito il cammino». Il discorso di -
Ciampi ha creato sconcerto e 
sconforto nelle truppe dell'ex 
quadripartito. Gli accenni alla in
durata (breve e «finalizzata») ;: 
dell'esecutivo hanno fatto infu- ;" 
riare i socialisti, che in un pri- ) 
mo momento hanno minac- ; 
ciato di astenersi e si sono poi '*. 
dilaniati... all'assemblea del '-.' 
gruppo parlamentare. Profon- '•, 
damente divisa anche la De, ; . 
che non vuole «governi, a ter- : 
mine». Furibondo Pannella, ar- V 
rabbiato il Pli, mentre Ferri mi- y 
natela addirittura l'uscita del 
Psdi dal governo. Soddisfatte V 
invece le (ex) opposizioni: il '. 
Pds si asterrà sul voto di fiducia v 
(previsto per stasera): «Il di-

Dopodiché, sarà il Parlamento .;•. scorso di Ciampi - spiega Oc-
a decidere se e quando votare. $.;' chetto - è interessante soprat' 
Anche la Finanziaria sarà pre- V.- tutto per l'accentuazione del 
semata entro luglio, ma non •:•; carattere transitorio del gover-
necessariamente, .,-. • precisa :' no, molto legato alla riforma 
Ciampi, sarà questo governo '" elettorale» E si asterranno an-
ad approvarla Certo è che gli - che il Pri i Verdi e la Lega 
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L'ex ministro, dopo un'operazione cardiaca, fece finanziare un prete 

Tangenti «per grazia ricevuta» 
ti i fratelli di Pomicino isltfll 
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VITO FAENZA 

• • NAPOLI. Anche un «ex vo
to», una grazia ricevuta, si è 
trasformata in una «mazzetta». 
Quando Paolo Cirino Pomici
no volo a Houston nell'otto
bre dell'85 per un'operazione 
al cuore, penso di donare una 
cifra consistente ad un sacer
dote che lo aveva aiutato, e 
molto, specialmente, nella 
sua carriera politica. Una vol
ta tornato in Italia, l'ex mini
stro del Bilancio avrebbe im
posto al costruttore Francesco 
Zecchina il pagamento di 100 
milioni per sciogliere que-
st'«obbligo» nei confronti di 
don Salvatore D'Angelo, un 
sacerdote di Maddalom che 
guida il «Villaggio dei Ragaz
zi», un ente che assiste i ragaz
zi bisognosi. È uno dei tanti 
episodi emersi dalle deposi
zioni del costruttore, che han
no portato in carcere, proprio 

ieri, 1 fratelli del ministro. An
tonio 59 anni, console del Ma
rocco titolare di una impresa 
per la costruzione di prodotti 
siderurgici, e Lucio, 48 anni, 
rappresentante di ditte per ar
redamento, giornalista pub
blicista, collaboratore sporti
vo del giornale «Il Mattino», 
consigliere nazionale dell'or
dine. 1 due fratelli sono accu
sati di concussione aggravata 
e continuata ai danni di Zec
chine ed in relazione a tre ap
palti, quelli per i «Regi Lagni», 
la costruzione dell'asse me
diano (una strada a scom
mento veloce) e la circumval-
lazione del lago Patria Contn-
buti elettorali dal 1985 al 
1992, nehieste di abbona
mento al giornale «Itinerario», 
voluto e fondato da Pomicino 
ma di proprietà della società 
Se^ip. 
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MILANO 
Dalla Chiesa: «Usciremo 

dal tunnel di Tangentopoli» 
PAOLA RIZZI A PAGINA 1Q 

TORINO 
Castellani: «Sono pronto 

a sfidare Novelli» 
MICHELE RUGGIERO A PAGINA 1Q 

CATANIA 
Bianco: «Un futuro 

senza le cosche mafiose» 
ROSANNA LAMPUGNANI A PAGINA I O 

La transizione 
MASSIMO L. SALV ADORI 

I I discorso del presiden
te del Consiglio incari
cato Ciampi alla Came

ra si è caratterizzato non so
lo per quel che egli ha det
to, ma anche per quel che i.. 
non ha detto. Fra le cose "• 
dette, una in particolare as- i. 
sume un rilevante valore '•' 
politico: l'impegno del go
verno a sostenere con forza,:. : 
per quanto nelle sue speci- ; 

fiche competenze istituzio
nali, la riforma elettorale a t; 
partire dall'inequivocabile \ 
significato del voto referen-.'; 
dario del 18 aprile. Accanto •: 
a questo, vi sono altri impe- «' 
gni positivi: vale a dire l'ac
cento posto sulla necessità '• 
di riformare in maniera defi- . 
nitiva l'immunità parlamen
tare, la quale non deve es
sere più in alcun modo via ,; 
all'impunità, di imprimere •; 
un nuovo indirizzo alla poli- • 
tica fiscale, di mettere mano ' 
ai mali della pubblica .am
ministrazione. •••(.-. 

Ma vi è stato un silenzio 
altrettanto • significativo, a *. 
cui il presidente incaricato ', 
dovrebbe nella sua replica ,: 
dopo il dibattito sulla fidu- / 
eia, porre rimedio. Si tratta 
della questione sanitaria, '< 
che non può essere ignora
ta. Le misure prese in mate
ria dal governo Amato han
no avuto una impronta che * 
va modificata; e ci pare che r 

il governo debba chiarire a 
proposito la propria posi
zione. Sappiamo quali sono ; 

le pesanti difficoltà econo
miche dell'Italia; ma ciò 
che si chiede è che esse .: 
non vengano scaricate sulle ; 
spalle dei ceti più deboli in ; 
un settore tanto qualificante 
del nostro tessuto civile. :,>•• 

La formazione dei gover
no Ciampi è avvenuta se
guendo una linea diversa 
da quella indicata dal Pds al 
presidente Scalfaro, alle for- \ 
ze politiche e al - paese: • 
quella cioè del governo isti-; 

tuzionalc in senso proprio. 
Ciò nonostante, consapevo
le della gravità della crisi 
nazionale, il Pds aveva ac
colto con favore che suoi 
esponenti assumessero in- •: 
carichi di governo, prima ' 

che il voto sul caso Craxi 
determinasse un ostacolo 
dalle comprensibili conse-
guenze.Ora v i i ••• governo ' 
Ciampi si presenta alle Ca
mere sulla base di un prò- • 
gramma che contiene - co
me abbiamo giù rilevato -
punii positivi, di cui il Pds 
prende atto. Come prende 
atto altresì che proprio alcu-
ni di quei punti positivi - lo 
si è visto subito dopo la fine • 
del discorso del presidente 
incaricato - hanno determi
nato, purtroppo in primo 
luogo nel gruppo parla
mentare socialista, reazioni 
negative, che stanno fin d'o
ra a indicare che le riforme, 
e specie quella elettorale, 
avranno un iter tutt'altro 
che agevole.ll i presidente '. 
Ciampi ha opportunamente --
dichiarato di considerare il : 
proprio governo come prio
ritariamente finalizzato al 
varo della legge elettorale, : 

cosi da andare presto alle • 
elezioni con nuove regole ' 
coerenti sia per il Senato sia ' 
per la Camera dei deputali.. 
Una posizione giusta, avan- : 
zata da tempo anche dal i 
Pds, la quale corrisponde 
alla richiesta di gran lunga 
maggioritaria del paese e al 
bisogno di assicurare una : 

transizione democratica e ; 
razionale al cambiamento, 
evitando i guasti futuri e si- • 
curi che provocherebbero 
le elezioni con due sistemi 
elettorali. .--•»--. 

Il voto di astensione che 
darà il Pds non intende ave
re e non avrà nulla di agno
stico. Esso, infatti, indica 
certo da un lato una signifi- . 
cativa riserva (anche, fra < 
l'altro, in • considerazione i 
della presenza fra i sottose
gretari di persone che sa- • 
rebbe meglio non sedesse
ro sui banchi del governo), 
ma dall'altro un impegno 
altrettanto sicuro a sostene
re in Parlamento, senza in
certezze, il cammino delle : 

riforme. Un impegno, as
sunto anzitutto verso un • 
paese che vuole impedire 
alla tenaglia delle resistenze 
ai mutamenti che si impon
gono di chiudersi. , . 

Ci 



pagina ZA 
• y 

Interviste&Commenti Venerdì 
rna«Kio 1093 

Ottaviano Del Turco 
leader socialista 

«Compagni del Pds, federiamoci» 
•si ROMA. Di Del Turco s'è 
detto tutto: (a II Cincinnato, 
passa il tempo In Abruzzo a di
pingere, si concede una pausa 
di riflessione dopo 25 anni di 
CgU... Del Turco si considera -
ancora, per quel che vale di 
questi tempi, un tesserato del 
P s i ? . .,'? 
Non sono Cincinnato, sto solo 
godendo le ferie di fine rap
porto. Fra l'altro, se mi si con
sente la battuta, Cincinnato si 
ritirò dopo aver vinto la sua , 
battaglia, lo invece l'ho persa. 
Comunque, mi considero un . 
militante socialista. A tutti gli 
effetti, anche quelli burocrati
ci. - ' , •" 

E i contatti col Psi sono ri
masti In piedi, In queste set
timane sismiche? C'è qual
che critica da fare alla ge
stione di Giorgio Benvenu
to? 

SI. Per esempio, sarei stato un 
po' più prudente nel decreta
re la morte del governo Ama
to. 

Perchè? Era un'esperienza 
ancora vitale? 

No: pensavo che stesse an
dando verso -l'esaurimento. 
Ma è stato sbagliato affidare al 
Psi il compito di sanzionare il 
decesso. È stato commesso 
l'errore politico più grave del
la gestione Benvenuto. . . 

Che genere di errore? , 

lo in questi mesi ho sempre ri
tenuto - e lo vedevo anche da 
dentro la Cgil - che per il Pds 
fosse politicamente impossi
bile andare al governo prima 
delle elezioni. Non perchè la 
scelta di governo, per loro, 
non sia matura. Matura lo è: 
infatti, ritengo che non avreb
bero dovuto ritirare i ministri 
dal governo Ciampi. Ma era 
prevedibile che alla fine il Pds 
non ce l'avrebbe fatta a regge
re l'urto da sinistra che gli ve
niva dal proprio interno, e dal
l'insidia di Rifondazione. ;, -, 

Parliamo dello scontro nel 
' Psi, della famosa Lunga 
1 notte di martedì scorso. Co

me ne esce Benvenuto? Ha 
fatto* ptMtf.'Hriatto' molto? 
Ha fatto troppo? .. 

Benvenuto ha fatto quel che 
era necessario fare fin dall'as
semblea che l'aveva eletto. • 
Semmai Giorgio non avrebbe. 
dovuto accettare, a suo tem
po, un'elezione a scatola 
chiusa, con sponsorizzazioni 
sospette, proprio mentre gli 
veniva affidato il compito di 
traghettare il Psi nella fase più • 
difficile della tormenta mora
le. -,.-....-., -

Doveva agire prima? 
Eh, si. Non avendo chiarito su
bito, si è trovato ad affrontare 
la questione morale sull'onda 
di una grande emozione po
polare, che ha avuto anche 
degli aspetti discutibilissimi. x 

Quali? ' n : «glustizlalismo» 
delle piazze, lamentato da 
molti dirigenti socialisti? 

SI. lo appartengo a una gene
razione - rubo la frase a un 
amico - che ha partecipato 
alle manifestazioni solo per 
affermare l'innocenza • delle 
persone. E che ha sempre 
considerato un fatto bestiale, 
espressione del peggio c n e 

cova nell'opinione pubblica, 
manifestare sotto le case dei 
condannati o peggio degli in
quisiti. Roba da western di 
pessima fattura. » <• 

Esasperazione, fra la gente, 
ce né. Però non si può di
menticare che il Psi ha, In 

percentuale, una paurosa 
quota di Indagati. Ma tor
niamo alla Lunga notte. Più 
che il tentativo socialista di 
mollare la zavorra del pas
sato, colpisce un panorama 
di divisioni e macerie. No? 

Credo che il Psi dovesse, alla 
propria base militante e all'o
pinione pubblica, una presa 
di distanza dalle inchieste. 
Questo era un passaggio ine
vitabile. Che Benvenuto vin
cesse non stava scntto nei nu
meri della composizione del
l'esecutivo, stava scritto nelle 
cose. Achi ha perso, l'altra se
ra, non mancavano i numeri 
per vincere, mancava la ragio
ne per vincere. Il problema 
del partito adesso è che que
sta novità andrebbe accom
pagnata, per essere efficace, 
da una forte e consapevole 
iniziativa politica. 

C'è solo da scegliere. Da
vanti al Psi si agitano mille 
richiami. C'è Pennella che 
invita alla diaspora, c'è li 
patto federativo col Pds, 
forse ci sarà anche un Mani
festo promosso da Amato. 

Andiamo con ordine. Secon
do me il gruppo parlamentare 
del Psi non ha molto da gua
dagnare da un traghettamen
to verso Pannella. E nemme
no Pannella ha da guadagna
re. Marco non pensa ai depu
tati socialisti, pensa ai voti so
cialisti. Vorrei che questo lo 
capissero anche i nostri parla
mentari che si fanno delle illu
sioni. Quelli che pensano di 
andarsene con lui mi ricorda
no una frase di Nenni del '64, 
sulla sinistra socialista: sono 
come i boscaioli che segano il 
ramo su cui stanno seduti.. 

Come si spiega questa spe
cie di attrazione fatale? 

Il fascino di Pannella su molti 
parlamentari socialisti risiede 
nel coraggio tutto radicale 
che Marco ha mostrato in 
questo periodo, anche nell'af-
frontare le polemiche con i 

- giudici. Le polemiche sono 
però plausibili se fatte da lui, 
che non ha guai giudiziari. 

" Noln 'sono -plausibili da parte • 
dei parlamentari che quei 
guai ce li hanno. 

L'idea del polo laico-socia
lista, In ogni caso, può an
cora esercitare una qualche 
suggestione. 

Non è una suggestione nuova. 
Ricordo che Claudio Martelli. 

, quando era vicesegretario 
reggente del Psi, avanzò la 
stessa ipotesi, che fu accolta 
con molta ironia, dentro il Psi, 
da tutti. Solo che negli anni 
Ottanta c'era da affrontare il 
Pei di Berlinguer. Adesso, in
vece, non mi pare che le cose 
stiano cosi. Io sono dell'opi
nione che la parte fondamen
tale del Pds può essere dispo-

' nibile alla costruzione di una 
sinistra riformatrice. 

Insomma, Del Turco pre
pende per un'ipotesi fede
rativa? 

SI, penso che c'è una fase nel
la quale le forze che parteci
pano a questo processo deb
bono poter difendere anche 

' la propria identità storica. A 
e me la prospettiva piace, per

chè penso che la storia ideale 
' e politica del Psi sia bellissi-
. ma. Va distinta dalla storia di 
, una parte dei suoi dirigenti, 
che dall'inizio del secolo a og-

' gi hanno avuto traversie assai 
discutibili. Ci vuole un passag-

- gio in cui ognuno conservi il 
- meglio della sua identità, e lo 
" metta al servizio dell'ipotesi 

Ottaviano Del Turco e in ferie in 
Abruzzo. Lunedì prossimo tornerà a 
Roma: la segreteria del Psi aspetta una 
risposta, d o p o avergli proposto di en
trare nell'Esecutivo. In questa intervi
sta, l'ex segretario aggiunto della Cgi 
parla del travaglio socialista. Il polo 
laico e una vecchia sirena, meglio 

pensare a un'ipotesi federativa col Pds 
per salvaguardare la storia della sini
stra. Ciampi va appoggiato ma deve 
durare. «Benvenuto è a metà dell 'ope
ra», dice. E critica la segreteria per aver 
«decretato t roppo presto la morte del 
governo Amato». «E stato questo l'er
rore politico più grave del segretario». 

federativa, in cui possano 
convivere anche forze che 
portano alla sinistra alcuni 
aspetti della cultura che la si
nistra ha sempre ignorato. Per 
esempio i movimenti ambien
talisti, i verdi, 

A dire la verità, c'è una gran 
parte d'Italia che invece 
pensa che il Psi porterebbe 
ai suoi alleati pochissimi 
voti e una grande infezione 

. politica... 

Questa è una cosa che non 
riuscirò mai a condividere, Si 
può immaginare che ci siano 
forze che lo pensano, ma so
no le stesse forze che avevano 
paura del basco di Nenni. C'è 
una tradizione antisocialista 
in alcuni pezzi della borghe
sia italiana che non muore 
mai, e che purtroppo ha tro
vato in questa fase un suo ali

mento oggettivo, lo sto pen
sando alla parte migliore della 
storia del partito, non alle in
fezioni. 

Questo Psi migliore è rap
presentato da Benvenuto e 
dal gruppo dirigente che ha 
Intorno? 

Una parte di questa storia sta 
anche nel gruppo dirigente. 
Ma non tutta sta li dentro, ft il 
problema del Psi di oggi: il 
gruppo dirigente non è in gra
do da solo di rappresentare 
questa storia gloriosa. 

La settimana prossima a 
Roma, quando si terrà la Di
rezione socialista, ci sarà 
anche Del Turco? 

Verrò a Roma. Non in Direzio
ne, perchè non ne sono mem
bro. La mia battaglia la farò 
continuando a parlare al par

tito. Ho mantenuto legami 
con quasi tutto il Psi, in tutu 
Italia. 1 compagni mi telefona
no. Mi avevano anche offerto 
di fare l'assessore alla Cultura 
al comune di Venezia. Ho ri
fiutato, ma mi ha fatto piace
re: dopo 25 anni di sindacato, 
c'è qualcuno che mi conside
ra capace di leggere e scrive
re. 

Parliamo dell'apparente 
mistero costituito da Ama
to. Perchè tace, che inten
zioni ha? 

Non è un mistero. Si sta esage
rando, e secondo me Giorgio 
Benvenuto sbaglia a fare gli 
appelli pubblici, come fa, ad 
Amato. Lunedi tornando a 
Roma vedrò Giuliano e ci par
lerò. Mi pare che tutto si possa 
fare in questo mondo, meno 
che cominciare una «cosa» 

nuova recidendo alla radice i 
legami con le cose vecchie 
Amato è troppo intelligente 
per non capire che la sua au
torevolezza e l'autorevolezza 
della sua azione di governo 
sono un pezzo del patrimonio 
della forza politica nuova che 
va creata. Ovviamente, l'auto
revolezza e il patrimonio suoi 
sono un pezzo dell'autorevo
lezza e del patrimonio sociali
sta. Non credo che vada aper
to una sorta di concorso na
zionale per scoprire le inten
zioni di Amato. 

Ma come si fa a negare che 
sia un tantino assente? 

È più presente di quanto non 
si pensi. Lui è stato un ele
mento decisivo nella forma
zione del governo e ha otte
nuto un risultato molto impor
tante: ha evitato che la crisi 

del Psi seguita al voto parla
mentare su Craxi si traducesse 
in una crisi della capacità del 
partito di essere un punto di 
riferimento anche per la na
scita del governo di Ciampi. 
Ha lavorato per linee interne, 
con grande sagacia politica. 

Non mi pare che la sagacia 
sia ben ripagata dal Psi: su
bito dopo il discorso di 
Ciampi, La Ganga, Il capo
gruppo alla Camera, ha an
nunciato l'astensione. 

La Ganga sbaglia a dare l'im
pressione che la sua posizio
ne sia collegati alle vicende 
interne del Psi. Il rischio che 
corrono i partiti oggi - non so
lo il Psi, anche la De e il Pds -
è quello di generare negli elet
tori la sensazione che le vi
cende interne siano più im
portanti delle sorti del paese e 
dell'economia 

Qual è la conclusione? Ap
poggiare Ciampi così come 
s'è presentato ieri a Monte
citorio? 

Non è questo. Trovo naturale 
che il Psi abbia qualche riser
va sull'intenzione del presi
dente Ciampi di predisporre 
un governo di durata limitata. 
Un paese che investe la sua 
massima autorità monetaria a 
Palazzo Chigi, che cambia la 
storia del gruppo dirigente 
della Banca d'Italia, che pro
testa per il declassamento su
bito da Moody's. non può da
re l'impressione in Parlamen
to che si voglia far durare que
sto governo il meno possibile. 

Ultima domanda. In parec
chi chiedevate di mandar 
via dal Psi le «imitazioni» di 
Craxi. Soddisfatti, adesso? 

No. Penso che Benvenuto sia 
alla metà dell'opera. Non ba
stano le azioni simboliche. 
Però penso che abbiano col
pito positivamente l'opinione 
pubblica. In questo va appog
giato. 

Governo Ciampi: 
«Perché dico no 
all'astensione» 

FULVIA BANDOLI 

ara una voce in dissonanza, la mia, e non sa
rebbe la prima volta che mi capita. Penso pe
rò che sia utile seguitare il confronto anche 
in questo momento cosi cruciale, nel quale il 
Pds si appresta a fare una scelta che non può 
essere considerata alla leggera da nessuno 
che militi in questo partito. Anche perché 
siamo arrivati fin qui con una sola discussio
ne in Direzione, a posteriori di fatti già acca
duti, senza nunire le organizzazioni periferi
che del partito. E di come vengono prese le 
decisioni, anche le più importanti, dovremo 
pur, un giorno, discutere. 

Il governo Ciampi nasce perché la De e il 
Psi hanno rifiutato sia l'ipotesi di un governo 
di vera svolta sìa quella di un governo istitu
zionale. È composto da una parte preponde
rante di ministri democristiani e socialisti ai 
quali si aggrega oggi un corteo di sottosegre
tari rigidamente spartiti con le vecchie logi
che e tra questi un inquisito. Riceverà il voto 
di gran parte di quella maggioranza che ha 
negato l'autorizzazione a procedere all'on. 
Craxi e si reggerà probabilmente su di un 
massiccio schieramento di astensioni. 

Abbiamo sentito anche gli intenti pro
grammatici di Ciampi e possiamo dire che 
non c'è alcuna rottura con il passato: nel me
nto ci ha detto che il suo governo non durerà 
molto (ma questo chi può dirlo?) e soprat
tutto che farà una riforma elettorale quasi fo
tocopiata da quella del Senato. Sarà maggio
ritaria uninominale, con una correzione pro
porzionale minima e sul dopio turno non si è 
pronunciato (ma l'ipotesi che sembra preva
lere è quella di un ballottaggio tra i due can
didati che si piazzeranno meglio). Tutt'altra 
cosa dunque dal doppio turno su ipotesi al
ternative di coalizioni e dalla sostanziale cor
rezione proporzionale che era l'ipotesi del 
nostro partito. 

Difenderà sicuramente i Bot (quelli dei 
piccoli risparmiatori ma soprattutto quelli 
della grande rendita finanziaria), non farà 
alcuna seria patrimoniale, confermerà nella 
sostanza i provvedimenti di Amato su Sanità 
e previdenza sociale. Forse riproporrà un in
tervento pubblico più rigoroso (ma l'unica 
cosa che ha detto ò che vanno completate le 
grandi opere pubbliche in sospeso... e a me 
ò venuto subito in mente il decreto Andreat
ta, che propone norme deregolative sul ter
reno urbanistico e che «ara sicuramente ri
presentato) . 

ui salari dei lavoratori ha affermato che i sin
dacati hanno fatto bene a firmare e ad appli
care l'accordo del 31 luglio ma non ha detto 
nulla su come pensa di restituire ai lavoratori 
ciò che è stato tolto loro con l'abolizione del
la scala mobile. Forse ero all'ascolto d; un'al
tra Tv, rispetto a tanti altri osservatori politici 
del mio e di altri partiti, ma questo io ho 
compreso. Dunque il voto contrario mi ap
pare l'unico possibile e non comprendo le 
ragioni sostanziali di una nostra astensione. 
Mi parrebbe una scelta sbagliata che ci col
loca in una posizione di ambiguità. Il Pds po
teva e può ancora essere il partito che si pro
pone, assieme alle altre forze di tutta la sini
stra, di costruire un'alternativa vera. Sul terre
no economico, sociale, ambientale e della 
riforma elettorale. Ma non è aprendo un'al
tra, sia pur breve, stagione consociativa che 
si dà inizio a questo percorso. Certo è vero, 
tutto si muove, partiti si disfano e altri se ne 
formano. Ma una cosa mi pare di intravede
re: la De (con il nuovo sistema elettorale e 
forse anche con Segni) sta tentando di ri
comporre un blocco moderato che superi la 
crisi verticale in cui è precipitata. Alleanza 
Democratica non è la risposta forte che ser
ve. Solo una sinistra sociale e politica unita 
attorno ad un programma di riforme radicali 
fondate su di una concezione dello sviluppo 
che abbia al centro l'ambiente e la solidarie
tà può contrapporsi con autorevolezza a 
questo tentativo; ma per farlo deve almeno 
decidere di scendere in campo. 
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Di notte tutti i Telegatti diventano bigi 
• • Questa è una stagione 
di rara gaiezza, di ineffabili 
festeggiamenti, di allegria a 
comando e congratulazioni 
programmate. Basta essere 
un po' sciocchi o anche so
lo disinformati e viene tutto 
benissimo. È fatale che la tv 
amplifichi questa atmosfe
ra e anzi la cavalchi con 
soddisfazione: premiamo
ci, sembrano dire gli opera
tori del settore, e poi si ve
de. 

Da cosa nasce cosa. Ec
co quindi che la televisione 
si commemora parlando di 
se stessa come da viva, si 
autogratifica in un clima 
che sta fra l'infiorata-di 
Gcnzano e la sagra del san
to patrono, si esalta in una 
fiera dell'effimero che più 
effimero • non c 'è. . Ecco 
pronte targhe e coppe ed 

ecco schierati, con l'aria di 
circostanza, un po' com
punti un po' finto-sbalordi
ti, i premiati. Sempre quelli 
a confermare l'eterno pre
sente del Tv-system, per 
non rischiare nemmeno un 
attimo di perdere un con
tatto che e uno. 

Fra i premi televisivi di 
stagione, il più strombazza
to è il telcgatto definito, nel 
dialetto di Scgrate, «Oscar 
tv». Preparato con cura du
rante tutto l'anno catodico 
e lanciato dai giornali del 
gruppo con abilità indiscu
tibile, questo riconosci
mento (martedì 11 maggio, 
Canale 5 prima serata) è 
assai caratteristico. Viene 
dato, per tradizione, a per
sonaggi che (sarà un ca
so?) portano audience alla 

ENRICO VAIME 

serata e- disponibilità nei 
confronti dell'elargitore, la 
Fininvcsl. Attribuito un po' 
spensieratamente ad uno 
spoglio di cartoline che pe
rò non viene controllato da 
alcun notaio - tre milioni e 
mezzo, dicono. Come si fa? 
-, il gatto di vcrmeille (che 
poi farà bella mostra di sé 
nelle vetrinette di divi an
che insospettabili) viene 
consegnato a federi o a 
possibili futuri collaborato
ri: quest'anno per esempio 
sarà dato al neo-ingaggiato 
Alberto Castagna al posto 
di Gad Lerner. Un po' di 
stupore? Ma no, andiamo. 
Era già scritto, forse nel 
gran libro del Destino, forse 
in margine a un contratto. 
Ma perché voler essere ma
ligni nei confronti di questo 

evento festoso quando Mil-
ly Carlucci dice testualmen
te «In questo momcnlo di 
crisi, la notte dei Telcgatti è 
una piccola certezza»? Per 
una festa è più adatto Ca
stagna, mette più allegria di 
Lerner, sgrana gli occhi e fa 
(come dicono a Roma) «il 
cicio». Perché considerare 
«Il rosso e il nero» e il suo 
conduttore Michele Santo
ro quando si può infilare fra 
le nomination «Ore 12» e 
Gerry Scotti? E poi, per i pa
droni del gatto destinatari 
di incontrollabili cartoline, 
il programma «rivelazione 
dell'anno» e Karaoke, non 
scherziamo. • 

Non per incrinare la pic
cola certezza della Carlucci, 
ma si può sorridere nell'ap-
prenderc come la carovana 

di ospiti hollywoodiani non 
riceve compenso: solo 
ospitalità per loro e le ben 
gentili famiglie. Gli osceni 
pettegolezzi del passato 
che parlavano di mezzi mi
liardi a botta a spente star 
americane sono fruito di 
cattiveria e disinformazio
ne. Tira più un week-end a 
Cologno Monzese con tan
to di statuetta cosi popolare 
negli States, che un pacco 
di dollari che oggi valgono 
1468 lire e domani chissà. 
Non chiediamo troppo, 
suvvia. Anche se martedì 
Mike ricevesse la decima ri
prova del suo valore in gatti 
e Costanzo e Biagi il loro 
nono analogo premio, noi 
non perderemmo la nostra 
calma. Né la nostra piccola 
certezza: di queste cose ce 
ne frega sempre meno. Co
me spero che sia per voi. 

Paolo Cinno Pomicino .ucio Cirino Pomicino 

Salutandovi indistintamente, i fratelli Caponi. 
Che siamo noi. Apri una parente, 

dici "Che siamo noi; i fratelli Caponi. 
Hai aperto la parente? Chiudila. 

Dalla dettatura della Iclleri in 
Totò, Pepptno e la Matafcintmna 
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D dramma 
Bosnia 

nei Mondo" 
Il presidente Usa davanti al «no» del Parlamento di Pale 
considera giustificata un'azione militare immediata 
ma vuole dagli alleati l'assenso per «misure più dure» 
«Non interverremo da soli né precipitosamente» 

pj«nid 3ru 

«Insieme fermeremo l'aggressore» 
Clinton sprona gli europei ma senza lanciare ultimatum 
«L'America è pronta a far la sua parte. Ma bisogna 
che l'Europa voglia agire con noi» Durissimo con 
quella che definisce una «tattica dilatoria» dei serbi 
per consolidare le loro posizioni sul terreno, Clinton 
ha introdotto ieri un nuovo argomento a sostegno 
dell'intervento militare punitivo « l'aggressione viola 
le frontiere» Ma ha insistito che gli Usa agiranno 
«non da soli, non precipitosamente» 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEOMUNDQINZBERO 

H i NEW YORK Clinton rilan
cia la palla agli europei Invoca 
«misure più dure» contro i Ser
bi, ma «collettive» «Ho dato 
istruzione al segretano di Stato 
Christopher perché continui a 
perseguire nelle sue consulta
zioni con i nostri alleati ed 
amici in Europa e in Russia mi
sure più dure che si possano 
prendere collettivamente -
non da parte degli Stati uniti da 
soli ma collettivamente - per
ché si renda chiaro ai Serbi 
che sono avviati su una strada 
che gli costerà caro llvotodel-
I altra notte rende la missione 
di Christopher ancora più im
portante Il segretario di Stato 
Christopher •> insisterà che e 
giunto il momento per la co
munità intemazionale di unirsi 
e agire con rapidità e decisio
ne LAmenca ha reso chiara la 
sua posizione ed e pronta a la
re la sua parte Ma bisogna che 
1 Europa voglia agire di con
certo con noi Dobbiamo pro
cedere insieme» ha detto ieri 

Nella più articolata dichiara
zione sinora sul nodo del con
flitto in Bosnia, Clinton ha 

elencato uno dopo I altro tutti 
i possibili argomenti a giustifi
cazione di un intervento milita
re immediato È stato dunssi 
mo nel condannare il voto del 
parlamento serbo-bosniaco 
Ha detto che la decisione di in 
dire un referendum di fatto 
«abroga» la firma che Karadzic 
MKVd apposto ali accordo di 
pace ad Atene E che «può es
sere vista solo come una tattica 
dilatoria per consolidare i van
taggi (militari sul terreno) ac 
quisiti grazie ali enorme supe
riorità in artiglieria pesante, 
che gli viene dall ex esercito 
yugoslavo» estendendo cosi la 
condanna drettamentc anche 
a Belgrado E per la prima voi 
ta alle altre ragioni per interve
nire con la forza «le brutali ag
gressioni contro civili innocen 
ti» il rschio che il conflitto «fa
vorisca instabilità in altre parti 
dell Europa» coinvolgendo 
Grecia I urehia e gli altri paesi 
balcanici ha aggiunto I argo
mento centrale in base acuì gli 
Usa avevano tatto la guerca a 
Saddam Hussein nel Golfo «Le 
azioni serbe nel corso dell ulti
mo anno violano il principio 

L'Onu: «città protette» 
Sarajevo e altri quattro 
centri musulmani 
•INhWYOKK LOnu ha di
chiarato Sarajevo e altri quat
tro centri musulmani assedia
ti dai serbo-bosniaci «citta 
protette» dalla forza di pace 
Oltre alla capitale bosniaca 
entrano sotto I ombrello delle 
Nazioni Unite anche luzla , 
Zcpa Gorazde e Bihac Agli 
assediami viene chiesto di 
cessare le ostilità e di consen
tire 1 accesso nelle citta alle 
organuz.az.ioni umanitarie 
Per Boutros Ghali intanto il 
rifiuto del piano di pace da 
parte dei serbi bosniaci «non 
e I ultima parola» Il segreta
rio generale dell Onu ha af
fermato che «vi saranno ulte
riori trattative» e ha assicurato 
che «continueranno gli sforzi 
per superare le difficoltà» e 

per giungere a un accordo sul piano Vance-Owen Anche Cy 
rus Vance che ha seguito per I Onu la conferenza sull ex-Ju
goslavia ha affermato che in Bosnia «le cose cambiano con 
una velocità tale» da rendere ancora possibile una soluzione 
pacifica L unico elemento fisso nel conflitto ha aggiunto è la 
volontà della comunità internazionale di porre fine alla guer 
ra Tocca al Consiglio di sicurezza dell Onu ha concluso, agi
re con t mezzi che ritiene più adeguati per dare una spinta al 
processo di pace L uso della forza, ha precisato Vance deve 
essere preso in considerazione soltanto come ultima risorsa 

Cjiifl^'dà'Mi^^ le'divér^énze'cò'h il voto di Pale» 

Mosca accredita il referendum 
«Possono ritrovare la saggezza» 

t**»ft'»^W««?» 

Boris Eltsin prende tempo e spedisce il suo inviato 
Cjurkm a Belgrado «Spero nella saggezza dei serbi 
di Bosnia», ha detto in riferimento al referendum 
che dovrebbe dirimere la questione del piano Van
ce. Ma spera anche nelle pressioni da fare su Belgra
do, «sfruttando le divergenze fra loro e i connazio
nali della Bosnia» Infatti Vitalyj Qurkin suggerisce a 
Milosevic «sospendete i rifornimenti» ' 

• MOSCA Bons Eltsin ha do
vuto ingoiare il grosso rospo 
del volo di Pale dopo che alla ' 
vigilia, aveva esercitato il mas
simo di pressione possibile sui > 
'fratelli" slavi «Spero nella sag
gezza dei serbi di Bosnia» ha 
detto icn commentando il rin
vio a un referendum della ac
cettazione del plano Vance-
Owen. Unico, dunque, fra gli 
interlocutori esterni della vi
cenda, a dare credito alla con- , 
sulla/ione da farsi fra le bom
be Ma quel margine di tempo 
Boris Nikolaevich lo vuole usa
re per trovare nuove lormc di 
pressione, da esercitarsi so
prattutto attraverso Belgrado, 
«che ha mostrato di avere una 
posizione costruttiva» Cosi il 
mediatore russo per la guerra 
dell'ex Jugoslavia il vice mini

stro degli Esteri Vitalyj Cjurkm 
è stalo spedito di gran camera 
nella capitale serba Compito 
«sfruttare le divergenze fra Bel
grado e i serbi di Bosnia», spin
gere su quell invilo partito da 
Milosevic di «transigere sul pia 
no di pace piuttosto che n-
schiare di perdere tutto se la 
comunità internazionale inter 
viene direttamente o arma i 
musulmani» Così proprio da 
Cjurkm può essere partito il 
suggerimento ti. interrompere i 
rifornimenti ai vicini di Bosnia 
e mentre lui era in viaggio le 
agenzie russe battevano il pun
to di vista ufficioso del Mid, il 
ministero degli affari esteri rus
so «1 serbo-bosniaci hanno si 
lurato gli sforzi russi volti a tro
vare una soluzione politica del 
conflitto che ieri sembravano 

cominciare a dare i loro frutti 
positivi Una aperta dissocia
zione di Belgrado potrebbe es
sere una via d uscita» 

Dunque per Mosca i giochi 
non sono fatti e non tutto e 
perduto Se per Clinton il voto 
di Pale é «una manovra dilato 
ria» Eltsin si dice sicurp della 
«prova di responsabilità che i 
serbi daranno nel refpren-
dum» seguendo Pindica/ione 
data da Karadzic con 1 apposi
zione della sua firma di dome
nica a Atene ali accordo pro
spettato dai mediatori europeo 
e americano 

Eltsin cerca di dosare fa
cendosi forte del fatto che sm 
qui e- stalo il fattore internazio
nale più importante per evitare 
1 intervento armato le lusinghe 
e le minacce Per un verso ha 
ricordato che «I accordo e 1 u-
nica via sensata per raggiunge
re la pace» per altro verso fa sa
pere che se il piano sarà re
spinto «la Russia non potrà più 
fare nulla» per gli amici serbi 
«siamo giunti a una soglia enti 
ca -ha detto ElLsin e la Russia 
sosterrà fermamen'e solo chi 
cercherà la soluzione sulla ba 
se di ciò che propongono Van
ce e Owen» 

1 intensa attività diplomati 

ca svolta ieri dal Cremlino ri
corda quella che mise in cam- f 
pò Gorbaciov per cercare di 
evitare I attacco ali Irak dopo 
I invasione del Kuwait Attività 
chenonsiefcnnataal l invio di 
Vitalyj Cjurkin in missione Mo
sca continua a lavorare con 
cretamente sull ipotesi dell ac
cordo assemblalo a Ginevra da 
Owen e Vance len i ministri 
degli Esteri, Andrej Kozyrcv e 
della Difesa Pavel Grdciov si 
sono riuniti insieme ai rappre
sentanti del servizio di spio
naggio per l'estero per mettere 
a punto la partecipazione rus
sa al contingente militare che 
dovrebbe partire per far rispet
tare il cessale il fuoco 
Circa il funzionamento della 
missione russa ha detto Pavel 
Graciov, «esistono già dei prin
cipi elaborati dai due ministeri 
e approvati dal presidente Elt
sin» Oroa secondo il respon
sabile della Difesa dovranno 
essere elaborali dei progetti 
concreti per 1 invio di cittadini 
russi, militari e civili ali estero 
da sottoporre all'approvazione 
del parlamento I due ministri 
hanno inoltre spiegato che la 
missione avrebbe I egida oltre 
che dell Onu della Csce e del
la Comunità di stati indipen
denti 

che non devono essere violate 
e alterate con aggrcvsioni dal 
I esterno le frontiere ncono 
sciute» 

Tanli argomenti per intcrve 
niro miliarmente Ma ad una 
sola condizione che ci stiano 
anche gli alleati «Non da soli 
non precipitosamente non fa 
cencio cose che trascinino gli 
Siati uniti in un conflitto in cui 
non ha responsabilità e la cui 
soluzione esula dalla loro ca
pacita» ha insistito Clinton 

Lord Owen il principale ar 
elmetto assieme a Cvrus Vance 
del piano di pace (irmato ad 
Atene nel definire una «peri
colosa follia» il voto dell as
semblea serbo-bosniaca ave
va ieri ammonito che può ac
celerare i tempi di un interven
to militare punitivo per ferma
re I iniziativa sul campo di «lea-

ders militari serbi disperati» 
risoluti a s ìbotare I accordo 
Ma 1 unica cosa assolutamente 
evidente nelle dichiarazioni di 
Clinton ieri e che non ha alcu
na intenzione di ordinare blitz 
aerei se non 6 sostenuto in 
questo dagli alleati Di blitz ae
rei il oresidcnte U»a aveva co
minciato a parlare alla vigilia 
della caduta di sebrenica allo
ra era suonato come un ulti
matum Ma ora non ci sono ul 
timatum malgrado che in 
un altra enclave mussulmana 
bombardata e presa d assalto 
proprio nelle ore in cui si era 
riunito il parlamento serbo-bo
sniaco si rischi il massacro di 
40 000 civili 

Quali sono allora le «misure 
forti» su cui Christopher vuole 
cerca il consenso in degli al- • 
leati Europa7 Con che grado di 

«rapidità» pensano di ottener 
lo7 A che punto si è nella co
struzione di un azione «colletti
va»7 Prima o dopo il discutib le 
referendum indetto per metà 
maggio7 Le indicazioni resta
no oltremodo confuse La si
tuazione è ulteriormente com
plicata dal fatto che alcune 
delle misure di carattere milita
re di cui si è parlato in queste 
settimane come il riarmo dei 
musulmani bosniaci per met
terli alla pan con i serbi richie
dono una decisione in sede 
Onu Altre come i blitz aerei 
potrebbero essere condotti an
che senza una specifica nuova 
autorizzazione Altre ancora 
come I invio di truppe di terra, 
anche in un'operazione di pa
ce richiederebbero I approva
zione tutt'altro che scontata 
del Congresso Usa II portavo-

II presidente Clinton a sinistra, il segretano generale dell Onu Boutros Ghali 

cedi Clinton Stephanopoulos 
ieri ha lasciato intendere che 
Clinton punta ad una nuova ri 
soluzione Onu che avalli azio
ni di forza Poco prima al Pa 
lazzo di vetro di New York il 
segretario dell Onu Boutros 
Ghali si diceva ancora ottimi
sta su possibili npensamenti 
da parte dei serbo-bosniaci 

Attacco aereo: i ponti bersaglio decisivo 
Si gli US.A. e i suoi alleati decidissero di iniziare l'attacco aereo per abbattere H linee 

di rifornimento dti serbi, obiettivi cruciali potrebbero essere i ponti che collegano i tre fiumi 
< che separano la Bosnia dalla Serbia e la Croazia. 
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insistendo che quel voto «nor 
e I ultima parola» Ma stretti 
collaboratori di Clinton non 
nascondono un altra preoccu 
pazione che se un referen
dum per quanto «illegitittimo» 
conferma I «no» serbo-bosnia
co possa diventare ancora più 
difficile intervenire 

Ci sono altre «misure» possi
bili7 Da Londra il premier Ma
jor ha messo 1 accento sulla 
necessita di ultenon pressioni 
sui Serbi bosniaci da parte di 
Belgrado che li avevd sinora 
aiutati ha proposto che chiu
dano le frontiere cessino di 
fornirgli rifornimenti militan li 
isolino per convincerli Da Pa
rigi il portavoce del ministero 
degli Esten francese aveva insi 
sito prima di un colloquio te
lefonico tra Clinton e Mitter
rand su un altra proposta an
cora su cui lavorano in Consi 
glio di sicurezza che si creino 
zone prolette dall Onu intorno 
alle enclavi musulmane ma a 
condizione che accanto alle 
truppe francesi e bntanniche 
già sul terreno si uniscano 
truppe Usa e russe 

P»**! nr H vm il tn—i—i—m'iiipi 

i\ Gbrswte , 

Flum0(f 

umerto 1 B 3«W> 
Stebrenica. 

Permette * <**! dei non» Sud e 
SreWeroca 

Fonie Chicago Trtxjn»andKmght-Rxidofteportors rmearchtyyPATCARR 

< t>v ^ + -%-tì.v 4 B I 
SrebnSiica 

it 
K'JjBv 
v ^ Bajina Basta 

SERBIA 

Vepax 

.x^-V V Iugoslavia 
J7MONTENEGRÒSX 

«s— tósa 
'^«%%™ I l 

Si tratta di vedere ora se il 
parlamento russo in forte po
lemica con il Cremlino sarà di
sposto a dare il suo appoggio, 
in questo caso ali iniziativa 
del presidente 1 militari russi 
infatti sarebbero per ì serbi 
sostenuti a spada tratta dai de 
putati del Soviet supremo un 
elemento di garanzia tanto 
più che il loro compito e la sor
veglianza del corridoio che. 

dalla Bosnia del nord dovreb 
be garantire il collegamento di 
Belgrado anche con la Krajna 
in Croazia Le leggi da appro
vare riguardano lo status dei 
militari e il supporto finanzia
no della missione 

Andrei Kozyrev una delle 
bestie nere della maggioranza 
conservatrice del Soviet supre
mo ha cercato di sollecitare i 
sentimenti patriottici dei suoi 

oppositori riferendosi a un 
«ruolo speciale della Russia 
nell applicazione dei piano 
Vance-Owen» Per il ministro 
degli Esteri russo il «coinvolgi-
mcnto delle forze di pace della 
Csi e della Csce è positivo non 
solo nel momento di interposi
zione fra contendenti ma an
che come fattore di stabilizza
zione complessivo in altre re
gioni della ex Jugoslavia» 

Farnesina cauta: «Sono isolati, devono ripensarci subito» 

I possibili 
obiettivi di 

un operazione 
Nato 

Le forze in campo 
Gli uomini e le armi 
delle fazioni 
che si fanno guerra 
• i Ecco una breve descrizione della 
consistenza militare delle forze in cam
po 
F e d e r a z i o n e s e r b o - m o n t e n e g r i n a . 
Dispone di 20 brigate per j n totale di 
100 000 uomini 1 000 cam armati Mbt e 
altrettanti veicoli corrazzati Ape, a cui si 
aggiunge un consistente arsenale di arti-
gl'ena e mortai È carente dal punto di vi
sta della fanteria e del coordinamento in-
terforze L aeronautica che comprende 
20 squadriglie d attacco e di difesa, di
spone di velivoli in larga misura obsoleti 
che non sono in grado di impensierire 
quelli occidentali Superato anche il si
stema di difesa antiaerea la cui sola ar
ma efficace è il lanciamissili a spalla, con 
razzi termoguidati 

Serb i -bosniac i . Dispongono di un eser
cito di 70 000 uomini (e altri sono in cor 
so di mobilitazione) con 300 cam arma-
t. (soprattutto T 55) 200 Ape e oltre 500 
pezzi d artigliena 
Musulmani bosn iac i . Hanno un arse
nale limitato ma dispongono di 90 000 
fanti ripartiti per brigate La loro capacita 
di movimento fuori dai centri abitati è li 
imitata e cosi la loro capacità di respinge
re attacchi con 1 artiglieria e i mortai 
Croat i bosn iac i . Il Consiglio di difesa 
croato (Hvo) che opera nella Bosnia set
tentrionale e nell Erzegovina occidentale 
dispone di 50 000 uomini inquadrati in 
bpgdte 
Croaz ia . Con 15 000 effettivi permanenti 
e 150 000 riservisti I esercito croato può 
fare affidamento su 200 Ape e alcuni pez
zi di artiglieria pesante Insignificante la 
forza aered 

Il ministro Andreatta punta 
sull'influenza di Belgrado 
«Non subiremo manovre dilatorie» 
Il collega Fabbri: «L'Italia 
piattaforma dell'intervento di pace» 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. L'Italia in pnma fi
la Le decisioni della comunità 
intemazionale per porre fine al 
conflitto in Bosnia, sia che pre
valga I opzione militare sia nel ' 
caso che I Onu decida di invia- ^ 
re un forte contingente di ca- t 
schi blu in presenza gì un «rav
vedimento» dei serbi assegna- „ 
ranno comunque un ruolo di 
primaria importanza al nostro 
paese 

Nel corso del sua viaggio ne

gli Stati Uniti dove ha incon 
trato il segretario alla Difesa 
Les Aspin, il ministro della Di
fesa Fabbri ha detto che l'Italici 
farà da «piattaforma propulsi
va» ali intervento multma/.io-
naie di pace in Bosnia Resta 
invece un punto interrogativo 
sulla partecipazione diretta di 
militari italiani alla missione 
L Italia infatti potrebbe evsere 
considerata «paese confinan
te» e quindi esclusa dall even 

tu ile iniziativa deile Nazioni 
Unite Ieri mentre la Farnesina 
precisava la posizione italiana 
il ministro della Difesa Fabbri 
ha riferito al governo I esito dei 
colloqui avuti negli Stati Uniti 
con il segretario alla Difesa Les 
Aspin e con il presidente del 
Comitato dei Capi di Stato 
Maggiore Colin Powell Fabbri 
sarà ricevuto stamattina al Qui 
rinale dal Presidente della Re
pubblica Oscar Luigi Scalfaro 
e prenderà poi parte assieme 
a Ciampi < Andreatta ali in 
contro con il Segretario di Sta
to americano Warren Christo
pher in visita a Roma 

Ieri la Farnesina ha anticipa 
lo le valutazioni che il ministro 
Andreatta esporrà oggi ali in
viato di Clinton 

«l*i deplorevole decisione 
del parlamento serbo-bosnia
co interviene in una fase in cui 
si andavano disegnando nuo
ve ed importanti convergenze 

in favore della pace ha affer
malo il ministro degli Esteri Be
niamino Andreatta in una di
chiarazione diffusa dalla Far 
nesina 

«L'isolamento nel quale i 
rappresentanti serbo bosniaci 
hanno deliberato in palese 
contrasto anche con le autori
tà di Belgrado lascia sperare -
ha aggiunto il capo della di
plomazia italiana - che le loro 
decisioni possano essere ur
gentemente riviste e che la ra
gione possa prevalere» 

«Certo la comunità interna 
zionalc non e più disposta ad 
accettare tattiche dilatorie che 
servano solo a permettere ulte
riori aggressioni e conquiste 
tcrntonali» - ha proseguito an 
cora il ministro degli Esteri An
dreatta aggiungendo che «le 
consultazioni che il governo 
italiano avrà nelle prossime 
ore con il segretario di stalo 
Warren Chnstopher consenti 

ranno di esaminare levane op 
zioni sulle quali insieme con 
gli alleati e nel quadro della 
Nazioni Unite saremo chia 
mati con urgenza id assumere 
decisioni» 

L Italia dunque e in prima fi 
la in ogni caso Le decisioni 
della comunità internazionale 
assegneranno inevitabilmente 
un ruolo di «retrovia» al nostro 
paese che già ospita i caccia 
della Natoimpcgnati nelle mis 
sioni nei cieli della Bosnia 

Se la scelta cadrò sull inter
vento militare punitivo nei 
confronti dei serbi in pochissi 
ino tempo il dispositivo messo 
in campo dalla Nato sarà «ri 
convertito» per I attacco 

Nel mare Adriatico incrocia 
no tre portaerei I inglese Ark 
Royal la francese' Cleman 
ccau 1 americana Roosevelt 
Tutte «caricano» caccia in gra
do di attaccare Nelle basi in 

Italia gli F 15 americani sosti
tuirebbero i missili aria-aria 
Sparrow e Siderwidcr con 
bombe adatte al combatti
mento contro le battere di arti
glieria 

È chiaro che in questo caso 
I espenenza accumulata dai 
piloti dal 12 apnle ad oggi 
(quando scattò 1 operazione 
negare il volo""i e le ncogni-

zioni effettuate dagli aerei-spia 
Awacs renderebbero più age
vole e meno rischioso I attacco 
alle postazioni serbe in Bosnia 

Per fare un esempio dal 12 
iprile alla mezzanotte del 5 
maggio gli aerei della Nato 
hanno compiuto 1120 missio
ni solamente i caccia (esclu 
dendo quindi i nforniton e gli 
aerei spia) hanno compiuto 
778 missioni di pattugliamento 
sulla Bosnia Attualmente par
tecipano ali operazione anche 
i caccia F 16 inviati dalla Tur

chia e che fanno base ali aero
porto di Ghidi nel bresciano 

Un punto interrogativo pesa 
invece sulla partecipazione 
italiana ad eventuali missioni 
in Bosnia Nell'ipotesi «inter 
venusta» gli aerei italiani F-104 
e Tornado sarebbero operativi 
in poche ore Più difficoltoso, 
almeno sulla carta I invio in 
tempi rapidi di contingenti di 
terra italiani in un eventuale 
missione di pace II nostro 
paese dispone .nfatti di pochi 
reparti in grado di affrontare 
questo genere di missioni che 
richiedono un alto grado di 
professionalità I paracadutisti 
della Folgore sono impegnati 
nella missione in Somalia gli 
alpini hanno inviato il contin
gente in Mozambico altri re
parti di diversa provenienza 
sono in Albania t ono invece 
nentrati in Italia da Mogadiscio 
i marò del battaglione San 
Marco 
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7 nel Mondo 
Christopher incontra a Bruxelles i ministri Cee 
Nessuno esclude la possibilità di interventi militari 
ma la Comunità solleva obiezioni al riarmo musulmano 
e propone la costituzione di aree difese dai caschi blu 
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L'Europa resìste: «Pericolosi i raid» 
Europa e Stati Uniti non escludono I intervento mili
tare dopo il no del Parlamento serbo bosniaco 
Concordano sulla necessita di una risposta dura, 
non sulle azioni da intraprendere Warren Christo
pher ha incontrato ieri a Bruxelles i ministri Cee Gli 
americani spingono per togliere l'embargo sulle ar
mi ai musulmani, gli europei puntano su aree di si
curezza difese dai caschi blu 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO TREVISANI 

M BRUXH LES L incontro 
con il segretario di stato ameri
cano e appena terminato Hel-
veg Peterscn ministro degli 
esten danese e presidente di 
turno della Cee aeeompagna 
to da quello belga Willy Claes 
e dal viceministro inglese Dou 
gius Hogg incontra i giornali 
sti «Non possiamo accettare la 
risposta dell assemblea di Pale 
- esordisce - per cui non 
escludiamo nevsuna opzione 
neppure 1 intervento militare» 
Quindi precisa "Europa e Stati 
Uniti stanno lavorando insie 

me e gli Usa stanno riflettendo 
su cosa sia meglio lare Noi ab 
biamo ribadito che in ogni ca 
so deve essere I Onu a decide 
re Ci riuniremo tutti e 12 lune 
di prossimo e quindi ci risenti 
remo con gli americani II no 
del parlamento serbo bosnia 
co è un gravissimo passo in 
dietro una scondita Per que 
sto non escludiamo nessuna 
opzione in questo senso sia 
mo d accordo con il segretario 
di stato e attendiamo di cono 
scerc meglio quali saranno le 
posizioni definitive d( Ila Rus 

sia» Poco pr m i il iv inti alle 
t( Ice imcr< Warren Chnsto 
pher iveva risposto secco «È 
necessaria qu ilche azione che 
arresti I aggressione 

Ui scclt i di indire t,n refe 
rcndum e un cinico passo in 
trapreso per guad ign ire lem 
pò e conquistare ulteriori tem 
tori I serbo bosniaci devono 
sapere elle non hanno nessun 
diritto di decidere d i soli il fu 
turo della Bosnia L iomimuo 
vo sulla linea di arrivare presto 
a nuove misure di intervento 
per bloccare! aggressore» Per 
ciò spero - aveva concluso 
•che la comuni! ì interna/Iona 
le prenda in considera/ione 
nuove azioni capaci di con 
durre ad una soluzione che 
metta fine a questa terribile 
guerra» 

Quali a/ioni ' Bombarda 
menti contro le postazioni ser 
b e ' Forniture di armi ai musul 
mani e appoggio aereo della 
Nato agli stessi'' Oppure crea 
/ione di zone di sicurezza prò 
tette da Caschi blu armati di 
tutto punto e adeguata coper 

tur i aere i> Si ò discusso di lui 
to questo negli incontri di ieri 
mattini tri Chistopher e il s< 
gret ino generale della Nilo 
Woerner tra Christopher e li 
troika (formila dai ministri di 
Gran Bri tigna D inim ire ì e 
Belgio) de! iCee L i qu Ulto 
si e saputo vi e stai ì qu lidie 
differenziazione da uni pirli 
gli europei h inno insistilo sul 
concetto di delnnit iziont del 
conflitto e quindi sulla stnd i 
delle aree di sicurezza protetti 
dai Caschi blu d ili iltr i t,li 
tmcncani h inno sostenuto so 
prattutto I ipotesi di toglie ri 
I embargo sulle armi ai musul 
m ini e di bomb ird in ileuni 
post ìzioni serbe 

Un primo chi inmcnto sul 
confronto in atto tra (sii illeatie 
giunto dal \ ice ministro inglese 
Douglas I logg chi sostiluiv i il 
ministro I lurd ali incontri «Si 
no ad ora I Onu ha invi ito 
truppe ili p lei e non h i m u 
deciso di and ire in Bosnia ad 
imporre la pare Certo oggi 11 
situazione è cambiata e quindi 
vanno studiate nuove soluzio 

ni sui r nd lerci id i sciupio 
si può f ire qu licosa in più e 
ine he per nut ire i musiilm i 

ni Perù sul Invilire l imhi rgo 
per le irmi C r in Bretagna e 
Cee non sono d accordo con 
gli Us ì domani pejtrimmo in 
ihe dire si in ì per ora non lo 
icccttiinio Insemini i tutte ]e 

opzioni sono su! [nolo e non 
escludi imo nuli i s ilvo un in 
te rseutoterrestre 

Ancora più chi irò ci stato 
11 IMS V in IXn Broik e \ unni 
stro degli esteri olandese e il 
tu ìlmcn e eommiss ino Cee 
responsibile delle rei izioni 
isterne «Li Comunità non h i 
escluso I ipotesi prescntulad 1 
gli Us i di togliere I emb irgo 
sulle irmi Speri imo solo che 
gli imcncini come noiappro 
(ondire mo 11 loro proposta 
vogliano mehi loro prendere 
sinamcnte in considerazione 
I i nostri che ò quell i di ere 1 
re zone di sicure / a difesi dai 
Caschi blu con proiezione ic 
rea dell i Nato C o s i c i allo 
ngine dell i divergenza0 Sem 
pi cerne ntc e he 1 H urop i vede 

nella posizione amene ma 
molti rischi togliere 1 embargo 
e proteggere dal ciclo signiii 
e horcbtx la fine della neutrali 
11 de II Onu i quindi i serbi si 
sentirebbero ìulonzzati id it 
t iceare i C ascili b u senza sot 
tovalutarc li possibilità che i 
musulmani una volta armati 
te nhno di recuperare i territori 
perduti con pencoli enormi di 
ti! irgamentode! conflitto ma 

g in coinvolgendo gli alb mesi 
del Kossovo Ira I altro in lu 
gosla\ia Caschi blu amene ini 
non ce ne sono mentre la 
I rancia ne h i cinquemila e la 
Gnu Bretagna quasi tremili 
cinquecento Invece la linea 
dille arce prolette impedireb 
b< ogni ahargamento del con 
(litio girintirebbei prolughi e 
gli cventuili interventi aerei 
incile di bombardamento del 
le postazioni serbe sarebbero 
solo conseguenza di viol izioni 
della neutralità di queste aree 
Sanjevo compresa Intanto 
verrebbero accentuate le san 
zioni e I isolamento di Belgra 
do 

L'appello 
dell'Islam 
«Attaccateli 
subito» 

M ABI DHABI L organizzazione dell ì 
conferen/a islamica (Oci) h i sollecit ito le 
ri un immediato intervento militire in Bo 
sniu dopo il rifiuto del Pirl ìmento» serbo 
bosniaco di ratificare il piano di pace prò 
posto dai mediatori Cvrus Vanec e D i\id 
<~)wen 

In un documento rìirimato a Gedda il 
segretario generale della conferen/ i Ha 
med Al Gabed Inchies to il Consiglio di s 
e u r e k a dell Onu e a «tutte le parti che han 
no rinviato i loro interventi militari» di att ie 
care «immediatamente per costnngere i 
serbi a finirla con I aggressione contio i mu 
sulmani e imporre il piano di pace accetta 
to da musulmani e croati della Bosnia» 

Secondo il dex umento il rih ilo del prò 
getto V inee (Me n «confimi 11 sospetti del 
I Oei sulla se ne t i de II i volonl i si r!> ì di i<»r 
e ire un i soluzioni p u ific ì e giusti d i l l i 
crisi 

I org irnzz izione riclh confi a n z i isla 
ime i che h i i lui sto un i/ione militare 
contro i serbi fin d ili insorgere de Ih cnsi 
bosni ìc ì linei indo appelli con riunioni 
ministeri ili striordin ine ì Ist ìnbul Gedda 
e Kiraei e che li ì sede ì Gedda (Arabia 
Saudita) contando 'il p ies ie orginizza^io 
ni afferni ì che «la credibili i d d i Onu sarà 
messa in dubbio in assenz i eli un mterven 
lou rm ito 

>. f*"p* a, s*s^ ^ **t P t o / i» <3„ 
l'i ^ L i ' - ^ l . 

Il lungo anno 
della diplomazia 
e della guerra 
M Ecco la cronologia di ot 
tre un anno di guerra e trattati 
ve in Bosnia Erzegovina 

29 febbraio La popolazio
ne bosniaca decide con un re 
fc-cndum di costituire una re 
pubblica sovrana e indipen 
dente 7 aprile 1992. I serbi 
bosniaci proclamano la «Re 
pubblica serba di Bosnia» 27 
aprile. Serbia e Montenegro 
danno vita alla Repubblica fe
derale di Jugoslavia 22 mag
gio. La Bosnia e ammessa ali 
Onu 27 maggio. A Sarajevo 
una colpo di mortaio serbo uc
cide 23 persone in (ila per ac
quistare il pane è la prima 
strage 30 maggio. Il Consi
glio di sicurezza dell Onu vara 
un primo embargo contro Ser
bia e Montenegro per I inter
vento in Bosnia 29 giugno. 
LOnu autorizza hnvio di Ca
schi blu per garantire la sicu
rezza dell aeroporto di Saraie-
vo 1 luglio. In Serbia diventa 
primo ministro Milan Panie 3 
luglio. I croati di Bosnia pro
clamano un loro Stato 10 lu
glio. L Uco instaura la sorve
glianza dell Adriatico per assi
curare I embargo Onu La Na
to vi partecipa 26 agosto. Co
mincia la conferenza di Lon
dra 3 settembre. A Ginevra 
comincia la conferenza sulla 
ex Jugoslavia presieduta da 
Cyrus Vance (Onu) e David 
Owen (.Cee) 15 settembre. 
L Onu autonzza I invio di altri 
Caschi blu 9 ottobre. I! Con
siglio di sicurezza dell Onu im
pone una zona di interdizione 
aerea (No-Flight ?one) sulla 
Bosnia 16-20 ottobre. La 
Conferen/a sulla ex Jugoslavia 
riprende a Ginevra come sede 
permanente senza ottenere ri
sultati 8 dicembre. Serbi 
croati e musulmani di Bosnia 
presentano ognuno un loro 
piano di pace a Ginevra 20 di
cembre. Il presidente serbo 
uscente Sìobodan Milosevnc 
v nce le elezioni contro Milan 
Panie (esonerato il 30 dicem
bre) 2 gennaio 1993. A Gi
nevra Vance e Owen presen
tano un piano di pace che sud 

divide la Bosnia in province 
autonome Primo incontro tra i 
leader croato musulmano e 
serbo di Bosnia 4 gennaio. I 
croati bosniaci firmano il pia 
no Vance Owen 30 gennaio. 
Rottura delle trattative a Ginc 
vra 10 febbraio. Gii Mali Uni 
ti propongono un piano in sei 
punti 22 febbraio. L Onu va 
ra un tnbunale intemazionale 
che giudichi le violazioni dei 
diritti umani in Bosnia 1 mar
zo . Cominciano i lanci Usa di 
aiuti umanitari in Bosnia 26 
marzo. A New York il presi 
dente bosniaco Alija Izetbego-
vic firma il piano di pace Van 
ce-Owen 31 marzo. Il Consi
glio di Sicurezza Onu autorizza 
I impiego della torva per far n-
spettare la "No-Ry zone» 2 
aprile. Il ministro degli Esteri 
norvegese Thorvald Stolten-
berg succede a Vance come 
mediatore di pace dell Onu 3 
aprile 11 Parlamento serbo 
bosniaco respinge il piano di 
pace Vance-Owen 12 aprile. 
Comincia I operazione «Deny 
flight» della Nato che vieta il 
volo degli aerei serbi sui cieli 
della Bosnia 18 aprile. Il Con
siglio di Sicurezza approva 
una risoluzione contro la Ser
bia che prevede (dal 26 apri 
le) ilcongelamentodcibemfi 
nanzian e sorveglianza più n 
gorose sul Danubio 24 apri
le. Owen incontra Radovan 
Karad/ic a Belgrado e gli pro
pone la creazione di un corri 
doio smilitanz/alo che colle
glli la Serbia alle regioni serbe 
in Bosnia e Croazia 26 aprile. 

II Parlamento serbo bosniaco 
riunito a Bjeoina respinge an 
cora il piano di pace Vance-
Owen 29 aprile. Colloqui di 
pace ad Atene tra i rapprescn 
tanti bosniaci e quelli delle al
tre repubbliche ex iugoslave 2 
maggio Radovan Karadzic 
firma il piano di pace Vance 
Owen la cui ratifica finale e 
però riservata al parlamento 
serbo bosniaco che il 6 mag 
gio lo respinge rimandando 
ne I approvazione a un refe 
rendum popolare 

Praga, sventato un attentato 
ad Havel. Disse: «Fermate 
i serbi; sono come i nazisti» 

M PRAGA La polizia ceca 
ha arrestato ieri cinque mem
bri di un gruppo straniero so
spettati di preparare un atten 
tato contro il presidente Va 
clav Havel Lo ha reso noto il 
ministro degli Interni Jan 
Rum! Un sesto membro del 
gruppo è riuscito a fuggire ed 
e tuttora ricercato dalla poli
zia La televisione di Praga ha 
stabilito un rapporto tra il fai 
lito attentato e I appello del 
presidente Havel ad «azioni 
più decise» per bloccare i ser 
bi di Bosnia La richiesta di 

Havel formulata 15 giorni fa 
durante I Incontro a Washing 
ton con i. presidente Bill Gin 
lon ha provocato le proteste 
dei serbi La televisione ceca 
ha nfento successivamente 
che minacce contro il presi 
dente Havel sono state ncevu 
te anche dall ambasciata ce 
ca a Belgrado Nel suo appel
lo per fermare la guerra in Bo
snia, il presidente ceco aveva 
paragonato i serbi bosniaci ai 
nazisti tedeschi prima della 
seconda guerra mondiale 

Per Citroen il progresso è 

l'insieme di tutte ìe cose che 

aiutano l'uomo a vivere me

glio Così nasce Xantia, incon

tro ideale tra il piacere della 

bellezza e la forza delle nuove 

tecnologie 

// progresso nella bellezza 

Xantia è frutto della collabo

razione tra Bertone e il centro sti

le Citroen Ha l 'e leganza della 

sobrietà, la dolcezza delle curve, 

l'armonia delle linee 

Un profilo fluido con protezioni 

esterne perfettamente integrate Un 

disegno posteriore dinamico spor

tivo e compatto 

// futuro sulla strada 

Xantia ha la stabilità di un nuo

vo retrotreno autodirezionale l a 

leggendaria tenuta di s ' rada della 

s o s p e n s i o n e i d r o p n e u m a t i c a 

Citroen E, dalla versione 2 0 c'è 

anche Idrattiva II la sospensione 

intelligente che si adatta all'istante 

ad ogni situazione di guida Dove 

l'uomo sbaglia, Xantia corregge 

// massimo della sicurezza 

Xantia vi protegge con la strut

tura ad assorbimento di energia, 

le portiere e l'abitacolo rinforzati 

Ma soprattutto vi aiuta ad evi

tare i pencol i con qua t t ro freni 

a disco di cui gli anteriori autoven-

tilanti la frenata più pronta che 

un auto possa avere 

Una nuova generazione di motori 

I suoi t re motori ad iniezione 

con catal izzatore a t re vie sono 

progettati per dare grande coppia 

già a partire dai bassi regimi 

II r isul tato è forza, dolcezza 

elasticità, piacere di guida nel ri

spetto dell'ambiente 

// benessere nei dettagli 

Xantid offre al guidatore equi

paggiamenti superiori come i sedi

li a regolazione lombare, il volante 

regolabile in altezza con i comandi 

per l'autoradio*, il retrovisore de

stro che si regola automaticamen

te in posizione di retromar

cia* Per i passeggeri ci sono 

tre veri posti posteriori il di

vano frazionabile con passag

gio per gli sci Per tutti un 

perfetto isolamento dai rumo

ri esterni e lo spazio che nasce dal 

passo più lungo della categoria 

Cilindrata 

1 8 

20 

2 0 16V 

Potenza 

103CV 

123 CV 

155CV 

Velocita 

187 Km/h 

198 Km/h 

213 Km/h 

Nessuna auto ha mai offerto 

tanta bellezza e tanta tecnologia 'n-

sieme Provatela anda re avanti 

è più eccitante che restare fermi 
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PREZZO CHIAVI IN MANO BASI- LOMBARDIA 

CITROEN 
PROVALA ANCHE SABATO 8 E DOMENICA 9. VIENI A VINCERE "UNA CITROEN PER TUTTA LA VITA'.' « 
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D dramma 
Bosnia 

nel Mondo " 
Il Parlamento ha respinto di nuovo il piano Onu-Cee 
rimandando la decisione a un referendum popolare 
Il mediatore europeo: «È una proposta indecente» 
Il governo di Sarajevo invoca un intervento militare 

pacm =5ru 

I deputati dì Karadzic bocciano la pace 
Milosevic promette a Owen: «Da noi n o n avranno più aiuti» 
Il Parlamento dell'autoproclamata repubblica serba 
di Bosnia ha respinto ancora una volta il piano di 
pace, lasciando l'ultima parola ad un referendum 
popolare convocato per il 15 e il 16 maggio prossi
mi. Delusione in Serbia e Montenegro. Vitali Ciurkin 
arrivato in serata a Belgrado: Milosevic «valuta» la so
spensione degli aiuti ai serbi bosniaci. Owen e Van-
ce cauti sull'intervento militare. 

MARINA MASTROLUCA 

• i «Quando il giorno si leva 
la ragione politica viene scon
fitta». Memore dei suoi trascor
si di scrittore, Dobrica Cosic, • 
presidente della federazione 
serbo-montenegrina, • • sigilla 
con una frase la decisione del l 
«parlamento» serbo bosniaco ' 
di respingere ancora una volta 
il piano di pace Vance-Owen. 
Gli appelli di Belgrado e del 
premier greco Mitsotakis, inter
prete di una diplomazia atten
ta alle ragioni serbe, non han
no fatto breccia nel muro di 
nazionalismo dell'assemblea 
di Pale. Con 51 voti a favore, 12 
astenuti e due contrari, i depu
tati hanno confermato nelle 
prime ore di ieri mattina la de
cisione del 26 aprile scorso, la- : 
sciando al popolo serbo bo
sniaco la facoltà di decidere 
con un referendum, previsto 
per il 15 e II 16 maggio prossi
mi. '• . . - . , • , , - ' • 

Una scelta di rottura con la 
comunità intemazionale e con 
la stessa Serbia. Ieri sera, il go
verno di Belgrado ha annun
ciato la possibilità di •ridurre 
gli aiuti ai serbi bosniaci, limi
tandoli ai soli viveri e medici

nali». Il voto di Pale suona co
me una sfida. In 17 ore di di
battito, prima del «no» conclu
sivo, non sono mancati i fauto
ri della linea dura sicuri che 
anche questo rifiuto resterà 
impunito, E non è stata una ra
gione sufficiente a convincerli 
il monito del presidente serbo 
Milosevic che ha chiesto all'as
semblea di Pale di non «offrire» 
ai musulmani la possibilità di 
«provocare un intervento mili
tare intemazionale». 

Scuri in volto e avari di di
chiarazioni, Milosevic e Cosic 
hanno immediatamente la
sciato la cittadina bosniaca su
bilo dopo il voto del parlamen
to dell'autoproclamata repub
blica serba. Con loro anche il 
premier greco Mitsotakis, che 
intervenendo a più riprese nel 
corso del dibattilo aveva chie
sto ai deputati serbo bosniaci 
di accettare il compromesso 
offerto dal piano di pace: corri
doi sotto controllo Onu per ga
rantire la contiguità tra le re
gioni assegnate ai serbi dalla 
proposta di Vance ed Owen, 
•Gli individui hanno diritto di 

immolarsi per una scelta pa
triottica - aveva detto Mitsota
kis - ma non a coinvolgere i lo
ro popoli». Gli aveva fatto eco il 
presidente montenegrino Mo-
mirBulatovic, definendo «privo 
di senso» e «irresponsabile» il 
ricorso al referendum. 

Il leader dei serbi di Bosnia. 
Radovan Karadzic, che dome
nica scorsa aveva accettato ad 
Atene il piano di pace ponen
do come condizione la ratifica 
della firma da parte del suo 
parlamento, è sembrato solle
vato dalla decisione adottata 
dall'assemblea di Pale, nono

stante avesse prcannunciato le 
sue dimissioni in caso di un ri
fiuto. «La comunità intemazio
nale non ci ha lasciato molta 
scelta - ha detto Karadzic - ci 
ha messo in una condizione 
disperata a cui non possiamo 
rispondere che con gesti di
sperati». La rottura con Belgra
do non lo spaventa: «la Serbia 
non ci ha mai aiutato più di 
tanto». Karadzic teme di più gli 
eventuali attacchi aerei, che 
«creerebbero una situazione di 
caos». «Non c'è ragione per un 
intervento militare intemazio
nale», ha detto il leader serbo 

bosniaco, convinto che quello 
di Pale non possa essere giudi
cato come un rifiuto del piano 
di pace ma un democratico 
rinvio della decisione al popo
lo serbo. 

«Non sarà certo Karadzic u 
darci lezioni di democrazia», 
ha reagito lord Owen, definen
do «indecente» la decisione di 
ricorrere ad un referendum 
«privo di legittimità». Il copresi-
dente della conferenza inter
nazionale sull'ex Jugoslavia ha 
comunque invitato la comuni
tà internazionale a «tenere i 
nervi saldi». «Può essere che 

l'azione militare debba essere 
ora contemplata come l'unica 
via per convincere questa gen
te», ha detto Owen, che come 
Vance continua però a punta
re le sue carte su Belgrado. 
Dalla Serbia, il mediatore della 
Cce si aspetta che mantenga 
l'impegno di chiudere le fron
tiere, tagliando i rifornimenti ai 
serbi di Bosnia che dipendono 
in gran parte dagli aiuti militari 
e alimentari di Belgrado. Tem
pi lunghi, comunque: il quoti
diano belgradese indipenden
te Borba stimava ieri in sei me
si l'autonomia di armi e muni-

• 1 Parafrasando un celebre 
detto di Mao, Biljana Plavsic -
leader della destra nazionali
sta dei serbi di Bosnia - ha 
commentato la bocciatura del 
piano Vance-Owen e il perico- K 
lo di un intervento militare ••' 
esterno ricordando che, an- -, 
che nel caso in cui dovessero 
morire 6 milioni di serbi, ne re- , 
sterebbero altrettanti per rea
lizzare l'unità nazionale. Da , 
parte sua, Warren Christopher 
si è detto «turbato» dal voto . 
serbo: una reazione, questa, '• 
che denota quanti anni luce '. 
separino culturalmente gli Sta
ti Uni'.i dai Balcani. In Occi
dente non si riuscirà mai a 
comprendere (ino in fondo 

' quale significato abbia per i 
serbi - ma, in verità, per tutti i Y 
popoli slavi meridionali - il 

, concetto di «onore», alimenta- •. 
lo da una letteratura epica di 
forte pregnanza politica. Ed è ' 
il sacrificio fino alla morte a 
costituire la migliore forma di 
incamazionedcl concetto di • 

«onore». Se, poi, si tiene pre
sente che il Parlamento di Pale 
è costituito da uomini prove
nienti dai fronti di combatti
mento, che vivono della guer
ra o che non hanno più nulla 
da perdere dopo l'annienta
mento della loro famiglia non 
ci si può certo stupire del fatto 
che quei «rappresentanti» sia
no incapaci di valutare secon
do ragione. 

D'altra parte, i mutamenti 
radicali riscontrati nell'atteg
giamento di Milosevic e della 
leadership belgradese sono 
giunti tardi. Tardi soprattutto ' 
rispetto alle mentalità che essi 
stessi hanno alimentato in 
mesi e mesi di propaganda di 
guerra e che non si possono 
modificare con la stessa rapi
dità dei pronunciamenti politi
ci. E se è vero che il piano 
Vance-Owen è pessimo (al 
punto che sarebbe stato me
glio, per la comunità intema
zionale, - abbandonarlo " da 
tempo) perché viene incontro 

lo non regge alle sanzioni 
L'Onu può incunearsi sulla Drina 
ai nazionalismi, sia pure senza 
soddisfarli appieno, è anche 
vero che il nazionalismo esige 
per sua natura il massimo ed a 
questo aspira. Averlo assecon- • 
dato è stato un errore gravissi
mo e ora la comunità interna
zionale rischia di vedersi coin
volta in un conflitto armato. 

' Una vera follia, soprattutto a , 
causa della predisposizione 
culturale di chi, tra i serbi, cer-. 
ca l'apocalisse. A questa stre
gua, se un attacco estemo do
vesse verificarsi in Bosnia non 
si può escludere che qualche 
fanatico, anche senza aver ri- • 
cevuto alcun ordine in tal sen
so, tenti - dai territon della 
Serbia - di abbattere qualche ' 

STEFANO BIANCHINI 

aereo delle forze Nato (o 
Onu), accendendo cosi tutta 
la polveriera balcanica. Intan
to, Milosevic - che ha sempre 
dimostrato grande abilità sul 
piano tattico- puo1presentarsi 
come l'uomo del compromes
so: non è neppure escluso, 
per i tratti estremi del suo per
sonaggio, che decida di priva
re di ogni aiuto i serbi di Bo
snia. Talecomportamcnto po
trebbe modificare radical
mente il panorama politico 
serbo, ma la sua evoluzione 
dipenderà molto dall'atteggia
mento dell? comunità intema
zionale. Un'apertura di credi

to verso il presidente serbo 
renderebbe più agevole al lea
der democratico Micunovic 
un'avvicinamento a Milosevic 
contro Seselj, mentre rischia 
di rimanere priva dì sbocchi 
l'opposizione aprioristica di 
Vuk Draskovic. Se però l'isola
mento di Belgrado dovesse 
accentuarsi non 6 detto che 
correnti significative dell'op
posizione non preferiscano 
raggiungere - per contrasto a 
Milosevic - la destra radicale 
di Seselj. Già alcuni esponenti 
politici del 'raggruppamento 
antigovernativo Depos hanno 
espresso l'opinione di sentirsi 

schiacciati «fra la peste e il co
lera». A questa stregua, dun
que, un'intervento armato fa
vorirebbe solo l'omogeneizza
zione etnica e, quindi, l'ap
profondimento della crisi. 

Converrebbe - allora i muo
versi in tutfaltra direzione, en
trando in trattativa diretta con 
Milosevic affinché consenta lo 
spiegamento delle • truppe 
Onu lungo la Drina - cosi da 
tagliare i rifornimenti ai serbo
bosniaci - in cambio della re
voca di tutte le sanzioni a Ser
bia e Montenegro, tanto più 
che in quest'ultima Repubbli
ca Bulatovic presiede un go
verno di coalizione e dimostra 
di muoversi in crescente auto-

zioni di cui dispongono i mili-
tan serbo bosniaci. 

Si tenterà ancora di battere 
la strada delle pressioni diplo
matiche, forti di quello che ieri 
Owen definiva come una vitto
ria del lavoro diplomatico di 
questi mesi: la divisione del 
fronte serbo. Vitali Ciurkin, in
viato speciale di Elsin per l'ex 
Jugoslavia, ieri sera e arrivato a 
Belgrado. Anche Mitsotakis ha 
annunciato l'intenzione della 
Grecia di mandare avanti i ne
goziati. - - , 

Il no di Pale non ha potuto 
che accrescere lo scetticismo 
di Sarajevo. «Non ci possiamo 
attendere niente altro che un 
intervento militare», ha detto il 
vicepremier musulmano Had-
zo Efendic. mentre il ministro 
degli esteri Haris Silajdzic ha 
invocalo l'aiuto intemazionale 
per scongiurare un nuovo 
massacro a Zepa, nella Bosnia 
orientale. Karadzic, a sua vol
ta, ha nbattuto a Clinton, ne
gando manovre dilatorie da 
parte del suo parlamento. Ed 
ha invitato il presidente Usa a 
verificare di persona in Bosnia 
la volontà di pace dei serbi. 
«Non vogliamo continuare a 
combattere - ha detto - ma 
non possiamo accettare una 
soluzione suicida». Qualche 
nervosismo a Belgrado: il co
mando generale delle forze 
aeree serbo montcnegnne ha 
denunciato la violazione dello 
spazio aereo serbo da parte di 
aerei nato. Non sono stati ab
battuti, spiegava un comunica
to, per evitare qualunque azio
ne che «possa mettere in peri
colo le possibilità di una solu
zione pacifica». 

nomia. Inoltre,'per prevenire il 
pericolo di un'unificazione fra 
Krajina croata e Bosnia, si po
trebbero disporre truppe Onu 
lungo i confini tra Croazia e 
Bosnia, ammonendo al tempo 
slesso Zagabria a «stare cal
ma». Un'altra eventuale azio
ne potrebbe essere quella di 
chiedere > direttamente alla 
Serbia di partecipare con le 
proprie truppe - collegate o 
inserite in quelle dell'Onu - al
la smilitarizzazione della Bo
snia: non suoni tutto ciò azzar
dato. Quello che conta è allar
gare il fossato fra Belgrado e i 
serbi di Bosnia, visto che negli 
ambienti socialisti vicino a Mi
losevic si sta discutendo della 
possibilità di arrestare Seselj 
con l'accusa di aver commes
so crimini di guerra. Per disin
nescare la miccia, insomma, 
bisogna che almeno la comu
nità intemazionale dimostri di 
agire con saggezza. C'è da au
gurarsi, però, che questa sag
gezza non sia già andata per
duta. , , -

Temono l'espansione musulmana 

Grecia e Serbia 
u n nuovo «asse» 

GABRIEL BERTINETTO 

• 1 II vertice di Atene la settimana 
scorsa ha lanciato subitaneamente 
alla ribalta diplomatica intemazio
nale la Grecia, che aveva vissuto si
no a quel momento la crisi balcani
ca in posizione marginale, e per cosi 
dire difensiva. D'improvviso Mitsota
kis è emerso come il pacificatore, 
l'unico leader europeo in grado di 
parlare ai serbi da amico anziché da 
avversario, riuscendo cosi là dove gli 
altri avevano fallilo, cioè premere su • 
Milosevic nel modo giusto affinchè 
questi a sua volta convincesse Ka
radzic a dire si al piano Vance-
Owen. ->•• . - - . » . ... J-

Atene è stata sin dall'inizio della 
crisi jugoslava schierata a fianco di 
Belgrado e ancora ieri Mitsotakis ha 
tessuto l'elogio di Milosevic, uomo ' 
che vuole la pace. Perché? Non ba
stano le comuni radici religiose (sia 
i greci che i serbi sono tradizional
mente cristiano-ortodossi) a spiega
re questa scelta. In realtà il governo 
ellenico è sembrato assillato da due 
forme di timore: l'antica rivalità e 
paura nei confronti del pericolo tur
co, e la n uova psicosi macedone. -

Cominciamo da quest'ultima. La 
Macedonia era nel defunto Stato so
cialista iugoslavo una delle sei Re
pubbliche federate. Con la disgrega

zione della Jugoslavia si è resa indi
pendente ed ha chiesto alla comuni
tà intemazionale di essere ricono
sciuta come tale. A questo punto in -
Grecia c'è stata una sorta di unani
me sollevazione. Governo ed oppo
sizione, intellettuali, lavoratori, ceti 
medi. Tutti uniti contro la minaccia 
in agguato da Skopje. La minaccia 
di eventuali pretese territoriali su 

• quella parte di suolo greco, nel nord, 
- che viene a sua volta definita Macc-
1 donia. -

In gioco,^apparentemente, era 
una questione terminologica. Le au
torità di Skopje cambino nome al lo
ro Stato e noi ne accetteremo la le
gittima esistenza. Ma le paure di Ate
ne affondavano in qualcosa che era 
al tempo stesso più profondo e più 
vago di un nome: tutto era in movi- • 
mento nel Balcani in quel momento, 
e ancora non si capiva quale dire
zione avrebbe preso la colossale fra
na dell'ex-Jugoslavia. Non che ora 
sia tutto più chiaro, ma per lo meno • 
nel frattempo I governanti greci e 
macedoni hanno avuto tempo di 
parlarsiedichianrsi leidec. 

Cosi alla fine la questione termi
nologica è stata, almeno provviso
riamente, risolta. La Macedonia è 
entrata a fare parte delle Nazioni 
Unite, con il voto favorevole di Ale
ne, portando il nome provvisorio di 
Fyrom, cioè Formcr yougoslavian 

Il primo ministro greco, Mitsotakis 

Republic of Macedonia, vale a dire 
ex-Repubblica jugoslava di Macedo
nia. E nel frattempo i due paesi han
no scoperto di avere, nell'attuale 
congiuntura, alcuni interessi in co
mune. Entrambi ad esempio, hanno 
tutto da perdere e ben poco da gua
dagnare dal permanere delle san
zioni economiche decretate dalle 
Nazioni unite contro Serbia e Monte
negro. • r -. • • • • , 

L'altra ragione dell'amicizia ser
bo-ellenica va cercata in Turchia. 
Ankara, ergendosi a protettrice delle 
popolazioni musulmane nei Balca
ni, tanto in Kossovo quanto in Bo
snia, rappresenta oggi una minaccia 
per Belgrado cosi come ieri lo rap
presentava per Atene. •• • 

Pur appartenendo entrambe alla 
Nato, Grecia e Turchia vivono in una 
condizione di lite permanente a 
causa di una serie di irrisolte conte
se. Più grave di tutte quella relativa 
all'isola di Cipro. 

La guerra rilancia sogni egemonici 

Il governo turco 
punta ai Balcani 
M L'attenzione della Turchia ver
so i Balcani, un'area ad essa tanto vi
cina per collocazione geografica e 
legami storici, si 6 fatta sempre più 
intensa a mano a mano che la crisi 
balcanica si faceva più intricata e la 
diplomazia sembrava quasi arren
dersi alla prepotenza di eserciti mili
zie e bande. Più che la secessione di 
Lubiana e Zagabria dalla Jugoslavia, 
o il conflitto divampato in Croazia, è 
stata la guerra civile bosniaca a sol
lecitare l'attivismo di Ankara. 

Il governo ha agito, in parte, su 
sollecitazione di settori dell'opinio
ne pubblica intema, sensibili ai pnn-
cipi di solidarietà con i fratelli musul
mani massacrati in Bosnia, arrivan
do ieri a sollecitare in modo esplici
to il bombardamento dei serbi. Ma 
ha perseguito al tempo stesso un di
segno più ambizioso: ritagliarsi nel 
sud est europeo una zona di influen
za nella quale far valere la propria 
potenza militare ed il proprio peso 
diplomatico. 

La logica era ed è la medesima in 
base alla quale il primo ministro Su-
leyman Demirel ed il capo di Stato 
Turgut Ozal (scomparso il 17 aprile 
scorso) promuovevano una zona di 
cooperazione economica dei paesi 
rivieraschi del mar Nero, allacciava
no stretti rapporti con le Repubbli
che turcofone ex-sovietiche, e offri

vano protezione militare all'Azerbaj-
gian nel conflitto con l'Armenia. 

Nei Balcani questa logica ha in
dotto Ankara ad opporsi ai serbi non 
solo in Bosnia, ma anche, in Kosso
vo. Anche qui la ricerca di egemonia 
politica traeva sostentamento da 
giustificazioni di tipo culturale-reli-
gioso. La stragrande maggioranza 
degli abitanti di questa ex-provincia 
autonoma «normalizzala» da Belgra
do, è infatti musulmana. Inoltre a 
fianco di un novanta per cento di al
banesi c'è una considerevole mino
ranza di turchi, oltre che di slavi. -

Nell'intento di ergersi a difensore 
dell istanze indipendentiste kosso-
vane, il governo turco si è mosso su 
due piani. Da un lato ha colto ogni 
occasione per ammonire la Serbia 
ed esortarla al rispetto della volontà 
popolare. Dall'altra ha stipulato inte
se militari con il paese clic è il natu
rale punto di riferimento politico del 
separatismo kossovano, cioè l'Alba
nia. 

L'assedio di Sarajevo, Srebrenica, 
Gorazde e altre città bosniache, l'è- : 
spulsione lorzala di migliaia di civili 
musulmani dalle aree sempre più -
estese che finivano sotto il controllo 
dei serbi, sono stati stigmatizzati da 
Ankara con la stessa durezza di lin
guaggio delle cancellerie occidenta

li premier turco, Oemirel 

li. Ma le autorità turche hanno mani
festato, a differenza dei governi eu
ropei, una molto più decisa propen
sione all'intervento militare. 

Bisogna notare che Ankara ha 
contenuto il suo fervore interventista 
nei Balcani nei limiti di iniziative tese 
ad affermare la legalità intemazio
nale, evitando gesti che l'esponesse
ro al sospetto di perseguire in quella 
zona mire di tipo mini-imperialista. 
La Turchia del 1993 non si richiama 
certo a modelli egemonici di stile ot
tomano. Semmai le interessa candi
darsi ad una poltrona nel nuovo di-
rcttono mondiale che potrebbe sca
turire dall'allargamento del Consi
glio di sicurezza a nuovi membri 
permanenti oltre ai cinque attuali. 
Se vuole raggiungere questo scopo 
può si dimostrare più zelo degli altri 
«grandi», ma non può fare a meno 
della loro collaborazione e del loro 
consenso. - - OG.fi. 

Il presidente della Serbia, Slobodan Milosevic; a sinistra, un soldato ser
bo-bosniaco bacia la bandiera dell'autoproclamata repubblica 

Zepa sott'assedio 
Morillon 
tratta la tregua 
Si combatte a Zepa, nella Bosnia orientale, che, se
condo i radioamatori, è sull'orlo della resa. Il gene
rale Morillon tratta con i serbi l'autorizzazione per 
inviare gli osservatori militari Onu. A New York è 
giunta notizia che la tregua sarebbe stata raggiunta. 
Mazowiecki: «La cittadina sia posta sotto protezione 
Onu». Il suo ultimo rapporto: «Migliaia di civili in fu
ga sono stati mitragliati nelle imboscate serbe». 

M SARAJEVO. . Zepa, dopo 
Cerska, Goradze, Srebrenica, 
ultima in ordine di tempo en
clave musulmano della Bosnia 
orientale a subire l'assalto del
le forze serbe, ieri, secondo le 
notizie diffuse dalle radio mu
sulmane, era quasi presa. Le 
forze Unprofor non conferma
no né smentiscono (sono a 
trenta chilometri di distanza) 
l'andamento dei combatti
menti, ma invitano alla pru
denza nel vagliare le fonti 
mentre il loro comandante, il 
generale francese Monllon 
tratta a Pale l'autorizzazione a 
recarsi nella città sotto attacco 
per i suoi osservatori mihtan. 
Questa in estrema sintesi la 
confusa situazione di ieri attor
no al nuovo epicentro militare 
della guerra civile bosniaca, 
mentre a New York, alle Nazio
ni unite, si attende e si spera 
nella conferma di un accordo 
che sarebbe stato raggiunto 
dal generale Morillon per tra
sformare la cittadina nella se
conda «città protetta» di Bo
snia. 

«Hanno contato 130 morti -
ieri riferiva un radioamatore di 
Sarajevo in contatto con la re
gione di Zepa - ma molti altri ' 
cadaveri non sono stati rag
giunti. La regione - riferiva an-
cora-è nel panico e i serbi 
hanno sfondato le linee di di
fesa mentre i musulmani, a 
corto di munizioni, si sono riti
rati». La città, secondo la stessa 
fonte, sarebbe ormai pratica
mente vuota, gli abitanti si sa
rebbero rifugiati nei boschi e 
nelle grotte dei dintorni. Origi
nariamente nella cittadina vi
vevano 5000 persone ma ave
va acolto 35.000 rifugiati. Ver
so le due e mezza del pomerig
gio di ieri un altro radioamato
re, questa volta captato a Za
gabria direttamente da Zepa, 
sosteneva che la situazione era 
drammatica e confermava il ri
piegamento dei difensori». 

Morillon, intanto, secondo 
le notizie fomite dall'Unprofor 
di Zagabria, era a Pale. sede, 
del parlamento serbo auto
convocato. Vi è giunto di buon 
ora e nel pomeriggio trattava 
ancora per ottenere l'autoriz
zazione ai suoi uomini di re
carsi come osservatori militari 
sul luogo dei combattimenti. 

Un nuovo rapporto Mazo-
wiecta, inviato speciale della 
commissione dei dintti dell'uo
mo dell'Onu, dilfuso ieri, ha 
raccolto e racconta le atrocità 
compiute negli ultimi mesi 
proprio nelle cittadine musul
mane della Bosnia orientale. 
Racconta di civile falciati dalle 
mitragliatrici serbe, di bambini 
che muoiono di fame. Mazo-
viecki chiede di proclamare 
Goradze e Zepa zone protette 
e di dare all'Unprofor le forze 
per adempiere effettivamente ' 
ai compiti di difesa della popo
lazione. 

L'impegno dell'Onu potreb
be evitare, secondo Mazoviec-
ki, il ripetersi delle atrocità 
compiute a Cerska o a Konje-
vic Polje, cadute in mano ser
ba. Molte migliaia di civili, dice 
il rapporto, che fuggivano in 
marzo, dopo la presa di Cers
ka, sono stati vittime di imbo
scate a colpi di cannone e di 
mitragliatrice. Ancora prima, 
nell'estate, alcune migliaia di 
rifugiati partiti da Cerska sono 
stati mitragliati dagli aerei. 1 so
pravvissuti raccontano che i 
morti furono circa 150 mentre 
molti furono catturati e inter
nati, altri si dispersero nei bo
schi e alcuni tornarono indie
tro al punto di partenza. Al rac
conto delle imboscate contro i 
civili in fuga sono associate, 
nel rapporto, le storie di indici
bile sofferenza per chi è resta
to nell'enclave di Cerska: i 
bambini che morivano di fa
me, i feriti cui venivano ampu
tati gli arti con le accette per 
mancanza di strumenti chirur
gici. 
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Finisce male la carriera di Gùnther Krause 
capo dei cristiano-democratici orientali 
e negoziatore del trattato di unità tedesca 
Il cancelliere gli ha imposto di ritirarsi 

~ nel Mondo ~ " 
Ultima disavventura: ha messo in conto 
al suo dicastero un trasloco privato 
Già s'era distinto per una storia di tangenti 
e favori a uno speculatore immobiliare 

Venerdì 
7 nid«£io 1993 

Kohl licenzia il pupillo de dell'Est 
Troppi scandali e guai: si dimette il ministro dei Trasporti 
GOnther Krause s'è dimesso da ministro dei Tra
sporti federale. Il pupillo cristiano-democratico del
l'Est è stato costretto a farsi da parte dal cancelliere 
Kohl dopo aver collezionato una incredibile sene di 
scandali e marachelle. Ultimo guaio, aver messo in 
conto spese al suo dicastero un trasloco del tutto 
pnvato. Krause era stato il negoziatore del Trattato 
di unità tedesca seguito al crollo del Muro. 

»• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

M BERLINO C'è un limite a 
tutto, e stavolta il ministro degli 
scandali prende il cappello e 
se ne va La resistibilissima 
ascesa di GOnther Krause, mi-
nistro federale dei Trasporti, 
ex negoziatore del Trattato di 
unita tedesca, referente politi
co e capo (sempre meno cari
smatico a dire il vero) dei cn-
stiano-democratici dell'Est, è < 
andata a sbattere, ieri sera, sul
l'ira funesta del cancelliere 
Helmut Kohl, d'altronde, l'ulti
ma volta che aveva dovuto di
fenderlo in pubblico in privato 
glielo aveva spiegato bene al
la prossima che fai.. E la «pros
sima» non s'è fatta attendere. È 
arrivata ien mattina, con una 
anticipazione della rivista -
Sterrr nel luglio del '91 il signor 
Krause aveva pensato bene di 
farsi pagare dal ministero un 
trasloco del tutto pnvato da 

Berlino alla sua residenza di 
Bòrgerende Seimila e rotti 
marchi, sei milioncim di lire, 
dalle tasche dei contribuenti a 
quelle del ministro più disin
volto che la Repubblica fede
rale si sia mai permessa nella 
sua stona - -. 

Sono bastate poche ore a 
Kohl per prendere la decisione 
di liberarsi del pupillo di un 
tempo trasformatosi In una iat
tura permanente In mattinata 
l'annuncio di una «convoca
zione- che valeva già come 
una richiesta di dimissioni al
l'ora di pranzo l'indiscrezione 
che il «licenziamento» era stato 
già deciso, tanto per far sapere 
al ministro recalcitrante che 
ogni tentativo di restare incol
lato alla poltrona, stavolta sa
rebbe stato frustrato Nel pn-
mo pomenggio le dimissioni 
«offerte autonomamente» e pò-

Arrestato per spionaggio 
funzionario parlamentare Spd 

M BONN Una nuova spy story è esplosa in Germania, 
ancora una volta legata al clima della guerra fredda e 
del Muro La vicenda, questa volta, è esplosa in casa so
cialdemocratica Uno stretto collaboratore del vicepre
sidente del partito socialdemocratico tedesco (Spd) e 
presidente del gruppo parlamentare, Wolfgang Thierse, 
è stato arrestato per spionaggio 

La notizia, anticipata dalla «Bild», è stata confermata 
a Bonn da un portavoce del gruppo Spd al Bundestag 
L'arrestato, Knut Groendahl, era colaboratore part-time 
della rappresentanza permanente della Repubblica fe
derale tedesca a Berlino Est e più tardi aveva ricoperto 
la canea di direttore governativo nel ministero per i rap
porti intertedeschi. 

Dopo l'unificazione, era entrato a far parte del mini
stero degli Interni e poi era stato assegnato al gruppo 
parlamentare della Spd 

co dopo l'annuncio della sosti
tuzione a tambur battente mi
nistro federale dei Trasporti di
venta Matthias Wissmann 
(Cdu), attuale titolare della Ri
cerca scientifica, che sarà a 
sua volta sostituito da Paul KrQ-
ger, oscuro (finora) deputato 

di Neubrandenburg 
La vicenda del trasloco non 

è la più grave fra le tante che 
hanno avuto per protagonista 
GOnther Krause nato nel '53 a 
Wismar (Meclcmburgo) e 
considerato in passato il più 
bnllante tra i cnstlano-demo-

cratici dell Est, il loro leader 
naturale Ma e amvata nel mo
mento per lui meno opportu
no con la Germania ancora 
sotto choc per le improvvise di
missioni del presidente social
democratico B)Om Engholm il 
quale ha mollato tutto per aver 
detto una sola (e forse perdo
nabile) bugia Che differen
za Krause, il quale ancora ie
ri mattina si era difeso sulla 
Bild Zeilung denunciando la 
solita -campagna" contro di 
lui da quando è comparso sul
la scena pubblica tedesca non 
ha praticamente fatto altro che 
collezionare scandali gaffes e 
sospetti Cominciò che non 
era ancora ministro ma sotto-
segretano nel governo di Lo-
thar de Maizière, approprian
dosi della lussuosa villa che 
era stata sequestrata a GQnter 
Mittag, uno dei bonzi spode
stati del politburò della Sed La 
villa era attrezzala con un si
stema di ascenson e scale mo
bili ad uso degli handicappati 
(Mittag era privo delle gambe) 
e per questo era stata chiesta 
dal comune per un associazio
ne di paraplegici, ma Krause 
non volle sentir ragioni, alme
no fino a che un tnbunale non 
gli dette torto Negli stessi tem
pi il suo nome usci fuon con 
insistenza in relazione a una 
stona di tangenti pagate da un 

Appello in tv del presidente: duro attacco ai «neobolscevichi». Tensione per il 9 maggio 

Dopo il referendum la purga di Eltsin 
«I nemici delle riforme devono andarsene» 
«Non consentiremo una seconda guerra civile» Elt
sin l'ha detto in tv auspicando per il 9 maggio una 
«giornata pacifica». Il ministro dell'Interno ha pro
messo l'uso della forza se gli estremisti violeranno il 
divieto di manifestare. Il presidente ha annunciato 
prossime decisioni contro chi ostacola la politica 
delle riforme ed ha insistito sulla necessità di elezio
ni anticipate in autunno. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

sraarosiRoi 
H MOSCA. Il parlamento? 
•Ha subito una sonora sconfit
ta politica» Ha la fiducia del 
popolo? Ha forse, ancora il di-
ntto di prendere decisioni in 
•nome del popolo»' L'attacco 
di Boris Eltsin, forte dell'esito 
del referendum, è partito ien 
sera dagli schermi della tv. L'a- ' 
veva promesso, il presidente 
russo «Parlerò dopo che sa
ranno noti i risultati ufficiali del 

voto» Ed ha parlato contro 1 
«neobolscevichi che vogliono 
ancora una volta sprofondare 
il paese nell'abisso della vio
lenza», cosi come è accaduto il 
Pnmo Maggio a Mosca, contro 
il traditore Rutscol, il vicepresi
dente, che è stato sollevato da 
tutti gli inCanchi perchè aveva 
preso ad utilizzarli per «scopi 

' politici personali», contro 
quanti sono di ostacolo alla 

politica delle nforme Anzi, il 
presidente russo ha anticipato 
una delle prossime mosse che 
dovrebbero presentarsi • ben 
presto sotto forma di decreti 
Ci sarà una sorta di purga nei 
ranghi del governo e dell aiti-
minstrazione «Coloro che non 
condividono la nostra linea -
ha proclamato - devono sem
plicemente andarsene per non 
interfenrc nel nostro lavoro» 

11 pnncipale scopo dell'in
terventi televisivo di Eltsin è 
sembrata la necessita di sotto
lineare il valore della vittona al 
referendum e del sostegno che 
la gente ha voluto dare alla po
litica nformatnce «La gente -
ha detto Eltsin - ha compreso 
che solo per questa strada, pqr 
quanto dura sia, la Russia può 
imboccare la via della nnasci-
ta» A! Soviet supremo, il presi
dente ha rivolto una sorta di 
appello, ma con il tono di chi 

non crede affatto in anticipo 
sul successo delle proprie ini
ziative «I deputati devono sce
gliere se accettare il giudizio 
del popolo sulla continuazio
ne della linea del presidente e 
del governo Da questo dipen
de il loro futuro politico perchè 
la volontà del popolo è supe
riore a quella del Soviet supre
mo o di qualunque organo di
rigente» E ben noto, ed ien Ell
sin lo ha npetuto, che il Cremli
no mira a svolgere le elezioni 
anticipate del parlamento non 
più tardi del prossimo autun
no Ma come fare' Il parlamen
to, ha ricordato Eltsin, è stato 
sconfitto e questo fatto «deve 
essere riconosciuto in modo 
onesto e aperto» Purtuttavia 
sarà disposto a farsi da parte e, 
per giunta, pronto al suicidio 
politico per far spazio al siste
ma bicamerale previsto ne'la 
Costituzione disegnata dal pre

sidente'' Nel suo discorso Eltsin 
non ha chiarito come intende 
superare l'ostacolo del Con
gresso e come, praticamente, 
pensa di poter arrivare alle ele
zioni anticipate Si dovrebbe 
sapere presto quale sarà la 
proposta pratica che Eltsin 
avanzerà propno per tentare di 
arrivare al voto autunnale Ha 
preannunciato di avere pronta 
una legge che prevede i van 
passaggi verso il nuovo asset
to 

Il presidente russo è anche 
intervenuto nella polemica su
gli incidenti del Primo Maggio 
(un poliziotto morto, centi
naia di tenti), auspicando per 
la prossima domenica una 
«giornata pacifica e tranquilla» 
Ma a Mosca il clima politico è 
rimasto molto caldo II Soviet 
supremo ien ha dedicato l'in
tera seduta trasmessa In diret
ta televisiva, propno al dibatti-

gruppo olandese per ottenere 
le licenze di una catena di au
togrill da costruire sulla auto
strade dell est E intanto il gio
vane dingente della Cdu del-
I Est si faceva un nome, e si 
conquistava la riconoscenza 
dei dingenti dell'ovest, nego
ziando con molta generosità 
per le richieste del suo «anta- • 
genista» Wolfgang Schàuble, 
allora ministro degli Interni di 
Bonn, il Trattato intertedesco 
Le sue benemerenze furono ri
compensate, dopo le elezioni 
federali con 1 attribuzione di 
un ministero importante Ap
pena amvato licenziò il diret- -
tore generale colpevole di aver 
promosso uno studio in cui si 
sosteneva l'utilità di un limite ' 
generalizzato d! velocità Po
che setumane dopo si fece sor
prendere a sgavazzare (e a 
suonare l'inno tedesco tra i fu
mi dell'alcool) in un locale di 
Bonn niente di male, se la 
mattina dopo non avesse «ma-
nnato» una seduta della com
missione d inchiesta sui traffici 
di Schalck-Golodkowskl che 
gli avrebbe dovuto nvolgere 
qualche domanda imbaraz
zante, sostenendo di avere l'in
fluenza Intanto, nel suo Me-
clemburgo, eseratava la pro
pria Influenza sulla Tn.uhand 
perché venisse favonto uno 
speculatore immobiliare suo 
amico che sarebbe morto poi * 

in una casa di massaggi a Sin
gapore Il che non gli impedi
va, ovviamente, di curare gli af
fari di famiglia, in particolare le 
propnetà della moglie, «mira
colate» da provvide varianU di 
piani regolaton da parte di am
ministratori amici. J, 

Un paio di mesi fa venne 
fuori la stona della donna di 
servizio fatta pagare dall'Uffi
cio del lavoro Krause cercò di 
cavarsela attribuendo alla mo
glie 1 iniziativa di aver accolla
to a canco dei contribuenti gli 
800 marchi che non voleva 
sottrarre dai 20 mila dello sti
pendio da ministro Kohl lo di
fese ancora una volta, obbli
gandolo, però, a scusarsi e a 
restituire il maltolto Ma non 
era passata una settimana che 
ne usci fuon un'altra un viag
gio negli Usa con un aereo mi
litare sul quale sarebbe stato 
dato un «passaggio» anche al 
rampollo di casa Krause, che 
doveva rientrare a scuola a San 
Francisco I) ragazzo, oltre che 
studiare negli Usa ha preso an
che la patente il che gli con
sente pur avendo solo 17 anni 
di andare a scuola, ora che è 
tornato in Germania, sul «fuori
strada» che gli ha regalato il 
papà ministro dei Trasporti E 
che la mamma avrebbe com
prato tax-free esibendo il pas
saporto diplomatico senza 
averne il dmtto 

Il presidente 
russo Boris 
Eltsin 

to sugli incidenti Khasbulatov 
il presidente del parlamento, 
ha invitato all'intesa «Il refe
rendum - ha detto - si è svolto 
in un clima di seno scontro 
Ma questo è già passato. La
sciamoci alle spalle la batta
glia e cerchiamo un comdoio 
di intesa e di lavoro comune» 
Eltsin ha ammonito, in vista 
del 9 maggio, che «non sarà ' 
consentita una seconda guerra 

civile» Il parlamento ha appro
vato un documento di cntica 
preventiva agli organismi di di
fesa dell'ordine mentre il Co
mune di Mosca ha lanciato 
1 allarme sull'inizio di possibili 
«atti terroristici» nella capitale 
Ed il ministro dell'Interno, Enn, 
ha minacciato l'uso della forza 
se domenica gli estremisti pro
veranno a violare il divieto del
le manifestazioni 

«Fuori la Alloni» 
Ortodossi premono 
sul governo Rabin 

I ministro dell Educazione Shulamith Alloni 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

• i Nuove nubi oscurano il 
futuro de! governo presieduto 
da Yitzhak Kabm Stavolta pe
rò a impensienre il premier la
burista non sono i palestinesi 
Anzi, da Washington dove è in 
corso la nona sessione dei col
loqui di pace sul Medio Olen
te le notizie che giungono so
no particolarmente incorag
gianti «È possibile giungere in 
tempi brevi ad un pnmo im
portante accordo con gì. israe
liani», ha affermato in proposi
to Feisal Husseini di latto il 
leader della delegazione pale 
stinese A impensienre Rabin è 
la nssosità interna al suo gabi
netto che vede di nuovo di 
fronte con il «coltello tra i den
ti» gli esponenti dello Shas il 
piccolo partito ortodosso della 
coalizione, e i ministri del Me-
retz il cartello della sinistra 
sionista 

L «oggetto» del contendere è 
sempre lei, Shulamit Alloni 
contestaussimo ministro dell 1-
struzione Che la situazioni n 
schi di precipitare è lo stesso 
pnmo ministro a denunciarlo 
Nel corso di una riunione del 
partito laburista a Kfar Saba 
presso Tel Aviv Rabin ha rivol
to ien sera un «pressante ap
pello» ai due partiti della coali
zione affinchè supenno le gra
vi divergenze sull operato del 
ministro dell'Istruzione «Non 
nesco a comprendere - ha 
detto un nervosissimo Rabin -
come ì nostri partner perdano 
il senso della proporzione, di 
fronte a un occasione stonca», 
alludendo ai progressi registra
ti negli ultimi giorni nei nego
ziati di pace con gli arabi «So
no stupito - ha aggiunto - che 
un partito come il Meretz, che 
lotta per la pace, insista su 
questioni personali» Ma di 
«personale» a ben vedere, 
questa disputa ha ben poco, 
essa, inveve, nflette le «due ani
me» d'Israele, quella religiosa 
per alcuni versi oscurantista e 
quella che vuole, magari con 
eccessiva precipitazione lai

cizzare lo Staio e la società 
israeliana 11 «Consiglio dei 
grandi della Bibbia» - massima 
istituzione dello Shas - ha lan
ciato il suo ultimatum se la 
«blasfema» Alloni non si dimet
terà dal suo incarico, lo Snas 
abbandonerà la coalizione go
vernativa. Da parte del Meretz, 
la nehiesta avanzata dai rabbi
ni è stata respinta a pnon «Og
gi ci chiedono in nome della 
pace di sostituire un ministro 
a loro sgradito Domani ci 
chiederanno anche di vesurcl 
di nero e di pregare tre volte al 
giorno» è stato il commento di 
Yossi Sand, ministro del) Am
biente La crisi raggiungerà il 
suo apice domenica prossima, 
quando il ministro degli Inter
ni Aneti Der'l (Shas) conse
gnerà la lettera di dimissioni 
Queste entreranno in vigore 
solo 48 ore dopo in questo 
lasso di tempo il premier cer
cherà presumibilmente di 
«ammorbidire» la posizione 
del Meretz I labunsU non na
scondono la loro irritazione 
verso alcune «uscite» del mini
stro dell Istruzione, ritenute 
«fuon luogo» e «azzardate» 
L uluma, dieci giorni fa in Polo
nia auando Shulamit «la teni
bile» ha detto di non aver gra
dito che Rabin concludesse un 
discorso ufficiale di comme
morazione per le vittime del- " 
I Olocausto con una preghiera 
tradizionale ebraica. A irritarsi 
sono state soprattutto le «co
lombe» laburiste, copme il de
putato Avraham Burg «Israele 
- ha notato - conduce una 
battaglia per la pace non solo 
a) tavolo dei negoziati a Wa
shington, ma anche all'interno 
della società israeliana» Lo 
Shas - ha aggiunto -«è insosti
tuibile nel convincere ì setton 
ortodossi di nnunce temtonah 
in cambio della pace Per que
sto le forzature del Meretz n-
sultano, oggi come non mai, 
del tutto fuon luogo» A breve 
la risposta della combattiva Al
loni E c'è da scommettere che 
non sarà «pacificatrice» 

In un libro le prove dei rapporti che Walt Disney spediva al capo dei servizi come «agente speciale a tempo pieno» 

Il papà dì Topolino spiava i colleghi per l'Fbi 
Walt Disney aveva un secondo lavoro: quello di spia 
al servizio di Edgar Hoover, l'uomo che guidò il Fbi 
negli anni della caccia alle streghe maccartista. 
Questo è quanto racconta, con abbondanza di ine
diti, un libro di prossima pubblicazione in America. 
Per 30 anni, dal '36 al '66, Disney ha svolto con entu
siasmo il suo lavoro di delatore. E, per compiacere 
Hoover, non ha esitato a censurare se stesso. , 

DAL NOSTRO INVIATO 

Wm NEW YORK. Che si tratti 
d'una stona d'amore non vi è 
dubbio. Ma invano il lettore 
cercherebbe, tra le pagine del 
libro di Marc Eliot - Walt Di
sney. Hollywood's Dark Prmce, 
dr prossima pubblicazione in 
America - qualche visibile 
traccia di romanticismo Poi
ché propno questo, in un sin
golare gioco di contrasti, fu ciò 
che per lunghi anni legò il ce-
lebemmo creatore di Topolino 
ad J Edgar Hoover, l'uomo che 
fondò e tenebrosamente dires
se per molti decenni il Federai 
Bureau of lnvestigation l'odio 
L'odio per tutto ciò che, anche 
in senso assai lato, «odorava di 
comunismo» E la volontà di 
trasformare quest'odio in per
secuzione ed in sospetto, in 
spietata intromissione nella vi
ta altrui 

Non si traila di una novità 
assoluta. Negli anni della sua 
prepotente ascesa hollywoo
diana, infatti, Walt Disney non 
aveva fatto alcun mistero né 
delle sue passioni anticomum-

• ste. né della sua amicizia per 
Hoover E ben nota era la vo
luttà con cui, a più riprese, egli 
aveva a suo tempo testimonia-

' to di fronte alla famigerata 
1 «Commissione per le attività 

* antiamencane» voluta dal se
natore McCarthy Quello che 

'- non si sapeva era che questa 
passione politica e quell'ami
cizia si erano a tutti gli effetti 
tradotte in un contratto di lavo
ro spionistico con il Fbi Per 

" ben tre decenni, infatti, Walt 
Disney ha unito l'utile della 
sua professione di cartoonist &\ 
dilettevole dell'attività di dela-

» tore. Al punto che - nvela 
inoppugnabilmente il libro - il 

- suo nome figurava nei registri 
;» del Federai Bureau of lnvesti

gation sotto la voce «agente 
speciale a tempo pieno» Dura
ta del rapporto da) 1936 al 
1966, anno della prematura di
partita del re dei cartoni ani
mati 

Marc Elliot ha ritrovato una 
imponente quantità di docu
menti relativi alle attività spio-

Walt Disney 
con Topolino 

«Vi chiedo di giustiziarmi» 
• • NEW YORK. Thomas Grasso 6 un detenuto 
conteso New York gli offre 20 anni di carcere 
L'Oklahoma, giocando al rialzo, la pena di mor
te L'uomo ha già scelto preferisce l'esecuzio
ne Ma lo stato di New York non ci sta «L abbia
mo condannato pnma noi - spiega Thomas 
Coughhn, responsabile delle pngioni di New 
York - Solo nel 2011, scontata la nostra con
danna potrà essere giustiziato in Oklahoma «E 
una perdita di tempo e di denaro - nbatte Susan 
Loving, procuratore generale dell'Oklahoma -
Il detenuto deve in ogni caso monre Perchè 

aspettare 20 anni'» Il Grasso condannato alla 
pena capitale per 1 uccisione di due pensionati 
chiuso nel braccio della morte di un carcere 
dell'Oklahoma, sta facendo di tutto per accele
rare la sua esecuzione «Stare in pngione è già 
un inferno - ha affermato - Starci sapendo che 
alla fine della condanna ti spetta la morte è una 
tortura» Ma la sua è un'impresa «difficile» Lo 
stato di New York - dove non esiste la pena di 
morte - ne ha fatto una questione di pnncipio 
Si preannunci una guerra senza esclusione di 
•cavilli» 

nistiche di Disney Ed è un vero 
peccato che i molu omissis an
cora ci impediscano di sapere 
quali, in effetti siano stati i per
sonaggi hollywoodiani assi
duamente «tenuti d'occhio» 
dal buon Walt Certo è che, 
lungo tutto l'arco delle sua car
riera di delatore, quest'ultimo 
sempre ha lavorato con gran
de disinteresse e con convinto 
fervore Lo stesso che, nel 
1941, durante un'agitazione 
sindacale nei suoi studi, lo ave
va spinto a denunciare come 
«agenU bolscevichi» tutti gli 
animaton che (pagando poi 
con il licenziamento in tronco 
quella scelta) avevano parteci
pato allo sciopero 

Ma non solo di spiate, stan
do al libro di Eliot si sono in ef
fetti nutrite le affinità elettive 
tra il papà di Mickcy Mouse ed 
il papà del Fbi Disney era, a 
tutti gli effetti, un «vero creden
te» E come ogni vero credente 
non ha esitato a npetutamente 
rivolgere contro se medesimo 
- in forma di autocensura - gli 
strali del propno zelo Al diret
tore del Fbi, documenta infatti 
Eliot Walt aveva concesso una 
sorta di dmtto di supervisione 
sui copioni dei film che anda
va produccndo Ed in almeno 
un caso ciò si era nsolto in una 
modificazione della trama ori
ginale Accadde nel 1961, al
lorché Hoover, nel leggere lo 
script del film «MoonPilot» giu
dicò «irnguardoso» il personag
gio di un agente del Fbi Un se

condo caso si venficò nel '65, 
quando Hoover colse qualche 
elemento di indebita saura an-
tipoliziesca in «That Dam Cat» 
(stona animata d'un gatto in
vestigatore) Niente censura, 
questa volta Ma da allora i due 
auton, Mildred e Gordon Gor
don, non ebbero più modo di 
lavorare per Disney <\,-

Come ogni vera storia d'a-
* more, anche quella tra Disney 
e Hoover, è terminata solo 
«quando morte li ha separati» 
Walt continuò a spiare e de
nunciare, con ammirevole so-

, lerzia, fino al giorno in cui -
nel 1966 come si è detto - pas
sò a miglior vita E Hoover -
come si conviene ad ogni mo
narca assoluto e ad ogni tiran
no - cessò d'essere direttore 
del Fbi solo nel 72, appena 

. qualche istante prima dei pro
pri funerali 

Oggi anche da morti, uno 
strano desUno continua a lega
re i due personaggi stormi di 
biografi e storici tornano a rac
contare le vite dell'uno e del-
l'altroi nei non troppo lusin
ghieri termini d'una documen
tata ncostruzione fatti Nell'im
pietosa analisi degli ultimi libri 
a lui dedicati Hoover è tornato 
ad essere se stesso Ovvero 
non un eroe patrio ma un cor
rotto ed un corruttore Ed an-

• che Walt Disney stenterebbe 
oggi a trasformare in uno dei 
suoi edificali film per famiglia 
la trama della sua vita di dela
tore UMCcv 

Sudafrica 
Dieci morti 
Ucciso bimbo 
di un anno 
• JOHANNESBURG Nel cli
ma surriscaldato del Sudafrica 
la violenza continua a mietere 
vittime FonU dcllapolizia co
municano che nelle ultime 48 
ore sono morte 10 personein 
diversi scontri Cinqu»* sono 
state uccise nella notte di mer
coledì a colpi di arma da fuoco 
nel centro di Umgababa, vici
no alla città portuale di Dur-
ban Tra le vittime cera un 
bimbo di un anno Non si co
noscono ancora i responsabili 
ma la zona è stata più volte 
teatro di violenti scontn tra mi-
litanu dei due pnncipali gruppi 
neri del paese I Afncan Natio
nal Congress e l'inkatha Free-
dom party Altre cinque perso
ne hanno perso la vita alcune 
arse vive, in due attacchi avve
nuti in una baraccopoli alle 
porte di Citta del Capo • 

Secondo la Commissione 
per i dintti umani del Sudafn-
ca sono 46 le persone uccise 
in scontn nell'ultima settima
na Il maggior numero di vitti
me si è avuto nel cosiddetto 
tnangolo di Vaal regione che 
comprende • Johannesburg, 
Pretona e Verceniging 

La Lega dei giovani in seno 
alla Anc ha annunciato batta
glia, affermando che dopo il 
18 maggio occuperà edifici go
vernativi come mezzo di pres
sione per costnnqere a fissare 
il calendario delle prossime 
elezioni multirazziali 

Cambogia 
Khmer rossi 
assaltano 
un treno 
M PHNOM PENH Dopo aver 
fatto saltare la linea ferroviana. 
un centinaio di khmer rossi ha 
preso d'assalto la notte di mer
coledì il treno che collega Ph-
nom Penh con il nord-est della 
Cambogia uccidendo tredici 
passeggen e ferendone nume
rose decine Lo ha nfento un 
portavoce delle forze Onu in 
Cambogia, Enc Falt L imbo
scata ha avuto luogo ad una 
cinquantina di chilometn a 
sud della città di Battambang 
Sul treno viaggiavano circa 500 
persone Tutte sono state deru
bate ha ritento la stessa fonte, 
e chi ha fatto resistenza è stato 
ucciso , o i fento Numerose 
guardie incaricate oella sorve
glianza del convoglio sono da
te per disperse L episodio-ha 
detto Falt - si inserisce nella 
campagna terroristica che sta 
sconvolgendo la Cambogia a 
tre settimane dalle elezioni per 
I assemblea costiuente (23-28 
maggio) Il giappone ha deci
so dopo I uccisione di un poli
ziotto nipponico il ntiro dei 
suoi 750 uomini dai presidi e 
dai distretti regionali del pae
se La decisione ha suscitato 
polemiche e reazioni nell'Un-
tac (autontà di transizione 
dell' Onu) Ma il detenora-
mcnto delle condizioni di sicu
rezza in Cambogia ha prodot
to tensione in tutti i gruppi in 
forza al corpo di polizia civile 
dell Onu è disarmato anche 
fra i carab.men italiani 

fi 
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Politica 
Il presidente del Consiglio ha presentato il suo programma: 
la priorità assoluta è la definizione di una legge 
che rispetti l'indicazione referendaria 
Malumori di De e Psi, astensione di Pds, Pri, Lega e Verdi 

ce cittadino vi chiedo fiducia» 
L'impegno di Gampi: te tìòrma elettarak entro luglio 
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Carlo Azeglio Ciampi parla alla Ca
mera per presentare il programma . 
del suo governo • 

«Il governo intende impegnarsi perché al nuovo si
stema elettorale si pervenga prima dell'interruzione : 
estiva». Ciampi indica, se non un termine, una fun
zione precisa al proprio governo: e scontenta il qua
dripartito. Anche la Finanziaria sarà anticipata a lu
glio. Dopodiché, sarà il Parlamento a decidere. «È la , 
prima volta che un semplice cittadino vi parla da 
presidènte del Consiglio...». Stasera la fiducia. > • 

FABRIZIO RONDOLINO 

•iROMA. «L'impegno mag
giore che. come anziano servi
tore della "repubblica", assu
mo in piena coscienza di fron-
•e a voi, è quello di far si che 
ogni mio atto sia informato alle 
regole, scritte e non scritte, del 
buon governo». Conclude cosi, 
Carlo Azeglio Ciampi, il suo 
primo discorso parlamentare, 
il pnmo discorso di un «sempli
ce cittadino» chiamato a pre
siedere 11 governo del paese. 
L emiciclo di Montecitorio è 
stipato, come sempre accade 
nelle grandi occasioni: affollati 
i banchi parlamentari, traboc-
chevoli i banchi del ministri, 
esuberanti le tribune. Ma a sa
lutare il discorso di Ciampi 
piovono pochi applausi: scar
ni, smarriti, inquieti. Applau
dono con poca convinzione i 
deputati de, seguiti da qualche 
laico, da pochissimi socialisti. 
E subito gli onorevoli sciama
no in Transatlantico, a degluti
re il boccone amaro servito 
con grande garbo da un uomo 
che unisce «l'emozione alla 
consapevolezza dell'eccezio
nalità del momento». ->••• "••• 

E il momento è davvero ec
cezionale, la transizione alla 
Seconda repubblica sembra 
davvero prendere avvio fra gli 
stucchi e'gli or!'di'-un 'Para
mento che esattamente, una 
settimana fa' 'aveva «assolto» ' il 
simbolo'di Tangentopoli e dei 
dorati anni Ottanta. Curiosa 
ironia del calendario, la gior
nata si apre con Marco Boato 
che legge il «processo verbale» 
della seduta di giovedì scorso, 
sgranando capi d'Imputazione 
e voti contrari. A Bettino Craxi, 
ieri tra i pochissimi assenti, e 
ad un'intera classe politica for
se per sempre fuori gioco, 
Ciampi dedica un rimprovero 
tanto più severo quanto più in
diretto. «Più agevolmente e 
con minori sacrifici si sarebbe 

.. potuto riequilibrare la finanza 
- pubblica allorché l'economia 
' era in rapida crescita». Ma cost 
"';' non è stato. E nulla è stato fatto 
•;, per prevenire la deriva inesora-
-• bile della Prima repubblica. 
• Che ora guarda con qualche 
. fastidio e molto mal di pancia 
... l'«anziano servitore» cui dovrà 
^votare la fiducia. — -
•i' •.• Furiosi i socialisti, dopo il di-
•'.'• scorso di Ciampi: tanto che il 
'.' capogruppo La Ganga minac-
» eia l'astensione e subito Ben-
." venuto deve intervenire con un 
•V comunicato ufficiale che «ap-
;/ prezza» e «condivide». Spaesa-
!*' ta la De, il cui ufficio stampa si 
•fi premura addirittura di smenti-
-: re che Martinazzoli abbia mai 
- detto «No comment» quando 
-< un cronista gli chiede un giudi-
. zio sul governatore. Imbufalito 

Marco Pannella. che interrom-
" pe due volte Ciampi, lo accusa 
' . d i «incostituzionalità», abban-
,: dona l'aula strepitando, e dc-
- pò tre minuti è di nuovo al suo 

£;
; posto, a confabulare con Vitto-. 

M rio Sgarbi, erede ideale e spen-
.*: sierato epigono. Smarriti I libe-
••.;'. rali: «Chiederemo chiarimenti», 
- borbotta Zanone. E smarriti i 
"• socialdemocratici di Ferri, che 
'• non riescono a convocare una 
'"• riunione di retrobottega con 
, Pannella, Altissimo, i socialisti 
:. malpancisti. e si sfogano come 
;' possono: «Forse manca un ta-

L alio politico», sentenzia Ferri. 
;? Che, absit iniuria, porta sulla 
• giacca la spinetta di Paperino. . 
;- E le (ex) opposizioni? Oc-
- chetto è soddisfatto, dice: «In. 
» ' teressante, • molto interessane 
• te». E strappa un consenso 
• quasi unanime alla proposta di 
f' astensione. Si asterranno an

che i Verdi • («Un'astensione 
'• politica», annuncia Rutelli), e 
v anche i repubblicani, che per 
'•'•'• buona parte della giornata so

no tentati dal voto favorevole. 
•La nostra - spiega Bogi - è 

un'astensione costruttiva». Rin
cara Bossi: «Con quel discorso, 
la nostra astensione Ciampi se 

v. l'è proprio meritata». • -r •• 
Ma che cosa avrà mai detto, 

l'ex governatore di Bankitalia? 
Che fra tre mesi è pronto ad 
andarsene. Che non ha ambi
zioni politiche per il futuro. 

: Che ii suo compito è fare la ri-
: forma elettorale, «assecondare 

l'irreversibile moto costituzio
nale, il moto di profondo rin
novamento che : attraversa-: il 
paese», e insomma,«traghetta-
re» al nuovo senza'concedere: 
troppo al «vecchio». Che Sgo
verno s'impegna ad assecon
dare una radicale riforma del
l'immunità parlamentare e ad 
adottare provvedimenti urgenti 
per «prevenire e reprimere la 
corruzione nell'amministrazio
ne». Che la fiducia che s'espri-

; mera nel voto di stasera è si 
importante, ma più importan-

' te, e decisiva, è la «fiducia mo
rale del Parlamento, che rico
nosca l'utilità, e forse la neces
sità, l'onestà, l'umiltà dello 

' sforzo che questo governo si 
:' propone di compiere». 

Necessità, onestà, umiltà. 
• Ciampi parla senza enfasi per 
;•• poco meno di un'ora, qua e là 

incespica persino, l'eco tosca-
• na riaffiora a tratti nell'accento 

.': e nell'intonazione delle paro
le. Gli sfugge un lapsus memo-

: - rabile, quando parla di un de-
V- blto pubblico che raggiunge 
. «l'ingente cifra di un miliardo e 
..seicentosertanta. milioni di mi-: "Dardi», mentre, ' almeno per 
- * ora, s'aggira soliamo sul milio-
„*he'e seicentosettantamila mi

liardi. Concede poco alla furbi
zia oratoria, suona poco accat- ' 
tivante: ma anche poco, pò; 
chissimo «professorale», lui. 
che presiede il «governo dei 
professori», e per nulla ano- : 

gante. • 
La chiave del discorso di 

Ciampi - che per una buona 
metà si occupa di questioni 
economiche - è la durata del 
governo. «Il governo - spiega 
Ciampi - si accinge a dare ese
cuzione agli indirizzi che sono 
stati espressi con il referen

dum. La questione elettorale -
scandisce - è la priorità asso
luta». Che significa? Che il go-

• verno «intende porsi come par
te attiva dell'attuazione della 
volontà popolare espressa il 18 
aprile», uscendo da quella 
«neutralità» utile forse in passa
to, ma oggi rischiosa per «la 

' consapevolezza del danno 
'; che deriverebbe dal non prov-
; vedere». Ciampi insomma 

s'impegna,.nei rispetto dell'au
tonomia del Parlamento, a 

"• «sollecitare»- — l'approvazione 
• della riforma elettorale: con 
«tutti gli strumenti» a sua dispo
sizione. Chiosa Leopoldo Elia, 
ministro de per le riforme: «An-

•: ohe la fiducia, se necessario». 
. L'iter prospettato da Ciampi 

. prevede due fasi: nella prima, 
spetterà al Parlamento lavora-

•'- re all'accordo possibile. Se pe-
: ro ciò non si verificasse, «Ugo-

verno si dichiara disposto a 
.-' formulare una proposta» e a 

«presentarla in tempi brevi». 
' Una proposta, precisa Ciampi, 

«secondo le linee fondamenta
li del referendum», e cioè mag-

giritario uninominale con cor
rezione proporzionale. In ogni 
caso - ed è questo il primo, 
esplicito accenno alla durata 
del governo - Ciampi s'impe-

7 gna perché la nuova legge sia 
pronta «al più presto, prima 
dell'interruzione estiva», il pre
sidente del Consiglio non dice 
che, fatta la legge, seguiranno 
le dimissioni: ma l'ipotesi è 
concreta, e proprio qui s'ap
puntano. l'malumori ' del' qua-/ 
tripartito, «Certo, fatta la legge,'" 
credcfche sia naturale andare 
al voto», dice ancora Elia. . 
• Ma gli accenni alla breve du
rata del governo non si ferma
no qui. Annunciando di voler 

, adempiere all'impegno assun
to da Amato, di anticipare cioè 
al mese di luglio la presenta
zione della legge ' finanziaria, 
Ciampi precisa: «Pur se l'ap
provazione della Finanziaria 
potrà riguardare altro gover
no...». Più avanti, parlando del
la necessità di «rifondare l'am-
ministrazione tributaria» e di 
chiudere «un capitolo amaro 

per non pochi italiani», la lotta 
all'evasione fiscale, Ciampi di
rà: «Anche qui si tratta di impe
gno che travalica l'orizzonte di 
vita di questo governo». E so
prattutto, a conclusione del di
scorso, il presidente del Consi
glio tiene a precisare che gli 
impegni programmatici assun
ti (in politica economica e fi
nanziaria, sulle privatizzazioni, 
per l'occupazione, contro la 
criminalità, in politica estera e 
cosi via) vanno intesi in un 
senso preciso: «Di questi pro
blemi ho esposto la natura e 
additato gli indirizzi di inter
vento - spiega Ciampi - non 
perché questo governo presu
ma di portarli a compiuta solu
zione, ma perché sia ben defi
nito l'orientamento del cam
mino». Il governo che nasce, 
conclude Ciampi, è «impegna
to a tenere al rotta con deter
minazione e perseveranza, più 
che interessato alla lunghezza 
del tragitto che da voi gli sarà 
dato di percorrere». Il governo, 
insomma, s'impegna a realiz
zare entro l'estate due obiettivi 
fondamentali: la riforma elet
torale, e la presentazione della 
Finanziaria. Dopodiché,'spet
terà al Parlamento decidere. 

Ed è proprio questa la que
stione cruciale. Stasera Ciampi 
avrà una fiducia, per dir cosi, 
articolata. Voteranno si la De, 
il Psi, il Psdi e il Pli. Si asterran-

."!. no il Pds, la Lega, il Pri e i Ver
di. Sul piano politico, la mag
gioranza comprenderà di fatto 
entrambi questi schieramenti. 

f' Destinati • probabilmente . a 
'•'. scomporsi e magari a capovol-
•'•> gersi quando la «priorità asso-
';• luta», cioè la riforma elettorale, 
;ì sarà affrontata concretamente: 
j perché è il «partito dell'asten

sione», più di quello «del SI», a 
''•"•'premere perche la nuova leg-: 
• gè elettoralesi faccia, e perché 
si faccia in fretta. Si sposta qui 
lo scontro politico. Ma se dav-

; vero Parlamento e governo riu-
:; saranno a licenziare entro l'e

state la riforma elettorale, le 
;. elezioni in autunno saranno 

assai probabili. Fatta la rifor-
, ma, presumibilmente Pds, Le-

' ga, Pri e Verdi dichiareranno 
. «esaurita» la funzione del go-
' verno, e ritireranno l'astensio-
•'•• ne. Che non è numericamente 
"• decisiva. Ma che è determi

nante sul piano politico Diffi
cile pensare che Ciampi non 
ne tenga conto 

D vecchio Psi minaccia rivolte 
E c'è scontento anche in casa de 
«Governo a termine? Ma stiamo scherzando...». II capo
gruppo socialista La Ganga insorge e provoca un caso, 
appena Ciampi conclude il suo discorso. Un mal di pan
cia che è di molti socialisti ma che si attenuerà col pas
sare delle ore. Benvenuto corregge la linea, mentre an
che in casa de i mugugni vengono mascherati. Martinaz
zoli dà sostegno convinto, la Lega entusiastica astensio
ne. Ma De, Psi, Psdi iniziano il gioco al rinvio.. 

BRUNO MISERENDINO 

• i ROMA «Ma scusile, que
sta è una presa per i fondelli. 
Non si chiama 11 governatore 
della Banca d'Italia per fargli 
dire che non sa se questo go
verno arriverà all'approvazio
ne della finanziaria. Se è un 
governo nato sotto il ricatto del 
Pds, allora che se lo voti lui, io 
mi astengo». Un minuto dopo 
la fine del discorso dell'ex go
vernatore, Giusi La Ganga ma
terializza il mal di pancia so
cialista. Governo caratterizzato 
dalla riforma elettorale? Che 
•non sa» se approverà la finan
ziane? Che trac sostegno da 
una maggioranza morale? No, 
proprio non ci siamo, continua 
a tuonare il capogruppo socia
lista Nella sua furia coinvolge 
anche Martinazzoli, in Transat
lantico di passaggio: «Scusa, 
ma hai sentito cosa ha detto 
Ciampi?» «Se le cose stanno 
cosi hai ragione, hai ragione -
lo placa Martinazzoli - il pro
blema è che io ancora non so 
che ha detto. Sai sono senato
re » . •••..,.•—••*.«.-..•. 

E infatti, di II a poco, presa 
visione del discorso, il segreta-
no della De darà la versione 
ponderata, che è di pieno so
stegno al discorso di Ciampi e 
quindi al suo governo. •-•• 

Non che manchino i mugu
gni in casa de, per gli stessi 
motivi che animano quelli so
cialisti, ma è roba di poco. Alla 
riunione del gruppo due o tre 
peones hanno contestalo 
Ciampi sulla questione della 
durata, ma tutti quelli che con

tano minimizzano «E che in 
.; queste riunioni parlano sem-
';-' pre gli scontenti...». Per la ven
ata, anche in casa socialista, col 
: passare delle ore il mal di pan-
'C eia si attenua. De Micheliscon-
;• sidera la sortita di La Ganga 
:. emotiva. «Non dare sostegno al 
!;'. governo? Ma scherziamo? Cre-
; ; do proprio che voteremo a fa-
•vore. E poi Ciampi non ha dei-
fi to che il governo è a tempo, ha 
: detto che i limiti glieli fissa il 
,". Parlamento, è questione di in-
W terpretazione. Credo che sia 
.^una "captatio benevolentiae" 
£ per Pds e Lega. Se 6 cosi, va 
«bene, certo se non è cosi è 
• inaccettabile». Anche Felice 
' Borgoglio, a riunione del grup-

" pò finita, dà una versione edul-
"• colorata. «Ciampi prende per il 
: sedere il Pds, e Bossi li ha (re-

gali tutti, lui si che può cam-
iare opinione ogni cinque mi-

Snuti...». ....-..•.. .«-... «•.•-..-., 
'.- -. Eppure la riunione del grup-
f'po socialista è stata tutt altro 
;'• che pacifica. Tre o quattro in-
» terventi, tra cui quelli di Piro, ; 
: Romano, Testa oltreché La • 
'. Ganga, si sono pronunciati a 
••' favore dell'astensione, ed è ! 
• stato necessario il pronto inter- ; 
ì vento della segreteria del parti-
; to e un incontro tra Benvenuto 
.' e La Ganga (tra i quali non 
' corre ormai buon sangue per II 
' problema dell'autosospensio-
'. ne) per correggere gli umori. v «La segreteria del Psi - recita la ' 

nota diffusa nel pnmo pome-
• nggio - apprezza il profilo del

l'analisi e condivide le dichia-

Oa sinistra, Giusi La Ganga, Mino Martinazzoli e Umberto Bossi 

razioni programmatiche nel
la discussione sulla fiducia i 
f[ruppi parlamentan avranno 
a possibilità di sottolineare l'e

sigenza di vincolare l'orizzonte 
politico e di durata del gover
no al conseguimento degli 
obiettivi programmatici con 
particolare riguardo alla legge 
elettorale...». .,. ,».. 

Insomma, dice Benvenuto, 
Ciampi deve chiarire che non 
ha un termine prefissato, tutta
via lo appoggiamo chiaramen-

• te, E del resto, che altro pò-
trebnbe (are il Psi, per evitare 
lo spettro delle elewzioni anti
cipate? Il capogruppo La Gan
ga, alla fine della riunione, tie
ne il punto. «Non ho cambiato 
idea, dice, per il voto sarà de
terminante la replica del presi
dente Ciampi». In altre parole, 
dice il capogruppo socialista, 

noi condizioniamo il voto a tre 
chianmenli che sono I impe
gno sulla legge finanziaria, 
"impegno anche sulle riforme ' 
istituzionali, e l'impegno a non 
usare la fiducia per forzare i 
tempi di approvazione della 
legge elettorale. Che vuol dire? 
Che il Psi, in questo sostenuto * 
da buona parf della De e del 
Psdi, si prepara a porre a * 

•• Ciampi delle condizioni oppo
ste a quelle ipotizzate dal Pds. 
Quanto più fa Quercia, il Pri, la • 
Lega, i Verdi, condizionano 

-: l'appoggio alla rapidità con 
cui il governo varerà la riforma 
elettorale predisponendo le 
condizioni di elezioni in au
tunno, tanto più i socialisti 

A chiedono a Ciampi di durare e 
di assumere altn impegni. 

Li spiega per tutti Intini. 
•Quando si costruisce la parte 

di un edificio, anche la rima
nente parte va messa in ordi
ne. Oltre alla riforma elettorale 
vanno fatte anche altre cose 
strettamente connesse». Ossia : 
le riforme istituzionali, ivi com- • 
preso il tema del presidenziali- : 
smo che Intini torna a cavalca-

' re. L'obiettivo è uno solo: far 
durare Ciampi «almeno» fino j 
alla •• primavera prossima, il: 

tempo sufficiente per ripren
dersi e rioiganizzarsi j n vista 
dei possibili scenari che usci
ranno col nuovo sistema elet
torale. Il Psi ha bisogno di tem
po più degli altri, anche per
chè al suo intemo si sta svol
gendo una battaglia ormai 
aperta tra il vecchio gruppo di
rigente, sempre più orientato a 
convergere su un polo laico-
socialista in chiave anti-Pds e il 
gruppo di Benvenuto, che par

la di polo progressista nell'otti
ca di un raccordo con la Quer
cia. ••• -

Il leader del polo laico so
cialista, ' nelle intenzioni di 
molti socialisti della vecchia 
guradia, dovrebbe essere pro
prio Giuliano Amato che è in
tenzionato a presentare a gior
ni un manifesto del «liberal-ri-
formismo» e che proprio l'altra 
sera ha avuto un incontro di 
chiarificazione con Benvenu
to. A quanto si sa Amato inten
de essenzialmente • costituire 
una sorta di cenacolo intellet
tuale per l'aggregazione di for
ze laiche e di sinistra, anche se 
tuttora non sono chiari i passi 

Eolitici che intende compiere. 
a cosa certa è che su questa 

linea trova consensi presso 
Pannella, il Psdi e il Pli. Non a 
caso ieri il leader radicale ha 
tuonato contro Ciampi, Ferri 
ha espresso i malumon del suo 
partito contro l'ex governatore. 
il Pri, tuttavia, è su tutt'altra 
sponda. Bogi ha espresso ap
prezzamento per le cose dette 
da Ciampi e il gruppo del parti
to ha a maggioranza deciso 
per l'astensione (18 voti con
tro 4 favorevoli al voto di soste
gno pieno). ... - ! 

Quanto è determinata la De 
in questo gioco al rinvio? li mi
nistro Elia ad esempio trova 
•naturale» che il compito del 
governo ' possa dichiararsi 
esaurito quando sarà fatta la ri
forma elettorale, ma non tutti 
la pensano cosi. Anche nella 
palude de il grande timore è 

• l'essere mandati a casa. Casta-
, gnetti, capo della segreteria 
• politica chiarisce che «ilgover-
:•'. no Ciampi non è un governo 
".' balneare ed è impegnato a a 
'• aiutare il parlamento a varare 
.; la legge elettorale e quindi è 
' intempestivo definire una data 
i, di scadenza». D'Onofrio è an-
K cora più chiaro: «Dopo il voto 
' • di Milano, sarà più facile capi-
'; re l'orizzonte temporale del 

governo». Come dire: se stra-
-.'i vince Bossi, il quadripartito 
['. metterà i ceppi a Ciampi, im-
.' < pedendogli di mandare il pae-
*.-' se alle urne. Martinazzoli è più 
' cauto: «Questo è il governo che 
••interpreta meglio questa fase 
; di transizione...! problemi ce li 
.' hanno gli altri a motivare la lo-
• ro astensione, in particolare la 
: Lega che cambia idea tutti i 
, giorni». ••••- — 

Già la Lega. Un Bossi rutilan-
•••, te rimuove le brutte parole di 
•;- qualche giorno fa e copre di 
• elogi Ciampi: «L'astensione -
. dice ancor prima di riunirsi col 
;
:, gruppo - se l'è proprio merita-
; ta. Escono sconfitti e sconfes-
• sati Pannella e i vari buffoni di 

;: regime che volevano lavorare 
, per dare ancora tempo alle 

forze che si vogliono riciclare: 
.* quelle forze del vecchio, prime 
• fra tutte De e Pds». «Ciampi -
;'•'• prosegue Bossi - ha rispettato 
»•' quel che ha detto a noi: prima 

di tutto la riforma elettorale a 
cui lega l'esistenza del gover
no Ha fatto un discorso molto 
interessante 

: W2. ^Wt,M^J# >VJ> ~ 

Nuova legge 
maggioritaria 
rispettando 
il 18 aprile' 

M Piontà assoluta', solu
zioni immediate, compatibili 
e non parziali per la riforma 
elettorale. Questo l'impegno 
prioritario del governo Ciam
pi, che faciliterà e solleciterà 
l'attività parlamentare volta : 
all'approvazione di una nuo
va normativa, d'intesa con i 
presidenti di Camera e Sena
to e con le conferenze dei ca
pigruppo. L'esecutivo, una 

volta ottenuto il voto di fiducia del Parlamento, presenterà su
bito due iniziative legislative.La prima è volta a modificare la 
legge per l'elezione della Camera. Alla base della proposta il 
principio dello scrutinio maggioritario uninominale con cor
rezione proporzionale secondo le linee fondamentali del re
ferendum (che, ricordiamolo, prevede per la legge del Sena
to una quota di recupero proporzionale del 25 per cento). 
Ciampi s'impegna: tempi brevi per adottare la riforma prima 
della pausa estiva. La seconda iniziativa è finalizzata a una 
nuova delimitazione dei collegi uninominali del Senato, per 
distribuire in modo equo la quota proporzionale. Anche per 
la Camera verranno poi definiti, una volta varata la riforma, 
collegi omogenei e proporzionati. Per il delicato compito di 
ridisegnare i collegi elettorali delle due camere il governo pre
vede l'impiego successivo di due soggetti. Costituirà subito un ...-
gruppo tecnico, che svolgerà un lavoro preparatorio. Entrerà V 
quindi in funzione una commissione di esperti che. sulla base '" 
della riforma, porterà a termine la complessa operazione. 

Finanziaria: 
luglio 

EiBot ' :; 
non si toccano 

M Risanare i conti dello Sta
to è l'unica via per la gestione 

..... , , . del debito pubblico. Ogni altra 
p n T T ' n I l 1 ( 5 l i n strada (cioè ogni proposta di 
d i l u i r l U J ^ i U congelamento dei Boi) è «in

sensata». Avrebbe «gravissimi , 
effetti sociali» e renderebbe de
finitivamente inaffidabile l'Ita
lia dal punto di vista finanzia
rio. Mot-sul-risanamento, pesa 

-; '.̂  -,""';•.- C "v^i». $ •* ̂  come untnacignojla molerei • 
" "*' '•""--'-'••'•••••• •- "; debito pubblicò':"un milione e 
670mila miliardi. Per ogni cento lire di debito ce ne sono 11 da 
pagare in interessi. • • • . • • . • - — • • . . . . • • . . • " • 

Serve dunque rigore economico: il primo impegno in questo 
campo sarà una manovra correttiva di 13mila miliardi, anche per 
rispettare gli impegni presi con la Cee. Poi sarà la volta della leg
ge finanziaria, che sarà anticipata a luglio. Due le indicazioni in 
vista di questo impegno: da una parte la necessità di continuare ' 
la battaglia per l'equità fiscale (e questo richiede una vera e prò- . 
pria rifondazione dell'amministrazione tributaria) : dall'altra una •'. 
lotta agli sprechi, rendendo «più efficace ogni lira di spesa pub
blica», risparmiando ove possibile, ma anche indirizzando gli in
vestimenti, compresi quelli dei lavori pubblici, in modo più fun
zionale al processo produttivo. E sempre attraverso il risanamen
to finanziario si può concretizzare il «disegno di una società mi
gliore» che offra lavoro ai giovani, e in cui vi sia «un'azione pub
blica lungimirante» per affrontare i problemi della solidarietà che '• 
il libero mercato non può offrire. Proseguirà infine la politica del- •• 
le privatizzazioni, non per far incassare miliardi allo Stato, ma per : 
stimolare la cultura imprenditoriale, e per indirizzare il risparmio 
verso il settore produttivo. ' , • • • . . • -, -

Riforma 
'immunità 

e «regole» 

WM ROMA. Le misure per mo
ralizzare la vita pubblica. 

< <<;, . Ciampi vi dedica molte pagi-
n P l I i m m u n i t à ne della sua relazione. E natu-
U t - U l l l U U U l l l i a ralmente - tanto più dopo le 

parole di Scalfaro - il primo 
paragrafo riguarda l'immunità 

, . -t . parlamentare. Ciampi (prò- , 

etlCne ' p " ° c o m e " Presidente) dice 
wuvviivy no «a pericolose disuguaglian-

. - - ' • • ze dei cittadini davanti alia 
legge», rifiuta «i privilegi». E re

spinge il progetto di chi vorrebbe trasformare l'immunità «in im
punità». Questo sarà l'orientamento del governo. Che comun
que - sul piano legislativo — sarà «rispettoso delle iniziative che 
stanno prendendo le due Camere», come quella per introdurre 
il voto palese. E allo stesso modo, l'esecutivo «seguirà i progres
si dell'iter per la revisione costituzionale dell'articolo 68», ap-
puntoquelloche riguarda l'immunità. ÌÌ.-VÌSJ. i t v . ' v 

Oltre al sostegno all'attività parlamentare, il governo ha in 
mente di varare proprie iniziative. Tanto più che Ciampi rileva 
come «in molti ambiti pubblici, l'etica e il metodo della respon
sabilità individuale sembrano scomparsi, devastati dalle prati
che di lottizzazione e di imposizione partitocratica». «Una situa
zione non più tollerabile». Allora, Ciampi propone tre cose. Pri
mo: procedimenti amministrativi «più semplici e corretti». Signi- ; 
fica rapido varo del ddl sugli appalti. Secondo: «Regole etiche ; 
più analitiche e cogenti». Tradotto vi io! dire che il governo ap
pronterà subito «codici di condotta» del personale pubblico. 
Terzo: «Controlli più efficaci». Quindi: eliminazione di quelli 
inutili e predisposizione di nuovi strumenti: per esempio, con
trolli sui costi e ncavi negli uffici. - " • -~ 

In edicola •« • - ^ -
ogni lunedì | t a | a H I 

da Dante 
a Pasolini 
Lunedì 10 maggio 

Gozzano 
l'Unità + libro 
lire 2.000 
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La bufera 
polìtica 

Politica 
1 I gruppi della Quercia della Camera e del Senato 

hanno deciso la posizione a larga maggioranza: 
deici voti contrari dall'area dei comunisti democratici 
Ingrao smentisce le voci di sue dimissioni dal partito 

Venerdì 
7 nii'iwjio 1!)!)3 

I parlamentari pds scelgono l'astensione 
Occhietto: si devono fare le nuove regole e andare alle urne 
Il Pds si asterrà sul governo Ciampi. Lo ha deciso ieri 
l'assemblea dei gruppi con 10 voti contrari su 106 
deputati e senatori. Occhetto ha denunciato i tenta
tivi della maggioranza di «premere su Ciampi per
chè tomi indietro rispetto ad un esecutivo di transi
zione, che fa la riforma e ci porta rapidamente al vo
to». I comunisti democratici per il voto contrario, ma 
orientati a un comportamento unitario. 

ALBERTO LEISS 

••ROMA. Il Pds ha deciso 
che si asterrà net voto di fidu
cia sul governo Ciampi, e attri
buisce a questa sua scelta un 
valore «autonomo, politica
mente forte, incisivo». Non un 
«voto grigio» (Massimo D'Ale-
ma). E nemmeno una «equidi
stanza tra si e no» (Davide Vi-
sani). Ma un modo per sottoli
neare come il carattere di bre
ve durata, di «transizione» del
l'esecutivo, e le priorità sulla ri
forma elettorale e sulla 
questione morale indicate dal 
nuovo presidente del consi
glio, rappresentino altrettanti 
successi della linea di condot
ta tenuta dopo la vittoria del 
referendum dalla Quercia. 
Una scelta il cui valore è stato 
riassunto da Achille Occhetto 
subito dopo l'assemblea dei 
gruppi della Quercia, mentre a 
Montecitorio si rincorrevano le 
voci sui malumori e i distinguo 
all'indirizzo di Ciampi prove
nienti da ampi settori della sua 
maggioranza annunciata. 

llTeader del Pds ha denun
ciato i tentativi di «premere su 
Ciampi perchè tomi indietro 
su quella che per noi è la con
dizione essenziale per mante
nere l'astensione. E cioè il ca
rattere di . questo governo, 
estremamente collegato alla 
necessità di fare rapidamente 
una riforma elettorale». «In 

Suesto momento - ha ribadito 
cchetto - sarebbero necessa

rie elezioni anticipate, ma sic
come siamo un partito referen

dario, vogliamo farle con le 
nuove regole. Per questo assu
miamo, attraverso l'astensio
ne, una funzione e una rispo
sta positiva alla richiesta di so
stegno e di fiducia morale alta 
che ci ha chiesto Ciampi. Ma 
bisogna che a questa nostra fi
ducia corrisponda una capaci
tà effettiva di fare un governo 
di transizione, che metta in 
campo entro luglio la legge 
elettorale per poi andare, sulla 
base di nuove regole, a vota
re». 

L'assemblea dei parlamen
tari della Quercia ha discusso 
ieri per tre ore e mezza: su 160 
deputati e senatori i contrari 
sono stati 10. D'Alema ha ri
proposto l'astensione valutan
do in modo articolato il discor
so di Ciampi. Giudizio positivo 
per le parti sulla questione mo
rale (anche per le parole che il 
presidente del consiglio ha 
avuto verso la protesta popola
re contro il voto che ha assolto 
Craxi), e per la forte caratteriz
zazione del governo sulla prio
rità della riforma elettorale e 
sulla propria breve durata, che 
ha suscitato l'immediata e ner
vosa reazione di Pannella e di 
altri settori della maggioranza. 
Carenze e aspetti non condivi
sibili sono emersi invece, se
condo D'Alema, nella parte 
economica e sociale, dove ec- . 
cessivo è stata la continuità 
con la politica di Amato. Giu
sta, dunque, la decisione della 
Direzione del Pds di escludere Achille Occhetto 

Sulla durata del governo 
s'accende lo scontro in aula 
Psi e Psdi, e manco a dirlo il nostalgico Pannella, 
censurano in aula il discorso di Ciampi: guai a par
lare di governo a termine. E invece Bassanini (Pds) : 
«Il percorso tracciato dal presidente del Consiglio -
riforma elettorale e poi al voto - motiva e condizio
na la nostra astensione». Appassionato richiamo del 
verde Rutelli all'esigenza di «dar vita ad una federa
zione di forze laiche e progressiste». 

GIORGIO FRASCA POLARA 

M ROMA. «D'accordo con 
Ciampi sulla drammaticità del
la situazione e sull'urgenza dei 
tempi della ricostruzione. Ma 
alla ricostruzione possono la
vorare solo quanti non hanno 
nostalgie per il passato né han
no bisogno di coprire dietro un 
alibi le responsabilità di questo 
passato. Ciampi sa che il Pds è 
tra questi, mentre non lo è 
buona parte della sua maggio
ranza». È un passaggio delrin-
tervento di Franco Bassanini e, 
sebbene in larga misura pre

parato pnma dell'inizio del di
battito sulle dichiarazioni del 
presidente del Consiglio, foto
grafa perfettamente il quadro 
della situazione un po' para
dossale che s'è creata a Mon
tecitorio. 

Il «la» vien dato da un Marco 
Pannella tanto nostalgico del 
governo Amato da brigare atti
vamente in queste ore per or
ganizzare il carro degli scon
tenti. Ci va giù pesante, il lea
der radicale, nell'impartire le
zioni a Carlo Azeglio Ciampi: 

«Il governo governa il paese 
ma non il Parlamento... Pru
denza e cautela ci vogliono, 
soprattutto quando si parla di 
riforma elettorale: che è com
petenza solo nostra, sia chia
ro». «Il governo si tenga lonta
no da questa materia», insiste 
Pannella nel rimproverare a 
Ciampi di aver detto tutto su 
come va modificato l'attuale 
sistema di voto tranne quel che 
a lui pare la cosa più ovvia del 
mondo: un solo turno. «Ma 
questo Ciampi non lo dice per
chè c'è la riserva del Pds», ag
giunge saldando cosi il rim
pianto per Amato alla mai so
pita polemica contro la Quer
cia. 

Poi una finale, deprimente 
solleticazione del ventre molle 
(e inquisito) del Parlamento 
per bloccare la prospettiva del
le elezioni entro l'autunno: «In 
replica Ciampi dica che il suo 
è un governo che vuole durare, 
ed avrà dalla sua tanti deputati 
quanti ne bastano per andare 
avanti». 

Un invito a nozze per il neo

segretario Psdi Enrico Ferri. 
Molti complimenti formali, poi 
la stoccata, più grottesca che 
minacciosa ma ugualmente si
gnificativa: «Il Psdi avrà il co
raggio di uscire dai governo -
giura sotto gli occhi attoniti dei 
pochi che lo ascoltano - se 
Ciampi continuerà a dire e a 
comportarsi come un presi
dente a termine». Poi. resosi 
conto dell'enormità, attenua: 
«Quante volte purtroppo ab
biamo fatto nel passalo questa 
stessa minaccia...». 

Nemmeno questa punta 
d'involontario umorismo nel 
successivo intervento di Silva
no Labriola, incaricato di ren
dere espliciti il malumore e il 
nervosismo che hanno ali
mentato l'assemblea dei depu
tati del Psi. No. intanto, ad un 
termine temporale del gover
no: «Nessuna dichiarazione di 
compimento del mandato in 
connessione con il raggiungi
mento di questo o quell'obiet
tivo». Quanto alla riforma elet
torale, «è problema esclusivo 

un voto a favore. E ancora più 
valido il significato di un'asten
sione che'tiene nel gioco il Pds 
come protagonista di questa 
fase assai travagliata e dinami
ca della transizione. 

«Votare contro - ha detto 
D'Alema - vorrebbe dire fare 
un regalo a quelle forze della 
maggioranza che vorrebbero 
isolarci, e costruire attorno a 
Ciampi il vecchio quadriparti
to, imponendogli di durare a 
lungo». Questa linea è stata 
nella sostanza accolta dalla 
maggioranza degli intervenuti 
(tra gli altri Pollastrini, Pec-
chioli, Giovannelli, Testa. So-
riero). Claudio Petruccioli 
(che ha molto apprezzato il 
discorso di Ciampi: «L'avrei vo
lentieri applaudito...») ha chie
sto che, se si creasse una situa
zione in cui il governo rischias
se di cadere, si riconvochi la 
Direzione per valutare il da [ar
si (e quindi non escludendo 
un eventuale sostegno). Una 
posizione ripresa da alcuni 
esponenti riformisti, come Lui
sa Sangiorgio. E anche da Au
gusto Barbera. «Avremmo fatto 
meglio a restare al governo», 
ha ripetuto l'ex ministro del 
Pds. ma soprattutto si è soffer
malo sul problema della legge 
elettorale. «Se vogliamo che il 
doppio turno si affermi - ha 
detto - dobbiamo chiarire che 
cosa vogliamo, lo penso al 
doppio turno col ballottaggio 
tra i primi due». Ha poi propo
sto di abolire il voto segreto 

nell'approvazione della rifor
ma, per contribuire ad evitare 
un voto di fiducia imposto dal 
governo. 

Durante il suo intervento c'è 
stato un piccolo incidente: 
•Nella transizione il vecchio si 
mischia col nuovo - aveva det
to - è c'è del primitivismo nel-
l'affrontare la questione degli 
inquisiti». A queste parole han
no reagito vivacemente Anto
nio Pizzinalo, Anna Pedrazzi. 
Chiara Ingrao. «Al governo coi 
ladri non ci andremo mai...». 
Disponibili all'astensione, an
che se critici con Ciampi, si so
no detti Gianotti e Ghezzì. A 
proporre il voto contrario sono 
stati gli esponenti dell'area co
munista, che hanno poi rias
sunto la loro posizioni; e in un 
documento firmato da Benve
nuti, Calzolaio. Chiara Ingrao. 
Pedrazzi, Pelella, Perinei, Pe-
ruzza, Pizzinato. Tortorella. 
Trabacchini, Vozza, Zuffa, e 
anche da Tano Grasso, che 
non è «organico» all'area. Vi si 
parla di «piena continuità con 
la vecchia maggioranza sulla 
politica economica e sociale» 
e di un «atteggiamento rischio
so di politica intemazionale». 
Quanto alle novità sull'immu
nità parlamentare citate da 
Ciampi «non derivano dal go
verno ma dal pronunciamento 
del Parlamento». «La stessa 
giusta priorità alla riforma elet
torale - prosegue il testo - vie
ne presentata con proposte 

fortemente equivoche nel me
nto e nel metodo». Nonostante 
«alcuni elementi di novità» 
emersi dopo la vicenda Craxi, 
resta dunque l'opzione per un 
voto negativo che non avrebbe 
espressò «una opposizione 
pregiudiziale, ma una contra
rietà serena, meditata, costrut
tiva». 

In ogni caso i parlamentari 
di quest'area appaiono orien
tati ad accettare l'invito unita
rio venuto da D'Alema e Oc
chetto, e ad esprimersi alla fine 
con un voto di astensione. An
che il capogruppo al senato 
Chiarente ha dichiaralo questo 
intendimento, nonostante la 
personale propensione per un 
no (e la presidente del partito 
Giglia Tedesco e Luciano La
ma, come lo stesso Occhetto, 
l'hanno invitato a desistere 
dall'intenzione di abbandona
re la sua funzione di capogrup
po). 

Anche ieri, infine, giravano a 
Montecitorio voci relative ad 
imminenti e annunciate dimis
sioni di Pietro Ingrao dal Pds. 
Lo stesso Ingrao ci ha smentito 
di aver scritto lettere su questo 
argomento, e non ha voluto 
aggiungere nulla. Per il mo
mento, dunque, si tratta di illa
zioni. Anche se l'anziano lea
der comunista non ha mai na
scosto negli ultimi tempi di 
non escludere un suo disimpe
gno dalla militanza attiva nella 
Quercia. 

del Parlamento che non accet
ta di scrivere le nuove regole 
sotto dettatura di nessuno». Il 
governo dunque se ne tenga 
fuori, perchè la materia è «fuòri 
dal rapporto di fiducia». E co
munque, una volta fatta la ri
forma elettorale, «non si potrà 
isolarla ma bisognerà pensare 
alle riforme costituzionali cor
relate». Come dire: non si vota 
a ottobre, parola di «uno dei 
gruppi costitutivi della maggio
ranza di sostegno». 

La replica non tarda. Dopo 
aver distinto tra falsi alleati e 
leali interlocutori, Bassanini 
nota che l'opera di ricostruzio
ne può esser «solo avviata da 
questo governo»: «Potrà esser 
compiuta solo da un Parla
mento e un governo eletti con 
nuove regole e dotati di una 
piena legittimazione democra
tica. Ciampi se ne è dimostrato 
consapevole definendo la fun
zione del suo governo come 
quello che porta alla riforma 
elettorale e poi al voto». E si
gnificativamente aggiunge: «Il 

percorso tracciato da Ciampi, 
riforma-voto, motiva e condi
ziona la nostra astensione. 
Non sarà facile per Ciampi te
ner ferma la barra su questo 
rapido percorso: se lo farà, tro
verà su questo cammino stret
to il nostro sostegno». Dopo 
aver ricordato a Pannella che il 
18 aprile non si è votato per un 
sol turno o per il doppio («noi 
siamo comunque convinti che 
il doppio turno sia più idoneo 
per introdurre le regole della 
democrazia dell'alternanza»), 
Bassanini fornisce infine un'in
dicazione sul come procedere 
speditamente sulla strada del
le riforma: «Non si può fare a 
colpi di fiducia, ma siamo di
sponibili a valutare l'introdu
zione nel regolamento della 
Camera (in quello del Senato 
c'è già, ndr) del voto palese in 
materia elettorale perchè cia
scuno si assuma la responsabi
lità delle sue scelte». 

Anche Francesco Rutelli, 
ministro dell'Ambiente per 17 
ore, nel dar conto della soffer
ta decisione dei Verdi di aste

nersi, prende in parola Ciampi 
ed il suo «chiaro» impegno ri
forma-voto; ma per sottolinea
re che anche questo (come la 
resa di Andreotti) è un frutto 
del mutamento «irreversibile» 
intervenuto con il voto pro-
Craxi: «Le dimissioni mie e dei 
ministri Pds hanno fatto saltare 
un disegno perfido e irrespon
sabile». Da qui anche un ap
pello alla Rete perchè rinunci 
a chiamarsi fuori (non parteci
pa al dibattito né domani al vo
to di fiducia) e a Rifondazione 
perchè riveda l'atteggiamento 
intransigente espresso da Ga-
ravini: nel sottolineare il «posi
tivo rapporto» instaurato con 
un Pds «non più prigioniero di 
logiche egemoniche». Rutelli 
ha lanciato un appassionato 
appello a «metterci tutti in 
campo aperto per dar vita ad 
una federazione di forze di 
progresso, laiche e democrati
che, decise a cambiare il qua
dro politico almeno quanto è 
già cambiata la geografia delle 
coscienze». 

Giovedì primo caso eccellente: 
l'autorizzazione per Andreotti 
La nuova normativa 
approvata all'unanimità 

Sugli inquisiti 
voto palese 
anche al Senato 

NEDO CANETTI 
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La Lega chiederà le dimissioni di Scalfaro? 

• • ROMA II 13 maggio la ri
chiesta di autonzzazione a 
procedere per il senatore a vi
ta Giulio Andreotti sarà votata 
dall'assemblea di Palazzo a 
Madama a scrutinio palese. 
La Giunta per il regolamento, 
riunitasi ieri sotto la presiden
za di Giovanni Spadolini, ha 
infatti stabilito, ventiquattro 
ore dopo analoga decisione 
della Camera, che anche al 
Senato le autorizzazioni a 
procedere (che non riguardi
no misure restntlive della li
bertà personale) saranno vo
tate tutte palesemente, come 
già avviene in Giunta. La deci
sione deriva da un'interpreta
zione dell'art. 113 del regola
mento che prescrive, in questi 
casi, il ricorso alla votazione 
palese. Interpretazione che ri
pristina la prassi seguita a Pa
lazzo Madama per 40 anni, si
no alla riforma del regola
mento. La norma entra imme
diatamente in vigore e sarà 
applicata, come ncordavamo, 
a partire da giovedì prossimo, 
quando all'ordine del giorno 
ci sarà la richiesta per An
dreotti. 

La Giunta, considerato che 
il problema delle immunità 
parlamentari è al centro del 
dibattito politico nel Paese e 
nel Parlamento (ne ha parla
to a lungo ieri anche il neo 
Presidente del Consiglio, nel 
suo discoso di investitura), 
non si è fermata all'esame 
delle norme sulla modalità di 
votazione, ma ha discusso a 
lungo - secondo un comuni
cato emesso alla fine dei lavo
ri- sull'opportunità di un ulte
riore approfondimento sull'in
tera materia, che porti anche 
alla definizione di altre propo
ste. 

Costituente de 
Nuove polemiche 
nel partito 
e tra CI e Bindi 

• ROMA. «È francamente ir
niente apprendere non già di 
una discussione approfondita 
e pubblica, ma di un impreci-
sato appuntamente nel futuro 
tra Martinazzoli e Segni per 
concordare come dar vita a un 
nuovo partito che non si sa co
s'è, tranne che deve collocarsi 
al centro, quasi ignorando gli 
effetti politici della riforma 
elettorale in gestazione». Cosi 
Luigi Granelli, vicepresidente 
del Senato ed esponente della 
sinistra de, polemizza con le 
dichiarazione dell'altro giorno 
del segretario democristiano, 
Martinazzoli. 

E intanto polemizzano an
che Comunione e liberazione 
e Movimento popolare. Stavol
ta con le dichiarazione rila
sciate ieri att'Unità da Rosy 
Bindi. CI. è scritto in un comu
nicato, «non ha alcun interes
se, né gli è mai stata richiesta 
l'adesione ad alcuna "costi
tuente" di partito». «Abbiamo 
altro da fare», è la lapidaria 
conclusione. Scrìve invece Mp. 
riferendosi alle dichiarazioni 
della Bindi: «Non ci interessa 
entrare a far parte delle sue 
truppe». E aggiunge, riferendo
si alla «pasionana» veneta: 
«Spetta a chi guida la Chiesa in 
Italia dare indicazioni e ai cri
stiani seguirle». 

«Non c'è stato bisogno di 
modifica vera e propria del re
golamento»-ha precisato Spa
dolini- è bastata l'interpreta
zione che io stesso avevo sug
gerito, e che ha consentito al
la Giunta di raggiungere l'o
biettivo». «Sia a Palazzo Mada
ma che a Montecitorio - ha 
aggiunto - si è compiuto un si
gnificativo passo sulla strada 
del rinnovamento delle istitu
zioni e della creazione di 
quella rinnovata moralità re
pubblicana che la pubblica 
opinione reclama con forza». 
Secondo la Giunta, il perma
nere della possibilità di voto 
segreto (se richiesto da alme
no 20 senatori) per le autoriz
zazioni che riguardano misu
re restrittive della libertà per
sonale (arresto, perquisizione 
personale e domiciliare). sfr-
ve a sottolineare l'eccezionali
tà di tali proposte per le quali 
è necessario garantire al mas
simo la libertà di coscienza. 

Massima concordia si è ma
nifestata, inoltre, nel conside
rare le decisioni delle Giunte 
propedeutiche ad ulteriori più 
radicali modifiche, di cui ha 
parlato anche Spadolini: do
vranno riguardare gli aspetti 
costituzionali delle immunità. 
Una strada, giova ricordarlo, 
sulla quale Camera e Senato 
sono già da tempo impegnati. 
Anzi, la elaborazione di una 
nuova disciplina era già anda
ta parecchio avanti, con ripe
tute letture, a Palazzo Mada
ma e a Montecitorio, dflle di
verse proposte di legge costi
tuzionale (quella del Pds è 
dell'aprile 1992), quando la 
maggioranza ha cominciato 
ad arretrare, peggiorando no
tevolmente il testo che sta fa
cendo la navetta tra le due Ca
mere. 

Ciampi 
Piena fiducia 
da un gruppo 
di intellettuali 

• • ROMA II governo di Carlo 
Azeglio Ciampi menta la tidu-
cia del Paese e in primo luogo 
del Parlamento. In attesa che 
le Camere esprimano il loro 
parere sul programma, al pre
sidente del Consiglio è già arri
vato il sostegno di alcuni intel
lettuali. Per Mario Soldati 
Ciampi «merita un'immensa fi
ducia, se non altro perchè è un 
uomo al di sopra delle parti e 
se avrà l'aiuto necessario riu
scirà senz'altro a rendere un 
buon servizio al paese». Uno 
dei più noti latinisti. Ettore Pa
ratore, sostiene che «il governo 
va appoggiato con grande 
convinzione». «Se riuscirà a 
non farsi sopraffare dalla parti
tocrazia offrirà agli italiani l'oc
casione del grande riscatto». 
Secondo lo storico Paolo Alalri 
il governo Ciampi «rappresen
ta l'ultima spiaggia». Anche l'e
ditrice Romilda Bollali si dice 
entusiasta di questo esecutivo: 
«É un segnale di grande cam
biamento, che va addirittura 
festeggiato», Obbgliati a dare 
fiducia a Ciampi, sottolinea il 
sociologo Franco ferrarotti, 
mentre Alberto Bevilacqua di
ce: «Non possiamo boicottare 
l'espenmento di Ciampi». 

CARLO BRAMBILLA 

M MILANO. La Lega Nord 
prepara una richiesta di dimis
sioni del presidente della Re
pubblica? Formentini smenti
sce, ma proprio a una sua in
tervista si riferisce il quotidiano 
economico «MF». Spieghereb
be Formentini al giornale: «In 
autunno ci saranno le elezioni 
anticipate con la nuova legge. 
Non sarà più compatibile 
quindi la permanenza al Quiri
nale di un presidente eletto da 
un Parlamento diverso sotto il 
profilo qualitativo e istituziona
le. Ricordiamoci poi che Stai-
laro è stato eletto dal Caf e da 
molti parlamentari inquisiti». 
Secondo «MF» il ragionamento 
della Lega sarebbe stato espo
sto mercoledì scorso da Bossi 
al presidente del Senato. Ma 
Giovanni Spadolini smentisce 
categoricamente che nel corso 

del colloquio si sia fatto alcun 
riferimento a Scalfaro. 

Un attacco frontale al capo 
dello Stato poi rientrato? Un er
rore del quotidiano? 0 ancora 
una trovata, che come tante al
tre si è trasformata in un disin
volto dietrofront? 

L'annunciata astensione su 
Ciampi, accusato di apparte
nere alla P2; le quasi scuse a 
Scalfaro, paragonato a un «Ra-
spuntin impazzito»; la rinuncia 
a correre come sindaco di Mi
lano, dopo il colpo di teatro 
dell'autocandidatura: queste 
le più recenti «giravolte» di Um
berto Bossi. È il tema torna 
d'attualità: il capo della Lega è 
un abile trasformista che passa 
indifferentemente dai panni 
del guerriero al doppiopetto, 
oppure siamo in presenza di 
un lucido «stratega» capace di 

manovrare le parole con gran
dissima abilità, ottenendo alla 
fine il risultato voluto? 

Repubblica del nord. Co
me dimenticare il raduno di 
Pontida del giugno 1991? LI i 
leghisti giu'arono fedeltà al 
progetto della Repubblica del 
Nord. Tutti si fecero l'idea che 
davvero fosse nato un movi
mento pericoloso per l'unità 
del Paese. I bersagli erano lo 
«Stato ladrone» e il «Sud man-
giasoldi». La soluzione del pro
blema: la divisione in tre dell'I
talia..,11 progetto federale re
stava sullo sfondo. Con l'esplo
sione di Tangentopoli le estre
mizzazioni non si contarono 
più, anche perchè c'era da far 
dimenticare l'errore del refe
rendum di pochi giorni prima 
sulla preferenza unica, quan
do Bossi scimmiottò Craxi e 
disse: «Vado al mare an
ch'io...». Da questo momento 

in poi tutte le metafore si ispi
rarono alla guerra: «Noi non 
siamo gente da bastoni ma da 
mitra», «se la partitocrazia non 
molla useremo i kalashnikov» 
e via dicendo. Fin qui la super
ficie. Bossi si preoccupa di te
nere lontano il movimento dal
le tentazioni consociative con 
gli altri partiti. Insomma, ci so
no pericoli di rotture profonde: 
Caslellazzi e Prospenni a Mila
no e un forte nucleo di berga
maschi se ne vanno. C'è chi 
giura che sarà un danno irre
parabile per la Lega. Ma la dia
spora si ferma subito come era 
giù capitato nelle precedenti 
scissioni, quella di Cremino e 
quella de'la famiglia (la sorel
la e il cognato avevano abban
donato Bossi accusandolo di 
essere un despota). Nasce co
si la figura del capo incontra
stato, del «duce», dell'accentra-
tore, dell'uomo che si circon
da solo di pretoriani. 

La rivoluzione. Consolida
to il movimento, ottenuto il 
grande successo alle politiche 
di maggio 1992, agitati i fanta
smi della rivolta fiscale, issata 
la bandiera del sistema eletto
rale all'inglese, conquistati Co
muni importanti come Varese, 
Monza e Meda, in chiusura di 
un'annata trionfale arriva la vi
rata. E proprio dallecolonne di 
questo giornale Bossi annun
cia: «La Repubblica del Nord? 
È stata una provocazione». L'I
talia torna unita anche se la si 
vuole federale Bossi fiuta una 
massa di voti in fuoriuscita an
che al Centro e al Sud ed ecco 
l'idea di cambiare nome al 
movimento in Lega Italia fede
rale. E la Lega Nord? Un picco
lo ritocco: sotto il simbolo la 
dicitura «Italia federale», ap
punto. Ma dove punta davve
ro'' Fra qualche settimana, pri
ma della vigilia del voto ammi

nistrativo uscirà il libro manife
sto della Lega. Scritto a quattro 
mani da Bossi e dal giornalista 
Daniele Vimercati, «La Rivolu
zione», questo il titolo, dovreb
be dirci tutto sugli obiettivi stra
tegici. Verrà spiegato che la 
«Lega vuole rifondare lo Stato 
essendo l'unica forza che ab
bia mai proposto la prima nvo-
luzione integrale della storia 
d'Italia». Insomma, con la Lega 
si va al potere per realizzare 
ben «cinque rivoluzioni»: quel
la della struttura istituzionaie 
col federalismo; quella econo
mica con la fine della difesa 
degli interessi dei grandi grup
pi a vantaggio del sistema dei 
piccoli e medi produttori; quel
la del Governo con la liquida
zione della vecchia classe poli
tica sostituita da «uomini del 
popolo ex sudditi»; quella so
ciale con la liquidazione del 
l'assistenzialismo a vantaggio 

di una società di produttori; 
quella culturale col trionfo di 
una concezione europea (bar
bara) contrapposta alla cultu
ra bizantina (meridionale). 

Duri e puri. Ma che spa-
ziotroveranno i vecchi preto
riani, i pasdaran, i komeinisti 
del movimento in tanto dise
gno, e soprattutto come stan
no digerendo i percorsi bossia-
ni che arrivano fino al punto di 
un quasi appoggio a Ciampi? 
C'è malumore. E si incarica di 
esternarlo uno di questi duri e 
puri, il deputato cremonese 
Giorgio Conca, un peones di 
Montecitorio, il quale proprio 
ieri ha dichiarato tutta la sua 
preoccupazione per la deci
sione sul Governo: «Temo - ha 
detto - che la gente non capi
sca queste mosse tattiche» e ha 
aggiunto: «È d'accordo con me 
una buona parte dei parla
mentari». 

aziende intorniano 

PRESENTATE ALL'INCONTRO DI FEDEROTTICA 
LE IPOTESI DI SVILUPPO 

DELLA COOPERATONE NEL SETTORE 
All'incontro convocato dalla Federottica (Federazione 
nazionale ottici optometristi) e presieduta dal presidente 
nazionale Giuseppe Ricco, svoltasi in questi giorni a Bologna, 
sono intervenuti per il settore della cooperazione i sigg. 
Armando Rattaro e Giordano Masetti. 
Rattaro, presidente del Consorzio nazionale delle cooperative 
ottici ha illustrato l'attività del Consorzio nazionale impostata 
soprattutto sull'attività degli acquisti collettivi e del marchio 
comune per gli associati. 
Masetti responsabi'e del settore extralimentare dell'A.N.C.D. 
ha illustrato l'attività dell'Associazione e della Lega verso le 
categorie commerciali sia sotto il profilo di rappresentanza e 
di tutela, come pure dei servizi. 

Al termine del dibattito a cui hanno partecipato i dirigenti delle 
cooperative e delle formo associative, il presidente Ricco ha 
proposto una verifica in sede di ogni cooperativa delle 
prospettive di sviluppo dell'associazionismo in questo settore. 
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Politica 
| Il declassamento dell'affidabilità del nostro paese come debitore 

non ha avuto conseguenze negative. Ma tra i banchieri e le aziende 
che si finanziano all'estero cresce la preoccupazione 
I leghisti irritati: «Un cattivo voto, ma non per colpa nostra» 

lia^ina 9fU 

I mercati bocciano Moody's 
Lira in recupero nonostante la retrocessione dell'Italia 
I mercati finanziari hanno snobbato la bocciatura 
dell'Italia da parte di Moody's. Giornata tranquilla 
a piazza Affari, mentre !a lira è riuscita addirittura 
a recuperare qualcosa sul marco, sceso a quota 
925. Preoccupati però i banchieri: comincia ad 
essere proibitivo rastrellare soldi all'estero. La 
rabbia della Lega: «Non è colpa nostra se l'Italia è 
stata declassata da Moody's». 

• i RUMA. Il giorno dopo i 
più arrabbiati sono quelli del
la Lega Nord, i più preoccupa
ti i banchieri, i più indifferenti i 
mercati monetari e azionari. 
La retrocessione dell'affidabi
lità finanziaria dell'Italia non 
ha provocato i temuti scon
quassi, l'effetto-Moody's sta
volta non c'è stato. Semmai 
c'è stato qualche boomerang 
politico, come quello dei 
"lumbard". Erano già pronti a 
sventolare la sentenza dell'a
genzia americana come una 
riprova dell'inaffidabilità dello 
Stato centralistico, quando è 
arrivata la doccia fredda: fin
ché quel Bossi 11 continua a 
minacciare il popolo dei Bot 
per l'Italia si mette male, han
no precisato gli analisti di New 
York che evidentemente non 
hanno dimenticato la "ricetta" 
della Lega per il risanamento 
finanziario: rivolta fiscale e 
consolidamento . (ovvero, 
congelamento degli interessi) 
dei titoli di Stato. - ,. 

«Va a finire che è colpa di 
Bossi», ringhiano adesso gli 
uomini del "senatur", che si 
scagliano contro Vincent Tru-
glia, il capo-delegazione di 

Moody's: pe rché-ch iedono -
non ha parlato anche con 
noi? Bisognerebbe però sape
re perché quando quelli di 
Moody's hanno incontrato le 
forze politiche gli uomini del
la Lega non si sono presentati. 

Molto meno disposti alla 
polemica p_- la polemica i di
rigenti dei maggiori enti e del
le maggiori banche pubbliche 
italiane. Per loro, la retroces
sione del debito estero dell'I
talia è un problema in più, vi
sto che ha comportato l'auto
matico declassamento delle 
emissioni a lungo termine in 
valuta. Adesso Enel, S. Paolo. 
Crediop. Bnl, Comit. Credit, 
Cassa di Torino, Montepaschi, 
Cariplo e Imi dovranno pena
re quando decideranno di an
dare a finanziarsi oltre confi
ne. Anzi, c'è chi per il mo
mento preferisce rinunciarci 
in partenza: «Con un rating di 
al nessuna banca italiana po
trà pensare di andare sui mer
cati esteri», dice l'amministra
tore delegato del Credito Ita
liano Pier Carlo Marengo. Per 
ottenere denaro bisognerà in
somma offrire rendimenti più 
alti per un po' di tempo, an- ' 
che perché per molte banche 

Dagli Usa insistono 
«A vostro sistema 
è ormai al collasso» 
• • KOMA Mr. Levcy, con tutto il rispetto per i coreani, io non 
mi sento un corcano... 
•IA'Ì non lo è, e le nostre valutazioni non fanno riferimento al 
grado di benessere di un paese o alla cultura dei suoi abitanti". 
Un cronista dell'Agi ha chiesto a David Levey. «associate direc
tor* della Moody's investor service, di dare una spiegazione al
la decisione molto contestata di degradare il debito estero ita
liano ad «Al «, un livello che, tra l'altro, è lo stesso della Corea. 

Mr. Levcy, molte persone in Italia sono convinte che la no
stra situazione fosse peggiore quando voi ci attribuivate il 
massimo rating di «AAA». Voi ci drclasssatc proprio nel mo
mento in ci sono segnali di ripresa. Vi sbagliavate allora o vi 
sbagliate oggi? 

Posso dirle che tre anni fa non potevamo prevedere il collasso 

del vostro sistema, un collasso simile a quello sovietico 
VI sbagliavate allora o vi sbagliate oggi? 

È un modo semplicistico di affrontare il problema, ma è effica
ce. Diciamo di si. Il vostro problema su cui è scaturita la nostra 
decisione ò legato ad un passaggio di cui è incerto l'esito ì*i 
trasformazione del sistema politico italiano pone in prospetti
va la possibilità che la finanza pubblici slugga defmtivamente 
ad ogni gestione 

Lei sostiene che potremmo arrivare ad un punto di non ritor
no? 

La crisi tremenda dell'Italia potrebbe avere sbocchi ancora più 
problematici di quelli attuali. I«i nostra valutazione incorpora 
questo rischio 

Il mercato, non registrando la vostra decisione, ha fatto ma
le i suoi calcoli? 

A noi non interessa quel che la il mercato A volte esso ignora 
le nostre decisioni, a volte reagisce ad esse, a volte le anticipa. 
Il mercato vive sul minuto, sul secondo \'oi guardiamo molto 
più in avanti 

Dal canto suo, Vincent Truglia, senior analvsl dell'agenzia 
americana, interpellato a New York assicura che Moodv's nei 
prossimi mesi farà un "lungo e dettagliato" rapporto sull'Italia 
che terrà conto delle prospettive economiche e politiche che. 
•come nella maggior parte dei paesi, sono collegate" Trugha, 
comunque, declina ogni commento sulle reazioni alla decisio
ne della Moody's. «Non commentiamo mai i commenti. Quello 
che volevamo dire è scritto sul nostro comunicalo». 

Un'immagine della Borsa di Milano che ieri non ha subito il colpo del declassamento di Moody's 

il declassamento arrivato da 
Moody's rappresenta solo la 
conferma di quello già opera
lo qualche settimana fa dal
l'altra agenzia Usa di rating, 
Standard &Poor's. • 

Tra i signori del denaro la 
bocciatura viene considerata 
ingiusta, e questo non fa che 
aumentare il generale disap

punto. Ma nessuno si strappa i 
capelli. «Bisogna replicare 
con i fatti», dice il presidente 
della Bnl Giampiero Cantoni, 
mentre l'amministratore dele
gato del Crediop, Mario Mau
ro, sostiene che il declassa
mento «costerà qualcosa, ma 
non provocherà tempeste». 
Quasi ottimista l'amministra

tore delegato dell'Enel Alfon
so Limbruno, che non esclude 

. che l'ente possa tornare entro 
l'anno a finanziarsi con le pro
prie emissioni sui mercati in
ternazionali: «A prescindere 
da Moody's, mi auguro che i 
mercati sappiano valutate la 

• portata delle novità italiane». 
A prenderla proprio male 

sono invece il segretario della 
Cisl Sergio D'Antoni, che par
la di una decisione «ispirata 
soltanto da biechi interessi» 
(ma non dice quali), e Urba
no Aletti, uno dei più impor
tanti operatori di Borsa, se
condo il quale il governo ita-

' liano dovrebbe addirittura de
nunciare Moody's per aggio
taggio. Evidente la convinzio
ne che qualcuno - durante i 
pochi momenti di sbanda
mento della lira e dei titoli del
la Republic ofltafy - ne abbia 

- approfittato per guadagnarci. 
E soprattutto, che dietro la 
bocciatura di Moody's ci sia 

, stata una manovra di questo 
tipo. .,-; -,. , ;• - ..; .,, 

Le letture che propendono 
per la tesi del complotto fi
nanziario internazionale co
me si vede non mancano. Ma 
sono la minoranza. In genere i 
commentatori - • sottolineano 
l'errore compiuto dagli ameri
cani. Come tutto sommato fa 
anche il presidente del Cnel, 
Giuseppe De Rita: «Quando si 
riceve un giudizio lo si deve 
anche accettare - afferma -
unche se le valutazioni quali
tative di Moody's sono frutto 
di interviste ad un circuito di 
persone ristretto e probabil
mente pessimista». 

Un pessimismo non raccol
to dai mercati monetari. Supe
rato il contraccolpo psicologi-

'^SSmESmìmmmm Tecce, Monticene e Caiotti sull'ordine del Senatur 

Laureati in legge star del Parlamento 
«Caro Bossi, ai tuoi non serve quel titolo» 
«Tutti a scuola di diritto», è stato l'invito di Bossi ai 
parlamentari leghisti, catapultati direttamente dalle 
professioni al Parlamento. Il problema è quello del
la formazione politica. Paola Gaiotti(Pds) : «Le defi
cienze del sistema scolastico incidono sulla qualità 
del sistema politico». Monticone (De): «Ha uno 
stampo antico completare la formazione mandan
do a scuola di diritto». Un Parlamento di avvocati. 

LUCIANA DI MAURO 
• • ROMA. Il diritto tira, so
prattutto se costituzionale. Il 
governo Ciampi non solo ha il 
record di laureati, il 100% dei : 
suoi ministri, ma anche quello 
dei giuristi. Tre sono gli ex pre- • 
sidenti della Corte costituzio
nale: Leopoldo Elia, Silvio Pa-. 
ladin e Giovanni Conso; ci so
no poi il costituzionalista Pao
lo Barile, il professore di diritto 
amministrativo Sabino Casse-
se, e infine Antonio Maccanico 
e Andrea Manzella tra i mag
giori esperti di diritto parla
mentare. La riforma elettorale . 
è l'impegno primo e ultimo di ; 
questo governo. La riforma isti- ' 
tuzionale sarà ancora il tema 

della prossima legislatura. E il 
leader leghista Bossi ha pensa
to bene di ordinare: «Tutti i de
putati che non sono in posses
so della laurea in giurispruden
za» a rimediare, iscrivendosi 
«al corso di laurea a partire dal 
prossimo anno», meglio se in 
diritto costituzionale. A modo 
suo Bossi coglie un problema, 
quella della formazione politi
ca e lui ha da fare in conti con 
quella dei leghisti, catapultati 
direttamente dalle professioni 
alle aule parlamentari. 

«Che l'Italia fosse un paese 
di "legulei" si sapeva, ma biso
gna stare attenti a che non di
venti un paese di "awocatic-

chi". Penso che le esagerazioni 
nuocciono». Commenta cosi il 
professor Giorgio Tecce, retto
re dell'università «La Sapienza» 
di Roma, l'iniziativa di Bossi. 
Osservazione azzecata se si 
considera che nella ripartizio
ne per professione di deputati 
e senatori quella dell'avvocato 
è al secondo posto (13,5% de
gli eletti), subito dopo quella 
del politico di professione 
(28,8%) e prima dell'inse
gnante (7,9%). 

E per la verità nelle fila leghi
ste, ma anche in quelle degli 
altri partiti, la percentuale di 
parlamentari laureali ò abba
stanza consistente. Il 58.5% dei 
deputati e il 76% dei senatori 
dei Carroccio ha una laurea in 
tasca. Tutti gli altri hanno un 
diploma di scuola media supe
riore e ad essi sembra soprat
tutto rivolto l'ordine di Bossi. 
Alta anche la quota nel Pds 
(73.4%) e nella De (80,7%) 
con punte assolute per i depu
tati del Pri e del Pdsi, e per i se
natori di Pli e Verdi: tutti lau
reati. 

Ma basta la laurea per fare 
un giurista? Per Tecce «ci vuole 

una congruenza tra laurea e 
lavoro svolto», mentre «la poli
tica è anche un'arte a sé stan
te». Insomma anche la necessi
tà di una laurea va.presa con 
una certa «saggezza» e l'invilo 
è a non equivocare tra la «lau
rea come risultato di una pre
parazione professionale e una 
laurea come diploma a sé 
stante». 

Il problema della formazio
ne politica resta, Bossi per i le
ghisti l'ha posto in termini al
quanto naif, nel passato i parti
ti tradizionali se lo sono posto 
anche se in modi diversi. La 
crisi dei partiti coincide anche 
con quella della formazione 
politica che nel passato avve
niva quasi esclusivamente at
traverso i partiti. Per la De c'era 
la scuola di formazione quadri 
della Camilluccia. per il Pei 
c'era Frattocchle. Istituti che 
sopravvivono in crisi e alla ri
cerca di una nuova funzione. 
Paola Gaiotti De Biase, della 
segreteria del Pds e resposabi-
le della formazione afferma: «È 
un glosso problema, l'utopia 
della democrazia è basata su 
una cultura diffusa e generaliz

zata, per fornire dentro tutte le 
classi una possibilità di eserci
tare il mandato parlamentare. 
Serve una cultura di base per 
saper imparare, non è neces
sario fare giurisprudenza»». 

C'è un deficit del nostro si
stema scolastico, secondo 
Gaiotti, «che non ha fatto pro
prio il problema delle condi
zioni culturali legate alla de
mocrazia». «Dovrebbe essere 
la stessa formazione di base ad 
offrire a tutti strumenti di cultu
ra giuridica, l'idea che i parla
mentari della Lega dabbano 
seguire la facoltà di legge - ag
giunge Gaiotti - mi sembra 
una grande sciocchezza, a 
parte il fatto che non tutti a una 
certa età sono in grado di se
guire un corso di studi universi
tari». E ancora, sebbene i parti
ti non avranno più nel futuro il 
monopolio della formazione 
politica, «la funzione dei partiti 
resta fondamentale, perché 
tutta l'attività di partito è una 
sorta di simulazione della sele
zione del personale politico». 

Il professore Alberto Monti
cone. che nello staff di Marti-
nazzoli ha l'incarico della for
mazione, trova «che sia un po' 

Una veduta dell'aula di Montecitorio 

di stampo antico completare 
la formazione mandando a 
scuoia di diritto». «La crisi dei 
partiti - afferma - è in parte 
originata dall'abbandono del 
progetto formativo e dell'inte
resse alla politica, non come 
carriera, ma come cultura poli
tica». Oggi? «non è più come 
trenta anni fa quando si faceva 
scuola per produrre politici», 

aggiunge Monticone, «alla de
mocrazia ci si forma vivendo la 
democrazia e alla politica, 
scoprendo che la si vive quoti
dianamente nel lavoro, nel sin
dacato, nel quartiere». Anche 
per Monticone oggi i «partiti 
devono tenere conto che i par
titi non hanno più l'esclusiva 
della formazione anche dei lo
ro stessi quadri» 

^*^$*^PZK^^$^ffi&' 
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«È soltanto un normale incontro tra la Quercia e Alleanza democratica» 

Autoconvocati del Pds? Raffica di smentite 
«Autoconvocati» nel Pds? Lo scrive «Repubblica», par
lando di una manifestazione che metterà a confron
to «Alleanza democratica» e Occhetto. Bordon smen
tisce. Ma non basta. Gli onorevoli del Pds, militanti di 
«Alleanza», dicono che Bordon non può «parlare a lo
ro nome». Veltroni: «La segreteria del Pds mi ha chie
sto di partecipare all'iniziativa. È grottesco, per que
sto, trovarmi iscritto agli autoconvocati». 

STEFANO BOCCONETTI 
• i ROMA. «Autoconvocati». 

. Ovvero un gruppo di militanti 
- di base che organizza un'as

semblea, una manifestazione,, 
Generalmente in aperto con
trasto con gli «stati maggiori». 
Cosi è stato dapprima nel sin
dacato, poi nel Psi e infine gli 
«autoconvocati» sono compar
si addirittura nella De. Ma non 
solo. Stando alla «Repubblica» 

di ieri questa nuova forma di 
dissenso avrebbe fatto capoli
no anche nel Pds. Merito - o 

• colpa - di Willer Bordon e altri, 
che per sabato 15 maggio han
no organizzato un incontro, 
dove si troveranno «faccia a 
faccia» Occhetto e i dirigenti 
dell'Alleanza democratica» 
(di cui Bordon è fra i promoto
ri) . Per dare più forza all'inizia

tiva, è stata anche organizzata 
una raccolta di firme fra i par
lamentari della Quercia. Molti 
nomi (saranno resi noti in una 
conferenza stampa fra qual
che giorno: per ora si conosco
no quelli di Rognoni, Barbera. 
Evangelisti, Barbieri, Pezzoni 
ed altri), molte firme in calce 
ad un documento che parla 
della necessità di «lavorare su
bito per ritrovare uniti, su di un 
programma comune, i pro
gressisti italiani». Tanto è ba
stato al quotidiano di Scalfari 
per titolare sugli «autoconvo
cati del Pds». 

Ma appena letti i giornali, ie
ri mattina, molti si sono risenti
ti. Tanto più quei deputati del 
Pds impegnati in «Alleanza de
mocratica». E a poco è servita 
la «smentita» di Willer Bordon. 
Che subito s'è affrettato a di
chiarare alla Dire: «Ma quali 

autoconvocati! La nostra non è 
un'iniziativa contro il Pds, an
zi...». Ma sette senatori pidiessi-
ni (Barbieri, Bratina, Pezzoni, 
Forcieri, Giovannelli, Bettoni e 
Garofalo) hanno subito preso 
carta e matita e scritto: «Non 
permettiamo a nessuno, tanto 
meno a Willer Bordon, di inter
pretare il significato dell'inizia
tiva da noi assunta». Poi, i se
natori quasi ad anticipare la re
plica di Bordon, proseguono: 
«Se tale interpretazione ha 
consentito alla stampa di qua
lificare l'iniziativa col termine 
di "autoconvocazione", la re
sponsabilità va tutta a chi ha 
voluto interloquire coi giornali
sti a nome nostro, non avendo
ne la titolarità». Analogo il te
nore di un altro comunicato, 
firmato da Fabio Evangelisti e 
Marco Pezzoni: «Lo scopo del
l'iniziativa è quello di mettere a 

conlronto il Pds col progetto di 
Allenza Democratica». Punto e 
basta. 

Ancora. L'articolo di «Re
pubblica» chiama in causa an
che Petruccioli, Rognoni, Te
sta, che hanno decisamente 
smentito ogni loro partecipa
zione a ipotetici movimenti di 
autoconvoevati. In più, «Re
pubblica» cita anche Walter 
Veltroni, che a stretto giro di 
posta ha scritto a Scalfari: 
«...Apprendo con stupore di 
aver aderito ad un movimento 
di autoconvocati e forse anche 
di aver firmato un documento. 
Mi dispiace, ma non è vero 
proprio nulla di lutto ciò». Le 
cose, invece, stanno così: «Mi è 
stato chiesto dalla segreteria 
del Pds di partecipare ad una 
tavola rotonda, sabato prossi
mo, all'interno dell'iniziativa 
dei compagni impegnati nel

l'esperienza di "Verso alleanza 
democratica", alla quale peral
tro parteciperà anche Occhet
to». Veltroni al confronto ci an
drà lo stesso, ma «trova para
dossale trovarsi iscritto d'uffi
cio ad un movimento di auto-
convocati». . • ; .. 

Polemiche, dunque. Rivela
trici, perù, di qualcosa di più di 
una querelle attorno al tìtolo di 
ungiornale. Per capire: non è 
un mistero - e lo sostiene lui 
stesso nell'articolo «incrimina
to» e stavolta senza smentite -
che Willer Bordon immagina 
«un Pds che traghetti la sinistra 
verso un nuovo soggetto politi
co». Più o meno, insomma, lo ' 
scioglimento della Quercia in 
un'altra organizzazione. Un 
progetto che non trova altre 
adesioni, però. Neanche den
tro l'Alleanza. E che questo sia 
il tema del contendere, lo dice 

esplicitamente anche Mauro 
Zani, della segreteria Pds. Il 
quale premette che la Quercia 
deve essere fra gli «azionisti» 
che costruiscono una «grande 
alleanza democratica e di pro
gresso», e poi aggiunge: «Chi la 
pensa cosi deve però prendere 
atto che non si può continuare 
una sorta di divisione del lavo
ro in base alla quale qualcuno 
si mette alla stanga per la co
struzione di un partilo di nuo
va concezione e qualcun altro 
destituisce di fondamento tale 
impegno». L'ultima battuta è 
per Ennio Grasso, anche lui 
del Pds, anche lui di «Allean
za». «Il nostro progetto è forte 
proprio perchè ha la sua ric
chezza in una molteplicità di 
contributi, di apporti. Di ap
partenenze. Il Pds che si auto-
scioglie e confluisce? Sarebbe 
profondamente sbagliato...». 

co dei pnmi scambi (marco a 
930 lire e dollaro a 1.169). la 
moneta italiana ha progressi
vamente ripreso quota rispet
to alle due monete guida. Il 
dollaro ha chiuso a 1.461 lire 
rispetto alle 1.458 di mercole
dì, ed il marco a 925 a fronte 
delle precedenti 92G. Un buon 
segnale per la nostra moneta, 
ed un brutto colpo per Moo
dy's. Il. compito di questa 
agenzia dovrebbe essere in
fatti quello di orientare i mer
cati, che questa volta non 
hanno dato eccessivamente 
peso alla decisione degli ana
listi Usa. 
• Trascurabili le conseguen

ze anche sugli scambi dei tito

li di Stato e in Borsa, che ha fi
nito per considerare il declas
samento da parte di Moody's 
come un dettaglio tutto som
mato trascurabile. Anche a 
piazza Affari l'apertura non è 
stata brillante, complice l'atte
sa per la lettura del program
ma di Ciampi alla Camera. Ed 
è stato proprio il discorso del
l'ex governatore - soprattutto 
la parte riguardante il nuovo 
impulso alla politica delle pri
vatizzazioni - a spingere in al
to i listini in chiusura di sedu
ta. Al termine, l'indice Mib ha 
fatto segnare un lievissimo re
gresso (-0,17%), mostrando 
però nelle ultime battute un 
recupero sostenuto. ' - -"• 

Napoli, il Pds chiede elezioni 
Gli eletti della Quercia 
fuori dai consigli 
«Situazione insostenibile» 
Una situazione insostenibile, quella delle assem
blee elettive della Campania, dal Consiglio regiona
le a quelli provinciali e comunali di Napoli. Per que
sto ieri il Pds ha deciso di autosospendersi da queste 
assemblee e chiede lo scioglimento degli organismi 
per ridare la parola agli elettori. Bassolino, esponen
do la clamorosa iniziativa, annuncia di aver chiesto 
un incontro al presidente Scalfaro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• H NAPOLI. «È evidente che il 
quadro politico a Napoli è de
generato a tal punto che la si
tuazione appare non più soste
nibile. Per questo noi, a Napo
li, non parteciperemo più alle 
riunioni del consiglio Regiona
le, Provinciale e a quello co
munale». Antonio Bassolino 
della segreteria nazionale del 
Pds ha annunciato ieri la cla
morosa decisione presa di al
lontanarsi da questi tre organi
smi elettivi, zeppi di inquisiti, 
incapaci di governare, con i bi
lanci «disastrati», come per il 
comune di Napoli, o respinti 
dagli organismi di controllo, 
com'è avvenuto per la Provin
cia. 

Una paralisi ed una incapa
cità a fare politica che sono 
dannose per le popolazioni, 
per le istituzioni. L'esponente 
del Pds ha sottolineato anche 
come la volontà di «resistere» a 
tutti i costi a voler tenere in vita 
gli organismi, come ha ha af- ' 
fermato tra l'altro il sindaco di 
Napoli. Francesco Tagliamon-
te, non è altro che il tentativo 
di allungare i tempi nel dispe
rato tentativo di salvare una 
classe politica squalificata, 
non solo dalle inchieste giudi
ziarie, ma dalla sua stessa inef
ficienza. 

Drammatico il quadro che 
hanno difronte i gruppi del 
Pds. Quattrodici inquisiti alla 
Regione, quattro rinviati a giu
dizio, e solo uno di loro ha pre
sentato le proprie dimissioni. 
Se la situazione resta questa 
non restano due strade che 
quella dello scioglimento (con 
procedure molto lunghe) o 
quello dell'autoscioglimento, 
che appare la più praticabile. 
A Napoli, in consiglio comuna
le, si è giunti ben oltre ogni li
mile, per questo il Pds, assie
me agli altri gruppi dell'oppo
sizione (lunedi prossimo è 

prevista una riunione fra i vari 
gruppi) lancerà una campa
gna di raccolta di migliaia di 
firme per arrivare allo scioglie-
mento dell'assemblea e pro-
prorà ai gruppi l'autosciogli-
mento dell'assemblea come 
avvenuto a Roma. C'è. però, il 
pericolo che qualcuno voglia 
esasperare la situazione per far 
giungere ad una revoca forzata 
del mandato, il che significhe
rebbe un anno ;. mezzo di 
commissariamento e l'umilia
zione totale della citta, con un 
decreto che prende le mosse 
dalle infiltrazioni camorristi
che nella macchina comuna
le. 

Il consiglio provinciale vive 
una situazione paradossale, 
senza maggioranza, senza bi
lancio e - come ha sottolinea
to il capogruppo del Pds Lucia
no Esposito - con debiti, che, 
per il solo consorzio di traspor
ti provinciale, ammontano a 
384 miliardi, il doppio dell'in
tero movimento finanziario 
annuale dell'ente. Anche qui il 
disseto appare quasi inevitabi
le, anche qui ci sarà auloso-
spensione dalle riunioni, an
che qui l'unica strada percorri
bile è quella del ricorso alle ur
ne già nel prossimo autunno. 

Donise. capogruppo alla re
gione. Nino Daniele, capo del 
gruppo Pds al comune, ed il 
segretario regionale, Antonio 
Napoli, hanno poi spiegato il 
senso politico dell'iniziativa. 
«Non saremo assenti da nulla, 
perchè nessuna delle tre as
semblee sta svolgendo un la
voro politico seno, anzi un 
protrarsi in carica di questi or
ganismi non può che portare 
ad ulteriori danni». E le prime 
reazioni a questa clamorosa 
«messa in mora» delle assem
blee elettive partenopee sono 
positive, segno che ormai la 
misura era propriocolma. 
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Domani alle 12 scadrà il termine per la presentazione delle liste 
Spesso elusa la quota proporzionale per le candidate 
Il comitato per le pari opportunità: così si rischia l'annullamento 
Ma per il rninistero la legge dava solo una «raccomandazione» 

I sindaci ai nastri di partenza 
Liste ai nastri d i partenza. Alle 12 di 
domani scadrà il termine per iscriversi 
alla corsa delle elezioni amministrati
ve del 6 giugno. Le prime elezioni con 
ia nuova legge interesseranno 1230 
comuni , 6 province (Gorizia, manto-
va, Pavia, Ravenna, Trieste e Viterbo) 
e due regioni (Friuli e Val D'Aosta). 
Quasi 11 milioni di elettori. 

Enzo Bianco a Catania, Nando Dal

la Chiesa a Milano, Valentino Castella
ni a Torino. Sono i candidati per la ca
rica di sindaco del polo progressista. 
L'attenzione per le prossime elezioni 
amministrative del 6 giugno e concen
trata su di loro, perchè sintetizzano 
l'essenza della nuova legge elettorali 
per i comuni , che non solo prevede 
l'elezione diretta del sindaco, ma ob
bliga di fatto alle aggregazioni di più l i 
ste. E infatti i tre sono sostenuti da un 

cartello che comprende Pds, Pri, Ver
di , Popolari per la riforma e Alleanza 
democratica a Torino e Catania; Pds, 
Rete, lista civica Mani pulite, Verdi e 
Rifondazione comunista a Milano. 

Intanto la commissione per la parità 
tra uomo e donna insiste che la pro
porzione della presenza femminile e 
maschile nelle liste sia preservata co
munque, cioè nessuna componente 

deve superare i due terzi dei candati. » 
Se non venisse rispettata, come adom
bra una circolare del ministero dell 'In
terno in risposta ai problemi di alcune 
aree geografiche a trovare candidate, 
le elezioni potrebbe essere invalidate, 
sostiene la commissione. ' • 

Ma il Viminale si affretta a smentire: 
«La previsione relativa alla presenza 
femminile nelle liste ha carattere pro

grammatico e rappresenta soltanto 
una raccomandazione rivolta ai partiti 
ai fini di una più equilibrata articola
zione delle liste stesse». 

Insomma, secondo il ministero, ba
sterà dire di non aver trovato candida
te e la legge potrà essere elusa. Che 
succederà in caso di ricorsi di donne 
che lamentassero di non essere state 
inserite nelle liste? 

Dalla Chiesa: 
«Così usciremo 
da Tangentopoli» 

PAOLA RIZZI 

• • MILANO. Tra gli universitari, gli 
insegnanti, gli impiegati ha il suo 
zoccolo duro, ma ora lo invitano an
che nei salotti buoni, compreso 
Suello di Giulia Maria Crespi. Nando 

alla Chiesa, professore di sociolo
gia, retino, candidato sindaco a Mi
lano in tej>ta nei sondaggi, sostenuto 
a sinistra ( Pds, Rifondazione comu
nista, Rete. Verdi, Lista per Milano) ' 
lamenta uno scarso contatto con il 
ceto medio e i quartieri popolari. 
Come raggiungerli? Campagne tele
visive, irruzione nei mass media' «In 
tivù non ci vado, mi sento a disagio: 
sorridere, beccarsi con gli altri appo
sta, non è nel mio stile, preferisco in
contrare le persone direttamente, 
per spiegare loro semplicemente chi 
sono e cosa penso e che vivo a Mila
no da quando avevo cinque anni. I 
miei avversari tendono a far credere 
che non abito nemmeno qui». Bud
get preventivato tra manifesti, volan
tini, iniziative 98 milioni, tutto sulle 
spalle dei volontari che hanno il loro 
quartier generale in una ex sartoria 
del centro. Meno di 100 milioni? 
•Troppo poco» hanno sentenziato 
gli avversari, e qualcuno, il de Bas- • 
setti, ha parlato addirittura di «truffa 
legalizzata». «È assurdo doversi di
fendere anche dalle accuse di spen
dere poco - dice torvo - la verità è' 
che nonostante mi si voglia dipinge
re come un incandescente, sono il 
più assennato, non ho ancora perso 
ia testa e a differenza di altri rifuggo 
dagli insulti». . , - •" __ • . - ». ' 

Dalla Chiesa, lei si è autocandlda-
to a ottobre, prima di sapere chi 
l'avrebbe sostenuta. In questi me
si ha ripetuto di non voler essere 
un candidato di sinistra o di de
stra, perchè sono vecchi steccati, 
superati dalla questione morale. -
Lo schieramento che però ora la 
sostiene, ossia Pds, RUondazione 
comunista. Verdi, Rete, Usta per 
Milano, ha un carattere Innegabil
mente di sinistra. . , .-.,1-, •, • ., 

È vero, ma sul piano sociale la Mila
no che vuole uscire da Tangentopoli 
va oltre quello schieramento politi
co. Va dato atto ai partiti della sini
stra di aver voluto consapevolmente 
offrire un'alternativa a Tangentopoli 
e di aver anteposto questo obiettivo 
alla possibilità di candidature di 
bandiera. Il mio compito adesso è 
pilotare verso questa scelta progres
sista una parte maggioritaria di Mila
no, anche quel ceto medio al quale 
devo ancora spiegare le ragioni del ' 
mio no al referendum. Che non è 
stato un no alle riforme. Anzi, la mia 
campagna sarà improntata alla let
tera della riforma: ho rinunciato al fi
nanziamento pubblico della Rete e 
mi baso solo sui contributi dei citta
dini. -" v » •" ', . ~, 

tutta buon senso, dovrebbe affi
darsi a lei invece che a Bassetti o 
alIMnglcse» Borghinl? Ha la fama 
di un Savonarola integralista, op
posto all'altro estremista, i l prote
starlo Formentini della Lega. 

Quelli sono i luoghi comuni di chi ha 
partecipato ai banchetti degli anni 
Ottanta. . 

Anche a sinistra qualcuno storce II 
naso e la ritiene eccessivo. 

Vale la prima risposta. Chi mi cono
sce sa che non sono un fondamen-

' talista, anzi, ho promesso che sarò il 
sindaco più liberale. Solo che per 
chi è costretto a denunciare il malaf
fare, come ho fatto io in questi anni, 
è difficile essere tollerante. Per esser
lo bisogna stare al governo. Ma pre
tendere con fermezza la pulizia mo
rale non significa essere illiberali o 
intolleranti: questo era il pensiero di 
Piero Gobetti, che è uno dei miei 
punti di riferimento, assieme a Va-
clavHavel. ,». . -

Non rinuncia mal alla polemica 
nel confronti del Pei e del Pds, che 
ora è i l suo maggior sostenitore. 
Un rapporto di odio-amore? 

Ho sempre avuto un rapporto di cri
tica costruttiva: di amicizia e stima 
con alcuni dirigenti, di critica ferma 
nei confronti di altri. Nessuno mi 
può accusare di avere avuto dei pre
giudizi. E in (ondo credo in qualche 
modo di aver dato un contributo 
dall'esterno alla trasformazione del 
Pci-Pds. • . : 

Nel suo programma per Milano si 
parla di felicità, di un assessorato 
alla socialità, che promuova cine
club e latterie a prezzo fisso, di 
controllo del territorio e repres
sione: che modello di città ha In 

- testa? 
Penso ad una combinazione di tra
dizione e innovazione. Ricordo con 
nostalgia la Milano accogliente degli 
anni Sessanta. Penso debbano esse
re recuperate alcune tradizioni, co
me l'ospitalità nei confronti degli im
migrati che ha distinto Milano da To
rino. E poi la partecipazione dei cit
tadini: credo che un Comune debba 
promuovere le occasioni di incon
tro, di socialità appunto. La tradizio
ne che non mi piace è quella degli 
anni Ottanta, violenta, ottusa. L'altro 
tema è quello della sicurezza: è di
mostrato che dove c'è insicurezza 
cresce l'intolleranza. Negli anni pas
sati i sindaci hanno sempre negato 
che ci fosse la mafia, mentre qui c'è 
la seconda procura antimafia dopo 
quella di Palermo. Questa consape
volezza deve essere al primo posto 
per un sindaco. . , 

C'è un candidato che teme più di 
altri? 

Perché i l ceto medio, della Milano Sono fiducioso. 

Castellani: 
«Saprò aggregare 
le forze migliori» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE RUGGIERO 

• • TORINO. I bookmakers londine
si lo danno terzo, alle spalle di No
velli e del candidato della Lega Co
rnino, nella competizione elettorale 
del 6 e 20 giugno. E nel sondaggio 
Swg-Repubblica, le sue preferenze • 
sono un terzo di quelle dell'ex sin- • 
daco di Torino. Ma a Valentino Ca
stellani, 53 anni, appoggiato da Pds 
e forze laiche, direttore del Diparti
mento elettronica, cattolico di sini
stra, l'ottimismo non manca e dice: 
«Io non posso che salire, Novelli non 
può che scendere» 

.La sinistra si presenta all'appun
tamento elettorale del 6 giugno, 
Ertala ancora che divisa, confusa. 

I qui, l'Indecisione tra lei, candi
dato di una coalizione democrati
co-progressista, e Diego Novelli, 1' 
ex sindaco di Torino, ex Pel, oggi 
leader della Relè, sostenuto da Ri
fondazione comunista e da alcuni ' 
esponenti dei Verdi. Dunque, qua- : 

l i elementi politici e programmati
ci un elettore di sinistra dovrebbe 
valutare nello scegliere Castella
ni? 

Credo che la differenza fondamen
tale da prendere in considerazione 
stia nel potere di coalizione nuovo 
che la mia candidatura offre. Una si
nistra che voglia oggi governare de- • 
ve infatti guardare alla possibilità di • 
aggregare forze eterogenee. Forze 
che attraversano la parte sana de l , 
mondo imprenditoriale, dell'area 
cattolica e dello schieramento laico. • 

Sueste forze, portatrici tra l'altro ' 
I valori diversi, In nome di che 

cosa dovrebbero fondare i l prima
to dell'unità? 

Sul programma per la città. Una 
scommessa per il prossimo qua
driennio e di cui il sindaco si presen
ta come garante. E se vogliamo, la ' 
garanzia che quelle indicazioni pro
grammatiche sono l'obiettivo della 
operatività quotidiana dell'ammini
strazione pubblica, saranno proprio ' 
il collante tra forze cosi diverse. 

Ma, qualora lo spirito di parte pre
valesse su quello generale? -

Come in tutte le cose ci va capacità 
di mediazione. Gli interessi solita
mente si presentano tanto più con
flittuali quanto meno sono traspa
renti. Se l'amministrazione comuna
le, la giunta in particolare, avrà la ca
pacità di rendere chiare le proprie 
scelte e le proprie decisioni, gli indi
rizzi che non sono tanto compatibili 
con quelli generali della città, non 
saranno sostenibili. Esattamente 
l'opposto di quanto si è verificato fi
nora. -

Noi sappiamo chi non ha governa- , 
to Torino In questa prima parte .' 
degli anni Novanta. Dal 20 giugno 
in avanti, chi sarà al timone della 
città? 

La mia impressione è che o si vince 
questa scommessa di rinnovamen
to, e di rilancio della città, e quindi al 
timone vanno il meglio delle forze 
politiche tradizionali e una parte si
gnificativa della società civile, delle 
forze imprenditoriali, intellettuali, 
dell'Università, del mondo del lavo
ro, del sindacato oppure ci trovere
mo a gestire il declino di questa città 
che dovremo prendere in mano alla 
fine degli anni Novanta con prospet
tive che adesso sono difficili da capi
re. , * i 

Programma, parola magica. Fac
ciamo un esemplo concreto: Il pia
no regolatore, ad esemplo, che 
per alcuni - pensiamo a Rifonda
zione comunista - se approvato, si 
rivelerà un'altra colata di milioni 
d i metri cubi di cemento per I tori
nesi, con gravi ricadute ambienta
l i . , . . . . . . • _ . 

Non ho timore adire che il piano re-

fiolatore va approvato entro l'anno. 
I resto è pura mistificazione. C'è 

un'esigenza prioritaria per Torino, 
cioè dare certezza alla collettività ed • 
agli investitori sull'uso urbanistico 
della città stessa. Privi di uno stru
mento urbanistico guidato e chiaro 
non si sa dove collocare le attività 
produttive che eventualmente po
tranno sorgere sul territorio, né defi
nire quelli che sono i punti di riferi
mento generali. Altro che cementifi
cazione della città. 

Lei ha respinto I voti socialisti. 
Stamane (Ieri per chi legge 
n.d.r.) il segretario del Pds tori
nese, Sergio Chiamparino, nel 

' presentare Usta e simbolo, si è au
gurato che su di lei convergano 1 

, voti di quei socialisti che appar
tengono alla società civile, al mo
vimento sindacale e coppérattvo, 
critici verso 11 gruppo dirigente lo
cale del Garofano. In una situazio
ne meno paludata, U suo «non gra
dimento» è ancora valido? • . . 

lo ho sempre avuto un grande rispet
to della cultura socialista di questa 
città. Le mie riserve sono le stesse 
avanzate pochi giorni fa da due im
portanti dirigenti socialisti del sinda
cato Amedeo Croce (Segretario ge
nerale della UH Piemonte n.d.r.) e 
Renzo Penna (Segretario generale 
aggiunto della (.gii Piemonte n.d.r.) 
con una lettera molto importante 
contro le burocrazie di partito, che 
io condivido in pieno. Al Psi di Tori
no avevo chiesto che desse segnali 
di cambiamento. Inutilmente. Quin
di il mio non è stato un rifiuto aprio
ristico di quelle posizioni, semmai si 
tratta di una posizione quasi blocca
ta, identica a quella in cui si trovano 
quei socialisti onesti, capaci e rispet
tabilissimi, oggi a disagio nei con 
fronti di certi gruppi dirigenti. 

Una «Costituente 
della strada» 
• • ROMA. «Organizziamo la speranza per rinnovare la democrazia»: è il ti
tolo sotto cui, sabato e domenica, si riunisce a Roma la «Costituente della 
strada», assemblea di gruppi, associazioni, movimenti di volontariato che in
tendono immettere il valore e il senso della loro esperienza viva in quella 
che definiscono la fase fondativa della seconda repubblica. «Non possiamo 
più aspettare», sono state le parole di Lumia, presidente del MoVi, alla confe
renza stampa di ieri. «Nel paese la crisi è fortissima. Abbiamo uomini, sape
re, espenenze in grado di dare molto, di organizzare la speranza e di non su
bire più. Adesso tutti quelli che stanno proponendosi come innovatori deb
bono dimostrare che si può costruire una forte aggregazione progressista». 

Ferdinando Siringo, del Centro per la riforma della politica che coordina 
l'iniziativa, ha sottolineato la vastità e la ricchezza delle adesioni che in que
ste settimane da tutta Italia sono giunte al documento programmatico su cui 
la «Costituente» si fonda. Sono adesioni personali di uomini, donne e giovani 
impegnati in quel vasto arcipelago della solidarietà, del volontariato, dell'as
sociazionismo politico, della cooperazione sociale. Nuccio Jovene, dirigen
te dell'Arci, per parte sua ha insistito sul valore unitario che l'iniziativa conti-
nene in vista della formazione di un polo politico progressista: «Ci auguria
mo - ha detto - che il referendum sia stata I ultima occasione di guerra a sml-
stra».L'appuntamento è dunque per le giornate di sabato e domenica prossi
mi. Sabato i lavori si terranno presso la scuola sindacale di Ariccia, e consi
steranno nell'analisi delle ragioni che hanno portato alla formazione della 
•Costituente». Tali ragioni verranno indagate, tra gli altri, da Luigi Ciotti, Lidia 
Menapace, Giuseppe Di Lello, Filippo Gentiloni, nonché da quanti, fra i fir
matari del documento, sono portatori di espenenze associative di speciale 
significato. Il giorno successivo l'incontro si terrà nell'Aula Magna dell'Uni
versità «La Sapienza», e consisterà in un confronto con un gruppo di persone 
particolarmente impegnate nella riforma della politica: Scoppola, D'Alema, 
Orlando. Mattioli, Camiti. 

Enzo Bianco: 
«La sfida più grande 
è con la mafia» 

t.v\ >-.* "• 

ROSANNA LAMPUGNANI 

M ROMA. Enzo Bianco Catania -
l'ha già guidata tra l'88 e l'89 e oggi è • 
stato «preferito» con 3400 preferenze 
su 5000, per guidare loachieramen-
to progressista che cercherà di dare 
alla città un governo nuovo. ' . , 

C'è una differenza tra la città che 
lasciò tre anni e mezzo fa e quella 
che vorrebbe ora guidare? 

In questi anni Catania ha vissuto un 
vuoto amministrativo assoluto: ha 
avuto sei giunte e un commissario; i 
problemi dell'illegalità si sono ac
centuati, radicandosi nel profondo 
dell'economia. Per esempio il 20"ó 
degli esercizi si basa su capitali ma- . 
fiosi, È stata la paralisi. > -

Quello dei lavori pubblici è la que
stione più delicata: su alcune 
grandi opere la mafia ha fatto più 
di una pressione. 

Tra il non far nulla e lavorare con 
imprese mafiose c'è una terza via: "" 
vale a dire non accettare l'eredità 
delle grandi opere decise solo per 
favoritismo, sbloccare i lavori fonda
mentali che servano a risolvere il 
problema della mobilità e che alleg
geriscano la pressione degli uffici • 
pubblici sul centro storico. Bisogna > 
n'equilibrare la qualità della vita. 
Quartieri come Librino, S.Cnstoforo, 
Piconello, dove vive il G0% dei 350 . 
mila catanesi, vanno affrontati subi
to. . , 

Crede davvero che sia possibile 
progettare concretamente i l futu
ro di Catania senza dover sotto- • 
stare al tallone della mafia? 

Diciamo che siamo aiutati dalla . 
nuova legge regionale per gli appal
ti, che introduce l'asta pubblica per , 
tutte le opere. Prima c'erano 1400 . 
enti appaltanti, ora c'è un unico cen
tro, sganciato dai politici, fatto di r 
magistrati, alti funzionari dello Stalo. ,' 
Per la Sicilia questo è un fatto rivolu
zionario. 

Non teme pressioni su una giunta 
progressista? . ,, ,,, . ,, , , . 

I rischi ci sono e possono essere di 
vario tipo: si può passare dalla sedu
zione alle vere e proprie minacce. 
Può essere l'imprenditoria non abi- * 
tuata ad un rapporto non complice 
con le istituzioni, e possono essere 
le imprese mafiose. 

I Cavalieri del lavoro restano co- ' 
munque un grosso problema per 
Catania. Come li giudica? . . 

Bisogna distinguere tra i Rendo, Co- . 
stanzo, Finocchiaro e Graci, perchè , 
ognuno ha avuto la sua storia. Tutti 
comunque sono stati responsabili , 
del saccheggio della città, grazie alla 
debolezza del potere politico. In 
questa città l'imprenditoria nella sua 

grande maggioranza ha pensato so
lo al proprio profitto. É famosa una 
telefonata di un industriale ad un as
sessore: «Ppi mia echi c'è?», cosa c'è 
per me? La differenza tra la tangen
topoli milanese e la realtà catanese 
è che a Milano si pagano tangenti 
sulla costruzione del passante ferro
viario che comunque viene realizza
to. A Catania, ed è peggio, si ruba 
non facendo. E il momento di libe
rarsi da tutto questo „ 

Negli anni scorsi si è molto pole
mizzato sull'inerzia della questu-
ra.II questore Scavo, in carica da 
un anno, come sta lavorando? 

La mia impressione è che a Palermo 
e Catania vi sia un'inversione di ten
denza: che siano stati mandati due 
tra gli uomini migliori. ., -

Quando divenne sindaco nell'88 
quale fu i l suo primo atto? 

Girare peri 17 consigli di quartiere. 
E quale sarà i l primo, se dovesse 
essere eletto? 

Far capire alla gente che un sindaco 
eletto direttamente non risolve con 
una bacchetta magica tutti i proble
mi. Bisogna smettere di correre die
tro alla emergenza, è necessano im
postare un progetto che dia risultati 
efficaci e duraturi. La città deve assu
mersi le sue responsabilità, deve di
ventare protagonista del proprio fu
turo. ,. . . , . . . ' ! . , , ' i 

La Rete, che era partita con voi, ha 
deciso di candidare Claudio Fava, 
sostenendo che nella lista ci sono 
persone «vecchie». Cosa rispon
de? „ „ , , , . , . 

Innanzitutto la nostra lista deve an
cora essere approvata. Tengo a dire 
che noi saremo rigorosissimi nelle 
scelte, siamo pronti a rinunciare, in 
nome dell'assoluta trasparenza, an
che a candidati che possono portare 
un gran pacchetto di voti. Ciò che 
colpisce è che la Rete quella scelta 
l'ha fatta dopo la vittoria alle ammi
nistrative di dicembre e da allora sta 
seguendo una strategia di autono
mia, che la porta anche ad atteggia
menti komeinisti: i primi volantini 
che ha diffuso erano contro la nostra 
lista. • •... ... • . , . , 

Lei è stato «avvisato». Cosa è suc
cesso? t 

La campagna di denigrazione è ini
ziata dopo la fine della mia giunta. E 
puntualmente si nnnova ad ogni vi
gilia elettorale. L'ultima riguarda un 
parere obbligatorio e non vincolante 
che dette la mia giunta sul trasferi
mento di una farmacia. Per 4 volte il 
Pm aveva chiesto l'archiviazione del 
caso, poi per un conflitto intemo 
con il Gip, questa richiesta è stata re
spinta. Questo è tutto. 

I compagni di-l Pds di Cu.sjno M.i-
8U.1KO esprimono le loro condo-
«lian^oji familiari del comp.i^no 

LUIGI BARBAN 

IrdRicamcnlc scomparso in un inci
derne sul lavoro e ne ricordano lo 
straordinario impegno proluso nel 
parlilo 
Cavsano M , 7 m.iiyjio 1993 

A un mese dalla scomparsa di 

GERARDO CHIAROMOVTE 

Bice. Kranca e Silvia lo ricordano 
con chi Rli ha voluto bene E sotto
scrivono per l'Unita 
Roma, 7 maggio 1993 

È scomparso il compagno 

GIUSEPPE 1AC0MELU 
(Peppe) 

I compartii della Ked lJds di Rleli si 
stringono in questo tnsle momento 
intorno alla moglie e alla figlia 1 fi 
nerali si (erralino oggi alle ore 15, 
dairosjx'dale IV Lellis per arrivare 
adOlfelo 
Rieti, 7 maggio 1993 

Caro 

ATTILIO 

Oggi più ctie mai vorremmo ascolta
re le lue parole per sentirci meno so
li I tuoi amici e compagni ti ricorda
no sempre 
Roma, 7 maggio 1993 

Cooperativa soci de «l'Unità» 

* Una cooperativa a sostegno de «/ 'Unità' 
* Una organizzazione di lettori a difesa del plu

ralismo 
* Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità", via Barbena 4-40123 BOLOGNA, versan
do la quota sociale (minimo diecimila lire) sul Conto 
corrente postale n. 22029409. 

RIUNIONE DEL CONSIGLIO NAZIONALE 
DELLE DONNE DEL PDS 

Si svolgerà venerdì 7 maggio - inizio alle ore 15 -
e sabato 8 maggio fino alle ore 14 presso la 
Direzione del Pds. 
O.d.g.: Preparazione della Conferenza nazionale 

delle donne 

1 O Case/Vendita in 
località turistiche AVVISI 

ECONOMICI 

Ambosessi società cerca per facile distribuzio
ne articolo forte presa vasta distribuzione alti 
guadagni. Tel. 011/88.38.33 v • ' . , . • ,<> •-

"Il Pds e il progetto 
dell'Alleanza Democratica. 

La sinistra per una 
nuova primavera italiana" 

INCONTRO-CONFRONTO PROMOSSO 
DA DIRIGENTI E MILITANTI DEL PDS 

IMPEGNATI NEL MOVIMENTO 
"VERSO ALLEANZA DEMOCRATICA" 

Sabato 15 maggio 1993 
ore 10-19 

Fiera di Roma 
(via Cristoforo Colombo) 

Introduce 

Willer Bordon 
Partecipa 

Achille Occhetto 

QUANDO Sf VOTA? 

il 6 giugno in più di mille comuni 

PERCHE SI VOTA? 

Per eleggere il sindaco 

E QUESTA VOLTA LO SCEGLI TU 
(E su l'Unità puoi t rovare dei buoni consigli) 

ABBONAMENTI ELETTORALI 
Da lunedì 24 maggio a sabato 26 giugno 

l'Unità nei luoghi di lavoro, nelle fabbriche, 
nei locali pubblici 

Tariffa speciale 30 numeri.' escluse le domeniche 
a 25.000 lire 

Puoi abbonarti tramite il conto corrente postale n. 29972007 
intestato a l'Unità Spa via Due Macelli Roma, 

oppure puoi versare l'importo nelle sezioni o federazioni del 
Pds o presso le cooperative soci de l'Unità. 



Venerdì 
7 mafiRio 1993 
ì358g£:3fe5?i3PW&V&Vrz * '*« ,rs" 

Questione 
morale 

in Italia 
Per i magistrati milanesi l'ex funzionario del Pei torinese 
è «un autentico esempio di potere esercitato nell'ombra» 
I manager delle coop sulle mazzette per gli appalti Fs: 
«Non le abbiamo pagate solo nel biennio di Schimberni» 

Primo Greganti resta in carcere 
Negata la libertà: «Potrebbe commettere reati» 

:K,«IIU) 1 ì YU 

:<òi.-'%"" 

Pnmo Greganti 

Primo Greganti resta in carcere. Lo ha deciso il tribu
nale della libertà perché non avrebbe detto la verità 
e potrebbe commettere altri reati: «È un esempio di 
potere esercitato nell'ombra». Intanto i manager 
delle coop rosse hanno raccontato come funziona
va il sistema delle mazzette alle Fs e hanno detto di 
aver dato tangenti solo al Psi, mai a Pei e Pds, che 
hanno ottenuto solo finanziamenti regolari. 

MARCO BRANDO 

Wm MILANO. Primo Greganti è 
«un autentico esempio di pote
re esercitato nell'ombra». Deve 
restare in carcere, dove si trova • 
dal primo marzo scorso. Lo ha 
deciso ieri il tribunale della li
bertà di Milano: l'ex funziona
rio del Pei, accusato di concor
so in corruzione e finanzia- * 
mento illecito del partito, non -
ha detto la verità; inoltre, se " 
uscisse, potrebbe commettere *• 
gli stessi reati, grazie alla sua , 
•rete di relazioni». I giudici scri

vono del «suo profondo radi
camento in un ambiente di il
legalità diffusa», di «un potere 

' fondato sulla saldezza dei vin
coli personali, sulla conoscen
za dei segreti e sulla capacità 
di non rivelarli, sull'abilità di 
creare schermi di finte appa
renze per dissimulare la real
tà». • 

È il ritratto dì un sorta di pro
fessionista delle trame oscure. 
Ritratto che si adatta a un capo 
piduista. E che i giudici dedi

cano a Primo Greganti, ex ope
raio della Rat, poi funzionario 
di partito a Torino, quindi, dal 
1989, consulente aziendale, 
accusato di aver incassato una 
tangente di 621 milioni. Eppu
re sono giudizi sottoscritti dal 
presidente della terza sezione 
penale, Fabrizio Poppi, che ha 
condotto un p.ocesso, quello 
sul crack dell'Ambrosiano, in 
cui c'erano imputati della sta
tura di Udo Gelli, capo della 
P2, uno che di trame si inten
de. 

Nella sentenza vengono de
scritte le versioni fomite da Pri
mo Greganti e da Lorenzo Pan
zavolta, manager della Ferruz-
zi, rispetto ai 621 milioni versa
li dal secondo sul conto svizze
ro «Gabbietta» intestato al pri
mo. Ecco Greganti: dice di 
essersi tenuto quel denaro e di 
aver chiarito a Panzavolta che 
non avrebbe potuto lar «inter
venire esponenti politici del 

Pei sull'Enel per favorire la Cifa 
(Ferruzzi, ndr) ». Ed ecco inve
ce Panzavolta: sono sicuro che 
Greganti incassava per conto 
del Pei. Descrive Primo Gre
ganti come un lobbista: «Gli te
lefonai pregandolo di solleci
tare il gruppo parlamentare 
Pds (in realtà Pei, ndr) affin
ché si facesse parte diligente 
nella sollecita approvazione 
delle predetta legge (aumento 
di fondi all'Enel nella legge fi
nanziaria 1990, ndr), e in effet
ti ho avuto modo di riscontrare 
che egli si adoperò... recando
si anche più volte in Parlamen
to e tenendomi informato». I 
magistrati credono a Panzavol
ta. Non tornano neppure i con
ti bancari, secondo i giudici. 
Questa mattina la pm Tiziana 
Parenti ascolterà come testi
mone Paola Occhetto, sorella 
del segretario del Pds, a propo
sito di denaro giunto alla «Eco-
libri» attraverso Greganti. 

Intanto, sul fronte degli ap-

»™^™»™^™,^ Visani, coordinatore della segreteria . 
«Si vuol far entrare a forza "mani pulite" nel Pds» 

«Non abbiamo mai preso tangenti» 
Davide Visani, coordinatore della segreteria del Pds, 
parla dell'inchiesta «Mani pulite», del sistema di po
tere che ha permesso la nascita di «Tangentopoli», 
delle accuse assurde contro l'ex Pci-Pds, dei rappor
ti con le Coop, del «conto gabbietta» e di Greganti.' 
Spiega che le tangenti,"in realtà, sono andate, per 
centinaia-di miliardi, alla De e al Psi che hanno sem
pre governato. «1 partiti non sono tutti uguali». ; | 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

• i ROMA. L'ex Pei e le tan-
' genti. 11 Pds, 'e cooperative. Il 
•caso Greganti» e l'ormai fa- > 
moso «conto Gabbietta». Il ten- • • 
tativo di coinvolgere ad ogni . 
costo il Pds in un sistema di •' 
potere degenerato in «Tangen
topoli» che ha visto, al centro , 
delle indagini, la De e il Psi. Ne 
abbiamo parlato con Davide 
Visani, coordinatore della se
greteria del Pds. -. ; . . .. , . ' 

Visani, allora I partiti sono 
tutti ugnali. Hanno rubato e 
si sono mossi, comunque, al 
di sopra della genie e del mi
litanti, arraffando a tutto 
spiano denaro pubblico, in
somma, le tangenti... Lo 
scrivonoigiornali... -...«. 

Stiamo ai dati di fatto. Ciò che 
' emerge dall'inchiesta Mani Pu-1 
. lite e che le tangenti, con la 

corruzione e il malaffare, sono 
frutto di un sistema di potere 
messo in piedi dalla De e dal 
Psi, Di quel sistema di potere 
né il Pei né il Pds facevano o 
fanno parte. Questo è un fatto 
già provato e inequivocabile. 
, Ma molta gente continua a 

credere che tutti si siano 
comportati allo stesso mo
do. Tutti uguali, si continua 
a dire In giro e tv e giornali 
tentano di alimentare que
sto stato d'animo. 

Lo so, ma questo non è giusto. 
Anzi, voglio dire apertamente 
che questa é una campagna 
che non aiuta la verità a farsi 
strada. 

Eppure alcuni episodi che 
chiamano in causa dirigenti 

* ' locali del partito ci sono sta
ti... 

Si, ma tra questi fatti e quel sì-
stema di malaffare c'è un abis
so. Non solo, ma anche di 
fronte a questi episodi noi non 
ci siamo mai scagliati contro i 
giudici, ma abbiamo sempre 
chiesto loro di indagare con 
fermezza e serenità. - , 
" Ma giornali e-altri mezzi di . . 

/Comunicazione, Insistono... 
Voglio ricordare che quando^ 
scoppiò a Milano la vicenda di 
•Tangentopoli», noi avemmo il , 
coraggio di compiere un gran
de atto di responsabilità. Oc
chetto lo spiegò nel suo comi
zio a Piazza Maggiore, a Bolo- . 
gna. E a Milano siamo andati • 
ad un congresso straordinario. 

Ma orai giornali partano del . 
•caso Caporali» e delle pre
sunte tangenti per 11 Pd. , . 

Di fronte a quelle dichiarazioni 
c'è stata la smentita precisa e 
circostanziata del senatore 
Pollini che ha definito la rico
struzione dei fatti da parte di 
Caporali del tutto fantasiosa. 
Non solo, ma oggi le agenzia 
riportano dichiarazioni di mol
ti cooperatori chiamati in cau
sa che smentiscono la versione 
fornita da Caporali, lo quindi 
chiedo anche in questo caso 
che si faccia al più presto luce, 
ritenendo in tuta coscienza 
che noi non abbiamo nulla da 

temere. C'è però un altro di
scorso che voglio fare. . 

Quale? .. 
Riguarda il rapporto del partito 
con le imprese cooperative. Su -
questo, voglio spendere alcu
ne parole dì verità. Noi rivendi
chiamo con orgoglio 1 nostri 
legami con il movimento coo
perativo, per anni discriminato . 
e messo ai margini del merca
to. Noi ci siamo battuti per la 
cooperazione che ha dimo- -
strato di essere una grande ' 
realtà economica del nostro ' 
paese, nonostante le discrimi
nazioni. Una reità che ha per
messo di lavorare e operare a -
migliaia e migliaia di operai, di 
tecnici, specialisti. Ciò si è svol
to alla luce del sole. E il tentati
vo, oggi, di colpire questa sto
ria con la tesi delle «tangenti 
rosse» noi lo respingiamo con 
molta fermezza. 

Ma perchè Caporali dovreb
be mentire? 

Non sono in grado di dirlo. Ri
cordo solo che Caporali venne 
espulso dal Pei. •• 

Allora II Pel e il Pds poi, non 
hanno mai avuto soldi dalle 
cooperative? 

Sotto forma di tangenti mai. Lo 
possiamo dire a testa alta. Tutti 
sanno, invece, che il movi
mento cooperativo ha sempre 

Bologna, dalle coop smentite 
alle dichiarazioni di Caporali 

ma BOLOGNA «Il 20% degli appalti delle Ferrovie? E chi li ha mai 
visti?». I 220 manager delle cooperative di costruzione riuniti per 
l'annuale assemblea del Ccc. il Consorzio clic si occupa dell'ac
quisizione degli appalti delle opere pubbliche, più che delle «ri
velazioni» di Giulio Caporali sono preoccupati per la crisi del set
tore. Ma le tangenti per il Pei di cui parla Caporali? «Al Ccc - affer
ma Carpanelli che lascia dopo dieci anni la presidenza de Con
sorzio - non sono mai state chieste». Franco Buzzi, ora al vertice 
della associazione che raggruppa le coop di costruzioni dice che 
•è normale che anche le cooperative finiscano sotto inchiesta: 
sono però convinto che nella stragrande maggioranza sapranno 
dimostrare la loro correttezza». Buzzi non nega che le coop ab
biano «sgomitato» per ampliare i loro spazi, in un mercato che 
spesso le teneva ai margini: «ma le tangenti e gli illeciti sono 
un'altra cosa». E Caporali e Pollini non vi tenevano il «fiato sul col
lo»? «Non li ho mai conosciuti», risponde Buzzi. «Certo che siamo 
andati alle feste de l'Unità con gli stand e abbiamo fatto pubblici
tà sul giornale del Pei. come su tanti altri.» Enea Selleri presidente 
della Edilter di Bologna definisce «sorprendenti» le affermazioni 
di Caporali con il quale «i rappresentanti legali di Edilter non han
no mai avuto rapporti». 

Davide Visani, coordinatore della segreteria Pds 

dato un sostegno del lutto leci
to alle nostre iniziative: alle fé- ' 
ste dell'Unità, alle raccolte 
pubblicitarie. Hanno, insom- ' 
ma, sponsorizzato le cose che 
ritenevano giuste e valide. 

Due parole sul «caso Gre
ganti». Ci sono state polemi
che anche a sinistra. È stato 
persino detto, tra II serio e 
l'Ironico: anche gli nomini ' 
della Fiat hanno parlato, ma 
che li «compagno Greganti» • 
tiene Invece duro. Che dice 
UPds? , , . , > . 

Greganti è stato tesoriere del 
Pei torinese, poi ha collabora
to con l'amministrazione del 
partito e infine si è messo in • 

Croprio. Lo diciamo da mesi. 
: indagini dei magistrati han

no confermato quello che ab
biamo sempre sostenuto e , 

cioè che né il Pei, né il Pds, 
hanno avuto conti in Svizzera. 
Greganti. non «mente per il 
partito». Dice solo la verità. 

Ma adesso si paria di un in-
. fervente di Greganti sul par-
', lamentali del ras per otte

nere nella Finanziaria un 
provvedimento favorevole 
al gruppo sostenuto da Pan
zavolta". ,, ... „ _,- „ 

. È un'ipotesi inverosimile, oltre 
che del tutto infondata. Chi 
può credere a una cosa come 
questa? Ho letto in una nota di 
agenzia che si parla della de-

' solforazione, lo so che noi ab
biamo condotto nel paese una 
lotta politica per ottenere che i 
nuovi impianti energetici fos
sero puliti. Questo lo abbiamo 

• fatto apertamente, con la gen
te. Altroché tangenti! 

palti Fs, si è appreso che la 
procura aveva chiesto 15 ordi
ni di custodia cautelare per di
rigenti delle coop rosse, poi 
«congelati» perché mancano 
elementi che • documentino 
passaggi di denaro in cambio 
di appalti. Negli ultimi giorni 
molti manager delle coop si 
sono presentati spontanea
mente per offrire la loro versio
ne, che contrasta con le testi
monianze rese da Giulio Capo
rali, ex Pei ed ex amministrato
re delle Fs. Hanno raccontanto 
che dal 1986 al 1988, quando il ' 
presidente delle Fs era il de Lo
dovico Ligato, l'imprenditore 
Rodolfo Salciccia disse ad al
cuni industriali di pagare la De, 
ad altri il Psi. mentre incaricò 
le coop di pensare al Pei. Le 
coop però non diedero maz
zette al Partito comunista, ben
sì offrirono solo servizi (pub
blicità, feste deW'Unilù) rego
larmente dichiarati, come ri

sulta dai documenti fomiti. Il 
pagamento delle mazzette 
cessò nel periodo 1988-1990, 
quando le Fs sono statf gestite 
dal commissario straordinario 
Mario Schimberni (Ligato e il 
vecchio consiglio d'ammini
strazione erano stati spazzati 
via dallo scandalo delle «len
zuola d'oro»). Il periodo felice 
però fini, e il sistema della cor
ruzione rientra dal 1990 in poi. 
In questa fase il Pei non esiste
va più, e il Pds non aveva alcun 
potere nel nuovo consiglio 
d'amministrazione. Alle coo
perative giunse comunque la 
richiesta di pagare, questa vol
ta in denaro sonante. A chi? 
Venne loro posta l'alternativa: 
o alla De o al Psi. E le coop 
scelsero il Psi, partito conside
rato più vicino alla loro area. 
A) Pds invece non arrivò nep
pure una lira, secondo i mana
ger rossi. Versione cui gli in
quirenti non credono de! tutto. 

Anche per far luce su queste vi
cende. K>n la pubblico ministe
ro Tiziana Parenti ha interroga
to a lungo Giulio Caporali 
(presto sarà ascollato anche 
Renato Pollini, ex segretario 
amministrativo del Pei, chia
mato in causa da Caporali e, 
pare, anche da alln). Da parte 
sua, la Lega delle cooperative 
ha nbadito di avere solo fun
zioni di rappresentanza delle 
11.000 coop associale, e ha 
negato di aver mai finanziato 
partiti. 

Frattanto il nome di Lorenzo 
Necci, presidente delle Fs. è 
stato fatto nell'ambito deil'in-
terrogatono di Raffaele Santo
ro, ex presidente dell'Agip, in 
quanto nume tutelare dellaTpl 
Spa, che ha avuto grossi appal
ti nel settore. Propno ieri e sta
to arrestato Pietro Tradico, 72 
anni, ex consigliere d'ammini
strazione della Tpl. accusato di 
falso in bilancio e false comu
nicazioni sociali. 

Nuovo interrogatorio per l'ex cassiere psi Radaelli 

Inchiesta metrò, coinvolta 
la Sasib di De Benedetti 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. La procura mila
nese ha fretta di chiudere altri 
tronconi dell'inchiesta «Mani 
pulite» e mentre si aprono nuo
vi fronti, riemergono personag- • 
gi.che appartengono.ai primi ; 
capitoli dell'inchiesta. « come 
Sergio Redaelli, cassiere* del 
Psi e Tino Rovati, imprendito
re, risentiti ieri per vicende che • 
riguardano ancora il vecchio 
filone della metropolitana mi
lanese: un troncone che po
trebbe essere già rinviato a giu
dizio, se l'assenza di autorizza
zione a procedere per Bettino 
Craxi, il principale imputato, 
non bloccasse il lavoro. Ma tra 
gli imputati potrebbero esserci 
anche dingenti della Sasib, ' 
azienda del gruppo De Bene
detti. Sempre sul fronte della 
Metropolitana • infatti, . sono 
emersi dalla polvere degli ar
chivi, fatti che tirano in causa 
anche questa società. C'è un 
verbale che parla di mazzette 
versate dal gruppo, per entrare 
nella cordata di aziende che 
hanno lavorato per la realizza
zione del metrò milanese. Si 
tratta di un interrogatorio che 
risale al giugno dello scorso 
anno. Chi parla è Giancarlo 
Vaccari, amministratore dele

gato della Sasib. Racconta di 
un appalto per il sistema di ra-
diotelccomunicazioni della li
nea tre del metrò, preso in 
consorzio con altre aziende, 
tra le quali la Abb (BrowrrBo-
veri). Fu aggiudicato nel mar
zo 1989, per 173 miliardi 

«L'ingegner Ivo Braglia del-
l'Abb - dice Vaccari - ci disse 
che dovevamo versare il 7 per 
cento del valore dell'appalto 
per i suoi referenti politici. Noi 
protestammo e alla fine ci ac
cordammo su una percentuale 
leggermente infenore: 6,5 per 
cento. Prendere o lasciare. 
Eravamo alle strette, dato che 
in quel periodo anche le Ferro
vie dello Stato non facevano 
più gare, e quindi accettam
mo». Il pagamento avvenne 
estero su estero, su un conto 
depositato presso il banco di 
Roma di Lugano: in tutto un 
miliardo e 35 milioni, pagati in 
valuta estera. Un secondo pa
gamento venne effettuato nel 
1990, sempre per appalti per la 
metropolitana. In quell'occa
sione, Vaccari afferma che la 
Sasib pagò 283 milioni, su un 
conto svizzero, depositato 
sempre presso il Banco di Ro
ma di Lugano, chiamato in co
dice «Danda». Vaccari raccon

ta anche una serie di episodi 
che riguardano la Luzzi. altra 
società del gruppo De Bene
detti, di cui era presidente. L'a
zienda versò una super-maz
zetta da 90 miliardi che fini 
sempre sul conto «Danda». per 
il prolungamento della linea 

-tranviaria fino a Rozzano. Altri 
«spiccioli», per un totale di cir
ca 200 milioni, finirono nel bi
lancio in nero della Luzzi, per 
pagare stecche destinate ai 
boiardi delle Ferrovie Nord. . 

Nella cronaca della giornata 
giudiziaria di ieri appare an
che un personaggio, sentito 
come teste dal pm Piercamillo 
Dawgo. È il senatore democri
stiano Giuseppe Guzzetti, ex 
presidente delia regione Lom
bardia. È stato interrogato per 
una vicenda che riguarda un 
suo collega di partito: il sena
tore Ezio Leonardi, eh? ha re
centemente ricevuto un'infor
mazione di garanzia per un 
contributo di 50 milioni. A ver
sarlo era stato Sandro Polita, 
presidente di un consorzio pi-r 
la costruzione della centrale di 
Torbigo. Leonardi aveva detto 
di non aver mai conosciuto Po
lita, ma ieri Guzzetti lo ha 
smentito: «Si conoscevano be
nissimo, prendevano sempre 
insieme l'aereo per Roma». 

•i-

In venti pagine, la relazione di Giovanni Pellegrino, presidente della giunta per le immunità del Senato 
L'ex capo del governo sarà difeso da un avvocato di 89 anni, che guidò l'Assemblea regionale siciliana 

«Doveroso dare l'autorizzazione per Àndreotti» 
È «doveroso» concedere ai magistrati della Procura 
di Palermo l'autorizzazione a procedere nei con
fronti del senatore a vita Giulio Àndreotti. In questa 
iniziativa giudiziaria non c'è fumus persecutionis: 
essa, anzi, appare «fondata». Lo sostiene nella sua 

', relazione per l'aula il presidente della Giunta delle 
immunità parlamentari, Giovanni Pellegrino. Per 
Àndreotti un avvocato di 89 anni.. 

QIUSEPPK F. MENNELLA 

••ROMA. Sulla soglia dei 90 
anni tornerà a vivere l'incante
simo della toga: Giuseppe 
Alessi, ex presidente dell'As
semblea regionale siciliana, 
tornerà a fare l'avvocato per 
presiedere il collegio di difesa 
del senatore a vita òiulio Àn
dreotti. Al «divo Giulio», il vec
chio e, ai suoi tempi, noto le- -
gale non ha potuto dite di no e 
alla fine ha accettato di mette
re a disposizione dell'ex presi
dente del Consiglio la sua dot
trina e la sua scienza giuridica. 
Una nomina, questa di Alessi, 
che precede di una settimana 
il voto dell'aula del Senato sul
la richiesta di autorizzazione a 
procedere a carico di Àndreot
ti, avanzata dalla Procura di 
Palermo con l'accusa di con
corso in associazione mafiosa. 

Proprio ieri il presidente del
la Giunta delle immunità par
lamentari, Giovanni Pellegrino, 

senatore del Pds, ha deposita-
, to la relazione per l'aula in cui 

spiega i motivi per cui il «luogo 
a procedere» va concesso. La 

-.- richiesta dei giudici siciliani di 
'• poter procedere «ad ulteriori, 
, verifiche ed approfondimenti 
_ mediante nuove investigazioni 
' è fondata e tutt'altro che perse-
', cutoria». Questa convinzione è 
1 tratta dalle stesse «premesse 
indiziarie e logiche» che hanno 
indotto i magistrati a rivolgersi 
al Parlamento. E non c'è fumus 

'• persecutionis contro Àndreotti 
perchè la richiesta «non esclu
de, ma anzi esplicitamente 
presuppone, la possibilità di 
un accertamento negativo». 

In venti cartelle di esame at
tento e minuzioso degli atti 
giudiziari, Pellegrino concen-

f tra la sua attenzione sui pro-
. cessi di mafia, sull'attesa di Co-
• sa Nostra di un condiziona-
' mento politico degli stessi, sul

lo «strettissimo rapporto politi
co e personale che per notevo
le arco temporale ha legato 
l'onorevole Salvo Lima al se
natore Àndreotti» e suH'«ormai 
difficilmente discutibile ruolo, 
se non di partecipazione, al
meno di strettissima contiguità 
di Lima rispetto all'associazio
ne mafiosa». .• " • ' 

È, dunque, «del tutto ragio
nevole» l'ipotesi che Lima ab
bia promesso a Cosa Nostra, 
«direttamente o tramite Ignazio 
Salvo», l'intervento di Àndreotti 
per condizionare l'esito di pro
cessi in Cassazione e soprattut
to del maxi-processo. Qule-
st'ultimo - annota Pellegrino -
è stato segnato «da una fosca 
scia di sangue»: sono stati ucci
si due giudici (Saetta e Scopel-
litti) e poi la mafia, perso il 
processo, ha ucciso Lima e 
Salvo. Ma poteva Salvo Lima 
fare quelle promesse? Dovran
no stabilirlo i magistrati con le 
loro ulteriori indagini, se que
ste saranno autorizzate dal Se
nato giovedì prossimo. Perora 
il presidente Pellegrino si limi
ta a non ritenere «irragionevo
le» ipotizzare che «tale condot
ta dell'on. Lima non sia stata li
bera, ma necessitata dalla vo
lontà di allontanare quel tragi
co destino che, dopo l'esito 
del maxi-processo, si è rivela
to ineludibile». Il notabile de

mocristiano, capo della cor
rente andreottiana in Sicilia 
forse «si era illuso di poter do
minare le streghe» mafiose. 

Si sottopose Giulio Àndreotti 
al rito di sangue prescritto per 
diventare uomo d'onore? Ebbe ' 
Àndreotti i quattro incontri di
retti con i boss mafiosi, a Roma 
e in Sicilia? I riferimenti su que- • 
sti episodi sono stati fatti, eia- -
scuno, da un unico pentito e 
quando le rivelazioni proven
gono da un solo collaboratore 
della giustizia, esse non sono 
considerate neppure alla stre
gua di fonte di indizio dalla ' 
stessa magistratura di Palermo. 
Questa linea è condivisa dallo 
stesso Pellegrino, che all'aula 
del Senato raccomanda di non 

, attribuire a questi episodi «pe
so valutativo» al momento del- .' 
la discussione e della votazio
ne, a scrutinio palese, in aula. > 

Il Senato - scrive Pellegrino 
- ha davanti a sé un quadro 
complessivo di investigazione 

' «abbastanza definito»: la con
cessione dell'autorizzazione a 
procedere è «l'unica determi- • 
nazione possibile nella logica ' 
di una corretta applicazione 

, dell'istituto, mentre una deci
sione opposta peserebbe ne- • 
gatìvamente sulla credibilità 
delle istituzioni, nuocendo 

' quindi al Paese e allo stesso se
natore Àndreotti». 

Giulio Àndreotti 

Arrestati i vertici dell'Istituto autonomo case popolari 

Roma, tangenti Iacp 
Torna in carcere Jacorossi 

NINNI ANDRIOLO 

• • ROMA. Il meccanismo era 
semplice: «travestire» le tan
genti da parcelle e farle arriva
re al presidente dell'Iacp giran
dole ad un commercialista 
«pagato» a peso d'oro per mo
deste prestazioni professiona
li. Quel trucco, però, è servito a 
poco. E cosi, ieri mattina, le 
Fiamme gialle hanno tradotto 
in carcere Angelo Jacorossi, 61 
anni, alla guida di uno dei 
maggiori gruppi industriali ita- ' 
liani, e Leonardo Massa, 54 an
ni, passato in pochi anni dal ' 
Psdì al Psi, e dalla carica di sin
daco di Marino al vertice dell'I
stituto autonomo case popola- * 
ri. Erano finiti in carcere una 
prima volta per vicende divet- •' 
se e si trovavano tutti e due agli 
arresti domiciliari. Jacorossi 
era stato arrestato il 20 feb
braio scorso a Milano per tan
genti pagate a De e Psi. Massa 
era finito in cella alla fine di di
cembre, • nell'ambito dell'in
chiesta sulle «parcelle d'oro» 
dell'Iacp. Adesso sono accusa
ti di concorso in concussione ' 
aggravata. Lo stesso reato con
testato dal sostituto procurato
re della Repubblica di Roma, . 
Lucio Bochicchio - che ha 
chiesto e ottenuto dal gip An
tonio Trivellini i provvedimenti 
di ieri - ad altri due arrestati: 
Piermauro Tocchi, 51 anni, vi
cepresidente dell'Iacp, e Bru
no Di Medio, 52 anni, direttore 
amministrativo delia Jacorossi 

Spa. 
In ballo un miliardo e mezzo 

di mazzette pagato da Jaco
rossi per ottenere dal presiden
te dell'Istituto case popolari la 
proroga del subappalto per la 
realizzazione, la manutenzio
ne, la trasformazione e l'ap
provvigionamento degli im
pianti di riscaldamento degli 
oltre centomila appartamenti, 
locali e negozi che' fanno del
l'Iacp il più grande proprieta
rio immobiliare romano. La vi
cenda fa riferimento al perio
do in cui Massa era presidente 
dell'Istituto. Alla fine di dicem
bre, infatti, aveva lasciato quel
la carica. Era finito nell'inchie
sta sulle cosiddette «parcelle 
d'oro» assieme all'allora diret
tore amministrativo dell'Iacp, 
Celestino Panini. La vicenda ri
guardava consulenze contabili 
«superpagate»; un miliardo e 
400 milioni versati al commer
cialista Danilo Guadagnoli, al 

' quale venne affidato l'incarico 
di revisionare la contabilità 
dell'Iacp. Guadagnoli, finito in 
carcere all'inizio dell'anno, è 
lo stesso professionista che 

' avrebbe intascato per conto 
del vertici dell'Iacp la tangente 
da un miliardo e mezzo che, 
ieri, ha fatto scattare le manet
te ai polsi di Iacorossi. Massa, 
Tocchi e Di Medio. La Jacoros
si Spa gestisce da anni gli im
pianti di riscaldamento delle 

case popolari, un servizio otte
nuto in subappalto dall'Agip 
che, a sua volta, detiene il 50'& 
del pacchetto azionario della 
società romana. Questa fa ca
po alla Fintermica, una hol
ding con 3500 dipendenti e 
duemila miliardi di fatturato. 
Per firmare l'autorizzazione al 
subappalto che avrebbe con
sentito di continuare a gestire 
la fornitura e la manutenzioni 
degli impianti di riscaldamen
to - secondo le prescrizioni 
della legge antimafia - il presi
dente dell'Iacp avrebbe chie
sto a Jacorossi di utilizzare co
me consulente il commerciali
sta Guadagnoli Questo, poi, 
avrebbe presentato una par
cella che l'entità del lavoro 
svolto non avrebbe per nulla 
giustificato. Secondo l'accusa 
la tangente era di un miliardo e 
mezzo di lire. Secondo Marcel
lo Di Stante, l'avvocato difen
sore di Jacorossi, l'entità della 
cifra era di circa 940 milioni di 
lire. L'imprenditore pagò ed 
ottenne cosi da Massa la firma ' 
necessaria per fare andare 
avanti quel contratto di «gestio
ne di calore» che aveva ottenu
to già da anni. Quei soldi, poi, 
sarebbero stati girati dal com
mercialista al presidente del
l'Iacp allora in canea. Angelo 
Jacorossi, nel 1979, era stato 
vittima di un sequestro di per
sona durato quasi cento giorni. 
Per farlo tornare in libertà ven
ne pagato un riscatto di oltre 
700 milioni di lire. 

r 
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Questione 
morale 

....... "in Italia '..'... 
Mazzette a Napoli: tutti i soldi pagati dagli imprenditori 
per «Itinerario», la rivista dell'ex responsabile del Bilancio 
I lavori per i Regi Lagni, costati quasi mille miliardi 
Ieri si è costituito anche il de Armando De Rosa 

Venerdì 
7 inailo 1993 

Arrestati i fratelli di Pomicino 
«L'ex ministro incassava tangenti per grazia ricevuta» 
I fratelli dell'ex ministro Paolo Cirino Pomicino, An
tonio e Lucio, 59 e 48 anni, sono stati arrestati sotto 
l'accusa di concussione aggravata e continuata. 
Avrebbero preteso mazzette per campagne eletto
rali, ristrutturazione gratuita di due chiese, persino il 
pagamento per saldare un «ex voto» fatto dall'ex mi
nistro prima di un'operazione al cuore. Si è costitui
to anche Armando De Rosa ex assessore regionale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

• 1 NAPOLI. Anche un «ex vo
to», una grazia ricevuta, si e tra
sformata in una •mazzetta». 
Quando Paolo Cirino Pomici
no volò a Houston nell'ottobre 
dell'85 per un'operazione al 
cuore, pensò di donare una ci
fra consistente ad un sacerdo
te che lo aveva aiutato, e mol
to, specialmente, nella sua car
riera politica, se non che. una 
volta tornato in Italia, l'ex mini
stro del Bilancio avrebbe im
posto al costruttore Francesco 
Zecchina il pagamento di 100 
milioni • per sciogliere que-
sf'Obbligo» nei confronti di 
don Salvatore D'Angelo, un sa
cerdote di Maddaloni che gui
da il «Villaggio dei Ragazzi», 
ente d'assistenza per ragazzi 
bisognosi. Lo stesso sacerdote 
sarebbe stato poi mandato a 
Houston, per operarsi al cuore. 

da Pomicino che costrinse un 
altro imprenditore a pagare le 
spese della degenza. Ed un 
contributo per questa opera
zione lo avrebbe pagalo anche 
lo stesso Zecchina. 

È uno dei tanti episodi 
emersi dalle deposizioni del 
costruttore, che hanno portato 
in carcere, proprio ieri, i Iratelli 
del ministro, Antonio 59 anni, 
console del Marocco titolare di 
una impresa per la costruzione 
di prodotti siderurgici, e Lucio, 
48 anni, rappresentante di dit
te per arredamento, giornalista 
pubblicista, collaboratore, per 
il rugby per il giornale «Il Matti
no», consigliere nazionale del
l'ordine. I due fratelli sono ac
cusati di concussione aggrava
ta e continuata ai danni di Zec
china ed in relazione a tre ap
palti, quelli per i «Regi Lagni» 

(l'opera che e stata il "chiodo 
fisso» del Pds perche il costo 6 
lievitato da poche decine di 
miliardi fino a 923,3 per poi 
scendere velocemente a 546). 
la costruzione dell'asso media
no (una strada a scorrimento 
veloce) e la circonvallazione 
del lago Patria. 

Contributi elettorali dal 1985 
al 1992 (con tanto di spese di 
fitto di alberghi per manifesta
zioni con regolare fattura con
servata dallo Zecchina), ri
chieste di abbonamento al 
giornale «Itinerario», voluto e 
fondato da Pomicino, ma di 
proprietà di una società, la Se-
vip in cui c'era anche una 
cointeressenza dell'industriale 
Franco Ambrosio, che, con il 
bilancio chiuso il 31 dicembre 
dell'89, raggiunse il valore di 
185.410.794 lire. Contributi al
lo stesso giornale e alle cam
pagne elettorali di Pomicino, 
ne ha versati anche Agostino 
De Falco, litolare dell'Ida. De 
Falco ed il suo socio, ad esem
pio hanno «offerto» il fastoso ri
cevimento a Villa Scipione del 
9 giugno del 1987, con centi
naia di invitati. 

C e anche una vicenda che 
riguarda la ristrutturazione di 
due chiese del centro storico 
di Napoli. I lavori li avrebbe 
eseguiti, gratuitamente, pro
prio l'impresa di Zecchina. Ai 

Furono i borboni 
a costruire i Regi Lagni 
canale dello spreco 
entrato in Tangentopoli 

• • NAPOLI. I Regi Lagni sono una delle 
grandi opere del dopoterremoto al centro 
della tangentopoli napoletana. Realizzati in 
epoca borbonica, sono il maggiore e più anti
co collettore del sistema idraulico campano 
al servizio di un bacino di 1100 chilometri 
quadrati delle province di Napoli e Caserta. 
Lungo il percorso attraversano zone a voca
zione prettamente agricola (una parte im
portante della Campania felix), nuclei urbani 
che hanno ormai raggiunto densità urbane ri
levantissime, nuclei industriali e, nella parte 
terminale, insediamenti turistico-alberghieri. 

Il crescente degrado del canale non garan
tiva ormai il regolare deflusso delle acque, 
con problemi di ristagno o esondazioni che 
comportavano gravi danni ambientali. L'in
tervento di sistemazione, programmato tra le 
opere della vecchia Cassa per il Mezzogiorno 
e inserito nei lavori della ricostruzione, era te
so al recupero igienico-funzionale del canale 
e delle aree attraversate dall'intero bacino. 1! 
finanziamento iniziale era di poco superiore 
ai 200 miliardi di lire. 

Inchiesta tangenti, ancora nessun provvedimento dopo le rivelazioni di tre imprenditori 

In Sicilia si scatena la «caccia al politico» 
Caselli: «C'è chi miscela notizie vere e false» 
Una raffica di nomi di politici siciliani finisce su al
cuni giornali per super tangenti e mazzette piccole 
piccole, grandi appalti e pranzi e cene elettorali: dal 
milione al miliardo. Qualcuno sta cercando di mi
scelare sapientemente storie, fatti e nomi, pescando 
un po' di qua e un po' di là, in decine e decine di in
chieste differenti fra loro. Giancarlo Caselli: «Un 
anomalo susseguirsi di notizie, ora vere ora false.» 

-. DAL NOSTRO INVIATO ' 
SAVERIO LODATO 

• • PALERMO. Saltano i nervi 
di fronte all'imminente pro
spettiva di una Tangentopoli 
siciliana. Si scatenano le indi
screzioni, finiscono su alcuni 
giornali nomi veri e nomi pre
sunti, si mescolano storie di 
appalti e tangenti, di finanzia
menti illeciti e pranzi elettorali, 
si confondono in unico mag- • 
ma indecifrabile passato re
moto, passato prossimo, pre
sente e futuro della storia eco
nomica e politica dell'isola. Il 
tutto mentre ancora non si re
gistrano ordini di custodia cau
telare, avvisi di garanzia, ri
chieste di autorizzazioni a pro
cedere. È un identico schema: 
affrettarsi ad anticipare, pub
blicizzare prima del previsto, 
tentare di stoppare l'iniziativa 
degli investigatori, sparare in 
prima pagina l'annuncio am
miccante dei blitz in cantiere, 

nella speranza di mutare il cor
so degli eventi. Corrisponde al 
vero che Tangentopoli sicilia
na e dietro l'angolo? Molto 
probabilmente si. Corrisponde 
al vero che i nomi, citati da cer
ta stampa e certi tg, ai fini del
l'inchiesta, l'uno e l'altro-pari 
sono? Assolutamente no. Ma 
nel tourbillon delle mezze veri
tà, delle mezze notizie, del 
mezzo giornalismo, non fa poi 
grande differenza. Ecco per
chè la Procura di Palermo, si e 
ormai convinta di essere alle 
prese con «fughe di notizie a 
volte interessate, in quanto su
scettibili di interferire sul rego
lare svolgimento delle indagi
ni». Dal giorno del suo insedia
mento e la seconda volta che 
Giancarlo Caselli, procuratore 
capo, e costretto a intervenire. 
La prima volta dovette smenti
re l'inesistente «pentimento » di 

don Vito Ciancimino dato per 
cosa fatta da un' agenzia di 
stampa. Ora, riferendosi a 
un'interminabile lista di amici-
pozioni'Caselli ribadisce che il 
suo ufficio «osserverà rigorosa
mente, come sempre, le rego
le, i tempi e i modi propri della 
giurisdizione, senza lasciarsi 
influenzare in alcun modo da 
ogni possibile interferenza, e 
adempiendo ai suoi compiti 
anche in relazione all' accerta
mento di responsabilità penali 
ricollegabili a detta fuga di no
tizie.» C'è quest'altro passaggio 
significativo che riguarda la 
qualità delle notizie diffuse e 
che vengono definite: «ora vere 
ora false». 

Tanti i nomi dei politici che 
ieri sono finiti sui giornali sici
liani i quali, a loro volta, si giu
stificano dicendo di averli ri
presiti^ telegionale di Canale 
5. Per la DC: Sergio Mattarella, 
Calogero Mannino, Rino Nico-
losi, Gaetano Trincanato, An
gelo Errore. Per il PSI: Salvo 
Andò. Salvatore Lauricella, 
Luigi Granata, Vincenzo Di Ca
ro. Per il PRI: Giuseppe Alala. 
Per il PDS: Michelangelo Rus
so. (Mattarella, Ajala e Russo 
hanno categoricamente smen
tito qualunque forma di coin-
volgimcnto nei fatti riferiti dalla 
stampa). Sui giornali che han
no pubblicato tutii quei nomi 

non si va per il sottile, Ma l'in
chiesta non sarebbe cosi pe
santemente segnata da un'in
tenzione livellatrice, delle di
verse posizioni, di episodi e 
sfondi spesso distanti e difficil
mente compatibili fra loro. I 
fatti in senso stretto? Adesso se 
ne conoscono solo aspetti fu
mosi, per tanti versi evane
scenti. Si conoscono i nomi di 
tre imprenditori che, sino a un 
certo punto, hanno deciso di 
collaborare: Filippo Salamo-
ne, costruttore agrigentino, ti
tolare di un colosso meridio
nale dell'edilizia, l'Impresem; 
Giuseppe Costanzo detto «Pip-
petto», figlio di Carmelo, uno 
dei cavalieri del lavoro tirati a 
suo tempo in ballo dal genera
le Carlo Alberto Dalla Chiesa; 
Vincenzo Lodigiani, milanese. 
I tre avrebbero parlato di som
me di danaro versate un po' in 
tutte le direzioni non tanto con 
lo scopo di aggiudicarsi appal
ti specifici quanto con la spe
ranza di non incontrare osta-
coli dell'ultima ora. Costanzo 
fra l'altro avrebbe raccontato 
che suo padre diede al PCI. per 
vent'anni, l'affitto gratuito del 
palazzo, sede della Federazio
ne di Catania, che oggi ospita 
il PDS. Immediata la smentita 
della Federazione PDS: «È una • 
notizia vecchia di dieci anni e 
che periodicamente viene rici-

L'imprenditore 
Giuseppe 
Costanzo 

data. Il Pei ha sempre pagato 
per le somme e nei modi stabi
liti». 

Tornando ai tre pentiti: non 
rientrano nella stessa inchie
sta. Da alcuni mesi, infatti, i 
magistrati palermitani hanno 
iniziato a indagare ad ampio 
spettro sulla gigantesca voce 
opere pubbliche e sarebbero 
state aperte decine di indagini 
che finiscono in collettori co
muni. Un filone riguarda la Si-
rap (societù a capitale pubbli
co regionale) e vedrebbe il 
coinvolgimento di imprendito
ri deputati e potenti consulenti 
regionali. Un filone riguarde

rebbe l'Ente acquedotti sicilia
ni. In un altro ancora, scaturito 
dalle confessioni del geometra 
Li Pera, sono chiamate in cau
sa una sessantina di imprendi
tori per appalti definiti di «me
dia entità». Infine, il grande ca
pitolo dei contributi agli uomi
ni politici, agli assessorati, ai 
comuni e alle Province della 
Sicilia occidentale. E Cosa No
stra? Stranamente, anche i col
laboratori più loquaci sorvola
no sull'argomento. «Come se 
in Sicilia - osserva un magi
strato - fosse possibile Tan
gentopoli indipendente da Ma-
fiopoli». 

L'ex ministro 
del Bilancio 
Paolo Cirino 
Pomicino e, 
sotto. 
il fratello Lucio, 
arrestato ieri 

parroci alla fine dell'opera, 
venne consegnalo materiale di 
propaganda a favore dell'ex 
ministro che è stato regolar
mente distribuito ai fedeli che 
con il voto potevano ricom
pensare il benefattore della lo
ro chiesa. Un vortice di contri
buiti, quello in cui sono coin
volti i fratelli del ministro, che, 
sostengono i giudici, amonta 
ad una cifra attorno al miliar
do; ad essa va aggiunta una 
bella fetta di milioni, 800, che 
Pomicino (colpito per questa 
vicenda da un avviso di garan
zia) avrebbe ottenuto sempre 
per gli stessi appalti e sempre 
da Francesco Zecchina, uno 
dei primi imprenditori finiti in 
carcere nell'ambito delle in
chieste sulla tangentopoli par
tenopea. 

Ieri si è costituito ai carabi
nieri anche l'ex assessore re
gionale doroteo Armando de 
Rosa. L'esponente della De in 
attesa del processo per una 
mazzetta ritirata nel 1987, 
avrebbe percepito da un im
prenditore 300 milioni per i la
vori che lo stesso stava ese
guendo nel consorzio Covin, 
Un particolare curioso, al mo
mento dell'arresto di De Rosa 
(avvenuto nel novembre 
dell'87, un sabato mattina ad 
opera dei giudici veneziani) 
sorpreso con una valigetta di 

denaro contante in mano a ca
sa sua (e risulta persino dal 
verbale di arresto) c'era pro
prio l'imprenditore in questio
ne, giunto nella casa di Vico 
Equense per «trattare» il resto 
della mazzetta che in totale 
doveva arrivare a 800 milioni. 
C'è quindi anche un riscontro 
documentale alle dichiarazio
ni dell'appaltatore. 

Intanto scoppia il caso della 
sezione fallimentare di Napoli. 
Dopo i primi arresti è trapelato 
che sarebbero coinvolti nella 
vicenda tre magistrati. Proprio 
per questo una parte dell'inda
gine è stata spostata a Salerno 
tribunale competete ad inda
gare sui giudici di Napoli. L'in
chiesta è basata su alcune in
tercettazioni telefonice. L'ulti-
mo «botto» della giornata arri
va da Caserta e riguarda due 
appalti per il consorzio Asi vin
ti dalla «Cogefar-Impresit», per 
un totale di 200 miliardi. Sa
rebbero stati scoperti in Svizze
ra conti di esponenti politici 
non coperti dall'immunità. 
Non ci sono altre indiscrezioni, 
ma l'inchiesta si preannuncia 
clamorosa. Per questo, forse, i 
giudici saliranno al più presto 
a Milano per un vertice coi loro 
colleghi che hanno ricevuto il 
dossier della Fiat su «tangento
poli». 

Caserta 
«Avvisati» i de 
Santonastaso 
e Lamanna 

• • CASERTA. Un'inchiesta 
su presunte tangenti che sa
rebbero state pagate a politi
ci caser tano dalla Cogefar 
Irnpresit, del gruppo Fiat, 
per aggiudicarsi gare d 'ap
palto per opere pubbliche 
nell 'area di sviluppo indu
striale di Caserta, è stata 
aperta da un pool di magi
strati della procura della Re
pubblica di Santa Maria Ca-
pua Vetere. I sostituti procu
ratori Paolo Albano. Carlo 
Fucci, Mario Gazzilli e Fran
cesco Fucci hanno avviato 
indagini per accertare se 
tangenti pagate dalla Coge
far Impresit s iano state ver
sate su conti correnti banca
ri aperti all 'estero da alcuni 
politici casertani. In serata 
sono stati raggiunti d a avvisi 
di garanzia l'ex sottosegreta
rio ai trasporti Giuseppe 
Santonastaso e l'ex eurode
putato Francesco Lamanna, 
entramboi democristiani, li 
reato ipotizzato è la concus
sione ai danni della Cogefar-
Impresit. Nell'ambito delle 
indagini carabinieri. Guar
dia di Finanza e squadra 
mobile hanno perquisito gli 
uffici dell 'area di sviluppo 
industriale, della Cogefar e 
del competen te ufficio della 
regione Campania dove 
hanno sequestrato progetti e 
varia documentazione. Tra 
le opere appal tate dall'ASI 
(area di sviluppo industria
le) per un importo di oltre 
!60 miliardi di lire figurano 
la costruzione del depurato
re dei Regi Lagni e di un col
lettore fognario a Castevol-
turno. 

Il magistrato intervistato da Ferrara a «L'istruttoria» 

Carnevale: «Contro di me 
giudici, politici e pentiti» 
Corrado Carnevale, il giudice «ammazzasentenze», 
l'ex presidente della prima sezione penale della 
Cassazione sospeso dalle funzioni e dallo stipendio 
dal Csm, passa al contrattacco. In una intervista a 
«L'istruttoria» di Ferrara, che andrà in onda questa 
sera, attacca magistrati, politici e pentiti. «Contro di 
me una campagna di disinformazione^. «Ho parlato 
con Andreotti una sola volta». 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. Corrado Carneva
le, il giudice «ammazzasenten
ze», l'ex presidente della prima 
sezione penale della Cassazio
ne, ha deciso di uscire allo 
scoperto partecipando all' 
«Istruttoria», l'intervista Tv di 
Giuliano Ferrara che andrà in 
onda questa sera sera su Italia 
1. Corrado Carnevale, recente
mente sospeso dal Csm dalle 
funzioni e dallo stipendio per
ché rinviato a giudizio per la li
quidazione della Flotta Lauro, 
sostiene di essere vittima di 
una campagna di disinforma
zione. Una campagna spesso 
animata dai suoi stessi colleghi 
(«sulla quale se ne è poi inne
stata un'altra di carattere poli
tico») spinti, come ha sottoli
neato Ferrara, da motivi di «ge
losia professionale per via de
gli attacchi di Carnevale verso 
un certo modo di fare giusti

zia». Questa campagna - ha 
spiegato Carnevale - «credo 
che abbia matrici diverse. An
zitutto c'è una matrice all' in
temo della magistratura per
chè io, da quando ho assunto 
funzioni direttive , ho dimo
strato con fatti e non con 
chiacchere che quando si vuo
le, non solo si può fare giusti
zia, ma la si può fare in modo 
rapido». Sul caso della Flotta 
Lauro però, il giudice, ha scel
to il silenzio perché «siccome il 
processo comincerà tra poco, 
ritengo doveroso da parte mia 
mantenere il più assoluto riser
bo». Ha risposto però alle criti
che contenute nel dossier di 
Luciano Violante a proposito 
delle sue nove sentenze che 
conterrebbero, secondo il pre
sidente dell' antimafia «gravi 
errori di fatto che si sono risolti 
in vantaggi di rilievo per i ma

fiosi» . Una delle accuse, la pri
ma, riguarda I' annullamento 
della sentenza con la quale Mi
chele Greco ed altri mafiosi 
erano stati condannati per la 
morte di Rocco Chinnici. In 
questo caso Carnevale, secon
do Violante, sbagliò nell' indi
care 1' ora in cui fu commessa 
la strage. Carnevale si è difeso 
sostenendo che prima di tutto 
non era stato lui il relatore e 
che la data della strage, peral
tro esatta, non era determinan
te dal momento che Greco e 
gli altri non erano accusati di 
essere gli esecutori materiali 
del delitto, ma solo i mandanti. 
Ma le accuse contro Carnevale 
non finiscono qui: c'è l'annul
lamento della condanna a 25 
anni di carcere per Salvatore 
Parisi, accusato dell' omicidio 
di tre carabinieri di scorta e di 
un detenuto, fino al caso del 
processo per l'omicidio del ca
pitano Emanuele Basile, istrui
to da Paolo Borsellino, edan-
nullato per due volte. Carneva
le ha poi spiegato di aver sem
pre sostenuto di «non aver mai 
lottato contro la mafia» per os
servare il principio del giudice 
«super partes», Sui rapporti con 
Andreotti il giudice ha poi det
to di aver avuto con lui «una 
sola telefonata fatta per di più 
attraverso la batteria» per I' 
estradizione di un palestinese. 

CHE TEMPO FA 

G A 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: da diverso tempo la nostra 
penisola si trova in posizione mediana rispetto a 
due centri d'azione, cioè a dire centri di alta e di 
bassa pressione. In tale posizione ne derivano 
condizioni meteorologiche molto fluide e poco 
definibili nel tempo e nello spazio. Anche allo 
stato attuale l'Italia si trova compresa fra un'a
rea di bassa pressione localizzata sul Mediterra
neo centro-meridionale e una vasta area di alta 
pressione che abbraccia la fascia centro-setten
trionale al continente europeo. Ambedue questi 
centri d'azione contribuiscono a convogliare 
verso le nostre regioni correnti umide ed instabi
li attraverso le regioni balcaniche. Di conse
guenza le regioni più interessate da tale tipo di ' 
area sono quelle nord-orientali e quella della fa
scia adriatica e ionica. 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi centro-orientali ' 
sulle Tre Venezie, Emilia Romagna, Umbria, 
Marche, Abruzzo e Puglia cosi come lungo il ver
sante orientale della dorsale appenninica cielo 
prevalentemente nuvoloso e durante il corso 
della giornata possibilità di piovaschi anche di ti
po temporalesco. Sulle rimanenti regioni della 
penisola e sulle isole maggiori tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti orientali. 

- MARI: leggermente mossi l'Adriatico e lo Jonio 
quasi calmi gli altri mari. • 
DOMANI: attenuazione dei fenomeni lungo la fa
scia orientale della penisola per cui su tutte le 
regioni italiane risulteranno condizioni di tempo 
spiccatamente variabile con formazioni nuvolo
se e irregolari ora accentuate ora alternate a 
schiarite. , •, • • 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Slitta a luglio il pagamento 
per il medico di famiglia 
Nel '94 i ticket saranno modificati 
Sarà riformato il decreto delegato 

Più collaborazione con i medici 
maggiori poteri alle Regioni 
La 194 sarà applicata ala lettera 
«Le leggi dello Stato vanno rispettate» 

Garavaglia: «Così cambio la sanità» 
La neo rriiriistra armunda una rivoh^cff^ a «tappe» 
Slitta il pagamento delle 85mila lire per il medico di 
famiglia. I cittadini pagheranno a luglio con un mo
dulo postale prestampato. Lo ha annunciato la neo 
ministra della Sanità, Maria Pia Garavaglia. Molte le 
novità per il futuro: nel '94 spariranno ticket e bolli
ni, sarà riformata anche la riforma sanitaria voluta 
da De Lorenzo. Non sarà toccata, invece, la 194: 
«Applicherò alla lettera la legge». 

• i ROMA Slitta a luglio il pa
gamento delle 85mila lire per il 
medico di famiglia. Lo ha an- '. 
nunciato. ieri, la neoministra ': 
della Sanità, Maria Pia Carava-
glia. I cittadini che rientrano : 
nella fascia «ricca» (un reddito ' 
superiore ai 30 milioni per i 
singles, 40 per le coppie) do- !• 
vranno compilare un apposito ' 
conto , corrente postale ed > 
avranno 60 giorni di tempo per 
effettuare il versamento. Va ri
cordato che la tassa è procapi
te e non cumulativa. «Le 85mi-
la lire - spiega la ministra - si i 
pagheranno mediante un me- -
dulo postale prestampato. Tut
to questo avverrà verso luglio, '• 
dando alla gente un margine 
abbastanza ampio, anche ses- ; 
santa giorni. I soldi rimarranno 
direttamente alle • regioni - e 
questo diventerà anche il me- • 
do per far capire che si tratta di ' 
un finanziamento del servizio ' 
sanitario e non di una tassa .< 
cheva altrove». ,.••.-• .. . » , , ; . 

Ma non è questa l'unica no- , 
vita. La ministra ha in mente di 
nvoluzionare l'intero sistema i 
sanitario, a partire dal tanto di- ' 
scusso decreto delegato ap- ' 
provato nel dicembre scorso j 
dal governo Amato. Cambe
ranno i ticket, sarà riformato il ' 
ministero .e ;ci-'sarà'un* mag- • 

giore collaborazione con la 
classe medica. Tirano un so-

. spiro di sollievo le donne: la 
•"; legge sull'aborto non cambie-
: rà. «Le leggi dello Stato - dice 
Garavaglia - quando ci sono 
vanno applicate ma, allora, 

: deve essere fatto bene. Come 
,: democristiana ero contraria al

l'approvazione • della legge, 
. adesso che c'è non posso es-
' sere contraria a farla funziona-
• re bene in tutte le sue parti. C'è 
"una parte preventiva fonda-
1 mentale che invece è stata tra
scurata». . 

i Nel '94 cambierannoi ticket. 
Lo aveva già annunciato l'ex 

,'; ministro Costa, lo ribadisce 
; l'attuale responsabile del dica-
« stero. «Per i ticket - spiega Ga-
,; ravaglia - dobbiamo mantene-
i re il '93 cosi com'è. Conside-
• riamo le misure adottate una 

i.;. "una tantum" perché ridare si
gnificato alla manovra econo
mico-finanziaria non è inin
fluente per la sanità. Se infatti 
ci sfuggono di mano i prezzi, 
se aumenta l'inflazione sono 

• ancora i poveri quelli che pa-
'; gano di più». Intanto, però, i 

cittadini meno abbienti si rico-
;'.•• verano per evitare di esaurire i 

bollini. Questo potrebbe cau-
: sare una maggiore spesa per la 
•• sanità. «Nel breve termine sue-

Un appello di «Controparola» 
«Nella dichiarazione dei redditi 
devolvete l'otto per mille 
a favore delle donne bosniache» 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

• 1 ROMA. Niente contributi ad una chiesa cattolica che si 
schiera contro le conquiste delle donne. Meglio, invece, finanzia
re lo Stato italiano perché aiuti le donne vittime degli orrori della 
guerra in Bosnia. Entro la fine del mese saranno presentate le di
chiarazioni dei redditi ed il gruppo «Controparola» rilancia l'invi
to a non devolvere l'8 per mille al Vaticano. Perché? I motivi sono 
molteplici. «Ricordate - dicono le fondatrici di Controparola fra 
cui Dacia Maraini, Elena Gianini Beloni e Laura Lilli - che la Chie
sa di papa Woityla disprezza le conquiste sociali delle donne, è 
contro il lavoro fuori dalle mura domestiche e dai pulpiti combat
te una legge dello Stato (la 194 n.d.r.) e la libertà delle donne». 
Inoltre chi pensa che i soldi devoluti al Vaticano (69S miliardi nel 
1990) siano usati soltanto per la carità si sbaglia di grosso. Fra i 
quattro possibili beneficiari dell'aliquota (Stato. Cei, chiesa cri
stiana awentista e le assemblee di Dio in Italia) la Chiesa è l'uni
ca a prevedere l'uso "per fini religiosi ed umanitari" laddove tutti 
gli altri parlano di "fini sociali ed umanitari". «Questo significa -
spiega la giornalista Elena Doni - che solo un terzo dei fondi è 
destinato a fini assistenziali; gli altri due terzi, quelli che rispon
dono alla voce "scopi religiosi", servono per pagare gli stipendi 

agli ecclesiastici e per effettuare opere di ristrutturazione dei beni 
immobili di proprietà». Nei mesi scorsi è stato distribuito, insieme 
agli elenchi telefonici, un depliant della Cei che imitava gli italia
ni a devolvere l'aliquota alla Chiesa per finanziare opere di carità. 
•Una pubblicità fuorviarne, - dice ancora Elena Doni - quei soldi 
non servono soltanto ad aiutare gli emarginali». -. ;• ;. i- „.;. . 

All'appello di scrittrici e giornaliste, lanciato lo scorso marzo, 
hanno già aderito 1.444 cittadini e cittadine, oltre al gruppo «Car
ta '89», a! coordinamento donne Cgil e Uil e alle comunità cristia
ne di base. «Noi siamo a favore della tradizione cristiana - spiega 
Anna Maria Marenco, della segreteria delle comunità cattoliche 
di base - però vogliamo libertà e trasparenza. L'otto per mille 
rappresenta una vera frode». Pochissimi cittadini sanno che se 
non firmano una delle quattro caselle per la destinazione dell'ali-

' quota una parte delle loro tasse andrà comunque alla Chiesa cat-
• tolica. «Solo il 59% degli italiani -spiegano le fondatrici di Contro-
\ parola - esprime la propria scelta sulla destinazione dell'8 per 
, mille. Di questo 59%, l'82% lo dà alla chiesa cattolica. Se non si in

dica eplicitamente nel 740 una delle quattro opzioni, il tributo 
viene suddiviso tra Stato e Chiesa Cattolica secondo la proporzio
ne indicata dal 59% dei contribuenti». Risultato: nel 1990 alla Cei 
sono stati attribuiti 695 miliardi, pari al 76% dell'intero ammonta
re dell'8 per mille, invece dei 390 miliardi che le sarebbero spet
tati se il calcolo fosse stato fatto sulla base delle scelte effettiva-

• mente espresse. :•":;.- •-"'.• v . .••"•'•• -••• ..••••r;<--v ••- .••/•-;.-• -.. 
Nei prossimi giorni le donne di "Controparola" chiederanno 

al presidente del Consiglio che, quest'anno, almeno parte del tri
buto venga devoluto in aiuti per le donne che sono state violenta
te in Bosnia. «Nel futuro - dice Chiara Valentin - vorremmo che 
questo contributo servisse anche alla realizzazione della parità 
fra uomo e donna. Una parità non ancora raggiunta ma anzi 
sempre più lontana. C'è un arretramento sia nel mondo del lavo
ro che nella società». «Un arretramento - aggiunge la giornalista 
Laura Lilli - che ha ripercussioni anche nel dibattito culturale a 
proposito delle donne». .•...•,.'••.•••'..'•-•;•. • •>•: • . > • - ' • • ' : • • • ; ' , v . ' . . 

cede sempre - replica la mini
stra - ma poi si assesta. Esiste 
comunque una somma alge
brica percui alla fine si può ca
pire se l'effetto è perverso o no. ; 
Ho, comunque, intenzione di 
riordinare i ticket affinché pesi • 
e misure siano distribuiti in 
modo tale che, senza essere • 
esosi, diano il significato che 
accedere al Ssn non è accede
re ad un servizio qualsiasi». •••> 

Più potere alle . regioni. 
, Aziendalizzazione di ospedali 
ed Usi. Sono queste le due 
priorità indicate dalla Garava- • 

; glia per la revisione della rifor-
,: ma De Lorenzo. «Credo di po
ter contare anche su Sabino 

' Cassese (ministro alla Funzio
ne Pubblica n.d.r.) per capire 
bene come usare al meglio il 
personale affinché davvero di-

' venti; come nelle aziende, in- ; 

teramente coinvolto nella ge-
; stione non solo economica ma 
anche delle risorse umane». 
Proprio in questi giorni si stan- ; 

no raccogliendo le firme per il ' 
referendum sulla riforma sani
taria. Ma la neoministra è sicu
ra di poter risolvere le cose: «La 
mia riforma ha lo scopo di far 
venire meno il conflitto sulla , 
502. Se le modifiche saranno 
soddisfacenti avremo- accon

tentato i referendari che hanno 
avuto un ruolo di stimolo poli
tico, di provocazione. Non so
no nemici, sono una spina nel 
fianco». Camulet della pace 
anche con i medici: «A loro mi 
rivolgerò in maniera molto 
precisa e diretta utilizzando le 
loro associazioni e i loro ordi
ni. Saranno chiamati a colla
borazioni attive, non formali, 
non come quelle del passato». 
- - ---.. -.-".,.•-". OM.RS. 

» ' j i 

Mariapia Garavaglia 

Slitta 
anche il 740? 
Il ministro Gallo 
sta valutando 

• 1 ROMA. La decisione di far 
slittare o meno i termini per la 
presentazione del modello 740 
è uno dei primi temi che af
fronterà il neo ministro delle • 
Finanze, Franco Gallo. «Sto 
pensando - ha detto ieri Gallo 
a margine del discorso del Pre
sidente del Consiglio - se sia 
necessario o meno procedere 
ad una riapertura dei termine • 
per la presentazione del 740». 
Gallo non ha, però, nascosto 
la difficoltà di una decisione in 
questo senso. Per il neo mini
stro, infatti, anche uno slitta
mento dei termini potrebbe 
provocare disagi.! 

L'eventuale proroga è una 
diretta conseguenza delle diffi
coltà che anche questa volta 
stanno incontrando i contri- ; 
buenti nel reperire con un cer
to anticipo la modulistica uffi
ciale. Al ministero delle Finan
ze sono già arrivate al riguardo 
molte proteste. I modelli, infat
ti, avrebbero dovuto essere di
sponibili dal 3 maggio negli uf
fici postali, nelle tabaccherie e 
nelle librerie dell'istituto Poli- : 
grafico, che da quest'anno si • 
occupa direttamente della di
stribuzione. Ma molti uffici po
stali periferici e le tabaccherie : 
non hanno ancora ricevuto 
.nulla, f: . '„. ,-«.;. :••>•-. '•:' —. -N 

Dopò le lettere di Agnese Borsellino 
Ma anche Maria Falcone accusa: «Ci 

e ai «Città per l'Uomo» al Papa, scoppia la polemica. Alcuni vescovi: «Tutte falsità» 
vorrebbero più fra' Cristoforo e meno don Abbondio». Domani il Pontefice nell'isola 

La Chiesa siciliana insorge: «Non siamo mafiosi» 
NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA. ; Sbaglia la signora 
Agnese Borsellino: si sono sba
gliati, soprattutto, i giornali, 
che ne hanno travisato inten
zioni e parole... • 

SI, ad alcuni vescovi la lette
ra che la vedova del giudice 
ucciso ha mandato al Papa 
non è piaciuta. Lei aveva cine- " 
sto al Pontefice un maggiore 
impegno della Chiesa contro 
Cosa Nostra. E questo scntto, 
pubblicato sull'Osservatore 
Romano», è stato interpretato 
da molti come un atto d'accu
sa contro i sacerdoti di Sicilia. 
Adesso, quando ormai manca
no poche ore all'arrivo di Gio
vanni Paolo li nell'isola, è 
scoppiata la polemica, v -

•Non siamo mafiosi...». Lo 
ha detto, ieri, monsignor Alfre
do Garsia, vescovo di Caltani

setta. Lo hanno npetuto il ve
scovo di Trapani, il direttore 
della rivista diocesana notizia
rio di «Vita Cattolica», la segre
teria del vescovo di Mazara del 
Vallo... Sotto accusa è pure 
un'altra lettera, sottoscritta dal 
movimento Città per l'Uomo, 
di cui fanno parte anche molti 
sacerdoti «anti-mafia». È un do
cumento garbato e durissimo, 
in cui si chiede al Papa di al
lontanare dalla Chiesa «i ve
scovi e i religiosi che intendo
no ancora restare legati, per 
condizionamenti familiari, per 
cultura, per amicizie impru
denti, per interessi consolidati, 
al sistema di potere politico-
mafioso...». '•' .'.-..•.. . ' . • ! .. 

E cosi si è levata l'indigna
zione. Ecco don Giuseppe Al
camo, segrelano del vescovo 
di Mazara del Vallo «Qui da Giovanni Paolo II Il cardinale Pappalardo 

noi non ho mai sentito parlare 
di sacerdoti mafiosi, noi vivia
mo nella povertà». Monsignor 
Alfredo Garsia: «Sono accuse 
esagerate. Addirittura si parla ' 
di vescovi mafiosi, ma scher
ziamo... Trovo che queste cose 
siano anche il frutto delle 
montature giornalistiche». E il 
vescovo di Trapani, Domenico • 
Amoroso: «Non credo ci siano 
preti e vescovi mafiosi. Sicura
mente, non nella mia diocesi. 
Anzi, la Chiesa è sempre stata 
in prima linea contro la ma
fia...», i•-' •;••"••• ••••si —•:"••:":• 

Ma c'è chi dà ragione ad 
Agnese Borsellino. Maria Fal
cone, ieri, ha detto: «Ci vorreb- . 
bcro più fra' Cristoforo e meno 
Don Abbondio. Non c'è dub
bio che la Chiesa dovrebbe 
combattere con più forza la 
mafia Naturalmente, ovunque 
ci sono i pavidi e i coraggiosi, e 

la Chiesa non fa eccezione». 
Ancora: «Si potrebbero ripete- ' 
re le cose che tutti dicono e , 
cioè che il vescovo di Monrea- • 
le era il responsabile dell'Ordi
ne dei Cavalieri del santo se
polcro, cui apparteneva il co 
struttore Cassina ma anche il 
questore Contrada. Non credo 
comunque che nella Chiesa ci 
sia la la volontà precostituita di 
difendere la mafia». 

Anche Rita Costa vedova 
del giudice ucciso i 6 agosto 
del 1980, è dalla parte di Agne
se Borsellino: «Ha ragione La 
Chiesa siciliana non si è mai 
schierata apertamente contro 
la mafia. Lo hanno fatto singoli 
preti, non la maggioranza Cer
to ci sono le omelie del vescovi 
di Agrigento, dell'arcivescovo 
di Catania, c'è il cardinale Pap
palardo Ma gli altn*» 

Già e il cardinale Pappalar

do? Ieri, semplicemente, ha ri
cordato che, nell'ultima confe
renza episcopale, i vescovi del
la Sicilia hanno ribadito «l'i
nappellabile condanna della 
mafia»., E ha aggiunto: i «Mi 
aspetto dal Santo Padre una 
parola di incoraggiamento 
contro i mali endemici dell'iso- . 
la fra i quali è la mafia. Trove
rà aggravati i problemi di sem
pre: il degrado sociale, la "di-
samministrazione". le stragi, il 
la disoccupazione » . . ' - . . • 

Giovanni Paolo li sarà in Si
cilia domani. In mattinata, sarà 
a Trapani, dove parlerà alla 
gente: incontrerà gli scienziati 
del «Centro Majorana» di Erice ; 
e celebrerà la messa a Mazara : 

del Vallo. Poi, in serata, andrà 
ad Agrigento, dove trascorrerà ; 

la domenica. In serata, rag
giungerà Caltanisetta, ultima 
tappa del suo viaggio in Sicilia 

Giovanni Alliata 
diffida Di Bernardo 
«La massonerìa 
sono io» 

La massoneria sono io. Diffido l'ex gran maestro Giuliano di 
Bernardo (nella foto) ad usare il termine «Gran Loggia rego
lare d'Italia perchè noi l'abbiamo registrato più di un arino 
fa con ben 9 logge»: Io afferma Giovanni Alliata di Montcrca-
le sovrano gran commendatore della massoneria universale 
di rito scozzese in Italia di piazza del Gesù In una conlercn-
za stampa che si è tenuta nella sede dell'associazione Stam
pa Romana, Alliata ha ricostruito le vicende storiche della 
massoneria, ed ha ricordato che fine ultimo di questa asso
ciazione è quello di raggiungere il vertice della perfezione 
interiore dell'uomo. Questo e niente altro: «chi si motte con-.. 
tra le leggi dello Stato va estromesso dalla massoneria, ha 
detto Alliata, sostenuto da un ancor più esplicito maestro 
Benedetto Miseria:«ci sono molti personaggi che fanno lo
schi affari nel buon nome della massoneria sono il primo a 
voler perseguire queste persone e fare così piena luce su 
questi mascalzoni» -

• •>'•• : '•• bambini in lacrime, mamme 
in preda al panico, passanti 
sbigottiti, scene alla Hitcli-
COCK a Villa Fabbriconi. Tut
ta colpa di una cornacchia 
(frigia che all'improvviso ha 
fatto la sua comparsa nel 

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ centralissimo parco livome-
^ " ™ " " ^ ™ ™ " " " se e ha preso a beccare 
quanti gli capitavano a tiro. C'è voluto poco perchè si crea*-. 
se nel parco un clima da incubo. Per fortuna qualcuno ha 
avuto I idea di rivolgersi alle persone giuste. Ed ecco arrivare ' 
di carriera i ragazzi della Lipu, la lega per la protezione degli 
uccelli. Con un po' di cibo e un retino hanno facilmente càt-. 
turato la cornacchia. Ora la cornacchia na trovato ospitalità " 
in una delle grandi voliere dell'ospedale per uccelli marini 
che la Lipu gestisce a Livorno. 

• Altri due giovani del gruppo 
che evase sabato scorso ser
vendosi di lenzuola annoda
te, dal carcere minorile «Ce- * 
sare Beccaria» di Milano so
no stati ripresi: si tratta di 
Giuseppe L.. 17 anni e Stefa
no Santolini. di !9. Li ha ar- ; 
restati la notte scorsa una ' 

A Livorno 
una cornacchia 
aggredisce 
i passanti 

Arrestati 
a Lecco altri 
due giovani evasi 
dal «Beccaria» 

pattusia della Polizia ferroviaria alla stazione di Lecco (Co
mo) .1 due erano sul treno proveniente da Milano che giun- , 
gè a Lecco all' 1.15. Non hanno opposto resistenza e sono 
stati trasferiti al Commissariato di Lecco, prima di essere ri
portati al «Beccaria». Da qualche giorno la polizia di Lecco 
teneva sotto controllo la zona, perchè la famiglia di Giusep
pe L. ha una roulotte in un campeggio di Civàie, sul laao di 
Como e si sospettava che il giovane potesse trovaivi rifugio. 

Il Papa 
promuove 
un vescovo 
anti 'Ndrangheta 

Diventa arcivescovo di Malo
ra monsignor Antonino Cili-
berti, un presule impegnato 
in prima (ila nella lotta alla 
criminalità organizzata. Da 
tre anni era vescovo della : 
piccola diocesi calabrese di • 
Locri, dove per le suo pub-

^ " ™ " ^ ^ ^ — ^ ™ bliche condanne > alla 
'ndrangheta viveva sotto costante scorta della polizia. Pro
muovendolo arcivescovo Giovanni Paolo II premia il suo co- ' 
raggio e affidandogli la sede che era dell'attuale arcivescovo 
di Napoli, il cardinale Michele Giordano, valorizza il suo I-JO- . 
lo nell'ambito della chiesa italiana. Monsignor Ciliberti, che 
è nato 58 anni fa a San Lorenzo di Vallo ih provincia di Co
senza, sostituisce monsignor Ennio Appignanesi che era sta-
totrasferito a Potenza nelgennaio scorso. . - ,,..., . .,: 

Sono troppi i peccati contro . 
i bambini che si compiono • 
ogni giorno nel mondo: cen- « 
to milioni di ragazzi minori ; 
di 14 anni sono costretti a la
vorare; cinque milioni sono 
vittime della'guerra.e vivono 

• • , •• » '. '--•••• • iri campj prtTtìghi«tt*lfh.do-
•"^^^?~~^^TT — —dici mil)orii-liaruio\+>ersò la...' 
loro casa; un milione e mezzo soffrono di handicap gravi. 
spesso conseguenti a malnutrizione o a lesioni dovute a tor- ' 
ture, proiettili o bombe; ha assunto dimensione internazio
nale il problema dello sfruttamento dei fanciulli sul piano 
sessuale. A lanciare un grido di allarme è Giovanni Paolo li : 
che, spinto da questi «immensi drammi», chiama l'intera : 
chiesa cattolica ed i suoi fedeli ad una vera e propria mobili
tazione in difesa della «santa infanzia». 

La Chiesa 
«Troppi peccati 
contro ~ 
i bambini» 

Sequestrati 
a Palermo •• 
undici chili 
di trìtolo 

: Undici chilogrammi di trito
lo sono stati sequestrati dal
la polizia a Palermo. L'è- ' 
splosivo è stato rinvenuto ' 
durame una delle operazio
ni di controllo del territorio, 
disposte dal questore. Mat-

: teo Cinque. Il tritolo era con-
" • " " ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ " ^ • ™ ^ — tenuto in sei involucri, con
fezionati accuratamente per proteggerli dall'umidità e na
scosti dentro un anfratto roccioso sulle alture di Capo Gallo, 
promontorio sul mare nei pressi del centro balneare di Mon
dello. Il tritolo ora verràesaminato dagli esperti della scienti- ; 
fica, che dovranno accertarne la fabbricazione e la prove- . 
nienza. L'esplosivo sarà anche sottoposto a indagini com- : 

parative, per verificare se sia dello stesso tipo adoperato in 
.attentati.-.,.,.— . ••-.••. ... . . . . 

Comincia oggi, a Milano, la 
terza edizióne dei «Giochi 
italiani trapiantati», organiz
zati dall'Associazione nazio
nale cmodializzati. La ceri-. 
monia di apertura, con l'al
zabandiera dei Giochi e la 
sfilata delle squadre, è in 
programma alle 10,30. Poi. ; 

Oggi a Milano 
il via alla 
terza edizione 
dei «Giochi italiani 
trapiantati» 
cominceranno le gare, che proseguiranno fino al 9 maggio. 
In un comunicato dell'Anes, si legge che «l'avvenimento è 
importante anche per gli effetti di sensibilizzazione sulla 
drammatica insufficienza dei trapianti in Italia». ,.,,,„ .,.,, . . 

. . . GIUSEPPE VITTORI . . . . . . . 

JS^*JB£S^!311*lBMrt Ucciso da un cancro Antonio Spavone 
per mezzo secolo sul palcoscenico della «Malanapoli» 

Morto 'o malommo, camorrista doc 
Stroncato da un cancro, all'età di 67 anni è morto 
Antonio Spavone, «'o malommo», per mezzo secolo 
sul palcoscenico della Malanapoli. Era considerato 
il rappresentante in Campania di «Cosa Nostra». Do
po la guerra uccise l'assassino di suo fratello. Con
dannato a 21 anni, nel 1967 ottenne la grazia: du- ' 
rante l'alluvione di Firenze salvò 3 compagni di cel
la, 2 guardie e la figlia del direttore del carcere. 

^ «• i . - , •• 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• • NAPOLI È stato pnma un 
•guappo», un «uomo d'onore», 
che agiva sempre in prima per- • 
sona. Poi, alla fine degli anni ' 
Settanta, e passato con la ca
morra-holding, quella sangui- ' 
nana, dove le questioni si risol-
vono con i killer e a suon di 
bombe, fino a diventarne uno 
dei capi. Prima che il cancro a l . 
panocas lo stroncasse, Anto- : 
nio Spavonc, 67 anni, sopran
nominalo «'o malommo», era 
considerato il rappresentarne 
a Napoli di «Cosa nostra», an

che se ha sempre gndato la 
sua estranietà alla malavita or
ganizzata. E morto, l'altro ieri, : 
come uno qualsiasi, nella sua 

: abitazione all'Arenacela, nel : 
quartiere Poggioreale. Ai suoi 
funerali, nella chiesa di San-

, l'Alfonso dei Liguori. oltre alla 
sua compagna Lisa -? al figlio 
ventunenne Sergio, studente, 
c'erano molti curiosi, e qual- : 
che vecchio amico di sventura 

Nato nel 1926, a soli 9 anni 
don Antonio accoltella un suo 
coetaneo, colpevole di averlo 

escluso da un gioco. Nell'im-. 
mediato dopoguerra partecipa .',-
allo scontro per la gestione del v 
traffico di sigarette di contrab- ' 
bando. A 28 anni viene schiaf
feggiato dal boss Giovanni : 
Mormone, detto «'o mpicciu- ;: 
so» (attaccabrighe), il quale 
ammazza il fratello, Carmine '-
Spavone. Davanti a decine di . 
testimoni, «'o malommo» giura '•; 
vendetta. Che arriva puntuale, 
un anno dopo. «'O mpicciuso», :. 
che sta pranzando in un risto-
rante di Marechiaro, viene af
frontato da Antonio. Il boss 
spara contro il giovane che, • 

: benché ferito, lo ferisce a mor
te con un coltello: «Non sono '. 
io che ti sto uccidendo, è mio 
fratello Carmine», grida a Mor- ;. 
mone morente. Due mesi do
po il delitto, Spavone viene ar- ?; 
restato e condannalo a 12 anni : 

dì reclusione, più 9 per un pre- ; 
cedente conflitto a fuoco avuto , 
con la polizia Nel carcere di 
Precida, siamo nel 1957. «'o 
malommo» accoltella un suo 
compagno di cella-che lo ave

va aggredito, e subisce un'altra 
dura condanna: 5 anni per ten
tato omicidio. «Don» Antonio 
viene trasferito alle «Murate» di 

. Firenze. Il 4 novembre - del 
1966 la città toscana è travolta 
dalla tremenda alluvione, che : 
non risparmia neanche il car
cere. «'0 malommo» salva 3 
compagni di cella, due guar- : 
die, e la figlia del direttore del ' 

'. penitenziario. Per il suo atto di ; 
coraggio e di altruismo diventa 
popolare in tutto il Paese. Un 
anno dopo il presidente della 

' Repubblica, Giuseppe Saragat, 
: gli concede la grazia. •• 

Riacquistata la libertà, don ; 
Antonio Spavone si mette in 
società con i nipoti, che hanno 
creato un'azienda per la com
pravendita di tappeti persiani 
e, successivamente, diventa re
sponsabile di una impresa di 
import-export di carni. Il 5 ; 
marzo del 1975, il nome di «'o 
malommo» moina sulle pagi
ne dei giornali ammazza il 
pregiudicato Gennaro Ferri

gno, un miliardario Italo-peru
viano. Dopo due anni di lati-

; tanza Spavone (nel frattempo 
i primi pentiti lo indicano co
me il vero capo della «Nuova 
famiglia»). si costituisce diret-
tamente in carcere. Assolto in • 

' primo grado per «legittima di- • 
fesa», viene condannato in ap- ; 
pello a 28 anni di reclusione. ' 
Infine, dichiarato «non punibi
le» da un'altra Corte alla quale •' 
la Cassazione aveva nnviato il 
processo 

Nel 1976 appena don Anto

nio mette piede fuori dal peni
tenziario di Poggioreale, i giu
dici gli notificano un nuovo or
dine di cattura per la «sparizio
ne» di Pasqualino Simonctti (il 
cadavere del giovane non è 
mai stato trovato), figlio di «Pa-
scalone 'e Nola» e di Pupetta 
Marasca. Ma la sua detenzione 
dura pochi giorni: i magistrati, 
infatti, lo prosciolgono da ogni 
accusa Comincia a frequenta
re la Napoli-bene, Antonio 
Spovone Secondo gli investi
gatori nprcnde anche il ruolo 

Antonio 
Spavone 
detto 
'o malommo 

di eminenza gngia nell'orga
nizzazione camorristica «Nuo
va famiglia». La sera del 29 
apnle due raffiche di lupara gli 
spappolano un occhio ed il 
naso, devastandogli il volto. 
Con documenti falsi espatna 
negli Stati Uniti, a Chicago, do
ve si sottopone a ben -10 inter
venti di chirurgia plastica 
Quando, nell'83, toma a Napo
li, trova una città trasformata è 
in atto una feroce guerra tra i 
clan di Raffaele Cutolo e quelli 
della «Nuova famiglia». «'0 ma
lommo» si offre come «pacie
re», tentando una mediazione 
tra i capibanda. Ma nonostan-

• te la sua iniziativa, la sanguina
ria lotta continua. Un anno do-

^ pò Antonio Spavone viene ar-
• restato in un maxiblitz con 
> l'accusa di associazione ca

morrista. Dalle sbarre grida la 
sua innocenza, ma i giudici lo 
condannano a 9 anni di carce
re Nell'86 viene assolto in ap
pello per insufficienza di pro
ve 

Ragazza «resuscita» a Sanremo 

Debora,15 anni, si «sveglia» 
dopo sei mesi di coma] r ;• 
Per i medici era irreversibile 5 
M GENOVA Grazie all'amore 
e alla tenace ostinazione della 
madre è tornata alla vita dopo 
sei mesi di coma profondo, 
uno stato che i medici avevano 
giudicato irreversibile. Prota
goniste del «miracolo» Debora 
Rossi, ragazzina sanremese di 
15 anni, e la madre Paola Por
ro. Il 13 ottobre dell'anno scor
so Debora, alla guida del suo 
motorino, si era scontrata fron
talmente con un'automobile, e 
la violenza dell'urto l'aveva 
sbalzata via dal sellino scara
ventandola sull'asfalto a una 
decina di metri di distanza. Un 
incidente terribile: la ragazzina 
aveva riportato diverse lesioni 
interne e un grave trauma cra
nico, e all'arrivo al pronto soc
corso era già entrata in coma. : 
Coma profondo e irreversibile, 
era stata la prima diagnosi dei 
sanitari sanremesi, ed era stata 
poi confermata dagli speciali
sti della clinica neurologica di 

•' Montecarlo. Ma Paola Porro 
;. non ha voluto rassegnarsi: ha 
'trasferito la propria vita vicino : 

al lettino della figlia nel reparto . 
di rianimazione e giorno dopo 
giorno ha continuato -inces-

. santemente a parlarle con na-
; turalezza, come per un dialo- ' 
,,', go; inoltre, armata di un regi- ; 
' stratore. le ha tatto ascoltare ' 
r senza sosta le canzoni prefen-

te e le voci dei parenti, degli 
amici e dei compagni di scuo- ' 
la. Sei lunghi mesi di dedizione 
che sembrava inutile, senza un 
fremito di reazione nò un se
gnale di coscienza, poi all'im-

• prowiso, il primo maggio scor-
, so. Debora ha aperto gli occhi 
; ed è «resuscitata». Ora, a di

stanza di pochissimi giorni, la 
' ragazzina - aiutata dalla fisio-
' terapia riabilitativa - ha giù 
.riacquistalo molte delle fun

zioni vitali: riesce a stare in pie
di p?rla (sia pure incespican
do un poco) e ricorda il passa- , 
lo sino al giorno dell'incidente. 
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Il decreto scade lunedì 
E per volontà del governo 
la discussione in Senato 
non è neppure cominciata 

Protestano Adi e Forum 
La Quercia insiste: 
«Il testo va ripresentato 
e niente cancellature... » 

Immigrati, affossata la legge 
péri 
Destinato alla decadenza il decreto sull'occupazio
ne, con le norme per i lavoratori extracomunitari. Il 
Senato, per precisa volontà del governo e della 
maggioranza, non è riuscito ieri nemmeno ad ini
ziarne in aula l'esame. Proteste delle Acli, del Forum 
delle comunità straniere in Italia e del Pds, che ne 
chiede l'immediata ripresentazione con tutte le mo
difiche migliorative introdotte alla Camera. 

NEDOCANETTI 

• I ROMA Ancora ieri matti
na, mentre il provvedimento 
navigava tra le commissioni 
(Lavoro, Bilancio, Industria) e 
I aula di Palazzo Madama, il 
Forum delle Comunità stranie
re in Italia manifestava, con 
una dichiarazione della sua 
presidente, Loretta < Caponi, 
grande fiducia sulla possibilità 
della conversione in legge, en
tro la giornata, del decreto sul
l'occupazione, che - prevede, 
nel testo modificato dalla Ca
mera, alcune norme a favore 
dei lavoratori immigrati extra
comunitari. «Siamo fiduciosi -
diceva infatti Caponi - che go
verno e maggioranza parla
mentare non lasceranno deca
dere il decreto per disaccordi 
proprio sull'articolo sugli ex
tracomunitari». «Sarebbe una 
decisione miope -aggiungeva-
capace di alimentare la xeno

fobia tra i lavoratori e i disoc-
;; cupati italiani». Fiducia eviden-
.' temente mal riposta. In quelle 
*" stesse ore si stava consuman-
':'• do, infatti, al Senato una vera e 

propria congiura contro - il 
• provvedimento.. L'aula nem

meno riusciva ad iniziarne I' 
:\ esame. La seduta si conclude-
,,' va nel primo pomeriggio con il 
: : voto su un altro decreto, quello 
v,per 11 sostegno all'economia, 
}'; senza che il Presidente mettes-
• se in discussione il prowedi-
'V mento sull'occupazione, pure 
• iscritto all'ordine del giorno. Il 

r.:.decreto decade il 10 maggio. 
• L'unica possibilità per una sua 

; definitiva approvazione - co-
? me avevano chiesto il giorno 
,-'•• prima i senatori del Pds e co-
C me ancora ieri domandavano 
:; insistentemente le Acli - era 
•;• ' quella di votarlo in giornata 

«. nello stesso testo della Ca

mera...» Ulteriori rinvìi o altre 
modifiche, con • il ritomo a 
Montecitorio, ne avrebbero de
cretato la morte. Così è stato, 
perchè questa era la volontà di 
governo e maggioranza. A nul
la sono valse le richieste, avan
zate ancora in mattinata, dai 
senatori della Quercia, Ivana 
Pellegatti e Carlo Smuraglia, a 
nulla una dichiarazione di for
te appoggio del presidente 
delle Adi, Giovanni Bianchi, a 
nulla l'appello estremo del Fo
rum, secondo il quale «i caotici 
e tardivi interventi ministeriali 
sul tema della regolarizzazio
ne degli immigrati, ha eviden
ziato quanto grave sia stata la 
rinuncia del governo Ciampi 
ad istituire il ministero per l'im
migrazione». •-•--.. 

Che l'aria che spirava non 
fosse delle migliori per il prov
vedimento, lo si era capito nel
le scorse settimane, quando il 
suo esame era stato rallentato 
in maniera incredibile in com
missione (ora. con una resipi
scenza sospetta oltre che in ri
tardo, l'ex ministro Nino Cri-
stofori dice che la reiterazione ' 
del decreto fa correre il rischio 
di ulteriori gravissimi ritardi) e 
poi, nelle ultime ore, quando 
una vera e propria cordala di : 
ministri del nuovo governo 
(Andreatta, Cassese e Giugni) 
era intervenuta in commissio-: 

Per Rosaria invalida civile 
licenziamento e porte chiuse 
«Se Tazienda non ci ripensa 
mi rivolgerò al pretore » 

• 1 MILANO. Rosaria, 41 anni, invalida civile, soffre di nanismo e 
di un lieve disturbo mentale. Ha una gran voglia di difendere la 
sua dignità, la sua autonomia conquistata con il lavoro, prima in 
un maglificio, poi alla mensa Pirelli. Un percorso non lineare, ma 
certo Rosaria mai avrebbe immaginato di scoprire con sdegno il 
pregiudizio dietro l'immagine accattivante di una grande struttu
ra alberghiera, l'Hotel Jolly di Milanofiori. Il 14 aprile, quando Ro
saria si presenta, non le sbattono la porta in faccia. La direzione 
si impegna ad assumerla, nero su bianco, e nel contempo stabili
sce mansioni ed orario: addetta alle pulizie e al lavaggio piatti 
dalle 19 alle 23. Rosaria non sa leggere né scrivere, ma appone , 
uno scarabocchio, la sua firma. Ma ora riuscirà a tener, fede a 

quegli impegni? Non sa e non può condurre l'auto e l'ultimo au
tomezzo pubblico che da Assago può riportarla a Milano parte 
alle 20,20. Due, tre giorni di affanno solitario, poi Rosaria chiede 
aiuto alla Filcams Cgil del Giambellino. Romeo Savoia, il sinda
calista, trova subito il modo per risolvere il'problema: un bel fax 
al Jolly Hotel per ricordare che, in base al contratto del turismo, 
la direzione ha l'obbligo di comunicare che non 6 disponibile ad 
assicurare l'alloggio al neo assunto. Risposta: niente alloggio, tut
tavia possiamo metterle a disposizione la navetta, che rientra alle 
23. Tutto risolto? Savoia: «Niente affatto. Il giorno dopo Rosaria 
viene di nuovo respinta: stavolta colpa dei documenti che, sosue-
ne l'albergo mentendo, non sono in regola. Due giorni dopo, 
un'altra lettera: licenziata perchè nei primi giorni, quando anco
ra i problemi del trasporto non erano stati risolti, la ragazza era 
stata assente ingiustificata. Rosaria ha vissuto in queste settimane 
sentendosi crescere dentro la rabbia e la tensione». Ieri la fase 
conclusiva (per ora), una decisione indegna della civiltà: porta 
sbarrata. Savoia: «Non l'hanno neanche fatta entrare. Mi ha tele
fonalo alle 14: stavolta mi butto sotto il tram». Il sindacalista si 
precipita sul posto, per sostenerla almeno psicologicamente, ma 
anche per tentare di convincere l'azienda a cambiare rotta. Tutto 
inutile, ecco perchè il sindacato ora ha deciso: «O l'Hotel Jolly ri
spetta la legge sul collocamento obbligatorio, oppure la vicenda 
di Rosaria finisce in pretura». <..-.-. • : •_.<• .,/.••.!:•-„• ,: •;. DC.Lac 

ne a Palazzo Madama, per an
nunciare che avrebbero chie-, 

. sto il rinvio del provvedimento. 
Non solo, ma già prospettava
no una sua reiterazione, ma, 
attenzione, con la cancellazio
ne di parecchie delle modifi
che introdotte a Montecitorio, 
tra cui proprio quelle sugli ex-

: tracomunitari. Il Pds, invece, lo 
ha dichiarato Smuraglia al ter
mine della seduta, insisterà 

perché il decreto venga ripre
sentato con tutti i migliora
menti della Camera (non solo 

' per gli extracomunitari, ma an-
: che per i precari della pubbli

ca amministrazione, gli edili, le 
: lavoratrici tessili, i disoccupa-
• ti). Una tesi che sarà sostenuta 
' dalla Quercia, nel corso della 
. stessa discussione sulla fiducia 

al governo, con l'invito a Ciam
pi a non deludere le attese di 

tanti lavoratori." '•'•••• 
Per dimostrare la loro spe- . 

ranza nelle nuove norme, i di- : 
rigenti del Forum hanno ieri 
deciso di stampare il decreto : 

in sedici lingue. Che cosa pre- : 
vede il famoso articolo sugli ;•• 
extracomunitari? ' Stabilisce ; 

che.il permesso di soggiorno • 
temporaneo per lavori a carat
tere stagionale può essere rila- -
sciato a cittadini stranieri non 

comunitari residenti all'estero 
o presenti sul territorio nazio
nale che ne facciano doman
da: permesso che dura nove 
mesi e dà diritto a precedenza 
per il rientro i Italia per l'anno 
successivo per lavori stagionali 
e può essere convertito in per
messo di soggiorno per lavoro 
dipendente in presenza di of
ferte di lavoro a carattere per
manente. . , 

Ogni imputato altoatesino potrà scegliere se essere giudicato in italiano o in tedesco 
Mancano interpreti e strutture. Impreparata la maggior parte degli avvocati: I carabinièri a scuola in Baviera. 

Processo bilingue in Alte 
Da domani entra in vigore in Alto Adige la norma 
varata 4 anni fa che consente a chiunque abbia a ', 
che fare con la giustizia di scegliere la lingua esclu-
siva del suo processo: italiano o tedesco. Si prevede 
caos. Mancano totalmente interpreti e strutture. La 
maggior parte degli avvocati parla solo italiano. Ca
rabinieri spediti a scuola in Baviera. I giudici temono 
«effetti disastrosi» e chiedono un rinvio. ' 

. . , . • • . - . . . . . DAL NOSTRO INVIATO • 
.-. MICHILKSARTORI , 

iM BOLZANO. Per ora sì sono 
adeguati i centralini. «Questu
ra Quaestùr». cantilena con 
accento da sturmtruppen la 
cornetta. Per l'Arma è uno-
scioglilingua: «Comando cara
binieri carabinieri komman-
do, comandi...». Fosse tutto 
cosi facile. Da domani in Alto 
Adige entra in vigore la «parità 
linguistica» nei procedimenti 
giudiziari, e a badare ad aliar-

;? mi e polemiche che infuriano 
, sarà il caos. Chiunque ha a 
: che fare con la giustizia avrà 
. diritto di scegliere la sua lin

gua, italiano o tedesco.- In 
}'• quella dovrà svolgersi ogni at-
'.". to, dall'istruttoria al processo 

: agli appelli, dalla multa all'or-
; dine di perquisizione, dalle ci-
- fazioni alle comparse. «Norma 
" fondamentale' per tutelarci», 

tempesta la Sudtiroler Volk-

spartei, contraria ad ogni rin- , 
vio. Certo. Solo che è stata va- : 
rata quattro anni fa, e da allo- '• 
ra nessuno ha pensato che 

, per farla funzionare occorreva 
assegnarle un bel po' di risor
se. Personale bilingue, uno 
stuolo di interpreti specializ
zali... Invece, non c'è niente. 

Domattina la situazione sa
rà la seguente. Interpreti in tri
bunale le solite quindici ra- ; 
gazze semiassunte a settecen- . 
tornila lire al mese che basta
no si e no alle esigenze cor- . 
renti. E le trenta traduttrici, 
specializzate previste? Nean
che un bando di concorso. •', 
Per i processi d'appello anco
ra peggio: non c'è ancora la 
sezione staccata della Corte a : 
Bolzano, la sede di Trento è 
tutta e rigorosamente «italia- ;:' 
na». . Apparati investigativi:: 
l'Arma ha convogliato In Alto • 
Adige ogni milite che cono
scesse il tedesco, perfino i figli 

di emigrali italiani in Germa- -
nia. Ufficiali e sottufficiali so- -
no stati mandati a «scuola di 
compilazione verbali» presso 

; la polizia, bavarese. Altri cara
binieri sono stati iscritti ai cor-

: si rapidi della Berliz e del Goe
the Institut... Dalla questura 

:' arriva un balletto di cifre. Se
condo il nuovo questore An
tonino Losciuto «il 35% del 

, personale» conosce il tede
sco, - ma pochissimi • sanno 
scriverlo. Secondo il capo del
la polizia : Parisi, munitevi di 
un calcolatore, «circa il 50% 
dei dipendenti • può essere 
considerato a vari livelli cono
scitore della lingua tedesca. 
Di questi, il 20% è stato censito 

• come di madre lingua tede
sca, mentre il rimanente 80% 
risulta aver conseguito Tappo-

: sito patentino di bilinguismo». 
Per non sbagliare, in questura 
hanno istituito un «Ufficio di 

•• Primo Impatto», per stendere i 

il caos 
verbali. Perchè andrà cosi. 
Mettiamo che arrestino in fla
grante un tizio, che arma in '. 
pugno rapina un negoziante. 
Poliziotti o carabinien non pò- ; 

: tranno neanche rivolgergli la ; 
parola finché costui, di fronte 
ad un magistrato, dichiarerà . 
solennemente in quale lingua • 
vuole essere interrogato. Ed i ! 
primi verbali? Ad occhio. Se 
«pare» tedesco, in tedesco. Se 
poi si dichiara italiano, an
dranno riscritti. E cosi andrà 
avanti il processo. Ma questa : 
è solo la prima complicazio
ne. Un imputato, ad esempio, 
ha diritto a cambiare idea per. 
una volta. Ad un certo punto 
può dire: «Basta tedesco, pre
ferisco l'italiano». Gli atti com
pilati fino a quel momento an
dranno ritradotti. Se gli impu- ; 
tati - o le parti, in un processo ' 
civile - sono più di uno, e di 
lingue diverse, il processo di
venterà rigorosamente bilin

gue: atti, comparse, verbali, 
citazioni, interrogatori, ondi-:: 
nanze, sentenze, immediata
mente tradotti dall'italiano in ; 
tedesco e dal tedesco in italia
no. Ad intricare le cose, i diritti '. 
della minoranza ladina: an- : 

che i suoi membri potranno ; 
esprimersi nella' propria lin- : 
gua. A complicarle, I estrema • 
difficoltà di tradurre un astru- " 
so linguaggio giuridico. E ad ' 
ingarbugliarle definitivamen-
te, il problema degli avvocati: i ,• 
penalisti più «bravi» e ricercati 
sono gli italiani, ma di questi ' 
quasi nessuno è bilingue. «In- , 
compatibili», insomma, coi 
sudtirolesi che optano per il -
tedesco. Insorgono i legali: : 
«Lo statuto autonomo dà dirit-

' to ad ognuno 'di esprimersi '-
nella propria lingua. Anche a • 
noi». In questi giorni è un fioc
care di appelli. Giudici civili e 
penali - esclusi il procuratore 
capo ed: il presidente del tri-

:•• bunale - hanno inviato a Scal-
faro, Ciampi e Conso un ap
pello: o slitta l'applicazione 
oppure, senza interpreti, loca-

. li e mezzi adatti «la disciplina 
del processo bilingue è desti-

;' nata a bloccare in brevissimo 
• tempo il tribunale e le preture 
" in modo totale ed irresolubi-
' le». Lo stesso hanno fatto gli 
' avvocati, dopo una votazione 
";\ «etnica»: 76 «italiani» per il rin-
,' vio, 52 «tedeschi» per l'avvio. 
• Niente da fare, ha risposto il 

ministro Conso, da domani si 
:: comincia. Si fregano le mani 
'. gli imputati di un maxiproces

so in corso per fatti di droga. 
•,. Uno si dichiarerà «tedesco». 
i Dovranno essere tradotti tutti 
ì gli atti, una ventina di tomi vo-
' luminosi. Tempo minimo pre-
; visto almeno un anno, scarce
razioni in vista per tutti: «de
correnza termini», gioco di pa-

: role intraducibile in tedesco. , 
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Corriere della Sera, Stampa 
Repubblica e Messaggero 
non invieranno le prime pagine 
«C'è confusione tra i lettori» 

Quotidiani 
in guerra contro 
le «edicole» tv 
Dal prossimo 1° giugno, le «edicole» televisive notturne 
non potranno più esporre le prime pagine di alcuni tra 
i principali quotidiani italiani, tra cui Corriere delle Se
ra, Repubblica e Stampa. Troppi lettori, appagati dalle 
anticipazioni, non comprano più i giornali. Ma per al
cuni direttori dei tiggì, la verità è un'altra: «A Mieli, Scal
fari e Mauro non piace mostrare alla tivù le loro prime 
pagine, sempre cosi uguali...». • '•. . ' . . . . 

FABRIZIO RONCONE 

• i ROMA. I direttori del Cor- . 
nere della Sera, di Repubblica, 
della Slampa e del Messaggero 
hanno deciso di sospendere 
l'invio delle prime pagine alle 
•edicole» televisive; ciò avverrà 
a cominciare dalla notte del ; 
prossimo 1 ° giugno. Paolo Mie- , 
li, Eugenio Scalfari, Ezio Mauro 
e Mario Pendinelli si sono ac
corti che sta succedendo una 
cosa grave, e semplicissima: 
numerosi lettori si sono abitua
ti a «leggere» in anticipo, per
dendo cosi progressivamente 
la voglia di acquistare il giorna
le, di sfogliarlo, e di scoprirne 
le scelte, i titoli, l'impostazione : 

politica, le notizie più curiose. 
Per molti, al mattino, il giorna
le è insomma qualcosa di già 
vecchio. E non lo comprano 
più. ' •••-• '•' • ;'• •'- '••-.' 

I dati fomiti ai direttori dai 
servizi «diffusione» delle rispet
tive aziende sono - ci è stato 
raccontato - assai eloquenti. 
Paolo Mieli precisa che «poi, '• 
tutto sommato, più che dalle 
vendite, s. sono preoccupato ; 
dall'effetto confusione...». La ; 
decisione è parsa comunque '• 
abbastanza inevitabile. 1 diret
tori delle testate televisive sono , 
stati avvertiti'con lettere, il'cùi . 
succo «?-quésta caro collega, 
ci spiace mancare a rassegne 
cosi importanti, ma purtroppo . 
i giornali sono fatti per essere ' 
venduti nelle edicole dove si .•• 
paganomilleeduecentolire.il •• 
vostro servizio ci penalizza. • 
Non possiamo permetterlo. : 
Cercate di capirci. e, 

«Io capisco che magari non 
è molto gradevole accorgersi 
che le proprie prime pagine '< 
presentano, • spesso, scelte : 
molto simili, pure nella titola- '•: 
zione È Alessandro Curzi 
che riflette, il direttore del Tg3, '" 
l'inventore dell'«edicola» in ti
vù, sei anni fa. Aggiunge: «... 
Ma capisco pure che i direttori 
dei vari figgi hanno esagerato, 
troppe edicole, un'orgia... Noi, * 
però, proprio per questa ragio- ; 
ne, già ci siamo sforzati di : 

cambiare qualcosa, e un anno ; 
fa, abbiamo inserito nella no- / 
stra "edicola" anche i servizi " 
dei vari telegiornali». Continue- ' 
rete? «Mi sembra ovvio. Ci sono 

, giornali, come per esempio il 
Manifesto, che hanno una gran 
voglia di mostrare la loro diver
sità. E credo ci siano un muc
chio di italiani interessati alla 
novità, alla diversità...». 

E il TgS! Il direttore Enrico 
Mentana assicura che, almeno 
per il momento, ['«edicola» re
sta al suo posto, nella scaletta. 
«È una questione di rispetto 
per gli altri quotidiani, anche 
se, ovviamente, l'assenza di 
Corriere, Stampa e Repubblica 
si farà sentire...». Il sospetto di 
Mentana. «Mah, ho l'impres
sione che ai miei colleghi ab- -
bia cominciato a dare fastidio 
quel ritrovarsi alla tivù con pa
gine spesso piuttosto uguali ; 

• La verità. «Di certo, abbiamo 
" esagerato: troppe rassegne 

slampa. Ma succede sempre 
cosi... Quando un'idea è buo
na, la copiano rutti In termi
ni di ascolto, cosa rischiano i 
tiggì notturni? «Niente. La gen-

' te guardava i telegiornali della 
notte prima delle "edicole", e . 
continuerà a guardarli dopo... 
Chi ci rimette, semmai, sono 
loro, i quotidiani». - -<-.. . 

Dispiaciuti anche al Tgl. Il 
vice-direDore .Luca Giurato -
'che'insième' a Giulio Borrelli, "• 

'-'cura !'«ediCola»-"nortuma~del 
suo giornale - sostiene che 
«sarà un vero peccato non po
ter commentare pagine tanto 
autorevoli...». E ammicca: «Ma 
sono decisioni davvero stra
ne... misteri della diffusione ; 
dei giornali...».,: . ,-;_.. y.-.,: • 

Fino a un certo punto. Vitto
rio Feltri, direttore AeW Indipen
dente, sembra aver intuito tut
to: «Comprendo le scelte di ' 
Mieli, Scalfari e Mauro: le loro 
prime pagine sono un po' 
omologate e ciò toglie l'ottanta . 
per cento della curiosità ai let
tori... sul serio, rischiano di 
perdere molte copie. L'oppo
sto di quel che capita a noi, 
che da quando andiamo in ti
vù, • vendiamo • meglio... •„ E 
poi...». E poi? «Poi noi siamo . 
vanitosi e un po' provinciali, e 
ci piace andare in tivù». Per 
questo, continuerà a spedire 
via fax la sua prima pagina. 
Come pure farà Indro Monta
nelli, con il domale. -., ,•,,;,,... 

Ennesima sciagura provocata da una «bara volante» 

Grosseto, F104 si 
al decollo, morto il pilota 
Ennesima tragedia aviatoria. Un «F-104», aereo tri
stemente noto come «bara volante», del IV0 stormo 
caccia di stanza all'aereoporto di Grosseto si è 
schiantato al suolo in fase di decollo, dopo aver at
traversato la strada provinciale situata al termine 
della pista. Il pilota, il tenente Ettore Di Biasio, 27 an
ni, originario di Torino, da diversi anni in forza alla 
base aerea grossetana, è morto. 

:'•'' ; ! ' ' '•' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIAMPIERO CARAM ASSI 

• • GROSSETO ' Uno schianto 
secco, poi una palla di fuoco. 
Un «F-104», aereo tristemente 
noto come «bara volante» del 
IV0 stormo caccia di stanza al
l'aereoporto Baccarini del ca
poluogo maremmano si è di
sintegrato a poche centinaia di 
metri oltre la pista. Nulla da fa
re per l'ufficiale ai comandi del 
velivolo, il tenente pilota Ettore 
Di Biasio, 27 anni, nato a Tori
no e residente a Pescara. Una 
tragedia consumata ed un'al
tra ancora maggiore solo sfio
rata. ••>•-,..••••• »•'.. i 

Il caccia era in fase di decol
lo. Un volo di esercitazione ini
ziato attorno alle 14.30 che 
avrebbe dovuto terminare cir
ca un'ora più tardi. 11 tenente 
pilota Di Biasio non è riuscito 
però che a fare poche centi
naia di metri. L'aereo non si è 
alzato dalla pista. Ha sfondato 
la relè di recinzione che deli
mita il perimetro della base ae-

' rea, ha attraversalo la strada 
• provinciale castiglionese ed ha 
"proseguito la sua folle corsa 
'..' nei campi. Nel momento del-
* l'incidente sulla provinciale, 

peraltro sempre affollatissima, 
; transitava una sola auto che è 
Astata solamente sfiorata dal-
'.. l'aereo trasformatosi in un raz-
"zo incandescente. • ; • ; • , 

Per Antonio Laurenti e per la 
' sua famiglia sarà un ricordo in-

; cancellabile. L'Alfa 33 è stata 
avvolta dalla nube di fumo e 
sul lato destro dell'auto sono 
evidenti i segni del calore Per 
pura fortuna i tre componenti 
della famiglia Laurenti, resi
denti in provincia di Varese, 
sono usciti incolumi dalla brut
ta avventura. Ricoverati all'o-

' spedale della Misericordia so
no stati dimessi dopo circa due 
ore. 1 medici che li hanno soc
corsi parlano di evidente stato 
di choc Solo la moglie del 
Laurenti presentava una forte 

alterazione della pressione, 
mentre il bambino, disabile, 
non si sarebbe neppure accor
to di quanto stava accadendo. v 

Sono stati i vigili del fuoco di 
Grosseto, assieme alla squadra • 
di pronto intervento dell'aero
porto ed ai carabinieri ad inter
venire ed a prestare i primi ; 
soccorsi alle persone coinvolte , 
nell'incidente. I vigili del fuoco 
hanno spento immediatamen- ' 
te l'incendio provocato dalla : 
dispersione del carburante. L' , 
•F-104» si è disintegrato. Solo 
la parte terminale della fusolie- ; 
ra e la coda spuntavano dal : 
terreno. Resti sono dispersi nel '[ 
raggio di parecchie centinaia 
di metri. -.-. 

Il corpo del pilota era vicino ; 
ad una fila di olivi, quasi 300 ; 
metri oltre gli spezzoni del veli- ' 
volo. Sarebbe morto al mo-

: mento dell'impatto. Sul cada- : 
vere sarebbero evidenti i segni 

. e le tracce del filo spinato e ' 
della rete di recinzione. Awin- • 
ghiato nel paracadute il tenen
te pilota Ettore Di Biasio non 
dovrebbe avere avuto nemme
no il tempo di rendersi conto 
della situazione 

Sul luogo dell'incidente è 
giunto il sostituto procuratore 
della Repubblica di Grosseto, 
Vincenzo Viviani. Il traffico sul
la provinciale è nmaslo inter
rotto per diverse ore. È stata 
nominata una commissione 
d'inchiesta 

UNA COSTITUENTE 
DELLA STRADA 

;; Da cittadine e cittadini organizzati nella 
società civile la spinta per rinnovare -

la democrazia e costituire il polo progressista 

SABATO 8 MAGGIO -ORE 9.30 • 
Scuola Cgil di Ariccia (RM) Via Appia Njova km. 26.30 

SEMINARIO 

"QUALI CONTENUTI E QUALI 
OBIETTIVI PER IL POLO PROGRESSISTA' 

DOMENICA 9 MAGGIO - ORE 10 ' 
Università la Sapienza di Roma - Aula Magna ' 

ASSEMBLEA 

"LA NUOVA SINISTRA E 
I PROGRESSISTI: FRAMMENTI O 

PROTAGONISTI DEL CAMBIAMENTO?" 

Confronto con: Pierre Camiti, Massimo D'Alema, 
":.' Gianni Mattioli, Leoluca Orlando e 

..••/,;-• ".',', Pietro Scoppola •••• :' 

DA LETTORE 
A PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella Cooperativa 
soci de FUhità 

••.'":• • Convegno nazionale &' '.'"" 

DOPO LA FINE 
DELL'INTERVENTO STRAORDINARIO 

CREARE LAVORO 
E CIVILTÀ NEL SUD 

• " ' ' ' ore 9.30 Comunicazioni 
Augusto Grazianl 

. , Il rilancio dell'industrializzazione. 
Massimo Brutti 

Proposte per la riconversione dell'economia mafiosa. 
UgoAscoH 

Stato sociale nel Mezzogiorno. Da "Clienti" a cittadini. 
' litigiColajaonl :" -

II mezzogiorno e il processo di unificazione europea. 

ore 15.30 Dibattito 
Partecipano:'. ' 

A. Airoldi. F. Ajello, G. Barone, E. Bianco, 
, A. Capodicasa, F. Cazzola, M. Centorrino, 

,' M. Di Mauro, F. D'Onofrio, A. Finocchiaro, " " 
\ P. Folena, T. Grasso, A. Laudani, M. Libertini, i 
•• S. Lupo, U. Minopoli, G. Parisi, M. Pellegrino, "• 

. ,.N. Recupero, I. Sales, P. Soriero. : • 

' o r e 19 Conclusioni ':"•• 
MASSIMO D'ALEMA 

Catania, 8 maggio 1993 
Cine Excclsior, via G. De Felice, 21 

Assemblea della Consulta dell'Impresa 

Stato e Impresa dopo 
il collasso del 

sistema istituzionale. 
Una proposta 

per la crescita della democrazia 
economica, per l'innovazione de! 

sistema-paese, per il decentramento 
e l'autonomia regionale. 

Interventi introduttivi di ' 
Gavino Angius e Andrea Margheri 

Partecipano: 
Sebastiano Brusco, Vincenzo Visco, Sergio Vacca, . 

Filippo Cavazzuti, Federico Brini, Giancarlo Pasquini, 
Massimo Belletti, Marco Venturi, Fiorella Ghilardotti. 

Renato Cocchi, Walter Vitali, Gianna Serra, 
Lanfranco Turci, Sergio Cofferati, Umberto Minopoli, 

Sergio Pollastrelli, Edwin Morley Fletcher, 
. Mario Miraglia, Silvano Andriani. . ,','.,.'' 

Conclude • 
Alfredo Reichlin ". 

Bologna, sabato 8 maggio, ore 9.30, Sala Unipol 
vìa Stalingrado 45 (uscita tangenziale "Fiera") 
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BORSA 

. In ribasso 
Miba 1197 (-0,7%) 
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LIRA 

Sempre forte 
Marco a quota 925 

DOLLARO 

3^F 
In ripresa 
In Italia 1461 lire 

La recessione colpisce duro gli operai 
ma nell'occhio del ciclone ci sono anche 
figure professionali come gli «intermedi » 
e i dirigenti delle aziende industriali 

Le associazioni di categoria usano toni 
preoccupatissimi, e lanciano iniziative 
I quadri vogliono un'Agenzia per la mobilità 
Parte una banca-dati per i manager a spasso 

I «colletti bianchi» dentro la crisi 
Quadri e manag^ fenno i conti con l'emergenza occupazione 
Quando l'attuale fase di crisi industriale era solo al
l'inizio, ormai tre anni fa, gli ecqnomisti e gli esperti 
lanciarono un monito: «stavolta il posto di lavoro lo 
rischieranno anche i colletti bianchi». Una profezia 
che oggi si rivela davvero azzeccata. Le associazioni 
di quadri e dirigenti di azienda parlano di «gravissi
ma emergenza», e propongono iniziative per cerca
re di limitarci danni. , , : , - • / ...,;..'••• , , ....• 

ROBERTO QIOVANNINI 

• i ROMA. È una specie di bu
co nero, la crisi occupazionale 
che sta colpendo l'economia 
italiana. Come la stella «collas- . 
sata» attrae - inesorabilmente '. 
nel suo pozzo gravitazionale , 
tutta la materia che la circon
da, la recessione trascina nel 
gorgo lavoro e occupazione. E 
le vittime predestinate non so
no più, come un tempo, sol
tanto gli operai. Stavolta , la : 
mannaia si abbatte anche su 
figure professionali che, in un 
certo senso, non se l'aspetta
vano: quadri e dirigenti d'a

zienda. ' ';'. .' 
Gli allarmi ormai si moltipli

cano. In realtà, non esistono ri-
. levazioni ufficiali sul fenome
no, ma intanto le associazioni 
di categoria di quadri e mana
ger, parlano di vera e propria 
«situazione di emergenza», e 
sui tavoli delle società private 
che si occupano di oulplace-
meni (ovvero di ricòllocazione 
professionale) piovono lette
ralmente le richieste. . -, ,••-. 
... L'Unionquadri (il principale 
sindacato di categona) sostie
ne che dei 300mila quadri ita

liani (età media <I4 anni, per il • 
60 per cento laureati) almeno 
30mila hanno già perso o sten-. 
no per perdere il loro posto di 
lavoro, con destinazione di
soccupazione, mobilità ester
na o cassa integrazione straor
dinaria. Secondo un recente ; 
studio sulla mobilità dei quadri 
avviato dall'Osservatorio sul 
mercato del lavoro del ministe
ro di Via Flavia, il 58% dei «mo
bili» é a spasso per provvedi
menti di riduzione del perso
nale, il 29% per ristrutturazioni 
aziendali (con perdita della 
qualifica), il 3% per chiusura 
dell'azienda. Tra gli strumenti 
adoperati per ricollocarsi, gli 
«intermedi» ricorrono per il 
35% a corsi di aggiornamento, 
per il 27% a conoscenze perso
nali, per il 13% ad agenzie di ri
cerca di personale, per il 10% a 
inserzioni sui giornali. Per far 
Ironie alla situazione, l'asso
ciazione ha proposto (presen
tandolo formalmente qualche 
settimana fa all'allora ministro 
del Lavoro Nino Cristolori) la 

creazione di un'Agenzia per la 
mobilita e l'occupazione dei 
quadri. Quali dovrebbero esse
re i suoi compiti? In primo luo
go, monitorare l'evoluzione 
della situazione occupaziona
le per la categoria. Poi, grazie a 
una specie di banca dati cen
tralizzala a livello nazionale, 
l'Agenzia dovrebbe mettere in 

contatto domanda e olferta di 
lavoro, facilitando l'incontro 
tra imprese e livelli intermedi. 

In pratica, i quadri chiedono 
un mercato del lavoro separa
to dagli «altri», concretizzato in 
una sorta di «collocamento pa
rallelo» riservato ai lavoratori 
dei livelli intermedi. «Si tratta di 
un'esperienza già operante da 

m! Corsi anticrisi 

Torna prepotente la voglia di cambiare. Vita. 0, ma
gari, solo lavoro. Non è il desiderio sessantottino del 
locale alternativo ma, piuttosto, il bisogno di crearsi 
un lavoro nuovo dato che quelli tradizionali sono 
inafferrabili e danno poche soddisfazioni e molto 
stress. Oppure iniziano clamorosamente a traballa
re. Per diventare manager ci sono ora anche corsi di 
due giorni. Ecco come sono organizzati. ,: 

._-..i.:v -ì I: . ' . I :Ì . .»;M.V"'. , . Ì«*>V'-- fj.:r.»*\ r • •••:•••.••.-•.• 
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MARCELLA CIARNKLLI 

•quanti sono quelli che sentono 
" sempre meno il fascino del pò-
. sto fisso, magari statale, con 
• l'obiettivo finale di una pcnsio-
. ne modesta ma sicura? Ed an-

'•. che quelli che sono alla ricerca 
i\ del primo lavoro non sono for-
'". se sempre più disponibili ad 
•J. un lavoro «alternativo» ai tradi-
•" zionali, sovente molto lontani 

da quelli che sono stati gli stu-
'•; di effettutati? Le donne, poi, 
,' non sono sempre più stufe di 

lavorare nell'azienda di fami-
"gl ia , magari pagate poco e 
--, senza alcuna possibilità di in

fluire sulle decisioni? 
Questo è il potenziale pub-

;•' blico cui Fogliensi si e rivolto, 
; organizzando dei fine settima-

na all'insegna della ricerca di 
,. un nuovo lavoro. Due giorni 
\ s o n o sicuramente pochi per 

diventare manager esperto ma 
'•'•' sono più che sufficienti per ca-
,.' pire quanto di stress e'frustra-
.•• zione c'è nell'improvvisa vo-
* glia di cambiare. E se il lavoro 

che si e pensato in sostituzione 

• • POSITANO. «Vomii metter 
su una società per adottare ge
nitori. Possibilmente ricchi. 
Meglio se cagionevoli di salute. 
Cosa devo fare?». Può sembra
re uno scherzo ma invece è 
una delle idee di nuovo lavoro 
più originali tra quelle con cui, 
negli ultimi mesi, si sono trova
ti a fare i conti gli organizzatori 
det corso perasplranti nuovi 
manager ideato da Fogliensi. 
una società di Genova che per 
pnma ha colto la voglia di 
cambiamento (per i motivi più 
diversi) che pervade la società 
italiana. " 

Ancora la sindrome di Pucr-
lo Escondido? In un certo sen
so st. Certamente una «malat
tia» molto diffusa: alzi la mano 
chi non ha almeno una volta 
detto «sono stufo di questo la
voro, pianto- tutto e vado ad 
aprire un ristorante su una 
spiaggia lontana», E che dire di 
chi, anche «colletto bianco» o 
manager, sente il suo posto 
traballare e pensa a qualcosa 
di totalmente . alternativo? E 

di quello che si fa ha qualche 
possibilità di riuscita. 

A far da guida a chi ha già le 
idee chiare (che vanno dai ri
storanti al catering all'alleva
mento di lombrichi o cincillà, 
all'apertura di centri ricreativi, 
di agriturismo o, più semplice
mente, di negozi) e a chi, inve
ce, è ancora alla ricerca della 
via da intraprendere è il dottor 
Antonio Montefinale. consu
lente aziendale che dall'88 si 
dedica proprio alla creazione 
di nuove imprese. Con pazien
za e competenza cerca di met
tere ordine nelle idee spesso 
confuse degli aspiranti mana
ger «non per demoralizzare, 
sia chiaro, ma piuttosto per 
evitare il crescere di speranze 
che potrebbero tramutarsi in 
cocenti delusioni. Più che mai 
in un periodo come questo...». 
Qualche dato per capirne di 

. più? Ogni anno in Italia nasco
no circa 300.000 nuove impre
se su un totale di quattro milio
ni. Sempre nello stesso perio
do sono 120.000 quelle che 
cessano l'attività. Nello scorso 
anno, quello che passerà alla 
storia per il maggior numero di 
aggravi fiscali, ne sono nate 
più o meno lo stesso numero ' 
ma sono aumentate le «morti». -
I primi mesi del '93 sembrano 
mostrare segni di ripresa, tutti 
da verificare. Comunque sono 
almeno Ire milioni le persone t 
che in un anno vorrebbero : 
cambiare attività o modificare , 
quella in cui sono già impe
gnati. Solo una su dieci ci rie-

almeno venti anni in Francia -
spiega Corrado Rossitlo, presi
dente dell'Unionquadri - che 
dovremmo imitare. A nostro 
avviso alle imprese dovrebbe 
interessare • questo progetto, 
che tra l'altro permetterebbe 
loro di poter scegliere profes
sionalità specifiche da inserire 
in azienda. Ma al momento, 
non mostrano nessuna dispo
nibilità», r. • :' '• -•' -. , 

Quadri e dirigenti d'azienda 
sono lavoratori dipendenti, per 
quanto «anomali», anche se ci 
tengono molto ad essere con
siderati «diversi» dal grosso del 
mondo del lavoro subordina
to. Non c'è dubbio però che i 
manager guardano dall'alto in 
basso i quadri intermedi (al
l'insegna dell'adagio in base al 
quale c'è sempre qualcuno più 
«terrone» di le). Fatto sta che la 
difficile congiuntura occupa
zionale «morde» anche i diri
genti: secondo la Fndai (la Fe
derazione Nazionale dei diri
genti d'azienda) sono circa 
6mila i manager «scaricati» o 

•scaricandi» dalle aziende pri
vate e pubbliche nell'ultimo 
anno, E l'associazione ha cosi ' 
deciso di mettere a punto una 
banca-dati sui - manager a 
spasso cui le aziende alla ricer
ca di personale direttivo pos
sano rivolgersi. Per adesso la li
sta raccoglie 500 nominativi: 
età media 48 anni, per il 74% 
laureati (oltre la metà inge
gneri dell'area meccanica, chi
mica ed elettrotecnica), per il 
31% direttori di stabilimento, 
seguiti dai direttori commer
ciali e marketing. La banca da
ti sarà pubblicata sul mensile 
dell'associazione Management 
e disponibile su Videotel. In
tanto, come .- spiegano gli 
esperti delle società di «caccia
tori di teste», dei seimila licen
ziati almeno la metà sono an
cora disoccupati: si tratta -
un'analogia con gli operai che 
colpisce - di cinquantenni 
spesso da anni nello stessa 
azienda, persone difficilissime 
da riciclare, bisognose di ri
qualificazione. • 

Tempi duri anche per i manager: addio ai telefonini, agli abiti firmati, 
agli uffici lussuosi 
e (per i più quotati) addio anche alle auto blu. • 
La crisi che ha colpito l'industria italiana " 
non-risparmia proprio nessunorsono già più di 6mila i dirigenti >' ' 
che hanno perso il posto negli ultimi tempi - —- - -- v 

scc. Questo lo scenario com
plessivo. Quello che segue è il 
racconto .(necessariamente 
sommario) di uno dei corsi, 
vissuto dall'interno, insieme a 
ventidue persone (solo tre uo
mini) arrivati a Positano per 
(arsi confortare in una scelta 
già fatta o per essere guidate 
verso la nuova professione. 

; Dopo le presentazioni si passa 
alle idee che si vorrebbe tra
sformare in progetti concreti. 
La più curiosa? Quella di Fede- _ 
rica, una ragazza di Roma, ' 
molto carina, : impiegata al- • 

1 l'Ibm che già non ne può più , 
di scrivania e scartolfie e vor- . 
rebbe aprire un negozio di bar- ; 
bierc gestito da solo personale : 

. femminile. Le appassionate di ; 
cucina che vorrebbero trasfor
mare l'hobby in lavoro sono ! 
almeno cinque compreso un • 
uomo, Franco, quadro Fiat in ! 
cassa integrazione che vorrcb- • 
be passare dall'organizzazio-

. ne di un ufficio a quella di rice- , 
vimenli. Lo stesso sogno di Ca

terina di Roma e Carolina di 
Salerno. Emira vive a Taranto, 
lavora la cartapesta e vorrebbe 
vendere i suoi lavori. In caso o 
In un negozio? Alba, invece, è 
appassionata di fiori secchi ed 
essenze e, poiché a Messina, la 
sua città, non esiste alcun ne
gozio di questo tipo medila di 
aprirne uno. C'è anche chi è 
attratta dall'innegabile fascino 
degli argenti antichi inglesi. E 
chi, come Rosalba, vuole «stac
carsi» da papà e aprire un ne
gozio di abbigliamento in pro
prio. A questo pubblico etero- ; 

geneo, composto in gran parte 
da adulti alla ricerca di una se
conda opportunità, il dottor 
Montefinale deve spiegare in 
due giorni cos'è un'azienda, 
quanto bisogna prevedere per 
metterne su una e in che modo 
arrivare al mitico «punto di pa
reggio» che, per i non addetti 
ai lavori, è quella soglia oltre la 
quale si comincia a guadagna
re. «In genere il momento della 
verità si verifica nel secondo 
anno di vita dell'azienda» av

verte Montefinale/ «Se comin
cia ad aridar bene vuol dire 
che si è sulla strada giusta». 

Una strada cercata perchè? 
Per la necessità di inventarsi 
un < lavoro nuovo dato che 
quelli tradizionali sono difficili 
da agguantare ma anche per 
l'insofferenza ai vincoli buro
cratici cosi come per uno spic
cato desiderio di indipenden
za e la voglia di misurarsi con 
se stessi. 1 partecipanti al corso 
di Positano erano sicuramente 
mossi da stimoli di questo tipo. 
Se tra loro vi fosse il perfetto 
imprenditore non è dato sape
re. «Non è possibile fare un 

: identikit del manager di suc-
. cesso. La caratteristica di chi si 

mette in proprio è la diversità 
rispetto ad altri, la capacità di 
coniugare capacità anche di
scordanti tra . loro» • avverte 
Montefinale che ci tiene a pre
cisare come l'obiettivo del cor
so non sia quello di far nascere 
molle imprese ma di farle na
scere motivate. . . -.- ... ..-•••• 

• » Per riuscirci, nei due giorni 
di corso, si analizza l'idea 

' d'impresa che ciascun partecì-
- panie si è fatto e la trasforma

zione della stessa in un proget
to concreto. In tema di concre
tezza grande rilievo hanno i 

, costi che bisogna affrontare, la 
possibilità di chiedere finan-

• ziamenti, la capacità di con
teggiare quali possono essere i 
guadagni una volta che l'a
zienda comincia a funzionare 

• a pieno ritmo. Osservare gli al
tri, potenziali concorrenti ma 

al momento maestri sul cam
po; essere capaci di sfruttare 
tutte le fonti di informazione; 
fare una scelta non in base alla ; 

'• frustrazione di un momento : 
• ma alla reale volontà di portar
la avanti: conóscere tutte le 
leggi che prevedono agevola
zioni e nello stesso tempo ap
profondire la strategia di mar
keting che può portare a met-

; tere sul mercato prodotti in 
', grado di competere con quelli 

già proposti da altri: ecco cosa : 

: ci vuole per cominciare. E non ' 
" èpoco . ,.•.•--•'•,";"•'•' "•-:••-•• .*•.••'••• • 

Nei due giorni di Positano si 
è discusso di tutto questo. So
no nate amicizie e potenziali 

?• collaborazioni. Molti sono tor-
'.'. nati a casa convinti del loro , 
'•' progetto. Altri, quelli arrivati: 

con poche idee, forse sono 
stati prevaricati. «L per questo • 

• dice Montefinale- che ci stia-
• mo attrezzando per dar vita a 
' due tipi di corso. Uno per chi 

ha già progetti e un altro per 
chi ha solo sogni che, voglio ri- •: 
badirlo, sono importanti. Ma 
non vanno alimentati. Altri- , 
menti alla fine la delusione è 
quasi certa». Un'ultima curiosi-

. là. Ma quanto bisogna preve- ; 
dere di guadagnare prima di ? 

: lasciare un lavoro dipendente ' 
per un altro «in proprio». «Tre ; 
volte quel che si guadagna di 

. stipendio. L'obiettivo deve es- • 
sere questo -risponde Monteli-

: naie con una sicurezza che fa 
sicuramente morire molti so
gni- altrimenti non ne vale la 

' pena». . • - . ;" : ••;. ': 

Il segretario Cisl dice al Congrèsso Uil che l'unità non è più un sogno, ma rifiuta una riforma democratica del sindacato 

D'Antoni: «Le finrie alla legge ^ 
«Devastanti» le iniziative della Cgil per conquistare, an
che tramite una legge, la democrazia in fabbrica. Ser
gio D'Antoni alza la voce al Congresso della Uil, subito : 

dopo aver detto che l'unità sindacale non è più un so
gno. Ma prima, secondo la Cisl, bisogna rendere omo- • 
genee, eguali, le strategie. I passi concreti suggeriti da : 
Trentin verranno dopo. Poco entusiasmo anche sui • 
«deputati sindacali» proposti dalla Uil. 

BRUNO UGOLINI 

• 1 ROMA Settanta minuti di 
discorso, cinque minuti in più 
della relazione pronunciala lu
nedi da Pietro Lai-izza. Il leader 
della Cisl Sergio D'Antoni vifr 
ne al congresso della Uil quasi 
per sfogarsi e spiegare meglio 
le sue idee sul suo modello di 
sindacato. Trova l'applauso, 
ma non l'entusiasmo degli ol
tre mille delegati. E la sua usci
ta potrebbe essere condensata 

in uno slogan «Né con Larizza. 
né con Trentin» Eppure, mal
grado queste ostentale diffe-

.'. renziazioni. la sua è una prò-
•posta, per l'unità sindacale or-

T ganica. Essa non è più un «so-
• gno», dice, con grande vigore. I 
• - settanta minuti del discorso 
.'. servono a spiegare come, se

condo lui, bisogna costruirla. 
' Non servono i primi passi con-

: creti indicati da Trentin, come 

i seminari dove ciascuno parla 
a ruota libera o come l'unifica- • 
zione degli apparati interna
zionali o dei patronati, o come 
i corsi di formazione comuni. . 
Tutte cose che la Cisl mette al
la fine del viaggio verso l'unità. 
E allora che cosa bisogna co
minciare a fare? La risposta è: : 
bisogna concordare una stra
tegia comune, una concezione ' 
comune del sindacato. Sem- •; 
bra un po' il ripescare quelle 
che un tempo - in un allra sta
gione di ricerca dell'unità • ve
nivano chiamate le «premesse 
di valore». D'Antoni constata 
infatti che oggi esistono diver- '•' 
se teorie su come dovrebbe es
sere organizzato un sindacato. 
E qui chiama in causa con vio-, 
lenza verbale e alzando il tono 
della voce, la Cgil. grande im
putata. Il segretario della Cisl 
mette insieme, dimenticando , 
le feroci contrapposizioni esi- ; 
stenti nella stessa Cgil, la mino

ranza di coloro che raccolgo- > 
no le firme al referendum ,' 
abrogativo dell'articolo 19 del
lo Statuto dei lavoratori (quel- : 
lo che riconosce alle attuali j 
Confederazioni una presunta 
«maggior rappresentatività») e ; 
la maggioranza di coloro che : 
raccolgono le lirme alla propo- : 
sta di legge per la democrazia 
sindacale lanciata da tutta la 
Cgil. Sono fatti «devastanti», ur
la D'Anioni. E aggiunge: «Non 
possiamo far finta di niente. 
Non possiamo unificare i pa
tronati e poi raccogliere le fir- ; 
me dei lavoratori su proposte . 
diverse». È come se dicesse: , 
«Caro Trentin tu predichi beni 
e razzoli male». Ma perchè tan- • 
la ira contro quella proposta di : 

legge cara alla Cgil? Perchè es- .: 
sa riconosce i diritti degli asso- ' 
ciati al sindacato, ma vuole • 
coinvolgere nelle decisioni an- : 
che tutti i lavoratori interessati • 

ad accordi e contratti. Questo, 
secondo D'Antoni, innesche- ' 
rebbe «un meccanismo di rico- . 
noscimcnto pubblico, un con
trollo da parte dei non iscritti ' 
sulle decisioni di intere orga
nizzazioni di lavoratori». Ma se 
le cose andassero cosi, prose
gue la requisitoria di D'Antoni, 
perchè mai i lavoratori dovreb
bero iscriversi ad un sindaca
to? E toma a spiegare il suo 
modello: un sindacato asso
ciativo che privilegia gli iscritti 
(«sono loro che devono deci
dere» ) . E gli altri lavoratori? 
•Dobbiamo cercare ' ai farli 
iscrivere tutti». Due concezioni 
a confronto dunque tra Cisl e 
Cgil. con la Uil che fa da «pon
te». Ma allora aftinché quel «so
gno» dell'unità diventi realtà 
bisognerà attendere che qual
cuno convinca l'altro. E propo
ste come quelle di seminari 
comuni, senza vincoli discipli
nari di organizzazione, non 

potrebbero -aiutare appunto 
questo dialogo reciproco? Il ri
schio, sennò, è che il sogno ri
manga sogno. L'unica conces
sione che D'Antoni sembra di
sposto a fare riguarda, invece, • 
la realizzazione delle rappre
sentanze sindacali unitarie nei 
luoghi di lavoro. E. alla fine, ' 
dopo una fase di sperimenta
zione, si potrebbe pensare an
che ad una legge di sostegno. 
Sarà inlercssante sentire che 
cosa dirà oggi, su questo pun
to, il neo-ministro del Lavoro , 
GinoGiugni. •• --

Ma c'è un altro aspetto che 
sembra dividere oggi le centra- ' 
li sindacali. D'Ajitoni non è in
fatti nemmeno tanto d'accor
do sulla proposta di Pietro La-
rizza di fare del sindacato una 
specie di levatrice di un polo 
progressista. • La risposta di 
Trentin era tutta puntata sulla ' 
preliminarità dei programmi. Il 
segretario della Cisl dice: «Il 

sindacato non deve legare i 
suoi destini a nessuno, anche 
se deve favorire tulio ciò che 
va nella direzione dei valori 
della solidarietà, del lavoro e 
dello sviluppo». Come dire: 
semmai appoggeremo candi
dati «progressisti» in tutti i «po
li». Il Congresso della Uil. attra
versato da queste impennate 
polemiche, si avvia cosi alla 
sua conclusione (sabato la re
plica di dr izza) . E anche ieri 
molti contributi inleressanti 
negli intervenli dei segretari 
confederali > Franco : Lotito e 
Adriano Musi e del segretario 
dei metalmeccanici Luigi An-
gelclti. E molti anche i contri
buti «esterni» come quello del 

• vice presidente del Csm (Con
siglio Superiore della Magistra
tura), Giovanni Galloni, del 
presidente del Cne! (Consiglio 
Nazionale dell' Economia e 
del l-avoro), Giuseppe De Rita. 

Uva: i sindacati 
contestano 
il piano-tagli 
della Cee 

I tagli alla produzione invo
cati dal commissario Cee 
Karel Van Miert per il via li
bera al piano di ristruttura
zione presentalo dall'Uva, 
hanno suscitato le proteste 
di Fìom, Firn, Uilm. «Preten-

" " " " — ^ ~ ™ " " ^ — ^ ^ ^ ~ dere un taglio di 3 milioni di 
tonnellate di acciaio come conseguenza di un piano di una 
società che sia divenendo a tutti gli clfetti una spa - rileva 
una nota unitaria - significa distruggere per sempre ogni 
aspirazione all'economicità di esercizio della futura Uva. Si
gnifica anche - continua la nota - infliggere un ulteriore defi
cit strutturale alla bilancia commerciale dell'Italia, rendere 
strutturalmente incerte lavorazioni utili per l'economia ita
liana (auto ed elettrodomestici) e minacciare il lavoro di 
decine di migliaia di persone in aree difficili del Paese». I sin
dacati invitano quindi il governo italiano, il ministro dell'In
dustria, Tiri e L'Uva ad assumere «un atteggiamento fermo e 
severo nei confronti della Cee sulle questioni che riguarda
no l'Uva e la trasformazione di tutta l'industria pubblica». 

Gabbie salariali 
Tutti bocciano 
la richiesta 
di Cipolletta 

«Un'anticaglia, un residuato 
d i storia che non serve a nes
suno». Fausto Vigevani. se
gretario generale della 
Fiom-Cgil boccia senza ap
pello l'idea di diversilicare le 

_ ^ ^ _ retribuzioni fra Nord e Sud 
• " " " " " • ^ ^ ~ « • « • i . » — r i | a r l c i a i a mercoledì dal di
rettore generale della Confindustria, Innocenzo Cipolletta. 
«Tirar fuori l'idea delle "gabbie salariali" - aggiunge il leader 
dei metalmeccanici Cgil - equivale all'illusione che deriva 
dal finanziare o sostenere aziende che non sono in grado di 
darsi una loro capacità di competizione». Con una lettera in
viata a Bruno Trentin. dal canto suo il vicepresidente della 
regione Basilicata, Pietro Simonctti, manifesta la preoccupa
zione sua e dei consiglieri regionali per un'orientamento 
che, se adottalo, potrebbe discriminare i lavoratori che sa
ranno impiegati nello,stabilimento Fiat diMelfi. Critico an
che Antonfo Pizzinatb: «IO'capisco che a viale Astronomia 
dopo l'abolizione della scala mobile l'appetito vien man
giando - allenila - ma ripescare l'idea di una dilferenziazio-
ne salariale mi sembra un po'retro». '.-..;•• 

Per Carnei! 
Cerolimich 
arriva 
la liquidazione 

L'assemblea straordinaria 
della Gerolimich, società 
quotala in Borsa che fa capo 
al gruppo Cameli. ha appro
vato ieri a maggioranza la 
proposta dell'azionista di 
controllo di porre la società 

"""""•"^••»»»»»»»»»«•••*•• in liquidazione volontaria. 
Stessa sorte toccherà alla controllata Unione manifatture. Si 
dovrà attendere fino al 14 maggio prossimo, invece, persa-
pere i nomi dei liquidatori della società. Già mercoledì dalle 
banche creditrici era arrivato un sostanziale assenso all'ope
razione. . • ' • • • 

Farmitalia 
Ufficiale 
il passaggio 

"svedesi 
Andreotti resta 

Cambio della guardia ai ver
tici della Farmitalia Carlo Er
ba, il cui 5l'Ai è ormai for
malmente della svedese Pro-

anlicwprltxi cordia. Con il passaggio del-
aij l l 9VCUC9I ,a maggiorana, da Montedi-

son al gruppo svedese, il 
nuovo presidente è Jan Ek-

berg (presidente di Procordia) mentre vicepresidente è Lars 
Lindegrcn (presidente della controllata farmaceutica Kabi 
Pharmacia Italia). Confermato invece come amministratore 
delegato Lamberto Andreotti (figlio di Giulio Andreotti), 
che è anche entrato come executive vice president in Kabi 
Pharmacia. Nel consiglio di amministrazione di Farmiterba • 
è presente anche Hakan Astroem, amministratore delegato 
di Kabi Pharmacia Ab. «Dobbiamo ora unire le attività dei 
due gruppi - ha affermato Lindegren nel corso di un incon
tro con la stampa - in modo da creare una sola forte società 
sul mercato». L'integrazione sarà almeno per ora solo ope
rativa e non comporterà fusioni. Anche per quanto riguarda 
il personale non dovrebbero esservi riduzioni. ' r o .....;, 

~ — FRANCO BRIZZO 

Lunedì 10 maggio 
su jTOiiiifcsi 

speciale sulla democrazia nei luoghi di lavoro 
Il referendum sull'articolo 19 

dello Statuto e la legge sulla rappresentanza 

Scritti di Bruno Trentin, Fabio Mussi 
e Piergiorgio Alleva 

interviste a Gino Giugni e Paolo Cagna 
schede e altre informazioni -, 
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Assicurazioni Generali 

La Consob fa autocritica 
e alza la soglia dell'Opa 
ma il Tesoro la riabbassa 

DARIO VENEGONI 

Economia&Lavoro \ r l , ( T i | | 

• • MILAiNO La riunione del 
consiglio di amministrazione 
delle Generali, prevista per 
questa settimana, ò stata ag
giornata. Tra l'altro il vertice 
della compagnia triestina do
vrà affrontare il problema della 
sostituzione del prof. Mario 
Monti, il quale ha chiesto di es
sere sollevato dall'incarico in 
conseguenza degli onerosi im
pegni che il suo ruolo di rettore 
della Bocconi gli impone. 

Viva attesa circonda la scel
ta che a Trieste si farà sull'ar
gomento. Oltre a Monti dovrà 
essere sostituito anche l'ex 
amministratore delegato Fabio 
Fegitz il quale dopo una rapida 
apparizione al massimo verti
ce della società si e dimesso. 

Nel frattempo perù le grandi 
manovre in vista dell'assem
blea di (ine giugno sono co
minciate. Ha cominciato la 
Consob. martedì, con un prov
vedimento che e l'esplicito ri
conoscimento di un clamoro
so errore di valutazione. La 
commissione ha infatti dichia
rato che ai fini del controllo 
della società non basta riferirsi 
alla quota del 5,96't. detenuto 
direttamente da Mediobanca. 
A questa quota va aggiunta an
che quella (pari al 6.81) che 
la stessa Mediobanca detiene 
in virtù del complesso e discus
so meccqanismo dell'aumen
to di capitale con warrant. 

In altre parole, dice la Con
sob, poiché le azioni in mano 
a Mediobanca saranno le ulti
me ad essere consegnate ai 
sottoscrittori dei warrant, si de
ve intendere che per molti an
ni le Generali potranno stabil
mente disporre di quel pac
chetto per controllare le Gene
rali. La soglia di controllo è 
elevata dunque al 12,7',V,. Solo 
chi supererà quella soglia sarà 
tenuto a lanciare un'Opa sulla 

quota residua del capitale. 
Non si tmttct di un'ipotesi 

astratta. Il finanziere Ernesto 
Preatoni Ila fatto sapere di 
controllare direttamente o in
direttamente il fAi del capitale. 
Fino ad ieri non avrebbe potu
to incrementare tale quota 
senza essere costretto a impe
gnarsi addirittura per l'intera 
capitali/zazzione della com
pagnia. 

Meglio tardi clic mai. La 
Consob. con qualche anno di 
ritardo, riconosce un proprio 
errore e abbassa un po' le ana
cronistiche difese erette a dife
sa della stabilita del controllo 
del Leone di Trieste. Chissà, 
forse il prossimo passo, tra 
qualche anno, sarà quello di ri
conoscere come decisivo per il 
controllo anche il patto che le
ga Mediobanca a Euralux, la fi
nanziaria che figura al secon
do posto nel libro soci. In tal 
caso la soglia dell Opa potreb
be essere innalzata (ino al 18%. 

Il ministro del Tesoro Piero 
Barucci, cui spettava la ratifica 
della scelta della Consob. non 
si è opposto a una misura det
tata dal buon senso. Ma ha vo
luto in qualche modo com
pensarla con un proprio de
creto, con il quale si abbassa
no al 2. 5, 10, 15e20 percento 
le soglie oltre le quali chi ac
quista titoli delle Generali deve 
darne informazione al merca
to. La legge stabilisce soglie 
molto più alte (rispettivamen
te del 10,20.33,50e 75%), ma 
per la compagnia si 0 voluta 
fare una norma ad hoc. L'o
biettivo, ancora una volta, 0 
quello di impedire che qualcu
no possa rastrellare una quota 
significativa mettendo gli azio
nisti di controllo di fronte al fat
to compiuto. Grazie a Barucci 
Cuccia può continuare a dor
mire tranquillo. 

Primo bilancio post fusione 
con Ansaldo, Elsag e Alenia 
Utile a 186 miliardi (+11%) 
Ma crescono anche i debiti 

«Con la vertenza Alenia 
abbiamo rischiato grosso, 
ora possiamo rilanciarci» 
Aumento di capitale in forse 

Finmeccanica al guado 
Fabiani: '93 duro, ma le commesse riprendono 
«Anche il '93 sarà un anno difficile»: il primo bilan
cio di Finmeccanica dopo l'incorporazione di Ale
nia, Ansaldo, Esag offre un saldo netto di 186 miliar
di ma viene ipotecato dalla recessione. Però, svalu
tazione (il ritmo di nuove commesse fa ben spera
re) , il ritomo delia pace sociale in Alenia ed i piani 
di ristrutturazione permettono di guardare al futuro 
con occhi più ottimistici. 

GILDO CAMPESATO 

M ROMA «Il '93 sarà un anno 
diflieile»: l'amministratore de
legato di Finmeccanica Fabia
no Fabiani non fa certo pro
messe allegre ai suoi azionisti. 
Lu recessione generale e le dif
ficolta particolari che incontra
no settori come l'aeronautico 
e la difesa non sono il viatico 
migliore per il gruppo nato 
dall'incorporazione di Alenia. 
Elsag-Bailcy, Ansaldo. Del re
sto, basta guardare ai bilanci 
dei maggiori gruppi aeronauti
ci mondiali per capire che non 
sono tempi di vacche grasse 
per nessuno. Eppure, all'as
semblea degli azionisti riunita 
per il primo bilancio da Fin-
meccanica spa, Fabiani ha vo
luto lanciare un messaggio di 
speranza: la soluzione della 
lunga e dura vertenza Alenia 
crea le condizioni per recupe
rare produttività ed immagine. 
Nessun dubbio sulla condu
zione della vertenza: «Doveva
mo proporzionare la nostra 
capacità produttiva alla do
manda senza aspettare eventi 

che non arrivavano: bisognava 
agire subito». Ma anche un'os
servazione un po' maliziosa: 
«l'SOVi'i del mercato di Alenia è 
nazionale». 

Un'assemblea un po' parti
colare, quella di ieri. Perdio 
era il debutto da spa con tutte 
le tensioni della «prima volta», 
ma anche perche più che di 
bilanci e di dividenti si ò parla
to di vertenze sindacali. Vuoi 
pcrchò ci sono state le conte
stazioni di un azionista-dipen
dente (che qualcuno in sala 
ha chiamato pseudo-azionista, 
come se fosse il numero delle 
azioni o la professione a defi
nire un titolo proprietario), 
vuoi perche l'asprezza dei 
confronto ha creato molte 
preoccupazioni sul futuro di 
quella che oggi 0 il «settore» 
aeronautico: «Abbiamo corso 
seriamente il rischio di perdere 
le commesse dei nostri com
mittenti esteri - ha spiegato Fa
biani rispondendo alle do
mande di un azionista - Ades-

Fabiano Fabiani, amministratore delegalo della Finmeccanica 

so, però, ce le hanno confer
mate. Ci sono le condizioni per 
ripartire anche se dovremo la
vorare sodo per rispettare gli 
impegni occupazionali e pro
duttivi presi col governo». Im
pegni, che, ovviamente hanno 
un corrispettivo in nuovi inve
stimenti pubblici per la difesa. 
Quanto alle aziende ex Ehm 

avute in gestione. Fabiani or
inai le vede in orbila Finmec
canica: «Prima del 30 giugno 
avremo completato il piano 
produttivo. Dopo la valutazio
ne iniziaremo il negoziato col 
liquidatore». 

Il primo trimestre del '93 se
gno un incremento degli ordini 
di 2.000 miliardi, un risultato 

che viene sululato con speran
za anche se <> inferiore ai 2.500 
miliardi dello scorso anno: «Ma 
allora - spiega Fabiani - c'è 
stato un picco per le nuove 
commesse». Un rilancio di fi
ducia che in viale Pilsudsky si 
spera possa contribuire a rav
vivare un titolo un po' spento: 
viaggia attorno alle 1.850 lire 
quando e stato votato un au
mento di capitale con un no
minale di 1.000 lire ed un so
vrapprezzo con uno spread tra 
le 1.100 e le 1.900 lire. L'opera
zione si sfascia7 «Abbiamo 
tempo fino a fine anno - ri
sponde Fabiani - Poi vedremo 
il da farsi. Comunque, non ci 
sono preoccupazioni per la 
nostra tenuta finanziaria». Nel 
'92 l'indebitamento e salito da 
-1.862 a 5.310 miliardi con one
ri finanziari per '189 miliardi. 
Dopo l'impatto negativo sugli 
oneri finanziari, la svalutazio
ne potrebbe ora dare una ma
no: il 40% del fatturato Finmec
canica viene esportato. Il risul
tato operativo '92 è slato di 879 
miliardi ( + 13"ó), il Mol è cre
sciuto del 6%. i ricavi sono pas
sati a 11.078 miliardi ( + 1".',), 
il risultato netto òdi 186 miliar
di. I dipendenti sono scesi da 
56,000 a 51.500. La prima ce
dola offre un dividendo di 180 
lire per le azioni di risparmio e 
di M0 per le ordinane. Oltre al
la sede centrale romana, Fin-
meccanica avrà tre sedi secon
darie: una a Capodichino 
(Alenia), le altre a Genova 
(Ansaldoed Elsag). 

Per la prima volta Assolombarda accetta i contratti di solidarietà 

Vertenza Falck, c'è l'accordo 
Adesso la parola alle assemblee 
Raggiunta l'intesa per la vertenza sui circa mille esu
beri denunciati dal gruppo siderurgico Falck. La 
bozza d'accordo prevede impegni per rioccupare 
parte dei lavoratori «eccedenti» nei nuovi posti creati 
dalla reindustrializzazione dell'area di Sesto. La 
Falck accetta i contratti di solidarietà e rimpolperà 
le indennità della mobilità lunga. Adesso la parola 
passa alle assemblee dei lavoratori. 

GIOVANNI LACCABO 

1 B MILANO. Dopo una no-
stop conclusiva di tre ore nel 
pomeriggio, ieri è stato rag
giunto l'accordo tra sindacati 
metalmeccanici e il gruppo si
derurgico Falck. L'intesa ades
so verrà sottoposta alla valuta
zione dei lavoratori nel corso 
delle assemblee che si terran
no lunedi e martedì prossimi. 

Che il negoziato fosse entra
to nella sua fase conclusiva era 
chiaro, ma l'esigenza punti
gliosa di presentare al giudizio 
esigente delle assemblee una 
onorevole ipotesi di accordo 
ha indotto le parti a trattare ad 
oltranza negli uffici dcll'Asso-
lombarda per trovare una solu
zione diversa dal nudo e crudo 
licenziamento per i circa mille 
lavoratori che l'azienda ha di

chiarato in «esubero». Già l'al
tra sera, mercoledì, il negozia
to si era trascinato durante tut
ta la notte. Ieri mattina le dele
gazioni si erano lasciate, per 
prendersi qualche ora di meri
tato riposo, con in tasca la boz
za di un possibile accordo sul 
quale e stato mantenuto un ri
goroso top secret. La bozza, 
per la verità, prima di tornare 
ieri pomeriggio sul tavolo del-
l'Assolombarda, e stata esami
nata dai sindacalisti assieme ai 
delegati degli esecutivi. Una 
prima, sommaria verifica, pri
ma del round finale. Ma già si 
erano avvertiti i sintomi dì un 
sostanziale clima cambiato. 
Non più aria di rotture, né di 
scontri frontali, come più di 
una volta era accaduto nelle 

precedenti tornate, A quanto 
riferiscono le scarne indiscre
zioni trapelate dai sindacalisti, 
la svolta ò stata resa possibile 
solo dopo che la direzione 
Falck ha assunto l'impegno 
formale a collegare la reindu-
strializzazione dell'area di Se
sto San Giovanni con l'assorbi
mento di buona parte degli 
«eccedenti» nei nuovi posti di 
lavoro che verranno a crearsi. 
Oltre a questo impegno, che il 
sindacato ha considerato fon
damentale fin dalle prime bat
tute del confronto, l'accordo 
dovrebbe prevedere il ricorso 
agli ammortizzatori sociali in 
ampia misura, al punto che dei 
circa mille lavoratori candidati 
all'espulsione, nemmeno uno 
dovrebbe più correre il rischio 
di rimanere senza tutele. A tale 
proposito dovrebbe essere 
previsto il ricorso alla cassa in
tegrazione straordinaria per 24 
mesi e l'utilizzo della cassa in
tegrazione a rotazione. Mentre 
l'adozione della mobilita lun
ga finalizzata al pensionamen
to dovrebbe trovare il concreto 
sostegno finanziario dell'a
zienda che si impegna a rim
polpare le indennità che diver
samente risulterebbero troppo 
basse. Infine, i contratti di soli
darietà che per la prima volta 

verrebbero cosi accolti dall'As-
solombarda, la quale nel ne
goziato ha svolto un ruolo di 
mediazione. Adesso la parola 
spetterà per il giudizio finale ai 
lavoratori. 
In totale i posti di lavoro a ri
schio sono 1.159, a Sesto. Bol
zano e Vobarno (Brescia). Se
condo una prima sommaria 
«lettura», la parte più comples
sa dell'accordo riguarda pro
prio la creazione di nuovi posti 
in rapporto alla reindustnaliz-
zazionc. Oggi esistono garan
zie che l'area non sarà «di
smessa», nò utilizzata per altri 
fini, e tuttavia rimane il proble
ma non lieve di raccogliere ri
sorse e capacità produttive che 
possano sostituirsi alla tradi
zionale produzione siderurgi
ca degli stabilimenti di Sesto 
San Giovanni. Mentre sono or
mai inesistenti le speranze, na
te nelle scorse settimane an
che sull'onda degli screzi tra 
Alberto e Giorgio Falck, di una 
ripresa dell'attività siderurgica 
del gruppo, ora drasticamente 
impegnata a contrastare la 
grave crisi dell'acciaio e la 
competizione a livello euro
peo. Il ridimensionamento de
gli impegni produttivi era stato 
sancito con la disattivazione 
del forno T5 del Concordia. 

Nuovi modelli e investimenti per espugnare l'Europa 

Iveco landa la sua sfida: 
noi protagonisti del 2000 
Tanto nelle automobili che negli autocarri calano le 
vendite della Fiat. Ma le due crisi sono diverse. L'Ive-
co, malgrado la congiuntura avversa, recupera quo
te di mercato in Europa, perché con uno sforzo ec
cezionale di investimenti ha già rinnovato l'intera 
gamma dei suoi autocarri. E l'amministratore dele
gato Boschetti prevede che l'iveco sarà uno dei tre 
costruttori europei «sopravvissuti» nel 2000. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE COSTA 

M TORINO Entrambi i mag
giori settori della Fiat, automo
bili ed autocarri, accusano cali 
drammatici di fatturato ed utili. 
Ma le analogie si fermano qui 
e per il resto le due crisi pre
sentano caratteristiche oppo
ste. La prima rilevante differen
za ò che la Fiat-Auto cominciò 
a perdere quote di mercato in 
Italia ed in Europa assai prima 
che le vendite crollassero, 
mentre l'iveco recupera quote 
di mercato proprio nel pieno 
della crisi: dal 19,5"', in Europa 
alla fine del '^2 ò salito nel pri
mo trimestre di quest'anno al 
20,7"', con buone probabilità 
di arrivare al 21-22'A,. Ciò signi
fica che mentre altri costruttori 
accusano cali di fatturato del 
20?i',, l'iveco potrà limitare la 
perdita in questo difficile anno 

al 14-15'.',,. 
Queste diverse «performan-

ces» derivano da una seconda 
fondamentale differenza. La 
Fiat-Auto ha un forte ritardo ri
spetto alla concorrenza, l'ive
co invece ha appena finito di 
rinnovare tulte le gamme dei 
veicoli da 6 a 85 tonnellate, 
realizzando in soli due anni 
decine di nuovi modelli. Non 
solo, ma con investimenti sen
za precedenti in questo settore 
(olire 5.800 miliardi in 7 anni) 
ha ristrutturato e razionalizza
lo i suoi stabilimenti in Italia, 
Francia, Germania, Spagna, 
Gran Bretagna, abbassando tra 
l'altro il punlo di pareggio da 
120.000 a 95.000 veicoli l'an
no. Ed anzichò farc.solo chiac-
chcrc sulla «Qualità totale», ha 
progettato veicoli modulari 

che permettono di offrire ad 
ogni cliente un camion «su mi
sura» per le sue esigenze di la
voro. 

Ecco perchè, nel presentare 
ieri al Lingotto gli ultimi nuovi 
modelli - le gamme «Eurotrak-
ker» (veicoli da cantiere e da 
cava) ed «Eurostan, (per tra
sporti pesanti su lunghe di
stanze) - l'amministratore de
legato dell'lveco, Giancarlo 
Boschetti, ed il resposabile 
commerciale, Jean-Pierre Le-
(ebvre, hanno manifestato mo
derato ottimismo. Un bene 
strumentale come il camion, 
ha detto Boschetti, risente del
la recessione che domina l'Eu
ropa: le vendite di autocarri 
pesanti si sono addirittura di
mezzate rispetto al 1989 (da 
180.000 a 90.000). Ma il deficit 
(180 milioni di fiorini olande
si ) che l'iveco ha accusato nel 
1992 ò derivato prevalente
mente dal risanamento della 
spagnola «Pegaso» (che per
deva 15 miliardi di pesetas). 
Nel prossimo futuro l'iveco po
trà tornare ad autofinanziarsi. 
E Boschetti si è spinto a preco
nizzare che nel 2000 rimarran
no in Europa solo tre grandi 
costruttori di camion: il gruppo 
Daimler-Benz, il gruppo Re-
nault-Volvo ed appunto l'Ivo-

Democrazia in fabbrica? Non basta un accordo... 
A Bologna un convegno promosso 
da Camera del Lavoro e Ires 
con alcuni dei massimi esperti 
internazionali sulla progettazione 
della partecipazione nelle imprese 

RAFFAELLA PEZZI 

• I BOLOGNA. «Non vorrei es
sere pessimista», sembra scu
sarsi in anticipo. «Ma il futuro 
in cui il lavoro è più libero e 
democratico è già avvenuto, 
ce lo siamo lasciato alle spal
le». Pensa al modello svedese, 
Pelle Ehn, uno dei massimi 
esperti di progettazione orien
tata al lavoro e di democrazia 
d'impresa, a Bologna per un 
convegno internazionale orga
nizzato dalla Camera del lavo
ro centenaria in collaborazio
ne con l'Ires nazionale su «La
voro, democrazia, libertà». «E 
in fase di erosione», dice. Da
nese, autore di un volume tra
dotto in Italia per volontà della 

Fiom col titolo «L'informatica e 
il lavoro umano», il professore 
venuto dal Nord ò simpatico, 
affascina quando sembra an
dare un po'fuori tema per fru
stare le società che amano de
finirsi post moderne. «La vita e 
uno stile e una moda, la since
rità non ò più di moda e pre
valgono il sospetto e la diffi
denza, le sottoculture fram
mentate e le analisi parziali. 
Abbiamo perso l'innocenza». 
Sorridono i sindacalisti italiani, 
quelle sono cose che c'entra
no, eccome, col loro tentativo 
di far entrare la democrazia 
nelle fabbriche. «Senza fiducia, 
si sviluppa un rapporto buro

cratico, non democratico», 
conferma anche il professor 
Hans van Bcinum, del centro 
per il lavoro di Stoccolma. Pel
le Ehn immagina una fabbrica 
co-progettata, manager, lavo
ratori e Stato insieme, il lavoro 
altamente specializzato orga
nizzato a gruppi. E immagina 
che, a un certo punto, venga 
chiusa, soldi e ricchezza uma
na buttati via. Pensa alla legge 
svedese che aveva sancito 
l'obbligo per gli imprenditori 
di discutere col sindacato, che 
la svolta conservatrice ha get
tato. «Tulte queste conquiste 
vengono criticate, disperse». 

A distanza di un mese, la 
Cgil emiliana torna sullo stesso 
tema. Democrazia nelle im
prese, autonomia e creatività 
del lavoro. E lo fa mettendo a 
conlronto esperienze di paesi 
diversi. Coordinatore del pro
getto, Francesco Garibaldo, di
rettore dell'lres. che insiste: «Fi
no a qualche anno fa sarebbe 
stato giudicato un argomento 
vecchio stile. Oggi ò centrale, 
ma la strada non ò spianata. 
Anzi. Tutti si pongono il pro
blema della valorizzazione del 
lavoro umano. Però non tutti lo 

risolvono nell'unico modo. 
Autonomia, collaborazione, 
creatività possono voler dire 
cose assai diverse. Può succe
dere che l'aumento delle com
petenze richieste si traduca in 
una polarizzazione: da una 
parte pochi capaci, dall'altra la 
massa dei nuovi dannati, lavo
ratori assunti magari pari ti-
me». All'imprenditore il lavoro 
qualificato serve, purché la de
mocrazia resti fuori dai cancel
li. A cercare di mettere insieme 
partecipazione e democrazia 
in Italia ci sta pensando solo il 
sindacato. Meglio, un pezzo di 
sindacato, la Fiom per prima 
con la scelta della codetcrmi-
nazione. Ora la Cgil, non anco
ra tutta convinta. Fuori, siamo 
quasi all'anno zero. Non c'ò 
nulla che assomigli agli istituti 
per il lavoro esistenti nel Nord 
Europa, mondo della ricerca e 
sindacato nemmeno si cono
scono. Eppure, da II non si 
sfugge, dicono a Bologna, ar
mati di un bel pacchetto di 
contratti aziendali che, se non 
sono ancora vera codetcrmi-
nazione, almeno ci provano. 
Le esperienze straniere inse
gnano, ma un modello da im

portare non c'ò. «Ci sono pezzi 
che potrebbero essere messi 
insieme. Da una buona combi
nazione tra l'esperienza scan
dinava, quella tedesca e la no
stra di contrattazione azienda
le, si potrebbe avviare un pro
cesso creativo e non ripetitivo», 
dice Garibaldo. Che. però, 
messi da una parte modelli e 
formule, chiede: «Ma la gente 
vuole partecipare? La trasfor
mazione ò un occasione per 
migliorare o una tragedia, un 
incubo?» Problema non da po
co, che chiama in causa diret
tamente il sindacato e la sua 
democrazia: rappresentativa o 
partecipativa? O tutte due as
sieme? 

A gettare il sasso, ci hanno 
pensato sia Pelle Ehn che van 
Bcinum. Il primo domandan
dosi: «Quali errori abbiamo 
commesso? Un limite, forse, ò 
stato quello di concentrarsi 
troppo sulla democrazia rap
presentativa, lasciando sullo 
sfondo quella partecipativa». Il 
secondo concludendo: «Non si 
possono fare passi in avanti 
nella democrazia partecipati
va senza assestare colpi a 
quella rappresentativa». Ma c'è 

un'altra sollecitazione che i 
due studiosi hanno rivolto ai 
sindacalisti invitati in una sa-
lelta della nuova (e deserta) 
sede del «Polo scientifico e tec
nologico» bolognese. Non ba
sta definire regole, negoziare 
le condizioni della partecipa
zione. Pelle Ehn lo ha detto co
sì: «Il sindacalo deve insegnare 
ai suoi membri come parteci
pare, oltre che offrire loro la 
possibilità di farlo». Abbando
nati i toni pessimistici, questa 
volta immagina un sindacato 
riformato che «nel campo delle 
nuove regole democratiche 
abbia un ruolo maggioro, per
chè superata la lotta di classe 
si instauri «un dialogo aperto e 
libero, mediato dalla razionali
tà demnocratica». È il passag
gio che più si inserisce nel di
battito sindacale italiano. E lo 
coglie Achille Ardigò, quando 
ricorda che il modello della 
qualità totale salta si regole e 
sindacato ma punta al coinvol
gimento vero e diretto dei lavo
ratori. E voi, non rischiate di 
essere spiazzati, troppo intenti 
come siete a definire norme, a 
costituire «commissioni parite
tiche»? Duccio Campagnoli, 

lettere-

segretario della Camera del la
voro di Bologna, ammette: «SI, 
la democrazia d'impresa non 
è solo confronto tra noi e i diri
genti, ma deve diventare nuo
va comunicazione tra i lavora
tori». Dunque, la codetcrmina-
zionc deve essere arricchita 
con un po' di qualità totale? «In 
parte sì. Abbiamo pensalo che 
(osse sufficiente contrattare le 
procedure, e poi tutto sarebbe 
stalo automatico. Invece no. 
oggi viene chiamato in causa il 
livello di comunicazionee di 
interrelazione tra soggetti». La 
soluzione? «Stabilire regole 
meno rigide, formule che con
sentano al lavoratore di inter
venire giorno dopo giorno, di 
dire davvero la sua. insomma, 
dobbiamo accettare la sfida 
della qualità totale e non limi
tarci a contrapporre regole 
che, alla fine, scavalcano i la
voratori stessi». E questo sinda
cato è all'altezza? No. «Penso 
sia necessario rivisitare l'orga
nizzazione di tulte le istituzioni 
democratiche», esorta Pelle 
Ehn. Campagnoli va sul sicuro: 
«Tutti i discorsi che stiamo fa
cendo presuppongono un sin
dacato ricostruito». 

Il mutuo 
di un ente 
pubblico non 
è deducibile 

M Sono un cittadino di 
quest.i Repubblica, orgo
glioso del suo paese e di ciò 
che esso ancora rappresen
ta per il mondo intero e mal
grado tutti i suoi guai, sul 
piano della cultura civile e 
democratica Sono annichi
lito per quanto ci sta acca
dendo, ma conservo fiducia 
nella giustizia e nelle capa
cità di recupero della nostra 
gente. Sono quasi dispiaciu
to di sovrapporre agli enor
mi problemi che incombo
no su di noi. questa mia ri
mostranza che, me ne ren
do conto, vista dal vostro os
servatorio, è piccola cosa. 
Tuttavia è un'azione che re
puto necessaria per due 
semplicissimi motivi Prima 
di tutto sono certo di non 
costituire un caso estremo 
ed unico per il quale non 
fosse ragi, fievolmente pos
sibile avere le necessarie at
tenzioni giuridiche. Sicura
mente mólti cittadini, alme
no nella mia regione, si tro
vano nella situazione che 
descriverò. Il secondo moti
vo, ed è il più importante, 
trova dimora nella convin
zione che l'esercizio della 
giustizia non possa mai pre
scindere dai concetti di 
equità e di uguaglianza in 
capo alla società e a tutte le 
sue espressioni. E vengo al 
mio caso. A costo di sacrifi
ci, credo immaginabili, a ca
rico di tutta la mia famiglia, 
ho ristrutturalo la casa che 
fu dei miei avi. Per questo la
voro, con decreto del presi
dente della giunta regionale 
del Friuli-Venezia Giulia, ho 
ottenuto fra il 1987 ed il 
1988, un finanziamento, 
gravalo, come è ovvio che 
sia, da ipoteca a favore del
l'Ente Regione. Equiparan
do questo Imanziamcnto ad 
un normale mutuo ipoteca
rio, avevo diritto alla deduci-
bilità della quota interessi 
dai miei redditi. Oggi questo 
non mi è più consentito per
chè l'interpretazione che la 
commissione tributaria cen
trale ha attribuito alla vigen
te normativa fiscale (parere 
5987 del 1/9/ -91J. limita 
questo beneficio ai soli fi
nanziamenti regolati da un 
contratto di mutuo ipoteca
no, nella accezione più 
strettamente tecnica del ter
mine, svilendone l'aspetto 
sostanziale costituito, ap
punto, dall'esistenza di un'i
poteca. Così gli interessi dei 
mutui ipotecari stipulati con 
gli istituì di credito sono de
ducibili, mentre quelli relati
vi ai finanziamenti gestiti di
rettamente dall'ente pubbli
co, benché ugualmente co
perti da ipoteca sull'immo
bile oggetto del finanzia
mento, non lo sono. Sono 
milioni di lire, erose al reddi
to, che si aggiungono al far
dello di imposte che pesano 
anche sulla prima casa di 
abitazione, la cui realizza
zione invece doveva, e do
vrebbe ancora, essere in
centivata. Ho la bontà di 
credere che all'origine di 
questa impostazione vi sia
no motivazioni oggettiva
mente comprensibili sul pia
no procedurale e fiscale, ma 
dubito che esse possano es
sere, al tempo stesso, consi
derate giuridicamente inec
cepibili. Sono certo che sì 
troveranno tempi e modi 
per porre fine a questa de-
scriminazione, seppure pic
cola nel mare dei nostri pro
blemi. Cordiali saluti. 

Danilo Del Piero 
Koveredo in Piano 

(Pordenone) 

Ira Napoli e provincia I. l'in-
iium.iim'nlo imi^T.rrsa. il 
Iraflico l.inque (la velocità 
dei bus e di L' km ' I n . Ira-
sporti e ospedali sono a dir 
poco pietosi 

K i consiglieri napoletani7 

Ben 20 sono sotio UH luesta 
( 12 in carica e 8 diinissiuna 
ri), l'ex sindaco socialista 
Nello l'olese versa agli arre
sti domiciliari mentre il pre
sidente della Regione, il de
mocristiano Nando Clemen
te di Sun Luca linisec ni ga 
lera 

l-a classe politico-mipren 
ditonale razziatncedi Napo
li è travolta dagli scandali re
lativi alla gestione del dopo-
terremoto, al Livori |X?r i 
mondiali del 1990 (Piazzale 
Tecchio, Stadio Sun Paolo, 
Linea Tranviaria Rapida - la 
lumosa Ltr mai completata 
- ) . alla Nettezza Urbana, al-
l'Anas, alle Usi, agli ospedali 
e ad appalli vari 

E mentre emergono scon
certanti stretti rapporti Ira 
politici, imprenditori e ca
morristi e trapela la sconv-
gente verità sul caso Cirillo-
Brigate Rossi-, il nuovo sin
daco di Napoli è il gavianeo 
Tagliamonte e gaviunei so
no taluni suoi assessori, in 
barba a ogni sedicente rin
novamento strombazzalo 
dai partiti di regime li dopo 
che i grassi maiali del redi
me hanno malgovemato ar
ricchendosi in questi anni a 
s|x\se del contribuenti, sa
ranno proprio questi ultimi a 
doverne subire le conse
guenze, tra aumenti di tarif
fe, di tasse e di licenziamen
ti1 

Il lutto mentre il principa
le quotidiano della città. «Il 
Mattino», demonizza il lavo
ro dei magistrati di Mani Pu
lite, spregiando la pubblica 
opinione che reclama un 
cambiamento e sostenendo 
anche i più sfaciati tentativi 
sottrarsi alla legi^e. Che ver
gogna' Questa povera Na
poli, distrutta da Cava, Po
micino. Di Donato, De Lo
renzo e campari, Napoli 
clientelare e Ionizzata, la 
Napoli umiliata da una im
monda lobby politico-affari
sta, che chiedo un tuo com
mento. Cordiali saluti. 
', Ing. Sergio Perez ò> Vera 

' ' '• Napoli 

Hanno umiliato 
Napoli 
ma restano 
insella 

^ B Caro direttore, 
desidero richiamare la tua 

attenzione sul caso Napoli: 
il Comune affonda dichia
rando bancarotta con un 
passivo di 2mila miliardi e, 
dopo aver contratto mutui 
onerosissimi (80 miliardi 
con il Banco di Napoli e 180 
miliardi per costruire par
cheggi tuttora inesistenti), 
rischia pignoramenti di beni 
per centinaia di miliardi: le 
Aziende municipalizzate 
(Alan, Actp, Centrale del 
Latte e Acquedotto Munici
pale accumulano deficit 
stratosferici (750miliardi in 
J anni); la disoccupazione 
dilaga (700.000 didoccupati 

Votare, sì 
ma con 
le regole 
cambiate 

• • Caro Direttore. 
dopo il voto della Camera 

su Craxi, la tentazione di an
dare alle elezioni, per un 
partito che si era posto co
me obiettivo la concessione 
di tulte le autorizzazioni a 
procedere, è forte e trova 
giustificazione nell'esigenza 
di ridare la parola ai cittadini 
visto che onnai c'è uno iato 
profondo tra Parlamento e 
po |»lo . Proviamo a prospet
tare, perù, quale sarà lo sce
nario politico-istituzionale 
dopo le elezioni che si svol
gerebbero con due sistemi 
elettorali distinti. Al Senato i 
partiti non potrebbero can
didare persone inquisite, 
che comunque, se fossero 
candidate difficilmente ver
rebbero elette. Diversamen
te le cose alla Camera. Chi 
infatti per anni ha elargito 
posti e favori di ogni genere 
a migliaia di persone iroverà 
sicuramente i voti necessari 
per essere eletto in collegi di 
più di un milione di persone 
(qual è il mio, quello d'A
bruzzo). Avremmo, dun
que, non soltanto due Ca
mere elette con due sistemi 
elettorali diversi con conse
guenze dal punto di vista 
istituzionale gravissime e 
non de! tutto prevedibili, 
ma, cosa ben più preoccu
pante, solo il Senato sareb
be eletto con il sistema elet
torale che il popolo ha scel
to (è assurda dal punto di 
vista giuridico la tesi per cui 
il popolo avrebbe preferito il 
maggioritario al proporzio
nale soltato per il Senato) e 
solo il Senato sarebbe «one
sto»: la Camera invece sa
rebbe eletta con un sistema 
che il popolo ha rifiutato. 
Per evitare tutto ciò. il Pds 
dovrebbe proporre alle for
ze sane del Parlamento di 
mettere da parte, per il mo
mento, la questione del tipo 
di sistema maggioritario da 
adottare al Senato e adope
rarsi per approvare un siste
ma maggioritario per la Ca
mera. Solo successivamen
te, quando il Paese sarà 
uscito dalla gravissima situa
zione politica in cui si trova, 
potranno essere alfrontate 
le questioni riguardanti il ti
po di maggioritario e la 
grandezza dei collegi. 

Stefano D'Andrea 
Avezzano 



Culttir 
Irving Howe, 
intellettuale 
contro i cow-boy 

Una 
manifestazione 
di protesta 

\ negli Usa 

GIANCARLO BOSETTI 

M I, uomo di 72 anni 
morto I altra sera all'ospeda
le Monte Sinai di New York, 
dove era giunto il giorno pri 
ma per un infarto, menta di 
occupare nella storia della 
e ultura un posto decisamen
te maggiore della ristretta 
notorietà che l'Europa gli ha 
riconosciuto Irving flowc 
era certo uno dei critici più 
influenti degli Stati Uniti, un 
protagonista della scena let
teraria newyorchese ed un 
tipico esponente dell intel
lettualità ebraica che ha in 
Suesta citta la sua capitale 

agli studi bii Faulkner a 
quelli sulla letteratura yiddi
sh (fu lui a convincere Saul 
Bcllow a tradurre in inglese 
Isaac B Singer e a farlo cosi 
conoscere al mondo intero) 
fino agli interventi sui narra
tori americani dell ultima 
generazione cui dedicava lo 
sue note su "The New Repu 
blic e altrove Howc ac
compagnò lungo tutta la sua 
vita alla professione di criti
co e di accademico della 
letteratura almeno due altre 
passioni di altrettanta im
portanza e coltivate con 
eguale rigore quella per la 
storia e quella per la politi
ca Irving Howc e stato an
che fondatore, nel 1954 e 
direttore di "Dissent', la rivi 
sta trimestrale dell intellet
tualità liberal e democratica 
in senso lato, il cui marchio 
distintivo è da ricercare non 
solo in un orientamento po
litico progressista ma alme
no altrettanto nella qualità 
scientifica dei collaboratori 
Sulla rivista, che I lowe ha di
retto finora insieme a Mi
chael Walzer e a Mitchell 
Cohen, passano le idee più 
aggiornate e le firme più im
portanti del pensiero sociale 
americano da Albert Hir-
schman a Richard Rorly da 
Daniel Bell e Marshall Ber-
man E si tengono le anten
ne sempre orientate, con la 
lucidità che deriva solo da 
un grande lavoro, su quanto 
accade nel dibattito euro
peo in Francia come in 
Svezia o persino in Italia 
Ma si e preparato il terreno 
anche alla nuova generazio
ne di economisti sociologie 
filosofi che poi hanno mes
so insieme il programma e 
la squadra di Clinton In
somma "Dissoni" e la culla 
di un certo snobismo radica 
le che autorizza a definire gli 
intellettuali che vi ruotano 
intorno come una olite o 
ancora meglio, come una 
controllile Ma il distacco 
psicologico dal potere nu
trito anche dal disprezzo per 
i misfatti dell'epoca dei cow-
boys Reagan-Bush non ha 
impedito a questo gruppo di 
sostenere alcuni progetti 
sulla scuola, l'università gli 
investimenti pubblici che 
adesso la Casa Bianca ha 
fatto suoi Quando I ho in 
contralo I ultima volta nel 
suo appartamento-studio a 
New York, noli estate del 
'91, Irving Howo ostentava 
una totale sfiducia nelle 
possibilità del Partito demo
cratico di rimontare su Bush 
Le sorti dei progressisti ame
ricani'' «Quello che possono 
fare in questo paese • diceva 
Howe • e rendere testimo
nianza, essere i testimoni se
ri della loro epoca Niente di 
più» Intanto però pubblica
va le proposte di program
ma di Robert Rcich e he ora 
e diventato ministro del la
voro di Clinton In un modo 
davvero singolare Howe era 
anche un leader politico In 
efletti ora proprio il capo di 
un gruppo i Democratic So
cialisti of America, dolati di 
una struttura politica da par
tito con il simbolo della ro
sa stretta in un pugno, con 
una presidenza una vice 
presidenza e un comitato 
politico nazionale I lowe 
raccontava, ironizzando di 
quando aveva rappresenta
to gli Stati Uniti alle riunioni 
dell Internazionale sociali 

sta un pò come i comunisti 
della Repubblica di San Ma
rino andavano a quelle della 
Terza Internazionale Aveva 
infatti ereditato il ruolo di 
leader dopo la morte di Mi
chael Hamngton, altro stori
co esponente di quella tcn 
denza ultraminontana che 0 
stato negli Usa il socialismo 
democratico Ultraminonta 
ria in termini di voti ma non 
senza influenza almeno in 
due direzioni verso l'intel-
Icttualita progressista ameri
cana come si e visto per 

Dissent' ebraica e non so
lo (del gruppo fa parte an 
che il leader intellettuale ne
ro Cornei West) e verso il la
burismo britannico presso il 
quale soprattutto grazie ai 
legami tra Hamngton e Kin-
nock, le idee dei usa aveva
no un certo peso II newyor
chese Howe questo singola 
re intellettuale che si trovava 
a suo agio tra i grandi scritto
ri dell Ottocento e del Nove 
cento da Sthendal a l'urge-
nev. da Si Ione a Koestler 
come tra le dispute della In
ternazionale comunista 
(scrisse anche una stor.a 
del Partito coriunista ameri
cano e una biografia di 
Trockv) può essere ncordu-
to anche per il suo libro for
se più noto World of Our 
Fathers (Il mondo dei no
stri padri) una stona delle 
emigrazioni dall Europa del
l'Est agli Stati Uniti Ma e e 
un altro modo di designare 
'a sua figura, che a me pare 
molto pertinente e che forse 
non sarebbe dispiaciuto 
neanche .* lui Howe 0 stato 
anche lo storno americano 
che ha cercato di completa
re la risposta alla domanda 
formulata nel 1906 da Wer
ner Sombart Perche non 
c'è il socialismo negli Stati 
Uniti' Vi dedicò un bel li
bro "Socialism and Ameri
ca ' in cui si spiegava come 
la tradizione socialista in 
quel paese quella di Euge-
ne Debs e di Norman Tho
mas che pure aveva rag
giunto all'inizio del secolo 
una certa consistenza anche 
elettorale, fino al 6 per cen
to fosse poi declinata a cau
sa di un settarismo profondo 
dei socialisti americani Ol
tre alle cause definite dallo 
storico tedesco (la mancan
za di un passato feudale e 
un minor senso delle distin
zioni di classe la prosperila 
matonaie la maggior mobi 
Illa sociale la frontiera aper 
ta e la disponibilità di terra 
il sistema politico e il tipo di 
bipartitisiio), Howe ci ha 
raccontato la natura di uno 
spirito minoritario e di setta 
che non era di origine bol
scevica ma figlio della rigi
dità protestante Lo stalini
smo poi dette alla sinistra il 
colpo decisivo, che impedì a 
una corrente socialista di af
fermarsi nella vita politica 
americana a differenza che 
in Europa II carattere essen
zialmente intellettuale del 
gruppo che ha fatto capo a 
Irving I lowe. a Michael Wal
zer e a Dissent' ha consen 
tito la massima libertà nella 
ricerca La riflessione della 
rivista e orientata negli ulti
mi anni ali analisi della crisi 
delle forme tradizionali del
la sinistra, anche se Howe 
continuava a definirsi so 
cialista e moderato' Il 
New York Times ha raccon
tato ieri la battuta con cui 
negli anni Sessanta, replicò 
a uno studente che lo accu
sava di mancare di spirito ri
voluzionario e di essere un 

lacchO dello status quo" 
•Lei sa che cosa sta per di
ventare' Lei sta per diventa
re un dentista" Ma era «mo
derato» a modo suo In una 
intervista che mi detto per 
I Unità nel gennaio del 90 
diceva «Se e e una differen
za tra essere socialis'i e so
cialdemocratici preferisco 
la prima definizione perchè 
voglio mettere 1 accento sul-
1 idea di una società diver
sa» 

Media, consumi, 
comunicazione: 
la sociologia 
italiana è passata 
dall'analisi 
delle classi 
allo studio 
degli stili di vita 

La società 
dei costumi 

«Questo paese 
è un calderone, 
uno straordinario 
osservatorio 
dei mutamenti 
Eppure la nostra 
disciplina non 
va oltre confine» 

M Ci fosse un apposito mi 
mero verde sarebbe il caso di 
chiamarlo, in questo periodo 
Tangentopoli scompagina 
menti elettorali intreccio cri 
minalita politica crisi occupa 
zionale. cambiamento negli 
stili di vita rei>istenze-e adesio 
ni al «passaggio post-Industria 
le», crisi della religione e rina
scita della religiosità identità 
culturali in moto frenetico Ce 
n'e abbastanza per assillare 
coscienze individuali e movi
menti collettivi per decretare 
lo stato di -anomia di crisi gè 
nerale dello regole che a parti 
re da Emile Durkheim (.del cui 
primo libro Ui divisione del la 
varo sociale ricorre quest an
no il centenario) ha segnato il 
linguaggio sociologico 

Ma il numero verde della so 
ciologia italiana non e ò, la ri 
cotta agognata per capire con 
certezza il convulso cambia 
mento non apparo dietro I an 
golo 

«È scoraggiante considerare 
la rapidità di molti cambia 
menti sociali - afferma Carlo 
Marietti docente di Sociologia 
generale a Tonno - La fabbri 
ca i partili la scuola e un tur
binio di modificazioni, od una 
disciplina aperta come la no 
s t racche in più e storicamente 
inscindibile da una cultura di 
riforma sociale fa fatica a do 
scrivere o a spiegare i nuovi fé 
nomcni» 

«Se pensiamo ai padri fon 
datori della sociologia e so 
prattutto a Durkheim - dice 
Loredana Sciolla che insegna 
sociologia delle religioni a \ I 
ronzo - cogliamo una fiducia 
straordinaria nelle possibilità 
della nostra disciplina La 
scienza sociale oggettiva do
veva costituire la base della 
politica e della società Li so 
cictà di Durkheim era la I ran
cia della terza Repubblica oc 
correva rifondare una solida 
nota creare un cemento per 
1 organismo sociale dell epo 
ca Oggi e e,imbiuto tutto vi 
viamo un mondo plurale 
frammentato differenziato 
Quella fiducia cosi positiva e 
venuta meno Piti la sociologia 
e stata in grado di dare conto 
di questi mutamenti e più si è 
interrogata criticamente sulla 
sua stessa possibilità di defini
re grandi quadri di tipo evoluti
vo E cominciata un autonflos 
sione che ormai 0 parto del no 
slro modo di fare scienza so 

CldlO' 
«Con un certo schematismo 

si può rappresentare la nuova 
stagione della sociologia Italia 
na come un passaggio stralcgi 
co dal lavoro alla cultura -
dice Pierpaolo Giglioli docen 
te di Sociologia della comuni 
cazione a Bologna " che ha in 
trodotto in Italia la uni rosocio-
logia d. Goffman e I etnomcto 
dologia filone della sociologia 
radicalo nord americana - Il 
problema non e solo 1 oggetto 
di ricerca dagli operai ai me 
dia o ai consumi culturali I-
che per tutti gli anni 70 ad 
esempio non si e condotta 
una ricerca sena sugli stili di vi 
ta degli operai che avrebbe 
potuto illuminare sulle trasfor
mazioni interne al ceto sulle 
differenziazioni di modello di 
riferimento culturale I accen 
to dominante sin f itton strut 
turali privilegiava il dare voi e 
agli altri o non I ascoltarli l 

1 ascolto presuppone un tas 
so maggiore di conoscenze 
un più ampio spettro di acqui 
stzioni teoriche e dunque di 
capacita esplicative» 

\M questione non si modifi 
ca gonfiando o restringendo, 
come un soffietto i campioni 
rappresentativi di un certo uni 
verso e una questione di 
•sguardo sociologico» su por
zioni eli realtà giudicata signifi
cativa Lo sguardo dedicato al-
I interazione al co-agire di in
dividui dotali di soggettività ol
tre che di un contesto di azio 
ne ha prodotto visioni prò 

gressivamcnte più estese della 
vita sociale Soprattutto ncg'i 
anni 80 la sociologia ha preso 
a indagare con una certa m 
tensita i fenomeni comunicati 
vi olfrondo anche una sponda 
organizzativa agli studi sui me
dia che molto discipline non 
erano state in grado o aveva
no rifiutato di offrire 

«L abitudine della nostra di 
sciplina sembra quella di co
minciare sempre in salila Cre
do che I idea che ci si possa fa 
re dall esterno 6 che la sociolo 
già preferisca occuparsi prova 
lentemontc di disgrazie o che 

sia una specie di Cassandr i 
delle scienze sociali - dico Ma 
rio Morcellini che insegna So 
ciologia a Roma e che e tra gli 
organizzatori del nuovissimo 
corso d. laurea in Scienze dell i 
comunicazione - Per un lungo 
tratto hanno prevalso i toni e 
gli interrogativi più apocalittici 
sui possibili effetti dei media 
sul grande pubblico Come i 
media entrino noli arena del 
conflitto sociale, come si strut 
turino i consumi mediali dei 
diversi tipi di pubblico eomo i 
media stiano assumendo il 
ruolo di nuova agenzia di so 
cializ/azione per i giovani so 
no tutte questioni che vanno 
oltre I isterilito dibattilo tra i hi 
ancora grida ali omologazione 
e chi si pasce per ti luccichio 
della modi mila E sono que 
stiom che richiedono strunie ì 
Ho attrezzature nuovi» 

Quest ultimo aspetto som 
bra aver prodotto negli ultimi 
anni dei risultali per quante) ri 
guarda la formazione universi 
lana dopo olire un ventennio 
di sperimentazioni o con un ri 
tardo evidente rispetto a tutti i 
paesi industrializzali dopo la 
precorritrice Facoltà di 1 rcnto 
si sono rese autonomo nche 
Romti e Urbino creando un 
palinsesto composto ^\a un 
biennio di base più impegnati
vo del passato e da un altro 
biennio a sei indirizzi icuitito 
li fcomumcuzioni di massa 

STEFANO CRISTANTE 

ambiento lavoro e organizza 
zioni complesse socio-antro-
pologico o dello sviluppo pia 
ubicazione sociale o politico 
sociale) sembrano voler-
smontare la figura un po ' vaga 
e indeterminata del vecchio 
laureato in sociologia per 
ere-are forme duttili di speciali 
smo 

Questo nuovo ordinamento 
accademico che i sociologi 
chiamano islituzionalizzazio 
ne della disciplina (compren
sivo anche del riordino dei cor 
si di laurea a Napoli e Salerno 
e dei lancio futuro di quelli di 
I orino e Milano) va nella dire
zione di adeguare il sociologo 
alla complessità sociale Ma ia 
società e i suoi punti nevralgici 
«sentono il molo del sociolo 
SO' 

«Se pensiamo alle grandi 
questioni istituzionali alle 
commissioni ministeriali ma 
anche alle strutture organizza 
tive della Rai corto non possia
mo dire che i sociologi siano 
considerati degli interlocutori 
costanti - dice Alberto Abruz
zese d.i quest anno a Roma 
nella nuova cattedra Ji Socio
logia delle comunicazioni di 
massa - Noi campo delle co 
mumcuzioni il vecchio tipo di 
saperi delle corporazioni ha 
trovato una collocazione ì so 
ciologi no Gli apparali resisto
no senza dubbio Ma sta an
che ai sociologi rendersi mag 

giormentc indispensabili reg 
gore i nuovi livelli di compe
tenza rie hiesti sul piano an iliti 
co e progettuale» 

Nuovi livelli di competenza, 
sono anche oscrrvibili ilio svi 
luppo deglrs'rurnenti di inda
gine che ha dato certamente 
una mano ai ricercatori in que 
sti anni consentendo di giun 
gore ad un alto grado di virtuo 
sismo tecnico Ma per scoprire 
che cosa ' 

Prendiamo lo ricerche sui 
giovani nel corso degli •inni SO 
- sintetizza Loredana Sciolla -
Abbiamo mosso in luce che il 
distacco dai partili e dalle 
ideologie non corrispondeva 
al riflusso nel privato ma si ac 
compagnava ad un impegno 
verso il volontariato e I asso 
cijzionismo corno si e reso 
più evidente i (li ultimissimi 
anni Secondo elemento il ri 
scontro di un eclissi del tradì 
zionalismo femminile .incora 
forte fino al termino degli anni 
70 E una grande sfasatura tra 
credenze e pratiche religiose 
unita ad una metamorfosi del 
sacro nella società ormai alta 
mente secolarizzala II saero 
infatti non scompare con il 
procedere della modernità -
eomo s e creduto dalle grandi 
opere di Max Weber in avanti -
ma si manifesta in forme nuo 
ve e con propri originali inne
sti come ad esempio ce rie mi 
portazioni religiose orientali 

e rese olio su!'a tradizione oeci 
di ntale della psico terapia 

Rucconl ire- il come del 
e nnbianti ilio o il perche' del 
permanere dentro i fenomeni 
sexuili rinvia cosi a forme di 
spiegabilita di ampio respiro 
che a volte sembraPO com
presse nc-lln grande inoli* di 
dati elio le ricerche- macinano 
di continuo Uno sgu ìrdo di 
complicità tra la filosofiti e li 
sociologia potrebbe forse- gio 
vare a'Ia ncore.i dopo decenni 
di altezzosi snobismi da parte 
della prima e di accentuato 
sgomitare dolili seconda pi r 

!?§5& ̂Vmàmmv*^ 
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culiquist il s, i> i il 
nomo 

Sono in pochi a lavorare- su 
qucslo versante - avverto Ro 
in ilio Madera dolente di An 
tropologi i filosofica ali Univcr 
sita di Veni zia - Eppure quali 
do la sex lologia si iute rroga sui 
tempi di vii i (pi uso ad escili 
pio ai lavori di Unirà Bulbo) 
selliti crisi della società del la 
voro sul multiculturalismo in 
dividila terreni utili anche al di 
battito filosofico Comunque 
mi nlre si fatica ti trovare un in 
treccio stabili nolo invece un 
rispecchiamento eli alleggia 

Ventìcinque anni da «Big Mac» 
M Sino a 15 20 anni fa in 
Haliti le bistecche composte 
con carne bovina macinata venivano 
chiamale «svizzere» Se non facevano 
schifo al comune senso gastronomi
co certo suscitavano poco entusiu 
smo Stranezze o mutevolezze del gu 
sto/disgusto non so fatto sta che 
quando (per la precisione ali inizio 
del decennio trascorso) lo svizzere di
ventarono «hamburger- I immagine 
della polpetta muto radicalmente Po
tenza del «macie in Usa» capace di far 
proprie le tradizioni altrui riesportali 
dolo poi come mode tipicamente 
americane In certi casi (la pizza ad 
esempio) riscrivendone l.i storia in 
.iltn (ad esempio l.i clic-I.i mcdilerun 
nea) intuendo per primi i paradossi 
del benessere che hanno portato alla 
riscoperta di i «cibi poveri- ni altri an 
cora semplicemente americanizzali 
do i nomi Come nel caso del ket
chup la salsa eli pomodoro clic sta 
giusto ali hamburger come il classico 
e nostrano cacio ai maccheroni Pi 
questo imperialismo alimentare Me 
Dona'd sos ta to ed e il simbolo più lu 
fumoso Tanto pui appetitoso nelle 
zone economicamente più de boli nei 
contesti socio culturali più esotici e 
teoricamente più inaccessibili nei 
luoghi e fra le classi sociali e d età più 
permeabili allo mode Prova e che- il 
«Big Mac» il .mitico hamburger- dop 
pio di McDonald s che compie in que
sti giorni 25 tinnì giusti si e imposto 
sia in Asia sia in Africa (dove I uso del 
mangiar carne bovina o sempre slato 

GIORGIO TRIANI 

tradizionalmente quasi sconosciuto) 
es diventalo un oggetto di culto (tanto 
da meritare chilometriche file) a Mo 
sca come a Pechino e Belgrado men 
tre nei paesi a forte tradizione alimen 
tare come la Francia e I Italia si e ini 
posto quasi esclusivamente a livello di 
pubblico giovanile 

Ma lo ragioni del successo pianola 
rio di Me Donald s non rimandano so
lo alla capacita d attrazione e diffusio
ne dei modelli di vita e consumo sta
tunitensi Esse dipendono anche dal 
modello alimentare che è venuto ini 
ponendosi nel decennio trascorso 
Trattasi del mangiar veloce o fast 
food di cui I hamburger e diveniate) 
I incarnazione Una modalità di assu
mere i pasti non solo rapida ma an 
che economica non solo «di moda» 
m.i di norma anche più igenic.i di 
quella proposta da molta ristorazione 
tradizionale Qualsiasi discorso sul 
lasl food - che comunque resta una 
proposta Ira le tante - non può infatti 
prescindere dai contenuti fortemente 
innovativi che esso ha proposto ed 
evidenzialo Ovvero I adeguamento 
dei pasli alle mutate esigenze sociali 
nello specifico riconducibili al gene
ralizzarsi dell abitudine a consumare i 
pasli di mezzogiorno fuori casa al he 
vitare dei costi nei luoghi della ristora 
zione classica (dal ristorante alla piz
zeria) al moltiplicarsi dei momenti di 
issunzione del cibo durante tutto I ar 

co del giorno 

Ciò ha latte} si che contro I harnbur 
ger si levassero gli strali ciei buongu 
stai e che Me Donald s venisse ideiili 
ficato come il messaggero principe 
dellu barbarle gaslronomica In torme 
però esagerate quando non canc.itu 
rali e in ogni caso dimentiche dei 
grossi menti anche indiretti che il 
fast-food ha avuto nella modernizza 
ziono alimentare Perche certo si può 
criticare I uniformatone del gusto 
(visto che la caratteristica dei Me Do 
nalel s e di offire a Rio corno a Milano 
e New York lo slesso prodotto) ma 
rosta il fatto che il consumatore sa 
esatlarnente nel momento in cui ne 
varca la soglia cosa mangerà e quanto 
pagherà Senza le sorprese spesso 
sgradevoli di tanti ristoranti pizzerie 
e osterie (soprattutto quelle con I «li-
davanti) 

Visibilità del prodotto (sono stati i 
McDonalds a inaugurare la spellaci) 
lanzzazione dei piatti raffigurandoli in 
grandi immagini colorate) e assoluta 
igienicità nel trattamento degli ali 
menti sono stali e sono altrettanti ele
menti di «glasnost> gastronomica A 
cui la ristorazione- tradizionale ha do 
vuto adeguarsi rinnovando i locali e i 
menu semplificando il servizio mau 
gurando i piatti unici In ogni caso il 
mangiar veloce ha indotto i teorici e 
cultori del mangiare lento (lo slovv 
food) a scendere in lizza a norgamz 
zarsi A farsi interpreti di un aggiorna 
mento della tradizione incentr ilo sul 

l.i qualità sulla riscoperta del 
lecucine regionali h s e d a un 

lato le nouvelles e uisines» le cucine 
creative sono già sprofondato nel di 
sgusto per le .creme messo dapper 
tutto o per i pi itti belli dal vedere ma 
mciio da mangi ire (inelle perche 
piuttosto striminziti ) dall altro resta 
intatto il significalo del ritrovalo gusto 
per il piacere goloso e he non e* tanto 
desiderio di abbuffate quanto di deci 
(razione e di apprezzamento comi 
viale di e io e he si mingiti 

Allo stesso modo si può vedere nel 
Big Mac il simbolo del villaggio ga 

strouomico che annulla ìedifferc-nze 
lia le varie cucine nazionali e tipiche 
Senza pero dimenile are e he e lo sles 
so mondo gastronomico in tutte le sue 
diverse espressioni che e diventato 
accessibile ad ogni bocca senza biso 
gno di spostarsi dalla propria citta 
I an tod io si può mangi.ire allacmese 
o alla messiean i nel risioranli sotto 
casa 

In questa luce illora anche andare 
a pranzare- in un Me Donald s pun di 
ve maro il modo peri v ade-re la cere Ina 
dei pi liti solili cosieoine spararsi in 
i.is.i propri i un li ìmburgercon Unito 
di Coca e tivù a lu-lo volume una pia 
eevole trasgressione Giustocome lo e 
dirigersi in stalo di sonn imbulisino 
ipoglicemicu verso il frigorifero alla ri 
cerca della Vitella A pillo naturai 
inolile che ciò avvenga rurumenle 
Molto rannidi le 

menti da p irli del'e due disc i 
pimi sul piano accademico 
La disinvoltura con cu1 a cani 
bla la maglietta delle mode 
e ulturali e- tornile ante Si e pas 
sali dalla marxologia spinta al 
la e tincdlazione totale dei cor 
si su M irx o Milla scuola di 
FraiKolorte Nel giro'di qu il 
che anno sembra che Adorno 
sia divi ni ito un mezzo crcti 
no» 

«Ce comunque da rcgislr ire 
con livore- 1 ittenzionc cre
scente al lei-.i sociali alla soli 
cluric-ta alla cultura inulliraz 
ziulc interesse che cornspon 
de ali esaurimenti culturale 
del decennio del mercato 
sottolinea Paolo Jedlouski do 
ce nle di Sociologia al! Univcr 
sita di Cosenza - \ c l corso de 
gli anni SO I immagine pubbli 
ca della sociologia e passata 
attrivcrso an uso un )ii'ibli 
i il ino e si. IL' in ^ 
i i ome ni ce rie , 

sui sentinionli o in alcuni r ip 
porti propagandis'iei del 
Censis I ulto sommalo un ini 
muglile poveri e al di sotto 
della produzione reale- t hi 
per contro ha forse spinto più 
di qualche libraio ìd es|X)rre i 
libri di Habermas nel settore 
dedicato alla filosofia. 

Un problemi evidente e ali 
noso pur nella generale ripre
sa quali! ìliva e quanti! itiv i 
de Ila ricerca sociologica Italia 
lui e lu squilibrio «import ex 
poti ne 111 letteratura del se tlo 
re Importiamo (spesse) con 
sciite mollo accurato come 
nel caso del'a casa editrice II 
Mul no) molto di più di quanto 
esportiamo Mot' ittribuiseo 
no questi evidenza alla Imgu ì 
che come dice Marietti haei t 
ladinanz i culturale ma non 
priorità scientifica e che co 
niunque rallenta il nostro in 
gresso ni 1 inondo maiuscolo 
della soc lologi ì que Ilo uiiglo 
sassono Molti però inumilo 
no elle il nostro delio! parte da 
lonlano ìllravi rsu tutto I osta 
colato cammino per I acci Ita 
zinne paini della sociologia e 
ne ompare soito lorma di «iper 
specializzazione precoce 
Spessei sembra e he il n'agliodi 
un nuovo piccolo territorio di 
ni i rea (i he risulta diluì lime n 
lei s|K)rtabile) ',isi iccìinpleta 
monte irrisolto il nodo della 
formazione primaria su cui 
poi si e e ostri Iti a ricorre rea te 
sii slranien Una collana eli 'e! 
tenitura di base della sex icilo 
già - soltoline-t. Moreellini -
mane i completamente tinche 
sui conce Iti chiave della scien 
, i 

«Mani ì comunque uno slu 
d io e he dia il 11 che cinici n* ri 
I menzione della se-ciologi.i 
slrinicra ullc nostre indagini 
dice Mark Iti 

«Forse avanza Abruz/c se- -
proprio i partire dalla panico 
I irita de II lt dia di questi min 
una i-spoitabilil.i tecnici dell i 
scxiolog. italiana sarà più 
agevoli Saper ricondurre Iti 
nostra sii (ordinaria post tzio 
ne ili tcrri di mi zzo e eli fron 
tic ri dove i mediti si sono svi 
luppati in modo diverso da tut 
ti gli .litri paese europei dove 
I accumuli) di ci "ureec-viden 
le e nel un punto di svelila ci 
i o crcdocli ' t ipciusein dal 
II intrudile ib'liUi dell i situ izio 
ne il il ma si i anche un modo 
pi r use iri du una torma di prò 
vinei.ilisino 
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La cartella 
clinica 
diventa 
un video 

Scienza&Tecnologia \ cncrdì 
7 maggio 1993 
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Una «video-cartella clinica» da usare in ortopedia per re
gistrare e rivedere gli interventi chirurgici e perfino per 
confrontare i movimenti del paziente prima e dopo l'o
perazione verificandone i risultati. La prospettiva è stata 
delineata da Gianfranco Fineschi, direttore della clinica 
ortopedica dell'università cattolica di Roma, all'apertura 
del primo convegno di cinematografia in ortopedia orga
nizzato dalla stessa università. La telecamera è entrata di 
prepotenza in sala operatoria. Già oggi è possibile, per 
esempio, immagazzinare su disco un'enorme quantità di 
video-cartelle cliniche con un sistema computerizzato. 
Per Fineschi è un risultato importante, anche se, ha detto, 
c'è forse da guardare con nostalgia ai tempi in cui tutto 
era affidato alla grande esperienza del chirurgo. Oggi la 
tecnologia aiutata un pò tutti, anche i chirurghi con mi
nore esperienza, ma questo si traduce in una maggiore 
sicurezza per il malato. 

Un farmaco 
unico 
per le due 
memorie 

Il cervello come un perso
nal computer: con una me
moria a breve termine e 
una memoria «lunga». Ne 
hanno parlato a milano 
neurologi, geriatri e farma-

„ _ _ _ _ _ _ _ _ _ „ _ _ cologi in una conferenza 
stampa nella quale è stato 

presentato un nuovo farmaco della famiglia dei «nootro-
pi» (dal greco «verso la mente» ) , capace di agire - e stato 
detto - su entrambi i tipi di memoria. Alla memoria «bre
ve» , quella degli eventi recenti che si verificano nelle 24 
ore - ha spiegato il farmacologo Giuseppe Nisticò (uni
versità di Roma, Tor Vergata) -presiede il cosiddetto «si
stema colinergico», che attraverso una sostanza prodotta 
dal cervello stesso, il neurotrasmettitore chiamato acetil-
colina, favorisce il passaggio dell' informazione tra i neu
roni cerebrali. La memoria a lungo termine, che è invece 
quella dei vissuti personali, culturali, quella degli affetti, 
si mantiene con un meccanismo diverso: «per consolida
re ogni ricordo, per metterlo in «archivio» - ha detto Nico
la Martucci (segretario della società italiana di neuroge
riatria) - il cervello sintetizza proteine specifiche (neuro-
peptidi)». Il .nuovo farmaco, a base di pramiracetam, se
condo Martucci «è II primo "nootropo" in grado di in
fluenzare i due meccanismi: da un lato stimola il sistema 
colinergico a produrre più acetilcolina, dall' altro è in 
grado di bloccare un enzima che favorisce la distruzione 
dei neuropeptidi». , 

Le fibre, 
che possono 
sostituire 
l'amianto 

L'amianto non è insostitui
bile. C'è possibilità di uti
lizzare, infatti, fibre natura
li e artificiali con proprìtà 
analoghe (ma non del tut
to simili) a quelle del can-

m^mmmmmmmmmmm_^mmm— cerogeno • amianto, ma 
molto meno pericolose per 

la salute. L'insieme di queste fibre e lo stato attuale della 
ricerca sono stati analizzati da Achille Marconi e Gaeta
no Cecchetti in piccolo libro- documento, «Le fibre sosti
tutive dell'amianto nei prodotti amianto-cemento», pub
blicato dall'Istituto di Studi sui Materiali Fibrosi. Tra le fi
bre-più promettenti, quelle in vetro, in plastica (polipro-
pilenee polietilene) e in cellulosa. Il.rappqrto costo/pre
stazioni è interessante. . - • - . , . . - . 

Rientra 
in California 
lo shuttle 
Columbia 

Lo shuttle Columbia ha 
completato con successo 
ieri la missione nello spa
zio con un perfetto atter
raggio sulla pista della ba
se Edwards della Air Force 

^m^^^^^^mi^m^mmmmmm in California alle 16.30 ita
liane.- L' atterraggio era 

previsto in Rorida, ma il cattivo tempo ha costretto l'A
genzia spaziale americana, la Nasa, a optare per la pista 
di emergenza in California. Nel momento in cui ha tocca
to terra, il Columbia aveva appena completato nella 
56ma missione di una navetta spaziale 6,5 milioni di chi
lometri. Era partito il 26 aprile scorso daila base di Cape 
Canaveral dopo una serie di slittamenti causati da guasti 
registrati all'ultimo momento (lo scorso 22 marzo a tre 
secondi dal «blast off» e sabato 24 aprile sette ore prima 
del lancio). A bordo della veterana delle navette spaziali, 
c'erano sette astronauti (cinque americani e due tede
schi) e il laboratorio «Spacelab»con oltre 90 esperimenti, 
240 girini, 240 larve ittiche, piante, globuli bianchi, batteri 
vari, olio di silicone e materiali compositi. 

MARIO PETRONCINI 

.11 caso di nove donne colpite da nefrite grave 
Si erano sottoposte a cure dimagranti con piante cinesi 
Quando le superstizioni sostituiscono i controlli scientifici 

Ammalarsi con le erbe 
Curarsi con le erbe è sempre e comunque innocuo, 
anche quando non fa bene? Il caso di alcune donne 
belghe che si sono ammalate di nefrite dopo una 
cura dimagrante a base di erbe cinesi, dimostra che 
occorre come minimo un controllo rigoroso sui pro
dotti «naturali». Che spesso trovano il loro mercato 
sulla base di antiche superstizioni prive di qualsiasi 
fondamento scientifico. E di sicurezza. 

FLAVIO NICHELINI 

BB «Le erbe sono rimedi na
turali: se non fanno bene, 
male non fanno». Confidan
do in questa idea, radicata 
nella fantasia popolare, nove 
donne si sono ammalate di 
nefrite interstiziale progressi
va, una forma grave che con
duce rapidamente all'insuffi
cienza renale. Il caso è stato 
riferito dalla prestigiosa rivi
sta The Lance! e illustrato da 
Laura Castaldi su Tempo Me
dico (n. 16 del 28 aprile). 

Una • prima segnalazione 
riguardava due donne bel
ghe di 42 e 46 anni. Racconta 
Jean-Louis Vanherweghem, 
nefrologo dell'Università Li
bre di Bruxelles: «Nei primi 
mesi del 1992 abbiamo dia
gnosticato due casi di nefrite 
interstiziale in donne ancora 
giovani, che avevano in co
mune il fatto di avere seguito 
di recente una cura dima
grante presso lo stesso cen
tro specializzato in erboriste
ria. Questa associazione ha 
incuriosito i miei collabora
tori e li ha spinti a condurre 
un'indagine epidemiologica 
presso tutte le divisioni di ne-
frologia di Bruxelles. L'in
chiesta ha Identificato altre 
sette , donne colpite dallo 
smesso tipo di nefrite nel cor
so del 1991 e del 1992 e che 
non avevano nessun fattore 
di rischio per la malattia, co
me per esempio l'abuso di 
analgesici. Tutte e sette le pa
zienti avevano frequentato lo 
stesso centro implicato nei 
primi due casi. A questo pun
to è scattato l'allarme, e l'am
bulatorio specializzato in cu
re dimagranti ha escluso dai 
programmi di trattamento i " 
composti d'erbe incriminati». 

Sotto accusa sono due er
be: la Magnolia officinalise la 
Stephania tetrandra, entram
be di produzione cinese. In 
realtà sembra che nel secon
do caso la miscela cinese tut
to contenesse tranne che Ste
phania: le analisi non hanno 
infatti rivelato traccia di te-
trandrina. È possibile che le 
erbe siano state contaminate 
da sostanze estranee? No, ri
sponde Vanherweghem, per
ché l'esame cromografico 
delle • pillole assunte dalle * 
donne ha dimostrato sia l'as
senza di tetrandrina che di \ 

contaminanti. Era soltanto 
un'erba, misteriosa ma natu
rale. E sfortunatamente an
che micidiale. 

L'idea di curarsi con le er
be ha radici antiche. Nel XVI 
e XVII secolo una delle teorie 
più diffuse, la «signatura», si 
fondava sull'idea che la for
ma delie piante indicasse il 
malanno da curare. Cosi i ci
nesi si servivano del Panax 
ginseng come fortificante 
perché rassomiglia al corpo 
umano. UOrchis era consi
derata un afrodisiaco dal 
momento che la sua doppia 
radice ricorda i testicoli. La 
capsula del papavero può 
essere paragonata a una te
sta: ne consegue che il suo 
decotto è utile nell'emicrania 
e nelle affezioni del cervello. 
Capillarie come \'Adiantum, 
il Trichomanes e il Polylrì-
chum prevengono la caduta 
dei capelli. Una panacea per 
il mal di denti è rappresenta
ta dalla melograna che, se
miaperta, somiglia a una 
bocca umana; oppure dal ri
zoma della Dentaria; diviso 
in una serie di segmenti ri
corda una dentiera. 

La membrana che avvolge 
la noce moscata, come l'ute
ro avvolge il feto, viene indi
cata in gravidanza. Il lattice 
bianco della lattuga fa au
mentare il latte alle nutrici. Il 
succo giallo dell'aloe è un 
toccasana nelle affezioni bi
liari. 11 veleno dello scorpio
ne sarà neutralizzato dall'e-
liotrepo, dal cumino e dal
l'erba bruca, per la semplice 
ragione che queste piante 
rassomigliano alla coda del
lo scorpione. E nel 1700 Ro
bert Tumer scrive: «Dio ha 
impresso sulle piante, sulle 
erbe e sui fiori dei geroglifici 
che sono, in qualche manie
ra, la signatura delle loro vir
tù». 

Oggi queste bizzarre cre
denze sono ancora seguite 
dai guaritori indigeni in mol
te aree dell'Africa e dell'A
merica del Sud. Nel nostro 
«mondo civile» sono state ab
bandonate da tempo, ma re
sta l'idea che naturale sia si
nonimo di innocuo. Afferma 
Ryan Huxtable, farmacologo 
dell'Università di Tucson, in 

Arizona: «L'avvelenamento 
da erbe non è un avvenimen
to cosi raro come si potrebbe 
pensare. Da quando ho ini
ziato a interessarmi dell'ar
gomento, ne! 1978, le segna
lazioni di effetti indesiderati, 
a volte anche letali, indotti da 
pareparati naturali si sono 
moltiplicate. Per citare solo " 
le più clamorose, basta ricor
dare i casi di cirrosi epatica . 
indotti da Senecio longilobus, 
le epatiti fortunatamente re
versibili s da Teucrium dia-
maedrys, i casi di cardiotossi
cità da Anconitum. Solo una 
piccola quota di questi inci
denti è causata da contami
nazione delle erbe ritenute 
innocue da parte di altre so
stanze con proprietà tossi
che, oppure dalla loro adul

terazione o dallo scambio in
volontario con prodotti natu- ' 
rali simili. Purtroppo la mag- ' 
gior parte delle intossicazioni 
è causala proprio dai princi- • 
pi attivi contenuti nelle erbe». 

Episodi di epatite acuta so- ' 
no stati segnalati da ga
stroenterologi e farmacologi -
dell'ospedale Saint-Eloi dai ì 
Montpellier. «È probabile che , 
il fenomeno sia più diffuso di ';• 
quanto non si pensi», afferma '•„ 
Doinique Larrey, «ma che ' 
spesso non venga ricono
sciuto. Nonostante ' ciò la 
gente comune rimane con
vinta del fatto che solo i far
maci di sintesi possano avere 
effetti indesiderati. Al contra
rio, tutto ciò che viene dalla 
natura è percepito come be
nefico e non pericoloso, e 

questo giustifica la frequenza 
delle autoprescrizioni di erbe 
sotto forma di tisane, decotti, 
capsule ed estratti». Partico
lare significativo, a parte l'uo
mo, nessun animale-dai co
nigli altri altri roditori - si nu
tre di Teucrium chamaedrys. 

Bisogna allora mettere al 
bando > le erbe medicinali? 
Ovviamente il problema non 
è questo, tanto più che da al
cune erbe (basti ricordare la 
digitale) vengono estratte so
stanze terapeutiche di indub
bia utilità. Il problema è la 
mancanza di qualsiasi con
trollo sui prodotti dell'erbori- ' 
steria, che dovrebbero inve
ce essere sottoposti almeno 
alle stesse norme che regola
no la produzione e il com
mercio dei farmaci di sintesi. 

Un disegno 
di Escher 

Quando il medico 
scopre i farmaci 
della foresta 
BB «Vado sempre dove non ci sono medici. Quelia volta 
ero diretto nella foresta». Aldo Lo Curio, siciliano do'rogine e 
comasco di adozione, ha realizzato il percorso inverso della • 
farmacopea tradizionale. Partendo dalla medicina allopati
ca e dai farmaci di sintesi, è arrivato a realizzare un prontua
rio per gli indios amazzonici a base di erbe e sostanze natu-, 
rali. Il suo «Manual de sau'de» si rivolge ad una popolazione 
di 220 mila persone che vivono nella zona amazzonica fre
quentata da Lo Curio. Un manuale fatto dì disegni più che di 
parole, perché spesso gli indios non sanno leggere e che sa
rà pubblicato anche grazie alla vittoria di un premio, il Pre
mio Rolex '93. che è stata anche l'occasione per quest'uo- • 
mo eccezionale di salire alla ribalta della cronaca. • 

Eccezionale si, perchè subito dopo la laurea in medicina, 
nel 1977, Lo Curio ha iniziato una sorta di doppia vita, ma ' 
perfettamente coerente, nel fondo. Alcuni mesi dell'anno 
infatti lo pasa in Italia lavorando in ospedale come chirurgo, 
il resto del tempo presta la sua opera come volontario, dap
prima in diversi Paesi del mondo, poi solo in Amazzonia,, 
partendo dal lebbrosario di Marituba, in Brasile. Per tutti gli 
anni ottanta, gli anni del rampantismo, del craxismo, dell'ar
roganza, Lo Curto ha dedicato metà della sua vita ai più po-

, veri della Terra, scoprendo alcune importanti venta. • • • • 
•A Marituba - spiega Lo Curto - oltre ai lebbrosi c'erano ' 

anche tante famiglie: impossibile quindi non fare anche del
la medicina genersale. Ma ben presto scopni che i malati, 
pur avendomi concesso la loro fiducia, non seguivano le 
mie cure. Non potevano, non avevano soldi per comprare i 
farmaci di sintesi che prescrivevo e tornvano quindi a curarsi 
con le piante. Ho conminciato da allora ad interessarmi di 
quei rimedi naturali e via via che procedevo nei miei studi. 
mi avvicinavo sempre più alla foresta: perchè era da 11, dalla ' 
culturadegliindiocheprovenivanoquelleconoscenze». '• -

Eccolo allora scegliere di vivere molto tempo a contatto 
con gli indios apprendendo la loro medicina e cercando di 
conciliarla con quella occidentale. Nel manuale, infatti, 
spiega Lo Curto, i possibili rimedi sono almeno due: «Per 
quasi l'intera gamma di malattie e di accidenti che possono 
colpire un indio, esiste infatti sia la «cura del bianco» sia il ri
medio della foresta». Due rimedi che «non sono mai in op
posizione. Perchè non sempre è necessario correre in una 
delle Case della salute dell'Amazzonia, o assumere un far
maco di sintesi: per molti casi o fino ad un certo stadio basta 
intervenire con le tante piante medicinali che la natura met
te a loro disposizione. In Amazzonia il patrimonio vegetale 

• dotato di poteri curativi, più di 1500 specie di piante, è tanto 
straordinario da essere in gran parte sconosciuto agli stessi 
indigeni, i quali non ne usano più di una ottantina». 

Lo Curto non ha quindi rinnegato i principii della medici
na ufficiale, li ha integrati con quelli di un'altra cultura. E alla 
fine quel che conta è che molte vite sono state salvate e mi
gliorate. 

Protesta contro la Norvegia, che ha ripreso la caccia ai cetacei 

La mobilitazione di Greenpeace 
per salvare le balene del Nord 
La Norvegia non deve riaprire la caccia alle balene. 
Lo chiede Greenpeace (analoga richiesta viene an
che dal Wwf) alla vigilia della riunione della Com
missione baleniera internazionale, cui il paese 
scandinavo chiederà di sospendere la moratoria de
cretata nel 1986. Migliaia di firme sono già state rac
colte, e altre migliaia si spera si aggiungeranno do
menica durante le manifestazioni di «Arcobalena». 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

IBI ROMA. Il messaggio è affi
dato a una grande balena di ' 
stoffa azzurra lunga 16 metri e 
sospesa sopra la strada davan
ti all'ambasciata norvegese: il 
massacro dei grandi cetacei- -
dell'Atlantico - nordorientale 
non deve ricominciare. Un ', 
massacro che proprio la Nor
vegia, rompendo la moratoria 
in vigore dal 1986, si appresta 
a riprendere non solo per sco
pi «scientifici», ma anche aper
tamente commerciali. A porta
re la protesta davanti (e den
tro) l'ambasciata di Norvegia è 
Greenpeace, che ieri ha orga- ' 
nizzato una manifestazione in ' 
coincidenza con la consegna 
all'ambasciatore > Jan E. 
Nyhcim delle prime 1.500 fir
me raccolte in Italia contro la 
riapertura della caccia alla ba

lena e di una lettera che spiega 
le motivazioni della presa di 
posizione dell'associazione 
ambientalista. 

Proprio ieri una prima bale
na - un esemplare del peso di 
13 quintali - è stata arpionata 
e uccisa due chilometri al lar
go delle isole Lofoten, nel 
Nord della Norvegia. Ed entro 
la fine dell'anno altre 135 do
vrebbero fare la stessa fine con 
la scusa della «ricerca scientifi
ca», per non parlare delle cen
tinaia (800 secondo il gover
no, ma i pescatori puntano a 
2.000) che potrebbero seguir
ne la sorte se l'Iwc, la Commis
sione baleniera intemazionale 
- che si riunirà da lunedi pros
simo a Kyoto, in Giappone -, 
dovesse accogliere la richiesta 
norvegese di sospensione del

la moratoria. 
Una richiesta che il governo 

socialista di Grò Harlcm Brunt-
land (in forte caduta di con
sensi proprio nel Nord) giusti
fica sia con ragioni di carattere 
scientifico e ambientale - la 
necessità di ridurre tempora
neamente la presenza di ceta
cei nel Nord-Est atlantico per 
consentire il ripopolamento 
delle acque da parte dei pesci 
e dei crostacei che ne costitui
scono il nutrimento - sia con 
la necessità di risollevare le 
sorti di un settore, quello della 
pesca, di primaria importanza 
per la Norvegia settentrionale 
e oggi in grave crisi. Motivazio
ni che Greenpeace contesta 
radicalmente: dal punto di vi
sta scientifico, la natura sa re
golarsi da sé, mentre ogni in
tervento umano sugli equilibri 
naturali - affermano il diretto
re generale della sezione italia
na dell'associazione, Gianni 
Squitieri, e il coordinatore del
la campagna di ecologia mari
na, Fabrizio Fabbri - si risolve 
invariabilmente in grandi cata
strofi. Senza dimenticare - ag
giunge Fabbri - che l'Iwc ha 
stabilito che nel 1985 il nume
ro delle balenottere minori 
dell'Atlantico - nordorientale 
era ridotto al 54% ripctto all'e

poca precedente i grandi mas
sacri degli anni 50. E dal punto 
di vista economico i vantaggi 
per i pescatori sarebbero di 

' gran lunga inferiori a quelli resi 
possibili dal turismo, mentre la 
carne ricavata dalle balene tut
to può dirsi fuorché un alimen
to «popolare», visto che viene 
venduta praticamente solo in 
ristoranti di lusso a carissimo 
prezzo (in Giappone anche 
100 dollari al chilo). *• • ••• 

La battaglia di Greenpeace 
- la campagna si chiama «Ar
cobalena» - è comunque solo 
ai pnmi passi: la raccolta delle 
firme continua in tutta Italia, 
mentre per domenica mattina 
sono in programma manifesta
zioni in cinquanta città italia
ne, da Milano (Arco della pa
ce) a Roma (villa Ada), da Fi
renze (Fortezza da Basso) a 
Cagliari (centro storico). Una 
battaglia alla quale partecipa 
anche l'Unità, che ha messo a 
disposizione di Greenpeace le 
copertine della sua nuova se
rie di libri «Storie di mare» - il 
primo appuntamento è giove
dì 13 maggio con la prima par
te di «Moby Dick» - e domeni
ca a Roma raccoglierà le firme 
in occasione dell'ormai tradi
zionale appuntamento con i 
lettori al cinema Mignon. 

Il Nuovo Galles del Sud introduce nelle sue leggi la possibilità della «dolce morte» 

Eutanasia: dopo l'Olanda anche l'Australia 
lascia libertà di scelta ai malati terminali 
Il paziente ha diritto a partecipare alle decisioni di 
ogni fase della cura compresa la sua interruzione 
quando diventa puro accanimento. Dopo l'Olanda 
anche il Nuovo Galles del Sud, uno stato dell'Austra
lia ha approvato una legge per «morire con dignità» 
che solo impropriamente può essere definita di «eu
tanasia». Considerata «futile» la cura che provoca 
continui dolori e una qualità di vita inaccettabile. •> 

GIOVANNI SASSI 

BB I pazienti vicini alla mor
te hanno diritto a prendere de
cisioni su tutti gli aspetti della 
cura loro prescritta, compresa 
la decisione di interrompere 
un trattamento di prolunga
mento della vita. È quanto sta
biliscono i nuovi regolamenti 
annunciati oggi dal diparti
mento sanità del Nuovo Galles 
del Sud. Primo degli stati regio
nali australiani a creare una 
struttura normativa per i pro
fessionisti della sanità di fronte 
a un simile dilemma, creato 
dai progressi della tecnologia 
medica. Le linee-guida sul trat
tamento dei pazienti terminali, 
dal titolo «Morire con dignità», 
sono state elaborate in consul
tazione con i vari gruppi inte

ressati e saranno attuate in tutti 
gli ospedali della regione. Un 
trattamento è consideralo «fu
tile» se lascia il paziente con 
dolori continui e una qualità di 
vita inaccettabile o mantiene 
uno stato vegetativo senza 
possibilità di inversione. I trat
tamenti di «supporto della vita» 
che il paziente terminale avrà 
diritto di rifiutare, comprendo
no rianimazione cardiopolmo
nare, ventilazione, chirurgia, 
chemioterapia, radioterapia, 
fisioterapia, dialisi renale e la 
somministrazione di farmaci. . 

L'Australia dunque compie 
un altro passo in avanti verso 
quello che sembra ormai un 
percorso obbligato, comun
que lo si voglia valutare, per le 

società occidentali: la possibi
lità per gli ammalali incurabili 

. e in fin di vita di decidere della 
propria sorte. 

In questa direzione i popoli 
di cultura anglosassone e gli ' 
olandesi sono sicuramente 

. molto più avanti degli altri. 
Mentre infatti in Inghilterra e 
Stati Uniti si sta discutendo e 
presentando proposte di legge 
per l'eutanasia, in Olanda si 
sta discutendo un nuovo rego
lamento che prevede di fatto la 
depenalizzazione dell'eutana
sia, i, v • :, -

Il nodo fondamentale, il da
to strutturale, sembra essere 
quello demografico: la popo
lazione di questi Paesi (come 
peraltro quella italiana) sta in
vecchiando rapidamente con 
alcune, pesantissime - conse
guenze. ., , - . - . - - . - • • 

La prima è che aumentano 
esponenzialmente le persone 
che si ammalano di .tumore e 

' di malattie debilitanti con esi
ste spesso infausto. Sono al
meno cinque milioni ogni an
no le agonie che si consuma
no nei Paesi industrializzati. E 
si tratta di persone (questa è la 
seconda conseguenza) sem

pre più benestanti e sempre 
più colte. Quindi sempre più 
propense a prendere decisioni 
che li riguardano anche sui 
problemi fondamentali dell'e
sistenza. Infine, la crisi dello 
Stato sociale rende sempre più " 
costoso e a volte impossibile 
l'assistenza ai malati terminali. ' 

Ovvio quindi che aumenti la . 
pressione sociale perchè si ap- -
porovino norme che consenta
no l'eutanasia. 

Semmai, chi resta schiaccia
to e disorientato in questa si
tuazione è il medico. Da una 
parte, infatti, subisce la pres
sione dei malati e soprattutto . 
dei loro parenti. Richieste pe- / 
nose, ossessive, disperate che 
si riassumono in una frase: 
metta fine alla sua (mia) sof
ferenza. 

Dall'altro, c'è un'opinione 
pubblica molto attenta e sensi
bile, preoccupala di possibili 
abusi ma soprattutto dell'affer
marsi di una logica che potreb
be portare, domani, alla pena 
di morte selettiva per i più de
boli, gli handicappati e. giù 
giù, i diversi di qualsiasi natu
ra. C'è poi la Chiesa cattolica, 

che lo scorso mese di febbraio, 
in occasione dell'approvazio
ne delle legge olandese, ha as
sunto toni molto duri. Tali da 
rischiare una piccola crisi di
plomatica con l'Olanda. Alcu
ni alti prelati, infatti, giudicaro
no la decisione del Parlamento 
olandese «una pericolosa re
tromarcia» non solo per la con
cezione cristiana della vita, ma 
anche della «civiltà umana». • 

Ma, al di là delle polemiche, 
la posizione della Chiesa cat
tolica è molto netta. Anche se 
articolata. No a qualsiasi forma 
di «eutanasia», cioè di aiulo at
tivo alla morte anche per pa
zienti teiminali gravi. Più pro
blematica, invece, la posizione 
verso l'«accanimento terapeu
tico». Cioè i tentativi artificiosi 
di mantenere a tutti i costi in 
condizioni di vita vegetativa 
pazienti in condizioni gravissi
me e irreversibili. Tutti ricorda
no, infatti, le vicende del ditta
tore spagnolo Francisco Fran
co e dell'imperatore del Giap
pone, Hiroito, tenuti «accanita
mente» in vi'a per motivi che, 
forse, andavano oltre la pietà 
umana. 
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Sciopera 
la redazione 
Rai 
di Milano 

• i MILANO Of{gi sciopero IJ redazione di Mi 
Lino della Kiii i noti/.i.iri s,ir.inno ridotti e i gior
nalisti non compariranno in video ne faranno 
sentire la loro voce, li la risposta dei giornalisti 
della sede milanese - dice il comitato di reda
zione - all'ennesimo rinvio del rinnovo dei verti
ci reda/.ionali e della presentazione di un nuovo 
prosetto editoriale per Milano 

È scomparsa 
Ann Todd 
grande attrice 
degli anni 40 

Wm 1 (JM3KA Ann Todd. l'attrice britannica che 
che fu protagonista negli anni 10 di tanti film a 
fianco di James Mason, Greeorv i'eck. Trevor 
l loward, David Lean. suo ter/o marito, è morta 
ieri a Londra a 82 anni Le sue interpretazioni 
più fortunate sono tutte dell'immediato dopo
guerra: «Settimo velo- del '45. «Il caso Parodine-, 
del '48 diretto da Alfred Hitchcock. all'epoca 
suo marito. 

ENNIO DE CONCINI 
Sceneggiatore e scrittore 

Da «Le fatiche di Ercole» a «Divorzio all'italiana» 
ha firmato più di duecento pellicole. In tv è stato autore 
della prima «Piovra» e di «Storia d'amore e d'amicizia» 
D'ora in poi si dedicherà alla sua vera passione: i libri 

«Basta cinema, lo odio» 
.ti* 

Ennio De Concini, uno tra i maggiori sceneggiatori ' 
italiani, ha dato l'addio al cinema, dopo circa due
cento film e migliaia di ore di tv. Ma non ha lasciato 
la macchina da scrivere. La prima edizione del suo 
La verità, romanzo sulla mafia da poco uscito in li
breria, è già esaurita. E lui è al lavoro su un grande 
affresco di cinquantanni di vita italiana; sulla sua 
autobiografia; su un giallo gotico. 

SILVIA CARAMBOIS 

• • ROMA. La moglie si la
menta, perché qualche cravat
ta lui ce l'ha, ma non ha carni- > 
eie su cui portarle. Lui si setter- -
misce («Non è elegante questo ,• 
maglione di cachemire?»), e ri- >, 
parte a raccontare delle sue > 
passioni, della vita di paese, in ;• 
una frazione di Leonessa, in 
Sabina, cinquanta - abitanti 
senza cinema e senza ufficio " 
postale. E poi dei libri, i suoi li
bri, che attendevano da tanti " 
anni di essere scritti. Il cinema ' ; 
italiano del dopoguerra, un ';-' 
paio di centinaia di film, alcu- • 
ne migliala di ore di televisio- • 
ne, porta in evidenza la sua (ir- , 
ma: Ennio De Concini. Le enci
clopedie, .dello(Spettacolo ri-'.',, 
cordano che ha Incominciato , 
scrivendo conflitti mclodram-. 
malici (è suo Sensualità, con 
Amedeo Nazzari.del'Sl), che '• 
è stata sua la «scoperta» del fi- % 

Ione storico-mitologico (nel ' 
'58 scrisse Le faticheai Ercole}, '• 
ma che si è cimentato poi con 
tutti i generi, dall'horror di Ma- . 
rio Bava, ai kolossal (Guerra e •• 
pace, nel '56. per King Vidor), ., 
alla commedia all'italiana (Di- . 
nonio all'italiana diPietroGer- " 
mi. o Operazione San Gennaro '' 
di Dino Risi). In televisione è ' 
approdato con Storia d'amore '•' 
e d'amicizia, ma sua e stata an- •' 
che la prima ft'ouracome la te-
lenovela Edera. < Dell'Oscar, j 
che ha avuto per Divorzio all'i- ;« 
tallona, e che ha lasciato su ,' 
uno scaffale della casa roma- . 
na, non parla mai. E adesso De .. 
Concini ha detto basta: i suoi ; 
lavori, d'ora in poi, arriveranno • 
solo in libreria. - ,-.--• "••„• 

' È davvero un addio al cine
ma? .' 

Una tragedia vera, la morte di 
mio figlio, il mio figlio più gio
vane, na messo in crisi i miei 
parametri esistenziali. Mi sono -
reso improvvisamente conto • 
che il cinema per me era stato • 
un ombrello protettivo dalla ' 
sua malattia, era stata una di- ; 
fesa per la mia fragilità: era co- ' 
me se fossi stato costretto a , 
«vendermi», per necessità di un 
guadagno più certo e imme- , 
dialo; eravamo alla fame nera 
e per far fronte alle necessita 
familiari avevo dovuto rinun- • 
dare a fare lo scrittore puro. -
Quando incominciai a fare lo ' 
sceneggiatore Emilio Cocchi ' 
sul Corriere della Sera scrisse: •' 

«Un altro dei nostri ha tradito, 6 
passato a scrivere un tanto a ri
ga». Risolveva più facilmente i 
problemi la grande scusa di 
mio figlio, che allora era picco
lissimo... ma avevamo già ca
pito tutto del suo male... C'era 
da parte mia una fragilità ca
ratteriale, ma forse - me ne 
rendo conto adesso - anche • 
creativa, perché potevo rifu
giarmi nella scrittura automati
ca delle sceneggiature: esterno 
giorno-interno notte... Cateri
na disse.... Me ne rendo conto 
adesso, che sono tornato a 
scrivere in un altro modo, che 
mi impegno su ogni pagina, su 
ogni riga, su ogni aggettivo: è 
faticosissimo, soprattutto per 
me. che non ho la pazienza 
peressere un genio. v . . , 
» Lei, da un osservatorio privi

legiato, ha vissuto quaran-
t'annl e più di storia del no
stro cinema... 

Ma sempre con grande cini
smo, senza amore, senza gran
de entusiasmo. Per questo non 
ho mai fatto parte di gruppi, , 
non mi sono mai iscritto all'A
naci non mi sentivo in diritto di 
lottare per i diritti del cinema, " 
perché lo guardavo con indif
ferenza. Del resto ho avuto av
venture diverse, ho vissuto sei 
anni a Londra, a cavallo tra gli 
anni Sessanta e Settanta, diver
so tempo in Unione Sovietica, ' 
a intervalli, e poi un anno in 
Francia, sei mesi a Hollywood: ' 
io sono uno stanziale, quando 
mi sposto lo faccio sempre per 
lunghi periodi. E non ho mai 
visto un film mio, neanche La 
Piovra in tv, se non ero «co
stretto» dalla produzione... Il 
cinema mi ha dato un enorme 
successo, ma io non l'ho cer
cato, i - •. 

Cos'è, allora, che le ha Im
pedito di amare 11 cinema? 

Forse la differenza tra quel che 
' pensi e scrivi e il copione di 
montaggio: è paralizzante. C'è 
poco da (are. nel cinema esi
stono due soli lavori veri, il pro
duttore, che organizza, e gli at-
tori. Il colpo di grazia l'ho avu
to quando giravamo YUlisse, 
con Mario Camerini: c'era la 
segretaria di produzione che . 
ogni sera buttava via le pagine 
del copione che avevamo già 
girato. Buttate, senza prova 

Una di queste era Italiani. Allo
ra dissero che costava troppo, 
che era troppo impegnativo... 
a vedere l'entusiasmo che ha 
destato lleirnat di Reitz, devo 
concludere che invece avevo 
ragione io. Ho riscritto quaran
ta volte la sceneggiatura per 
questo film, ci ho lavorato due 
anni, ma a tutti sembrava una 
follia. La mia era una storia 
che cominciava il 25 luglio del 
'43 e finiva ai giorni d'oggi, se
guendo la vita di un gruppo di 
ragazzi che giocavano insieme 
in una squadrona di calcio di 
una borgata romana. Ognuno 
poi va per la sua strada, uno di 
loro diventa imbroglione, l'al
tro cardinale, e tutti sono rac
contali da quello che invece fi
nirà scrittore; uno scrittore fal
lito. E poi c'era un altro proget
to che mi é spiaciuto non arri
vasse in porto, Australia. Ma fa 
parte del meccanismo del ci
nema quello di veder svanire i 
progetti. Per queste cose vale 
la famosa battuta di Fellini: 
«Becchiamo l'anticipo». Erano 
altri tempi, era il periodo in cui 
inventammo i famosi sandalo-
ni, i film su Ercole, quando i 
camion con sandali e tuniche -
venivano spostati da una pro
duzione all'altra, non si faceva 
in tempo a finire una scena ' 
che le comparse dovevano 
spogliarsi perché i costumi ser
vivano per un altro film. Allora, " 
per esempio, venni chiamato 
da un produttore che voleva 
fare un film su Baracca. «Quan
to vuole?», chiese . quello: 
•Quattro milioni». Era una cifra 
enorme, ma non fece una pie
ga e firmò l'assegno. Andai su
bito a versarlo per comperare 
una piccola casa, e scoprii che 
l'assegno era scoperto. Tre 
giorni dopo il nostro incontro il 
produttore e il suo ufficio era
no spariti, non ne esisteva più 
traccia... Un'altra volta andai 
con Antonioni per discutere di 
un film: «Volete un Carpano?», 
chiese il produttore. L'etichetta 
della bottiglia era giusta, ma 
dentro c'era chissà quale li
quore; quella volta ce ne sia
mo andati subito, senza nean
che chiedere l'anticipo. 

In tutti questi anni lei ha 
prodotto tante sceneggiatu
re da sembrare un'Indu
stria. C'era molta gente che 

lavorava con lei? 
È vero tanti film e anche tanta 
roba brutta, che non sento co
me mia; ma non ho mai avuto 
"neri" con me, gente che lavo
rasse in modo oscuro, senza 
apparire: semplicemente per
ché non mi fido. Chi lavorava 
con me ha sempre firmato il 
suo lavoro, da Montaldo a Tes
sati, a Vancini, allo stesso Ag
geo Savioli. lo li facevo lavora
re e loro avevano l'orgoglio di 
firmare. Ma per lo più scrivevo 
io, migliaia e migliaia di pagi
ne, anche di notte. Mi hanno 
riempito di regali, di premi, 
che spesso non andavo nep
pure a ritirare. Ma poi li ho vo
luti tutti, mi sembrava di sputa
re nel piatto a rifiutarli... 

In libreria è appena uscito 
«La verità». Ha altri libri nel 
cassetto, o In cantiere? 

A tre anni dalla morte di mio fi
glio ho trovato la tranquillità 
per scrivere libri. La verità (ti
tolo dichiaratamente rubato a 
Zavattini) è il vero romanzo 
della mafia. È nato dopo una 
telefonata che ho ricevuto di 
notte da Palermo; allora ho de
ciso di scrivere questo dialogo 
tra un pentito ideale e un giu
dice ideale, dove curiose coin
cidenze trovano soluzione nel
la follia. La follia, del resto, è 
una mia costante, da II cavallo, 
a La spagnoletta, agli Ultimi 
giorni di Hitler. I discorsi di 
questi personaggi • sono ag
ghiaccianti per la loro assurdi
tà credibile. Come nella realtà. 
Ma con la Sugarco ho firmato 
un contratto per tre libri: il se
condo è Italiani, la storia non 
ho mai potuto fare al cinema e 
che uscirà nel maggio del '94. 
A Natale, invece, verrà pubbli
cata la mia biografia. Un fallito 
dì successo, raccolta da Fran
cesco Fantasia: abbiamo già 
registrato non so quante cas
sette, ma continuano a venirmi 
in mente aneddoticunosi... 

Insomma, una volta ancora 
lavora su tre tavoli contem
poraneamente? < • 

SI, perù è un'altra la cosa che 
mi intriga di più in questo mo
mento... Sto pensando a un 
grosso giallo gotico... Mi sve
glio anche di notte, l'impianto 
ce l'ho già chiaro, è incredibile 
come tutti i tasselli vadano al 
loro posto... 

Ennio De Concini; in alto, una scena del film Divorzio all'italiana» 
Qui accanto Nino Manfredi in «Operazione San Gennaro» 

d'appello. Venni preso da sgo
mento: «Perché lo faccio? Sono 
matto?». - . .. 

La tv è la stessa cosa? -
Un giorno ero ospite nella casa '. 
di alcuni ricchi contadini to- • 
scani, e venne nel discorso che 
scrivevo per il cinema. «O ic-
che tu scrivi? Chi tu conosci?». 
La cena era buona e l'occasio
ne era quella dì farsi belli, io in
cominciai in quarta: Ma-

• stroianni, la Loren, la Lollo... 
sparai tutte le mie carte. Ma mi 
ascollavano con molta fred
dezza. In quel momento in te

levisione comparve Gigliola 
Cinquetti, per la quale avevo 
fatto un film orrendo, credo 
che fosse Dio come ti amo, e 
mia moglie mi diede di gomi
to: «Chissà cosa ci hai fatto con ' 
quella...». Ci fu un grido. «Non -
ci credo neanche se lo vedo! O 
tu conosci la Cinquetti!», mi ur-

• lo il capofamiglia.,. Eccola la 
televisione... • -- • •• 

Ha avuto anche delle delu
sioni, storie che non è riusci
to a veder realizzate? . 

Grandi delusioni... forse si, due 
o tre cose che avevo pensato. 

Carlo Colnaghi, protagonista di «Manila Paloma Bianca» 

Intervista con Daniele Segre 

Da Manila 
a Gerusalemme 

ALBERTO CRESPI 

• • ROMA. «È il mio viaggio 
elettorale». Scherza, Daniele 
Segre, ma effettivamente in 
questi giorni gira più lui l'Ita
lia che Bill Clinton l'Ameri
ca. Lo fa con mezzi meno 
faraonici, ma certo segue il 
suo film Manila Paloma 
Bianca dovunque. Domeni
ca scorsa era a Roma per le ' 
«mattinale cinematografi
che» dell'Unità: lui e Carlo 
Colnaghi, il protagonista del • 
film, hanno presentato il 
film e incontrato il pubblico 
in un dibattito durato un'ora 
e un quarto. E ieri, di nuovo 
a Roma, con Colnaghi e con 
l'attrice Alessandra Come-
rio, per una conferenza 
stampa organizzata dall'Isti
tuto Luce, che distribuisce il 
film. Manila uscirà al Green-
wich, probabilmente il pros
simo week-end. prosegue la 
vita - raminga, ma felice - di 
un film auloprodotto in as
soluta indipendenza, e poi 
«miracolato» dalla Mostra di , 
Venezia dove è stato la rive
lazione della Vetrina del ci- ' 
nema italiano. E Segre! tori-"'1 

nese da sempre lontano dai 
lustrini di Cinecittà, non per
de occasione di ringraziare 
il curatore della Mostra Gillo 
Pontecorvo; il quale (pare, 
si mormora...) ha in serbo 
per Manila ancora una bella 
sorpresa, legata alla Mostra 
del '93. 

Ma di questo si parlerà a 
suo tempo. Ora, dopo le 
uscite a Torino, Firenze e 
Bologna, Manila Paloma • 
Bianca arriva a Roma e, pre
sto, a Milano. «È una strate
gia che abbiamo concorda
to con il Luce - dice Segre -
anche per rispettare il mio 
passato, la mia storia di regi- , 
sta indipendente. Uscire in • 
poche sale mirate e far gira
re molto il film anche al di 
fuori del circuito commer
ciale. Mi considero un co
municatore,, incontrare il 
pubblico è fondamentale. • 
Sto avendo risposte straordi
narie. Capirete, il film non è 
per nulla "gradevole", lo -
avete visto: però la sua 
asprezza crea uno scambio, 
permette forse alla gente di 
vedersi allo specchio. Di fare 
riflessioni importanti».. , 

Manila Paloma Bianca, lo 
ammettiamo, non è «grade-., 
vole». È molto bello, molto < 
duro/molto triste. È la storia ' 
di un ex attore che, per usa- f, 
re le parole di Segre, ha 
«staccato la spina dal mon
do» e si è degradato fino a vi
vere per strada e a finire in " 

ospedale psichiatrico. Un 
attore che nel film si chiama 
Carlo Carbone e nella vita 
Carlo Colnaghi, questo 
straordinario interprete che 
ora è li, accinto a Segre: «SI, 
Manila è a grandi linee la 
mia stona. Daniele mi ha 
aiutato a nviverla. a scriver
la. Mi ha ndato la gioia e la 
disciplina del lavoro. Il no
stro incontro ha dato vita 
prima a un video, intitolato 
Tempo di riposo, e poi al 
film. Che dire? È stato come 
una favola... Ero stato fuori 
dal giro tanti anni, poi lo 
scorso settembre, Venezia, 
gli applausi, i fotografi, i 
complimenti... Indimentica
bile. Ma per noi è stata un'e
sperienza di vita che va al di 
là del film». Segre aggiunge: 
«Ho scritto il soggetto con 
Carlo, poi la sceneggiatura 
assieme a Davide Ferrario. 
Diciamo che, a differenza 
che nel film, siamo riusciti a 
riattaccare la spina, a ridare 
a Carlo l'elettricità necessa
ria ad esprimere tutto il suo 
talento. Per me, è,con»ss, 
avessi fatto una tesi di laurea 
e lui fosse stato il mio pro
fessore. È il punto d'amvo di 
tutta un'attività di documen
tarista sempie attento alle si
tuazioni di disagio, alla ne
cessità di avere un'identità e 
una dignità. Ora mi sento 
pronto per fare altro». ' 

L'«altro» di cui parla Segre 
è, almeno, duplice. Da una 
pane l'insegnamento nella 
scuola di video e documen
tazione sociale dei Cammel
li, attiva a Torino grazie an
che al contributo del Fondo 
Sociale Europeo. Dall'altra, 
un nuovo film per il momen
to intitolato Delega, già scrit
to assieme a Fiamma Niren-
stein, direttrice dell'istituto 
di cultura italiana in Israele. 
«È un film in cui metterò 
molto di me stesso. La storia 
di un italiano sui 35 anni, 
giornalista, ebreo, cor. tutto 
il resto della famiglia in 
Israele. Una materia impor
tante, • anche - conflittuale, 
molto legata a certe paure di 
oggi, al ntorno del razzismo, 
alla necessità di ricordare». 
Un film già pronto a partire, 
se non fosse per i «soliti» pro
blemi produttivi: «Mi hanno 
rifiutato l'articolo 2», nell'ul
tima tornata primj dell'abo
lizione del ministero. Ora 
pare che ci sarà un "appel
lo" dopo l'estate. Insomma, 
mi hanno rimandato a otto
bre, ma non importa. Anche 
a scuola mi rimandavano 
sempre. Uno stimolo in più». 

fl flauto di Ennio. Morricone «riscrive» Morricone 
Dall'incontro con due flautisti 
nasce «fl cinema che suona»,1 disco 
in cui il grande musicista rilegge, 
le sue più celebri colonne sonore 
«Ora scrivo per.Tomatore e Beatty» 

• . ALBASOLARO 

• • ROMA. Dieci anni fa i Cla-
sh e i Dire Straits aprivano i lo
ro concerti con la sua musica, 
oggi sono i Guns N'Roses che 
non possono fare a meno di ci
tarlo nei loro show Ennio Mor
ricone é probabilmente 1! mu
sicista che più ci invidiano al
l'estero, sicuramente il più ci
tato e omaggiato da almeno 
un paio di generazioni rock. 
Anche se a vederlo non si di
rebbe. Non c'è nulla, in questo 
signore di 65 anni molto ben 

portati, dallo sguardo curioso 
e dai modi di fare energici, che 
ci riporti all'epopea del «we
stern all'italiana» o alla mitolo
gia punk rock. Morricone ha • 

" studiato con Petrassl e avrebbe ' 
potuto aspirare ad una quieta 
camera accademica, invece a 
un certo punto della sua vita 

. ha preferito il cinema. Ha pre
ferito, per dirla con lui, «il con-

^ tatto con il grande pubblico, 
un contatto non passivo: la 

, spinta a scrivere cose semplici,, 
che la gente potesse capire. 

ma dove clandestinamente ho 
sempre inserito qualcosa della ( 

mia esperienza di compositore 
di musica classica contempo
ranea. Altrimenti sarei solo un 
canzonettaro come gli altri...». 

Il motivo che spinge Morri
cone a uno dei suoi rari incon
tri stampa 6 un disco appena 
uscito, Morricone '93 • // cine
ma che suona, ideato da Fran
cesco De Melis, con quattro 
inediti e undici pezzi tratti da 
altrettante • colonne sonore 
{Per un pungo di dollari, Mis-
Sion, Dimenticare Palermo, La 
città della gioia, C'era una volta 
in America, Il mio nome è nes
suno, Colt mit uns, Maddalena. 
Vittime di guerra. Cacciatori di 
navi), tutti riorchestrati e affi
dati a Felice e Raffaele Cle
mente, due fratelli solisti del 
flauto di Pan, uno strumento 
che hanno imparato a suonare 
dagli indios durante i loro viag
gi in Ecuador, Perù, Bolivia. 
Morricone ne è rimasto lette
ralmente affascinato: «La cosa 

più incredibile é che suonano 
una melodia in due, come se 
suonassero in stereofonia!». Lo 
stimolo principale a fare que
sto disco è nato proprio dal
l'incontro fra Morricone e i due 
Clemente, «lo odio le riorche
strazioni di brani originali - di
ce il Maestro -, cosa che inve
ce al cinema si fa spesso. La 
musica nasce con la sua or
chestrazione originale, che è 
quella e basta, bella o brutta 
che sia. Ma per questo disco 
ho fatto un'eccezione. Ho ri
messo le mani sulla mia musi
ca. E l'ho fatto rispondendo 
anche a una mia esigenza di 
economia dei suoni, di rispar
mio timbrico, di chiarezza e 
pulizia. Più degli altri mi è di
spiaciuto ritoccare Per un pu
gno di dollari, che non ha più il 
"fischio", è diventata essenzia
le, un po' primitiva. È stato un 
sacrificio per me, ma un sacri
ficio con gioia; sa come dice la 
canzone, "son contento di mo
rire ma mi dispiace..."». • > • -

Morricone é un grande con
centrato di ispirazione, cultura 
musicale e professionismo, 
tutto concretezza. A chi lo ac
cusa di senvere anche troppo, 
a volte con risultati frettolosi e 
discreti, lui risponde, tagliente: 
«Questa professione o si fa co
si, o non si fa. Bach compone
va una cantata al giorno. Io, se 
sto qualche giorno senza lavo
rare, finisce che mi chiedo se 
so ancora scrivere, e se mi di
cono che fra un mese devo an
dare in studio di registrazione, 
la cosa non mi preoccupa più 
di tanto. Molti anni fa scrissi la 
colonna sonora di un film di 
Elio Petti, La proprietà non ù 
più un furto; lui ebbe un attac
co cardiaco, la produzione si 
fermò e io invece di due mesi 
ne ebbi quattro per finire il mio 
lavoro. Embé? La musica non 
venne fuori migliore solo per 
questo! Solo con Mission il fat
to di aver a disposizione sei 
mesi mi ha dato il modo di ri
flettere, di ripensare certe co

se». Nessun progetto non an
dato in porto, o qualche regi
sta con cui avrebbe voluto la
vorare e non ha potuto? «Una 
sola volta sono rimasto con l'a-
maro in bocca, con Kubrick, 
che mi chiese di fare le musi
che per Arando meccanica. 
Chiamò Sergio Leone perchie-
dcrgli la mia disponibilità; e 
Leone gli disse che ero impe
gnato nei missaggi. In realtà 
durante i missaggi la mia pre
senza non è fondamentale, io 
non li seguo quasi mai, ma Ku
brick non si fece più vivo...». 

Il presente per Morricone è 
come al solito zeppo di impe
gni: al momento sta comple
tando la colonna sonora di Li
nea di fuoco, il nuovo film di • 
Wolfgang Petersen, con Clint • 
Eastwood, «uno dei lavori più . 
faticosi che mi siano capitati, è 
quasi un'opera, un'ora e venti 
di musica». Poi ci sono le musi
che per Una pura formalità, il 
film che Tornatorc sta girando 
con Depardieu, e quelle per il 

prossimo film di Warren Beatty 
(«il remake di due vecchi film • 
d'amore, da cui ne ha tratto 
uno solo»). Ma lo attendono 
anche una composizione, Dis
solvenze, che sarà presentata 
in ottobre da Antonio Ballista. 
e una commissionatagli «per il 
50esimo di una importante isti
tuzione concertistica romana». 
Gli resta forse una sola ama
rezza: avere scritto della musi
ca per il cinema che è entrata 
dritta nell'immaginario colletti
vo della gente, e non avere mai 
ricevuto un Oscar. Che spiega
zione ne dà? «Nessuna spiega
zione. Quando noi diamo i 
premi di solito preferiamo darli 
agli europei, cosi loro preferi
scono darli agli americani. Pe
rò con Mission io avrei dovuto , 
vincere: invece l'Oscar quella 
volta andò a Herbie Hancock 
per Round midnight, una scel
ta non propno corretta perché 
metà di quella colonna sonora * 
non era musica onginale ma 
vecchi standard del jazz». 
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L'inizitiva di Rai, Dse e Unicef 

Un «calendario» 
di solidarietà 
EBE ROMA Volete far qualco
sa di «concreto» in aiuto dei 
bambini bosniaci vittime della 
guerra ovile ' Comprate un 
•calendario europeo», prezzo 
minimo diecimila lire Valore 
commerciale, invece, inesti
mabile Ogni esemplare, infat
ti, è un pezzo unico e contiene 
un disegno infantile l'originale 
di quei tanti disegni che, in tre
dici anni di concorsi sull'Euro
pa promossi dalla Rai, sono di
ventati ben 70 000 Un vero e 
proprio patnmonio, che ora 
potrà servire ad un'azione in 
solidarietà con l'infanzia vitti
ma della guerra nella ex-Jugo
slavia L'idea è stata del segre-
tano del concorso dei «Giovani 
incontrano l'Europa», Piero * 
Carosi. Dopo che si è visto sop-
pnmere il «suo» concorso per 
ragioni economiche, Carosi ha 
trovato questa nuova forma 
d'azione «Non è tempo di pa
role o di generici comvolgl-
menli - ha detto - , ci vuole 
qualcosa di pratico e tangibi
le» 

Comprando un calendario, 
quindi, si aderisce all'iniziativa 
lanciata dal concorso, sotto

scritta dal Dsc (con un contri-
buto di sessanta milioni) e dal-
l'Unicef che si impegnerà a 
devolvere il ricavato nelle for
me più opportune II calenda
rio, che sarà diffuso in tutta Eu
ropa ed in particolare nei pae
si della Cce (ma e e già anche 
una radio ungherese che vuole 
duplicare 1 espcncn?a) è stato 
chiamato -europeo» per più ra
gioni Per i disegni a tema sui 
quali è costruito e perchè va 
dal 9 maggio 93 al 9 maggio 
94, in ricordo di quel lontano 
9 maggio 1950 quando nasce
va la Ceca, primo organismo 
della Comunità europea 

«Il Dipartimento Scuola Edu
ca/ione, partner nell impresa 
con un contributo finanziario, 
ha aderito volentieri ali iniziati
va - ha spiegato il suo direttore 
Vecchioni - anche perché in 
linea con il nostro impegno II 
Dse, infatti ha appena finito di 
produrre circa otto inchieste 
campione sullo stato dell'in
fanzia in otto paesi Cina In
dia, Tanzania, Kerua Tunisia e 
alcuni in America Latina- Do
cumentari che vedremo prc-
sto Forse a settembre 

I 'ElMa 

Spettacoli 
È tregua fra la Fininvest e la Badila dopo rannuncio 
di una clamorosa rottura dei contratti pubblicitari? 
L'industria alimentare: «Questa storia ci ha danneggiato» 
E il critico? «Farò ammenda, ma è un fatto personale» 

Sgarbi travolto dal Mulino? 

Venerdì 
7mdgHio1993 

La Banlla non toglie la pubblicità alla Fininvest; for
se. Ieri, infatti, dopo le confidenze di Gianni Letta 
che annunciava la rottura tra le due aziende, a cau
sa delle pesanti sortite televisive di Sgarbi, sono arri
vate tiepide smentite Non ci sono disposizioni per 
tagliare gli investimenti pubblicitari, ma la famiglia 
parmense è offesa Sgarbi risponde- «Farò ammen
da, ma è un fatto personale tra me e Banlla» 

EU ROMA «Ho un appunta
mento con Berlusconi, ma mi 
ha chiesto di non parlare più 
della Banlla lo sono pronto a 
fare ammenda perchè ho ap
profittato di uno spazio tv per 
parlare di questioni private Ma 
per quel che riguarda il fatto 
personale tra me e Banlla ho 
mille volte ragione» L onore
vole Vittorio Sga-bi non molla 
Mentre ieri con timide smentite 
si firmava una nuova tregua 
nella guerra Banlla-Berlusconi 
(0 stato negato che 1 industria 
alimentare abbia straccialo 
contratti pubblicitari per 13 mi
liardi con la Fininvest, come 
aveva confidato I altro giorno il 
vicepresidente della stessa Fi
ninvest Gianni Letta a un 
gruppo di giornalisti) l'onore
vole critico continuava a ripe
tere le sue ragioni Intanto che 
si era sfogato in tv «perché il 
programma della Bonaccorti 
era in realtà sen?a conduzio
ne, e mi hanno detto di dire 
quello che volevo», e poi, che 
lo scontro con i Banlla era sta
to un vero corpo a corpo «Non 
è vero che non mi hanno fatto 

entrare a una cena eravamo a 
teatro a un concerto di Muti. 
ed ero andato a salutare e a 
rendere omaggio a Pietro Banl
la per i suoi 80 anni con animo 
positivo e augurale Ma la mo
glie di Pietro mi ha affronta'o. 
con atteggiamento padronale 
urlandomi "Si vergogni come 
si permette di venire a questo 
concerto dopo aver offeso il 
maestro Muti lei non può stare 
qua' A me che sono un ono
revole, che ero invitato dal sin
daco in un teatro pubblico Poi 
fi arrivato anche il figlio di Ba
nlla che stava mettendomi le 
mani addosso » 

Tutto ciò infine è finito a 
male parole in tv Che nbatto-
no alla Banlla' Albino Ganapi-
ni, assistente di Pietro Banlla e 
suo portavoce ufficiale an
nuncia che la pubblicità alla 
Fininvest resta nessun taglio9 

Ganapni non ha esitazioni «A 
parte la vicenda personale, 
che ha offeso la famiglia cer
tamente la polemica non ha 
giovato al marchio» E la Banlla 
non cercherà di farsi rifondere 
ildanno?«Nocommcnt» «Fino 

Vittorio Sgarbi sempre nell'occhio del ciclone 

ad ora non abbiamo avuto al
cuna disposizione di tagliare 
gli investimenti pubblicitari 
della Banlla», ha dichiarato len 
Mano Mele amministratore 
delegato della M&Cs la socie
tà che pianifica la pubblicità 
per numerose e importanti 
aziende, fra cui la Banlla E 
dalla Fininvest, sia pure senza 
alcun comunicato ufficiale, 
fanno sapere che Banlla si era 
dichiaralo soddisfatto delle 

pubbliche scuse che il diretto
re di Canale 5, Giorgio Gon, 
aveva fatto mercoledì scorso 
durante l'edizione maggiore 
quella delle 20, del Tg5 0 . per 
lo meno soddisfatto era il pa
triarca, l'ottantenne Pietro Ba
nlla legato a Berlusconi anche 
da interessi industriali, mentre 
il figlio non avrebbe accettato 
altrettanto facilmente di man
dar giù il boccone amaro 

«Ma le pare che io sia dispo

sto a giocarmi un miliardo per 
vendicarmi di Banlla in tv' Fac
cio ammenda, è stato un erro
re - ripete 1 on Sgarbi - Non 
pretendo neanche scuse dai 
Banlla, anche se il fatto perso
nale fra noi resta» E Berlusconi 
fi già intervenuto con Sgarbi' 
«Ne abbiamo parlato», rispon
de l'onorevole Nessuna am
menda, dicono alla Fininvest 
Mail contratto scade a luglio 

OSGar 
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DSE - L'OCCHIO SULLA LETTERATURA (Raitre. 
12 15) Dacia Marami ricorda Alberto Moravia e la sua 
lunga camera di scrittore fin dall'esordio con Gli indiffe 
renti 11 programma presenta poi tre libn Tutti a casa di 
Massimo Franco Vieni Qua, assassina ài Silvia Giacomim 
e La signora dei lupidi Michele Seno 

QUARK ENCICLOPEDIA (Ramno. 1845) Quarta puntata 
monografica a cura di Piero Angela Oggi il tema è quello 
delle grandi esplorazioni del passato Dal deserto-dell'A-
nzona alle larghe dune distese ad ovest del Nilo fino al 
deserto del Sahara ed in Guatemala, questa puntata ci fa 
viaggiare alla ncerca delle tracce lasciate dall uomo 

UNOSETTE (Ramno, 20 40) Dall'archivio privato dei Sa
voia spunta fuori il «giallo» dei carteggi spanti È il tema 
d apertura del settimanale del Telegiornale Uno In sca
letta anche un'intervista all'ex-calciatore Salvatore Ba
gni, che ncostruisce il dramma del trafugamento della 
salma del suo figlioletto Fra gli altn. un servizio da Kron-
stadt dove si trova la flotta dell ex-Unione sovietica, al
cuni filmati tratti dai cinegiornali angloamencani italiani 
e tedeschi, che risalgono a più di 50 anni fa, sulla guerra 
nel nord Africa e un reportage dallo Sn Lanka, nell Ocea
no Indiano 

COMPLIMENTI ALLO CHEF (Telemontecarlo. 21). Sfida 
in cucina fra cuochi dilettanti Con stasera prende il via il 
programma, condotto da Wilma De Angelis e Giorgio 
Calabresi che presenta ogni venerdì (per dieci settima
ne) una competizione ali ultimo manicaretto Stasera i 
concorrenti sono Giancarlo Magalli e Carla Urban Alla 
gara vera e propna seguirà, ogni sera, un «salotto» con 
quattro ospiti un esperto d'arte culinana e tre personag
gi dello spettacolo 

L'ISTRUTTORIA (Italia 1, 2230) Corrado Carnevale, il 
giudice «ammazzasentenze», sarà ospite stasera di Giu
liano Ferrara II magistrato risponderà alle accuse che gli 
sono state mosse dalla commissione parlamentare Anti
mafia, relative in particolare agli annullamenti delle sen
tenze dei processi per mafia, e dal pentito Francesco Ma
nno, che lo ha definito un giudice «avvicinabile» ed ami
co del boss Ciccio Madonia 

PORCA MISERIA (Raitre. 22 45) Gioco a quiz ovvero cor
sa a ostacoli nella quotidianità, fra bollette, tasse, servizi 
sociali pessimi ed il valore d'acquisto dello stipendio che 
cala sempre di più In gara due famiglie, Invemizzi di 
Ivrea e Baccianolli di Roma, che devono far tornare tutti i 
conti con due milioni e mezzo al mese Conducono Pa
trizio Roversi, Fabio fa/.io Velena e Bruno Gambarotta 

(Tom De Pascale) 

Q RAIUIMO K) RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
8 X O UHOMATTIHA. Coni Azzanti 

7 - 8 ^ TOXQIORNALEUNO 
7-»» TOM ECONOMIA 

10.00 .mEOrORNALEUNO 
10X6 UNOMATTINA ECONOMIA 
10.1» SALE • PEPE, SUPUISPIE 

HIPPY. Film di Richard Donner 
114)0 TP UNO Da Milano 
11.0» SALI • P I P I , SUPERSPIE 

HIPPY. 2-parte 
12.00 BUONA FORTUNA. Varietà 
1 2 X 0 TELEGIORNALE UNO 
1 2 X 8 LA «ONORA IN GIALLO. Tclo-

lilm con Angela Lansbury 
13.30 TELEGIORNALE UNO 
1 3 3 » TPUNO-TRE MINUTI 0 1 -
1 4 X 0 , PATTI MISFATTI E - Attualità a 

cura di Puccio Corona 1 4 X 0 CRONACHE ITALIANI 
1 4 X 8 TENNIS» Internazionali d Italia 

femminili 
16X0 i I Programma per ragazzi 
17.8» OPPI AL PARLAMENTO 
18.00 TELEOIORNALaTUNO 
18.18 A TU PER TU CON L'OPERA 

D'ARTE. Federico Zeri a Città di 
Cartello 

18.30 PATENTE DA CAMPIONI. 4-
puntata 

1 8 X 6 QUARK. Programma a cura di 
Piero Anoela «Esplorazionl-

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO 
' DOPO- CHETEMPO FA 

BOXO TELEGIORNALE UNO 
20X0 TP UNO SPORT 
2 0 4 0 UNO SETTE. Settimanale di at

tualità del telegiornale Uno Con-
duce Gino Neblolo 

2 2 X 0 IOKMNI OBLL'INFNZIA. Di Ar
rigo Levi 7* puntata Nel corso 
del programma alle 23 Telegior-
naie uno 

8 4 X 0 TELEOIORNALEUNO 
0.30 OPPI AL PARLAMENTO 
0X0 MEZZANOTTE AL TENNIS E 

DINTORNI. 
2.08 FORZA a Film di Duccio Tessa-

n, con Pino Colizzi Barbara 8ou-
chet 

2 X 0 LUCI DELLA CITTA. Film 
3.60 TELEGIORNALE UNO 
3.88 STAZIONE DI SERVIZIO. Tele

film! 
4.88 TELEOIORNALEUNO 
3.00 DIVERTIMENTI 

(JfiKXK 
7X0 EUBOHBW8.TG europeo 

0X0 DOPPIO IM1ROOUO 
9X6 POTERE. Telenovela 

10.18 TERRE SCONFINATE. Teleno
vela con JonasMello 

1 1 X 0 QUALITÀ'ITALIA. Rubrica 

1 8 X 0 TAPPETO VOLANTE. Trasmis-

sione condotta da Luciano Rlspoli 

12.18 LA SPESA DI WILMA 

14.00 LA SFIDA. Film di Milton Ro-

smer 

1 6 X 6 OSCARJUNIOR. Per ragazzi 

18.00 SALE, PEPE E FANTASIA. Ru-

brlca con Wilma De Angelis 

18.30 SPORTNEWS-TMCNEWS 
1 0 X 0 K>, MICHAEL ETU. Film con Ka-

ren Alien Armand Asaanle 
8 1 X 0 COMPLIMENTI ALLO CHEF. 

Tornei di cuochi dilettanti 
88.00 TMCNEWS.'Telegiornale 
8 8 X 0 CALCIO. Coppa Libertadores 

Semifinale di andata Union Cato-
llca (Cile)- America Cali (Colom-
bla) 

0 X 0 BASKET. NbasuTmc 
2 X 0 CNN. Collegamento in diretta 

6.00 UNIVERSITÀ 
7.00 TOMEJERRY. Cartoni animati 
7.18 PICCOLE E GRANDI STORIE 

6.2» T03. Oggi in edicola Ieri In TV 
6.4» DSE. Tortuga 

. 7.20 BASAR. Cartoni 
7 4 8 L'ALBERO AZZURRO 
8.20 FURIA. Telefilm 
8.49 T02 MATTINA 
8.05 VERDISSIMO. Condotto da Luca 

Sardella 
0.30 BELLEZZE S U L L A SPIAGGIA. 

Film di Romolo Guerrieri 
11.00 DOOGIEHOWSER. Teletllm 
11.30 T02 Telegiornale 
11.49 SEGRETI PER VOI.. CONSU-

MATORI. Di Anna Bartolini 
12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà 
13.00 T020RETREDICI 
13.20 T02 ECONOMIA 
13.30 TG2-THEHTATRE 
14,00 SECRETI PER VOI 
14.10 QUANDO SI AMA. Serie Tv 
14.39 SERENO VARIABILE 
14.48 SANTABARBARA. Sene Tv 
18.30 VOLO 243 ATTERRAGGIO DI 

FORTUNA. Film di Dick Lowry 
16.29 SPAZIOLIBERO. Coldirettl 
17.10 RIFLESSIONI. Viaggio nel nuo-

vo catechismo 
17.18 T02 Telegiornale 
17.20 DAL PARLAMENTO 
17.29 HILL STREET GIORNO E NOT-

TE. Telelilm «Requiem per un 
bastardo» 

18.10 TOSSPORTSERA 
18.20 L'ISPETTORETIBBS. Teletllm 
10.1» BEAUTIFUL Serie tv 
10.46 T02 Telegiornale 
20.18 TC2 LO SPORT 
20.40 I FATTI VOSTRI. Varietà in Piaz-

za Italia di sera con F Frizzi 23.15 TG2 PEGASO 

23.8» TOÌ NOTTE 
24.00 DSE. L altra edicola 
_0,10_ APPUNTAMENTO ALCINEMA 

0.19 TOS SPORT. Pugilato 
1.20 L'IMMORTALE LEGGENDA. 

Film di Jean Delannoy 
2.89 T02 PEGASO. Replica 

9.90 TOR LAVORO 
7.09 DSE. Tortuga Primo piarlo 
7.30 TC3. Oggi In edicola ieri in TV 
7.60 DSE. Tortuga Terza pagina 

8.00 DSE. Tortuga DOC 

8.30 DSE. Artigianato 
10.00 DSE. Parlato semplice ^ 
11.30 TOR RELAIS. A cura di A Rlnleri 

12.00 TP Telegiornale 
12.18 DSE. L occhio sulla letteratura 
13.46 TOR LEONARDO 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 T03-POMERIGGIO 
14.80 TOR. Grand Tour-Nord Sud 
15.16 DSE. La scuola si aggiorna 
1 8 4 6 TOS SOLO PER SPORT 
19.86 FOOTBALL AMERICANO 
16.08 ATLETICA LEGGERA: TGS Re-

gina atletica 
16.20 BASKET 
16.30 TENNIS. Da Roma Internazio-

nalid Italia femminili 
18.50 TP 3 SPORT-METEO 3 
10.00 TOS Telegiornale 
18.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
18.80 BLOBCARTOON 
20.06 BLOB.PITUTTOPIPIÙ 
20.29 CARTOLINA. Di A Barbalo 
20.30 ISTANTANEA DELL'ASSASSI

NO. Film di David Wlnnlng con 
Michael Ironslde Krlsta Erickson 

22.10 SCHEGGE 
22.30 T03VENTIDUEETRENTA 
22.49 PORCA MISERIA. Programma 

condotto da Fabio Fazio e Bruno 
Gambarotta 

0.30 TOS NUOVO GIORNO 

6.30 PRIMA RAPINA. News 

8.35 UN DOTTORE PER TUTTI 

9.05 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Replica 

11.30 ORE 12. Varietà con Gerry Scotti 

13.00 T09 Telegiornale 

13.29 SPARBIQUOTIDIANI. Attualità 

13.39 FORUM. Rubrica dondolio da Ri-

ta Dalla Chiesa con Santi Ucherl 

14.39 AGENZIA MATRIMONIALE. 

Rubrica con Marta Flavi 

19.00 TI AMO PARLIAMONE. Rubrica 

19.30 L'ARCA DI NOÈ. Itinerari 

16.00 BIM BUM BAM. Cartoni giochi 
varietà peri più piccini 

17.95 T05 FLASH 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO! Quiz 
con Iva Zanicchi 

18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 T09 Telegiornale 

20.2» STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

20.40 MIAMI SUPERCOPS - I POLt-
r ZIOTTI_ Film con Bud Spencer 

Terence Hill. Richard Liberty 

22.30 IL MEGLIO DI GOMMAPIUMA. 
Varietà 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program

ma alle 24 TGS 

1.10 FUORI ORARIO. Film «Strada 
scarlatta» Regia di Fritz Lang 

1.40 STRISCIA LA NOTIZIA. Ropllca 

2.00 TOS-EDICOLA -

2.30 A TUTTO VOLUME Replica 

3.00 TGS EDICOLA 

2.49 SCHEGGE 

3.39 T02 NOTTE. Replica 
3.40 T02THEHTATRE. Replica 
3.55 CASA DI PIADA. Film 
5.30 VIDEOCOMIC 

3.00 CARTOLINA. Replica 

3.09 PORCA MISERIA. Replica 
4.49 TGS Nuovo giorno Edicola 
9.20 VIDEOBOX 
6.10 SCHEGGE 

3.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRt-
TO. Con monsignor Ravasi 

6.30 CARTONI ANIMATI 

8.18 I MIEI DUE PAPA 

9.45 SUPERVICKY. Telefilm 

10.18 LA FAMIGLIA HOPAN. Teletllm 

10.49 PROFESSIONE PERICOLO. Te-

lefilm -Scivolata di coda-

11.4» A TEAM. 

12.49 STUPIOAPERTO 

12.60 AUTOMOBILISMO. Gran Pre-

mlodi Spagna di Formulai 

14.15 NON E LA RAI. Show con Paolo 
Bonohs (0769-64322) 

16.00 UNOMANIA. Varietà 

16.08 21 JUMP STREET. Telefilm 
' «Casi di cuore» con Steven Wll-

liams 

17.0» TWIN CLIPS. Rubrica 

17.30 MITICO!. Varietà 

18.08 BAYWATCH. Telefilm 'Delitto 
quasi perfetto» con David Hasse-
Ihoft 

19.00 TARZAN. Teletllm «Il ritorno di 

Jack- con Wolf Larson 

19.30 MA MI FACCIA IL PIACERE 

20.00 KARAOKE. Varietà ': 

20.30 ARMA NON CONVENZIONALE. 
Film con Dolph Lundgren 

22.30 L'ISTRUTTORIA. Attualità Con-

due Giuliano Ferrara 

1.00 STUPIOAPERTO 

1.10 RASSEGNA STAMPA 

1.20 STUDIO SPORT 

1.40 81 JUMP STREET 

2.30 L'ORA DI HITCHCOCK 

3.30 UN UOMO CHIAMATO FALCO. 
Telefilm 

4.30 PROFESSIONE PERICOLO. Te
lefilm 

4.30 REPORTAGE. Replica 

6.30 L'ARCA DI NOE. Rubrica 

6.00 TOB EDICOLA 

6X0 SUPERVICKY. Telefilm 

6.00 MITICO. Varietà r 

6 X 0 RASSEQNA STAMPA 

6.29 LA FAMIGLIA ADDAMS 

6.90 LA FAMIGLIA BRAOFOP 

7.40 I JEFFERSON. Telefilm 

8.10 GENERAL HOSPITAL. 

8.40 MARILENA. Telenovela 

8.30 T04 MATTINA 

8.8S INES, UNA SEGRETARIA DA 
AMARE- Telenovela 

10.60 LA STORIA DI AMANDA. Tele-
novelaconM Reguelro 

11.36 IL PRANZO È SERVITO. Talk-

Show con D Mengacci 

12X9 CELESTE. Telenovela 

13.30 T04 Telegiornale 

13.55 BUON POMERIGGIO. Rubrica 

con Patrizia Rossetti 

14.00 SENTIERI. Telenovela 

15.15 GRECIA. Telenovela 
1 6 X 0 ANCHE I RICCHI PIANGONO. 

Telenovela 

1 7 X 0 LUI LEI L'ALTRO Attualità 

1 7 X 0 T04 FLASH 

17X8 NATURALMENTE BELLA 

17.45 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 
Show con Luca Barbareschi 

18.15 IL NUOVO GIOCO DELLE COP
PIE. Gioco a quiz con Giorgio 
Mastrola Nel corso del program-
maalle19TG4 

18.20 LA SIGNORA IN ROSA. Teleno-

vela con Janette Rodrlguez 

20.30 RENZO E LUCIA. Telenovela 

21.30 MICAELA. Telenovela 
22.30 LA FEBBRE DEL SABATO SE

RA. Film di John Badham, con 
John Travolta, Tony Manero Du-
rante II film alle 2315 TG4 NOTTE 

1.00 AVVOCATI A LOS ANGELES. 
Telelilm 

2.10 LUCIA DI LAMMERMOOR. Film 
con Nelly Corradi Loretta Di Lello 

4.00 PASQUALINO SETTEBELLEZ-
ZE. Film con GlancarloGlanninl 

6.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 

ooEon 
VIOIOMUIIC 

/J0' TELE 4d RADIO 

8.30 CORNFLAKERS 

14.30 VM GIORNALE. Altri appunta

menti alle ore 15 30-18 30-17 30-

18 30 

14.35 HOT LINE. La rubrica -Il disco

bolo-si occupa del nuovo Lp degli 

Aerosmith «Gret a Grip» che se

gue I uscita del singolo Uvln on 

the Edge-

15.35 ONTHEAIR 

18.00 METROPOLI*. In studio Gianlu

ca Bassi direttore di -Storie» e 

editore della «Spazio libri-

19.30 VM GIORNALE 

14.00 NOTIZIARI REGIONALI 
14.30 SOQQUADRO. Canoni animati 
16.00 DRCHAMBERLAIN. Telolllffl 
17,00 DONNEUROPEE. Rubrica 
19.00 NOTIZIARI REGIONALI 
19.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 ICARTONISSIMI 
20.30 PIERINO MEDICO DELLA 

8AUB. Film 
22.30 NOTIZIARI REGIONALI 
22.45 SOGNAND013 
23.16 TUTTOFUORISTRADA. Sotti-

manale sportivo 
23.45 EQUISHOW. 

USA TODAY. News 
ASPETTANDO IL DOMANI. Te
leromanzo 

19.19 ROTOCALCO ROSA 
17.30 7 IN ALLEGRIA 
18.10 USA TODAY OAMES. Attualità 
19.00 BROTHERS. Telefilm 
19.30 SAMURAI. Telefilm 

(Programmi codificati) 

18.30 PENSAVO FOSSE AMORE IN
VECE- Film 

20.30 GIUSTIZIA A TUTTI I COSTI. 
Film 

22.30 MATO GROSSO. Fl'm con Sean 
Connery 

MACVISTE L'EROE PIÙ GRAN
DE DEL MONDO. Film 

0 X 0 MIRIAM SI SVEGLIA A MEZZA
NOTTE Film 

22.30 TAXI. Tolclilm 
22.50 COLPO GROSSO STORY 
13.46 IL PIÙ PRANDE COLPO DEL 

SECOLO. Film 
1.30 COLPO GROSSI STORY 

TELE 

17.30 DOCUMENTARI 
18.00 DOCUMENTARI 

[inumili 20.30 L'ORFEO. Opera lirica 

20.30 MOKA CHOC LIOHT 

22.00 COVERDALE SPECIAL 

22.30 MOKA CHOC STRONG. Uno 

sguardo alla scorsa settimana 

23.30 VM GIORNALE 

19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
10.30 SKYWAYS. Telefilm 
20.00 LUCY SHOW. Telelllm 
20.30 LA BALLATA DEI MARITI. Film 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 QUELLA SPORCA DOZZt-

NA. Varietà 
23.30 SQUADRA SPECIALE. Telefilm 

16.00 POMERIGGIO IN FAMIGLIA 
17.00 STAHLAHDIA. Con M Albanese 
18.00 CALIFORNIA. Sceneggialo 
18.30 DESTINI. Serie tv 

SS. 
18X0 INFORMAZIONE REGIONALE 
2 0 X 0 DIAGNOSI. 

1 0 X 0 TPANEWS. Notiziario 

2 1 X 0 ARIA APERTA. Rubrica 
20.30 PASSIONE E POTERE. Telero-

manzo con Plana Bracho 

22.00 MOTORI NON STOP 21.15 LA TANA DEI LUPI. 

RADIOGIORNALI. GR1 6; 7; 8; 10:12; 
13: 14; 15, 17: 19; 21; 23. GR2 8.30; 
7.30; 8.30, 9 30, 11.30; 12.10; 12.30; 
13.30; 15.30: 16.30; 17.30; 19.30; 
22.30 GR3 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45,20.45,23.15. 
RAOIOUNO. Onda verde 6 08. 6 56, 
7 56 9 56 1157, 12 56. 14 57, 16 57, 
18 56 20 57.22 57 9.00 Radlouno per 
tutti tutti a Radlouno 11.15 Tu lui I t i 
gli gli altri 12.00 Gr1 flash-Meteo 
13 30 In diretta dal 43.16.00 II Pagi-
none 20.35 Invito al concerto 23.28 
Notturno italiano 
RADIODUE. Onda verde 6 27, 7 26, 
8 26 9 26 1012, 1127, 13 26. 15 27, 
16 27, -17 27 18,27, 19 26. 21 27, 
22 27 8.46 Memorie di C Goldoni 
9.49 Taglio di terza. 10.31 Radiodue 
3131. 12.50 II signor Bonalettura, 
15.00 Racconti e novelle. 18.35 Ap
passionata 19.55 Questa o quella, 
23.28 Notturno Italiano 
RADIOTRE. Onda verde 6 42 8 42 
11 42. 18 42 7.30 Prima pagina 8.30 
Alfabeti sonori 13.45 Giornale Radio 
Tré-Meteo, 14.05 Novità in compact 
15.45 Giornale Radio Tre 19.15 Dse 
Guglielmo Marconi (VI), 23.20 II rac
conto della sera, 23.58 Notturno ita
liano 

RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico dalle 12 50 alle 24 

2 0 . 4 0 MIAMI SUPERCOPS (I POLIZIOTTI DELL'OTTAVA 
STRADA) 
Regia di Bruno CorbuccJ, con Terence Hill, Bud Spen
cer, Jackle Castellano. Usa (1985). 97 minuti. 
Bud Spencer e Terence Hill in una produzione che fa il 
verso al telefi lm americani di successo Coppia di po
liziotti Dougo Steve indaga per capire il perchè del la 
morte di un loro ex col legaf ln l to in carcere pe runa ra
pina Situazioni rocambolesche e sol i te vecchie gag 
attraversano lo schermo II r i tmo c'è, gl i appassionati 
del genere non mancheranno l 'appuntamento . 
CANALE 5 

2 2 . 3 0 LA FEBBRE DEL SABATO SERA 
Regia di John Badham, con John Travolta, Karen Gor-
ney, Barry Miller. Usa (1977). 123 minuti. 
Il f i lm di Tony Manero, quello che ha lanciato il - m i t o -
di John Travolta e celebrato nel mondo II rito del sa
bato sera trascorso r igorosamente in discoteca To
ny è uno squattr inato commesso in un negozio di ver
nici, oppresso da una situazione fami l iare pesante e 
diff ici le, che riversa tutte le sue attese ed energie nel 
rito ballerino del f ine settimana 
RETEQUATTRO 

2 3 . 4 5 IL PIÙ GRANDE COLPO DEL SECOLO 
Regia di Jean Delannoy, con Jean Gabln, Robert 
Slack. Italia-Francia (1966). 100 minuti. 
Un ex rapinatore viene contattato da un vecchio ami
co finito nel guai per una questione di droga Benché 
molto ri luttante (adesso è un tranqui l lo borghese) si 
lascia coinvolgere dal l 'amico in una rapina a una 
banca I due poi fuggono Inseguiti da una banda di 
malviventi che vuole loro sottrarre II bottino Ritmo in
calzante e struttura da «nero» classico 
ITALIA 7 

LA STRADA SCARLATTA 
Ragia di hitz Lang, con Edward C. Robinson, Joan 
Dennett, Margaret Lindsay. Usa (1946). 100 minuti. 
Un anziano impiegato, tartassato dalla mogl ie, si la
scia Irretire da una donna di facil i costumi che ha sa l 
vato da un'aggressione La donna si fa mantenere e 
arr iva perfino a rubare la paternità di alcuni quadri d i 
pinti dal l uomo, un pittore ingiustamente non aprez
zato Ma finirà male Uno dei p i ù - n e r i - o d spassiona
ti f i lm di Lang tratto dal lo stesso romanzo di La Fu-
chardière. che aveva ispirato dieci anni pr ima Jean 
reno i r epe r -Lach lenne -
RAITRE 

1 . 2 0 L'IMMORTALE LEGGENDA 
Regia di Jean Delannoy, con Jaan Mira la , Madelalne 
Sologns, Jean Murat. Francia (1943). 102 minut i . 
Secondo Delannoy del la sorata Cuesta volta s iamo 
dal le parti del la storia di Tristano e Isotta, riletta da 
Jean Cocteau e calata in un atmosfera di magica ir
realtà Natalia è una bella fanciul la costretta a sposa
re un uomo ricco e anziano Perchè i due s innamori
no davvero e lui scampi ad una malattia ereditar ia, è 
necessario che bevano un fi ltro d 'amorew Che fini
sce però t ra le mani di un giovanotto ben al t r iment i af
fascinante 
RAIDUE 

«.OS FORZA G 
Ragia di Duccio Tessarl, con Riccardo Salvino, Pino 
Col lzzl , Dori Ghezzl. Italia (1972). 105 minuti. 
Uno special ista del genere mitologico e western al le 
prese con una storia di aviazione ambientata in Ita
lia, ma che fa il genere al corr ispondente -gene re -
americano Il protagonista è un ragazzotto svegl io e 
volenteroso che ha la fissa di entrare a far parte del la 
patuglla acrobatica del l 'aviazione Italiana Accettato 
nel corpo come riserva ha modo di mettersi in mostra 
durante uno -scont ro- con la pattuglia britannica e si 
guadagna sul campo I gal loni di «t i tolare-
RAIUNO 

4 . 0 0 PASQUALINO SETTEBELLEZZE 
Regia di Una WertmOller, con Giancarlo Giannini, 
Fernando Rey, Roberto Herlltzka. Italia (1975). SS mi 
nut i . 
Una sorta di guappo napoletano rotto a tute le espe
rienze, attraversa la recente stor ia d Italia cavando
sela sempre, anche di fronte al campo di concentra
mento A metà strada tra dramma e commedia (e 
splendidamente musicato da Enzo Jannacci) è il f i lm 
che ha dato notorietà internazionale alla Wnrtmuller 
RETEQUATTRO 
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Gran successo a Roma per «Lina rossa», nuovo recital della Sastri 

Un tango sotto il Vesuvio 
Finale di stagione sotto il segno di Napoli in due dei 
maggiori teatri della capitale. All'Eliseo c'è Lina Sa
stri, cantante-attrice (o «interprete di canzoni», co
me lei preferisce definirsi). Al Quirino, Tato Russo 
propone, con una nutrita e valorosa compagnia, 
uno scarpettiano Café chantant. E intanto si annun
cia, al Nazionale, un grande, atteso ritomo, Napoli 
milionaria!di Eduardo De Filippo. 

STEFANIA CHINZARI 

• 1 ROMA È un bel bagno nei 
ritmi struggenti e ipnotici della 
musica argentina quello in cui <: 
Lina Sastri ha imbevuto le :; 
amate sonorità della «sua» Na- ' 
poli. Cosi, miscelando taran
telle alla milonga e tammurria-
te al tango, Lina «la pasionaria» 
è tornata a cantare. Ha smesso 
gli esangui panni di Margherita -
Gautier, indossati nella Signora -
delle camelie che Giuseppe Pa- . 
troni Gridi ha scritto e diretto • • 
per lei, ed è tornata a dar voce , 
alle canzoni ora struggenti ora ••'•> 
trascinanti di Napoli come se

guendo un bisogno fisiologico. 
«La musica per me è aria, re
spiro liberodice infatti lei stes
sa. Una ventata di suoni, il gu
sto della libertà che diventa 
necessario riassaporare, ai pri
mi spiragli della primavera, 
dopo mesi e mesi di parole 
ogni sera uguali, nelle serate 
delle lunghe stagioni di prosa. 

Lina Rossa è il titolo del nuo
vo recital di Lina Sastri. Il quar
to, dopo Assolutamente 1987, : 
E torna maggio e Maruzzella, 
accolto l'altra sera al Teatro 
Eliseo di Roma, prima tappa di 

una tournée che la porterà an
che a Milano (il 17 maggio) e 
a Napoli (19 e 20), da applau
si via via più scroscianti. I suoi 
(ans c'erano tutti, pronti a farsi 
ammaliare dalla sua bella vo
ce e dal fascino sempreverde 
delle canzoni napoletane, cat
turati in una rete di ritmi e se
duzioni canore culminati in bis 
e tris di oltre mezz'ora, M* • • -

Rigorosamente in rosso, sul
lo sfondo di una scenografia 
essenziale e neutra, i suoi otto 
musicisti (bravissimi, diremo 
per ora, nominandoli: Mauri
zio Abeni, Carlo Faiello, Lello 
Fcrraro, . Salvatore - Jovine, 
Gianni Minale, Sergio Quarta, 
Michele Signore e Maurizio Pi
ca) disposti a semicerchio dal-
la ergia di Gabriele Polverosi, 
Una attacca con un aperitivo '. 
argentino struggente, El dia 
quemequieras, una milonga di 
Carlos Gardel. Poi il menu si fa 
subito sostanzioso: due giri di 
tango insieme al ballerino Ru
ben Celiberti. già suo partner 

nella Margherita Gautier, che 
di qui a poco si esibirà in un ' 
assolo travolgente, e dietro le 
quinte che si aprono risorgono 
i pizzicati e i mandolini. Voilà, 
ecco la Napoli di 'O zappatore, 
poco Merola e molto controllo, 
nessuna sbavatura melodram
matica. «Le cantava anche mia >, 
nonna, le sceneggiate, storie di 
lacrime, amore, passione. Tut
te cose che non ci sono più«, 
racconta Lina, concedendosi : 
qualche secondo di teatro. Eci '. 
sembra di sentirla, questa non
na sanguigna e testarda, nel vi
colo dove è cresciuta anche Li
na, in un'infanzia ruvida e 
semplice a cui l'ha strappata il ''• 
successo immediato del suo 
primo spettacolo, Masaniello, '•: 
Vicoli animati e veraci da cui ' 
ha recuperato la gestualità di " 
questo recital: maniche rim- : 
boccate, camminata ondeg
giante, fianchi «parlanti». .-. -

Da Masaniello ha preso in
vece la Madonna de lu Carmi- , 
ne di De Simone che conclude 
il programma ufficiale, prima 

da dar spazio ai bis. Ma intanto 
ci aveva già servito -qtrmdTci 
brani molto diversi tra loro. Fa
mosissimi, come Munasterio 'e 
Santa Chiara e Dìcitmcello 
uu/e, cantata in un duo col solo 
pianoforte, piena di pathos ri
gorosamente trattenuto, sotto
lineato da una ricercata immo-

',* bilitù, con le mani sul grembo, 
le spalle leggermente protese 

•verso il pubblico. O meno uni-
. venalmente note come 'O ma-
: rcnaro e Lu carolilo, spagno
leggiarne, cantata avvolta in 
uno scialle, circondata di luci 
calde. E tra Maruzzella, riar
rangiata con echi jazz, e Luna 
rossa, che ha evidentemente 
ispirato il titolo.dell'intero con
certo, ecco prima Mercedi'as e 
poi la splendida Milonga en ay 
menor di Piazzolla e Ferrer. E 

• dal Sud dell'America ancora 
un'immersione, stavolta nei rit
mi da musica araba da cui 
sprizza 'O sarracino: percus
sioni, clarinetto, tammorra e 
un crescendo di suoni che 
strega il pubblico <en/a pietà 

La fame di caffè di Felice Sciosciammocca 
AQOEOSAVIOLI 

Una Sastrl ein sppoa^oruia soneefJAdrcaaiotii napoletane ' 

M ROMA. Secondo l'antica 
tradizione, e la fame la forza 
motrice della vicenda di Café 
chantant. che Tato Russo ha li
beramente . tratto (firmando 
•elaborazione e regia») da uno 
o più testi di Eduardo Scarpet
ta (una commedia con questo 
titolo si data al 1893, nel pieno 
della fortuna del geniale auto
re napoletano). S'immagina 
qui, dunque, che Felice Scio
sciammocca e il suo degno 
collega Peppino siano attori 
drammatici, costretti dalla pe-

. nuria di mezzi, dalla mancan
za di scritture e dalla etema 
crisi della scena di prosa a im
provvisarsi artisti del nuovo ge
nere, furoreggiarne all'alba del 
nostro secolo: il calò chantant, 
o caffè concerto, appunto. Un 
piccolo guappo, manutengolo 
del sindaco di Pozzuoli, il qua

le intende accrescere la prò-
• pria popolarità con l'apertura 
• d'una sala di spettacolo. Li ha 
• arruolali, ripromettendosi di ri-
. cavare, dalla loro paga, una 
> cospicua tangente. Nel frat- : 
'•• tempo, le mogli dei due, Car

mela e Bettina, all'insaputa de: 
mariti e sotto falso nome, si so-

•"' no fatte assumere, per la fatidi-
' ca serata, da un altro incarica-
• to del sindaco, rivale del pri

mo. Di qui, un gioco di equivo
ci e di contrasti tra i più preve
dibili, ma comunque gustosi. 

L'atto iniziale di Café chan
tant costituisce, del resto, solo 

- il prologo, stiracchiatello, della 
, più corposa parte che segue, 

dopo un breve intervallo, e 
che, la sera della «prima» ro
mana, al Quirino, ha mandato 

. il pubblico in estasi. Sono cose_ 
"viste e riviste, se vogliamo, ma' 

sempre esilaranti: i battibecchi 
tra il direttore d'orchestra e i 
suoi strumentisti, da un lato, e 
gli esecutori dei numeri di can
to, i penosi espedienti del pre
sentatore per giustificare il ri
tardo del balletto (francese, 
addirittura), pezzo forte del 
programma, che sembra aver 

• dato forfait, ma che si riaffac
cia, alla fine, per un can-can 
dei più sciamannati, la stridula 
esibizione d'una giovane cop
pia di amanti in fuga, interrotta 
dall'intervento del padre di lei, 
scambiato per uno dei parteci
panti alla rappresentazione E 
poi gli sforzi affannosi di Felice 
e Peppino per riciclarsi dal 

'«tragico» al «comico», finendo 
essi, peraltro, con l'ottenere un 
insperato successo, senza loro 
merito, come prestigiatori e 11-

. lusionisti (insorge qui il ricor
do dell'immortale Sik-Sik di 
Eduardo). Assai meglio se la -'• 
cavano Carmela- e Bettina, già 

esperle e nostalgiche dell'Ope
retta: Carmela, in particolare, 
producendosi in una classica 
canzone figurata, col relativo 
corollario della «mossa», *••-• -

Nuovi guai, e più generali, si 
profilano, però. Sono all'oriz
zonte i fasti e nefasti del cine
ma, ancora muto, ma avversa
rio schiacciante d'ogni arte 
scenica «dal vivo», predecesso
re di altri e peggiori mass me
dia. E soffiano venti di guerra: 
la prima, detta mondiale, asse
sterà colpi esiziali a caffè con
certo, varietà 2 simili (in Italia 
sarà dopo il disastro di Capo-
retto, nell'autunno del-1917, 
che si scatenerà una forsenna
ta campagna contro ogni spe
cie di intrattenimento «legge
ro»; ma di II, anche, per un pa
radosso della storia, si awierà 

• la grande stagione di Raffaele 
Viviani autore). La duplice mi
naccia (cinematografica e bel

lica) e visivamente bene effi
giata, nell'ultima sequenza di 

• Café chantant, ma pur vi si av
verte la consueta esuberanza 
di Tato Russo regista, impresa-

, rio e attore, la sua inclinazione 
_, ad «allargarsi troppo», come 

oggisidice. "... ..-.• ,;••. ... 
Ma quell'ora e mezza di 

«teatro nel teatro» (con tanto 
•./di periodiche incursioni degli 

attori in platea), che abbiamo 
, cercato di sintetizzare sopra, e 
••• colorita, dinamica, smagliante 
\i di inventiva parodistica e cari-
; caturale. Col capocomico, e 

con Dalia Frediani, che appare 
[ in crescendo di versatilità e di 
: padronanza della ribalta, s'im

pongono Mimmo Brescia, Er
nesto Lama, Massimo Sorrenti
no, Rino Di Martino, Antonella 

_ Lori, Dodo Gagliarde, Emesto 
' Mahieux (i due ultimi, forse, 
" sotfoutilizzati). Ma, insomma, 

bravissimi tutti 

Nuovo album per Ivano Fossati 

Il «Buontempo» 
si vede dal vivo 

DIEGO PERUGINI 

IH M II .ANO. Si intitola Buon
tempo, parola sibillina a dop
pia chiave d'interpretazione: 
«All'inizio era molto ironica, 
una specie di battuta sui tempi 
che stavamo vivendo: ma ora 
che le cose stanno un po' cam
biando, ha preso un sapore di
verso, quasi augurale». Anche 
un cantautore schivo e timido 
come Ivano Fossati non può 
sottrarsi al commento su quan
to accade in Italia: lo fa in ma
niera pacifica e non urlata, tra 
una chiacchiera e l'altra sul 
primo album dal vivo della sua 
carriera. «Penso più o meno 
quello che pensano tutti», spie
ga. «E cioè che questa ana di 
cambiamen
to e molto sa
lutare. E' una 
spinta ••• che 
viene dal bas
so, fatto che 
fa ben spera
re nel futuro 
non credo sa
rà • un • muta
mento radi
cale, •,: . ma 
qualcosa da 
realizzare a 
piccoli passi 
Ma finalmen
te ci si comin
cia a muove
re». 

-. Buontem- . 
pò è un line 
particolare, 
diviso in due 
parti: la pri
ma è uscita in 
questi giorni, la seconda verrà 
pubblicata a settembre. Con- ." 
tiene le registrazioni di due 
concerti speciali tenuti a mar
zo al teatro Ponchielli di Cre
mona: i musicisti sono Beppe 
Quirici, Elio Rivagli, Armando ; 
Corsi, Vincenzo Zitello, Mario \ 
Arcari e Stefano Melone, fedeli '; 
compagni d'avventura alla ri
cerca di un suono raffinato e 
suggestivo, a cavallo fra spezie ' 
etniche e melodia mediterra
nea. Un'ora abbondante di-
musica con brani bellissimi, da ;-
La pianta del té a Mio fratello '". 
che guardi il mondo, da Pana- : 

ma a Questi posti dauanti al 
mare: canzoni che «racconta- . 
no la stessa articolata storia e. . 
inseguono lo stesso improba

bile sogno e destino... Mi pre- ' 
parano ad un nuovo, più o me
no segreto piano di fuga», co- • 
me scritto nelle note di coperti
na 

Ma perche cosi tanto tempo . 
primardi incidere un disco dal ; 
vivo? «Forse solo adesso ho 
raggiunto una situazione musi- • 
cale davvero soddisfacente: f 
sentivo di vivere un bel mo
mento, una grande coesione e 
intesa col gruppo. E mi e parso 
necessario testimoniare que
sto attimo magico, felice an- -
che a livello personale: certe * 
canzoni come Una notte in Ita
lia mi sembra che abbiano 
adesso la loro resa migliore, . 

.•,..,-. penso di non 
averle mai 
eseguite cosi 
bene in pas- ••' 
sato». Tempi -
di bilancio, ' 
quindi? «Non 
esattamente: 
direi la fine di 
un segmento 
per iniziarne 
subito un al
tro. Il - mio : 

sguardo • - • è 
sempre indi- -
rizzato al fu- ' 
turo, il passa- ..-
to «> una spe- .-. 
eie di piatta
forma • per 
schizzare in 
avanti: voglio ' 
occuparmi ,.-
della musica. >' 
approfondire •<; 
questo lato-

dei miei interessi. Perchè mai -\ 
come adesso mi sento più mu- " 
sicista che cantautore: vorrei • 
proprio allontanarmi da que
sto clichè. Un po' come ha fat- ... 
to un artista che stimo molto: 
Paolo Conte». E in attesa di un 
nuovo lavoro in studio? «Non 
resterò inattivo, sto già studian- '' 
do progetti e proposte per ci
nema e teatro: sono tutte colla
borazioni che ho continuato a 
rinviare nel tempo. Adesso vo- * 
glio prendermi un anno di va
canza dal mio mestiere e dedi
carmi a questi nuovi settori: sa
rà un'occasione per trovare al
tri stimoli e continuare a ricer
care. E ogni tamfò'faro^èj.cofi''-
certi, ma-'^ln-^'situaiSòhi \ 
particolarfe*wà%ti?ai«è».00-0' 

* 

r,' 

Bicentenario 
A Vicenza 
Goldoni ^:i 
canta éftàlla 
• i ROMA. Si intitola «Goldo
ni e l'arte scenica» la stagione 
che il Teatro Olimpico di Vi
cenza dedica a Carlo Goldoni 
nel bicentenario della morte. 
Accanto agli spettacoli e alle 
iniziative già presentate nel 
corso della stagione, ecco 
dunque un omaggio al poli
morfismo del grande autore 
veneziano. Il calendario di Vi
cenza, presentato ieri a Roma 
da Mario Mattia Giorgetti. di
rettore artistico del teatro, e da 
Angelo Libertini, direttore del 
Centro sperimentale di cine
matografia, si svolge dal 22 
maggio al 20 ottobre dissemi
nato in diversi luoghi della cit
tà e vuole esplorare i rapporti 
di Goldoni non solo con il tea
tro ina anche con l'opera, la 
commedia dell'arteria poesia, 
la musica. Apertura proprio 
con Ja musica, il 22 maggio, 
con i Solisti veneti, seguiti il 9 
lugio dall'opera comica di 
Goldoni Buovo d'Antona ese
guita dall'orchestra della Feni
ce diretta da Alain Curtis. La 
prosa vede in scena, in prima 
nazionale, .// teatro • comico 
proposto da Maurizio Scapar
ro e la sua nuova compagnia, 
tra cui spiccano Valeria Mori-
coni, Pino Micol, Elisabetta 
Pozzi (il <l settembre), testo 
particolarmente • importante 
per capire la riforma goldo
niana. Seguirà (il 18 settem
bre) La scuola di ballo, una 
commedia in versi pochissi
mo frequentata, qui affidata a 
Carla Fracci e a Mario Scac
cia, diretti da Beppe Ménegat-
ti •• , • -.-, . ' ... ••;•- " - ..,..„.. 

Tra i '. numerosi appunta
menti un laboratorio di Fer
ruccio Soleri sulla Commedia 
dell'arie con la partecipazio
ne di attori e registi di tutti i 
paesi della Comunità euro
pea: una rassegna dedicata a 
Goldoni e il cinema (con di
versi film del passato fra cui 
spicca La locandiera di Chiari
ni, e l'anteprima italiana, di 
Caccia òlla vedova di Giorgio 
Ferrara, protagonista Isabella 
Rossellini, tutto girato a Pietro
burgo): alcune serate di poe
sia e un convegno su «Visione 
di Carlo Goldoni all'estero» a 
cui partecipano i direttori di 
testate internazionali di teatro 
di 26 paesi del mondo. 

L'attore americano a Roma per «Fifty-Fifty» 

Robocop o archeologo? 
I mille volti di Weller 

Peter Weller 
e, a sinistra, 
Robert 
Hays 
sul set 
di «Ftfty 
Fifty» 

CRISTIANA PATERNO 

• i ROMA. _ Pantaloncini e r-
shìrt. Peter Weller è appena 
tornato da una corsetta a Villa 
Borghese e si appresta a una 
visita turistica della città. L'at
tore americano, in Italia per 
presentare Fifty-Fifty, prodotto 
dalla Cannon e distribuito dal
la Iif di Fulvio Lucisano, rac
conta subito della sua vecchia 
passione per la storia antica e 
l'archeologia e si dichiara en
tusiasta di Imago mundi ài Vit
torio Storaro, che ha da poco 
vistpal'arigi. ••--•• • • 
; Parla in un italiano un po' 
stentato ma comprensibile, 
imparato durante i suoi sog
giorni precedenti. «Gli ameri
cani non conoscono le lingue :-'; 
straniere, anzi a dire la verità y 
neanche • l'inglese», ironizza ? 
senza mai sorridere. Gli occhi •• 
scavati e un po' inquietanti - •'• 
devono essere piaciuti a Cro- < 
ncnberg che, l'ha voluto per // • 
pasto nudo come alter-ego di " 
William Burroughs - sono na
scosti per lo più dietro occhiali 
scuri. Tanto che sembra non -
cambiare mai espressione, co- -
me Robocop, il personaggio '• 
che gli ha regalato una certa . 
popolarità internazionale e ha 
alzato le sue quotazioni. 
. . .Mala sua vera vocazione, •.. 
confessa, era quella musicale. 
«Ho imparato a suonare la 
tromba a dicci unni Ricordo 

-'• che mio padre mi diceva sem-
.. pre: "Attenzione, ragazzo. 1 

jazzisti muoiono giovani, per-
'. che vivono nella notte". Poi a 

vent'anni, finito il college, ho 
mollato la musica per diventa
re attore». Studi all'Accademia 

,;• d'arte drammatica di New 
• York e debutto a Broadway. 
••• Parecchie commedie prima di 
• arrivare al cinema: «Ho lavora

lo anche con David Mamet, in 
- due testi. Lo considero / un 
; grande drammaturgo, anche 

se come regista mi piace me-
- no». -." "..v. .;,;.'•/ .-

Nel cinema soprattutto film 
d'azione a parte la parentesi 
con Cronenberg. «Spero di la
vorare ancora con lui», dice. E 

: lo descrive come un autore 
- simpatico, vivace e pieno di in-
' ventiva. Però non rinnega la 
•sua esperienza di poliziotto-
cyborg con Verhoeven che 
l'ha diretto nel primo RODO-

: copr. «È molto bravo e con Ba-
: sic Instinct l'ha dimostrato». E 
.; che ne dice della recante di

chiarazione di Arnold Schwar-
zenegger, che si è detto stufo 
di film violenti? «La violenza mi 

. annoia se è gratuita, ma quan
do c'è una storia dietro non mi 
scandalizzo. E poi nei miei 
personaggi ci sono tante altre 

• cose... Fifty-Fifty, per esempio, 
è anche la storia di due amici 
mercenari, senza famiglia, che 

, si ritrovano nei pasticci in un 
isolotto del Sud-est asiatico 
dominato da un dittatore. Ed è • 
anche una parodia dello stra-

> potere della Cia». Ma come 
. spiega lo scarso successo del ; 

; ' film al botteghino negli Usa? «È 
; un problema di distribuzione: 

'". la Cannon non aveva abba-
5: stanza (orza per sostenerlo» 

Presto Weller debutterà nel
la regia. Tra un paio di settima-

• ne inizia a girare un film di 
'.'•': trenta minuti, Partners, storia 
'•:<' di un avvocato che ritrova la ': 
•j sua ex sposata a un cliente. Il ' 
'< film fa parte di un progetto del- ; 

la Chanticlecr, una casa che 
sforna solo cortometraggi e . 

'' che produrrà, oltre al suo, an- -
che quelli diretti da Sally Field 

,. e Robert Downey jr. «Per pre- ' 
/pararmi sto guardando una 
•,.- marea di vecchi film francesi, 
, italiani, russi, americani», giura • 

Welter. --..- - • • . .--•-.: 
": Ha appena finito di girare, in ; 
. coppia con Judy Davis, 77H> ' 
' new age. diretto da Michael '. 
',, Tolkin (lo sceneggiatore dei =' 
"' Protagonisti di Altman) e pro-
: f dotto da Oliver Stone. Non • 
'. vuole dime molto, ma gli strap-

piamocheèuna commedia su ; 
. una coppia giovane di Los An
geles che vive al di sopra delle 

: : sue possibilità. «Una storia di -
;;. infedeltà e consumismo, che 
: descrive bene il clima degli an- •-
' ni Novanta: speriamo che con • 

••' Clinton le cose prendano 
un'altra piega». 

ASSOCIAZIONE PER LA PACE 
In occasione dell'inizio della Campagna di Obiezio
ne di Coscienza alle Spese Militari '93, l'Associa
zione per la pace di Roma e il Coordinamento 
romano obiettori alle spese militari organizzano un 
dibattito pubblico dal tema: 

Obiezione alle spese militari 
i perché di una scelta 

che si terrà il giorno 11 maggio, alle ore 17.00 alla 
sala delle Conferenze della Provincia di Roma, Via 
IV Novembre n. 119/A, Roma. -..u<-,.;,,,.;:.• •.-•«..'•.. , 

.-.'.•Interverranno tra gli altri: 
padre Angelo CAVAGNA, Edo RONCHI, 

Chiara INGRAO, Chicco CRIPPA, 
Giovanni RUSSO SPENA 

L'iniziativa, nata all'interno di un più ampio progetto 
di sensibilizzazione della gente sul problema della 
guerra, della violenza e su quello dell'educazione 
ad una cultura di pace basata su scelte comuni e 
pratiche quotidiane, intende offrire materiale di 
discussione e di approfondimento intorno ad un 
tema ancora poco diffuso ma che noi riteniamo di 
fondamentale importanza all'interno di un percorso 
di pace e di nonviolenta . . . . . . -,i, ,„.:.. , i - - t x , ; 
INVITIAMO TUTTI A PARTECIPARE i 

Per informazioni: Coordinamento obiettori alle 
spese militari - Associazione per la pace di 
Ruma Via del Quintili. 66/68 - Tel. (06) 761 5511. 

ITALIA 

ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 

PALINSESTO QUOTIDIANO v 

Ore 6.30 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamen
ti della mattina, musica. 

Ore 7.10 Rassegna stampa i 
Ore 7.35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.15 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 8.20 Note e notizie: "Ultim'ora" 
Ore . 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna 

della terza pagina, cinema a strisce 
Ore 10.10 Filo diretto v. 
Ore 11.10 Cronache italiane 
Ore 12.20 Oggi in tv (: > 
Ore 12.30 Consumando: rubrìca sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo 
Ore 13.05 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 13.30 Saranno radiosi: : r ? v -
Ore 14.05 Note e notizie: lo sport ' 
Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per 

, • • > ^Italia Radio -
Ore 15.20 Note e notizie;: 
Ore 15.45 Diario di bordo 
Ore 16.10 Filo diretto ,r 
Ore 17.10 Diciassetteedieci: verso sera. 
Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo 
Ore 19.05 Dentro "l'Unità" 
Ore 19.15 Rockland - ' 
Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Emesto Assante 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi 

....••*•..-...••* delle maggiori testate 
Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore22.05 Radiobox ••••,v •••.;,... 
Ore 23.05 Accadde domani 
Ore 00.05 Oggi in tv « 
Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali fre-

- : : -— - seni di stampa-
Ore 00.30 Cinema a strisce 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora : 
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FINANZA E IMPRESA 

• FONDI . Quarto mese consecutivo 
d i raccolta netta positiva per i fondi co 
munì d investimento in aprile le mio 
ve sottoscn/ioni hanno superato i ri 
scatti di 915 miliardi d i lire portando a 
07 83-1 mil iardi il livello più alto dal 
settembre del I9S7 il patr imonio ac 
cumulato dai fondi d i diruto italiano 
La raccolta nt t ta era stata positiva per 
1 053 mil iardi in marzo per 1 006 mi 
liardi in febbraio e per 163 mil iardi in 
ST, t r ina lo 
• VALEO. U i Valeo filiale italiana 
del gruppo francese (De Benedetto 
ha chiuso il bi lancio 1 )92 con un utile 
netto in d e s o l a del 13 7<v rispetto il 
1991 (da 13 U H I mil iardi) ma ai 
soci -dato il difficile momento con 
ifiunturale" sarà proposto di non dar 
luotjo alla distribuzione d i alcun divi 
dendo I ricavi netti consolidati sono 
stati pan a 403 7 mil iardi ( 1 1 1 ) 
• F1DIS Utile netto e dividendo in 
calo p» r la hd is holding eli partecipa 
/ i on i del gruppo Fiat che opera nel 
campo dei servi/i finanziari ed mimo 

biliari D il bi lancio 92 emerge infatti 
che I utile netto è sceso a S7 miliardi 
dai precedenti 130 mil iardi pnncipal 
mente per effetto di minori dividendi 
eia partecipa/ ioni mentri il volume di 
aff in e stato pan a 29 300 mil iardi in 
letjjjera flessione rispetto al 91 moti 
tre i ricavi hanno raijuiunto i 2 970 mi 
li.ircli 
• ARTIGIANCASSA. Il consiglio m. 
iterale dell Artiyiancassa presieduto 
ha approv ito il bi lancio dell istituto 
che nel 1992 si e chiuso con un utile 
netto di 52 0 mil iardi Le operazioni 
aKevolate sono state 43 942 per un 
importo di 2 02 i miliardi Cie1) t u cori 
se ntito alle imprese artigiane di real i / 
/ ire investimenti per oltre 2 500 nuliar 
di e di creare secondo i eletti d i e*sse 
forniti circa 27 nula nuovi posti d i la 
voro 
• BELLEL1. Il gruppo Bol idi hav in to 
tre qarc intern ì / ional i per la reali/za 
/ ione eli impianti petrolchimici in Da 
nimarca l e x a s e t o r e a II valore com 
plessivodi eiueste commesse è di circa 
tiO miliardi eli lire 

Piazza Affari parte fiacca 
ma con Ciampi si riprende 
im MII-ANC) Piazza Aff. in ha 
reagito c o n modera t i a c r i l i 
stumcnt i al nuovo declassa 
mento del ratine annunc ia to 
dalla Moodv s (amb igua 
centrale d i inf luenza sulle va 
Iute) forse perche c iò che la 
interessava era sopratut to il 
discorso d i C iampi al la Ca 
mera che o sembra sia stato 
rassicurante sui pun i i che 
stanno p iù a cuore a eiuesto 
ambiente Gli scambi in redi
me calante d imost rano co 
m u n q u e c h e la seduta d i ieri 
era sopratutto d i attesa II 
mercato d altro canto e alle 
preso c o n un lavoro d i asse 
stamento del le partite in vista 
del la prossima scadenza ( la 
«risposta premi e prevista 

per merco ledì ) e cjuindi ci 
sono state prese di benef ic io 
che hanno l imato a lcuni t i tol i 
ma non tanto II ca lo più vi 
stoso spctt i ancora alle Mon 
tedison che h a n n o perso il 
2 08 mentre per con t ro si 
registra un ulter iore proi^res 
so del le t i em ina in al to da 
a lcun i g iorni de l 2 29 Tu! 
tavia occorre te n e r c o n t o c h e 
le osci l lazioni dei due valor i 
menzionat i avvengono a li 
vi Hi eh prezzo modest i ( r i 
spett ivamenle 1175 lire e 
1340 l ire) Il M ib e esordito 
c o n una perdita de l lo 0 50 
ma po i si e r ipreso per meo 
raggiarne nto d i C iampi ter 
m inando ì 0 17 a e|uota 

1194 Le Rat d o p o le d ich ia 
razioni d i Agnel l i e ire i la pre> 
spetlivc ancora nere del mer 
cato del l auto h inno eonte 
nu lo la perdita nel lo 0 87 
mentre le General i h i nno su 
bi to una l imatura de l lo 
0 281 r isalendo d o p o la 
chiusura sopra le 38mila lire 
IMJI te lemat ico i on prevale n 
ti segni negativi sono risulla 
te in progresso Smc Sip Co 
mit Credit 

Sospese anche ieri le due 
F-ornara (trattate in torno alle 
300 l ire) un t i to lo che appare 
decot to e r i nv i l i i per ecce s 
so di r i lazo le Finrex nspar 
m i o e le h s c a m b i e al nbas 
so le Kernel rnc e Funpar rnc 
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MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
ALIMENTARI AGRICOLE 
F E R R A R E S I 

Z I G N A G O 

2 6 5 0 0 

5 5 5 0 

1 5 3 

0 0 0 

ASSICURATIVE 
A S S I T A L I A 

F A T A A S S 

G E N E R A L I A S 

L A 8 E I L L E 

L A F O N O A S S 

P R E V I D E N T E 

L A T I N A O R 

L A T I N A R N C 

L L O Y D A O R I A 

L L O Y D R N C 

M I L A N O O 

M I L A N O R P 

S A I 

S A I R I 

S U B A L P A S S 

T O R O A S S O R 

T O R O A S S P R 

T O R O R I P O 

U N I P O L 

U N I P O L P R 

V I T T O R I A A S 

9 7 9 0 

1 8 3 5 0 

3 7 7 9 0 

7 9 5 0 0 

1 1 2 0 0 

1 3 3 2 0 

5 2 3 0 

2 5 9 0 

1 3 4 0 0 

9 9 5 0 

1 2 1 0 0 

5 6 4 5 

1 9 3 5 0 

8 6 0 0 

9 2 9 0 

2 6 5 0 0 

1 2 9 0 0 

1 1 8 0 0 

1 2 8 0 0 

7 3 2 5 

7 1 3 5 

1 9 8 

0 0 0 

0 2 8 

0 6 3 

2 5 7 

0 0 0 

1 6 9 

0 3 8 

2 4 5 

0 7 0 

0 0 0 

1 14 

0 2 6 

0 5 8 

0 21 

1 2 7 

1 5 7 

0 8 6 

1 15 

1 0 0 

0 6 3 

BANCARIE 
B C A A G R M I 

B C A L E G N A N O 

B C A O I R O M A 

B F I O E U R A M 

8 C A M E R C A N T 

B N A P R 

B N A R N C 

BhfA 

t i P O P B t H G A 

B C O A M 8 R V E 

B A M B R V E R 

B C H I A V A R I 
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B S A R O E G N R 

B N L R I P O 

C R E D I T O F O N 

C R E D I T C O M M 

C R L O M B A R D O 

I N T E R B A N P R 

M E D I O B A N C A 

S P A O L O T O 

8 0 0 0 

5 4 0 0 

1 9 6 3 

1 0 9 5 

6 6 5 0 

1 3 5 0 

8 8 0 

3 9 6 5 

1 5 6 0 0 

4 1 4 0 

2 4 8 0 

3 1 0 0 

4 3 9 0 

1 2 4 5 0 

1 2 0 1 0 

4 5 7 0 

2 7 1 0 

2 5 3 0 

2 2 9 0 0 

1 5 6 6 0 

1 1 3 2 0 

0 0 0 

1 8 9 

0 9 3 

0 4 5 

• 0 4 5 

1 8 9 

0 9 0 

0 5 0 

1 8 9 

1 8 8 

- 2 7 7 

- 2 6 7 

- 4 5 4 

1 11 

0 0 8 

0 6 5 

• 0 5 1 

0 0 0 

0 2 2 

- 0 0 3 

- 0 9 6 

CARTARIE EDITORIALI 
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M O N D A D O R I E 

M O N O E D R N C 

P O L I G R A F I C I 

7 6 5 0 

7 2 1 0 

7 3 6 0 

3 8 4 0 

4 4 8 5 

5 6 1 0 

1 0 9 5 6 

6 4 8 7 

5 2 0 0 

0 2 6 

0 0 0 

0 14 

1 0 9 

- 0 3 3 

0 5 3 

0 1 3 

2 16 

0 3 8 

CEMENTI CERAMICHE 
C E M A U G U S T A 

C E M B A R R N C 

C E B A R L E T T A 

M E R O N E R N C 

C E M M E R O N E 

C E S A R D E G N A 

C E M S I C I L I A 

C E M E N T I R 

U N I C C M 

U N I C E M R P 

2 7 3 0 

4 2 5 0 

5 7 0 0 

1 9 2 5 

3 3 8 0 

5 6 3 0 

5 3 4 0 

1 4 4 5 

8 3 2 5 

5 2 2 0 

2 0 6 

0 0 0 

1 6 0 

3 2 7 

0 5 9 

0 0 0 

0 1 9 

3 0 2 

0 0 6 

0 7 6 

CHIMICHE IDROCARBURI 
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1 4 0 0 
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COMMERCIO 
R I N A S C E N T E 

R I N A S C E N P R 
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0 0 4 

1 2 6 

0 3 8 

0 10 

1 4 1 

0 0 0 

0 0 0 

4 5 2 

0 0 0 

0 0 0 

3 6 4 

12 6 1 

- 4 20 

1 8 8 

0 8 1 

0 15 

0 b 7 

0 0 0 

0 2 5 

0 0 0 

1 6 4 

2 2 0 

0 5 6 

2 5 3 

13 3 3 

0 0 0 

10 5 3 

4 5 0 0 

2 7 8 

2 18 

0 0 0 

0 17 

2 2 9 

ili! 
CONVERTIBILI 

IMI N P I G N 9 3 W I N D 

I R I A N S T f l A S S S C V e 1 . 

ITALGAS-9O/96CV10'/» 

K E R N C L i T 9 3 C 0 7 5 % 

M A Q N M A R 9 5 C 0 6 V . 

M t 0 1 0 0 ROMA 94EXW7*/. 

M E 0 I 0 B B A R L 9 4 C V 6 ' . 

MEOIOBCIRRISC.0 7% 

M t D I O B - C I R R I S N C ? ' . 

M E D I O B F T O S I 9 7 C V 7 ' . 

M 6 D I O B I T A L C 6 M E X W 2 % 

M E 0 I 0 B ITALO, 95 CV6% 

122 

92 6 

1093 

1186 

9 6 3 

99 3K 

9 0 8 

94 75 

1135 

123,5 

92,6 

109,3 

98 7 

94 

118,6 

90,1 

92,7 

99,1 

91 

94,5 

1137 

G F M I N A R P O 

G I M 

G I M R I 

I H P R 

I F I L F R A Z 

I F I L R F R A Z 

I N T E R M O B I L 

I S E F I S P A 

I S V I M 

I T A L M O B I L I A 

I T A L M R I N C 

K E R N E L R N C 

K E R N E L I T A L 

M I T T E L 

M O N r C D I S O N 

M O N T E D R N C 

M O N T F D R C V 

P A R T R N C C 

P A R T F C S P A 

P I R E L L I E C 

P I R E L E C R 

P R E M A F I N 

R A G G I O S O L E 

R A G S O L E R 

R I V A T I N 

S A N T A V A L E R 

S A N T A V A L R P 

S C H I A P P A R E L 

S C R F I 

S I S A 

S M I M E T A L L I 

S M I R I P O 

S O P A F 

S O P A F R I 

S O G E F I 

S T E T 

S T E T R I P O 

T t R M E A C Q U I 

A C Q U I R I P O 

T R E N N O 

T R I P C O V I C H 

T R I P C O V R I 

1101 

2 6 4 5 

1 3 1 0 

1 4 1 0 0 

5 8 0 0 

2 9 8 0 

1 7 0 0 

7 1 9 

7 1 5 0 

4 2 3 0 0 

2 1 6 9 0 

2 4 0 

2 2 6 

1 0 3 0 

1 1 7 5 

6 7 2 

1 2 8 5 

7 0 0 

1 5 1 0 

3 7 5 0 

1 3 4 8 

5 1 4 9 

8 9 0 

9 0 0 

5 1 2 0 

9 0 0 

4 1 5 

3 1 5 

4 8 0 0 

8 8 0 

5 1 0 

4 6 9 

2 7 7 0 

1 7 5 5 

3 2 0 0 

2 6 4 1 

2 2 5 1 

1 5 6 1 

6 2 0 

2 4 5 0 

4 9 3 0 

1 4 2 9 

0 0 9 

0 5 7 

1 5 0 

1 4 0 

0 6 8 

0 4 7 

3 13 

0 14 

0 0 0 

0 4 8 

0 74 

2 3 81 

2 73 

0 9 6 

2 0 8 

1 3 2 

0 31 

0 0 0 

0 0 0 

1 3 2 

2 9 0 

0 6 0 

3 2 6 

1 1 0 

0 2 0 

2 0 7 

1 19 

1 5 6 

3 2 3 

2 9 2 

0 0 0 

0 0 0 

0 73 

0 6 2 

0 16 

0 4 9 

0 4 0 

0 8 9 

0 8 1 

0 0 0 

1 2 0 

0 0 7 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
A E O E S 

A E D E S R I 

A T T I V I M M O B 

C A L C E S T R U Z 

C A L T A G I H O N E 

C A L T A G R N C 

C O G E F A R - I M P 

C O G E F I M P R 

D F L F A V E R O 

F I N C A S A 4 4 

G A B E T T I H O L 

G I F I M S P A 

G I F I M R I P O 

C . R A S S E T T O 

R I S A N A M R P 

R I S A N A M E N T O 

S C I 

V I A N I N I I N D 

V I A N I N I L A V 

1 3 7 0 0 

5 1 5 0 

2 8 0 0 

1 2 8 0 0 

1 9 7 0 

1 4 9 8 

2 7 0 7 

1 5 5 0 

1 7 2 9 

1 9 0 0 

1 4 1 0 

1 5 0 0 

1 1 1 8 9 

6 0 8 0 

1 6 4 5 0 

4 5 1 0 0 

1 4 5 2 

8 0 0 

2 7 6 0 

2 0 7 

1 18 

0 4 3 

0 7 0 

1 0 1 

0 0 7 

0 8 4 

1 3 1 

1 2 0 

1 0 6 

0 0 0 

0 0 7 

0 0 8 

0 3 3 

0 0 0 

5 13 

0 - 4 

2 0 4 

0 5 4 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
D A N I E L I E C 

D A N I E L I R I 

D A T A C O N S Y S 

T A E M A S P A 

F I A R S P A 

F I S I A 

F O C H I S P A 

G I L A R D I N I 

G I L A R D R P 

I N D S E C C O 

I S E C C O R N 

M A G N E T I R P 

M A G N E T I M A R 

M A N D E L L I 

M E R L O N I 

M E R L O N I R N 

N E C C H I 

N E C C H I R N C 

O L I V E T T I O R 

O L I V E T T I P R 

O L I V E T R P N 

P I N I N F R P O 

P I N I N F A R I N A 

R F J N A 

R E J N A R I P O 

R O D R I O U F Z 

S A F I L O R I S P 

1 1 1 0 0 

5 5 6 1 

1 4 2 0 

3 1 7 0 

7 7 5 0 

1 1 7 8 

1 2 5 0 0 

3 2 2 5 

2 2 4 5 

1 2 0 6 

1 1 5 0 

8 5 2 

8 6 2 

4 0 9 5 

3 4 0 5 

1 1 9 0 

1 0 1 0 

1 4 3 5 

1 9 5 0 

1700 

1 4 8 0 

8 2 0 0 

9 1 0 0 

7 2 0 0 

4 2 0 0 0 

4 1 7 0 

1 1 7 8 0 

1 3 3 

1 4 0 

6 5 8 

0 6 3 

0 6 5 

1 17 

0 8 1 

0 4 6 

3 2 3 

1 15 

1 12 

0 0 0 

0 3 5 

1 21 

0 73 

4 0 3 

0 9 8 

0 0 0 

1 4 2 

2 8 6 

2 57 

3 5 3 

0 6 9 

0 6 9 

0 0 0 

0 4 8 

0 0 0 

M E D I 0 B I T A L M O B C 0 7 % 

M E D I 0 8 P I R 9 6 C V 6 5 ' . 

MEOIOBSIC95CVEXW5 > . 

M E D I 0 B S N I A F I B R E 6 " . 

M E D I 0 B U N I C E M C V 7 % 

M E 0 I 0 B V E T R 9 5 C V 8 5 % 

OPERE BAV e 7 / 9 3 C V 6 t . 

PACCHETTI 9O/95CO10*. 

PIRELLI SPA CV 9 7 5 % 

RINASCENTE-86C06 5 ' . 

S A F F A B 7 / 9 - C V 6 5 ' . 

S E R F I S S C A T 9 5 C V 8 ' . 

1005 

89 8 

101 2 

9 6 9 

9 4 5 

107 9 

99 

9 4 1 

9 9 9 

94.7S 

100 9 

89,3 

100,6 

96,9 

93 

107,8 

96,5 

98,7 

98 3 

94,4 

106 5 

S A F I L O S P A 

S A I P E M 

S A I P E M R P 

S A S I B 

S A S I B P R 

S A S I B R I N C 

T F C N O S T S P A 

T E K N E C O M P 

T E K N E C O M R I 

V A L E O S P A 

W E S T I N G H O U S 

W O R T H I N G T O N 

8 2 5 0 

2 9 0 0 

1 9 5 0 

5 6 7 0 

4 9 0 0 

4 0 8 0 

2 9 1 6 

5 6 1 

3 9 7 

5 2 4 9 

7 2 5 0 

2 6 0 0 

3 01 

1 73 

2 01 

0 19 

0 0 0 

0 0 5 

0 31 

1 0 8 

1 2 8 

0 9 4 

0 0 0 

3 17 

MINERARIE METALLURGICHE 
F A L C K 

F A L C K R I P O 

M A F F E I S P A 

M A G O N A 

4 5 0 5 

4 6 6 0 

2 6 5 2 

3 4 0 0 

2 07 

0 2 2 

2 0 0 

5 9 2 

TESSILI 
B A S S E T T I 

C A N T O N I I T C 

C A N T O N I N C 

C E N T E N A R I 

C U C I R I N I 

E L I O L O O N A 

L I N I F 5 0 0 

L I N I F R P 

R O T O N D I 

M A R Z O T T O N C 

M A R G O T T O R I 

S I M I N T 

S I M I N T P R I V 

S T E F A N E L 

Z U C C H I 

Z U C C H I H N C 

6 1 0 0 

3 5 0 0 

1 7 5 0 

2 2 9 

9 0 5 

1 8 5 0 

6 3 2 

S59 

4 9 0 

4 4 6 0 

7 8 0 0 

2 2 9 9 

1 b 4 1 

3 2 4 0 

8 6 5 0 

6 1 0 0 

1 13 

0 0 0 

- 4 11 

2 2 3 

1 6 9 

5 1 J 

1 17 

0 18 

-4 8 5 

1 11 

0 0 0 

1 3 3 

2 5 6 

0 15 

1 5 3 

0 0 0 

DIVERSE 
D E F E R R A R I 

D E F E R R R P 

B A Y E R 

C I G A 

C I G A R I N C 

C O M M E R Z B A N K 

C O N A C Q T O R 

E R I O A N I A 

J O L L Y H O T E L 

J O L L Y H R P 

P A C C H E T T I 

V O L K S W A G E N 

6 4 5 0 

1 9 0 0 

2 3 8 0 0 0 

1 1 1 1 

5 8 1 

2 6 9 5 0 0 

1 0 1 0 0 

1 9 7 0 0 0 

7 7 0 0 

1 2 8 5 0 

2 9 8 

2 9 8 5 0 0 

5 15 

0 0 0 

0 0 0 

6 5 6 

2 3 6 

0 0 0 

1 0 8 

1 9 7 

2 13 

0 3 9 

1 0 2 

1 19 

MERCATO TELEMATICO 
A L L E A N Z A A S S 

A L L A S S R I S N C 

B C A C IT R I S P 

B C A C O M M IT 

B C A T O S C A N A 

B C O N A P O L I 

1 7 6 5 6 

1 3 7 2 8 

3 8 2 0 

5 0 6 5 

2 9 5 2 

2 2 0 5 

B C O N A P O L I R P O R T 1 5 4 6 

8 E N E T T 0 N G S P A 

B R F D A F I N 

C A R T S O T T B I N D A 

C I R R I S P P O R T 

C I R R I S P A R M I O 

C I R C O M P I N O R I 

C R E D I T A L I A N O 

C R E D I T R I S P P 

E U R M E T L M I 

F E R R U Z Z I F I N 

F E R R U Z Z I F I N R I S P 

F I A T P R I V 

F I A T R I S P 

F O N D I A R I A S P A 

1 7 9 7 0 

2 8 3 5 

3 6 5 1 

5 3 7 8 

1 1 0 1 

1 0 9 3 

2 9 5 4 

1 7 0 8 

5 0 4 3 

1 1 3 7 

6 4 2 5 

3 4 0 0 

3 5 5 7 

3 0 2 6 6 

G O T T A R D O R U F F O N I 1201 

I M M M E T A N O P O L I 

I T A L C E M E N T I 

I T A L C E M E N T I R I S P 

I T A L G A S 

M A R Z O T T O 

N U O V O P I G N O N E 

P A R M A L A T F I N A N 

P I R E L L I S P A 

P I R E L L I S P A R I S P 

R A S F R A Z 

R A S R I S P P O R T 

R A T T I S P A 

S I P 

S I P R I S P P O R T 

S M E 

S O N D E L S P A 

S O R I N B I O M E D I C A 

1 4 8 6 

1 0 9 8 8 

5 5 1 0 

3 3 2 4 

7 7 6 2 

5 4 5 9 

1 5 4 9 8 

1 4 8 9 

9 8 9 6 

2 5 4 7 2 

1 4 4 5 4 

2 6 4 2 

1 9 2 7 

1 7 7 9 

6 4 2 9 

1 2 9 8 

4 2 4 0 

0 , 4 4 

0 2 6 

0 , 8 2 

0 5 ? 

0 , 6 1 

0 , 1 4 

0 , 7 1 

0 1 3 

0 , 0 0 

1 J 2 

0 , 5 7 

4 , 0 9 

1,18 

0 7 8 

0 , 1 2 

0 16 

1,64 

1 4 1 

1 11 

1,98 

0 0 9 

2 5 2 

0 ,73 

0 , 4 3 

0 2 4 

0 , 1 2 

0 , 4 2 

0 , 0 4 

0 ,17 

0 , 8 8 

0 2 6 

1,64 

- 0 , 0 8 

- 0 19 

0 2 6 

0 j S 7 

1 12 

0 , 0 8 

0 , 1 2 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

EN TE F5 85/95 2A IND 

ENTE FSB7/932A IND 

ENTE FS 90/98 1 3 * . 

ENEL 85/951A IND 

ENEL 8672X301 IND 

ENEL B7/94 2A 

ENEL 69/951A IND 

ENEL90/981AIND 

M E O I O B S O / M m * . 

IR I86 /95 IN0 

IRI88/95 2A IND 

EFIM 86/95 INO 

ENI91/95INO 

lo f i 

107 40 

100 40 

101 10 

109 30 

107 15 

106 50 

104 40 

103 65 

1 0 2 / 0 

99 80 

99 50 

97 80 

98 65 

prec 

107 45 

100 40 

101 15 

109 30 

107 10 

106 20 

104 50 

103 80 

102 80 

99 80 

99 50 

97 B0 

98 60 

T t o l o 

C C T E C U J 0 A G 9 4 9 6 5 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 8 7 5 % 

C C T E C U 8 6 / 9 4 6 9 % 

C C T E C U 8 6 / 9 4 8 7 5 % 

C C T E C U 8 7 / 9 4 7 7 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 6 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 7 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 9 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 6 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 1 0 1 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 5 9 9 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 2 % 

C C T t C U 9 0 / 9 5 11 1 5 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 11 5 5 % 

C C T E C U 9 1 / 9 6 1 1 % 

C C T E C U 9 1 / 9 6 10 6 % 

C C T E C U 9 2 / 9 7 10 2 % 

C C T E C U 9 2 / 9 7 10 5 % 

C C T E C U 9 3 D C 8 7 5 % 

" C T E C U 9 3 S T 8 7 5 % 

C C T E C U N V 9 4 10 7 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 11 9 % 

C C T 1 6 M Z 9 4 I N D 

C C T 1 7 L G 9 3 O V I N O 

C C T 1 8 F B 9 7 I N D 

C C T 1 8 G N 9 3 C V I N D 

C C T 1 8 N V 9 3 C V I N D 

C C T 1 8 S T 9 3 C V I N D 

C C T 1 9 A G 9 3 C V I N D 

C C T 1 9 D C 9 3 C V I N D 

C C T - 2 0 O T 9 3 C V I N D 

C C T - A G 9 3 I N D 

C C T A G 9 5 I N D 

C C T A G 9 t > I N D 

C C T A P 9 4 I N D 

C C T A P 9 5 I N D 

C C T - A P 9 6 I N D 

C C T A P 9 7 I N D 

C C T D C 9 5 I N D 

C C T D C 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T D C 9 6 I N O 

C C T - F B 9 4 I N D 

C C T F B 9 5 I N D 

C C T F B 9 6 I N D 

C C T - F B 9 6 E M 9 1 I N D 

C C T F B 9 7 I N D 

C C T G E 9 4 I N D 

C C T G E 9 5 I N D 

C C T G E 9 6 I N D 

C C T G E 9 6 C V I N D 

C C T G E 9 6 E M 9 1 I N D 

C C T G E 9 7 I N D 

C C T G N 9 3 I N D 

C C T G N 9 5 I N D 

C C T G N 9 6 I N D 

C C T L G 9 3 I N D 

C C T L G 9 5 I N D 

C C T L G 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T L G 9 6 I N D 

C C T M G 9 5 I N D 

C C T M G 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T M G 9 6 I N D 

C C T M G 9 7 I N D 

C C T M Z 9 4 I N D 

C C T M Z 9 5 I N D 

C C T M Z 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T M Z 9 6 I N D 

C C T M Z 9 7 I N D 

C C T N V 9 3 I N D 

C C T N V 9 4 I N D 

C C T N V 9 5 I N D 

C C T N V 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T N V 9 6 I N D 

C C T O T 9 3 I N O 

C C T O T 9 4 I N D 

C C T - O T 9 M N D 

C C T O T 9 5 E M O T 9 0 I N D 

C C T O T 9 6 I N D 

C C T S T 9 3 I N D 

prQ7Zo 

104 5 

9 9 5 

9 8 4 5 

9 8 5 

9 8 6 

9 8 7 5 

9 8 

9 8 2 

9 8 6 

105 

1 0 0 

1 0 0 5 

103 9 

110 

105 5 

1 0 8 

1 0 2 7 5 

1 0 5 1 

106 

110 

9 7 9 5 

9 7 8 

103 6 

104 5 

1 0 0 5 5 

1 0 0 0 5 

9 9 8 5 

9 9 9 5 

1 0 1 9 5 

100 3 

1 0 0 2 

1 0 2 9 

1 0 0 8 

1 0 0 7S 

9 8 5 

9 7 4 5 

1 0 0 6 

9 8 9 

9 8 0 5 

9 7 15 

1 0 0 6 5 

9 9 8 5 

1 0 0 4 

1 0 0 5 5 

1 0 1 3 

1 0 0 1 

9 9 8 5 

9 9 8 

1 0 0 6 

1 0 0 3 

1 0 0 1 5 

1 0 1 4 

9 9 8 5 

1 0 0 15 

1 0 0 0 5 

9 9 15 

9 8 1 5 

1 0 0 4 5 

9 8 9 5 

9 9 8 5 

9 7 6 

9 8 9 5 

9 9 8 

9 8 3 

9 7 2 5 

1 0 0 4 

1 0 0 

1 0 0 

9 9 ' 

9 8 9 5 

1 0 0 3 

1 0 0 0 5 

9 9 7 5 

9 9 7 5 

9 9 1 

100 2 

1 0 1 

9 9 15 

9 9 8 

9 8 15 

1 0 0 5 

v a r % 

0 0 0 

0 3 0 

0 5 6 

0 4 1 

1 6 0 

0 2 5 

0 2 6 

0 5 1 

0 0 0 

1 4 5 

0 10 

1 4 7 

0 0 0 

- 0 0 9 

2 7 6 

0 6 5 

0 9 3 

0 2 9 

1 0 3 

1 6 6 

0 0 5 

0 6 6 

0 0 0 

0 4 8 

0 0 0 

0 10 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 2 0 

0 0 0 

0 5 8 

0 10 

0 15 

0 2 0 

0 0 0 

- 0 0 6 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 10 

0 10 

0 0 0 

- 0 10 

0 15 

0 0 5 

0 0 5 

0 10 

0 0 5 

0 3 0 

ooo 
0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 15 

0 0S 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 2 0 

0 0 5 

0 10 

0 0 5 

0 0 5 

0 1 0 

0 0 5 

0 10 

0 0 0 

0 2 5 

0 0 0 

0 2 0 

0 15 

0 10 

0 0 5 

0 10 

T i t o l o 

C C T S T 9 4 I N D 

C C T S T 9 5 I N D 

C C T S T 9 5 E M S T 9 0 I N D 

C C T S T 9 6 I N D 

B T P 1 7 N V 9 J 1 7 5 % 

B T P 1 A G 9 3 1 7 5 % 

B T P 1 D C 9 3 1 2 5 % 

B T P 1 I - B 9 4 12 5 % 

B T P 1 G C 9 4 12 5 % 

B T P 1 G E 9 4 E M 9 0 1 2 5 " . 

B T P 1 G E 9 6 1 2 5 % 

B T P 1 G N 9 4 12 5 % 

B T P 1 G N 9 6 1 ? % 

B T T P 1 L G 9 3 12 5 % 

B 1 P 1 L G 9 4 1 2 5 % 

B T P 1 M G 8 4 E M 9 0 1 2 5 " . 

B T P 1 M Z 9 4 12 5 % 

B T P 1 M Z 9 6 1 2 5 % 

B T P 1 N V 9 3 1 2 5 % 

B T P 1 N V 9 3 E M 8 9 12 5 7 „ 

B T P 1 N V 9 4 12 5 % 

B T P 1 0 T 9 3 12 5 % 

B T P 1 0 T 9 5 1 2 % 

B T P 1 S T 9 3 12 5 % 

B T P 1 S T 9 4 12 5 % 

C A S S A D P C P 9 7 1 0 % 

C C T 1 7 L G 9 3 8 7 5 % 

C C T I 8 G N 9 3 8 7 5 % 

C C T 1 8 S T 9 3 8 5 % 

C C T 1 9 A G 9 3 B 5 % 

C C T - 8 3 / 9 3 T R 2 5 % 

C C T A G 9 7 I N D 

C C T A G 9 8 I N D 

C C T A G 9 9 I N D 

C C T A P 9 8 I N D 

C C T A P 9 9 I N D 

C C T D C 9 8 I N D 

C C T F B 9 9 I N D 

C C T G E 9 4 B H 1 3 9 5 % 

C C T G E 9 4 U S L 1 3 9 5 % 

C C T G E 9 9 I N D 

C C T G N 9 7 I N D 

C C T G N 9 8 I I N D 

C C T G N 9 9 I N D 

C C T L G 9 4 A U 7 0 9 5 % 

C C T L G 9 7 I N D 

C C T L G 9 8 I N D 

C C T M G 9 8 I N D 

C C T M G 9 9 I N D 

C C T M Z 9 8 I N D 

C C T M Z 9 9 I N D 

C C T N V 9 8 I N D 

C C T N V 9 9 9 I N O 

C C T 0 T 9 8 I N D 

C C T S T 9 7 I N O 

C C T S T 9 8 I N D 

C T O 1 5 G N 9 6 1 2 5 % 

C T O 1 6 A G 9 5 1 2 5 % 

C T O 1 6 M G 9 6 1 2 5 % 

C T O 1 7 A P 9 7 1 2 5 % 

C T O 1 7 G E 9 6 1 2 5 % 

C T O 1 8 D C 9 5 1 2 5 % 

C T O 1 8 G E 9 7 1 2 5 % 

C T O 1 8 L G 9 5 1 7 5 % 

C T O 1 9 F E 9 6 12 5 % 

C T O 1 9 G N 9 5 1 2 5 % 

C T O 1 9 G N 9 7 1 2 % 

C T O 1 9 M G 9 8 1 2 % 

C T O 1 9 0 T 9 5 1 2 5 % 

C T O 1 9 S T 9 6 12 5 % 

C T O 1 9 S T 9 7 1 2 % 

C T O ? 0 G E 9 8 1 2 % 

C T O 2 0 N V 9 5 1 2 5 % 

C T O 2 0 N V 9 6 1 2 5 % 

C T O 2 0 S T 9 5 1 2 5 % 

C T O D C 9 6 1 0 7 5 % 

C T O G N 9 5 12 5 % 

C T S 1 8 M Z 9 4 I N D 

C T S 7 1 A P 9 4 I N D 

R E D I M I B I L E 1 9 8 0 1 2 % 

R E N D T A 3 5 5 % 

p r o i r z o 

1 0 0 3 

9 8 9 

9 9 9 5 

9 7 b 

1 0 0 2 

0 9 9 

9 9 9 5 

1 0 0 

1 0 0 2 

100 

100 2 5 

1 0 0 1 5 

9 9 2 

9 9 8 5 

1 0 0 15 

1 0 0 2 5 

9 9 9 5 

1 0 0 2 

1 0 0 1 

1 0 0 0 5 

100 2 5 

9 9 9 

9 9 7 5 

9 9 9 

1 0 0 1 

9 7 

9 9 6 

9 9 6 

9 9 9 

101 

1 0 7 6 

9 7 7 

9 7 3 

9 6 75 

9 7 2 5 

9 6 4 5 

9 - 3 

9 6 8 5 

100 9 

1 0 0 9 

9 7 

9 7 9 

9 7 5 5 

9 6 9 5 

9 8 4 5 

9 7 3 5 

9 7 4 5 

9 7 1 5 

9 8 5 

9 7 6 

9 6 8 5 

9 6 8 5 

9 6 3 5 

9 6 8 5 

9 7 8 

9 7 2 5 

9 9 9 5 

1 0 0 0 5 

1 0 0 0 5 

101 15 

1 0 0 2 

1 0 0 9 

1 0 0 7 5 

1 0 0 0 5 

9 9 9 

1 0 0 

1 0 0 5 

100 3 

1 0 1 3 

1 0 0 5 

1 0 0 5 

1 0 0 6 

1 0 0 8 5 

1 0 0 7 

1 0 0 

9 8 9 

1 0 0 0 5 

9 4 8 

9 4 1 5 

1 0 4 7 5 

5 8 S 

v a r % 

O Z O 

0 15 

0 0 5 

0 10 

0 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 10 

0 0 5 

0 1 0 

0 0 5 

0 10 

0 2 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 Z 1 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 15 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 5 

0 16 

0 0 0 

0 0 5 

0 6 9 

0 0 0 

0 15 

0 0 5 

0 1 0 

0 2 1 

0 0 0 

0 2 6 

0 10 

0 0 0 

0 10 

- 0 2 6 

0 10 

0 0 0 

0 10 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 5 

0 2 0 

0 15 

0 4 5 

0 0 5 

0 10 

0 0 0 

0 15 

0 3 0 

0 0 5 

0 1 5 

0 0 5 

0 10 

0 0 0 

0 1 5 

0 4 0 

0 10 

0 0 5 

0 2 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 11 

1 7 0 

0 51 

TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

(Preiz i n f o r m a t i v i ) 

SAN PAOLO BRESCIA 

C R BOLOGNA 1/193 

S A N G E M S A N P R 0 S P 

B NAZ COWUNICAZ 

IFITALIA 

NORDITAUA 

METAL MAPELI 

FIN GALILEO 

W SIPRIS 

W GAICRIS 

2380 

23500 

123800 

2"30/2100 

1570 

300/310 

840 

3100 

400 

85/90 

Inoice 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CART E0IT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

C00MUNICAZ 

ELTTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore p/M 

11M 

957 

1289 

1042 

1203 

126» 

1086 

1152 

1268 

1149 

1157 

1026 

1433 

1164 

1254 

947 

1 1 * 

950 

1292 

1041 

'273 

12"3 

10/7 

1149 

1270 

1156 

115! 

1024 

1445 

1175 

1253 

%7 

war * 

0 1 7 

074 

•0 23 

010 

-0 31 

-0 39 

084 

026 

•016 

-0 61 

-009 

020 

•0 83 

«94 

008 

2 07 

denaro / le t te ra 

ORO FINO IPFRGR) 

ARGENTO 

STERLINA V C 

STERLINA A 74 

STERLINA P l i 

KRUGFRRAND 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

18700M6900 

205000/221200 

120000/130000 

122000/135000 

121000/131000 

610000/540000 

535000 680000 

95000/1010O0 

98(XY1/105000 

94000(100000 

MARENGO FRANCESE 94000I10OO0O 

MARENGO AUSTRIACO 94000MCO000 

20DOLL ST GA 

I 0 D O L L LIBCRTY 

10DOLL INDIANI 

20 D MARCK 

I 0 0 C O R A U S T R 

100PESOSCIL 

560000/640000 

235000/320000 

410000/550000 

120000/130000 

515000/550000 

280000/370000 

A R C A A/IONI I T A L I A 

A U H E O P R E V I D r - N Z A 
~yu3oq_ 

15 351 

P»PC 

1 j f i ? 1 

U41Q 
C A P I T A L G F S T A Z I O N E 

C A P I T A L R A S 

C A R I F O N D O D C L T A 

C E N T R A L E C A P I T A L 

C I S A L P I N O A Z I O N A R I O 

C O O P I N V I S T 

E U R O A L D E R A R A N 

F U R O J U N I O R 

E U R O M O B R 1 S K F U N D 

F I N A N Z A R O M A C E S T 

F I O R I N O 

F O N D E R S E L I N D U S T R I A 

F O N D E R S t L S E R V I Z I 

F O N D I N V E S T 3 

F O N D O P R O F 

F O N D O T R A D I N G 

G A L I L E O 

G E N C R C O M I T C A P I T A L 

G E P O C A P I T A L 

G F S T I b L L C A 

I M I C A P I T A I 

I M I N D U S T R I A 

I M I I T A L Y 

I N D U S T R I A R O M A G F S T 

L A G E S T A Z I O N A R I O 

L O M B A R D O 

P H E N I X F U N D T O P 

P R I M E C A P I T A L 

P R I M E C L U B A Z I O N A R I O 

P R I M E I T A L Y 

S A L V A D A N A I O A Z 

S O G E S F I T F I N A N Z A 

S V I L U P P O A Z I O N A R I O 

1 1 5 5 / 

12 / 5 1 

16 2 6 6 

14 / 9 1 

11 1J1 

11 099 

1 7 Ì 9 1 

14 J » 9 

1 S 4 J 8 

10 B45 

3 0 44 1 

8 12? 

10 69H 

17 761 

4 4 J 3 / 

8 2 6 ? 

1 I b b 

10 9 8 4 

13 0 3 9 

9 1 8 / 

2 8 0 7 6 

10 9 6 5 

14 2 7 ? 

9 H 1 0 

1b / 8 0 

14 6 / 8 

10 4 1 6 

J"S064 

11 6 3 8 

11 6 0 4 

10 9 4 0 

10 3 4 ? 

13 1»0 

13 589 

T > H 3 8 

11 J48 

14 8 8 

11 1 r / 

11 I T 

1? 4 19 

14 4S4 

15 49H 

10 8 / / 

3 C . 4 

« 118 

10 7 6 1 

V 8 3 1 

44 44"1 

B J14 

11 4 1 ? 

11 0 ? 0 

13 0 9 7 

9 ?39 

2 8 149 

11 0 1 0 

14 175 

9 8"», 

14 JH 

10 4 6 5 

! 5 ? 5 t 

11 706 

11 LH4 

11 0 0 

10 1 5 3 

1 3 ? 4 1 

VFNFTOBLUE 
VFNETOVENTURE 
VENTUHE TIME 
AORIATIC AMERICASFUND 15 0/0 
ADRIATIC EUROPF FUND _ 
ADRIATIC FAR CAST TUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
AMERICA 2000 
AURFOGLOBA1 
AZIMJT TREND 

14 084_ 
11 91 p 

_ 1 4 9 ? 0 _ 

_ V 4 4 0 _ 

_ K > _ 3 ? 7 _ 

9 4 1 

B N M O N D I A L F O N D O 

C A P I T A L G r S T I N T C R N A 7 

__12_344_ 

11 H09 

C A R I F O N D O A R I E T E 

C A R I F O N D O A T L A N T E 

C E N T R A L E A M E R I C A 

C E N T R A M E R I C A 

C E N T R A L E E U R O P A 

C E N T R E U R O P A 

E P T A I N T E R N A T I O N A L 

F I D E U R A M n Z I O N E 

F O N D E R S E L A M E R I C A 

F O N D F R S F L E U R O P A 

F O N D E R S E L O R I E N T E 

F O N D I C R I I N T E R 

E U R O P A 2 0 0 0 

G C N E R C O M I T E U R O P A 

G E O D E 

G E S T I C R E D I T A Z I O N A R I O 

G E S T I C R E D I T C U R O A Z I O N I 

G E S T I E L L F I 

I M I C A S T 

I M I E U R O P E 

I M I W E S T 

I N V C S T I M F S r 

I N V E S T I R E A M E R I C A 

I N V E S T I R E E U R O P A 

I N V t E S S T I R E I N T F R N A Z 

I N V E S T I R E P A C I F I C O 

L A G E S T A Z I O N A R I O I N T F R N 

M A G E L L A N O 

M E D I C E O A Z I O N A R I O 

O R I E N T E 2 0 0 0 

P E R F O R M A N C E A Z I O N A R I O 

P E R S O N A L F O N D O A Z 

P R I M C G I O B A L 

P R I M E M E D I T E R R A N E E O 

P R I M F M F R R I L L P A C I F I C O 

S A N P A O L O H A M B I b N T C 

S A N P A O L O H I N T 

S O G E S H T B L U E C H I P S 

b V I L U P P O E O U I T Y 

T R I A N G O L O A 

T R I A N G O L O C 

T R I A N G O L O S 

Z E T A S T O C K 

Z E T A S W I S S 

BILANCIATI 
A M r R I C A 

A R C A B B 

A U R E O 

A Z Z U R R O 

B N M U L T I T - O N D O 

R N S I C U R V I T A 

C A P I T A L C R E D I T 

C A P I T A L F I T 

C A P I T A L G C S T 

C A R I F O N D O L I D R A 

C O O P R I S P A R M I O 

C O R O N A F E R R E A A 

CT B I L A N C I A T O 

F P T A C A P I 1 A L 

E U R O A N D R O M E D A 

F O N D A T T I V O 

F O N D E R S E L 

F O N D I C R I 2 

F O N D I N V C S T 2 

F O N D O C E N T R A L E 

G F N F R C O M I T 

G E P O R C I N V E S T 

G F S T I E L L b B 

G I A L L O 

G R I F O C A P I T A L 

I N T E R M O B I L I A R E F O N D O 

I N V E S T I R E B I L A N C I A T O 

M I D A B I L A N C I A T O 

M U L T I R A S 

N A G R A C A P I T A L 

N O R D C A P I T A L 

P H E N I X F U N D 

P R I M E R E N D 

O U A D R I F O G L I O B I L 

R r D D I T O S E T T b 

R O L O M I X 

S A L V A D A N A I O B I L 

11 9 1 3 

1? ?8b 

1 0 9 1 0 

7 4 7 8 

13 2 0 ? 

7 2 8 ^ 

14 0 2 7 

17 794 

10 151 

10 015 

10 2 2 J 

16 9 5 4 

13 9 ? ? 

14 140 

13 003 

14 2 4 5 

V 3 8 ? 

12 3 5 9 

13 3 0 8 

l -^ 3 3 1 

T 1 718 

13 5 7 5 

15 3 6 ? 

17 0 5 1 

11 8 J 5 

13 904 

12 8 5 6 

11 / 5 5 

10 115 

17 113 

11 6 0 9 

1 2 H 3 4 

1 1 6 7 0 

1 7 0 ( 5 

15 9 ? " 

14 4 4 6 

1 " 899 

1? 76? 

• - 0 7 ? 

13 135 

11 4 9 8 

14 0 1 0 

12 6 5 5 

13 j 4 1 

1 / 1 2 4 

7 6 791 

7? ?46 

21 6 0 5 

11 3 7 0 

15 1 b d 

14 771 

17 2 6 / 

19 j / 4 

7 3 3 / 9 

10 889 

13 58? 

13 0 5 5 

13 " V 8 

71 738 

1 0 9 1 / 

3 5 4 7 / 

12 7 1 7 

19 7 1 0 

18 4 8 3 

?4 11 

1 J 4 0 9 

10 659 

10 0 6 4 

14 9R5 

14 9 f i b 

1? 0 5 / 

10 7 1 0 

21 5 4 / 

1 / 4 9 8 

17 6 4 8 

13 / 8 3 
n ? 2 9 1 

14 4 8 ^ 
1 , 1 958 

12 0 0 " 

14 4 1 f 

11 9 0 1 

17 7 8 0 

10 9 6 1 

,46 

1 < 105 

Z . ^ 4 

14 110 

1 ? 8 5 ? 

10 ICS 

10 049 

1 0 1 4 8 

16 9 8 4 

14 0 1 0 

14 23,1 

13 l i j 

14 1 0 6 

17 46C 

17 416 

1 3 1 4 / 

17 4 0 ? 

17 7 6 0 

13 5 9 9 

1 5 4 7 8 

1? 115 

11 8HS 

13 9 1 i 

12 e / i 

11 7 8 0 

10 1J1 

1 / 1 6 / 

11 614 

1 ? 8 9 0 

13 I-.R9 

1? 071 

15 9 5 4 

14 4(1 j 

1 ? 9 > l l 

V / 

14 1 0 1 

13 1 6 / 

11 3 9 0 

14 091 

_ 1 ? _14 

13 r U 

1 / l / J 

i f 8 4 3 

1? 118 

11 Chi 

11 J 9 6 

1 j 409 

14 H " l 

17 V O 

19 598 

2 1 4 4 3 

10 9 ? 1 

13 6 1 b 

13 0«9 

1 1 34 

?1 B0> 

10 9 6 / 

3 5 ' 9 7 

1 1 1 4 8 

19 / 5 1 

18 5 J 5 

?4 ? 1 j 

1 1 4 1 ? 

10 9 1 1 

10 6 8 

14 1 

1 _0(J l 

1? 11 

10 / 0 B 

? l T19 

17 ^ 1 6 

1 i b b 0 

1 J H J / 

Z i 131 

14 V 

1 9 r 0 

1? n ? / 

14 4 L 

V I N f T O C A P I T A L 

V ^ C O N T f O 

A R C A T I 

A R M O N I A 

C I N J R A L I G L O B A L 

f P AC)? 

11 G 1 

? ? 4 0 0 

1d 96<1 

V »G7 

11 3 J 

?? AS9 

^a (170 

1 ? b l t 

_ 1 6 _ 0 7 J 

M ' 3 b 

r - O N D Q P R Q E | N U R 

G r P Q W Q R I P 

C I y n C R f D l T , J N A N Z A 

I N V I c xr C L Q p A i r 

N O R D M I X 

11_6? J 

Ì 4 6 4 5 

1? 17 

R O l O I N i r R N A T I O N A L 

14 ODO 14 036 

S V I L U P P O I U R O P A 

OBBLIGAZIONARI 
A G R I I - U TUR_A 

A R C A MM_ 

13AI_G(-SI M Q N t - T A R I Q 

U N CA1- H l - O N D O 

_ 1 b _ b / C _ 

13JR 

C A P I I A u G I - S T M O N L T ^ 

C A R _ F O N D O C A R I C I " 

C A H I I O N D O j _ I R b PUJ 

I P 1 A M O N 1 V 

r u R O v r c A 

10 14B 

1 ? & 4 4 

10 W 5 

_ 0 H Q 1 _ . 
14 / Q J 

1 5 0 1 1 

1 6 C & 8 

_13_£b0 

10 143 

_1_0_rj>7 
lORt tO 

H D f U P A M M O N l TA 

_J_435_ 
U 797 

14 6 7 3 

U b i ? 

11 4 ? 4 

i s r$4 
r O N D I C R I M O N T T A R I O 

l_ONI")OI O R 1 T _ 

C F ^ T I C R L D i r M p N F T F 

l I c 11 t I t_L OLMO 1 A 

t r c T l -ONt I M O N I 1 \ R O 

_ 1 4 O£0 

_11 nàì[_ 
1T_Q0__ 

_ J M 7 t __ 

_ J 0 f r ~ 

1 H 4 5 r 

14 Q33 

j J, 8Q r 

_ M J 6 9 

10 317 

11 ' 1 
M O N I T A R I O R O M A G L S T ^ 

I f R I O N A L I O N D O M O N 

13 i ? 0 

15 1 6 ? 

1R 4QQ 

_11 540 
J3_<0B 

15 154 

P P I M f M O N r T A R I O 

Q U A D R H O G L I O O B B L 

R C N D I R A s 

V f N L I O C A o H 

« C O ^ H O N P 

16 IJ 

14 4 4 4 

H i ? / * ! 

1? flìh 

1 0 8 5 4 

16 " b ^ 

14 4 ^ 2 

1 6 ^ 6 9 

1? 78? 

10H4Q 

A R U A R R 

*y?tp R | 1 N OIIA 
** N*Ln G A R A N Z I A 

A / I K * U T G L O B R E D O l f O 

R N P T I NOI» O N D O 

C A P I I \\ G C ^ T R r N D n A 

C ^ R I f L N D O A L A 

CI N I R A I I Mt D D I T O 
C I S A L P N Q R L D D n O 

C O O P R I N D 

C I R h N D j T A 

I r I A B O N O 

I U R O A N I A R I S 

L U R O M O B R E D D I T O 

r p N D f R c r L R C D D t T O . 

h O N D l C R J T 

r - O N D l M P I L G O 

P O N D I N V I S T 1 

F O N D O PROF- R E D D I T O 

C L N L R C O M I T R I N D H A 

t i P O R I N D 

G r - ^ M M I P R t - V l D E N / I A i r 

C i S T I I L I L M 

G t b l I R A S 

G I A R D I N O 

G R f O R h N D 

I M I T F N D 

INVF S T I R I M O N C T A R I O 

I N V P ^ T i n i O R B L I C A / 

L A G f - S I O R R U G A 7 

M I D A O I i B I I G A Z 

M O N L Y T I M I 

N A G R A R I N D 

N O H D F O N D O 

l H I N I X t - U N D ' 1 

P I A ( > O R A 

P R I M r C A b H 

P R I M I l U B O B R I IC 

R I N D I C R r D I T 

R r N D I r - l l 

R I S P A R M I O IT A l l A R r i " ) 

R O l O C l n T 

R O L O M O N r Y 
1 A l V X D A N A I O O B B 

" O R / I S C O 
cOU SK i D O M A N I 

S V l UR I O R T D D T O 

v r NI- T O R I N D 

v i F i n n 

A D R I A T I C R O N D I U N D 

A R C A R O _ N D 

A R C O B A L f N O 

1"»45J 

1 2 8 1 6 

11 4 / 0 

1 P H S 0 

1? 140 

1 0 7 0 

? 9 * 8 

11 6 5 5 

1 ? 7 ? 7 

14 4 0 3 

10 0 0 0 

P 0 4 7 1 

1R 1 / 9 

i r o e 

1? 3 r 

V 8 D 1 

1 r / / 5 

I J - ' B ? 

1 Ò^Z 

t ? ? 4 f t 
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11 3 M 
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14 P?6 
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i r ? i 7 
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1 4 Q / 3 
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1 G " 8 9 

1 ? H 0 9 

15 054 

A U R L O B O N D 
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1 U R H O - g o f U N D 

1 U R O M O N | - Y _ 
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LANCIA Ò. 
IL PENSIERO D'ACCIAIO. 

per Voi da 

re/oli <c LANCIA 

l'Unità - Venerdì 7 maggio 1993 
Reiezioni;: 
via dei Due Macelli. 23/13 -00187 Koma 
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Caos rifiuti, Legarhbiente 
diffida la Regione 
M Il problema dei rifiuti ri
schia di finire nelle mani del , 
procuratore della Repubbli
ca. Ieri, la Legambiente ha 
preso carta e penna ed ha 
scritto un atto di diffida con
tro la Regione Lazio. «È il pri- -
mo passo della nostra batta
glia» spiega il F presidente 
Giovanni Hermanin, che mi- • 
naccia di ricorrere alla magi- • 
stratura per ottenere la tutela : 
della salute dei cittadini e 
l'accertamento delle respon
sabilità. ••-.' . • 

«*"«»} Si, gli «ambientalisti» sono 
stanchi :dei balletti sulle 

__ competenze. Chiedono l'im-
J C ' medidata , predisposizione 

MARISTELLA IERVASI 

ed attuazione del piano re
gionale per lo smaltimento 
dei rifiuti, puntano il dito -
contro i continui palleggi di 
responsabilità e aggiungo
no: «Conosciamo bene i po
derosi interessi • economici . 
che hanno impedito fino ad 
oggi la soluzione del proble
ma. Ma non è più tollerabile -
alcun ritardo». 

Intanto, secondo i dati del 
Noe - ii Nucleo operativo • 
ecologico dei carabinieri 
presso il ministero dell'am
biente -, il Lazio è al secon-. 
do posto nella classifica per 
le discariche abusive, men
tre Roma figura tra le città a 

minor rendimento per la 
raccolta differenziata, in par
ticolare per quanto riguarda 
il vetro. «Una situazione in
sostenibile - precisa C a m 
biente - Il territorio è stato 
fatto oggetto di un indiscri
minato deposito di rifiuti». E 
infatti, nella sola provincia di 
Frosinone, si contano già 32 ; 
discariche a cielo aperto. 
• ' L'emergenza rifiuti ' ha 
compiuto sette anni. Sette 
anni di latitanza da parte 
della Regione, sette anni di 
promesse annunciate e im- ; 
mediatamente negate, per 
favorire il cosidetto piano 
parallelo dei privati. La tele-

nouela comincia nel 1986, 
quando l'allora governo del
la Pisana avvia le procedure • 
di legge per accertare le ' 
compatibilità dei siti, la per
meabilità dei terreni e il site- !.. 
ma delle acque. La Regione '„" 
divide il territorio in sedici 
bacini, comprese le isole di • 
Ponza e Ventotene. E in ogni : 
bacino individua il Comune 
adatto a «sopportare» l'im
pianto di smaltimento dei ri
fiuti, . - .. 

Si legge nel testo di diffida ' 
di Legambiente: «A Roma, • 
tanto per fare un esempio, ' 
era previsto un impianto di • 
cogenerazione per il tratta- '• 
mento di circa 800 Tg di sov-: 

valli». Cioè, l'inceneritore ca
pace di produrre anche 
energia e vapore. Insomma, , 

: un progetto rimasto nel cas- ' 
setto, che successivamente 
ha prodotto l'insurrezione )•: 
degli abitanti di Malagrotta e 
il conseguente sbarramento ' 

:' della discarica per i comuni -
della provincia e del Lazio. -; 

Poi, al balletto (in atto anco
ra oggi) delle ordinaze-tam-
pone per fronteggiare l'è- "-" 

mergenza rifiuti. E la telano-
vela continua fino ai giorni 
nostri: svanito nel nulla il 
piano di smaltimento -del 
1986, la giunta, il 27 dicem
bre 1991, ha adottato un 
nuovo piano-rifiuti, che at
tende ancora l'approvazio
ne del consiglio regionale. 
Cosi, mentre alla Pisana pro
segue la discussione per una 
giunta di svolta, 70 comuni 
della provincia di Roma ri
schiano di «scomparire» sot
to un cumulo d'immondizia. • 
«Una situazione incontrolla
bile dal punto di vista sanita
rio» - sottolinea Legambien
te, che ieri ha diffidato la Re
gione Lazio. :--.'-> » : 

E Anito lo adopero Ani
mi, indetto nella capitale dai 
sindacati.Cgil, Cisl e UN. Ieri . 
l'azienda municipalizzata: 

ha cominciato la rimozione 
dei rifiuti accumulati. Queste ' 
le zone più colpite dalla' 
giornata di agitazione degli * 
spazzini: Salario, Montesa-
cro, Ostia, Primavalle e Boc-
cea. La direzione dell'Amnu 
prevede entro domani di an
nullare il disagio. ! ' 

Torna in pericolo r«occupazione» del Buon Pastore che dall'87 ospita varie associazioni femministe in attesa di una delibera 
Scaduto il contratto provvisorio, il Comune chiede uno sgombero e l'aumento dell'affitto. La scusa: lavori di restauro: 

Ombre di sfratto sulle donne 
Le donne del Buon Pastore sono in allarme. Dopo le 
tante promesse di Carrara, è arrivata in questi giorni 
un'ingiunzione dal Comune: chiede ,140 milioni, 
d'affitto arretrato, aumentando il canone, e impone 
lo sgombero alle occupanti con la scusa di consen
tire i lavori di restauro dell'ex riformatorio. Cinque 
parlamentari del Pds a difesa della Casa della don
na reclamano un incontro con il commissario Voci. 

RACHELEQONNELU 

• • : Il giardino del Buon Pa
store in questo periodo è tutto ,' 
norie germogli. Dentro, nell'ex ,; 
nformatorio femminile che ge
stivano le suore, le stanze sen
za riscaldamento non sono più •• 
tanto fredde e le associazioni -. 
femministe che vi hanno trova- • 
to posto da. dieci anni ripren- :: 
dono con più lena le loro atti- >; 
vita. Laboratori di teatro speri- -
mentale, di poesia, di artigia- ' 
nato, dibattiti sulla differenza '• 
sessuale, Iniziative a sostegno ': 
delle donne se.oe e bosnia- <: 
che. Per questo il nuovo peri- ' 
colo di sfratto da parte del Co- • 
mune è piovuto a! Buon Pasto- -, 
re in questi giorni come un • 
temporale a ciel sereno. Molte s 
delle donne macchiate di ver- ' 
nice. oppure delle psicologhe ' 
dell'Udì che aspettano I rac
conti di altre donne, non san-
"io ancora niente del nuovo 
pericolo di essere mandate via -•' 
e si rabbuiano. «Sempre la '•} 

' stessa storia, prima prometto- '* 
no, poi cercano di cacciarci». : 

•' «Ma tanto di qui non ce ne an- • 
. diamo». •-;. , •-•-• ••-:•;.(!:. ;•••••• 'S':-
. Il vecchio edificio quadrato " 

di via della Lungara da tempo •', 
- dall'83 per la precisione - ' 
aspetta di essere restaurato dal 
Comune e destinato in via defi- " 
nitiva alle donne. L'ex sindaco . 

' Carraro si .è impegnato fin;, 
dall'89 ad affidarlo alle asso- ;: 

ciazioni femminili come Casa • 
intemazionale della. donna. 
Poi però la delibera non è mai 
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arrivata. È una dei tanti gesti 
incompiuti delle giunte Carra-
ro-uno-dueetre. 

, Nel frattempo è scaduto il 
contratto provvisorio che stabi
liva un affitto simbolico alme-

- no per l'ala occupata dai grup
pi separatisti che fanno capo 
al centro «Virgina Woolf» e al
l'associazione «la Città sessua
le». E il Campidoglio ora esige, ; 
al posto delle centomila lire di ' 
affitto, ll.canone ben più cospi-

' cuo di 17 milioni e 760 mila li
re. Non basta. Per quelle quat
tro stanze malandate il Comu- ; 

• ne ora vuole 140 milioni di ar-
; retrati. E li vuole entro venti. 
• giorni. In più. con la scusa dei 
• restauri inseriti nel programma 
per Roma capitale, ricorda ai ' 

: gruppi che fanno capo all'As- . 
sociazione federativa femmini
sta internazionale (in sigla Al-

: fi) dell'ala occupata dello sta
bile, che devono sgombrare. 

' SI, devono lasciare liberi i loca-
' li occupati nell'aprile dell'87 ; 
> per impedire il colpo di mano '. 
del sindaco Signorello che vo-

- leva affidarli alla parrocchia di 
;'• Sant'Egidio. E anche se il moti-
• vo dello sgombero sarebbe : 

quello di consentire i lavori già 
' finanziati per 3 miliardi e anco-
- ra mai iniziati, senza una deli-
" bcra ad hoc, niente fa suppor-, 
: re che si tratterebbe di uno 

sfratto solo temporaneo. ••••-•" -,-
'-,•• Dì restauri, non c'è dubbio, : 

ce ne sarebbe un gran biso
gno Nelle stanzette del secon-

I palazzo del Buonpastore 

I gruppi femminili 
che hanno sede 
in \ìa detta Lungara 
US Primo piano, ala sinigtra^Mano felice -oreficeria, fotogra
fia, vitreaux, stampa- tutti i giorni ore 9-19 tei 6892023. Donna 
poesia seminari su! tema «l'attesa» ogni venerdì ore 18. Ala de
stra. Biblioteca. Area giardino, il Laboratorio il 29 e 30 maggio 
organizza una mostra di pittura sul tema «Donne luoghi e passio
ni». Bar le Sorellastre aperto tutti i giorni escluso domenica e lu
nedi dalle 19, la Giungla del frutti rubini. Secondo piano, ala 
sinistra. Il giornale D Paese delle donne tei 6871479. Le Donne 
in nero si riuniscono ogni terzo mercoledì del mese, la rivista e 
associazione Immaginaria. 11 gruppo Scienza della vita quo
tidiana. Il gruppo Modulazione risponde al tei 5805030 e si riu
nisce il giovedì alle 15 e 30. Il Centro psicologia al femminile 
organizza il giovedì un percorso d'individuazione di sé del fem
minile nel Flauto magico di Mozart L'associazione La Citta ses
suale e l'università femminile Virginia Woolf rispondono al tei 
5804514. Il Centro Simonetta Tosi per periodici seminari tei 
6879775. Associazione O.n.d.a. Ala centrale. Centro di docu
mentazione intemazionale Alma Sabatini tei 68803492. Provi-
dem tei 8605109 Teatro sperimentale ogni sabato sera Ultima 
nata la Rete LUith per infoi inazioni al femminile si presenta alla 
stampa e con un dibattito tra scienziate dell'università e del Cnr, 
italiane e straniere l'I Idi maggio 

do piano alcune ragazze del 
gruppo di artigianato «Mano 
felice» hanno iniziato da sole a 

. rimettere un po' a posto. Il •';., 
Buon Pastore, del resto, è un ! 

luogo dove gli unici uomini 
che possono varcare il portone '; 
sono gli operai che devono '• 
portare dentro bombole di gas ' 
o altro . materiale particolar- ••; 
mente pesante. Se non ci sono -;: 

.abbastanza donne per farlo e 
comunque devono lare presto. "" 

- La Casa della donna 0 un po
sto riservato alle donne per ri- *•• 
scopnre se stesso. Perciò e un 
po' magico Portoni tinti di vio

la con chiavistelli dorati della . 
rivista «il Paese delle donne», 
pannelli onirici che dipingono ' 
alberi argentati, nomi come «il -
Giardino dell'Iride», «la Giungla 
dei fiori rubini», «le Nemesia- i 
che», i murales stregheschi del \ 
bar «le Sorellastre». È facile ' 
perdersi. Ci sono quasi sessan-
ta gruppi femminili che si riu- , 
niscono là dentro. Prendendo 
come punto d'orientamento il 
giardino, l'ala del palazzo sor- ;' 
montata da un grande albero : 
di magnolia con al centro la 
fontana vuota d'acqua è quella 
dell'Affi, l'altro cortile dove si 

erge il pennacchio di una lun
ga palma è quello del centro 
studi femminista Virgina Woolf 
e del Comitato lesbiche italia
ne, con ingresso separato su ' 
via San Francesco di Sales, '• 
proprio di fronte al muro blin
dato di Regina Coeli. In mezzo, 
c'è un capannone basso che 
nel progetto delle donne do
vrebbe diventare un salone per 
mostre e convegni. Ma dentro. 
il tetto sta crollando. E la cap
pella sconsacrata del riforma
torio che dovrebbe essere una 
sala per spettacoli teatrali e 
proiezioni è inagibilc 

«È assurdo buttarci fuori -
: dice Viviana Tilli del Virginia 
Woolf - si può benissimo re
staurare un'ala alla volta. E co
munque è sfibrante tutti gli an- : 

ni dover ridefinire il diritto a un ; 
nostro spazio, nonostante che -
un rapporto del Censis abbia '.' 
riconosciuto la grande realtà S 
romana dell'associazionismo : 
femminile, che per la maggior 
parte ha come punto dì nféri- *• 
mento proprio il Buon Pastore, i 
È un disconoscimento di quel- " 
lo che siamo e che stiamo fa- . 
cendo» Intanto è già partita 
una protesta delle parlamenta

ri romane elette nelle liste del 
Pds Carol Beebe Tarantelli, 
Franca Prisco, Chiara Ingrao, 
Maria Antonietta Sartori e Gi-
glia Tedesco. Alcune di loro 
Hanno passato qualche notte 
dentro il Buon Pastore in pas
sato, per difendere questo spa
zio salvato dalle mire del de Si-

.;•' gnorello. Ora. * considerando 
,. «gravi» le ingiunzioni del Co

mune, si preparano a «difende
re e sostenere un luogo e un 
progetto appartenenti alle 
donne». E chiedono un imme
diato incontro con il commis
sario Voci <- , 

Con i biglietti che vanno a ruba la fanno da padrone i venditori «non autorizzati» 

Più del tennis e di «Gabriela», poterono i bagarini 
«Biglietti per Gabriella». Italianizzata con l'aggiunta 
di una «1», la Sabatini diventa i! piatto forte su cui 
puntano i bagarini, i cui profitti vengono messi in 
forse dai continui capricci del tempo. Più dell'argen- _ 
lina idolatrata sotto il Cupolone, più della paffuta ; 

' Arantxa Sanchez, più di un pubblico fatuo e narci
so, la nutrita colonia partenopea dei bagarini assur
ge a grande protagonista degli Intemazionali. 

GIULIANO CAPICCLATRO 

• • Le code ai .botteghini, 
•" stagliate sullo sfondo della 
'- bianca oscenità che sormonta 

1 lo stadio Olimpico, si sono di
radate. La situazione è di tutto 

• esaurito, resta solo la dotazto-
•r ne giornaliera di cinquecento 

biglietti. Ma i bagarini non de
mordono. «Serve qualcosa, ca-

- pò?» sussurrano furtivi, con 
inequivoco accento napoleta
no, accostandosi come per ca
so al potenziale cliente. «Bi
glietti per tutti i giorni, maschi-

' le e femminile». Con ammire
vole destrezza si muovono tra 

. le maglie di accigliati poliziotti, 
': di carabinieri impettiti su de-
'•: strieri defecanti a tutto spiano, 
',' di ubiqui pizzardoni. Non mo-
'/ diche le loro pretese, sulla car-
' ta: centomila per una tribuna 
'. Tevere, che in listino figura a 
'•'• trentaduemila. 

.. I bagarini dovrebbero rap-
. presentare un motivo di gran-
;..-. de soddisfazione per i fanatici 
'• del mercato con le sue mani 
• ' invisibili. Le leggi inesorabili 
•J della domanda e dell'offerta n-
• cevono una ferrea consacra

zione tra i marmi dell'ex Foro .Gabriela Sabatini 

Mussolini. Dopo i fasti della . 
Scuola di Chicago, si dovrà 
passare a celebrare i fasti della ' 
Scuola di Spaccanapoli, che 
spedisce i suoi figli più illustri a ; ; 
dimostrare sul campo come • 
funzioni la scienza economi
ca. I rappresentanti del Forcel- ';-; 
la Institute of Technology fan
no il loro lavoro con professio
nalità indubbia e sprezzo dei : 
rischi. Ad un investimento ini
ziale, in media sui cinquanta 
milioni, per metter su un pic
colo capitale di biglietti, corri- '. 
sponde l'attesa del .legittimo '' 
profitto. Se butta male, e la do- •-
manda cala, son dolori. «Bi- ' 
glictti per stasera al loro prez- .•'•. 
zo», propongono voci meno • 
decise: .- l'acquazzone estivo " 
costringe a più miti pretese. ; 
Verso sera fa scalpore la noti
zia di un biglietto di tribuna 
venduto a diecimila lire. ••••.•-,•. . 

Bagarini. E poi il tradiziona- " 
le corteo di pariollni, similpa- . 
riolini ed aspiranti pariolini. ; 
Per un'ennesima messa in sce

na della «Commedia umana» •:.. 
dagli accenti romaneschi. 
«Che carina!» E' una rnotoci- / 
eletta, un'Honda dai colori ì 
squillanti, una miscellanea di . 
rossi, bianchi e blu, a strappa
re il tenero apprezzamento ai ; 
due ragazzoni in motorino. Si -
destreggiano da vecchi lupi )•. 
delle strade nel labirinto del , 
parcheggio, infilandosi negli " 
stretti pertugi tra macchina e -
macchina, attentando al l ' ino ; 
lumità di chi si pone sul loro : 

cammino, ma si arrestano ••• 
estasiati davanti all'epifania -
tecnologica. Segno dei tempi. 
Una volta gli intemazionali di 
tennis, oltre che passerella di ' 
mode e •vanità, erano uno dei '•'• 
luoghi deputati dell'antica arte 
del rimorchio. . • 

Ma all'epoca, venticinque, . 
trenta anni fa, il sesso era qual
cosa di simile ad un frutto proi-
bito: I profilattici giacevano na- • 
scosti nei dizionari; un russo-
jervolinismo ante litteram cele
brava i suoi fasti Si andava al 

Foro italico acchittati e bardati 
per, lanciare . l'esca di uno 
sguardo dolce o allusivo, di un ; 
sorriso ammaliante, di una pa- ~ 
rolelta galeotta. I! rimorchio 
esiste ancora, ma è passato 
decisamente in secondo pia- > 
no. Nella società dello spetta- ;': 
colo, edificata sul culto del- -
l'immagine, è sull'immagine 'x 
che sono concentrate tutte le ;• 
cure. Il look ha da essere quel- •' 
lo giusto. I Ray ban, gli Swatch f' 
si portano solo quando il tam- :, 
tam sociale li annuncia come -V 
irrinunciabile necessità. Cosi il •-
capo firmato. Sputtanato a li
vello planetario, il telefono ce!- -
lularc fa ancora furore sotto i ';. 
marmi del ventennio. Soprat- ';• 
tutto conta far capire quale pò- :

; 
sto si occupa sulla scala socia- : 
le, cioè di quanti privilegi si • 
possa disporre per diritto di ca
sta: quanti - inviti, • biglietti- :• 
omaggio, accessi alla tribuna 
d'onore si possano scroccare, 
via padre, zio, nonno, amico 
dell'amico. 

Al Foro italico si viene per 
essere visti. Ma anche per ve
dere. Vedere le celebrità e tut
to quanto possa essere in odo
re di celebrità, che è comun
que una tensione mistica, un 
modo per sentirsi parte di quel 
mistero. Un incessante andiri
vieni dal campo centrale ai 
campi secondari, attraverso gli 
stand, nella speranza di imbat
tersi in Gabriela Sabatini, in 
Arantxa Sanchez, in Steffi Graf. 
Una ricerca senza requie in 
ogni angolo. I guardoni della 
Gloria non si fermano di fronte 
a nulla. Sbirciano sotto le ten
de, occhieggiano nel celeber
rimo bar del tennis, passano e 
ripassano davanti agli oblò 
della sala stampa, allungando 
il collo, strabuzzando gli occhi 
verso quel mondo che imma
ginano meraviglioso. Ma . il 
massimo di celebrità che pos
sono intrawedere nell'acqua
rio dell'informazione è quella 
che si incarna in qualche tron
fia star del giornalismo televisi
vo impegnata nei vocalizzi. 

E ora appaiono 
cinque nuovi testi 
in difesa di Valle 

ALESSANDRA BADUEL 

• V A pochi giorni dalla deci
sione del gip sulla proroga del
le indagini per il delitto di via 
Poma, la famiglia Valle tira 
fuori altri parenti pronti a testi
moniare a favore del giovane 
nipote Federico. Avevano 
chiesto l'archiviazione o in al
ternativa l'avocazione dell'in
chiesta da parte della procura 
generale, ma ieri i Valle, ap
presa la notizia che ilpm.Gata-^ 
lani aveva un nuovo teste d'ac-/ 
cusa che smontava(KaliblJdlj 
Federico, hanno ceduto: l'av
vocato Michele Figus Diaz è • 
salito al quarto piano del tribu
nale, ha bussato alla porta del 
magistrato di cui fino al giorno 
prima chiedeva l'estromissio
ne dall'inchiesta, ed ha pre
sentato istanza. «Vorremmo 
che lei sentisse la nonna, il cu-. 
gino, una zia, la suocera di 
un'altra zia ed un'amica di Fc- " 
dorico..!». i._< :••:-.•-••:„.: •"•;.-"• 

Cosa devono testimoniare, '• 
ora, quei parenti rimasti muti 
per quasi tre anni? Che il 9 ago
sto Federico era da loro, a Ta-
gliacozzo, e non era ferito. Ca
talani ha preso nota e deciderà 
nei prossimi giorni il da farsi. • 
Intanto ha subito informato il ' 
gip Antonio Cappiello dell'i
stanza ricevuta da quella stes
sa difesa che vuole togliergli 
l'inchiesta. Secondo il padre di 
Federico, Raniero Valle, non ci : 
sarebbe alcuna contraddizio
ne tra le due richieste, perché . 
le nuove testimonianze servi- . 
rebbero solo in caso di prore- . 
ga. Sulla quale il gip dovrebbe [: 
decidere lunedi. Ieri ha parlato 
anche il nonno ultranovanten- ; 

ne di Federico, che secondo •• 
alcune voci rischia un rinvio a » 
giudizio perché sospettato di *::• 
aver aiutato il nipote. Cesare. 
Valle si è dichiarato sdegnato -
per le ipotesi che «infangano 
mio nipote e me».. '. ,> • -

Ma secondo le ulume indi
screzioni, quella testimonian

za che smentisce l'ormai de
funta Anna Maria Scognami-
glio è «certissima e documen
tata». Tanto probante, che se 
ancora viva la stessa Scogna-
miglio rischierebbe un'incrinu-
nazione. Potrebbero essere vo
ci fatte filtrare ad arte per inde
bolire la difesa, ma anche nuo
vi spiragli sulle carte segrete di 
Catalani, che sarebbe dunque 
arrivato a piintare.tulto_.sulla, 
«formazione • sinusoide» del'; 
braccio" decfdendo^jierò di 
non svelare itanti tasselli^che 
lo hanno spinto ad andare fino ' 
in fondo. Certo, se è vero l'inte
ro alibi di Federico, in quei}' 
giorni il ragazzo ha davvero 
fatto di tutto. Il pomeriggio del 
7 agosto, mentre Simonetta 
Cesaroni veniva uccisa a col
tellate, era malato a casa. Lo 
dissero la madre, due zìi e An
na Maria Scognamiglio. Tutti 
parenti, tranne l'ultima, che 
però ora è stata smentita. Sem
pre secondo la stessa teste, l'8 
agosto Federico era a Frrgene. 
E lui stesso dice che quel gior
no passò poi anche a via Po- • 
ma, dove tutti l'avrebbero visto 
in maniche di camicia. Il che 
non prova nulla, visto che la fe
rita sarebbe semmai stata so
pra il gomito. Ora. poi, si ag
giunge l'alibi di Tagliacozzo ; 
per il 9. Ma come mai, se Fede- . 
rico era davvero a Tagliacozzo ' 
e non aveva il braccio fasciato. 
la difesa non ha tirato fuori pri
ma quelle testimonianze? lnfi- • 
ne, vale forse la peno.di ricor
dare che il sangue trovato sulla -
porta della stanza del delitto è 
identico a quello ottenuto mi
schiando sangue del tipo di 
quello di Federico e sangue di 
Simonetta. Pur non potendo v 
ottenere una prova certa, dato 
che i campioni del sangue tro
vato sulla porta erano finiti, 
Catalani ha comunque sempre ' 
confermato che a suo parere • 
«resta la validità scientifica del
l'ipotesi». 

Omicidio di via Salaria 
È l'identikit runica speranza 
di identificare la vittima 

• • Si fa sempre più difficile il 
compito dei carabinieri che da 
diversi giorni stanno cercando 
di dare un nome e un cogno
me alla ragazza trovata semi
carbonizzata in un campo sul
la Salaria. Un fotofit è stato di
segnato dalla sezione tecnica 
del reparto operativo dei cara- • 
binieri. Ieri però sono cadute 
tutte le ipolesi: quel corpo non 
appartiene alle due giovani ro
mane scappate di casa il mese 
scorso e nemmeno alla ragaz- . 
za di Catanzaro il cui caso era " 
stato presentato a «Chi l'ha vi
sto?», che invece è tornata a 
casa. Sono stati messi in dub
bio anche i risultati dell'auto
psia, un esame più approfon
dito della testa ha messo in evi
denza delle gravi lesioni inter
ne dovute al colpo ricevuto. La ' 
vittima dunque, secondo il me
dico legale, non sarebbe mor
ta per asfissia dopo che i suoi 
assassini le avevano appiccato 
il fuoco mentre era svenuta, 
ma per lo sfondamento del 
cranio. 

Si riparte dunque da zero. 
Nuovi esami, nuove ricerche. 

mentre si fa sempre più lonta
na la possibilità di rintracciare 
la persona che lunedi scorso, 
forse dopo un incontro occa
sionale, ha ucciso una ragazza 
di meno di vent'anni con 
un'incredibile violenza. Ieri i 
carabinieri hanno chiesto al 
medico legale di cercare di ri
costruire le impronte digitali. " 
Per quanto è possibile dato 
che anche i polpastrelli sono 
completamente carbonizzati. -. 
Un tentativo in più, tanto per 
controllare se la ragazza sia 
mai stata segnalata alla poli
zia, magari come tossicodi
pendente. Intanto, un dentista •• 
incaricato di esaminare la pro
tesi odontoiatrica ha fornito . 
elementi più precisi. Si tratta di 
una «protesi circolare» sull'ar
cata superiore destra: c'è un : 

ponte dall'undicesimo al sedi
cesimo dente e due capsule ' 

' sul ventunesimo e ventiduesi
mo. Un lavoro fatto molto be- • 
ne, quasi certamente da un 
medico italiano, vecchio di 
due anni. Allora, ha detto il pe- ; 
rito, sarà costato intomo ai die
ci milioni di lire. 

. ; , 
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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 

L'artìcolo 
sulla Sioi 
contiene 
«inesattezze» 

H Riteniamo doveroso 
rispondere all'articolo a fir
ma Bianca Di Giovanni ap
parso a pag. 24 sul numero 
del 29 aprile u.s. del gior
nale l'Unita e riguardante 
le rivendicazioni dei di
pendenti della Sioi (Socie
tà italiana per l'Organizza
zione Internazionale). 
Tanto facciamo - perche 
quanto apparso in tale arti
colo contiene numerose e 
gravi inesattezze, altamen
te lesive del prestigio della 
Sioi c h e vanta cinquan
t ann i di attività all'esclusi
vo servizio della promozio
ne dell 'immagine dell'Ita
lia anche fuori dai suoi 
confini. 

Da un certo numero di 
anni la situazione finanzia
ria della Sioi 6 estrema
mente delicata per la ne
cessità di sanare un deficit 
di bilancio che un Ente 
c h e non ha scopo di lucro 
non può trascinare a tem
po indefinito, ma il cui ac
cumularsi, precedente al
l'assunzione di responsa
bilità di guida dell'Ente 
stesso da parte degli scri
venti, è dovuto a molteplici 
cause tra le quali occupa 
un posto preminente la 
cessazione di convenzioni 
precedentemente i n ' a t t o 
con il ministero degli Este
ri. Questa situazione ha 
portato l'anno scorso alla 
dolorosa necessità di effet
tuare una riduzione del 
personale che tuttavia, per 
non essere più ampia, ha 
dovuto accompagnarsi al
la contrazione di ogni spe
sa non strettamente neces
saria. 

• È vero che la Sioi orga
nizsa corsi di formazione 
per le funzioni Intemazio
nali (diplomazia, carriere 
negli organi internazionali 
e comunitari) , ma non è 
esatto che essa abbia sosti
tuito i dipendenti da cui si 
è dovuta separare con una 
«marea di collaboratori 
estemi» c o m e affermato 
nell'articolo. Chi lo ha 
scritto ha confuso eviden
temente per imperfetta in
formazione, i numerosi 
docenti, soprattutto uni
versitari, chiamati a tenere 
lezioni nei corsi di forma
zione - i cui proventi, fra 
l'altro, consentono alla 
Sioi di mantenere l'attuale 
livello di personale - con 
presunti «collaboratori 
estemi». 

D'altra parte, non è pen
sabile che lezioni su temi 
di alta specializzazione 
possano essere tenute dal 
personale della Sioi stessa 
che, per quanto attacca
mento dimostri all'Ente, 
non possiede i necessari 
requisiti a tale fine. Franca
mente gratuita è poi l'ac
cusa di gestione dei fondi 
•strampalata e casereccia». 
1 bilanci sono esaminabili 
da tutti e sono stati sempre 
puntualmente e minuzio
samente redatti ed inviati 
al controllo del ministero 
vigilante e della Corte dei 
conti. 

Quanto alle rivendica
zioni del personale, che la 
Sioi ha sempre esaminato 
con comprensione, va ri
cordato comunque c h e la 
Sioi è e resta un Ente di di
ritto privato con tutte le 
conseguenze giuridiche 

che ne derivano, e che es
sa .semplicemente non 
può eccedere la disponibi
lità del proprio bilancio 
astenendosi dal rientrare 
in tempi brevi dalla situa
zione di deficit che in que
sto momento la affligge. 

Non e vero che chic
chessia abbia minacciato 
di licenziare il personale 
esistente: è vero invece 
che senza una politica di 
necessario rigore che chi 
scrive intende fermamente 
perseguire, auspicabil
mente con la collaborazio
ne del personale, la Sioi 
non avrebbe la possibilità 
di sopravvivere. 

Umberto La Rocca 
(Presidente Sioi) 

Luigi Ferrari Bravo 
(Segretario generale) 

Quali lavori 
si progettano 
in piazza 
Melozzo da Forlì? 

M Portiamo a vostra co
noscenza un fatto abba
stanza oscuro e, per ora, 
misterioso che si sta verifi
cando in piazza Melozzo 
da Forlì (la piazza descrìtta 
e filmata amorosamente 
dalla Archibugi nel suo 
film Mignon ù parlila). Si 
tratta di questo. Improvvi
samente alcune mattine fa 
sono stati transennati dei 
tratti della piazza e ieri si è 
iniziato uno scavo per dei 
«sondaggi». Questo si è sa
puto indirettamente senza 
che un cartello, una scritta, 
un avviso descrivessero le 
ragioni dell'inizio dei lavo
ri e. soprattutto, la ditta in
caricata nello scavo. Sem
pre in forma indiretta e 
non ufficiale si è venuti a 
conoscenza che si tratte
rebbe di un posteggio «sot
terraneo» che occupereb
be tutta l'area e probabil
mente con la scomparsa 
del giardino centrale cir
condato da cipressi seco
lari. Si fa presente, inoltre, 
che tutta la zona, ma pre
cisamente la piazza, ha si
curamente interesse ar
cheologico trovandosi nel 
pieno della toponomastica 
di antiche ville Flaminie e 
probabilmente anche di 
edifici funerari. La piazza 
che ha oltre settant'anni di 
vita e ormai degradata d a 
traffico e soste è circonda
ta da palazzi anch'essi non 
certo nuovissimi e quindi 
quest 'opera di scavo po
trebbe compromettere la 
stabilità degli stessi. 

Ci domandiamo e do
mandiamo alle autorità 
competenti ed eventual
mente preposte al control
lo e alla vigilanza delle 
aree urbane: chi ha rila
sciato l'autorizzazione ai 
lavori? Quat e la ditta pre
posta agli scavi? Si t^ t t a di 
una decisione valutata e 
ben considerata? Ci risulta, 
infine, che tale «posteggio 
sotterraneo» doveva essere 
fatto in Viale Pinturicchio 
(in prossimità di piazza 
Mancini) e che, per inter
vento e proteste degli abi
tanti della via si sia rinun
ciato al proposito. Per con
cludere, sempre per senti
to dire, il posteggio non sa
rebbe «pubblico» ma pre
vede la costruzione di 
«box» macchina da vende
re per molti milioni di lire. 

Un gruppo di abitanti 
della zona 

Ogni domenica alle 12,15 
ITALIA RADIO 

presenta: 

DIVERSI COME NOI 
Una trasmissione a cura dell'Archìvio 

per l'immigrazione 

Le storie, i problemi, le culture. 
Ogni settimana ad ITALIA RADIO 

una finestra aperta su immigrati 
e immigrazione nel nostro paese. 

Alle elezioni del primo ateneo 
si afferma il raggruppamento 
«Universitari democratici» 
con il 30% dei suffragi 

Bassissima l'affluenza 
alle urne, solo il 7,9% 
Tecce: «Spero che questi dati 
facciano riflettere» 

«Sapienza» nell'indifferenza 
Vince la lista degli ex CI 
Tornano i cattolici popolari, gli ex ciellini, a rappre
sentare gli studenti negli organi centrali e nei consi
gli di facoltà della Sapienza hanno vinto col 30"ó dei 
voti davanti alla lista Università a sinistra (23VÓ) e al
la Costituente cattolica (15%). Quarti Fare fronte 
(Msi, 9".',), davanti ai Collettivi indipendenti (8"ó) e 
ai socialisti di Alternativa (5%). Ma, su 180mila stu
denti, solianto limila hanno votato. 

GIULIANO CESARATTO 

• i Hanno vinto qli assenti, 
o. secondo il rettore Giorgio 
'lecce, quei «gruppi arroganti e 
prepotenti» che non rispeltano 
i «modi del vivere civile» e che 
per questo rifiutano le elezioni 
universitarie. Hanno perduto 
gli studenti che. comunque, 
saranno rappresentati negli or
gani di gestione della Sapien
za. I la vinto l'astensione: han
no votato solo il 7,98".i (11.5 
nel 1991 j dei 179890 iscritti al
le facoltà: ò la percentuale che 
ha votato (Minila studenti) e 
che ha espresso il maggior gra
dimento (30"u) per la ìista 
«Universitari democratici e fuo
ri sede» (gli ex cattolici popo
lari) Votazione nata male e fi
nita peggio con più di rimila 
votanti in meno delle stesse 
elezioni di due anni la, quelle 
s'inle dalla lista -Università a si
nistra», in queste elezioni se
conda con il 23". dei consensi 

Duro il commento del retto
re alla «mancata partecipazio
ne» che svuota di significato lo 
stesso meccanismo della rap
presentanza studentesca: «La 
bassa percentuale dei votanti e 

espressione della crisi politica 
e dei partiti che attraversa il 
paese e di una campagna elet
torale basala più su slogan che 
su proposte concrete». Ma la 
«bassa percentuale» diventa 
•bassissima» in alcune facoltà 
(psicologia <ì%. sociologia <1'A>, 
lettere e filosofia 4,5"u) e offre 
il destro a Tecce di analizzare: 
«LI dove l'influenza di una poli
tica astratta è minore, come 
nelle facoltà scientifiche, la 
percentuale £ quasi doppia ri
spetto alla media (matemati
ca, tisica, scienze naturali 
\A,S"i, ingegneria 11%)». 

Un «insuccesso» che non de
ve, secondo il rettore che pro
mette incontri periodici con gli 
eletti su questi temi, «far dimi
nuire l'importanza delle rap
presentanze studentesche». 
Ma. per la lista di sinistra scon
fitta, Tecce avrebbe di tatto fa
vorito questo esito indicendo 
in ritardo le elezioni e lancian
do, soltanto tre giorni fa, un 
appello a «non disertare l'ur
na». Invito inascoltalo quindi, e 
elezioni «impossibili» per gli 
studenti della sinistra che de-

Acilia, firmano 
in settemila contro 
il campo nomadi 
H fc. passata solo una setti
mana dalla decisione della XIII 
Circoscrizione di istituire un 
piccolo campo nomadi nell'a
rca industrialo di Dragona, una 
popolosa borgata che si affac
cia sulla Via del Mare. Ma il 
provvedimento del Consiglio 
circoscrizionaleha già provo
cato una mezza sollevazione 
popolare: infuocate assem
blee contro la presenza dei 
rom, una petizione al commis
sario prefettizio Alessandro 
Voci - firmata da circa 7miia 
persone - manifestazione di 
piazza. Una reazione cosi forte 
che sembra aver convinto la 
XIII a fare un passo indietro. 

La protesta 0 però davvero 
pretestuosa. Ad appena 50 
metri dai terreni dove dovrà 
sorgere l'area di sosta, vive già 
da una decina d'anni una va
sta comunità rom. Un campo 
spontaneo, senza acqua nò 
servizi; decine di baracche e 
roulotte ospitate sotto il ponte 
dell'area industriale, in una zo
na cosparsa di sporcizia e rot
tami d'auto. Da tempo, vista la 
presenza di numerosi bambini 
in età scolastica, il Tribunale 
per i diritti dei minori chiede 
l'istituzione di un regolare 
campo sosta. 

Ma nonostante le garanzie 
della Circoscrizione, i residenti 
dei nuovi insediamenti di Aci-
lia sud sono insorti: «Non sia
mo razzisti - dice Edoardo Fo
li, presidente del Comitato di 
quartiere - non ce l'abbiamo 
con i rom ma non 6 possibile 

che la Circoscrizione si dimen
tichi di noi: il nostro quartiere, 
che doveva essere un gioiello, 
è privo di trasporti pubblici, 
scuole, giardini. Ecco perche-
protestiamo». Cosi, il comitato 
«Acilìa Duemila» ha chiamato 
a raccolta i cittadini dell'intero 
comprensorio, anche contro il 
parere degli altri comitati di 
quartiere, che invece hanno 
appoggiato la scelta della cir
coscrizione. Nessuno spazio 
per le contrattazioni: i rom se 
ne devono andare, al massimo 
la XIII trovi una sistemazione 
definitiva in un campeggio, ma 
da un'altra parte. Altrimenti, 
sono in parecchi a minacciare 
le barricate sulla Via del Mare. 
Cosi, ieri mattina, dopo un 
braccio di ferro di tre ore nella 
sede del Consiglio - assediata 
dai manifestanti - il presidente 
della XIII, Angelo Bonclli. ha 
deciso la sospensione della 
delibera che istituiva il campo, 
in attesa che il prefetto Vitiello 
si pronunci sulla possibilità di 
sgomberare definitivamente 
l'are dai nomadi. In caso con
trario, da lunedi comincierà la 
costruzione del campo. Ma nel 
frattempo loro, i rom, si sono 
in gran parte allontanati da 
Dragona, spostandosi verso 
Roma. Su quaranta famiglie, 
ieri la polizia ne ha contate so
lo otto. Per le forze dell'ordine, 
più che essere spaventati dalle 
proteste, i nomadi semplice
mente non vogliono vivere sot
to controllo. 

CMD.G. 

«DIVERSI COME NOI» 
viene replicata ogni giovedì alle 19. IO 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 

"LA CITTÀ DEL SOLE" 
Piazza del Quarticciolo, 1 - 00171 Roma - Tel. 2598742 

(presso Sez. Pds Quarticciolo) 

presenta 

MOSTRA COLLETTIVA D'ARTE 
In esposizione opere di: 

Rita BALESTRI - Anna CRUCIANI 
Gino D'AGUANNO - Luciano MANDATO 

Mario MOSSI • Emilio NAPOLEONI • Moreno PEZZOLA 

La mostra resterà aperta dall'8 maggio 
al 16 maggio 1993 
con i seguenti orari: 

Lunedì/Venerdì 17.00-20.00 
Sabato/Domenica 10.00-12.00 /17.00-20.00 

L'università «La Sapienza» 

nunciano un sistema perverso 
di conoscenza e approccio al-
l'«impegno politico nell'univer
sità». Secondo gli credi dei 
Reds che si presenteranno tra 
sette giorni alle elezioni della li 
Università (Tor Vergata) con 
la lista «lavori in corso», tra as
senteismo e ignoranza il van
taggio andrebbe tutto a chi, at
traverso lobbies, elicmele e li
ste camuffate, riesce comun
que a farvotare i suoi. 

Sarebbero questi i «cattolici 

popolali», gli eredi di «Comu
nione e liberazione», che, rior
ganizzati con etichette non 
troppo riconoscibili, possono 
contare oltre che sui fedelissi
mi, sul latlore sorpresa: nelle 
votazioni della 111 Università 
frequentata soprattutto da ma
tricole, con la sigla »la Terza a 
sinistra» ha imposto la propria 
lista. Universitari sprovveduti e 
qualunquisti'.' Il panorama non 
è incoraggiante per la «sini
stra», quella «vera» specificano, 

che lamenta anche «la lonta
nanza dell'università dalle 
spinte al cambiamento che at
traversano il paese» La Sa
pienza insomma, un tempo 
simbolo e teatro della -ribellio
ne» politica e sociale, si è ritira
ta in buon ordine: forse pensa 
soltanto allo studio mentre i 
suoi rappresentami tornano ad 
essere quelli molto noti per 
l'interesse sulle gestioni con
crete della «cosa» universitaria, 
mense e affini. 

Portoghesi «spiega» l'opera. Inaugurazione in autunno 

«La mìa, una moschea 
secondo natura» 
Con una visita alla moschea di Monte Antenne Pao
lo Portoghesi ha presentato ieri la mostra «Natura e 
architettura» in programma a Palazzo Ruspoli. In 
esposizione i progetti più importanti dell'architetto, 
tra cui primeggia quello del luogo di culto islamico, 
che sarà inaugurato a ottobre. Un'opera dalle forme 
naturali che congiunge la tradizione classica roma
na e quella religiosa del mondo arabo. 

BIANCA DI GIOVANNI 

• • Tronchi snelli e slanciati 
si perdono in rami arcuati, che 
si intrecciano in mille punti di 
fuga, creando armoniosi, dise
gni sul cielo azzurrino. È una 
selva nel cuore di Roma. Un 
nuovo giardino'' Non proprio. 
Si tratta della sala di preghiera 
della nuova Moschea, ùltima 
fatica dell'architetto Paolo Por
toghesi, che ieri ha presentato 
il progetto in occasione dell'a
pertura della mostra «Natura e 
architettura", in programma a 
palazzo Ruspoli (piazza San 
l-orenzo in Lucina, •13) fino al 
28 maggio. Il luogo di culto sa
rà inaugurato ufficialmente in 
ottobre, ma Portoghesi, che Ila 
firmato l'opera insieme a Vitto
rio Giglioni e a Sami Mousawi, 
ha voluto offrire una visita anti
cipata alla stampa, accompa
gnato dal direttore del centro 
islamico Abdellatif El Kettam, 
di quella che ò già considerala 
una pietra miliare nella storia 
della "Città eterna». La Mo
schea di Roma (la più grande 
in Europa) costituisce, infatti, 

il punto d'arrivo e di partenza 
di una nuova cultura, multiraz
ziale e multireligiosa. 

Fin dall'inizio dell'esposizio
ne l'architetto 6 entrato nel nu
cleo centrale del tema: il rap
porto intimo, tanto stretto da 
apparire ovvio, tra le "inconsa
pevoli» forme del mondo natu
rale e quelle della creazione 
architettonica Cosi tjli alberi 
diventano colonne, le tele di 
ragno avveniristiche costruzio
ni firmate dal grande Wright. i 
rami e i cespugli classici capi
telli. Il lutto e stato illustrato 
prima attraverso una sene di 
diapositive, e poi con la visita 
alla Moschea, il lavoro a cui è 
dedicata gran parte dell'espo
sizione di palazzo Ruspoli, che 
presenta anche sezioni sul sa
lone delle terme di Montecati
ni, sulla ristrutturazione di pa
lazzo Corrodi di Roma e su al
tre opere di Portoghesi. 

L'acqua, il travertino, il pe
perino e il mattone giallo sono 
i pruni elementi che si impon

gono al visitatore del "tempio» 
islamico di Monte Antenne. 
Rappresentano il «crocevia» tra 
la natura del luogo, la ti adizio
ne romana classica e quella re
ligiosa islamica (l'acqua e 
simbolo di fede e purificazio
ne) , Cosi, alla base della scali
nata principale, ecco una fon
tana «alimentata» da un ruscel
letto che scende dalle scale e 
da 16 bocchette disposte cir
colarmente attorno a una cen
trale. 11 motivo e ripetuto nella 
sala di preghiera, che ha una 
grande cupola centrale «cir
condata» da altre 16 minori. 
Salendo la scalinata si giunge 
nel Saan, il quadriportico con 
un'altra fontana centrale, mol
to simile ai peristili ellenistici. 
Attraverso un grande portale si 
accede alla sala di preghiera. 
Un'architettura maestosa e 
leggera nello stesso tempo, in 
cui l'aria si tinge di un celeste 
rarefatto, effetto della luce na
turale che entra da aperture 
della cupola, e da una fessura 
centrale che illumina anche 
dal basso le volte. Il grande 
spazio, a pianta quadrata in 
cui si iscrive il cerchio della cu
pola dal diametro di 'Il metri, 
e intercalato dalle colonne 
che, sul soffitto, si «disperdo
no» in archi tondeggianti. Sulle 
pareti una fascia di mosaici, 
realizzati da abili artigiani ma
rocchini, riproduce le sure co
raniche, e i tasselli si infittisco
no fino a diventare 500 in un 
metro quadrato nel merab. la 
nicchia dove prega l'Imam. 

DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA L E T T O R E 
A 

P R O P R I E T A R I O 

ENTRA 
nella Cooperativa 
soci de r U n i t à 

Invia la tua domanda com
piota di tutti i dati anagrafi
ci, residenza professione e 
codice fiscale, alla Coop 
soci do «l'Unità», via Bar-
boria. 4 - 40123 BOLO
GNA, versando la quota 
socialo (minimo diecimila 
lire) sul CONTO COR
RENTE POSTALE n 
22029409 

R E F E R E N D U M S A N I T À 

Comitato 
Promotore 
Nazionale 

CONTRO IL DECRETO DE LORENZO 
FIRMA ANCHE TV Al BANCHETTI 
E ALLE SEGRETERIE COMUNALI 

CO.R.SA. 
Comitato dei 

Rcterendum Sanità 
Via C.Bove, 24 
00154 • Roma 

Tei/Fax 06/5744982 

PER SOSTENERE IL COMITATO 
c/c 20219/35 c/o Banca ài Roma Ag.RM 638 

AGENDA 

(V) minima 10 

Ieri ^ ,,,. 
^ p mass ima -.•> 

O 0 O * Ì '' stJlesoige.ìIle5 3K 
^ S S 1 etr.imonlaalle20.15 

TACCUINO l 
La messa in scena. Seminano pratico sull'uso dell'energia 
mentale. Iisica e vocale condotto da Emilio Gcnazzini, regi
stra e operatore di «Abraxa Teatro». Inizia oggi alle ore 18.30 
a Villa Flora, Via Portuense 610. Informazioni e prnotazioni 
altcl.G3.7'M'1.<11c68.M.2<13. 
Sportello sulla città. Il Codacons ha attivato un servizio 
molto utile e unico nel suo genere, per il momento a Roma, 
presto anche a Milano e in altre città. Qualsiasi cittadino ab
bia bisogno di un consiglio legale di qualsiasi genere, non 
solo per motivi di tutela ambientale o del consumo, ma per 
la casa, lo sfratto, la famiglia, l'icidente d'auto, la perdita del 
lavoro e cosi via, potrà telefonare tutti i giorni dalle ore 10 al
le ore 12 al numero 32.51.738. Qui potrà prendere appunta
mento con uno degli avvocali che si alterneranno in questo 
servizio che vuole rendere più agevole il contatto tra cittadi
ni e apparato della giustizia. La consulenza sarà completa
mente gratuita. 
Giramondo. Per capire e farsi capire nei viaggi estivi all'e
stero l'Arcidonna settore cultura e tempo libero organizza 
corsi intensivi in lingua inglese e spagnola. Gruppi di 6 per
sone, livello base, intermedio e avanzato, insegnanti madre
lingua. Informazioni al telefono 31.64.49 ore 10-14. 

MUSEI E GALLERIE l 
Museo di Palazzo Venezia. Via del Plebiscito, ì 18. Orario: 
dalle 9 alle 13.30. La domenica dalle 9 alle 12.30. Ingresso li
re 8 mila. Tel. G79 88 65. 
Museo Nazionale arti e tradizioni popolari. P.za G. 
Marconi, 8. Tutti i giorni dalle 9 alle 14. La domenica dalle 9 
alle 13. Ingresso: 4 mila.Tel. 592 64 48. 
Galleria Borghese. VI. Uccelliera, 5. Orario: 9-14; la dome
nica 9-13. Ingresso gratulilo. Tel. 854 85 77. 
Museo delle Cere. P. Santi Apostoli, 67. Orano: 9-21, in
gresso lire 4 mila. Tel.679 64 82 
Galleria Nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Ar
ti, 131. Orario: 9-13.30: domenica 9-12,30, lunedi chiuso. 
Tel. 80 27 51. 
Museo Napoleonico. Via Zanardelli. 1. Orano: 9-14; giove
dì 17-20; domenica 9-13, Ingresso: 2 mila e 500 lire. Tei. 654 
02 8G. 
Museo Alto Medioevo. Viale Lincoln, 3. Orano: 9-14 la do
menica 9-13, Tel, 5925806. 
Museo Nazionale di Castel S. Angelo. Lungotevere Ca
stello. Orano: 9-14; lunedi 14-18, la domenica y-13. Ingresso 
lire 8 mila. Tel. 654 45 72. 
«Musei Capitolini. Piazza del Campidoglio. Orario: 9-
13,30, la domenica 9-13: martedì e sabato 17-20, 20-23. In
gresso: lire 5 mila. Tel. 67828 62. 

Museo Nazionale Romano. Viale De Nicola, 79. Orario: 
9-14. la domenica 9-13. Ingresso: lire 3 mila. Tel. 46 05 30. 
Museo Archeologico Ostiense. Scavi di Ostia antica. Ora
rio: 9-16. Ingresso: lire 8 mila. Tel: 565 00 22. 
Museo Civiltà Romana. Piazza G. Agnelli. Orano: 9-13.30; 
martedì e ffiovedi 15-18 la domenica 9-13. Ingresso: lire 5 
mila. Tel. 592 6041. 
Villa Giulia. Piazzale Villa Giulia, 9. Orano: 9-19, la dome
nica 9-13. Ingresso: 8 mila lire. Tel. 320 19 51. 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Casalpalocco: ore 19.00 c /o 16 Pini incontro con i cit
tadini sulla perilena (Pompili) 
Sez. Italia Lanciarli: ore 18.00 (Via Catanzaro, 3) «Stragi 
Mafia, Vi, I3r, Caso Moro, l'Italia dei misteri» (Brutti, Cipriani, 
Flamini, De Lutiis) 
Vili Unione Circoscrizionale: ore 19.00 c /o Sez. Villag
gio Breda. Riunione segreteria Unione Circoscrizionale e Se
gretari di sezione (Scacco) 
Martedì ore 17.00 c/o Sez. Campo Mar/io (.Salita dei Cre-
scenzi, 30) attivo cittadino dell'area comunista. Partecipa 
Giancarlo Aresta 
Oggi alle ore 17.30 c /o Saletta Stampa direzione attivo dei 
segretari di sezione con insediamento lacp (Montino, Co
sentino. Schina) 
RACCOLTA FIRME REFERENDUM SANITÀ 
Ospedale Forlanini: Oggi ore 9-12.30 raccolta firme sanità 
c /o poliambulatorio Via Portuense, 330 
Unione Regionale: In sede (Via delle Botteghe Oscure, 4) 
ore 16.00 riunione del Comitato Regionale. All'O.d.G.: 1 ) Si
tuazione politica; 2) Ratifica della lista al Consiglio Provin
ciale di Viterbo (Falomi) 
Federazione Civitavecchia: In federazione ore 17.30 Cf 
O.d.G,: 1) Elezioni del 6 giugno (Tidei. Mancini); 2) Ratifi
ca liste (Vercesi) 
Federazione Fresinone: Anagni ore 18,30 assemblea 
iscritti (Spa2iani) 
Federazione Tivoli: Villa Adriana ore 18.30 assemblea cit
tadina su situazione politica e Festa dell'Unità 

"ITALIA-AMBIENTE" 
ASSOCIAZIONE PER LA DIFESA DELLA SALUTE 

DEL CITTADINO DALL'INQUINAMENTO AMBIENTALE 

L'Assemblea generale dell'associazione 
è convocata per domani, 8 maggio 1993 alle ore 19, 

presso la sede di Via Buonarroti, 25 

O.d.g.: 
Spazi verdi - Iniziative di base 

Parco delle Valli - Tiburtino Nord 
Colli Anieni 

Presiede: 
R o b e r t o J A V I C O L I 

STRAGI - MAFIA - P2 • BR - CASO MORO 

L'Italia dei misteri 
Ne parliamo con: 

Massimo Brutti, senatore, membro Comm. Antimafia 
Giann i C i p r i a n i , giornalista de l'Unità, scrittore 
Sergio Flamigni, ex senatore, membro Comm. Moro 
G i u s e p p e D e Lut i is , scrittore 

OGGI 7 MAGGIO - ORE 18 
Via Catanzaro, 3 

TUTTI I CITTADINI SONO INVITATI A PARTECIPARE 

PDS Italia - Lanciarti 
8417362 

http://etr.imonlaalle20.15
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«Un anno a Pietralata» 
venticinque anni dopo 
l'uscita del libro 
di Albino Bernardini * ;,"' 
sulla scuola in borgata 
Un viaggio tra ricordi * " 
e speranze deluse 
con il «sor maé» 
venuto dalla Sardegna 
per tentare di insegnare a ragazzini 
che nessuno voleva avere in classe 
Nel 1973 De Seta fece un film 
sull'esperienza. E fu un successo 

L'attore Bruno Cirino con 
i ragazzini di Pietralata 
nel film «Diario di un maestro", 
tratto dal libro 
di Albino Bernardini 

Il maestro e la sua rivoluzione 

Il regista Vittorio De Seta 
con i piccoli attori; 
sopra le baracche 

di Pietralata 

Ad Albino Bernardini piace ricordare quel 1960, 
quando arrivò davanti elle mura alte che cingevano 
la scuola elementare di Pietralata. Un solo anno di 
insegnamento, ma così intenso da portare il «sor 
maestro», come lo chiamavano gli alunni, a scrivere 
un libro. La miseria nelle baracche, la violenza 
«adulta» dei ragazzini di borgata, una scuola con 
classi differenziali. 

LAURA DETTI 

^ B La sora Sofia era imman
cabile. In inverno, autunno e 
primavera, tutti i santi giorni, 
alla mattina e all'ora di pranzo, 
sedeva II, sotto le mura, ap
poggiata aila sua carrozzina. 
Una vecchia carrozzina, di 
quelle vere per i neonati, dove 
ia donna, dall'aria stanca, te
neva bussolotti pieni di pcscet-
ti. lacci e bastoni, «zeppetti» 
come si diceva a Pietralata, di 
liquirizia, di collane di cara
melle colorate, di "mostaccio-
li», biscotti duri che non si 
spezzavano neanche con le 
mani. La sora Sofia, o la «non
netta», il nome cambiava a se
conda delle generazioni di ra
gazzini che facevano riforni
menti di quei dolci mischiati a 
polvere, era ormai figura fissa 
di via Pomona, faceva tutt'uno 
col cancello e con le mura del
la scuola elementare di Pietra-
lata che s'affacciava su quella 
strada. Con quei dolci, che ca
riavano i denti solo a guardarli 
(le collane di caramelle di 
zucchero erano micidiali, si 
scioglievano in bocca e i colo
ranti, dopo aver tinto lingua e 
labbra di rosa, attaccavano 
denti e pancia), la donnetta 
(quella stessa o quelle che 
ereditarono il suo posto ma 
che si somigliavano tutte) e 
stata (erma per anni su quella 
via. Proprio come le «case del
le sette lire», che, fatte costruire 
nel periodo fascista, rimasero 
affacciate su quella strada per 
altri trent'anni, fino alla fine 
degli anni Cinquanta. . 

Via Pomona, via Marica. via 
Flora, via Silvano: sono queste 
le strade di Luciano, Beppe, 
Roberto, Giancarlo, del «nanet
lo», di Sandro e Sergio. Abita
vano II, nelle baracche o nelle 
case nuove delle borgate, que
sti ragazzini. E trascorrevano i 
pomeriggi, e spesso anche le 
mattinate, a correre, con la 
fionda in mano, tra le macerie 
delle casupole che agli inizi 
degli anni Sessanta la ruspa 
aveva cominciato a buttare 
giù. Andavano a scuola pro
prio là, dentro le mura alte sot
to cui la sora Sofia si dondola
va appoggiata alla sua carroz
zina. Frequentavano la 3a clas
se, nell'anno 1960-61, ma do
vevano, per l'età, essere già in 
quarta o in quinta. Quell'anno 
il direttore e la segretaria della 
«Vittorio Veneto», e cosi che si 
chiama la scuola, li raccolsero 
da una classe e dall'altra e li af
fidarono ad un maestro appe
na arrivalo II. ai margini di Ro
ma, dalla Sardegna: Albino 
Bernardini. «Er sor maeslro» se 
lo ricordano tutti a Pietralata. 
Rimase lì solo per un anno, a 
insegnare a una classe quasi 
differenziale, ma riuscì a porta
re a scuola e a far lavorare quei 
ragazzini che Roma, distante 
«miglia» da 11, chiamava i «pic
coli delinquenti». Qualche an
no dopo quel 1960-61, Bernar
dini si mise a tavolino e in 150 • 
pagine raccontò Un anno a 
Pietralata. Il testo fu pubblicato 

nel '68 dalla Nuova Italia. E i ri
cordi erano ancora freschi 
quando Vittorio De Seta nel 
73 , trasformò le pagine del li
bro nelle immagini di un film, 
Diario di uri maestri). . 
•••' Ora, a distanza di trent'anni, 
i ricordi sono forse sbiaditi per 
chi non visse direttamente, ma 
osservò solo dall'esterno, quei 
giorni. Anche perche Pietralata 
non e più la stessa. Le mura al
te che circondavano la scuola, 
come fosse una caserma, non 
ci sono più (sono state sosti-
tuile da un'inferriata celesti
na) , le baracche di via Pomo-
ria, dove si stava in sette in una 
stanza, sono state trasformate 
in palazzi, quelli che formano i 
«lotti» e i «comparti» del quar
tiere. Anche la sora Sofia non 
c'è più. E cosi «l'orto de ' Spa
venta» dove Luciano e Nunzio 
andavano a rubare fichi e cilie
gie, le grotte di Monte del Pe
coraro dove i ragazzini anda
vano a spiare gli incontri degli 
amanti, le rane della marana. i 
cunicoli che gli inquilini di via 
Silvano avevano scavato den
tro i palazzi per andare a co
struire negli scantinati di na-

•scosto, la sezione del Pei e la 
casa del Popolo. 

E quei ragazzini di borgata 
che oggi hanno più di quaran-
t'anni dove sono finiti? Giran
do per Pietralata sicuramente 
si possono incrociare i loro 
sguardi, ma riconoscerli e diffi
cile, dopo così tanto tempo. 
Anche il loro maestro, che stet
te tra i loro banchi per un an
no, superando le diffidenze 
dei suoi colleghi e trasforman
do la violenza «adulta» di quei 
ragazzini in curiosità per la sto
ria e le scienze, non potrebbe 
riconoscerli. «Camminavo un 
giorno sulla via Tiburtina - rac
conta Albino Bernardini, or
mai più che settantenne, nella 
sua casa di Bagni di Tivoli -
quando ad un certo punto mi 
sono sentito dire "Buongiorno 
mae!". Mi sono voltato e ho vi
sto un uomo che non sapevo 
proprio chi fosse. Poi ho sco
perto che era uno di quegli 
alunni. Mi ha detto che lavora
va in una fabbrica, vicino a Ti-
burlino III. L'ultima volta che 
vidi quei ragazzi fu nel 73 . 
quando usci il film. Allora tor
nai a Pietralata. Incontrai i col
leghi e gli alunni, Luciano e gli 
altri. È stato un ritrovarsi bello. 
Anche se ho scoperto che nes
suno aveva superato, dopo la 
mia partenza, la quinta ele
mentare. Nessuno aveva preso 
la licenza media, neanche ne
gli anni successivi. Erano tutti 
andati a fare il loro mestiere». 

Seduto sul divano della sua 
casa, Bernardini ha il tono e 
l'aria di un gran narratore. Etra 
le sue parole si scorge il piace
re del «ricordare». «Era l'agosto 
del 1960 quando mi arrivò in 
Sardegna una raccomandata 
su cui era scritto: l'insegnante 
Albino Bernardini è trasferito 
da Bitti a Roma, alla scuola 

"Vittorio Veneto". Rimasi 
sconcertato perche non me 
l'aspettavo: avevo fatto una 
domanda di trasferimento sen
za crederci mollo. Arrivai a Ro
ma, il 20 settembre 1960 (una 
strana coincidenza con la data 
storica, su cui scherzo sem
pre) e mi misi a cercare que
sto posto: Pietralata. Una ricer
ca che non finiva mai. Arrivai a 
scuola e mi diedero una classe 
[ormata da tutti gli alunni che 
altri insegnami volevano to
gliersi dai piedi. Ne misero in
sieme 13, lo "scarto", dicevano 
a scuola». 

Che ricordo ha della Pietra-
lata di quegli anni? «Era una 
borgata isolata, ancora slacca
ta da Ri H: i i. •<• : i"i i ipilin 

mi che avevano le borgate al
lora. La cosa che più mi colpì 
di quei bambini fu la violenza. 
Una violenza a cui non ero 
abitualo, In Sardegna i ragazzi
ni erano docili, tranquilli a 
scuola, anche se poi magari in 
campagna diventavano bandi
ti, Qui a Pietralata erano invece 
di una violenza incredibile. Mi 
ricordo, e l'ho scritto anche nel 
libro, che uno di loto i primi 
giorni minacciò di darmi una 
stoccala con un coltello. I pri
mi incontri con la calsse furo
no duri. Studiavo e riflettevo la 
notte per capire che metodi 
adottare con loro, insomma, 
che cavolo fare. All'inizio ab
biamo avuto diverbi violenti. 
Cj.ii. i i ' quei ragazzini aveva

no alle spalle un'esperienza 
scolastica tremenda. Il mae
stro era per loro uno che se ne 
Iregava. che non gli interessa
va nulla degli alunni. Sì. per
ché Pietralata era una specie 
di ponte che gli insegnanti di 
provincia dovevano attraversa
re prima di andare a insegnare 
a Roma, Chi poteva scappava 
da Pietralata e questo i bambi
ni lo sentivano, si sentivano 
trascurati». 

Ma le cose cambiarono: le 
passeggiate al fiume Aniene. la 
raccolta degli insetti, ia rabbia 
di Giancarlo. Luciano e degli 
altri quando al maestro arrivò 
la notizia del trasferimento a 
Villa Adriana. «Cumiiiciai ,a 
dialogare con i ragazzi. Dopo 

qualche giorno dall'inizio del
l'anno incontrai i genitori. Non 
erano mai entrati in classe e ri
masero stupiti della mia richie
sta. Ma vennero tutti. Comin
ciai poi ad organizzare il lavo
ro in classe, t̂ i battaglia fu du
ra, ma piano piano riuscii a far 
lavorare i ragazzi. Divisi la clas
se in gruppi di lavoro, organiz
zai uscite, gite senza alcuna 
aulorizzazione, scontrandomi 
ogni volta con il direttore della 
scuola. Allora scattò l'amicizia: 
i bambini capirono che io ero 
dalla loro parte, che mi batte
vo per loro. Si insaturò un rap
porto di fiducia. Visitai le loro 
case (nessun maestro lo aveva 
inai latto), mi accompagnaro
no in giro per la l»rgala. anda

vo a prendere i ragazzi che 
non venivano a scuola. Fu tut
to questo a far nascere la fidu
cia». 

Rimase in mente a tutti, quel 
maestro. Qualche anno dopo, 
quando Bernardini tornò a Pie
tralata ad insegnare, incontrò 
Beppe e Gianni. Da Un anno a 
Pietralata. pag 135: «Che ce fa 
a scola lei, sor maé?» «Anche 
voi come Alberto siete stati 
bocciati?» «Pe' forza, lei eia 
piantato!», dice franco, come 
sempre, Beppe. «Sor mae». in
terviene con viso cupo Gianni 
«quer maestro! Li mortacci 
sua!» «Che cosa?» «A Beppe e 
Luciano, e anche a Roberto, 
quante iene ha date, sor mae», 
dice serio il nanetto. facendo 
segno con la mano. 

In seconda dementare: 
a dodici anni... ! 

M «Lo vedi questo? Lo chiamavamo 
Balena bianca perchè raccontava le 
bugie sulla Balena Bianca». Appoggiato 
al muretto basso che ora circonda la 
scuola elementare di Pietralata, Lucia
no sfoglia le foto inserite al centro del li
bro di Albino Bernardini e addila uno 
dei ragazzini che un'immagine ritrae 
attorno alla carrozzina dei dolciumi 
della sora Sofia. Nonostante siano tra
scorsi più di trent'anni, nonostante Lu
ciano ora porti una giacca e fumi siga
rette della Carnei, non è difficile imma
ginarlo ragazzino mentre (a le scale 
della scuola di via Pomona o mentre si 
arrampica di nascosto, insieme con 
Nunzio, sulle piante di fico dell'orto 
«de' Speranza». SI. perché luì ò uno di 
loro. Uno di quei ragazzini che nel 1960 
conobbe «er sor maé» e che compare, 
insieme con gli altri, nei racconti di Un 
anno a Pietralata. 

Nonostante abbia trascorso pochi 
giorni con Bernardini, Luciano ha i ri
cordi ancora ben intatti nella mente. E 
soprattutto ha ben «intatte», in modo 
quasi sorprendente, le emozioni di 
quell'incontro e il forte affetto che lo le
ga ancora a quel maestro arrivato a Ro
ma dalla Sardegna. Sembra anzi che il 
tempo abbia rafforzato, i nvee che in
debolito, i ricordi e i sentimenti. Durò 
pochi giorni la sua esperienza con Albi
no Bernardini, perché Luciano era uno 
degli alunni della classe di «semirecu-
pero» dove il maestro trascorse solo 

« Io, capoclasse 
da differenziale» 
qualche giorno di quel lungo anno sco
lastico. 

«M'aveva nominato capoclasse della 
differenziale». È la prima cosa che vie
ne in mente a Luciano tornando indie
tro a quel I960. «Lo vorrei incontrare. -
continua - Mi farebbe un gran piacere. 
Si comportò con noi come mai nessu
no aveva fallo. Non metteva mai in 
dubbio quello che dicevamo. Quando 
parlavamo non ci chiedeva se diceva
mo la verità o no. Li genti:- ci chiamava 
"i piccoli delinquenti", ma noi eravamo 
schietti, sinceri. Vivevamo in una lx)r-
gata dove c'era genie che aveva il pro
blema di arriva' al giorno dopo per 
mangiare. C'erano alcuni che dopo la 
scuola andavano a lavorare: chi faceva 
il pesciarolo, chi vendeva i cartoni. Ber
nardini fece una "piccola rivoluzione" 
nella scuola. Fece in moaochc l'incon
tro con la scuola fosse paritario: non 
eravamo solo noi che ci dovevamo 
adattare, ma erano anche gli insegnan
ti che dovevano venire verso di noi. Lui 
voleva capire come vivevamo, com

prendere perché uno arrivava in classe 
con la camicia strappata. Ha rotto le 
barriere che c'erano Ira la classe me
dio-borghese e il proletariato. Noi non 
li potevamo vedere i pariolini: col 
grembiule stirato, il fiocco bello fatto. 
Quel maestro voleva dialogare con noi. 
Ad esempio, quando ci faceva fare i te
mi, gli interessava il contenuto di quello 
che scrivevamo, anche se scrivevamo 
parole con '.& erre Gli altri insegnanti 
menavano, te' davano le nocchie in le
sta e dicevano: "Questi vanno trattati 
così". A distanza di anni, con il senno 
di poi. credo che sia slata anche que
st'esperienza ad insegnarmi a combat
tere per le cause giuste, a convincermi 
dell'utilità di fare attivila politica. Biso
gnava lavorare per cambiare la borga
ta. E l'abbiamo fallo, io e gli altri com
pagni della sezione del Pei». 

Ma che line hanno fatto gli altri ra
gazzini di Bernardini? «Alfredo vive a 
Cerveleri e la lo stagnaro. Allx'tto. "er 
nanetto". fa la comparsa al cinema, la
vorerà fino a quando ci sarà il cinema 
in Italia, perché poi...Degli altri non so 

nulla. Li genie di Pietralata ormai s'è 
sparpagliata, abita fuori da qui». Ed è 
vero, anche se per chi ò nato e ha vissu
to l'infanzia e l'adolescenza a Pietralata 
le persone del quartiere sono tulle fac
ce noie. Luciano abitava allora al lotto 
D. in uno dei palazzi vicini alla scuola. 
"lx> chiamavano il lotto dei "burini" o 
dei "vichinghi" perché era abitato da 
genie che veniva da fuori Roma, lo 
m'arrabbiavo perché io non ero buri
no, ero romano vero, di Tor Marancia». 
•Vedi, li davanti non c'era niente, c'era 
solo terra - racconta Luciano guardan
do gli edifici all'altro lato della strada -
Noi ci giocavamo a pallone. E anche la 
scuola non era cosi: prima sembrava 
una caserma, era circondata da un mu
ro alto. Anche le case erano diverse, 
Molte erano baracche dove si stava in 
selle in una slcssa stanza (in otto se poi 
avevi la nonna a carico). Roma allora 
si truccava, come fa uno quando sul vi
so sporco si mette il rimmel, il rossetto: 
Roma si "truccava" col centro, ma poi 
appena giravi l'angolo trovavi !e barac
che. Noi ragazzini stavamo sempre in 
giro. Andavamo alle grolle di Monto del 
Pecoraro, dove c'era la sedia del diavo
lo: un sasso che aveva la forma di un 
trono, aveva l'aria di un posto dove si 
facevano i riti satanici. Rubavamo i fichi 
a l'orto de' Spaventa, giocavamo a 
prendere le ranocchie nella marana, 
facevamo a mattonate Pietralata contro 
Monti del Pecoraro». ULu.De. 

Albino 
Bernardini, 
il «sor maé», 
alla finestra 
della scuola 
con i suoi 
ragazzi 

• • Pubblichiamo un brano sàniilkalno 
tratto dal celebre libro di Albino Bernardini 
•Un anno a Pietralata-

«... Ci sedemmo sull'erba e subito, come 
chiamalo da una segreta voce, si presentò 
in lontananza, la sagoma dell'alunno as
sente, che correva, in equilibrio, sul muro 
di cinta del grande conile. I compagni-Io 
chiamarono annunciandogli la inia.p"!. 
senza. Dopo uno scambio di voci u-distan
za, si avvicinò e si sedette con noi. 

«Perché non vieni a scuola?», gli doman
dai. 

«Non mi piace: e poi non so scrivere!». 
Parlava con un fare carico d'ironia. 

«Addò vai? Vie' qua! 'Sto maestro ce fa 
gioca' a pallone e a me m'ha fatto capo
classe», gridò Luciano con tono allegro e 
invitante. 

«Davvero, sor maé! lo non so scrive e leg
ge!" 

•Devi venire per imparare, come gli al
tri!» 

Dopo un po', promettendomi di ritoma-
re l'indomani, si allontanò perché doveva 
andare, diceva lui, a cogliere fave fresche 
in un orto vicino. Mentre si allontanava gli 
chiesi: 

«L'orto è tuo?» 
«No, é di mio zio! Quando non c'è lui ci 

sono io!» 
Tutti risero allegramente alla ballala. 

Scomparve subito seguito dai suoi amici 
che, rimasti lonlani e diffidenti, ogni lanlo 
lo chiamavano. Non mantenne natural
mente la parola e fui io che dopo qualche 
giorno andai a cercarlo. Riuscii a scovarlo 
con l'aiuto dei suoi compagni, mentre su 
un motociclo vendeva il pane, per conto di 
un suo parente: consegnava le buste già 
pronte alle donne che stavano attorno al
l'automezzo. 

«Perché non sei venuto? Andiamo a 
scuola!», dissi. 

«Ma devo dare il pane». 
Le donne mi guardavano incuriosite. Mi 

accorsi che la situazione doveva essere-
nuova. Un giovane che era con lui e si qua
lificava per il cugino l'incoraggiò: 

«Vai, vai pure! Lo faccio io il lavoro!» 
Lo feci salire sulla macchina e lo portai a 

se uola. Seduto sul sedile posteriore sorri
deva e faceva segni di croce con la mano, 
come un vescovo, ai compagni che, nel ve
derlo, gridavano felici. Un collega, non sa
pendo della questione, mi fece osservare 
che non poteva entrare a scuola in quelle 
condizioni. Calzava infatti un paio di scar
pe talmente prive di tomaie, non aveva cal
zini, vestiva una maglietta rossa strappala e 
sporca e un paio di pantaloni di tela logori, 
ormai senza colore. A questo abbigliamen
to si aggiungeva, in completa armonia, il 
viso sporco e i capelli scarmigliati, che cer
tamente- non pettinava da giorni. Aveva in 
compenso un sorriso buono e un lare sem
plice; non sembrava più quello della refe
zione. Una volta a scuola, mi accorsi di 
avere a che lare con un bambino più che 
normale, che, per un complesso di falli, si 
trovava ancora in seconda elementare, 
malgrado i suoi dodici anni. Naturalmente 
riguardo al profitto era il più arretrato: scri
veva (se così potevano chiamarsi i suoi 
scarabocchi) e leggeva malissimo. Anche 
lui con un cerio orgoglio mi fece le sue 
conlidenze. 

«Che cosa vuoi fare?», gli domandai. 
«lo non so fare nulla; non mi piace scri

vere!» 
«Nella nostra scuola non si può più stare 

con le mani in mano.Ti trovo un lavoratile 
sai fare certamente». 

«Quale?» 
«Cancellare alla lavagna! Va bene?» 
«SI, ma poi devo scrivere?» 
«Naturalmente, questo è un incarico a 

parte». 
La classe «semirecupero» era ora al com

pleto. Per lutto il tempo che la tenni, nessu
no più si assentò. Riuscii a stabilire contatti 
con alcuni genitori, soprattutto con quelli 
che maggiormente mi interessavano» 



e ™ 
L'indecente 
proposta 
del miliardario 
alla donna 
di una sola notte 

VENERDÌ 1 

R ffli Hip-hop e raggamuffin 
al «Cortocircuito» 
con i bolognesi 
«Isola Posse» 
e Papa Ricky 

SABATO i 

Il pianista 
John Taylor; 

sotto 
da sinistra 

Furio di Castri, 
Paolo Fresu e,-

alla batteria. 
Aldo Romano . 

in una loto " 
del '91 

T EMO 

ROMA in 

Cantante catatonico 
professore ubriaco 
regina del Foxtrot: 
questi sono 
gli «Ultimi freaks» 

MARTEDÌ 11 
A RIE 

Miresi espone 
alla «Giulia» 
giganteschi 
profili 
e teste di prospetto 
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} AZZFOLK 
Quattro sassofoni 
all'Alpheus 
tra tradizione 
e l'urgenza 
di improvvisare 
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D l'Unità - venerdì 7 maggio 1993 da oggi al 13 maggio 

John Taylor, Paolo Ffesu 
e Furio di Castri 

in concerto 
mercoledì all'Alpheus 

Classe ed interplay 
per una performance 

dai toni smaglianti 

In un trio 
i colori del jazz 

M Si fanno sempre più frequenti e intensi gli 
incontri, gli scambi e le collaborazioni in cam
po jazz. Un'esigenza o semplicemente una na
turale necessità. La conseguenza di questo bi
sogno nasce infondo dalla struttura stessa del
la musica Jazz, l'allargamento dei propri oriz
zonti espressivi. In questo ultimo ventennio tut
to ciò e divenuto materia vitale, necessità pri
maria, rispetto alla quale ogni singolo jazzista 
ha sentito il bisogno di intervenire. Altro aspet
to da sottolineare è la nascita sempre più fre
quente di organici ridotti (duetti e trii). Come 
dire: meglio pochi, ma buoni! Non a caso nel 
1990, ad esempio, Fresu e Di Castri formano un 
duo con cui compiono un bel numero di con
certi in Italia e in tutta Europa, incidendo un di
sco, Eoening song per l'etichetta francese Owl. 
Nella formazione cosi ridotta materiali tematici 
appositamente scritti sì confondono e si intrec
ciano con rivisitazioni di famosi standards e at
mosfere new age, grazie anche al contributo 
delle moderne tecnologie elettroniche di cui 
dispongono. L'attenzione che il pubblico e la 

LUCA CICLI 

critica rivolgono a quella inconsueta formazio
ne spinge i due musicisti a perfezionare e a fo
calizzare tematiche, sia compositive che di in
terplay e a raggiungere, quindi, l'identificazio
ne di un linguaggio collettivo, basato sulla for
mula, appunto, del dialogo. Nel 1992 il duo si 
allarga alla formula del trio al Festival Jazz di 
Vignola, con l'entrata del pianista inglese John 
Taylor. 11 trio mette cosi a fuoco una tematica 
originale incentrata sul rapporto dialogante e 
•tollerante» tra acustica ed elettronica e sull'or
chestrazione dei colori. La continua evoluzio
ne delle parti improwisativc sfrutta il patrimo
nio ritmico, melodico e armonico di ogni stru
mento, trovando spazio in un inedito controllo 
del silenzio e del suono. Ma la bellezza e la 
profondità di questo ennesimo traguardo, tro
va forza anche negli sforzi di ricerca musicale e 
nel «curricolum» che Furio Di Castri (basso e 
effetti elettronici), Paolo Fresu (tromba, flicor
no ed effetti elettronici) e John Taylor (plano) 

hanno sapientemente e con merito conquista
to in questi ultimi due lustri, lavorando e colla
borando tral'altro con figure di primissimo pia
no come Chel Baker, Michel Petrucciani, Tony 
Oxley, Davc Holland. Gianluigi Trovesi, John 
Zom, Philip Catherine, Dave Liebman, Phil 
Woods e molti altri. Certo, oggi più di ieri con 
l'ausilio di tutta una serie di moduli-strumenti 
elettronici : e con l'allargamento musicale-
espressivo che ne deriva il jazz, ma forse è più 
corretto e meno limitativo dire la musica, ha 
esteso e ampliato quel raggio di apertura verso 
nuovi orizzonti di ricerca, mantenendo si uno 
stretto rapporto con un passato ancora in gran 
parte da scoprire, ma rafforzando al contempo 
tutti quegli elementi di novità di cui questa 
grande forma espressiva ha necessariamente 
bisogno. L'appuntamento con il trio -Dì Castri-
Fresu-Taylor» 6 per mercoledì ore 22 all'Al
pheus (sala Momotombo), per un concerto 
che si preannucia come uno dei più interes
santi della stagione -

PASSAPAROLA 

PaUfKUum ^piazza Bartolomeo, Romano, 8). 
• Stasera è di scena Tony Cicco, ex batterista 

dei «Formula 3», Domani (està hip-hop con 
un piccolo esercito di selecters e un gruppo 
di ballerini di break-dance. Seguirà il con-

. certo dei napoletani «Alrnamegretta», uno 
dei gruppi di cui maggiormente si parta di 
questi tempi. Fiore all'occhiello dell'Aita-
grumba, la band partenopea mescola reg-
gae, rap, funk e musica etnica. Il concerto è 
organizzato dal club della Garbatella in col
laborazione con Amnesty International a fa
vore di un cittadino libico detenuto da nove 
anni nelle carceri di Gheddafi, senza aver 
commesso alcun reato. Lunedi reggae con i 
«Revelation Time», la formazione nella quale 
militava, in veste di cantante, l'attaccante del 
Milan Ruud Gullit. La band che ha suonato : 
con personaggi di spicco della musica afro-

• caraibica (Toure Kounda, Yellowman, Salif 
Keita e Yellowman) propone un repertorio 
solare e ritmatissimo. Martedì è di scena la 
canzone d'autore italiana con Eugenio Fi-
nardi che, in questa sede, presenterà «Acu
stica» il suo nuovo Lp. Un album registrato in 

'" studio ma «in presa diretta», come se si trat
tasse di un disco dal vivo. Il musicista mila
nese ha voluto cosi «ricreare quella partico
lare acustica che trasforma i suoni in emo
zioni». Con Finardi saranno «on stage» Fran
cesco Saverio Porciello alle chitarre e Vitto-

. rio Cosma alle tastiere. ; . 

Circolo degli Ardati (via Lamarmora, 28). 
Stasera discoteca hip-hop, reggae e funk e 

' proiezione di «Luci nella città», rassegna di 
video indipendenti. Domani doppio concer
to con i newyorkesi «Cop Shoot Cop» e i pari
gini «Deity Guns». I primi propongono una 
miscela armonica a meta tra 1 suoni indù-
striali dei «Ministiy» e il post hardcore degli 
«Helmet». Il loro nuovo, quarto Lp intitolato 
•Ask Question Later», assembla lunghe com
posizioni dal piglio terroristico. I francesi so
no, invece, autori di uno street-rock passio
nale e impetuoso. Il biglietto costa 20 mila li
re; ai primi duecento paganti verrà regalato 
un 7 pollici dei «Deity Guns» Domenica, nel
l'ambito di «Arezzo Wave. concerto dei mila-

. nesi «Afterhours». davvero un ottimo gruppo 
capace di proporre ballate intense e pezzi 
acidissimi di stampo psichedelico Molto 
buono anche il loro ultimo disco, «Cocaine 
Head» che contiene un travolgente omaggio 
aiKingCrimson i , -

Big Marna (vicolo San Francesco a Ripa, 18) 
Domani rock-blues con i napoletani «Blue 
Stufi» di ritomo dall'America dove hanno ac
compagnato Edoardo Bennato. Martedì co
ver al fulmicotone con i «Bad Stuff»: da Tom 
Waits a Ry Cooder. Mercoledì «da leoni» (co
me recita il sottotitolo) con il rock poderoso 
dei «Mad Dogs», ovvero Mark Hanna alla vo
ce e tastiere, Davc Sumner e George Sims al
le chitarre, Michael Brill alla voce e al basso 
e Derek Wilson alla batteria. Giovedì concer-

• to del quintetto «Più bestia che blues». 

Classico (via Ubetta, 7). Stasera pop e disco 
con Jamie. Domani concerto del cantautore 
Bungaro. Domenica, sempre Bungaro, sarà 
ospite dello show dei «Tuckiena» di Giam
piero Mazzone e Luca Proietti coadiuvati da 
Arnaldo Vacca alle percussioni, Stefano Ta-

• vemese al violino e Leonardo Svidercoschi. 

.DANIELA AMENTA 

Al Big Mania toma 
il «piccolo» Nile 
Finardi acustico 
al PaUadium 

• • Stasera al Big Marna (v.lo San France
sco a Ripa, 18) torna il grande rock del picco
lo Willie Nile. Piccolo di statura, s'intende. Poi 
imbraccia la chitarra, si avvicina al microfono 
e oppia, il mistero del rock si celebra ancora 
una volta. Del club trasteverino, Nile era già 
stato ospite lo scorso anno. Un concerto sem
plice ed emozionante come nelle corde di 
questo songwriter americano cresciuto a base 
di folk, pop di classe e quattro quarti. Un per
sonaggio tranquillo, un compositore di razza, 
sempre lontano dai fasti dell'industria nono
stante una scric di collaborazioni importanti. 
In «Places I never been», il suo disco del '91, fi
guravano ad esempio Roger McGuinn e Ri
chard Thompson. In Italia per presentare il 
nuovo album, «Hard times in America», Willie 
è sempre stato celebrato dalla critica come 
un novello Dylan («nessuno riesce a scrivere 
canzoni come queste, Nile è una ventala d'a
ria nuova» - ha scritto il Daily News) ma non 
ha ancora conosciuto il consenso che merite-

CHIARA MERISI 

Le innocenti 
avventure 
di Mr. Ballon 
al Parioli 

rebbe da parte del pubblico. Lo accompa
gnano, in questa data, i «Rocking Chairs», in
teressante formazione emiliana dal piglio 
«springsteeniano» che da anni propone un 
«sound» ruggente e corposo. Il gruppo è com
posto da Graziano Romani alla chitarra ritmi
ca, Max Marmiroli e Mei Previte alle chitarre 
soliste, Antonio Righetti al basso e Roberto 
Pellati alla batteria. Info e prenotazioni al 
5812551. •-• 

M È passato qualche mese fa per i palco
scenici romani, sempre con quella sua ironia 
stralunata, sommerso dai tic del quotidiano 
che cosi abilmente Yves Lebreton sa riportare 
nei suoi spettacoli. E adesso toma per replica
re un suo cavallo di battaglia, Eh?..., che pre
senta al Parioli da martedì. 11 mimo francese -
da tempo però trapiantato in Italia, dove vive 
e lavora in terra Toscana - è cresciuto alla 
scuola di Etienne Decroux, elaborando poi 
una sua poetica a metà fra gli stupori inno- ' 
centi di Marcel Marceau e i silenzi grotteschi 
di Jacques Tati. Monsieur Ballon, il personag
gio incarnato da Lebreton in Eh?..., proviene 
da un mondo di fiaba, atterrando sul nostro 
pianeta dove procede alla scoperta delle co
se con gesti aerei. Un'irresistibile clownerie di 
movimenti e di espressioni che Lebreton con
duce attraverso impercettibili sfumature. È, il 
suo, un «teatro corporeo», dove comporre mi
cro-storie di bizzarra quotidianità e riscoprire 

la fragranza della comicità pura, quasi astrat
ta. 

A Lebreton - che inaugura al Parioli una 
piccola rassegna del sorriso - seguiranno nel 
mese di maggio altri quattro solisti per altret
tanti spettacoli in allegria: i travestimenti car
tacei di Ennio Marchetto, i tic nervosi e gli ani
mali parlanti di Massimo Rocchi, le tecniche 
da artista di strada di Bustric e le gag deliranti 
di Mario Zucca. 

Yves Lebreton 
da martedì 
al «Parioli" 

II grattacielo. La Biblioteca 
Centro culturale di via Ostien
se 113b presenta oggi, ore 
17, un incontro sul tema ur
banistico, aspetto di un pia
no generale, avviato molto 
tempo fa. relativo alle pro
blematiche della città. Inter
verranno Franco Purini. Gior
gio Muratore, Mario Panizza, 
Rosa Maria Grolla, Maurizio 
Cascavilla e Ennio Kantasti-
chini, elio leggerà brani tratti 
da opere di scrittori e poeti. 
Fermi tutti: l 'arcobaleno! 
La presentazione del libro di 
Carlo Climati (edito dalla 
Sax) verrà presentato doma
ni, ore 15-19. presso la libre
ria »11 Marchgio Giallo» di via 
degli Scipiorii 116. 
La Maggiolini presenta: 
oggi, ore 21 (nella sede di via 
Bcncivenga 1) discoteca di 
ballo liscio e danze tradizio
nali, un concorso fotografico 
;< premi sul tenia "Scritte sui 
muri», buffet freddo a cura de 
•L;i porta magica»; domani, 
orer 19. l'Ufficio delle idee 
inaugura la mostra di Tanino 
Bonifacio, alle 21.30 musica 
funky con «Soul Tax». 
«Soul 2 soul». Nel locale di 
via dei fienaroii 30b martedì, 
alle ore 22.30, serata titolata 
«Lo frutto in testa» (premi per 
le migliori acconciature e 
passi eli danza mostrati da 
due ballerini, il tutto accom
pagnato da musica caraibi-

( . 1 ; . .- . 

La banda In piazza. Si 
inaugura domenica, ore 
17 30, in San Lorenzo in Lu
ana la quinta edizione del 
concerti bandistici organiz
zati dal Centro europeo turi
smo Suonerà la Banda del-
I arma dei carabinieri. Diri
ge il maestro Vincenzo Bor
gia musiche dì Verdi. 
Strauss. Borgia, Mascagni, 
Bellini, Wagner e Cirenei. ' 
Diametro poetico. Incontri 
con parole e immagini. Do
mani, ore 18, preso l'Asso
ciazione «Essere o non esse
re» (Vicolo della Scala 1 I/a) 
presentazione del libro «li 
poeta interogato» (Edizioni 
Ripoates) a cura di Ferruccio 
Palma. Interverranno Luigi 
Amendola, Daniela Attana
sio, Marco Guzzi, Valerio Ma-
grelli e Elio Pecosa. Alessan
dro Marietti e Francesco 
Consiglio proporranno dia-
posotive metropolitane. 
Minimum Jam. Serate di 
musica, poesia e cabaret: og
gi, orre 21, presso !a libreria 
«Tuttilibri» di Via Appia Nuo
va 427. 

Antiquari dal mondo. 2a 
biennale intemazionale del
l'antiquariato. Inaugurazione 
della mostra domani, ore 11, 
al Palazzo delle Esposizioni 
di via Nazionale 194. 
Altroquando. Il locale di 
Calcata Vecchia (Via degli 
Anguillara 1) ospita questa 
sera (ore 22) il gruppo «Uni-
nade» (world music); doma
ni Giovanni Di Cosimo Quin-
tet; domenica, ore 17, il duo 
«Beija-Flor» (samba e bossa 
nova). 

al basso. Lunedi pop raffinato con i toscani 
«Dharma», mercoledì rock con i riformati 
«Garcon Fatale», giovedì blues con Roberto 
Ciotti.. • . 

Alpheus (via del Commercio, 36). Stasera rock 
con la «Bronco Billy Band» e salsa con i «Ma-
zacote». Domani rock con i «Mad Dogs» e rit
mi cubani con i «Diapason». Domenica festa 
per l'immediata liberazione di Silvia Baraldi-
ni con numerosi ospiti. Martedì salsa con i 
«Caribe». Mercoledì soul music con «Pizzi e 
Merletti». Giovedì rock con gli «Stormo», più 
bravi che mai. 

Centro sociale Corto Circuito (via Filippo 
Serafini). Domani sera, dopo la proiezioni 
del firn «Le Rose Blu» di Emanuela Piovano, 
concerto hip-hop e raggamuffin con i bolo
gnesi «Isola Posse» e Papa Ricky. Ingresso a 
sottoscrizione. Bus 557-559-657 oppure Me
tro A fermata Subaugusta). 

Centro Sociale Zona Rischio (via De Domi-
nicis, 4 - Casalbertone), Domenica presen
tazione del progetto «Religioni Tempora
nee», suoni e diapositive sulla necessita del 
plagio, nonché proiezione di video francesi 
e australiani. Bus 409-15). 

Eclissi. Un «bricolage» costruito attraverso sette 
attori, un sax, pochi clementi scenografici e 
tanta ironia. L'autore, Francesco Ventimi-
glia, procede per «eclissi», per quadri brevi 
cioè che si annullano l'uno nell'altro. Fram
menti di vita e di idee, accompagnati dal sax 
di Fiorella D'Elia. Alla Sala Grande dell'Oro
logio da lunedi. Sempre nel teatro di via de' 
Filippini, alla Sala Caffeteatro, toma da mar- • 
tedi lo spettacolo di Pietro De Silva e Paolo 
Fosso: L'alba del terzo millennio, un apologo 
amaro e grottesco sulla solitudine dell'uomo 
di fronte all'ineluttabilità degli eventi. . . 

Ultimi freaks. Sono gli ultimi «mostri» quelli 
che Roberto Citran rievoca in una lunga e 
pittoresca carrellata: un cantante catatoni
co, un professore ubriaco, Lady Letizia la re
gina del Foxtrot e altri bizzarri personaggi, 
tutti accomunati dalla voglia di esibirsi in 
pubblico. Citran si alterna nei panni di ognu
no con piccoli cambi di vestiario (curato da 
Massimo Sarzi Amadè). Da martedì. 

Viva la muerte. Sotto un comune titolo sono 
racchiuse due pieces di Fernando Arrabal, 
ironico e graffiarne autore, nato in Marocco 
ma di fonnazione francese. «Pie nic in cam
pagna» e «Orazione» esprimono il disprezzo 
dello scrittore per la cattiveria degli uomini 
attraverso un linguaggio fatto di deliri parali-

beri, paradossi e bizzarrie linguistiche. La re
gia è di Claudio Beccaccini. Al Teatro Cen
trale da martedì. 

Attesa. È firmato da Remondi e Caporossi que
sta pièce che Lea Barletti, Barbara Caviglia, 
Daria Deflorian, Massimo Grigò e Luigi Zuo-
lo riprendono all'Orione da lunedi. Una pa
rabola surreale sul destino dell'uomo che ut-
tende seduto accanto a un tavolo di essere 
travolto da etemi confronti con se stesso. 

Cani randagi. Liberamente ispirato al raccon
to dello scrittore giapponese Akutagawa, 
«Nel bosco», lo spettacolo di Massimo Costa-
bile 6 ambientato in un'atmosfera apocalitti
ca da day-after dove un delitto viene rico
struito in tre diversi e ugualmente plausibili 
modi. Al Politecnico da martedì. 

Il martirio di San Bartolomeo. Ripreso da un 
fatto di cronaca, il testo di Salvatore Tomai si 
incentra sulla storia di un tossicodipendente 
che tre anni fa rubo il quadro del Tìepolo 
dalla chiesa di San Stae a Venezia e che. do
po essere stato scoperto, si uccide per la ver
gogna. Al Ridolfo del Colosseo da domani. 

Zot. Una «novità senza intervallo» dì Duccio Ca
merini, sottotitolata anche come un gotico 
per famiglie, ovvero uno strano «noire» am

bientato in una squallida camera d'albergo 
in un malfamato sobborgo di Parigi. Qui ca
pitano tre colleghe d'ufficio partite da Roma 
con motivi e scopi diversi che si ritrovano in 
un'inquietante avventura provocata dal por
tiere dell'albergo. Al Flaiano da giovedì. 

Donna d'onore. Monologo drammatico di Ro
sa Masciopinto interpretalo da Giusi Zacca-
gnini in cui una donna cosa voglia dire esse
re testimoni di mafia a 22 anni. Ispirata a un 
personaggio reale, questa Antigone contem
poranea parla e si interroga, cercando il co
raggio di sostenere la sua scelta d'onore. Al-
l'Arciliuto stasera e domenica. 

Una notte un bambino e due renne (in 
doppia fila). Cinque bizzarri personaggi 
intrecciano una strana fiaba tra realtà e pa
radosso in una notte dove tutto potrebbe ac
cadere. Firmalo da Costantino Ricci, lo spet
tacolo va in scena al Dei Cocci da martedì 
per la regia di Antonello Avallone. 

La mariuola. In una Londra secentesca si 
muove Moli Tagliaborse, allegra mariuola e 
anticonformista ante littcram. La regia e l'a
dattamento di questo dramma elisabettiano 
sono di Marinella Rocca Longo, domani a 
Villa Sora. via Tuscolana 5, a Frascati con gli 
attori studenti della 111 Università di Roma. 



Um mebro degli «Aerosmith» 

Dischi e Cd della settimana 
1)PJ Harvey Ridof me (Isìanà') 
2) David Bowie Black he white noise (Bmg) 
3) Aerosmith Getagnp (Gelfen) 
4) PeterHammill, Thenorx (Re1) 
5) Fishbone, Gtveamonkey (Sony) 
6) Suede, Suede (Polygram) 
7) Gang. Storie d Italia (Cgd) 
8) Coverdale/Page. Omonimo (Emi) 
9) Beaste of Bourbon Fromthebeltyoftliebeasts (Polydor) 

10) The The, Dusk (Epic) 

A cura della discoteca Managua via Avicenna 58 

NTEPRIMA 
D l'Unità - Venerdì 7 maggio 1993 

Giuseppe Fiori 

Libri della settimana 
1) Saramago II Vangelo secondo Gesù (Bompiani) 
2) Benni La compagnia dei Celestini (Feltrinelli) 
3) Fiori Uomini ex (Einaudi) 
4) Hart, //peccato (Feltrinelli) 
5) Amendola II carteggio del rancore (Mancuso) 
6) Tabucchi.Sogmdisogn/ (Selleno) 
7) Zecchi Estasi (Es) 
8) Turovv L onere della prova (Mondadon) 
9) Pennac La fata Carabina (Feltrinelli) 

10) Cassano E liberaci dal male oscuro (Longanesi) 

A cura della libreria Tuttilibrr, via Appia Nuova 427 

IASSICA 
'ERASMO VALENTE 

Pulcinella 
alla riscossa 
con Boulez 
e Stravinski 

• • Piace Pierre Boulez anche per quei suoi 
atteggiamenti di diffidenza, che, poi, alla luce 
del pensiero, vengono superati Quando 
Schoenberg morì, Boulez scrisse un impor
tante saggio per confermare che Schoenberg 
era morto davvero Trovò poi, che il composi
tore era ancora vivo, e ne documentò la vitali
tà, eseguendolo E Wagner' Tanto snobbato 
dall'avanguardia, ha avuto propno da Boulez 
esecuzioni preziose della «Tetralogia» e del 
•Parsifal» Importante è anche il saggio di 
Boulez, •Stravinski nmane Ma era nmasta, in 
Boulez una forte diffidenza per lo Stravinski 
neoclassico In nome di un rigore estetico, 
sembrava a Boulez che il finto Settecento fos
se un giochetto La nflessione gli fece ricono
scere I onginale genialità di Stravinski anche 
In veste neoclassica E adesso Boulez che arri
va a Roma, ospite dell'Accademia filarmoni
ca, al Teatro Olimpico, giovedì alla testa del 
suo 'Ensemble InterContemporain». dopo pa
gine di Donatom, Petrassi e Beno, dirigerà ap

punto il neoclassico balletto stravinskiano 
•Pulcinella» (1920) ncavato da musiche di 
Pergolcsi In forma di concerto I esecuzione 
e però integrale, con la presenza anche di 
cantanti Sono otto scene che, in suono e in 
canto, raccontano di una ennesima vittona di 
Pulcinella su quanti volevano invece farlo fuo
ri Giovedì alle 21 al Teatro Olimpico come 
si e detto Cantano Susanne Mentzcr Stan
ford Olsen e David Wilson-Johnson 

mimi 
LUCA GIGLI 

Alexanderplatz 
con Rod Rodney 
la tromba più amata 
da «Bird» 

• i New York 1949, le luci sono puntate 
sulla favolosa Cinquantaduesima strada LI 
un ventinovenne di nome Charhe Parker sta 
tessendo e lavorando su meravigliose e nvo-
luzionane partiture Con lui un giovanotto di 
22 anni dai capelli rosso carota il cui nome è 
Red Rodney, una delle trombe più importan
ti dell'era bebop Red oltre ad essere stato 
uno dei partners prefenti dal grande Bird. fu 
anche grande amico del sassofonista di Kan
sas City Insieme divisero per un lungo peno-
do (sino alla morte di Parker avvenuta tragi
camente nel 1955) gioie, sofferenze e vicen
de quotidiane di una vita scandita da molte
plici difficoltà (droghe e carcere) Ma la sto
na di Rodney segnata ovviamente dalle me
morabili incisioni fatte tra gli anni '40 e gli 
anni '50, trova preziosa testimonianza anche 
nel film Bird diretto di Clint Eastwood, dove 
la sua figura viene lungamente evocata Oggi 
Rodney, rimane l'unico erede di quell in-

II trombettista 
Red Rodney 

fluenza stilistica nata e poi sviluppatasi intor
no alle figure di maestri come Dizzy Gille-
spie, Fats Navarro Kenny Dorham e Miles 
Davis Siamo quindi felici nell annunciare 16 
concerti che Red Rodney terrà da lunedi al-
I Alexanderplatz, in compagnia di un quar
tetto tutto italiano con Massimo Urbani al 
sax Andrea Beneventano al piano, Dano 
Roscighone al contrabbasso e Gegè Munan 
alla battena 

PAOLA DI LUCA 

Un aprile 
a Portofino 
con le donne 
di Newell 

M Un castello con vista sull incantevole 
mare di Portofino È qui che quattro giovani 
donne inglesi riscoprono I amore e la voglia 
di vivere durante Un incantevole aprile (da 
oggi ai cinema Fiamma e Excelsior) Diretto 
dal regista di Ballando con uno sconosciuto 
Mike Newell, e interpretato dalla brava Miran
da Richardson, il film ò tratto dal! omonimo 
romanzo di Elizabeth von Amim Sono i pnmi 
anni Venti e Lottie Wilkins (Josie Lawrence) 
moglie di un affermato avvocato si sente ìm-
pngionata nelle sue giornate sempre uguali e 
in un matnmomo senza più passioni Quando 
legge sul «Times» I annuncio di un castello in 
affitto sulle coste del Mediterraneo decide di 
organizzare a tutti i costi una vacanza in quel
le terre lontane e assolate Coinvolge anche la 
sua vicina di casa Rose Arbuthnot (Miranda 
Richardson) che per sfuggire al suo noioso 
manto si dedica con fervore a diverse opere 
di bene Per dividere le spese di viaggio le due 

Miranda 
Richardson 
protagonista 
di «Un 
incantevole 
apnle» 

donne invitano poi la bella e giovane Lady 
Caroline Dester (Polly Walker), figlia di una 
delle più ricche famiglie di Londra, e la sim
patica Mr« Fisher (Joan Plownght), un'in
fluente e anziana signora. L'Italia e il suo mite 
clima il mediterraneo e le sue belle spiagge, 
risvegliano nelle quattro donne entusiasmi or
mai dimenticati E quando l'impassibile man
to di Lottie le raggiungerà m quel «castello in
cantato» rimarrà contagiato dalla loro euforia. 

Da Bartòk a Schumann. Due buone occasio
ni offre l'Accademia di Santa Cecilia per de
lineare (Auditono di via della Conciliazio
ne) traguardi importanti dei pianoforte ro
mantico e del pianofortepost-romanlico 
Stasera, alle 21 il Duo Antonio Ballista-Bru
no Canino ripropone un capolavoro di Bar
tòk. la «Sonata per due pianoforti e percus
sione, risalente al 1937 Da domani a marte
dì (rispettivamente alle 19, 17 30. 21 e 
19 30), al Bartòk di stasera risponde un «tut
to Schumann» approntato da Daniele Gatti 
Con la partecipazione di Mana Tipo, ascol
teremo, tra r«Overture» del «Manfred» e la 
Sinfonia op 38 («La pnmavera»ì, il famoso 
«Concerto» per pianoforte e orchestra, in la 
minore, op 54, croce e delizia di ogni piani
sta che si rispetti v 

Ma c'è anche Brabma. La linea pianistica ro
mantica ha ancora un momento prezioso 
Oggi alle 18 30 e domani alle 21. al Foro Ita
lico, il pianista Alexander Lonquich suona il 
pnmo «Concerto» di Brahms Figurano in 
programma r«Ouverture tragica», ancora di 
Brahms, e i «kindertotenlieder» di Mahler, 
cantati dal contralto Bernadette Manca di 
Nissa Sul podio Michael Tabachnik. 

Omaggio a Grieg. La rivista «Mustcalia» che ha 
promosso un ciclo di concerti parucolan, 
propone, domani, al Teatro Paridi (17 30). 
un omaggio a Gneg che compie centocin
quanta anni (1843-1907) Il grosso del pro
gramma e costituito da una ventina di «Pezzi 
linci», suonati dal pianista argentino Daniel 
Levy (era cittadino italiano) che. con Fran
co Maggio Ormezowski suona, ancora di 
Gneg la «Sonata per violoncello e pianofor
te» op 36 

Tempietto. In piazza Campiteli! 9, domani alle 
21 si alternano in musiche di Prokofiev, n-
cordato nel quarantesimo della morte, i pia
nisti Sascia Bajcic e Paola Pegan Domenica 
in San Nicola in Carcere, la Compagnia tea

trale «Il Tempietto», rappresenterà alle 17 45 
un «San Nicola», testo e regista di Enrico Gia-
cn 

Teatro Ghlone. Si intensifica la fiontura musi-
cale al Teatro Ghione Domenica suona la 
pianista Rosaria Alessandra Clemente 
(Sgambati, Busonr, Simonacci, TcDirPetras; 
si, Paure e Mcssiaen) Lunedi è la volta di un 
Tno (clannetto violoncello e pianoforte) 
che, con l'autore al pianoforte dedica tutta 
la serata al compositore e pianista Alessan
dro Timossi, genovese 11 clannettista è Raf
faello Orlando figlio di Ruggero, mentre il vi-
loncello è affidato a Riccardo Agosti Marte
dì e è ancora una pianista Victor Sangiorgio 
che suona Mozart (k 280), Debussy (Ima-
ges), Chopin (Scherzo n2) Janàcek (So
nata 1905), Busoni, Stravinsiu e Gershwin 
Giovedì, il pianista Claudio d'Antoni punta 
su Debussy. Berg, De Falla e Scnabiti II tutto 
sempre alle 21 

Al Vascello. I concerti della domenica mattina 
si sono spostati alla domenica sera Alle 21, 
il pianista Sergio Bernardini suona Chopin 
(Polacche op 26, n 1 e n 2, Scherzi n 2 e 
n 3) e Uszt (Rapsodia spagnola e Rapsodia 
ungherese n 6) 

L'intrico del giovedì. Si è un po' ndotto, ma 
sono almeno quattro gli appuntamenti alle 
21 Teatro Olimpico c'è Boulez, al Ghione 
e è un pianista, all'Associazione «Neuhaus» 
(20 30, Museo degli strumenti, Piazza S. Cro
ce in Gerusalemme, 9), Franco Perfetti (fa
gotto), con Mana Grazia Dalpasso al piano
forte suona pagine di Manani Rossini, Rota, 
Saint-Saens e Groviez Al Gonfalone (alle 
21) il violinista Giuliano Carmignola (al pia
noforte Piermarciso Masi) farà ascoltare mu
siche di Beethoven Debussy e Schubert È 
gradito questo ritomo di Giuliano Carmigno-
la Ce lo ncordiamo in pieno fervore tra i vio
linisti partecipanu parecchi anni or sono ad 
un Concorso «Ciakovski», a Mosca, dove riu
scì ad affermare il suo temperamento 

Alphetu (Via del Commercio 36) Settimana 
di grande jazz nella capitale Giovedì un ap
puntamento da non mancare con il «World 
saxophone quartet» di Oliver Lake (alto), 
James Spaulding (allo) David Murray (te
nore) e Hamlet Bluiett (bantono) Musicisti 
di punta ancorati alla tradizione, i quattro 
leader del Wsq (da sottolineare 1 uscita- di 
scena di Julius Hemphlll, sostituito da Spaul
ding) compensano l'assenza di ritmica con 
un fraseggio fondato sulla polifonia dei 
quartetti vocali, soprattutto religiosi, della 
tradizione neroamencana Combinando 
I intera gamma delle ance, il loro stile con
trastante, in cui si mescolano senetà e umo
rismo sollecita spontaneità e nflessione di
versificandosi in molteplici combinazioni 
sonore, attinte sia alle nsorse dello spartito 
che all'urgenza dell'improvvisazione 

Caffè Latino (Via di Monte Testacelo 96) 
Martedì e mercoledì doppio concerto del 
quartetto del sassofonista Maurizio Giam-
marco con Mauro Grossi (piano e tastiere), 
Piero Leveratto (contrabbasso) e Andrea 
Mclam (battena) Giammarco va da alcuni 
anni proponendo una sua particolare lettura 
degli archetipi del jazz proponendo il pro
pno universo poetico attraverso un sound 
classico ma solo in superfice Strutturazione 
tematica ed ampio spazio per I improvvisa
zione nmangono le due facce complemen-
tan di una musica che cerca I efficacia nel
l'equilibrio tra due componenti 

i 

n Motore (Via B Franklin la) Stasera è la vol
ta del gruppo «Fortuna» con Eugenio Colom
bo (sax), Massimo Nardi (chitarpa). Bruno 
Tommaso (contrabbasso) e Ettore Fiora
vanti (battena) Il quartetto ha da tempo svi
luppato con originalità e straordinaria capa
cità e ricchezza la contaminazione tra la li-
neantà melodica della musica modale e la 
tensione espressiva del jazz Domani sarà la 
volta degli «Almanova» con Stefano Ardumi 
("sax tenore e soprano), Fausto Acquafred-
da (chitarra), Adrea Alberti (pianoforte e 

tastiere), Gianni Pien (basso), Roberto Alta-
mura (battena) e Claudio Montuon (per
cussioni e voci) Ricerca timbnca, sonontà 
inusuali colon mediterranei maniera aUpi-
ca dell uso della voce sono le caratteristiche 
di questo gruppo 

Piazza Granile (Via Vittorio Emanuele II 58 -
Monte Porzio Catone) Stasera per il festival 
«Maggio blues» di scena la band del chitarri
sta e vocalist Paolo Bonfanti conBem, lon e 
Costanzo Domani performance del «Blue fi
sti & brass» con Rossoni, Colacchi, Ferrara, 
Pirone, Esposito, Fish, Cortese e Galloni 

PaUadium (Pzza B Romano 8) Domenica 
appuntamento con le saudenti atmosfere 
create dalla voce della cantante e pianista 
brasiliana Tania Maria, accompagnata dal 
suo gruppo «Novelle vague» Per l'occasione 
Tania avrà al suo fianco anche due «guest 
star» di assoluto valore il contrabbassista Ed-
die Gomez e > I percussion ista Don Alias 

•f 

Alexanderplatz (Via Ostia 9) Domani sale 
sul palco il violinista Knstian Jorgensen ac
compagnato dal suo quartetto con Cinzia 
Gizzi (piano) Giovanni Tommaso (con
trabbasso) e Ole Jorgensen (battena) 

Folkstudio (Via Frangipane 42 tei 
48 71 063) Stasera e domani appuntamen
to con «The new hokum boys» Peter Pince e 
Geof Roberts con le loro chitarre Gobio e le 
loro voci, npropongono il blues degli anni 
30, in uno spettacolo rigorosamente acusti

co Lunedi unica serata con un concerto per 
cornamusa scozzese, suonata da uno dei 
più grandi interpreti, il francese Patrick Mo
larci Martecl musica classica con la flautista 
Mana Grazia Santi e il chitarrista Franco 
Todde in un programma di brani di Schu
bert Giuliani e Villa Lobos Giovedì due per
sonaggi empi-genti in concerto le antiche 
ballate di Laura Polimeno e la canzone d'au
tore di Elvira Impagnatiello 

Proposta Indecente. Regia di Adnan Lyne, 
con Robert Rcdford, Demi Moore Woody 
Harrelson Oliver Platt e Seymour Cassel Da 
oggi ai cinema Empire Reale Ambassade 
Pans e Capital 

Un miliardano offre un milione di dollarra 
una donna sposata per fare all'amore con 
lei una nottesc^lMnaproposta indecen
te» che ha diviso il'pubblico americano"di
fronte agli imbarazzanti quesiti «Farei una 
cosa del genere7 Si compra propno tutto con 
il denaro'» Le domande non sono nuove 
ma il regista Adnan Lyne vero esperto nello 
stuzzicare la cunosità più o meno morbosa 
degli spettatori è riuscito lo stesso a suscitare 
il «caso» Settimanali e quotidiani americani 
hanno nempito pagine e pagine con queste 
«scottanti» inchieste che sondano i limiti del 
pubblico pudore E il successo ai botteghini 
non è mancato Così ì produtton americani 
sperano di ottenere una risposta simile an
che in Italia I precedenti di Adnan Lyne Fla-
shdance e Nove settimane e mezzo gli fanno 
ben sperare Ma il regista smentisce qualsiasi 
intento provocatono e dice «È solo un film 
romantico» David e Diana Murphy sono una 
giovane coppia di coniugi Lui è architetto, 
lei è un agente immobiliare ma sono mo
mentaneamente a corto di denaro Pernfarsi 
decidono di tentare la fortuna al tavolo da 
gioco e vanno a Las Vegas con i loro ultimi 5 
mila dollari È qui che incontrano, John Ga-
ge un fascinoso miliardario a caccia di nuo
ve emozioni «Lesjeuxsontfaites» 

Labirinto di ferro. Regia di Hiroaki Yoshida 
con Jeff Fahey, Bndget Fonda, Hiroaki Mura-
kami, J T Walsh e Gabnel Damon Da oggi 
ai cinema Metropolitan e Eurcine -

Il labirinto a cui allude il titolo è l'intricata 
indagine che I agente Jack Rutile si trova da
vanti e il ferro è quello delle fondene di Pitt
sburgh Ma questa attività un tempo molto 
fiorente in questa parte dell'Amenca, è in 
crisi e molte industrie siderurgiche nschiano 

di chiudere In questo difficile frangente il fi
glio di un miliardario giapponese viene tro
vato in fin di vita in una fonderia abbando
nata Jack nceve l'incarico di scoprire il col
pevole ma ha appena iniziato a indagare 
quando si presenta nel suo ufficio un ex di
pendente della fondena che si accusa del 
crimine. 'Nel frattempo la-moglie>d»«lur*tttI'' 
ma riconosce in quest'uomo il suo violenta
tore Il caso sembrerebbe risolto ma il figlio 
del miliardario dal suo letto d'ospedale fa 
sapere che la venta è un altra. Stanco di es-
*ere manipolato, I agente Ruhle decide di 
seguire una sua pista E il «caso» si rivelerà 
molto più complicato 

Tra due risvegli. Regia di Amedeo Fago. con 
Ivano Marescotti Franco Castellano e Silvia 
Cohen Al cinema Politecnico 

Una versione aggiornata del bellissimo Ju-
les eJim di Francois Truffaut, che npropone 
l'eterno dissidio fra lui, lei e l'altro E a com
plicare questa delicata indagine sui senti
menti ci sono il rapporto d'amicizia che si 
instaura fra ì due uom.m e la loro difficoltà 
nell'espnmere le propne emozioni II regista 
Amedeo Fago racconta quindi questa fredda 
stagione che sembra congelare ogni affetto 
Lei è Mavì una giovane architetta dalla vita 
inquieta Lui è Luca, un giornalista televisivo 
ossessionato dalla gelosia e dalle sue insicu
rezze L'altro è Carlo un neurochirurgo ligu
re che conosce 1 indole di Mavì e 1 accetta 
per quello che è L incontro fra i due. natu
ralmente inatteso avviene in ospedale dove 
Mavì viene ricoverata perché ferita in un inci
dente ferroviano Tutto si svolge nelle venti
quattro ore che separano i due risvegli della 
ragazza II regista ha scelto un linguaggio 
simbolico e onmeo per raccontare questa 
semplice trama, intessuta con i fili sottili e 
impalpabili dei sentimento Fago. che ha col
laborato più volte alle regie di Bellocchio, ha 
subito il fascino delle teorie di Massimo Fa
gioli che indirettamente si possono cogliere 
nel film 

ITE 
, ENRICO GALLIAN 

Disegni e incisioni 
al servizio 
dell'osservatore 
disinvolto 

Franco Ottavlanelli. Palazzo dei Consoli Sala 
della Pro-Loco piazza Mazzini, Ferentino 
(Fr) Orano 10-12,30, 16-19 Da domani, 
inauguratone ore 18 e fino al 28 maggio 
Matena raggrumata che diventa sul suppor
to, fondo spesso e irto di tagli che odora e sa 
di informale trasgressivo 

Marco Negrini, Francesco Plesant. Sindaca
to nazionale artisti via Coito 39 Orano 
16,30-20, no martedì e festivi Da giovedì, 
inaugurazione ore 16,30 e fino al 20 maggio 
Con il titolo «Appuntamento alla zattera» 
prosegue nel mese di maggio il ciclo di in-
contn tra artisti, scelti due alla volta per affi
nità e contrasto, iniziato con successo in feb
braio In esposizione due artisti che risolvo
no la bisogna del contenzioso 

Mlresl. Galleria Giulia via Giulia 148 Orario 

Particolare di «Ritratto di donna» di Plattner (1981 ) 

10-13,16-20, chiuso festivi e lunedi mattina 
Da mercoledì, inaugurazione ore 18 e fino al 
12 giugno Interessante mostra di un'artista 
che opera a Verona, di mentalità pittonca 
inquietante e allarmante In esposizione «gi
ganteschi profili o teste di prospetto frutto di 
un itinerano ossessivo» 

Eberhard Bosslet. Gallena Sala 1 piazza di 
Porta San Giovanni 10 Orano 17-20 Da lu
nedi inaugurazione ore 19 e fino al 15 giu
gno Nuovi lavori dell'artista in occasione 
della sua prima «personale» in Italia Matena-
li «nusati» che vogliono rappresentare il futu
ro dell'installazione per una operazione arti
stica mai tautologica, semmai «futuribile» 

Salvatore Provino. Gallena Mirabilia via S 
Giovanni in Laterano 83 Oranol6 30-19 30 
Da domani inaugurazione ore 18,30 e fino 
al 29 maggio In esposizione opere titolate 

«Tracce e memone» immaginano poeuco 
su tele di piccole dimensioni tutte inedite e 
recenti, dove comunque risalta l'alto impe
gno del pittore e la sua costante ncerca arti
stica 

Franco DurellLStudio architetti associati Via 
Venanzio Fortunato 34 Oranol5 30-19,30 
Da oggi, inaugurazione ore 18,30 e fino al 27 
maggio Mostra a più titoli «Paesi» «Inchiostri 
acquerellati (1990-93)» che sono la diretta 
emanazione e in qualche modo si ncolleg-
gano alla precedente «Trucioli» che testimo
nia la presenza costante del tema paesaggi
stico 

Leonardo Carrano. Librogallena «Al Ferro di 
Cavallo» via di Ripetta 67 Orano 10-13, 
15,30 19,30 Da martedì, inaugurazione ore 
18 e fino al 29 maggio In esposizione dipin
ti, libn-oggetto video-animazioni pittonche 
su musiche contemporanee di Giorgio Batti-
stelli e Sylvano Bussotti ed elaborazioni foto
grafiche su musica di Bruno Canfora 

Disegni e incisioni del '900. Gallena La Vite, 
Palazzo Giannelli-Viscardi Corso Vittono 
Emanuele 18 Oranol6-19 Da oggi, inaugu
razione ore 18,30, e fino al 5 giugno Impor
tante rassegna di grafica, da Mirò, Picabia, 
de Chirico, Martini, Guttuso a Zrven, Bacon, 
Warhol, Masci,Tot, che espone solo disegni, 
guaches pastelli, incisioni e litografie, alcu
ne inedite che vogliono creare uno spazio 
aperto alla cultura dell immagine più raffina
ta l'arte al servizio dell'osservatore anche 
quello più disinvolto o alle «pnme armi» 

La Moschea di Roma. Fondazione Memmo 
piazza S Lorenzo in Lucina 43 Orano 
10-20,30 Fino al 28 maggio La mostra pro
pone uno studio analitico sul'opera maggio
re di Paolo Portoghesi 

MARCO BRUNO 

Al «Grauco» 
pellicole nordiche 
e i «decaloghi» 
di Kieslowski 

Grauco (Via Perugia 34, tei 78 22 311 ) Il cine
ma nordico sta occupando da qualche gior-
nobuona parte dei programmi del Centro di 
ricerche culturali In collaborazione con 
1 ambasciata è stata preparata un ampia pa
noramica sulla cinematografia norvegese 
len il via con Una manciata di tempo dì Mar
tin Asphaug Oggi due titoli per la Svezia alle 
ore 19 La fontana della vergine di Ingmar 
Bergman (1959) e per la Norvegia, «Donna L 

regista», in visione La piccola Ida di Lalla 
Makkelsen (1981) Ancora un film dalla 
Norvegia domani alle 19 sullo schermo la 
tragica stona di un incesto raccontata in 
Hud, la pelle da Biberke Lokkeberg Ma do- , 
mani inizia anche un altro appuntamento 
importante Alle ore 21 il cinema d' Kie
slowski, ovvero il Decalogo 1 (Il computer il 
ghiaccio fragile I ateo che rovescia l'altare) \ 
e il Decalogo 2 (stona del manto morente e 

Scena da 
ili" 
comandamento 
del «Decalogo» 
di Kieslowski 

della donna di fronte al dilemma dell'abor
to) Replicano domenica ì pnmi due «Deca
loghi», mentre per il cinema nordico (ore 
21) in visione il norvese L'uccello di carta di 
Ama Brein (la morte del padre mette in gio
co la vita della figlia) Ancora Bergman lune
di (ore 21 ) con Una lezione d'amore e mar
tedì (ore 19) con II posto delle fragole, gior
no in cui. alle 21 va in visione // ladro di 
gioielli di Anja Brein Ultimo titolo della setti
mana giovedì alle 19 Caccia alla strega di 
Brein, mentre alle 21 vengono presentati i 
•Decaloghi» 3e4 di Kieslowski ; 

Antonioni e FeUini. Il pnmo maestro è alla sa
la Renoir di Villa Medici e sta per concludere 
oggi, ore 21, si programma Imisteri di Ober-

wald (1980) con Monica Vitti e Franco 
Branciaroli, lunedi stessa ora prima I ultimo 
documentano del regista ferrarese ( 92) 

quindi Identificazione di una donna (1982) 
con Tomas Milian e Christine Boisson II se
condo maestro di cinema è al Palazzo delle 
Esposizioni di via Nazionale Anche qui è in 
corso un ampia retrospettiva. Questi i titoli 
felliniani oggi, ore 18, Otto e mezzo del 
1963 domani dalle 17 in poi «Toby Dam
ma», episodio di Tre passi nel delirio ( 1968), 
Block-notes di un regata (1969) videointer-
viste su «Fellini e l'Amenca» e «FeUini e la 
pubblicità», infine Giulietta degli spina 
(1965) Domenica (ore 17) Fellir.. Satyn-
con videointerviste e Iclowns. 

Centri sociali. Al «Forte Prenestino» (Via F 
Delpino Centocelle) oggi, ore 21 30 in vi
sione Betty Blue di Beneix Al «Corto circuito» 
(Via Filippo Serafini 57) domani, ore 20 Le 
rose blu di Emanuela Piovano, poi musica 
con «Isola posse» e Papa Ricky 
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PRIME VISIONI 
ACADEMYHALL 
ViaSiamira 

L 10.000 
Tel. 426778 

TOM giocattoli di Barry Lovinson; con 
RobinWilliams - F 

(15.3O-17.5O-20.10-22.30l 
ADMIRAL L. 10.000 Ricomincio da capo di Harold Ramls; 
Piazza Vertano. 5 Tel. 8541195 con Bill Murray, Andie MacOowel • BR 

(16-18.10-20.15-22.30) 
ADRIANO L 10.000 O U icorta di Rlcky Tognazzi; con 
Piazza Cavour, 22 ; . Tel. 3211896 • •' Claudio Amendola, Enrico Lo Verso -

_DR [16-18.20-20.25-22.30; 
ALCAZAR 
ViaMerrydelVal,14 

L 10.000 . 
Tel. 5880099 

La maglie dal addalo di Neil Jordan -
OR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L. 10.000 
Tel. 5408901 : 

Proposta Indecente 
(15.30-17.45-20.10-22.30) 

AMERICA L 10.000 Rlcomlndo da capo di Harold Ramls: 
Via M del Grande. 6 ' Tel. 5816168 con Bill Murray, Andie MacDowell - BR 

(16-18.10-20.20-22.30) 
ARCHIMEDE 
Via Archimede. 71 

L. 10 000 . 
Tel. 8075567 

Cesa Howard di James Ivory; con Anlc-
nyHopkins-DR (16.40-19.30-22.30) 

ARSTON . L. 10.000 NomolncodfccNinadiJohnBradham: 
Via Cicerone, 19 < •-••.' Tel.3212597 . con Bridge! Fonda -G 

'-' • (16-18.10-20.15-22.30) 
ASTRA , L 10.000 , Teste resale di Claudio Fragasso; con 
VialeJonio,225 „•.. . Tel.8176256 Gianmarco Tognazzi, Franca Bettola -

_ D R (16-22.30) 
ATLANTIC L. 10.000 . O La «corta di Ricky Tognazzi; con 
V Tuscolana,745 Tel.7610656 Claudio Amendola. Enrico Lo Verso -

__ _DR (16-18.20-20.25-22.30) 
AUQUSTUSUNO L. 10.000 Belle Epoque di Fernando Trueba; con 
C so V.Emanuele 203 ' Tel. 6875455 " Penelope Cruz, Miriam Diaz-BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
AUQUSTUSDUE 
C so V.Emanuele 203 

L. 10.000 
Tel .6675455 ' 

di Fernando Solanas - OR 
(17.30-20-22.30) 

BARBERINI UNO L. 10.000 . Alive. Sopravvissuti di Frank Marshall; 
Piazza Barberini, 25 Tel.4827707 conEthanHawke.VincentSpano-DR 

"• , .- .-• (15.20-17.40-20-22.30l 
•"•' *'" •"'-••' "•' ' ' (Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L. 10.000 T O M giocattoli di Barry Levinson; con 
Piazza Barberini, 25 Tel.4827707 ' Robin Williams-F 

(15.30-t7.50-20.10-22.30) 
• ' (Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L. 10.000 Passano» 57 terroni ad alta quota di 
Piazza Barberini, 25 . , Tel.4827707 /WesleySnlpes-A 

(15.40-17.30-19.10-20.50-22.30l 
• •"• (Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 
VlaG Sacconi, 39 

L. 10.000 
Tel. 3236619 

Propotta Indecente 
' (15.30-17.45-20.10-22.30) 

CAPRANrCA L 10.000 - • Magnificat di Pupi Avatl; con Luigi 
PiazzaCapranlca, 101 -, Tal.6792465 .Dlbertl,ArnaldoNlnchl-ST 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
CAPRANrCHETTA , , L. 10.000 . L'accompagnatrice di Claude Miller; 
P za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 con Richard Bohrlnger -SE 

_ _ _ (16.30-18.30-20.30-22.30) 
CIAK . , L. 10.000 O La teoria di Ricky Tognazzi; con 
Via Cassia, 692 Tel. 33251607 Claudio Amendola, Enrico Lo Verso • 

_ D R (16.30-18.30-20.30-22.30) 
COLA DI RIENZO L. 10.000 , 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel. 6878303 

Testa risate di Claudio Fragasso; con 
Gianmarco Tognazzi, Franca Bettola -
DR "15.45-18.10-20.20-22.30) 

DEI PICCOLI 
Viadana Plnela, 15 

L. 6.000 
' Tel. 8553485 ' 

Biancaneve e I 
sney 

i nani di Walt Dl-

DEI PICCOLI SERA L. 8.000 • NsiPsesedeliOrdldiNIcolasPhill. 
Via della Pinata, 15 Tel. 8553465 beit con Aboubaker. Anh Tuan - DO. £ 

" Abbinato il tilm Burattini! (20.30-22.30) 
DIAMANTE L. 7.000 IldtrtrKogentlhKimodi JonathanLynn; 
ViaPrenestina,230 ' Tel, 295606 con EddieMarphl, Victoria flowel 

_ _ _ (16-22,30) 
EDEN L 10.000 
P zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 3612449 ' 

In meato scorre II fiume di Robert Red-
lord; con Craig Shetfer, Brad Pili - SE 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
EMBASSY L. 10.000 Eroe par caso di Stephen Frears: con 
VlaStoppanl,7 : Tel.8070245 DustinHollman.Greena Davis -BR 

• ••• -_ (15.30-18-20.15-22.30) 
EMPWE 
Viale R. Margherita, 29 

L. 10.000 
Tel. 8417719 

Proposti Indtcvnto 
(15.30-17.45-20.10-22.30) 

EMPIRE 2 L. 10.000 O La teoria di Ricky Tognazzi: con 
V le dell'Esercito, 44 • - Tel. 5010652 Claudio Amendola, Enrico Lo Verso -

• DR- . (16-18.20-20,25-22.3Q) 
ESPERIA. „„•,,,. „ „ „ , iL. 6.000 
PiazzaSonnlTO )̂7, (; .Te,L,5812884 
ETOiLE 
Piazza In Lucina, 41. 

a Oli spietati di e con Clini Eastwood-
;W-'.)ii.iii'.i ••••'". '.{1709,50-22.30): 

L. 10.000 Amore per tempre di Steve Mlner; Me! 
Tel. 6876125 Gibson,EII)ahWood-SE 

; (16-18.15-20.20-22.30) 
BURCHIE L. 10.000 Oli occhi del dettilo di Bruce Robinson; 
VlaLiszt,32 "".' Tel.5910986 " con Andy Garda, Urna Thurman-DR 

'' '•••••''• __ (15-17,40-20.Q5-22.30) 
EUROPA L. 10,000 Accerchialo di Robert Harmon; con 
Corso d'Italia, 107/a '. Tel. 8555736 Jean-Claude Van Damme, Rosanna Ar-

-__ quette-A (16,30-18.45-20.40-22.30) 
EXCELSIOR 
Via B V. del Carmelo, 2 

L. 10.000 
Tel. 5292296 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L. 10.000 
Tel. 6884395 

Un Incantevole aprile 
(16.30-18.30-20.30-22,3Q) 

La moglie del soldato di Neil Jordan 
DR _ (16.30-18.30-20.30-22.30) 

FIAMMA UNO L 10.000 Un Incantevole aprile 
ViaBlssolati.47 •'.-,". Tel.4827100 :••.. (16.30-18-30.15-22.30) 

* (Ingrasso solo a Inizio spettacolo) 
FIAMMA DUE L. 10.000 D Fiorile di Paolo e Vittorio Tavlanl 
VlaBissoiati.47 • ^ • Tel.4827100 •: DR (15.30-18-20.15-22.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
GARDEN L. 10.000 Vendesi miracolo di Richard Plerce: 
Viale Trastevere. 244/a Tel. 5812648 con Steve Martin, DebraWInger 

(16,15-22,30) 
QKMEU.0 L. 10.000 Un cuore In Inverno di Claude Sautet; 
ViaNomentana,43 Tel. 8554149 con Elisabeth Bourgine-OR 

(16.1u-18.20-20.20-22.30) 
GOLDEN 
Via Taranto, 36 

L. 10.000 
Tel. 70496602 : 

QREENWKHUNO 
VlaG Bcdoni.57 

L. 10.000 
Tel. 5745825 

Amora per tempre di Steve Minner; 
._._ •,;i|jahwo0d.SE 

(16-18.10-20.15-22.30) 
' con mei Gibson. Elllah Wood - SE 

(ir 
O Urterà di Pappi Corslcato; con laia 
Forte-BR (17.30-19.10.20.50-22.30) 

QREENWCHDUE L. 10.000 La ertili di Coline Serrau; con Vincent 
VlaG Bodonl,57 - Tel.5745825 /. Llndon,PatrickTlmslt-BR 

_ _ _ (16-16.10-20.20-22.30) 
QKEENWCHTRE • L. 10.000 Ambrogio di Wilma Labate: con Fran-
ViaG Bodoni,57 Tel.5745825 : cescaAntonelll,RobertoCitran-SE 

(17-18.45-20.30-22.30) 
GREGORY L. 10.000 - Eroe per e t to di Stephen Frears: con 
ViaGregorloVII.180 Tel. 6384652 DustinHollman.Greena Davis -BR 

•_ '• (15.30-18-20.15-22.30) 
HOUDAY L. 10.000 GII occhi del delitto di Bruce Robinson; 
Largo 8. Marcello, 1 Tel. 8548326 con Andy Garda, Urna Thurman-Dr 

• • . (17-20-22.30) 
MDUNO 
ViaG Induno 

L. 10.000 
Tel. 5812495 

iey-1 

J2£ .30-22.30) 
KING L. 10.000 Belle Epoque di Fernando Trueba; con 
Via Fogliano. 37 . Tel. 86206732 " Penek>peCruz,MirlamDlaz-BR 

(15.45-18.10-20.20-22.30) 
MADISON UNO 
ViaChlabrera,121 

L. 10.000 
Tel. 5417926 

D Fiorile di Paolo e Vittorio Tavlanl-
' D R _ _ (m-18.10-20.2lV22.30) 

MADISON DUE L. 10.000 Arriva la balera di Daniele Luchetti: con 
VlaChiabrera,121 ' Tel. 5417926 Diego Abatantuono, Margherita Buy-

'•'• 'DR. (16.30-18.30-20.30-22.30) 
MADISON TRE L. 10.000 Mafcolm X di Splke Lee; con Denzel 
VlaChlabrera.121 . Tel. 5417926- Washnghton, Albert Hall -DR 

(17,15-21.15) 
MADISON QUATTRO L. 10.000 Cominci* tutto per caso di Umberto 
VlsChiabrera.121 Tel.5417926 • Marino: con Margherita Byl, Massimo 

' • ' Chini-BR (16.30-18.30-20.30-22.30) 
MAESTOSO UNO L. 10.000 Accerchiato di Robert Harmon: con 
Via Appia Nuova, 176 ' : ' Tel.786066 Jean-Claude Van Damme, Rosanna Ar-

quette-A (15.45-18-20,15-22.30) 
MAESTOSO DUE L. 10.000 Belle Epoque eli Fernando Trueba; con 
Via Appia Nuova, 176 Tel.786066 PenelopeCruz,Mlr!amDlaz-BR 

. -1 (15.45-18-20.15-22.30) 
MAESTOSO TRE L 10.000 Eroe per caso di Stephen Frears; con 
ViaApplaNuova,176 Tel.786086 • OustinKoftman.GreenaDavis-Br 

(17,30-20-22.30) 
MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova, 176 . 

L 10.000 Vendati miracolo di Richard Pearce; 
Tel.786086 con Steve Martin, DebraWInger-

(15.45-18-20.15-22.30) 
MAJESTIC , , L. 10.000 Sommtnby di Jon Amlel; con Richard 
Via SS. Apostoli, 20 Tel. 6794906 - Gere,JodleFoster-DR(16-18.10-20.20-

___ 22.30) 
METROPOLITAN . 
VladelCorso.8 

L. 10.000 
Tel.3200933 

Lablrlntodlterro 
; (16.15-18.30-20.30-22.30) 

MIGNON L. 10.000 U cameraman a l'aeaattino di e con 
VlaVilerbo,11 - ."' Tel.8559493 .: Rémmy Belvaux, André Bonzel, Jac-

. . . quellnePoelveorde, MellyPappaert-G 
•• ' '•- " • '-• ' " ' •-••' ; (16.30-18.30-2ii.30-22.30) 

NEW YORK L. 10.000 GII occhi del delitto di Bruce Robinson; 
ViadelleCave,44 •; ; Tel. 7810271 . con Andy Garda, Urna Thurman-DR 

(15.30-17.50-20-22.30) 

D O T T I M O - O B U O N O - • I N T E R E S S A N T E : > 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Dis. animati. 
DO: Documentarlo: DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza: G: Giallo; H: Horror: M: Musicale: SA: Satirico. 
SE: Sentlment.; SM: Storlco-Mitolog ; ST: Storico; W: Western 

NUOVO SACHER L 10.000 Helmat 2 (L'epoca delle molte parole) 
Largo Ascianghl.1 Tel. 5818116 di Edgar Reitz; con Henry Arnold, Salo-

meKammer-DR (15.45-18-20.15-22.30) 

PARIS L. 10.000 
Via Maona Grecia. 11? Tel.70496568 

Proposta Indecente 
(15.30-17.45-20.10-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L. 7.000 
Tel. 5803622 

Bodyolevldence 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 190 

L. 8.000 
Tel. 4882653 

Notti selvagge di Cyril Collare! - DR 
(15.30-17.50-20.05-22.30) 

QUIRINETTA L. 10.000 D II grande cocomero di F.Archibugl: 
Via M. Minghetti, 5 Tel. 6790012 con Sergio Castellino- DR(16.15-18.30-

20.30-22.30) 

REALE 
PiazzaSonnlno 

L.10.000 
Tel. 5810234 

Propotta Indecente 
_ (15.30-17.45-20,10-22.30) 

RIALTO' L. 10.000, Arriva la bufere di Daniele Luchetll; con 
VialVNovcmbre.156 Tel.6790763 •"'. Diego Abatantuono, Margherita Buy -

- ••-• • • • - • • _ D R (16-22,30) 

RITZ L 10.000 . Amore per sempre di SteveMinen con 
Viale Somalia, 109 < Tel. 86205683 :• Mei Gibson, Elljah Wood -SE 

j _ (16-18.15-20.20-22.30) 
RIVOLI 
Via Lombardia, 23 ' Tei. 

L. 10.000 La moglie del soldato di Neil Jordan -
DR (1630-18.30-20.30-22.30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

GII aristogatt! d! Walt Disney - D.A. • 
(15.30-22,30) 

ROYAL L. 10.000 
Via E. Filiberto, 175 • Tei. 70474549 

O La scorta di Ricky Tognazzi; con 
Claudio Amendola, Enrico Lo Verso -
DR (16-18.20-20.2S-22.30) 

SALA UMBERTO-LUCE L, 10,000 
Via Della Mercede, 50 . Tel. 8794753 

Jena che visse nella balena di Roberto 
Faenza; con Jean Hugues Anglade, Ju-
lietAubrey-DR ••-

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

UNIVERSAL . - L. 10.000 O La teoria di Rlcky Tognazzi; con 
Via Bari, 18 . •" .. Tel. 44231216 Claudio Amendola, Enrico Lo Verso -

_ J : DR (16-18.2u-20.25-22.30) 

VIP-SDA L. 10.000 
Via Galla e Sidama, 20 Tel. 86208806 . 

Prolumo di donna di Martin Brest; con 
' Al Pacino, Chris O'Donnei - SE 

(16,45-19.35-22.20) 

• CINEMA D'ESSAI! 
DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

L. 6.000 • 
Tel. 420021 ' 

Codice d'onore 
(15.30-17.50-20.10-22.30) 

RAFFAELLO 
Via Terni. 94 

L. 6.000 
Tel. 7012719 

Gueiwaar ;. (20.30) 

TOUR 
Viadegll Etruschi, 40 

L. 5.000-4.000 
Tel. 4957762 

L'ottimo del mohlcanl. . (16.30-22.30) 

TCDANO 
Via Reni. 2 

L 5.000 
Tel. 392777 

Codice d'onore (17.30-20-22.30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SOPIONI SALA LUMIERE; II grande tonno (18); II 
VladegllSdpionl84 Tel/3701094 ; tesoro della Sierra Madre(20); Casa-

. . '" Wanea(22) . ,-•>-• 
SALA CHAPLIN; Stefano quantetlorle 
(18.30): La blonda (20.30); Mariti e mo-

"-'•'•• •••'••',' •--'••' ' ' '•' .11(22.30) 
AZZURRO MELIES 
Via Faà DI Bruno 8 , Tel.3721840 ' non 

SALA DEL GRAN CAFFÉ: Proiezioni 
di bravi film dal 1895 al 

1925(20,30-2230): 
SALETTA DELLE RASSEGNE: II mostro 
di Dusseldorf (20.30); Metropoli! 
(22.30) '• 

BRANCALEONE 
. . Ingresso a sottoscrizione 

VlaLevannall Tel. 899115 

Frammento di Giovanna D'Arco Spetta
colo teatrale (20.15); Una giornata par-
«colar» (21.30) _•• 

CINETECA NAZIONALE 
'-• (c/o cinema dei piccoli) 

VlaledellaPineta15 Tel.8553485 

Attunta Spina (15): I nostri tognl(18.30) 

GRAUCO •••••• L.6.000 
Via Perugia. 34 Tel. 70300199-7622311 

La fontana della vergine (19); La pleco-
la lda' (21) - ; ••• •'••' • ••• ""'•'•' 

ILCINEMATOGRAFO -
Via del Collegio Romano, 1 

Tel. 6783146 

L. 8.000 I ; Pina Ftoyd a Veneziani) 

IL LABIRINTO L 7.000 SALA A; Pomodori tritìi alla fermata del 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 3216283 ' treno (18-20.15-22.30) 

! SALAB:Latrontera(18-20.15-22.3C) 

KAOS ASSOCIAZIONE CULTRUALE 
Via Passino. 26 Tel.5136557 
PALAZZODEUEESPOSIZIONI • *••• 

••-'rr.~. ,-,.,. , , .-. L. 12.000 
Via Nazionale. 194 v Tel. 4885465 

Hollywood party di Blake Edwards 
•-•• (21) 

Ottoemezzo(18) 

POLITECNICO 
y______ol_1_a 

•L.7.000-
Tel. 3227559 ; 

Tra due risvegli di Amedeo Fago 
(20.30-22.30) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
aORIDA 
Via Cavour 13 

L6000 
Tel 9321339 

Film per aduni (16-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L10.000 
Via S, Negrotti, 44 Tel,9MT»M 

Propotta Indecente 
(16-18.10-20,20-22.30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR Dracula -(15,45-17.45-19,45-21.45) 

COLLEFERRO 
ARrSTON L10000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala Corbucci: Amore per tempre 
(17.45-20-22) 

Sala De Sica: Amore all'ultimo morto 
(17.45-20-22) 

Sala Sergio Leone: Tette ratate(17.45-
20-22) , ,-
Sala Rossellini: Nome In codice Nlna ' 

(17.45-20-22) 
Sala Tognazzi: Proposta Indecente 
Sala Visconti; La teoria (17.45-20-22) 

VITTORIO VENETO L 10000 
Via Artigianato, 47 Tel. 9781015 

SALA UNO: GII occhi del defitto 
-•-• < - < • • • (18-20-22.15) 

SALA DUE Eroe per caso (18-20-2215) 
SALA TRE In mezzoKorrellflume(18-
20-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10 000 SALA UNO Propotta Indecente 
Tel 9420479 (16-1810-20 20-22 30) 

SALA DUE Allve.SopravvItaiM 
(16-1810-2020-2230) 

SALA TRE Amore per tempre 
(16-1810-2020-2230) 

L 10000 
Tel 9420193 

La scorta (16-1810-2020-2230) 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L6000 
Tel 9364484 

Amore per tempre (16-18-20-22) 

QROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

La teoria (1630-18 30-20 30-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L6000 
VlaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Proposta Indecente (17-22) 

OSTIA 
KRYSTALL ' 
VlaPallottim 

L 10000 
Tel 5603186 

Prolumo di donna 
(17 30-19-2040-22 30) 

SISTO • 
Vladel Romagnoli ' 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

Propotta Indecente 
(16-18.10-20.15-22.30) 

SUPERGA 
V.le della Marina. 44 

L. 10,000 
Tel, 5672528 

Allve (sopravvissuti) 
(16-18.10-20.15-22.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPE - ! .'• 
P,zzaNicodeml,5 

L.7.000 
Tel. 0774/20087 

Profumo di donna • 

• LUCI ROSSE I 
' Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Modernetta, Piazza della 
' Repubblica, 44 - Tel.4880285. Moderno, Piazza della Repubblica. 
' 45 - Tel. 4880285. Moulln Rouge. Via M. Corblno. 23 - Tel. 5562350. 

Odeon, Piazza della Repubblica, 48 • Tel. 4884760. Pussycat, via 
: Cairoll, 96 - Tel. 446496. Splendld, via delle Vigne. 4 - Tel. 620205. 

Ulisse, via Tlburtlna, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Volturno, 37 -
Tel. 4827557 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Mellinl 33/A -

Tel. 3204705) 
Domani alle alle 20.45. La finta 

- ammalata da Carlo Goldoni. Adat
tamento e regia di Riccardo Ca
vallo. 

AGORA 80 (Via della Penitenza, 33 -
Tel. 6874167) . . . 
Alle 20.45. Oented Crown di Ro
bert Sherman; con Philip Wolff, 

• Sarah Thomas, Philip Sklnner, 
- Agnes de Graal. Regia di R. Sher

man. (In inglese). 
ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 

5750827)-
Alle 20.45. La commedia In tre atti 
di Kaulman e Hart con G. Franchi, 
A. Ricci, L. Buzzonetti, C. Nuslner, 
C. Corvetti. Regia di Giovanni 
Franchi. 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, 52 - Tel. 
68804601-2) 
Alle 21. II Campiello di Carlo Gol
doni. Regia di Giorgio Streheler, -

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 -
Tel 5898111) 
Alle 21. Socrate. Una questione 
morale con Cesare Apolito. Mas
simo De Lorenzo. Francesca 
Giordani. Regia di Cesare Apoli
to. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 5694875) 
Alle 21. L'uomo, la bestia, la Tv di 
Mario Scaletta, con Maria Libera 

. Ranaudo, Alessandro Spadorcia, 
Sergio Zecca. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
, 6797270-6785879) 

Alle 21.15. Ceca e La patente di 
Luigi Pirandello; con la Compa
gnia Stabile. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A -
Tel.7004932) -•• 
Al le 21. La morte del principe A da 

. W.Shakespeare, regia Guido D'A-
vino. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A - Tel. 7004932) 
Sala A: Alle 21, Luna di miele di 
Roberto Cavosl, con Anna Maria . 
Lollva, Sergio Ploratimi. Regia di 
Tonino Pulci. - . -

' Sala 8; Domani alle 22. II martirio 
di San Bartolomeo di Salvatore ' 
Tomai; con Ettore Cappelli. Ely 
Siosopulos, Rosario Tronnolone. 
Regia di Salvatore Tomai. 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel . ' 
5783502) -••-•• 
Alle 21 . Alla ricerca del ten(n)o 

: ' perduto scritto e diretto da Mar-
' cello Lopez. • •-.• 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, 

19-Tel.6871639) 
. Alle 21. Lungo I sentieri del sogno 
di William Mastrosimome: con 
Laura Lattuada o Massimo Bonet-

' ti. Regia di Bruno Montefusco. 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 

di Grottapinta. 19-Tel. 6871639) ' • 
Alle 21.30. Zuppa di piselli scrino 

' e diretto da Claudio Gnomus: con 
Pesacene, Gnomus, Marco Di 
Buono, Katia Blzzaglia. , 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4743564-4818598) --- -•• -
Alle 21. Diario di un pazzo di Ma
rio Moretti, da Gogol. Regia di 
Flavio Bucci. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 - Tel. 
44231300-8440749) -
Alle21.1S. II gruppo teatrale Lavo
ri In corto preaenUCAgerutiacuorl 

' amarriti di Cristina. Regia'di Um
berto Carra. • •• 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel. 
9171060) •'•-•-: - .. , , 

• Alle 21.15. Napoli... profumi di 
. donna con Antonella Borgia e Da

niela Alroldl. Coordinatore artisti
co Antonio Ferrante. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel. 
i. 6795130) • ; . , - , 

Alle 21. La compagnia L'Eduar-
diana presenta Ditegli tempre di 
t i di Eduardo Oe Filippo. Regia di 
B. Capobianco. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6788259) * •• • 

. Alle 21 . Parole acrltte In cartolina 
v di Gianni Guardigli; con Gabriella 

Borri, Mascia Wusy a Viviana Po
lio. Regia di Filippo Ottoni. -

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 -
Tel. 7096406) -
Alle 21. Atti eteml-Attl unici di T. 
Wilder, C. Oldanl, W. Alien; con 
Paolo Battisti, Simona Giunti, Lu
ciana De Felice. Regia di Ema
nuela Ferri, 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 
Alle 20.45. Lina Rot ta spettacolo 
concerto di Lina Sastri. 

EUCUDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 
8082511) . - • . • 
Alle 21. SI pperò (olile in due atti 
di Vito Bolfoll; con la Compagnia 
Stabile «Teatro Gruppo». Regia di 

' VltoBoffoll. 
FUMANO (Via S. Stefano del Cacco, 

.15 -Tel . 6796496) 
Alle 21. Serata Sette con Paolo 
Poli e Antonio Ballista. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Mercoledì 19 alle 21. PRIMA. GII 

"alibi del cuore con Athlna Cenci, 
/ D e l i a bartoluccl, Patrick Rossi, 

;. Castaldi, Anna Casallno, Lorenzo 
Gloiolli. Regia di Marco Mattolinl. 
Scene e costumi di Paolo Bernar
di. - . - • . . 

IL PUFF (Via G, Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721/5800989) 
Alle 22.30. Onesti, Incorruttibi
li...praticamente ladroni di M. 
Amendola, S. Longo. C. Natili. 
Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, 
Tommaso Zavola, Anna Grillo. 
Regia di Landò Fiorini. 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta
ro. 14-Tel.8416057-8548950) • ••• 
Lunedi alle 21. Riso alla francese 
di George Courteline con Daliela 
Granata. Slndo Toscani, Massimo 
Cimaglia, Alessandra Russo. Re
gia di Silvio Giordani. 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac
chi. 104-Tel.6555936) • 
Laboratorio teatrale «Antonln Ar-
taud» por allievi attori. Corso di 
dizione e ortofonia. 

LA CHANSON (Largo- Brancaccio, 
82/A- Tel. 4873164) 
Alle 21.30. S a i a portar di Piero 
Castellaceli con Maria Luisa Pi
selli, Lucio Caizzl, Antonella Mo
netti. 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo • 
Tel. 5817413) 
Alle 21.30. La tana di Alberto Bas
setti; con Daniela Giordano. Da-

- nlela Glovannetti, Sandra Collo-
dei. Regia di Antonio Calenda. 

L'ARCIUUTO (Teatro Musica - P.z-
za Monteveccio. 5 -Te l . 6879419) 
Alle 21. Donna d'onore di RoBa 

'. Mascioplnto. con Giusi Zaccagnl-
ni. Regia di Rosa Mascioplnto. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1-Tel . 6783148) , 
Alle 20.30. II gruppo teatrale La 

. Baracca presenta Corruzione al 
' ' palazzo di giustizia con Angelo 
. Blasettl, Santo Cavallo. France-
' eco D'Anna, Enrico O'Armlento, 

Lello Di Meo, Marina Dorè, leo-
nardo-Mazzeo, Angelo Neri, Ma
rio Palmieri. Rngia di Guido Quin-
tozzl. Musiche di Enrico Razzie-

chia. 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
. 14-Tel.6833867) :. 

Alle 21.15. Contratti e Bilora di 
Leonardo Giustiniana e Bilora di 
Ruzzante; con M. Faraoni, M. 
Adorisio, R. Mosca, A. Mosca. F. 
Sala. Regia di A. Duse. 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14 -
Tel.3223634) 
Alle 21. Rimozioni forzale di Fran
co Berlini e Walter Lupo: con 
Francesca Reggiani, Nini Saler
no, Valentina Forte. Regia di Wal
ter Lupo. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
5895807) 
Alle 20.30. Per non dimenticare 
con Nicola Generano, Pupa Gar-
ribba. Giacoma Limentani. 
Alle 21,30. Spettacolo-manifesta
zione conto II razzismo lo l'altro di 

'. Maria Jatosti e Alessandero Men-
gall; con Maurizia di Stelano, 
Henna Igiwet 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 • 
Tel 485498) 

5750827) 
Spettacoli per le scuole Cappuc
cetto rosso di Loo Surya; con Gul- ' 

' do Paternosi, Daniela Tosco. Rita 
Italia, Luisa lacurti. Regia di Patri
zia Parisi. 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Gronaplnta, 2 - Tel. 6879670- • 
5896201) 
Tutte le domeniche alle 17. Ceci
no alla ricerca delle uova d'oro. 
Mattinate per le scuole in versio
ne inglese. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 • Tel. 
7822311-70300199) 
Sabato alle 16.30. La fiaba dello 
zingaro Barone. 
Domenica alle 16.30. La regina 
dellenevl. 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel. 2005892-
2005268) 

. Tutte le domeniche alle 14. II Mi-
catoteaauro spettacolo di buratti
ni del Teatro delle Bollicine di 
Pietro Marchiori 

Paolo PoliòillrauolitenleprolagonìsladìSentiSatìc, 
omaggio al compositore Erik Satie con le note del pianista 

• Antonio Ballista Al Teatro •Flaiano- , 

Mercoledì alle 16. PRIMA. Napoli ' 
milionaria di Eduardo de Filippo ' 
con Carlo Gluffrè, Isa Danioll. Re- : 
già di Giuseppe patroni Griffi. 

ORIONE (Via Tortona, 7 - Tel. ' 
776960) 
Lunedi alle 21. Attesa di Remondi 
e Caporossi: con L. Barioni. B. 
Caviglia, D. Dellorlan, M. Grlgd. L. 
Zuolo. ,. 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -
Tel. 68308735) 
SALA CAFFÉ': Alle 21.30. Le aedle 
di E, Jonesco: con Beatrice Pal
me, Jader Balocchi, Walter Tulli. 
Regia Gianni Leonettl. 
SALA GRANDE: Alle 21. L'assas
sinio di aleter George di Frank 
Marcus: con Patrizia De, Clara, 

. Bedy Moratti; Gloria Saplo.ReQla 
di Patrick Rossi Gastaldi. 
SALA ORFEO: Alle 21.15 e alle . 
22.30. Frammenti di Gianni Dal 
Maso; con Gianni dai Maso, Cri- ; 

, stlna Putlgnano, Eugenio M. San-
tovito, Isabella Sottovia, Filio Soli-
kari, 

PARIOU (Via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 
8083523) 
Alle 21.30. MI aiuti a credermi di e ' 
con Zuzzurro o Gaspare 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 4885095) 
Alle 20.45. Donne In amore di Al-
lolslo-Colll-Gaber; con Ombretta 
Colli. Regia di Giorgio Gaber. 

POLITECNICO (Via G.3. Tiepolo, ' 
13/A-Tel 3611501) • 
Allo 21. Actu cultural con T b.u . 

. Damaschi, L. Margotto, G. Sorgi, -
A. Ferrari. M. P. Regoli, S. Zinna. 
Regia di Federico Magllano San 
Lio. . .. 

QUIRINO (Via Minghetti, 1 - Tel 
6794585) 
Alle 20.45. Calè Chantant di Tato 
Russo, da E.Scarpetta. Regia Tato 
Russo. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel 
68802770) 
Alle 21. Mia figlia baronet ia di 
Giggi Spaduccl, adattamento di 
Altiero Altieri. Interpretato e diret
to da Altiero Alfieri. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel. 6791439) ' 
Alle 21,30. Tangent Instine! Con 

'. Oreste Lionello e Martuteìlo. Re
gia di Plngitore. * 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel 
•4826841) • 
Alle 21. My Fair Lady con Sandro 

. Mas8lmini, Annalisa Cucchiara, 
Ettore Conti. 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65- Tel 
5743089) . • .. .,--.: 
Alle 21, Per la rassegna teatro 
d'Attore la Clesls Arte presenta 
L'abominevole donna delle nevi 
di Wllcoek, versione Integrale, . 
adattamento e regia di Carlo Mer
lo. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel.30311078-30311107) 
Domani. PRIMA. II mestiere del-

.- l'omicida con Nino D'Agata, Ric-
'•' cardo Barbera, Anna Masullo ' 

.' Regia di Marco Betocchi.. 
STANZE SEGRETE (Via della Scala. 

25-Tel . 5896787) 
Ogni lunedi alle 21, La decadenza 

' deiradoteecenza con Marco Pla
cente e Stetano Baldanza, (preno
tazione obbligatoria). 

.Ogni venerdì, sabato, domenica 
alle 21. Cena nel salotto Verdu-

• ren. * ••••• -
TENOASTRISCE (Via C. Colombo -

Tel. 5415521) '• 
Alle 17. Selezioni per Una voce 
per l'estate di Fred Rico. 

TEATROTENDA CLODIO (P.le CiO-
dlo-Tel.5415521) .... ... 

. Alle 21. Rodolfo Lagana presenta \ 
Non solo gonne. 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta,16-Tel.6880S890) -
Alle 20.30. Mailing Hlstory di 
Brian . Friel; con A.Callaway. 
D.Conway, J.Hùnter. C.Mack, , 
B.Martin, C.Smith. Regia Brian 
Brady. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72/78-Tel.5809389) > . 
Alle 21. Claustnim Beattludlnls 
coreografia e regia ai Mario Plaz- ' 
za, testi A.Varani, scene e costu
mi F.Party; con C.Anastasio, 
R,Castello. L.Cavalli, F.La Cava, 

• LParty, M.Piazza. 
VITTORIA (Piazza S. Maria Libera

trice, 8-Tel. 5740598-5740170) 
Alle 21.1 Mummenschanz In Para-

, «•• v o ' i •••..-•.:,,, ?::., Ì W M ; . . - . ' , ' 

• RAGAZZI •BEMBEBl 
ANFITRIONE (via S. Saba, 24 - tei. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949116-Ladlspoll) 
Tutte le domeniche alle 11. II 
clown delle meraviglie di G. latto
ne. Spettacoli per le scuole II gio
vedì, alle 18, su prenotazione. 

TEATRO MONGKJVINO (Via G. Ge-
nocchi. 15-Tel8601733-5139405) 
Alle 10. II paese del pappagalli 

* con le marionette degli Accettel-
la. 

TEATRO S. PAOLO (Via S. Paolo, 12 
-Tel , 5817004-5814042) 
Spettacoli per le scuole su prono-

: fazione Shlsh Mahat: il Castello 
della prosperità testo e regia di 
Tiziana Lucattlni: con la Compa-
'gnla-Ruotallbera». 

TEATRO' -VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense,10 
5896085) 

Tel. 5882034-

Alle 10. La Nuova Opeia dei Bu 
rattlnj presenta L'Isola dei quadri 
quadrati regia di Di Martino. 

MUSICA CLASSICA 
• E D A N Z A a a a a M H a - a -
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
• da Fabriano 17-Tel. 3234890) 

Giovedì alle 21. Concerto dell'En
semble Intercontemporaln diretto -
da Pierre Boulez. Musiche di Bo
rio, Petrassl e Strawinsky. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria, 8) 
A alle 21. All'Auditorio di via della 
Conciliazione concerto de! duo 
pianistico Bruno Canino - Antonio 
Ballista con I percussionisti Zol-
t i n Racz e Zoltan Vaczi. In prò- ' 
gramma Bartok. >.* 

ARCUM 
Aperte iscrizioni corsi musicali; 
pianoforte, violino, flauto, chitar
ra, batteria. 

ASSOCIAZIONE » CHITARRISTICA ' 
ARS NOVA (Tel. 3243885) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra, pia-
nofote, violino, flauto e materie 
teoriche. 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S. Sebastiano, 2 - Tel. 
3242366) 
Domani alle 17. Recital del sopra
no Rita Laura Marra in onore del
la Festa della Mamma. Al piano
forte Mario Pio Amico. Ingresso 

- libero. 
ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN

ZA» (Te'. 3243617) 
Lezioni gratuite di flauto traverso, 
flauto dritto.-

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
BILO (Via S. Prisca, 8 - 5743797) 
Domenica alle 17.30. presso la 
Basilica S.Sablna - P.za P.D'IMiria 

. 1 • Rassegna Cori aull'Aventlno. ; 
Musiche di Palestrina, Banchieri, ' 
Bach. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI ' 
Presso lo Studio Musicale Mugi : 
sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari. 

ASSOCI AZIONE MUSICALE HENRI-
CH NEUHAUS (Tel. 68602976-
5896640) 
Alle 20.30. Presso Museo degli 

• Strumenti Musicali-P.zaS.Croce -, 
In Gerusalemme 9 - Giorgio Spol
verini clavicembalo; musiche di 
Durame. Paislello, Guglielmi, Cl-
marosa. 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar
bosi.6-Tel . 23267153) 
Corsi di canto corale, pianoforte. ; 
chitarra classica, flauto, violino, 
danza teatrale, animazione tea
trale. 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
>: (PiazzadeBosis-Tol.5816607) 

Alle 18.30. Concerto diretto dal 
Maestro Michel Tabachnlk: musi-

' chedIBrahmseMahler. 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -

Tel. 7004932) n,.. ,. , -
Lunedi alle 21. Concedo di musi
ca araba. Direttore artistico Anto
nio Pierri. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 3 7 - T e l . 
6372294) . 

.- Domenica alle 21 . Euromusica. ' 
' Rosaria Alessandra Clemente al 

'. pianoforte. Musiche del 900 italia
no e francese. I 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telelo. : 
niche 4814800) • 
Domani alle.21. Suggestione dia

bolica. Pianoforte Setola Barde e 
Paola Pegan. 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 
8083523) 
Domani alle 17.30. I Concerti di 
Musicalia e Musikstrasse. Omag- ' 
gio a Edward Grieg. Direttori arti
stici Enrico Castiglione e Granco 
Biv.io. Musiche di Grieg. ' -

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel. 4817003-481601) 
Alle 20.30. II trovatore di Giusep
pe Verdi. Direttore Andrea Licata 
Interpreti V Chernov, D. Dessi, D. 
Zajik, L. Bartolini, A Orati. M. Fer
rara, A. Caiusl, A. Rossi. 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANOERPLATZ CLUB (Via 

Ostia.9-Tel 3729388) -' :-
Al le22.NewOrlean* jazzb*nd. -

ALPHEL'S (Via del Commercio. 36 -
Tel. 5747626) 
Sala Mississippi: Alle 22. Bronco 
Billyband plùdlscoteca. 
Sala Momotombo: Alle 22. Maza* 
eote più discoteca con Edson San
to». 
Sala Red River: Alie 22. Cabaret 
con Katia Beni e Sonia Grassi. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa. 18-Tel . 5812551) 
Alle 22. Concerto con Wlllle Nlle & 
The Rocking Chalrs 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te-
st»ccio,96-Tol.5744020) 
Alle 22. Jho Jhenklns a The Jam-
mers. 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte *t;.»„ccio. 36 - Tel. 
5745019) " 
Alle22.RobertoClottl!tll. -

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La-
marmora,26-Tel 7316196) 
Alle 21.30. Discoteca regate, rag-
gamuffinerap. Ingresso gratuito. 

CLASSICO (Via Liberia, I - Tel. 
5745989) 
Alle 21.30. Jamle Dee (disco l i n 
ce). 

DEJA VU (Sora. Via L. Settembrini -
tei. 0776/833472) 
Alle 22. Originai slammer band. " 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono-
frlo,28-Tel.6879908) • • 
Alle 21. Tutta l'America latina con 
Cruz del Sur. 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 4? -
Tel.4871063) 
Alle 21.30. Sorata straordinaria di 
blues con i NewHorum Boys. 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel. 6896302) • 
Non pervenuto 

MAMBO (Via dei Fienaroli, 30/u -
Tel.5897196) 
Alle 22. Serata Trio Latino. •'• 

.MUSIC INN (L.go dei Fiorentini. 3 -
Tel, 68804934) . . . . 
Alle 21.30. Quartetto del pianista 

- Ludovico Fulcl. 
PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 

Romano.8) - " ; 

Alle 22. Concerto con Tony Cicco. 
OUEEN LIZARD (Via della Madonna 

dei Monti 26-Tel.6786188) 
Alle 21. Serata sfrenata con La li
nea d'ombra. 

' SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
. Cardello13/a-Tel. 4749076) 

Alle 22.30. The bridge. 
SCUOLA DI MUSICA DI TESTAC-

CIO(Vla Galvani, - 20) • - Tel. 
5750376 ' 
Alle 21.30. Per la rassegna Moto
re |azz Fortuna.' ' 

STELLAI»!»; (Via Lidia, 44 - Tel. 
!• 7840278) „ „ ,,, .. .. 

Alle '22.30! Smog underground 
trance party. . . . ; 

La domenica 
specialmente 
matti .late • 
di cinema 
italiano 
un film 
un autore 
Ingresso libero 

Cinema 
Mignon 
La domenica 
mattina 
alle 10 "••-•' 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

9 maggio 
Ultra 
Ricky Tognazzi 

Al cinema con l'Unità 
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Piccinini 
ex Ferrari 
presidente 
della Csai 

• • I ìbri/ (i V u n i 1 isci 1 11 C s u 11 nume 
presid IIIL e VI irto Piccinini e \ dnettore sporti 
\ i dell 11 ( rr in II e iinbio il vtrlici eie 11C ora 
missione Spcrti\i Auloiiiobilis e a II ili m ì i». 
Mine de pò l'i anni II Ce mit ito Use-euliwi elei 
I Aei h ì ìpprovato ili un ir mila 11 propesi idei 
presidi ntc Rosario Alessi Serena e stato nomi 
nato presidente onorario della Csai 

ETVswvs l i i-K-s * * Avrtt n Vilna partici|xr i ""-I"- il l ri ssi 
1 O r m U i a U n O mu U\j di Spai'n i in prot,r inni) i domeiiie i sul 
r-v rsrttì' r\vr\ io eliciuto di ri in elioni 11 brisilun elle occi 
Uà. O g g i p r O V e set udì in pisi i con 11 Melare n p< r 11 prilli i sis 
/-v r4* C «-»/-? i sioiie di , rove u'deiili e irnv ito i< ri u t i il 
V J P Q l O p a ^ n a gin Intinto 11 oUctUni in'icrt oloijici precido 

C»- ì r> _ no un peggioramene per il lini scttim ina eon 
e anche Senna r,sch,od,p,ogg,a 

Coppa Uefa L'exploit dei bianconeri a Dortmund è stato il trionfo del collettivo 
L'impresa che ha offerto una prova di grande carattere, reagendo con orgoglio 
della Juve ad un avvio in salita. Ma sul successo hanno influito tre elementi 

decisivi: l'estro di Roby, l'umiltà di Gianluca e l'aggressività di Dino 

Il bello, il brutto, il cattivo 
Tutti ai piedi 
del fantasista 
che ora vuole 
il Pallone d'oro 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • Parlando della Juve al-
I indomani della vittoria a 
Dortmund che equivale alla 
vittona anticipala della Coppa 
Uefa è impossibile evitare un 
certo imbarazzo Perchó negli 
uomini 6 la stessa Juve che fi
no a un mese fa si faceva 
compatire in campionato al 
cospetto del Milan si faceva 
eliminare dal Tonno in Coppa 
Italia giocava un brutto calcio 
diretta in panchina da un alle 
natore che veniva facile descri 
vere come sorpassato incom
preso da calciatori troppo gio
vani per ammirarne il cansma 
di una camera superdecorata 
e capaci invece di sorridere 
degli strafalcioni linguistici di 
un uomo zoomato attenta 
mente dalla Gialappa s Band 

Superprocessata in procin
to di rotolare a terra come un 
vecchio monumento la Juven
tus ha prodotto un formidabile 
sussulto nel finale di stagione 
consumando u na sene di «ven 
dette» con i successi su I orino 
Fiorentina e soprattutto Milan 
senza contare le vittorie in se
ne su Benfica Psg e Borussta in 
Coppa Uefa Da quel mucchio 
di solisti e venuta fuori la 
squadra due portieri affidabili 
come Peruzzi e Rampulla la 
colonna portante Kohler la 
maginot Conte-Dino Baggio 
1 estemporanea classe di Moel-
ler e Di Canio certo qualche 
«pezzo» resta non da Juve Ma 
il «magic moment» è coinciso 
soprattutto con una sene di 
straordinarie prove di Roberto 
Baggio e non poteva essere di
versamente perché dall estro 
del più forte calciatore del 
mondo assieme a Van Basten 
nascono gran parte dei gol ]u 
ventini La «stella» del calciato
re oggi splende più che mai 
sono in tanti a pronosticare la 
sua vittoria del prossimo «Pal
lone d oro» «non può vincerlo 
che un giocatore eccezionale 
come lui» ha ammesso ultimo 
della sene anche 1 allenatore 
del Borussia Ottmar Hitzfcld 
Trapattoni che un tempo 
(quando allenava I Inter) non 
1 amava troppo adesso lo pa 
ragona a Zico e anche Baggio 
non si tira indietro «potessi far
lo mt assegnerei subito il tro
feo» Singolare caso di auto-
nomination in mezzo alla festa 
meno attesa 
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• • Roberto Baggio sia diventando un leader la metamorfosi 
non s ieancora compiuta al 100% ma la strada è quella giusta Ci 
sono delle a i re significative in questa sua straordinaria stagione 
29 reti delle quali 15 in campionato 6 in Coppa Uefa (due mcr 
colcdl notte a Dortmund) 5 in Nazionale e 3 in Coppa Italia Per 
lo «score» ha già fatto meglio dell anno scorso quando si fermò 
a 27 centri complessivi La sua annata ha qualcosa di incredibile 
per quasi tutti noi scettici non tanto sul talento del 26enne di Cai 
dogno quanto sulla sua continuità di rendimento e sulla capaci 
tà di essere determinante negli appuntamenti importanti Con la 
Coppa Uefa ormai della Juve il 19maggio potracolmare una la 
cuna incredibile finora nessuna vittona da ricordare -solo trofei 
da bar» come lui stesso ha ripetuto tante volte II le ider e 0 ma 
non ancora del tutto il calcio d i favola di Baggio tende ancora al 
numero da eirto (,vedi Italia-Estonia) «.talora a uerelersnii mille 
ghirigori di fumo d altro canto oggi Baggio è l unico calciatore 
del mondo in possesso di certe giocate Gran parte del suo boom 
0 merito di Sacchi che ha creduto in lui come attaccante antici 
pando un Trapattoni per lungo tempo perplesso fino alla (abba 
stanza) recente conversione 

M Era un goleador e un leader e diventato un gregario e un 
prezioso «apripista» pe r Roberto Baggio A 28 anni e mezzo e alla 
prima stagione in bianconero Gianluca Vietili ha seguito 1 oppo 
sta metamorfosi elei numero 10 suo compagno in bianconero 
Una mei imorfosi altrettanto incredibile come uno dei numerosi 
cambiamenti di look che ne li inno accompagnato fin qui la car 
nera II «Van Damme» del pallone con quella muscolatura ornru 
d i divo spaccaossa del cinema più che da centra\ inti farà prc 
slo il bilancio di una stagione che più tormentata non sarebbe 
potuta essere in 8 mesi ha perso il posto in naziomle segnato 
solo A reti in campionato subito una sene di esperimenti in quel 
laboratorio trapattoniano che per settimane ha tentato di trasfor 
mare in «regista» I uomo pagato mili udì per continuare a fare il 
mestiere eseguito oenissimo alla Samp quellodtigol Dalla not 
te di Dortmund V talli ancora una volta non porta a casa reti in 
compenso però una sene di pagelle brillantissime si va dal 7 ali 8 
abbondante Sono piaciuti cantiere e umiltà come ha sottoli 
nealo perfino Bagnoli da Appiano Gentile «di Biggio sapevo chi 
mi ha stupito e stato Vialli Un messaggio incile a Sacchi chiss i 
se il et si ricorderà del Gì inluca ridato e corretto 

• • Dopo la malinconici notte di Berna I avevano perfino eh la 
malo «il Cattivo» per quella sua entrata sciocca e intempestiva 
sulle gambe di un avversano che gli era costatai espulsione Ma 
più che le gambe dell italo svizzero Sforza Dino Baggio ha spac 
calo la critica eolpevolisti e innocentisti «vittima dell arbitro» o 
•ingenua causa» della sconfitta di un Italia ndotta in dieci era sta 
lo ni parte cosi anche un mese prima con quell entrata di forza 
sul portiere del Benfica nei «quarti» di Coppa Uefa che ùveva 
spianato il successo della Juve e rotto il naso il povero numero 1 
lacendo infunare il clan lusitano Sembra un destino che un tipo 
silenzioso e apparenti me nte anonimo come Dino Baggio «1 «al 
tro» Baggio come dicono ancora gli juventini debba sempre divi 
dcre e far litigare chi parla di lui Era successo pure con Sacchi e 
Trapattoni anche stavolta aveva visto bene il et impiegandolo 
come una sorta di «semuloro» centrale davanti alla linea difensi 
va anzicht come laterale Oggill22enneDinoBaggiOcdaconsi 
dorare una delle rivelazioni del eampion ito oltre ad assolvere 
bene qualunque compito segna gol decisivi sia in Nazionale 
(terzo gol al Portogallo) sia nella Juve Come ha dimostrato in 
Germania realizzando il primo gol bianconero al Borussia 

Il ritorno. Boniperti dopo il Borussia: «Grande vittoria ma mi ero emozionato di più contro il Milan» 

«Lasciatemelo dire, è tornata la Signora» 
NOSTRO SERVIZIO 

M TORINO La Coppa Uefa 
1993 può già considerarsi nel 
la bacheca della Juventus'' Bo 
niperti risponde con una spc 
eie di scioglilingua «Nel calcio 
ci sta tutto ma se ci dovesse 
stare anche la non conquista 
di questo trofeo noncistarem 
ino più noi» Sull aereo di ritor 
no da Dortmund dopo la vitto 
ria per 3 a 1 sul Borussia nella 
finale d andata nel clan |uven 
tino e è euforia e il gioco di pa 
rolc dell amministratore dele 
gato della Juventus ne e la 
conferma 11 popolo biancone 
ro intanto la Coppa 1 ha già 
vinta ali aeroporto di Caselle 
in centinaia hanno accolto 
con canti e applausi i giocatori 

e ieri sera in tutti i locali di 
Dortmund gli italo tedeschi 
hanno falto festa fino a notte 
fonda Trapattoni cerca di 
smorzare i toni dell euforia 
ma è evidente che in cuore 
sente di aver già praticamente 
vinto questa sua sesta coppa 
internazionale la quinta per la 
Juve Per Boniperti quella di 
mercoledì sera «è stata una 
delle più belle vittorie» «Non si 
può dire la più bella - prose 
gue - perche non si può ipote 
care il luturo Poi se debbo 
proprio essere sincero la vitto
ria di San Siro sul Milan in 
campionato mi ha dato qual 
che soddisfazione in più» 
«Quello che maggiormente mi 

ha entusiasmato nella partita -
aggiunge Boniperti - e stata la 
reazione dei ragazzi» 

Per Boniperti «è stata un im 
presa degna di grandi giocato 
ri perche andare in svantaggio 
al primo minuto avrebbe potu 
to piegare le gambe ed invece 
siamo stati capaci di ris ilire la 
china e di imporci su un forte 
avversano che però ha dovu 
'o patire alcune pesanti assen 
zc» Ma la vittoria della Coppi 
Uefa può ripagare le tante dilli 
colta e i momenti difficili della 
stagione' «L ho sempre detto -
si inserisce Trapattoni - per 
una grande squadra come la 
Juve I obbie'tivo primario e il 
campionato segue la Coppa 
Uefa ed mime la Coppa Italia 

vincere un trofeo continentale 
0 comunque un traguardo im 
portante e ricordate che lo di 
cevano già due santoni co 
me Gipo Viani e Nereo Rocco» 
lecnico giocatori e dirigenti 
sono concordi nel dire che 
non e e" stata una vera e prò 
pria svolta nella stagione per 
arrivare a questi risultati positi 
vi (1 ultima sconfitta risale al 
21 marzo in casa con i Inter) 
«Per (are un bambino ci voglio 
no nove mesi per fare una 
squadra perlomeno altrettanto 
- spiega Boniperti - Quest e 
st ite abbiamo inserito 4 5 uo 
mini determinanti poi siamo 
stati decimali da infortuni Li 
svolta è che i ragazzi conun 
ciano a conoscersi a far grup 

pò certi passaggi smarcanti ad 
occhi chiusi certe combina 
zioni vengono solo perche e e 
I affiatamento 

bd ò Trapattoni a sottolinea 
re 11 crescita del gruppo «I ri 
sultati danno morale ed cntu 
siasmo certi automatisli arri 
vano solo con il tempo e noi a 
causa dei tanti infortuni di 
tempo ne abbiamo avuto pò 
co» Il Trap si dice soddisfatto 
di tutti i suoi giocatori «Hanno 
davvero mostrato grinta detcr 
minazione intelligenza e su 
perionta tattica abbiamo avu 
to qualche problema in avvio 
per la marcatura di Rumine 
nigge poi con qualche aggiu 
stamento difensivo tutto è an 
dato a posto» Una parola par 

ticolare viene spesa dal tecni 
co per Vialli >L abbiamo pre 
so I est ite scorsa perchó se 
gnasse dei gol e sono sicuro 
che tornerà a farli per intanto 
però e da lodare la sua capa 
cita di lottare su ogni pallone 
il suo impegno Mercoledì sera 
due delle nostre marcature so 
no arrivate in seguito a due sue 
grandi giocale» Dino Baggio 
ha avuto il merito di realizzare 
il gol del pareggio «È una 
grande gioia anche se que
st anno ho segnato quasi sem 
pre reti decisive - afferma il 
mediano - quel gol cancella 
anche la rabbia per le cattive 
rie ch« mi sono ^tate dette QO 
pò I espulsione con la Nazio 
naie» 

Bagnoli 
«Scudetto? 
Provarci 
non è peccato» 
• • MIIANO Scudetto < futu 
ro Linseguimento al Milan 
continua ma I Intere anche in 
fase di preparazione avanzata 
per la prossima stagione e 
punta a differenza degli anni 
scorsi su una massiecia cani 
pagna ibbon unenti sull on 
d i del prestigioso (e costosis 
simo) acquisto dell olandese 
Bergkamp La squadra ad Ao 
sta con Madde (vince 2 1 sulla 
formazione locale di C2 gol di 
Berti e Batlistini) Bagnoli ad 
Appiano domenica a Sin Si 
ro con la Lazio tornerà in pan 
china (manca da un mese e 
mezzo per 1 intervento chirur 
gico alla gamba) in un cani 
pionato che riprende dopo 
I intervallo prò Nazionale 
«Una sosta che ha favonio il 
Milan» dice rilanciando la sfi 
da ai «cugini» a 5 giornate dalla 
fine «Parlare di secondo posto 
e basta con 4 punti di disticco 
dai rossoneri e fuon luogo ma 
4 punti non sono un inezia 
noi possiamo fare il massimo 
ma dipender! mehc dagli al 
tri 

Intanto I Inter programma il 
futuro pronta la campagna 
abbonamenli (si apre ufficiai 
mente il 10 maggio) per a sta 
gione93 94 che fra le curiosità 
prevede uno sconto «simboli 
co» di 5mila lire per i «popola 
ri» «in considerazione dei mo 
mento di contingenza del Pae 
se» spiega il dg Piero Bosc hi 
«L obiettivo continua e quel 
lo di superare il nostro pnmalo 
realizzato due anni fa con 
33 138 tessere vendute sulla 
scia del campionato vinto con 
lo scudetto a punteggio re 
cord» L obiettivo e quota 
40mila e nessun possibile ac 
quirente vien trascurato gran 
promozioni verso gli 850 Inter 
club sparsi in Italia e nei con 
fronti delle grandi aziende al 
posto della tessera unica pae 
chetti di singoli tickel perle 17 
gare a San Siro Pronti anche 
gli spot durata 15 secondi do 
ve si ammira Bergkamp con ia 
maglia arancione dell Olanda 
che diventa nerazzurra Mira 
coli dell elettronica e del por 
tafoghodiPe legnni D F 7 

Zaccarelli 

Il Torino 
s'affida 
al passato 
• • TORINO Ren ito / a r e irei 
li M anni bandiera del Tonno 
per 14 stagioni di cui 6 con la 
lascia di capitano è il nuovo 
direttore sportivo de Ila società 
granata dopo 1 uscita di scena 
di 1 uenno Moggi La prcsen* i 
zione nella mattinata di ieri 
nella sede di eorso Vittorio 
Emanuele 

Sofh ì forte il vento del «co 
me erav imo» nella società che 
il presidep'e Goveani sta p h 
smando con il ruvido linguig 
gio del «remare uniti in una so 
la direzione» e possibilmente a 
basso costo Uno slogan che si 
attaglia perfettamente ad un 
person iggio con il passalo di 
Zaccirelli grande protagoni 
sta del1 ultimo scudetto grana 
ta nel 1975 azzurro con 25 
presenze' in nazionale un a le 
t i che ha legato la sua stona 
id alcune stagioni eccezionali 

per Tonno e per la società cai 
cistica 

Zacc irelli e 1 oro si ntrovano 
dopo anni di reciproca mdiffe 
renza vissuti però dalla ex 
mezzala con una punta di 
amirezza Poco importa che 
z"accarelli sia una «quarta scel 
ti» ma potrebbe essere sol 
tanto una parte p otat idiven 
ta dopo che la società aveva 
annusato gli ingaggi di Wascel 
ti Nassi e Regalia nell ordine 
Il nuovo direttore sportivo in 
vece ha il pregio dell econo 
micita (200 milioni lordi di in 
gaggio) Assieme Zaccarelli è 
slato presentato anche Mirko 
Ferretti Per quest ultime c \ 
giocatore granata si tratta e1 

un ritomo anche sul piano tee 
meo 

Dunque il classico filo rosso 
che unisce generazioni divcr 
se dagli anni Settanta a ntro 
so a stagioni p u spartane e 
sofferte interpretate da Ferrei 
ti mediano di fatica ncli era 
Rocco Un calciatore anomalo 
che amava dissertare di filoso 
ha marxista il che faceva ama 
bilmente apparire a volte so 
spetta la sua esclusione dal 
I undici ti'olure A chi gli chic 
deva spiegazioni. 1 indimcnli 
cabile «Paron» rispondeva sor 
nlone che- J'oanclli 1.1 allora 
presidente) non amava i co
munisti Una piccola bugia alle 
spalle dell ignaro presidente 
disposto a perdonare ad un 
tecnico leggendario Mi R 

Le reazioni in Germania 

I tedeschi sperano ancora 
«Un miracolo è possibile» 

M BONN Non tutto è ancora 
perduto in qii" sia doppia fina 
le di Coppa Uefa dopo h tra 
volgcn'e vittoria della luventus 
al Wcsttalicn Stadion di Don 
mund almeno per 1 allenatore 
del Borussia il quale ha detto 
di sperare in un «miracolo a 
Tonno» «Non ci sentiamo in 
alcun modo già battuti - ha di 
chiarato ieri Ottmar Hi^feld -
e cercheremo di fare il possibi 
le nel secondo turno» Il mana 
ger del Borussia Michael 
Meier dal canto suo èconvin 
to che «al Delle Alpi si potreb 
be arrivare ai supplementa- e 
quindi ai rigori dove tutto pò 
trebbe essere rimesso di nuovo 
in gioco» Anche Reuter crede 
in un miracolo e porta come 

esempio la rocambolesca vit 
tona del suo "x Bavem di Mo 
naco contro 1 Inter nella coppa 
Uela del 1988/89 «Le nostre 
possibilità sono di 2 a 98 - ha 
detto Reuter - m i un niccolo 
miracolo corre quello del 
Baycrn perche non potrebbe 
di nuovo accadere il 19 mag 
gio'» Assai meno ottimisti si 
sono dimostrati i quotidnni te 
deschi «Borussia piangi mio 
con le» h ì titolato in pnma pu 
gina la popolare «Bild» bpe 
ranze per il ntorno a Tonno ' 
«Poche - ammette la Bild - la 
Juve può già mettere in fresco 
lo champagne» Dello stesso 
parere 1 «Express» di Colonia 
che ha titolalo «Baggio 
se hoc k» 

Dopo 15 anni il paese mediorientale organizza una manifestazione sportiva. Tocca al calcio 

Qui Libano, palla al centro 
Dopo 15 anni il Ubano toma ad ospitare una mani
festazione sportiva internazionale Tocca al calcio 
con alcune gare eliminatone di Usa '94 In campo, 
Corea del Sud, India, Honk Kong, Bahrein e la na
zionale di casa Si gioca a Beirut, in uno stadio rico
struito con una sottoscrizione Lo slogan degli orga-
nizzaton «Con il pallone lanciamo un messaggio al 
mondo riabbracciate il Libano, terra di pace» 

STEFANO BOLDRINI 
• • Ci sono ancora molti fu 
a l i e molti soldati in giro ma 
nelle strade circondati dai pa 
lazzi devastati dalla lunga 
guerra i bambini sono tornati 
a giocare a pallone Ed e al cai 
ciò che questa terra fino a 
vent anni fa conosciuta per le 
banche • la chiamavano la pie 
cola Svizzera • e il profumo dei 
cedri affida il suo messaggio 
al mondo «Il Libano è tornato 
in pace» E per dirla con le pa
role di Rahif Alameh segreta-
no generale della federazione 
calcistica «Potete tornare in Li 

bano» Quando il pallone di 
venta il mezzo da oggi al 15 
maggio si disputano a Beirut 
gli incontri del gruppo D zona 
Asn validi come eliminatone 
della Coppa del Mondo Usa 
94 Cinque squadre al via (Co 
rea del Sud grande lavorila 
India Bahrein Honk Kong) la 
fase di ritomo si disputerà in 
Corea 

Tutte le dieci partite si di 
sputeranno allo stadio «Bouri 
Hammoud» dodicimila spetta 
tori di capienza In Italia vale 
al massimo una buona B lag 

giù da quelle parti e conside 
rato un piccolo gioiello ed è 
già uno dei simboli della nco 
struzionc Sorge nella periferia 
orientale di Beirut una delle 
zone meno colpite dal dram 
ma libanese È stato rifatto gra 
zie ad una sottoscrizione che 
ha fruttato un milione di dolla 
ri dei quali duecentomila do 
no personale del primo nini 
stro Rafie Mann magnate rie 
chissimo dal patrimonio sti 
mito attorno ai tre miliardi di 
dollan In tre mesi lavorando 
giorno e notte il piccolo mira 
colo è avvenuto le autorità Fi 
fa dopo I ultimo sopralluogo 
I annodato il parere positivo 

Cosi come lo avevano dato 
in precedenza alla richiesta 
pervenuta a sorpresa dalla fe
derazione libanese sedici mesi 
fa La lettera firmata dal presi 
dente Nabli Al Rao e si nassu 
meva cosi «Vogliamo organiz 
zarc una delle fasi eliminatone 
della Copa del Mondo» Sob 
balzarono alla lettura i bovs 
del pallone mondiale che for 
se avevano pure dimenticato 

1 esistenza di un Libano calci 
stico L ultima partita disputala 
dalla nazionale biancorossa 
colori ufficiali del Libano era 
stata una gara premondiale 
del 1972 contro 1 Irak vittoria 
per 1 0 Eppure dopo aver cf 
feltuato alcuni sopralluoghi e 
constatile le condizioni di si 
cure/za favorevoli per una ma 
nifestazione sportiva e arriva 
to lok 

Certo il dubbio che la capi 
tale libane se sia un luogo sieu 
ro e ancora forte Le misure di 
sicurezza sono rigidissime e 
già qualcuno si e lamentato 
Come il direttore tecnico della 
Corea del Sud Kim Ho «T utti 
questi fucili non ci fanno star 
tranquilli Nessuno di noi usci 
ra dall albergo nel tempo libe 
ro lo faremo solo per giocare e 
allenarci Mi auguro che quo 
sto stress non condizioni la 
mia squadra Capisco comun 
queche la decisione di giocare 
qui e soprattutto politica» 

Nel clan libanese invece la 
voglia di esserci tiene alto il 
morale Nessuno fa sogni proi 

biti sedici anni di guerra civile 
hanno distrutto il patrimonio 
sportivo del paese Dice 1 alle 
natore Adnan As Sharki «Scr 
viranno almeno dieci anni per 
raggiungere un livello tecnico 
accettabile» Eppure i segni 
del'a rinascita ci sono Basi i 
guardare i numeri I club sono 
ccntoeinquc I giocatori poco 
meno di diecimila Numeri da 
prendere con le molle perche 
nel mondo dello sport libane 
se regn ì anc ora il caos ma co 
munque segni di una certa vi 
talita E lo stesso anno di affi 
liazione alla Fifa fa ntendero 
che il calcio da queste parti 
non e una m itena sconosciu 
t i risale al 1935 Li squadra 
del momento è il Al Ansar che 
nel 92 ha fatto il suo piccolo 
si ìm Coppa e campionato 

Ora tocca alla nazionale ( ir 
sentire la sua voce Niente can 
li o gesti scaramantici prima 
delle gare ma solo un sempli 
ce messaggio augurale che la 
federazione ha coniato per 
I occasione -Benvenuti in I i 
b ino la terra della pace» 

Sono atti dovuti* 
ma noi ve ne saremo tanto grati. 

riOnità 
La legge 25 febbraio 1987 n 67 dispone che gli Enti Pubblici devono pubblicare su un 

quotidiano nazionale e su due locali i propri bilanci. 

Pubblicare i bilanci sull'Unità, sia sull'edizione 
nazionale che su quelle Emilia, Lombardia, 
Toscana e Lazo, consente di adempiere a un 
dettalo legislativo acquistando gli spazi ad 
uno dei costi più bassi fra la stampa a diffu
sione nazionale 
Oltre agli spazi per la pubblicazione del bilan 
ao analitico, l'Unità mette a disposizione degli 
spazi per una pubblicazione commentata dei 
dati di bilancio 

Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 n 61 

Art 5 

«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territo 
nati con esclusione dagli enti pubblici economici sono tenu
ti a destinare alla pubblicità su quotidiani e periodici una 
quoto non intcriore al cinquanta per cento dolle spese per la 
pubblicità iscritte ne'l apposito capitolo di bilancio» 

Art 6 

• Le Regioni le Provincie i Cor uni con più di 20 000 abitanti 
i loro consorzi e lo aziendo municipalizzate (omissis) non
ché le Unità sanitarie lorali che gestiscono servizi per più di 
40 000 abitanti devono pubblicare in estratto su almeno due 
giornali quotidiani aventi particolare diffusione nel territo
rio di competenza nonché su almeno un quotidiano a diffu
sione nazionale e su un periodico 1 rispettivi bilanci • 
Ricordiamo inoltre cho la Gazzetta Ufficiale n 61 del 14 
marzo 1989 ha pubblicato il D P R del 15/2/1989 n 90 recan
te I approvazione dei modelli da compilare e pubblicare 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si 
potranno richiedere informazioni e preventivi 

Roma Tel (06)6869549 - Fax (06)6871308 
Milano Tel (02)67721 - Fax (02) 6772337 
Bologna Tel (051)232772 - Fax (051) 220304 



Parma 
verso 
Wembley 

Eletta capitale per la «qualità della vita» e con un reddito prò capite 
fra i più alti d'Italia, mercoledì vivrà una giornata storica con la squadra 
di calcio impegnata nella finale di Coppa Coppe. Ma la città si scalda 
con moderazione e tifa anche Maxicono, vicina allo scudetto del volley 

Un'immagine 
di Parma, città 

emergente 
anche nello 
sport. Sotto 
Nevio Scala. 

l'allenatore 
autore del 

miracolo 
gialloblù 

L'isola felice dello sport 
Parma capitale della «qualità della vita», Parma che 
va a giocare a Wembley, per la finale della Coppa 
delle Coppe. In diecimila hanno già prenotato il 
viaggio per Londra, ma nella città-salotto non si ve
de una bandiera gialloblù. «Da noi il calcio è festa, è 
spettacolo. Lo stadio è come il teatro: si applaude 
chi è bravo». Il segreto del successo? La tranquillità. 
Sotto i platani della Cittadella, ogni giorno... 

• DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MEtCTTI 

• • PARMA. «Vogliamo invita
re tutti ad esporre dalla finestra ' 
o dal balcone una bandiera .. 
del Parma», scrivono accorali i ', 
Boys della curva nord. Ma in ; 
piazza Garibaldi, e nelle strade 
del centro che sembrano salot
ti, non si vede un solo drappo ' 
giallo e blu. C'è uno striscione, 
ma annuncia l'apertura della 
«collezione Balilla alla Fonda
zione Magnani Rocca». «Que
sta calma - racconta l'addetto 
stampa del Parma - meraviglia . 
solo chi viene da fuori. Quan
do abbiamo battuto il Milan, *• 
l'unico clacson che abbiamo ',-
sentito, al ritorno, era quello di. 
un'auto alla quale il nostro ' 
pullman aveva tagliato la stra- • • 
da». -•--.- . „ 

Il segreto del «Parma delle 
meraviglie», salito in tre anni 
dalla serie B alla finale di Cop- • 
pa delle Coppe che si terrà i 
mercoledì, 6 sotto gli occhi di • 
tutti. Basta andare nel parco 
della Cittadella, dove quasi 
ogni pomeriggio la squadra si -
allena. Ad aspettare i calciato- -. 
ri, per gli autografi, ci saranno 
si e no una decina di ragazzini. 
Gli allri - soprattutto mamme ' 
con bambini e pensionati -
guardano da lontano, non vo
gliono disturbare. Niente tifo, 

nessun urlo. I giovani di Parma 
continuano a giocare a basket 
nel campo del parco. Dopo la 
doccia, i calciatori potranno 
fare una passeggiata in centro, 
senza che nessuno li fermi. «Il 
calcio - racconta un pensiona
to venuto a «dare un'occhiata» 
-va bene allo stadio. Al 90' mi
nuto finisce la partita, e al pal
lone, per una settimana, non ci 
si pensa più». 

Un po' di «febbre da Wem
bley» 6 arrivata però anche nel
la città ducale. Già in diecimila 
hanno prenotato un posto su
gli aerei che partiranno per 
Londra. Un milione a testa, per 
chi si ferma due notti nella ca
pitale inglese. I ragazzi della 
curva hanno scelto invece il 
pullman, che costa duecento
mila a testa: un giorno per an
dare, uno per tornare. «Ma ab
biamo più tempo che soldi», 
dicono. Sembra che l'udienza 
di un giudice per le indagini 
preliminari, fissata per il 12 
maggio per discutere di uno 
scandalo edilizio avvenuto in 
un comune parmesc, sia stata 
rinviata: avvocati ed imputati 
hanno dichiarato di poter 
mancare a all'appuntamento 
con Wembley. «Non ci sono 
segni esterni - dice l'assessore 

allo sport. Gianmarco Curti -
ma tutti aspettano con ansia. 
Della mia famiglia partiremo in 
quattro. A Londra abbiamo 
appuntamento con un nostro 
amico che lavora al Cairo, ma 
che non vuole perdere l'occa
sione di vedere il Parma in fi
nale». ,, 

Nelle banche non si trovano 
più sterline, e le agenzie di 
viaggio (la maggiore, la Don
zelli, sarebbe consociala a 
Tanzi, proprietario del Parma) 
fanno affari d'oro. Nessun 
agente di viaggio, del resto, 
avrebbe potuto «inventare» un 
itinerario migliore di quello fis
sato dalla Coppa delle Coppe: 
in pochi mesi i tifosi giallo blu 
hanno visitato infatti Budapest, 
Lisbona, Praga, Madrid, ed ora 
partono per Londra, per sfida
re l'Anversa. • •-

«Il calcio 6 importante - dice 
ancora l'assessore - ma qui 
non e tutto, nemmeno nel solo 
mondo dello sport, il Maxico
no e ad un passo dallo scudet
to, il basket femminile ha vinto 
la coppa europea. Nel base
ball abbiamo tre squadre in se
rie A. Novantamila parmigiani, 
su 360.000 abitanti, praticano 
uno sport, organizzati in mille 
società. Ogni anno, solo a Par
ma, si vendono diecimila bici
clette. Ne abbiamo una a te
sta». 

Domani forse arriverà lo 
scudetto nella pallavolo, e ci 
sarà la partita con la fiorenti
na. «Dopo, solo dopo - assicu
rano i dirigenti del Parma - ci 
dedicheremo alla trasferta in
glese. Meglio fare un passo alla 
volta». La città osserva il tutto, 
un po' appassionata, un po' 
distaccata. Nei caffè del centro 
- qui si vendono le paste forse 

più buone e senz'altro più mi
nute della Padania - si parla di 
Wembley e del Maxicono, ma 
soprattutto di Ciampi, di borsa 
e del mercato del grana e del 
prosciutto. 

La citta è ricca, e certamente 
non lo nasconde. Nella zona 
monumentale un apparta
mento costa attorno ai 6 milio
ni al metro quadro, in periferia 
fra i 3 ed i 4 milioni. Nel dicem
bre scorso è stata proclamata 
«capitale Italiana della qualità 
delia vita», davanti a Belluno e 
Gorizia. Il reddito prò capite è 
di 26,1 milioni (contro i 14,4 di 
Catania) ed i depositi in banca 
sono pari a 18,5 milioni per 
abitante (contro gli 8 di Cata
nia). Ma la città ducale non è 
fuori dall'Italia: anche qui è ar
rivata Tangentopoli, con l'arre
sto di dirigenti del Psi e della 
De. .. • , 

Il pallone è solo una fetta 
dello sport, e lo sport è solo 
una parte del tempo libero. «La 
nostra città - dice il sindaco, 
Stefano Lavagetto - ha sempre 
vissuto i latti sportivi con civiltà 
e passione, ed anche con di
stacco, con controllo. Il tifo 
non ha mai raggiunto forme 
parossistiche o degenerative». 
Lavagetto rimpiange le sfide 
«strapaesane» con la Reggiana. 
«Allora si tiravano le palle di 
neve, non c'erano catene e ba
stoni». Non andrà a Wembley. 
«È troppo faticoso, ed ho trop
pi impegni». In una città come 
Parma nessuno lo accuserà 
per questa assenza. Ognuno 
deve fare bene il suo lavoro: il 
sindaco deve amministrare be
ne, i calciatori debbono gioca
re bene al pallone. Se vince
ranno, qualcuno, forse, suone
rà il clacson. . , 'i • ' . 

Scada il santone 
«Un'oasi dove lo stadio 
è come il teatro» 

DAL NOSTRO INVIATO 

IH PARMA. Nevio Scala, 45 
anni, nella città ducale da ' 
quattro stagioni, ha portato il 
Panna in scric A. Adesso si 
prepara a partire per il «miti-
co» Wembley, per la finale di 
Coppa delle Coppe con l'An
versa. È un miracolo? -
No, i miracoli li faceva in mio 
amico nei tempi antichi. Que
sti risultati sono il frutto di un 
grande lavoro, non solo mio. 
C'è stato il presidente Ceresini. 
poi è arrivato Tanzi con la Par-
malat. E ci sono i giocatori 
molto seri, molto professioni
sti. Lavorare con loro è mollo 
facile. E c'è infine una città, 
Parma, che non ci fa pressioni 
o pretende di vedere un bel 
calcio. Questo ci aiuta mollo. 
Un giocatore qui può vivere in 
modo sereno, passeggiare in 
centro senza clic ci siano ca
pannelli • di gente. "Ciao", 
"buongiorno" e via. Nel calcio 
ci sono tante tensioni, con tan
te televisioni, tanti croni iti. Par
ma è un'oasi di tranquillità. La 
gente è contenta quando vin
ciamo, è ovvio, ma soprattutto 
vuole vedere giocare davvero a 
pallone. Non specula sul risul
tato, non pensa che l'impor

tante sia l'uno a zero.... 
All'inizio del campionato i 
risultati non sono stati bril
lanti... 

C'erano problemi di salute, e 
soprattutto venivamo da una 
stagione importante, con la vit
toria in coppa Italia. C'erava
mo un po' imborghesiti, erava
mo troppo tranquilli, troppo 
sereni. 

Ed oggi, ci sono problemi di 
gestione? 

No, assolutamente, lo parlo 
con sincerità e lealtà, non rac
conto stupidate ai giocatori. 
Tengo conto della condizione 
dei singoli in funzione del gio
co della squadra, e non scelgo 
certo per simpatia o antipatia. 

La vittoria sul Milan a San Si
ro, cosa ha significato? 

Due punti, come quelli presi 
ad Ancona, a Firenze, ecc. È 
stata una vittoria "storica" per 
la stampa, per la gente. Certo, 
un po' di gioia l'abbiamo pro
vata, a fermare quel Milan im
battibile. Ma il calcio dura un 
giorno, non si vive di ricordi. 

AsprU!a è tornato (ieri sera, 
ndr). Pensa di utilizzarlo? 

Si aggregherà al gruppo, venfi-
cheremo le sue condizioni. Ma . 
io dormirò tranquillo, ho alter
native importanti. 

Lei ha visto l'Anversa in 
campionato. Come la giudi
ca? , . 

È una squadra organizzata, 
gioca bene, ha individualità 
importanti. Se sono più Ioni lo
ro, vinceranno. Se siamo più 
forti noi, vinceremo noi. Que
sta è la mia filosofia. In un 
campionato si possono anche 
fare pronostici, ma non certo 
su una singola partita. Per la 
gara di Wembley non esiste 
una favorita. Noi affronteremo 
l'Anversa come (osse il Real 
Madrid. Se è arrivata in finale, 
come noi, vuol dire che ne ha i 
titoli. Comunque, con i gioca
tori, cominceremo a parlare di . 
Wembley domenica, dopo la 

partita di sabato con la Fioren
tina. 

Con mezzi che non sono 
quelli delle grandi squadre 
siete arrivati più avanti di al
tri. Come fate? 

Metuamo i puntini sulle i. La 
Parmalat i mezzi li ha. potreb
be comprare chi vuole. E Par
ma che non è Milano. Qui ab
biamo 20mila abbonati, allo 
stadio non ce ne stanno di più. 
Potremmo comprare un Vun 
Basten. ma sono io che non 
voglio, lo voglio una squadra 
dove tutti giocano e contano, 
dal numero 1 al numero 11. 
Non mi inleressano ì Marado-
na. Non posso accettare che 
un giocatore prenda due mi
liardi, e gli altri 200 milioni. 
Non riuscirci a gestire una 
squadra, in questo modo. Non 
io, quanto meno. U J.M. 

Tennis. Nei quarti di finale degli Intemazionali d'Italia la giovanissima Bentivoglio j insieme a Sabatini, Navratìlova e Capriati 

Francesca non molla e vince ancora 
Ancora lei. E ancora con una testa di serie. Vero che 
Natalia Zvereva appare rigida sulle gambe e nervosa, 
ma Francesca Bentivoglio supera con sorprendente 
sicurezza anche la numero quindici del torneo dopo 
due ore e quarantadue minuti di accanita contesa. 
Oggi incontra Gabriela Sabatini, da anni padrona del 
torneo. Non ha nulla da perdere: può solo allungare 
una vacanza romana per lei splendida. 

GIULIANO CAPECELATRO 
• V ROMA. Il primo a dirlo è il" ' 
suo maestro, Claudio Falaschi: 
«Deve lavorare molto. Sul drit- • 
to, sul servizio», E propno il ser- \ 
vizio le dà qualche noia in av
vio di partita. Ma quando rie- -
sce ad assestarlo, verso la me
tà del primo set. Francesca.'. 
Bentivoglio prende in mano le 
redini della partita. Un match • 
non facile, spigoloso, sempre 
sul filo del rasoio. La Zvereva, 
legnosa, impacciata, sembra • 
ad ogni momento sul punto di 
crollare. Ma ogni volta riacciuf- • 
fa l'avversaria; perde il primo 
set; rischia grosso nel secondo, 
ma dal possibile 0-3 si porta 
sul 3-2 e va avanti fino al 7-5. „, 

In un altalena di punteggio e • 
di emozioni, sotto una luna da ™ 

sogno, in un'umidità da Incu
bo, si raggiunge il terzo set. 
Francesca Bentivoglio è più 
fresca, più aggressiva, più pre
cisa nei momenti cruciali. Na
talia Zvereva si affida a risorse 
da vecchia marpiona per rie
quilibrare uno stato fisico cvi-
denlementc precario. La Benti
voglio spreca alcune giocate 
da grande tennis con errori e 
pause che le impediscono di 
chiudere la partita in tempi ra
pidi. In un boato e in un esplo
dere di cori da derby chiude la 
partita intorno a mezzanotte: 
6-4. 

Va avanti, quindi. Ma ha an
cora tanto da lavorare, questa 
promettentisslma sedicenne, 

Emilia e dintorni 
dove la racchetta 
è roba da minorenni 

DANIELE AZZOLINI 

• • ROMA. Sedici anni non so- . 
no pochi, ma neanche tanti; 
qualcuno dei soliti ben infor
mati potrebbe perfino dire che ' 
sono giusti. Per vincere e di- ' 
ventare ricchi, ad esempio, vi-
sto che questo sembra essere 
lo scopo primario del tennis. 11 ' 
quale, a dire la verità, non ba- -, 
da troppo ai certificati anagra- ' 
fici, salvo che non vi sia qual- * 
che lista dei record da stilare,,; 
occupazione che manda in ' 
sollucchero gli americani. Co- -
si, per noi che ingenuamente '* 
ci stupiamo di fronte ad una '• 
ragazzina italiana capace di '. 
agguantare il secondo turno ' 
muovendo per giunta dalle -: 
qualificazioni, un'attenta lettu- • 
ra di ciò che hanno saputo fare >-
le altre finirebbe per sconsi- ' 
gliare di procedere nei festeg- , 
giamenti. La lista dice che la * 

Sanchez vinceva il Roland Gar-
ros a 17 anni e 8 mesi, battuta • 
di un anno dalla Seles, 16 anni 
e 6 mesi; che la ventiquattren
ne Steffi Graf è professionista , 
esattamente da dieci anni e 
che Jennifer Capriati l'hanno 
fatta giocare da «prò» prima 
del compimento del suo quat
tordicesimo anno, barando su 
una regola che negli Stati Uniti 
è legge e dovrebbe proteggere 
i talenti troppo precoci dai pe
ricoli di uno sfruttamento in
tensivo. C'è stata anche chi, 
ma sono tempi lontani, a sedi
ci anni vinceva e a diciassette • 
era sull'orlo di una crisi di ner
vi, per sopraggiunta intossica
zione da tennis. È il caso di An
drea Jaeger. Mentre Tracy Au
stin, racchetta in mano a tre 
anni e sfidante ufficiale di Mar-

pcr affinare i colpi. Lavorare, la 
piccola Bentivoglio lavora. Di
ligente e tignosa. Qualità che 
le hanno regalato il primo mo
mento di gloria e di gioia. Di 
gioia professionistica, perché il 
suo passato è quasi da enfant 
prodige. Qualità, soprattutto, 
che la faranno decollare nelle 
classifiche mondiali. Prima di 
Roma, era situata al trecento-
ventiquattresimo posto; da do
menica sera, comunque vada 
a finire, sarà comunque già sa
lita verso quota centocinquan
ta. 

Un trampolino di lancio per 
un'atleta che ancora deve spri
gionare tutte le sue potenziali
tà e che non nasconde di esse

re animata da feroce determi
nazione. «Sono testarda - di
chiara -. Probabilmente più te
starda delle altre giocamo ita
liane». Paternamente il 
maestro corregge: «Cocciuta», • 
lasciando intendere che quel
l'allieva tanto promettente, ol
tre che alle avversarie, deve 
dare filo da torcere anche a lui. 
Per buon gusto o scaramanzia, 
la Bentivoglio preferisce non 
avventurarsi in pronostici sul 
futuro, «lo vado avanti per la 
mia strada. Senza prefissarmi 
un obiettivo. Penso a migliora
re, a trovare continuità nei ri
sultati, a migliorare il gioco a 
rete, il servizio». - • . • 

Il calore della mattinata si 
condensa in nubi che si sciol

gono in un temporale estivo, 
rapido ed intenso. Fa appena 
in tempo la Femandez a supe
rare gli ottavi. Martina Navratì
lova non riesce neppure ad en
trare in campo. 11 Foro italico 
ha il problema di sorgere in ri
va al Tevere; sotto la terra ros
sa ci sono le falde d'acqua del 
fiume; quando piove, l'attacco 
giunge da due fronti, da sopra 
e da sotto. Asciugare i campi 
non è impresa da poco. Gli 
orari slittano. Il tono del torneo 
non subisce modifiche. Predo
mina il tennis muscolare, co
me nelle previsioni. Gabriela 
Sabatini, forte del caldo soste
gno del pubblico romano, va 
avanti spedita. Martina Navrati-

Francesca Bentivoglio durante l'incontro con la russa Zvereva 

tina e Chris a sedici anni, al 
compimento dei suoi venti si è 
ritrovata con un busto di gesso ' 
spesso come una corazza, per 
aver chiesto troppo al suo fisi
co. 

Inutile dunque battere trop
po forte la grancassa per una 
Bentivoglio che vince a quasi 
diciassette anni. Semmai c'è 
da chiedersi come nasca una 
come lei nel paese meno pre
coce del mondo, e che cosa 
sia accaduto per trapiantare 
sui nostri campi quella norma
le anormalità eli un tennis dove 
tutto succede a rotta di collo. E 
infine, se è sola soletta, la Ben
tivoglio, o se pure ve ne sono 
altre come lei, tali da farci fi
nalmente intravedere un futu
ro più roseo. «Difficile dire», 
spiega Massimo Di Domenico, 

direttore del Centro di Latina, " 
gemello al femminile del Cen
tro di Riano e oggi di Cesenati
co, «Con le giovanissime biso
gna insegnare delle buone re- -
gole e sperare che il resto ce lo 
mettano loro. Magari sono bra- • 
vissimc e si perdono, basta un 
niente. Oppure, sono cosi cosi, 
ma d'improvviso trovano den
tro loro stesse una carica spe
ciale», È successo a Raffaella 
Reggi, dieci anni fa: il tennis 
era quello che era, ma la grinta 
valeva da sola il tredicesimo 
posto mondiale che seppe ri
mediare. Succederà cosi an
che alla Bentivoglio? «Chi può 
dirlo? Forse 6 meglio non cari
carla di troppe angosce - va 
sul pratico Lea Pericoli -, però 
ha gnnta e mi sembra robusta, 
ha di sicuro delle buone quali

tà». Non è sola la Bentivoglio, e 
questo è il dato confortante. 
Con lei ci sono altre due con
terranee, tutte ragazze del Ra
vennate: Manuela Sangiorgi, 
vittoriosa ' nell'Orange Bowl 
dello scorso anno e Francesca 
Lubiani, che in coppia con la 
Bentivoglio ha vinto il doppio 
nella rassegna giovanile che si 
svolge in Florida. • Una è di 
Faenza (Bentivoglio), una di 
Castel San Pietro (Sangiorgi) e 
una di Bologna (Lubiani). Per
ché mai nascano tutte da quel
le parti (anche la Reggi era di 
Faenza, e la Cecchini è bolo
gnese, come Camporese e Ca
ne) nessuno lo sa. Forse ci so
no le mamme migliori, o forse, 
più realisticamente, i maestri 
che sanno come si lavora con i 
ragazzi. , . ' 

lova ha mostrato una forma 
smagliante mercoledì: nell' 
umidità della sera ha annichili
to la bionda stalunitense Deb-
bie Graham. Ma, dopo la piog
gia del • pomeriggio, • prova ; 
qualche brivido di troppo con 
la giapponese Naoko Sawa- ' 
matsu, estenuandosi in lunghi ' 
palleggi e continue rincorse '* 
per non perdere il servizio. La , 
Sanchez Vicario procede al r. 
galoppo verso la finale. Sono 
le tre donne candidate a firma
re la cinquantesima edizione 
degli intemazionali. Nulla di 
nuovo sotto il cielo di Roma. 
Dall'87 la Sabatini ha disputa
to cinque finali su sei. vincen
done quattro, battendo una 

volta per ciascuna sia la San
chez ('89) sia la Navratilova 
('90). Né la statunitense né la 
spagnola hanno mai vinto nel
la città eterna: è questo, forse, 
l'unico motivodi suspence. 

Ci prova Jennifer Capriati a 
vivacizzare un po' lo spettaco
lo, mettendosi in crisi contro la 
sudafricana Amanda Coetzer, 
giocatrice tra le meno alte del 
circuito internazionale col suo 
metro e cinquantasettc. 11 gio
co violento e monocorde della 
Capriati a momenti ristagna: a 
fatica la ragazza supera il pri
mo set, si arona nel secondo, 
che perde. Riprende in mano il 
bandolo nel terzo e si guada
gna la promozione mentre tor
na a gocciolare. • .' 

*- »%3^fs4*eKii - ' » \ -*> ,<r ;~»>~ '. ' . ' -Vr?f* -S'^v.. ', 

Calcio. Si incontrano o&w a Milano i presidenti della Le^a di A e 
B, Nizzola, della Lega di serie C. Abele e il presidente dell'av . 
socalciaton, Sergio Campana. In discussione, gli accordi coi 
lettivi tra club e giocatori. -. - ••• 

Gulllt Ko. L'olandese del Milan si è infortunato in allenamento: 
contrattura ai flessori della coscia destro 

Magic In campo. L'ex stella dei Lakers, Earvin Johnson, costret
to al miro perché sieropositivo, fa parte della selezione d> SSM 
della NBA che domenica affronterà a Helsinki i campioni di 
Finlandia. 

Pallavolo. La schiacciatrice statunitense Kcba Phipps, 24 anni, 
• giocherà nel Latte Rugiada Matera fino al 1995. 

Vuelta. Lo svizzero Tony Rominger ha vinto la 11" tappa, la Lcri-
da-Alto De Ampiu. Leader della corsa ciclisitca spagnola è 
sempre l'elvetico Zulle . • 

Romandia. Al belga Edwig Van Hooydonk la seconda tappa, la 
Chaux-De-Fond-Sion di 203 km. Al primo posto in classifica 
Henerale c'è il danese Rolf Sorensen, terzo Chiappucci. 

Tennis. Due sconfitte «eccellenti» al torneo di Amburgo. Ottavi di 
finale fatali per lo svedese Stefan Edberg. eliminato dallo spa
gnolo Sanchez, 4-6, 7-6 (7-5), 6-4 e per il tedesco Boris Bec
ker, battuto dal connazionale Karbacher 6-3.6-4. 

Boxe. La rivincita Stecca-Jacob, per il titolo europeo dei piuma, 
si farà il 28 maggio, Lo scorso 27 marzo il francese aveva bat
tuto l'italiano per intervento medico. 

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 
COMUNICAZIONE ESITO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Alla gara svoltasi in data 15-2-1992 per l'ap- ' 
paltò del lavori di: S.P.N. 67 di Val d'Enza: 
realizzazione di variante all'abitato di Caler- * 
no. importo a base d'asta L. 1.085.037.500, 
sono state Invitate le seguenti 201 Ditte: 
"C.C.P.L. di RE. ; "C.f.C. Cons. tra Costr. di • 
RE. ; 'Costruire di Gualtieri RE. ; "Corradlnl : 
di Casalgrande R.E.: 'CSA. Costr. Strad. Idr. 
di RE.; "Unieco di RE.; Turchi Cesare & C. , 
di Rublera R E . ; 'Orlon di Cavrlago R.E.; 
C.A.M.A.R. di Castel. Monti R.E.; C.E.A.G. di , 
Villa Minozzo R E . ; 'Bacchi Costruzioni di 
Boretlo R.E.: 'Dall'Aglio Amos & C. di Cavrla
go R.E.; Tazzloll & Magnani di Clvago R.E.; J 
S.E.P.S.A di R.E.; Baroni Domenico di Car- , 
pinoti R.E.; "Sarati Strade spa di Albinea . 
R.E.; "P.A.L. di Roteglla R.E.; Emilstrade di 
R.E.; Soc. Coop. Nazionale di Lavoro di -
Baiso R.E.; Fratelli Conalava di Rublera R.E.; ' 
'Soc Calcestruzzi Val d'Enza di Montecchio ' 
R.E.; "Soc. Flnslvo di R.E.; Euroslrade di 
Baiso R.E.; Coopsette di Caslelnovo Sotto . 
R.E.; 'Tonelll & Vecchi di Boretto R.E.; "Impr. 
Edile Vecchi Giuseppe di Boretto R.E.: Soc. 
Corsa di Felina R.E.; C.C.E.A. di R.E.; "Edll 
Strade di Piacenza; 'Costr, Idr. e Stradali 
C.I.S. di S. Nicolò Rottofreno (Pc); 'Bonvlclnl 
Geom. Renato di Ferriere (Pc); 'Édilsuolo di 
Piacenza; Cogni spa di Piacenza; 'Burgazzi ' 
di Piacenza: 'Costruzioni Gremì di Solranano 
(Pr); 'Galuzzl di Vlazzano (Pr); "S.O.V.E. " 
Costruzioni di Vlarolo (Pr); 'Ghldlni Oribio di 
S. Polo di Torme (Pr): 'Santi Italo & Figli di ' 
Parma: 'Concarl Cav. Lav. Piero di Parma; 
Felice Tlrn di Torrile (Pr); 'Rlccobonl di -
Parma; "Scavlter di Parma; 'Sporti Sergio & 
Rabello di Vlarolo - Trecasall (Pr); Dallara ; 
Impr. Costruzioni di Varano de' Melegari (Pr); 
Ing. Pavesi & C. ari di Bogolese di Chlozzola 
(Pr); 'S.E.I.A. di Alberi Fontaninl (Pr); 'Sigma 
Costruzioni di Parma; 'Allodi Aldo di Parma; 
Costruzioni Copertlnl di Parma: 'F.lli Manghi •' 
di Fontanellato (Pr); 'COS.PE. Costruzioni -
Pedrettl di Parma: 'Slnco di Cortile S. Martino \ 
(Pr); 'Idrotecnica Padana di Parma; "I.C.I.M. '' 
di Fontanellato (Pr); Carboni di Alberi di 
Vigano (Pr); 'Costruzioni Coruzzi di Parma; 
Capitani & C. di Selvanizza (Pr); 'Colla Ettore ' 
e Figli di Parma; 'Reggiani di Mirandola (Mo); 
"Crovettl Carlo di Pievepelago (Mo); 'Anselml \ 
Cave Ghiaia di Sassuolo (Mo); Minghelli di • 
Modena: Ansalonl Sergio di Modena: ' 
SO.CO.GEN di Pievepelago (Mo); 'lesta di 
R. Reggiani & C. di Quarantoli di Mirandola •' 
(Mo); 'C.M.E. di Modena: F.lll Baraldl Imcan • 
di S. Prospero (Mo): F.lli Galbuzzl & C. di 
Portilo (Mo); Piacentini Costruzioni di Mode- ' 

na; Acea Costruz. di Mirandola (Mo). 
"SO.L.E.S.A. di Modena; ' I .M.SCA.T. di 
Mirandola (Mo); Malagoli Strade di Modena: 
C.M.B. Coop. Muratori e Braccianti di Carpi 
(Mo); "Manni Costruzioni di Modena; 'S.A.I 
di S. Cesario S. Panaro (Mo): "Rinaldi Carlo 
di Castelvetro (Mo); 'Aslalti Morselli & C di 
Modena: CO.SEAM. Cons. Soc Edili appen-
nmo Modenese di Pavullo nel Frignano (Mo); 
S.C.O.M.I. srl di Mirandola (Mo); ' I C.A.F. ' 
Impr. Costr. Agnini Franco di Modena; Asfalti 
Emil iani di Savignano S. Panaro (Mo); 
A.C.E.S. di Sassuolo (Mo): C.A.M.E.R. di 
Modena, AGES Strade di Castenaso (Bo): 
CAR.E.A. • Cons. Artigiani Edili od Attlni di 
Bologna; 'CO.RE.STRA. di Zola Predosa 
(Bo); 'C. I .S.E. di Quarto Interiore (Bo); 
S.A.S.I.S.I. di Orzano Emilia (Bo); "C.E.R. 
Cons. Emiliano Romagnolo tra Coop. Prod. 
Lav. di Bologna: Coop. C.E.P.R.A. di San 
Lazzaro di Savena (Bo); Galletti Sergio di 
Ozzano Emilia (Bo), 'Lolll Asfalti di Bologna; 
'Coop. Edll-Strade Imolese C.E.S.I. di Imola 
(Bo); 'CÉM Coop.va Edile di Monghidoro 
(Bo): "ECC Edllcoop di Crevalcore (Bo): Coo
perativa Costruzioni di Bologna: Man. Con3. 
di Bologna; indice di Castenaso (Bo i ; 
A.C.I.S.A. di Anzola Emilia (Bo); "Meta di S. 
Lazzaro di Savena (Bo); Pesaresi Giuseppa 
di Rlmlnl (Fo); "Pozzi ledalgo. Amedeo. Otel
lo di Santarcangelo Romagna (Fo): L'Edil-
strada di Luigi Notan di Milano; I.C.T. Impr. 
Costr. Angelo Torretta di Nerviano (MI), Tec-
noedlle di Milano: L.G.E. di Lodi (Mi), Coedll 
di Milano: Lodigiana Strado di Casalpuster-
largo (Mi). C.I.S. Costr. Inudtr. Stradali di 
Gagglano (MI); 'F.P.T. Costruzioni di Mazza-
no (Bs): Sole Immomec di Desonzano del 
Garda (Bs): Milesi di Tolgalo (Bg); Cavalieri 
Ottavio di Dalmlne (Bg); SO.GE.F? di Calmine 
(Bg); 'C.S.M. Costr Strade Manufatti di Goito 
(Mn); 'Vallan di Goito (Mn): 'Franzonl Calce
struzzi Strade Manufatti di Goito (Mn); "Capi-
luppl Olindo di Buscoldo di Curiato™ (Mn); 
'Milani Cristoforo di Marmlrolo (Mn); Franzonl 
& Bertolettl di Marmlrolo (Mn); 'Nuove Strade 
di Marmlrolo (Mn); "I.C.S.I.T. di Revero (Mn); 
Impr. Costr. Ferrari di Mantova; Romani Pie-
l io di Casalmoro (Mn); O.S.R. di Rovereto 
(Tn): Eurock d i Mozzolombardo (Tn): 
•CO.VE.CO. di Marghera (Ve); Marina Alta di 
.lesolo (Ve); I.F.A.F. di Novonla di Piave (Ve); 
Impr. Stradale Biasuzzi di Marghera (Ve), 
'Mattioli di Padova: Europioggia di Stanghetta 
(Pd); 'Pierantonl di Albettone (Vi); 'Thieno 
Geom/ Giangiacomo di Longare (Vi): 
VE.GÈ.CO. di Bassano del Grappa (Vi); 

'Zov ian i Gastone di Legnago (Vr); 
"C.I.MO.TER. di Rovigo; 'C.G.X. Corruzioni 
Generali Xodo di Donada (Ro); "Cignoni di 
Lendinara (Ro); "Andreola Costr. Generali di 
Loria (Tv): 'Impr. Edile Zamprogno Aldo di 
Montebelluna (Tv): Costruz Generali Biasuz
zi di Ponzano Veneto (Tv); "Costruzioni 
Tomat ui Tolmezzo (Ud). "F III Battlstella di S. 
Andrea di Paslano (Pn); "Cannello Ruggero 
& C. di Saclle (Pn); Ediltoresto di Genova; 
Sicem di Genova; Lamberti Alfio di Mlgnane-
go (Gè): Ponte di Genova; I.CO.GEN. di 
Genova; "Soc. Edilizia Tirrena S.E T. di La 
Spezia; "Geom. Giuseppe Lucchini di La 
Spezia: Sogedil Massa di Sarzana (Sp): 
Boglioio Agostino di Vilianova d'Albenga (Sv); 
CO.GÈ.LI. di Clsano sul Neva (Sv); Geom. 
Moretto Luciano di Roccavignale (Sv); Val-
damo Lavori e Forniture di Scandlcci (FI): 
Belonstrade di Pisa. "Rinaldi 4 Masinl di S. 
Croce S. Amo (Pi); I.O.S. di Manna di Ca-ra-
ra; Settimo Manna di Carrara; CO.GE.STRA. 
di Manna di Carrara; I.R Imprese Riunito di 
Spello (Pg): Appalti o Costruzioni di Pesaro: 
Fernando Magnani di Pesaro; Lavon terrestn 
e marittimi di Pesaro; "Eurolond di Roma: 
"CO.GÈ.A. Costruz. Generali Appalti di 
Roma; "Genere Monaco Costruzioni Genera
li di Roma; Imprenditori Associati di Ostia 
Lido Roma; 'Etìllconsol di Roma; Costruzioni 
Ing. Tenaglia di Roma; "Giglio Mich*'c di 
Campobasso; 'Gigl io Geom. Giovanni d> 
Campobasso; "Vondltti Antonio di Corcemag-
giore (Cb); Chiodi Piero di Teramo, Angrisanl 
Salvatore di Roccopiemonle (Sa); "Costruzio
ni Generali Citarella di Nocera Superiore 
(Sa); "Mezzogiorno Costruzioni di Malori 
(Sa); Ciancio Geom. Antonio di Roccaple-
monte (Sa); "Carni Costruzioni di Vallo della 
Lucania (Sa); "Silvestro Antonio Giuseppe di 
Maropati R.C ; Silvestro Vincenzo di Maropatl 
r.C IM E.S. di Civaie Giuseppe di Cassano 
Ionio (Cs); Ruvlo Geom Giovanni di Licata 
(Ag), Onono Geom. Francesco di Licata (Ag); 
Emmolo Vito di Alcamo (Tp); "Grasso Orazio 
di Vallelunga Pratameno (CD; I.CO GE.M. di 
Melegnano (MI); "A C M.A.R di Ravenna; 
I L.E.S. di Manduria (Ta); C M T. di Buccino 
(Sa). 
Hanno partecipalo alla gara lo Ditte contras
segnate dall'astenico 
Ditta aggiudicatane: Burgazzi di Piacenza col 
nbasso del 2.70% 
Sistoma di aggiudicazione, art. 1 leti b) della 
legge 2-2-1973 n 14 

IL PRESIDENTE- Ascanlo Bertanl 


